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Domani un inserto di due pagine 
,,,, sui problemi dell’agricoltura 

Domani « l'Unità » pubblica un inserto di due pagine dedicato alle lotte 
per il rinnovamento delle campagne e all'iniziativa del PCI nel paese 
é nel Parlamento per la trasformazione dell'agricoltura in Italia. 
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Il terrorismo interviene nella campagna elettorale: 
vuole spostare voti a destra per spac care il paese 

L’arma 


, . . ' » \ ■ * 

L'Occidente mostra la sua impreparazione 


del voto 


Può sembrare un para¬ 
dosso. Eppure proprio in 
queste settimane, malgrado 
il diffondersi delle sue im¬ 
prese criminali, il terrori¬ 
smo si dimostra esposto e 
vulnerabile. 

Ci riferiamo intanto alle 
inchieste giudiziarie avviate 
da magistrati di Padova e di 
altre città. E’ assai difficile 
negare che da esse incomin¬ 
cia ad emergere un quadro 
concreto di attività delittuo¬ 
se. Abbiamo già detto con 
chiarezza e ripetiamo che 
non è lecito per nessuno (a 
meno che non si disponga 
di elementi di fatto che al¬ 
lora devono essere portali a 
conoscenza degli inquirenti) 
anticipare sentenze di con¬ 
danna o assolutorie. Ma non 
si può più far finta di igno¬ 
rare che certi personaggi 
sotto inchiesta hanno una 
storia che non è soltanto di 
speculazione e ricerca intel¬ 
lettuale. I capi dell’Autono- 
mia padovana, tanto per fa¬ 
re un esempio, sono stati an¬ 
che i dirigenti e gli istigatori 
di concrete attività crimino¬ 
se pubblicamente proclama¬ 
te e puntualmente svolte. 
Forse questo semplice dato 
incomincia ad essere consi¬ 
derato, e ci pare di avverti¬ 
re qualche titubanza e im¬ 
barazzo in alcuni di coloro 
che nel giorni scorsi sono 


tati da essi reputati utili per 
portare avanti in più favo¬ 
revoli condizioni il disegno 
eversivo. 

Ebbqne. questo trasparen¬ 
te calcolo è proprio ii loro 
punto di vulnerabilità. Essi 
possono forse mandare ad 
effetto altri colpi e attenta¬ 
ti nei prossimi giorni, ma 
non possono impedire agli 
elettori di pensare. 

Stupisce il fatto che i di¬ 
rigenti democristiani abbia¬ 
no reagito con tanta vee¬ 
menza quando è stato detto 
che i terroristi mirano a 
provocare massicci sposta¬ 
menti a destra dell’opinione 
pubblica, da cui possa trarre 
vantaggio la DC: questa DC 
che dice «no» ai comunisti. 

Ma che cosa potrebbero 
volere gli strateghi del ter- 
rorismo col loro tragico in¬ 
tervento in questa campagna 
elettorale? Forse un voto 
in favore di un governo con 
i comunisti per farsi final¬ 
mente combattere come si 
deve? 

Non scherziamo. Spostare 
a destra è sempre stato Tabe 
dei terroristi, teorizzato in 
tutti i loro documenti e pro¬ 
clami per una ragione aber¬ 
rante ma semplice: poter 
dimostrare che non ci sono 
altre vie che la lotta armata 
per cambiare la situazione. 
Questo è il vero terreno di 


scesi in campo a sentenziare incontro fra il terrorismo che 


e protestare — non si sa con si proclama « rosso » e le 

quali prove in mano — con- peggiori forze reazionarie, 

tro i cosiddetti « processi al- entrambi interessati alla 

le idee » o le « montature spaccatura politica del P.ie- 

elettoraii», naturalmente vo- se e all’indebolimento dei 

Iute dal PCI, per « crimina- rapporti di fiducia fra citta- 

lizzare il dissenso ». Non pre- dini e istituzioni, 

tendiamo — per carità — ri- 

pensamenti autocritici,' ma ' Mpnvmrna 

forse sarebbe utile e intél- IVlCUZOgHJ* 

lettualmente corretto avere StOIÌCcl 

almeno qualche delucidazio¬ 
ne da parte di chi (e, tra gli Ecco perché ci piare ne- 
altri, il compagno Giacomo cessario un serio esame di 
Mancini,'uno dei più solleci- coscienza da parte di tutti, 
ti e severi critici) è stato in- Non si può combattere e sra- 
cautamente frettoloso. dicare il terrorismo se si su- 

Ma non è tanto alle Inda- bisce oggettivamente il suo 
gini giudiziarie che inten- ricatto. Su tale strada c’è il 
diamo riferirci per rilevare rischio di lanciare parole 
la vulnerabilità del terrori- contro i terroristi, ma di as- 
smo. Ci riferiamo invece secondarne di fatto i proposi- 
proprio a quella che a pri- ti- E’ capitato purtroppo an- 


ma vista sembra una prova 
di forza e di sfida tracotan¬ 
te da parte dei terroristi: la 
loro proclamazione di voler 
« trasformare la truffa elet¬ 
torale in guerra di classe ». 

Certo la prima cosa da 
fare è prendere molto sul 
serio la minaccia mettendo 
: n conto per i prossimi gior¬ 
ni un crescendo di altri gra¬ 
vi atti ♦erroristici —delle 
BR, degli Autonomi, di grup¬ 
pi dichiaratamente fascisti, 
ecc. •— che i pubblici poteri 
devono essere in grado di 
fronteggiare e sventare col 
più grande rigore. Anche 
per questo non abbiamo fat¬ 
to ostacolo alla decisione di 
un temporaneo presidio a 
impianti e servizi di impor¬ 
tanza essenziale da parte di 
idonei reparti dell’esercito, 
da effettuarsi con responsa- 


che a Zaccagnini, proprio a 
Padova e mentre da quelle 
squadre terroristiche veniva 
emesso un vero e proprio 
bando di esecuzione contro 
due comunisti accusati di 
lealtà verso lo Stato demo¬ 
cratico. Non si dispiaceran¬ 
no certo i nuovi nazisti se 
dovesse dare frutti elettorali 
la menzogna storica, cultu¬ 
rale, morale — insinuata ora 
anche da Zaccagnini — se¬ 
condo cui causa del terrori¬ 
smo e della violenza sarebbe 
non già la dissoluzione di va¬ 
lori provocata dalla crisi ca¬ 
pitalistica e dal modo come 
la nostra società è stata gesti¬ 
ta in trent’anni di monopolio 
democristiano del potere, 
bensì il patrimonio di pen¬ 
siero e la politica del PCI. 
Quel pensiero e quella poli¬ 
tica cui si deve in gran par- 


bile oculatezza al solo fine te non sol °. la conquista ma 
di liberare in questo crucia- l a sopravvivenza — ieri e 
le periodo le forze di poli- °88Ì — di un regime demo¬ 


zia per l’impiego diretto 
contro il terrorismo. 

Ma nello stesso tempo è 
necessario riflettere. E’ ne¬ 
cessario che milioni di ita¬ 
liani riflettano. 

Un punto 
vulnerabile 

E’ la prima volta che gli 
strateghi del terrorismo di¬ 
chiarano esplicitamente di 
voler giocare un proprio ruo¬ 
lo in una campagna eletto¬ 
rale. Su questa sinistra no¬ 
vità non è stata finora — ci 
pare — richiamata abbastan¬ 
za l’attenzione. Come va in¬ 
terpretata questa proclama¬ 
ta intenzione di stravolgere 
in • guerra di classe » la 
campagna elettorale, anzi 
questa campagna elettorale? 

I brigatisti e l’insieme di 
quello che può essere defi¬ 
nito il « partito armato » 
non pensano certo che si* 
nell’ordine delle cose quella 
« guerra civile » di cui stra¬ 
parlano nei loro proclami 
proiettandola però prudente¬ 
mente nei tempi Indefinita¬ 
mente lunghi. L’obbiettivo al 
quale puntano proclamando 
la cosiddetta « guerra di 
classe » è chiaramente poli¬ 
tico. Il proposito dei briga¬ 
tisti, cioè, è quello di influen¬ 
zare con una catena di gra¬ 
vi atti terroristici capaci di 
provocare forti reazioni emo¬ 
tive, il voto degli elettori, 
spingendo così verso risul- 


oggi — di un regime demo¬ 
cratico nel nostro Paese. 

Ci auguriamo che anche 
certi dirigenti socialisti re¬ 
spingendo i compromettenti 
abbracci fanfaniani voglia¬ 
no prendere posizione con 
chiarezza su quello r che è 
il vero nodo politico da 
sciogliere anche per una ef¬ 
ficace lotta al terrorismo: 
una dislocazione unitaria in 
avanti (altro che « equidi¬ 
stanza »!) di tutte le forze 
democratiche e di rinnova¬ 
mento. Di Pannella non vale 
la pena di parlare: è abba¬ 
stanza eloquente e dimostra¬ 
tivo il concomitante appello 
in au<> favore di Montanelli 
e del latitante Pipemo, uno 
dei capi dell’eversione. 

Noi auspichiamo gli op¬ 
portuni ripensamenti nelle 
forze politiche più responsa¬ 
bili. ma sta agli elettori 
trarre le conclusioni oppor¬ 
tune facendo sì che queste 
elezioni diventino il momen¬ 
to più alto e decisivo della 
presenza popolare nella lot¬ 
ta per battere il terrorismo. 
Ciò significa usare il voto 
per mandare avanti proprio 
quella prospettiva che ! ter¬ 
roristi vorrebbero colpire: 
cioè una rinnovata intesa di 
forze democratiche che, con 
la garanzia della partecipa¬ 
zione del PCI al governo del 
Paese, sia in grado davvero 
di cambiare l’Italia liberan¬ 
dola insieme dalla violenza 
e dalle ingiustizie. 

Ugo Picchioli 


Il PCI propone nuove misure 
per sconfiggere l'eversione 

La direzione: occorre garantire il libero confronto elettorale — Sollecitate 
nuove misure legislative per armi, documenti d’identità e stupefacenti 


m risparmiare 
il 5% di petrolio 
soltanto palliativi 

I venti ministri dell'AlE riuniti a Parigi sono riusciti a trovare un 
accordo su misure parziali - Ignorati i nodi del nuovo rapporto 
Nord-Sud e di un controllo adeguato sulle compagnie petrolifere 


ROMA — La Direzione del PCI 
ha diffuso ieri il seguente do¬ 
cumento sulla recrudescenza 
del terrorismo e sulle misure 
da adottare per fronteggiarlo: 

Q L’aggressione terroristica si è in¬ 
tensificata in concomitanza con la 
campagna elettorale. All’intendimento 
dichiarato dì ostacolare il libero, sereno 
e civile svolgimento della competizione 
elettorale, il terrorismo ha fatto imme¬ 
diatamente seguire l’assassìnio di due 
appartenenti alla Pubblica Sicurezza ed 
una serie diffusa di altri atti criminali, 
diretti a seminare paura e confusione. Si 
vuole ancora una volta colpire libertà 
fondamentali dei cittadini e turbare gra¬ 
vemente il dibattito in corso nel Paese 
per influenzare in senso conservatore 
l’esito delle elezioni. / 

. Ciò deve costituire ragione di preoc¬ 
cupazione per tutte le forze democra¬ 
tiche e imporre un rigoroso impegno e 
l’adozione di necessarie e urgenti misu¬ 
re da parte del governo e degli apparati 
dello Stato, a tutela di tutte le condizioni 
di un libero svolgimento del confronto, 
della libera espressione del voto, della 
regolarità di tutte le operazioni eletto- ' 
rati. 

Il governo deve garantire la tutela di 
tutti i seggi e degli uffici ove si com¬ 


piono operazioni di voto e scrutinio. Si 
deve inoltre provvedere alla più scru¬ 
polosa vigilanza delle attività istituzio¬ 
nali centrali e periferiche, dei centri 
nevralgici della vita nazionale (traspor¬ 
ti. energia, telecomunicazioni, ecc.). Le 
forze dì polizia devono perciò essere ra¬ 
zionalmente utilizzate mediante un’atten¬ 
ta ed adeguata loro distribuzione sul 
territorio. L’impiego di militari, limitato 
esclusivamente a compiti dì vigilanza 
di particolari impianti pubblici, deve con¬ 
sentire una più ampia disponibilità delle 
forze di polizia per la lotta diretta con¬ 
tro il terrorismo e la criminalità coma 
ne. Gli obiettivi di vigilanza affidati ai 
militari devono • essere ben definiti e, 
in rapporto alla loro delicatezza, devo¬ 
no essere garantiti il necessario adde¬ 
stramento, un’adeguata direzione e chia¬ 
ri indirizzi operativi. 

, Il PCI dichiara la sua disponibilità ad 
un decreto di stanziamento dei fondi 
necessari per porre le forze dell’ordine 
in grado di meglio affrontare i compiti 
urgenti che su di esse incombono. 1 
fondi devono in particolare essere de¬ 
stinati all’acquisizione di mezzi neces¬ 
sari per l’attività operativa, per il con¬ 
trollo territoriale e soprattutto per la tu¬ 
tela degli appartenenti alle forze del- 
l’ordine (autoblindate, equipaggiamenti 
individuali di sicurezza ecc.). Questo stan¬ 


ziamento deve costituire uno stralcio di Dal nos tro corrispondente 
quello piu ampio (520 miliardi) che deve r 

essere collegato alla riforma della PS PARIGI — I venti ministri 

e in particolare al coordinamento delle della Agenzia internazionale 

forze di polizia, presupposto indispensa- per l’energia (AIE) riuniti da 
bile della loro efficienza e della elimi- lunedì nella capitale francese 
nazione di dannosi sprechi. II governo per delineare una strategia 

deve inoltre provvedere alla maggiore comune di risparmio di pe- 

sicurezza delle carceri per evitare che trolio (del tutto teorica dato 
si ripetano episodi come quello dell’at- che questo organismo inven- 


tentato a Regina Coeli. 

Nell’ambito delle disposizioni imparti¬ 
te dalla magistratura gli organi di poli¬ 
zia devono infine svolgere la più effi¬ 
cace sorveglianza nei confronti degli 
aderenti a pericolose organizzazioni ter¬ 
roristiche o di criminalità comune che 
siano in libertà per la scadenza dei ter¬ 
mini di carcerazione. 

A 11 futuro Parlamento dovrà affron¬ 
tare con assoluta priorità i proble¬ 
mi connessi alla sicurezza dei cittadini 
e all’ordine democratico, assumendo i ne¬ 
cessari provvedimenti legislativi e svol- 


Dal nostro corrispondente ? ta situazione può provocare 
r in tutti i paesi industriale- 

PARIGI — I venti ministri zati e nei paesi in via di 
della Agenzia internazionale sviluppo nei prossimi anni, 
per l’energia (AIE) riuniti da Di qui la convinzione che 
lunedì nella capitale francese un’azione c ferma e imtne- 
per delineare una strategia diafa è assolutamente neces- 
comune di risparmio di pe- sarta » per arrivare ad una 

trolio (del tutto teorica dato prima economia del 5 c o nel 

che questo organismo inven- consumo del petrolio previsto 
tato da Kissinger nel 1974 per l’anno in corso, per sol- 
per fronteggiare l’OPEC può lecitare una più grande eoo- 


tato da Kissinger nel 1974 
per fronteggiare l’OPEC può 
soltanto emettere suggerimen¬ 
ti e consigli che quasi sem¬ 
pre lasciano il tempo che 
trovano) Ita imo concluso ieri 
sera i loro lavori con l’ap¬ 
provazione definitiva di 13 
progetti di ricerca in mate¬ 
ria di risparmio energetico 
e di un comunicato la cui 
nota dominante è la preoc¬ 
cupazione: preoccupazione, 

afferma il testo, davanti alla 
situazione del mercato del 
petrolio che c è scria » e che 


gendo una continua azione di stimolo rischia di prolungarsi con le 


e di controllo nei confronti del gover¬ 
no. Il PCI ha già presentato nel suo 


stesse caratteristiche al di là 
dello scadere degli anni ’70; 


programma elettorale precise proposte preoccupazione « per il for- 
in materia di ordine pubblico, di cui e r ^PJdo aumento del prcz- 
ricordiamo sinteticamente i punti fon- zo del petrolio e dei prodotti 
dementali. petroliferi »; preoccupazione 

... . infine per le « incidenze eco- 

«Segue in ultima pagina) nomiche negative » che que- 


Per il petrolio 
ci siamo già 
indebitati per 
1.849 miliardi 

ROMA — Net primi tre 
mesi dell’anno 1 nostri 
conti con l’estero hanno 
segnato un deficit di 1.849 
miliardi per l’acquisto di 
petrolio. La spesa petro 
tiferà si è già accresciuta 
di 200 miliardi: sono 1 
primi effetti degli aumen¬ 
ti del greggio. 
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Come si può uccidere un somalo 
in una piazza del centro di Roma 

Un delitto gratuito? 


ROMA 


ROMA — Nel vecchio cen¬ 
tro, poco dopo mezzanotte, 
a pochissimi passi da piaz¬ 
za Navona ancora affollala, 
un uomo brucia vìvo. Era 
uno straniero, un somalo ar¬ 
rivato da Mogadiscio in Ita¬ 
lia per cercare lavoro e finito 
barbone. Dormiva l’altra not¬ 
te sotto un colonnato raggo¬ 
mitolalo fra giornali e car¬ 
toni. Forse non si è nemme¬ 
no svegliato quando a qual¬ 
cuno » ha cosparso di benzi¬ 
na le sue coperte di carta e 
gli ha dato fuoco. Una vam¬ 
pata, pochi secondi, e quando 
un gruppo di passanti si è 
accorto del raccapricciante 
rogo Ahmed Ali Giama. 34 
anni, era già morto, ucciso 
probabilmente a solo » per il 
gu*to di tircidere e di veder 
morire, per un orrendo gio¬ 
co «adico, intriso di razzismo. 

Da rhi? In galera «tanno, 
in «lato di fermo giudiziario, 
quattro gioì ani — tre ragazzi 
e una ragazza, tutti «ni ven¬ 
tanni — interrogati a lungo, 
sottoposti a confronti all’ame- 
ricana. Sono «lati fermati do¬ 
po una ventina di minuti, po¬ 
co lontano dal luogo de! de. 
litio, da una « volante ». Era¬ 
no a bordo di due moto, un’ 
Honda e una Benelli: mar- 
Il corpo dot somalo bruciato, coperto da un lenzuolo che delle motociclette, colori. 


descrizione dei passeggeri, 
corrispondono alle indicazio¬ 
ni date dai testimoni. Può 
darsi che questa pista si ri¬ 
seli sbagliala e che i quattro 
gi «vani siano in grado di di¬ 
mostrare la loro innocenza. 
Resta il fatto che si tratta di 
uno strano gmppo di amici, 
con storie diverse alle spalle, 
esemplari, for«e, di quella 
terribile a omologazione » di 
cui parlava Pasolini: Marco 
Rosei. 21 anni, già nolo alla 
polizia per furti, srippi. ra¬ 
pine. disoccupato dopo aver 
lavorato nel forno del padre, 
ora m rappresentante di com¬ 
mercio », come si qualifica, 
abitante in via del Governo 
Vecchio 22. dietro piazza Na¬ 
vona: Marco Zuccheri, 23 an¬ 
ni. via Dulceri 176. al Pigne- 
lo, periferia povera della cit¬ 
tà: è iscritto ad arrhitellura, 
c si arrangia ron qualrhe la¬ 
voretto ». come dice il padre, 
amirizie fra i fascisti; Ro¬ 
tarlo Golia 23 anni, litogra¬ 
fo disoccupato, vìa Monte 
Massico, anche lui abitante 
nella periferia disgregala dej^ 
la rillà. ma dall’altra pane 
di Roma; Fabiana Campo*. 
19 anni, via Trionfale 129. 
quartiere residenziale, fami¬ 
glia benestante, ultimo anno 
in un magistrale. «Inileitir-sa 


e modello », eletta come rap¬ 
presentante degli studenti nel 
ronsiglìo di istituto, due an¬ 
ni fa, in una lista di Lotta 
Continua, ma poco presente 
alle sedute. 

E’ una banda all’Arancia 
Meccanica? Sono loro che 
hanno voluto concludere una 
« «era » uccidendo per diver¬ 
timento un barbone e un ne¬ 
gro. nn uomo che non cono¬ 
scevano e che sapevano cht 
non si sarebbe potuto difen¬ 
dere? Non »i può dirlo, e ri 
auguriamo che non sia così. 
Ieri durante il « confronto ». 
dei tre testimoni, mio ha ri- 
ronosciuto la ragazza, nn al¬ 
tro è rimasto incerto, un ter¬ 
zo ha detto che non era lei. 
Era «tata proprio la desrri- 
zione della ragazza — alta, 
capelli lunghi rarcolti in una 
roda di cavallo, maglione ros¬ 
so — oltre rhe delle motoci¬ 
clette a portare al fermo dei 
quattro. Comunque, il sosti¬ 
tuto procuratore Santacroce, 
al termine del lungo interro¬ 
gatorio. ha confermalo lo 
«tato di fermo, per 36 ore. 
senza spiccare mandalo di 
cattura, e i giovani «onn stati 
rondoni a Regina Cucii. 

La storia potrebbe finirà 
qui in attesa che la giustizia 
segna il sno corso. Ma quello 


che non è possibile fare & 
nascondersi ciò che questo 
delitto a gratuito » chiama in 
causa. A partire dallo sce¬ 
nario: chi non ricorda quel 
ragazzo che, sempre a Roma, 
Ita freddato a revolverate un 
suo coetaneo, « perché » gli 
aveva pestato un piede in 
autobus? Chi non vede l’in¬ 
differenza dei ir passanti » che 
non si fermano, sempre at¬ 
torno a piazza Navona. quan¬ 
do trovano un eroinomane 
morente, steso per terra? E’ 
uno scenario da dove stanno 
scomparendo consolidate re¬ 
gole morali e da dove emer¬ 
gono segnali di nuova bar¬ 
barie, che riguarda tutti, non 
solo quei giovani che sono 
i più esposti agli effetti della 
disgregazione delle metropo¬ 
li. Erro un caso allucinante 
di come questa « civiltà » ca¬ 
pitalistica ha ridotto la vita. 

Non si «a. questa volta, po¬ 
me sia andata. In piazza del¬ 
la Pare non c’cra nessuno, 
i testimoni sono arrivali solo 
dopo. Ahmed Ali Giama. dor¬ 
miva «otto il colonnato del 
Tempio, come faceva da qual. 

Gregorio Botta 

Segue in ultima 
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perazione intemazionale nel¬ 
la soluzione dei problemi re¬ 
lativi alle forniture mondiali 
di petrolio e per garantire 
t aita giusta distribuzione del 
petrolio disponibile >. Di qui 
anche le 13 misure pratiche 
suggerite ai paesi membri 
deli’AIE per la ricerca e lo 
sviluppo di fonti alternative, 
oltre al nucleare di cui si 
raccomanda l'impiego nel 
quadro di una scrupolosa os¬ 
servanza delle norme neces¬ 
sarie di sicurezza. 

Quattro delle 13 misure si 
riferiscono al ritorno al car¬ 
bone (americano, canadese 
e australiano) come fonte 
energetica sostitutiva e in 
particolare allo studio di nuo¬ 
ve tecniche di combustione 
per migliorarne il rendimen¬ 
to energetico nelle centrali 
termoelettriche e nel riscal¬ 
damento domestico. Otto al¬ 
tre misure riguardano: la ri¬ 
cerca di tecniche per miglio¬ 
rare Il tasso di estrazione 
del petrolio (ri partecipano 
la Germania. l’Austria, gli 
Stati Uniti, il Canada, il Giap¬ 
pone e la Norvegia); lo stu¬ 
dio di un generatore di elet¬ 
tricità utilizzante • l’energia 
geotermica (Messico. Italia e 
Nuova Zelanda); lo studio 
per lo sfruttamento dell'ener¬ 
gia solare (Stati Uniti, Ger¬ 
mania. Austria, Belgio. Spa¬ 
gna, Grecia. Svezia e Svizze¬ 
ra); la ricerca infine del 
mezzi più idonei per econo¬ 
mizzare energia come la co¬ 
struzione di abitazioni con 
materiali non dispersivi di 
calore, carburanti a rendi¬ 
mento più elevato per le au¬ 
tomobili, eccetera. Ultimo 
suggerimento, che potrebbe 
essere esilarante se la situa¬ 
zione non fosse tragica: fare 
del prossimo mese di ottobre 
« il mese internazionale del 
risparmio di energia ». 

Tutto qui. Diciamo tutto qui 
perché dopo la prima gior¬ 
nata — marcata sia da uno 
scontro violento tra gli eu¬ 
ropei che avevano accusato 
gli Stati Uniti di essere alla 
lesta dello spreco di energia 
e con ciò all’origine del tra¬ 
collo monetario di molti pae¬ 
si. sia dalle catastrofiche 
previsioni del presidente del- 
l’OCSE Van Lennep secondo 
cui la scarsità di potrolio 
non permetterà fino al 1985 
di andare al di là dei magri 
tassi di crescita che oggi co- ■ 
nosciamo e che, solo per l'Eu¬ 
ropa, significano oltre sei 
milioni di disoccupati — ci 
sembra che i suggerimenti 
dell’AIE siano irrisori rispet¬ 
to alla situazione denunciata. 

I venti paesi membri non 
sono riusciti ad andare al di 
là di proposte ormai vecchie 
di qualche anno e mai appli¬ 
cate, di riscoprire il carbone 
(tanto disprezzato nel perio¬ 
do aureo del petrolio a buon 
mercato) ma a tutto vantag¬ 
gio di quello americano o ca¬ 
nadese. di inventare l'otto¬ 
bre del risparmio energetico 
come si faceva la giornata 
del francobollo contro la tu¬ 
bercolosi. Non una idea nuo- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Si farà entro venerdì se il governo non applicherà i contratti 


Deciso lo sciopero nel pubblico impiego 

Manifestazioni degli edili ieri - All’Alfa gli operai protestano sotto la direzione 



è al servizio della DC 


ROMA — La tensione socia¬ 
le sta salendo di giorno in 
giorno: l'incapacità del gover¬ 
no di varare i decreti che 
consentiranno di applicare gli 
accordi per il pubblico impie¬ 
go, le manovre e le pressioni 
politiche che hanno blocca¬ 
to le trattative contrattuali 
nell industria, hanno provoca¬ 
to dire reazioni dei lavorato¬ 
ri e dei sindacati. Ieri matti¬ 
na l’assemblea dei delegati 
del pubblico impiego ha accol¬ 
to all’unanimità la proposta 
delle Confederazioni, pronun¬ 
ciata da Lama, e ha procla¬ 
mato uno sciopero dei dipen¬ 
denti dello stato (oltre due 
milioni di lavoratori) per do¬ 
mani o venerdì. La decisione 
potrà essere riesaminata solo 
se oggi il consiglio dei mini¬ 
stri approverà i decreti, aen- 


con CGIL. CISL e UIL. Per 
giovedì, intanto, era già sta¬ 
to previsto lo sciopero nel pa¬ 
rastato. che potrebbe però es¬ 
sere assorbito. La definizione 
ultima della risposta dei la¬ 
voratori. nel caso che ancora 
una volta il governo rinvìi 
una chiara decisione, verrà 
fatta oggi pomeriggio dalla 
segreteria unitaria e dalle 
categorie. 

Il governo, dal canto suo, 
mentre continua a rinviare 
ogni decisione sui contratti, 
non perde tempo a rimettere 
in funzione la politica delle 
mance. Non c’è solo la que¬ 
stione dei provvedimenti per 
la dirigenza e i militari. Pren¬ 
diamo la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. Qui da un lato si ri¬ 
fiuta il contratto sindacale dal- 
l’altro l'amministrazione si ac- 


za stravolgere il testo delle cinge a deliberare oggi un nuo- 
intesa raggiunte a suo tempo vo regolamento del persona¬ 


le, con modifiche sostanziali, 
come il passaggio automatico 
alla qualifica superiore, per 
tutti, che finiscono per ali¬ 
mentare di nuovo la giungla 
dei trattamenti salariali e nor¬ 
mativi. E’ previsto un costo 
complessivo di oltre 7 mi¬ 
liardi. Il fatto è che sotto 
elezioni questo governo ha ab¬ 
bandonato ogni eventuale vel¬ 
leità di riforma e di risana¬ 
mento. Il < rigore » k» vuol mo¬ 
strare solo contro gli operai. 
Così su questo versante si li¬ 
mita a coprire, di fatto, l’in¬ 
transigenza delia Confindu- 
stria. E non sembra che a 
molto servano gli incontri not¬ 
turni con te parti (ieri a tar¬ 
da sera Scotti ha visto sepa¬ 
ratamente la FLM e l’Inter- 
sind). 

Intanto, tra i lavoratori pro¬ 
seguono le iniziative di lotta 
« di pressione per sbloccare 1 


contratti. Ieri gli edili han¬ 
no scioperato in tutto il pae¬ 
se. L’adesione è stata molto 
sostenuta e i cantieri, in pie¬ 
na attività in questa stagione, 
sono rimasti bloccati. Manife¬ 
stazioni si sono svolte nelle 
principali città. 

Nelle fabbriche metalmecca¬ 
niche, in particolare a Mila¬ 
no, proseguono gli scioperi 
articolati e la mobilitazione 
dei lavoratori. Àiì’Alfa Ro¬ 
meo gli operai hanno picchet¬ 
tato gli uffici della direzio¬ 
ne, per far sentire al presi¬ 
dente Massacesi, che è anche 
presidente deilTntersind, ed 
esponente democristiano, la 
loro protesta per l'improvviso 
voltafaccia die ha provocato 
la rottura delle trattativa. 


A PAGINA i 


T^O.V cogliamo trascura¬ 
re un compito che ci 
siamo assegnati: seguire 
una per una le « Tribune 
elettorali * televisive ; e lo 
faremo, se ci è permesso, 
anche per il caso della tra¬ 
smissione di martedì sera, 
sebbene ne abbia già par¬ 
lato vibratamente ieri que¬ 
sto giornale. Sfa abbiamo 
una protesta da formula 
re. I giornalisti che parte¬ 
cipano come interroganti 
a queste tribune sono per 
lo più giovani e giovanissi¬ 
mi colleghi, che i telespet¬ 
tatori non conoscono di vi¬ 
sta. come potrebbero rico¬ 
noscere, al solo vederli, 
uno Scalfari, mettiamo, o 
un Gorresio, o un Fiazzesi 
e altri comparsi più volte 
m TV. Che si siano scelti, 
questa volta, colleghi gio¬ 
vani e inconsueti è ottima 
cosa, che incondizionata¬ 
mente approviamo: ma 
perché non se ne indicano 
con maggiore insistenza i 
nomi, sovrapponendoli al¬ 
le loro immagini , come si 
usa, con caratteri più vi¬ 
sibili e magari ripetendo¬ 
li due tre volte nel cono 


delle loro domande di so¬ 
lito non brevi? Martedì se¬ 
ra, per esempio, solo con 
grande fatica abbiamo po¬ 
tuto segnare, in ordine 
di intervento (moderatore 
Luca di Schiena) i colle¬ 
ghi Gturato, Serafini, Pe¬ 
truccioli (questo lo cono¬ 
sciamo bene e gli siamo 
molto affezionati). Orlan¬ 
do, Vigna, Fedi, Giannini 
e Canonica, ma non ab¬ 
biamo fatto m tempo per 
tutti a segnare i nomi 
propn, nè le testate dei 
rispettivi giornali. Perché 
non ci si dà tempo e mo 
do di raccogliere, nei loro 
confronti, una informa¬ 
zione completa e necessa¬ 
ria? 

Del merito della trasmis¬ 
sione ci resta ben poco da 
dire dopo ciò che ne ha 
scritto r« Unità » ieri. Ne 
sono stati praticamente 
protagonisti, con Pannel¬ 
lo, il compagno Petruccio¬ 
li (e, con minore ma pur 
vivace rilievo, il collega 
Giurato). Ma il leader ra¬ 
dicale alle domande estre¬ 
mamente precise di Pe¬ 
truccioli (se abbia oltrag¬ 
giato i partigiani di via 


Rosella e se si riconosca 
a figlio » di Montanelli) 
non ha svicolato, sempli¬ 
cemente non ha risposto. 
Si è perso in un pietoso 
guazzabuglio cultural-soclo- 
politico, dimostrando una 
sola cosa: che non sa nul¬ 
la e non ha mai letto nul¬ 
la. C'è ancora alla TV 
quella rubrica: « Non è 
mai troppo tardi »? 

Ma nei confronti di Pan¬ 
nello (che personalmente 
avevamo sempre conside¬ 
rato uno schizofrenico o- 
nesto) ci viene ora un so¬ 
spetto. Diciamo meglio: 
nasce in noi addirittura 
una certezza. Dopo averlo 
sentito lunedì sera tut¬ 
to inteso, ricorrendo allo 
insulto, alla insinuazione, 
alla calunnia, al falso, a 
togliere voti ai comunisti, 
non abbiamo più dubbi: 
costui lavora per la DC. 
è al suo servizio. Lo muo- 
verà soltanto l’ambizione, 
forse; ma non potremo 
più. d’ora in poi. non chia¬ 
marlo Marco A. Pannel¬ 
lo, ossia, in tutte lettele, 
Marco Affittasi Pannello. 
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80 anni di galera alla banda che lo aveva ingaggiato 

Caserta : nella lista de 
difensore dei camorristi 

Gaetano Vairo fu l'unico consigliere a votare contro la costituzione di parte ci¬ 
vile del Comune — La sua candidatura caldeggiata dal cardinale Ursi e dai GIP 






Trucchi di candidati e notabili nelle; tv private 
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Tribune comprate in società 
per attaccare insieme il PCI 
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Confronti organizzati ad arte: prima si fa finta di litigare, poi si passa al 
duetto anticomunista — Un giro di affari che supera ji quaranta miliardi 


Un discorso a Roma 

Fanfani: 
appello ai 
moderati 
per rifare 
il centro 
sinistra 


Dal corrispondente 

CASERTA — Gaetano Vai- 
ro, democristiano, avvocato, 
candidato alla Camera nel¬ 
la circoscrizione Napoli-Ca- 
serta. Il nome, per la veri¬ 
tà. non dice molto: eppure 
è un nome importante per¬ 
ché testimonia delle ambi¬ 
guità e della mancanza di 
coerenza che contraddistin¬ 
guono — soprattutto in certe 
zone — il partito della De¬ 
mocrazia Cristiana. La DC 
va infatti ripetendo in que¬ 
sta campagna elettorale — 
lo fa da tutte le piazze, ed 
anche a Caserta — di es¬ 
sere praticamente 1’ unico 
partito seriamente impegna¬ 
to sul fronte della lotta al¬ 
la violenza: sia che si tratti 
di quella politica — e. anzi, 
in questo caso sarebbe il 
partito che maggiormente ne 
paga i prezzi —, sia si trat¬ 
ti di quella comune. Bene: 
Gaetano Vairo, democristia¬ 


no e candidato, è la testi¬ 
monianza che tutto ciò non 
è vero, almeno lo è in mi- 
Bura assai minore e molto 
più contraddittoria di quan¬ 
to gli altri democristiani so¬ 
stengono. 

Vediamo perché. Qualche 
mese fa nel Casertano fu 
scoperta una banda di mal 
viventi die terrorizzava l’in¬ 
tera zona seminando il pa¬ 
nico tra commercianti e con¬ 
tadini assoggettati al racket 
delle tangenti. O ci date i 
soldi — era la minaccia — 
o vi salta in aria ìa casa, 
il negozio. La banda fu sgo¬ 
minata dopo lunghe e pa¬ 
zienti indagini e molti dei 
suoi componenti furono cat¬ 
turati. Per lungo tempo ave¬ 
vano operato soprattutto nel¬ 
la zona del comune di Mad- 
daloni — un grosso centro 
Hlle porte di Caserta — e 
proprio per questo fu portata 
in consiglio comunale la pro¬ 
posta che Tamministrazione 


si costituisse parte civile nel 
giudizio contro i malviventi. 
Le prove a loro carico era- 
• no schiaccianti, e le impu¬ 
tazioni andavano dall’ asso 
eiezione a delinquere alla 
esplosione di bombe, dal por¬ 
to d’armi abusivo alle mi¬ 
nacce. 

Il consiglio comunale quin¬ 
di si riuni per discutere la 
proposta e poi la votò. Il 
Vairo fu l’unico consigliere 
ad avere la spudoratezza di 
votare contro. La proposta, 
naturalmente, passò lo stes 
so. ma quel consigliere de¬ 
mocristiano (ex assessore e, 
prima ancora, ex dirigente 
del Partito liberale italiano) 
volle chiarire da che parte 
stava. 

Solo qualche tempo dopo 
fu possibile chiarire bene il 
perché di tale atteggiamen 
tto. Chi si presentò infatti 
in tribunale per difendere la 
banda di taglieggiatori sgo 
minata? Proprio lui, il de 


Gaetano Vairo. E cosi, in 
quell’aula, si fronteggiarono 
da una parte l’esponente 
scudocrociato e, dall’altra, 
il compagno Francesco Lu- 
gnano, vice presidente del 
la commissione Giustizia del 
Senato, legale di parte civi¬ 
le. Alla fine, ai delinquenti 
furono comminate pene pei 
un totale di oltre 80 anni 
Adesso, si dice che la can¬ 
didatura di Gaetano Vairo 
è stata avversata dai demo 
cristiani locali ed accettata, 
alla fine, solo perché cal 
deggiata — secondo sempre 
quanto si dice — dal cardi 
naie Ursi e dai GIP nazio 
nali: ma questo, è chiaro, 
non cambia affatto le carte 
in tavola. Anzi, fornisce la 
riprova che ambiguità e 
mancanza di coerenza alber¬ 
gano non solo nella periferia 
della DC ma anche altrove 
e molto più in alto. 

Mario Bologna 


Numerose prese di posizione in questo senso 

Più voci del mondo cattolico 
invitano a votare a sinistra 

Per il Movimento federativo democra tico necessario « sconfiggere le posi¬ 
zioni retrive nella DC » - Documento della rivista « Com-Tempi nuovi » 


Sul « Manifesto » di oggi 
2 pagine autogestite dal PCI 
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ROMA — Una serie di prese 
di posizioni, dichiarazioni in¬ 
dividuali e interventi di mo¬ 
vimenti di cattolici democra¬ 
tici indicano l’orientamento 
di votare a sinistra nelle pros¬ 
sime scadenze elettorali del 
3 e 10 giugno. SI sono infatti 
pronunciati In questo senso, 
nella giornata di ieri: 11 Mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co (l’ex Febbraio ’74), la ri¬ 
vista « Com • Tempi Nuovi », 
dom Glavannl Franzoni e 
padre Ernesto Balducci. 

Nel comunicato del Movi¬ 
mento federativo democratico 
si esprime la « convinzione 
che dalla perdurante e grave 
crisi del paese non si possa 
uscire senza una profonda 
trasformazione e un rinnova¬ 
mento delle ex strutture so¬ 
ciali nel senso di una mag¬ 
giore giustizia e funzionalità». 
Dopo aver sottolineata come 
« primaria l’esigenza della co¬ 
struzione e del rafforzamento 
di una vasta unità popolare 
che coinvolga le masse catto¬ 
liche, socialiste e comuniste », 
il Movimento federativo de¬ 
mocratico si dice « preoccu¬ 
pato dalla linea di arretra¬ 
mento e di chiusura che la 
Democrazia cristiana ha scel¬ 
to in questi ultimi mesi ». 
« Come forza profondamente 
inserita nelfarea cattolica 
possiamo notare che l’atte g- 
giamento democristiano sto¬ 
na ormai In una chiesa ita¬ 
liana viva e aperta, dove il 
tema del pluralismo politico 
dei cattolici e della laicità del 
far politica è accettato quasi 
ovunque ». Riteniamo essen¬ 
ziale perciò — dice ancora il 
comunicato — la sconfitta 
delle posizioni retrive all’in- 
temo della DC per un suo 
autentico Inserimento di tut¬ 
te le masse popolari nel pro¬ 
cesso di trasformazione del 
paese. 

La nota si chiude con un 
appello a tutti e in partico¬ 
lare alle componenti democra¬ 


tiche del mondo cattolico «per 
un rafforzamento della sini¬ 
stra »... « delle forze cioè - 
dice ancora il Movimento fe¬ 
derativo democratico — che 
lottano per il cambiamento e 
per la democrazia. Tale svi¬ 
luppo è teso a contribuire a 
quel rinnovamento delia sini¬ 
stra stessa e di tutto il mon¬ 
do politico italiano ». 

# Queste elezioni — dice dal 
canto suo la rivista "Come 
Tempi nuovi" — si presen¬ 
tano ancora una volta come 
un appuntamento storico, ma 
nello stesso tempo rischiano 
di non fare ancora chiarezza 
sulla strada dell’avanzamen¬ 
to democratico del paese ». Il 
primo obiettivo di un’azione 
unitaria è — secondo Com — 
quello di continuare a riflet¬ 
tere sulla natura della Demo- 
crazia Cristiana che non ha 
perso nulla della sua arro¬ 
ganza e della sua capacità 
di cestire la parte meno av¬ 
vertita dell’elettorato ». 

Critico verso la DC anche 
dom Franzoni che indica i 
partiti della sinistra come a’.i 
unici capaci di avere quella 
forza e quei progetti indispen¬ 
sabili per trasformare seria¬ 
mente la società. « Se i ve¬ 
scovi — dice ancora dom 
Franzoni — dicono oggi ni 
cattolici di essere coerenti 
sul voto, noi dobbiamo mo¬ 
strare la nostra coerenza ». 

Il « pluralismo » dei catto¬ 
lici. almeno nella sua massi¬ 
ma parte -~ secondo padre 
Ernesto Balducci — è « un 
fatto acquisito ». « Tre anni 
fa — prosegue — io salutai 
come positiva l’Iniziativa dei 
cattolici che entrarono co¬ 
me indipendenti nelle Uste 
della sinistra. Ora questa ini¬ 
ziativa ha perso un po’ di 
importanza ecclesiale, ma io 
personalmente continuo ad 
ausnicarla poiché accredita i 
credenti che si soargono nel¬ 
l’area della sinistra, ricercan¬ 
do la loro stessa unità ». 


ROMA — Sul « manifesto » 
di oggi compare il primo de¬ 
gli inserti elettorali auto¬ 
gestiti dei partiti di sinistra. 
Si tratta di due pagine cu¬ 
rate dal PCI, dal titolo. « Il 
PCI secondo il PCI ». Segui¬ 
ranno entro la settimana gli 
inserti di NSU, PSI e PDUP. 
Per il voto del 3 e 10 giu¬ 
gno il quotidiano « Il mani¬ 
festo» non sostiene in mo¬ 
do esclusivo alcuna Usta ma 
ha deciso di impegnarsi per 
una avanzata complessiva, o 
almeno una forte tenuta 
della sinistra nel suo insie¬ 
me, per un mutamento fa¬ 
vorevole del suo rapporto di 
forze complessive nei con¬ 
fronti del partito democri¬ 
stiano. 

Le due pagine che com¬ 
paiono domani, curate dalla 
sezione stampa e propagan¬ 
da del PCI, contengono: 

— un’intervista a Aldo 


ROMA — A proposito dell’ 
esibizione dell’altra sera del 
radicale Pennella alla TV, il 
compagno Giorgio Frasca Po¬ 
lare ha fatto pervenire ieri 
al direttore delle tribune del¬ 
la RAI-TV. dr. Jader Jaco- 
belli. la seguente precisa¬ 
zione: 

« Caro Jacobelli, a norma 
dell’art. 7 deUa legge n. 103 
ti chiedo di consentirmi di 
esercitare il diritto di ret¬ 
tifica di un’affermazione fat¬ 
ta dal candidato radicale 
Pannello Giacinto, detto Mar- 


Tortorella, responsabile del¬ 
la commissione culturale 
del PCI, che affronta tra 
l’altro i seguenti temi: è rea¬ 
listica oggi, rispetto al dòpo 
20 giugno e alle previsioni 
elettorali correnti, la richie¬ 
sta del governo? Opposizione 
come forma di governo o co¬ 
me rassegnazione a uno sta¬ 
to di necessità? Problemi 
dell’unità a sinistra, rappor¬ 
ti con la «nuova sinistra»; 
giudizio sul fenomeno radi¬ 
cale. 

— diversi Interventi su: 
attualità del socialismo og¬ 
gi (di Paolo Spriano) que¬ 
stione operaia-questione co¬ 
munista (di Adalberto Mi¬ 
nucci): democrazia e «ga¬ 
rantismo»; movimento gio¬ 
vanile; liberazione delia 
donna. 

' — alcune schede program¬ 
matiche. 


co, nel corso della Tribuna 
elettorale di ieri, lunedi. 

« Il Pannello ha sostenuto 
infatti che io sarei stato con¬ 
dannato un mese fa per dif¬ 
famazione nei suoi confronti. 
Si tratta di un falso che lede, 
oltre la verità, la mia dignità 
personale e professionale, e 
il prestigio del mio giornale, 
l’Unità. Cordiali saluti. Gior¬ 
gio Frasca Polara ». 

La precisazione è stata dif¬ 
fusa ieri sera In televisione 
al termine della Tribuna de¬ 
dicata al PLI. 


Le bugie di Palmella 


.ROMA — In tempi non 
lontani i predicatori che si 
rivolgevano ai fedeli dai 
pulpiti delle chiese faceva¬ 
no in modo che tra i devo¬ 
ti ce ne fosse sempre uno 
a fare la parte dell’* av¬ 
vocato del diavolo*; le 
sue • contestazioni durissi¬ 
me servivano al predicato¬ 
re per dar forza ai propri 
argomenti. Niente di nuo- 
vo ovviamente: il finto 
contraddittorio è una in¬ 
venzione antica dei rètori. 
Ma ora, a riportarla prepo¬ 
tentemente in auge, soìio 
molti dei candidati che si 
esibiscono nelle emittenti 
private. Per convenienza 
economica (meglio sparti¬ 
re la spesa in due) e per 
convenienza politica aspi¬ 
ranti deputati di partiti di¬ 
versi acquistano insieme 
spazi nelle tv. Alla logica 
non sembrano sfuggire — 
staìido a quanto si mormo¬ 
ra negli ambienti delle 
* private * — neanche espo¬ 
nenti de c radicali: un 
quarto d’ora per far finta 
di litigare, un altro quar¬ 
to d’ora per dare addosso, 
tutti e due, al PCI. 

Contraddittori finti, una 
spregiudicatezza soltanto 
apparente, fili diretti truc¬ 
cati come, ad esempio, a 
GBR, grossa emittente ro¬ 
mana dove è un notabile 
de. Publio Fiori, a decide¬ 
re quali domande del pub¬ 
blico debbono arrivare o 
no sino ad Andreotti: sono 
piccoli marchingegni dei 
quali i telespettatori co¬ 
minciano a rendersi conto 
e che stanno togliendo un 
po’ di lustro al mito che 
si stava costruendo attor¬ 
no ad alcune tv private. 
Ma quel che più sta provo¬ 
cando primi segni di riget¬ 
to è la commercializzazio¬ 
ne della politica. Intendia¬ 
moci: bisogna far differen¬ 
za tra una tv e l'altra, 
tra un partito e l’altro. Al¬ 
cune emittenti fanno le 
cose molto sul serio: con¬ 
fronti veri, telefonate ve¬ 
re; e quando lo spazio è 
direttamente acquistato e 
gestito da un partito tanto 
di avvertenza ai telespetta¬ 
tori per declinare ogni re¬ 
sponsabilità. Così le forze 
politiche: chi se ne serve 
per allargare il dialogo con 
gli elettori, chi — DC in 
prima fila — schiera i suoi 
candidati interessati piti a 
pubblicizzare se stessi che 
il partito d’appartenenza. 

E’ pubblicità che, per 
ora, rende soltanto alle tv: 
si va dalla applicazione 
delle normali tariffe adot¬ 
tate per il detersivo o i 
mobili a richieste molto 
più salate. Un inserto pub¬ 
blicitario di 20 secondi 
— uno « spot * come si 
dice in gergo — può co¬ 
stare anche un milione e 
mezzo (Antenna 4 di Ro¬ 
ma) con diritto di replica; 
2 strisce 150 mila lire se 
passano sul film che si 
trasmette di pomeriggio, 
250 se vanno sul film del¬ 
le 21; e via di questo passo 
sino a far prevedere un 
introito per le « private », 
a fine campagna elettora¬ 
le. di oltre 40 miliardi con¬ 
tro i 30 previsti un mese 
fa:' più di quanto le eie- 


Dichiarazione di Fabrizia Baduel Glorioso 

Il voto al PCI per rinnovare l'Europa 


Fabrizia Baduel Glorioso, 
presidente del Comitato eco¬ 
nomico e sociale CEE, can¬ 
didata indipendente nelle li¬ 
ste del PCI per le elezioni 
del Parlamento europeo nel¬ 
la circoscrizione Nord-Est, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

* Dopo 25 anni di sindaca¬ 
lismo e di rappresentanza 
dei sindacati italiani all’este¬ 
ro e soprattutto in Europa, 
dopo 6 mesi dalla elezione 
alla presidenza del Comitato 
economico della CEE (sono 
la prima donna eletta alla 
presidenza di una istituzio¬ 
ne europea, il CES. che riu¬ 
nisce 144 membri dei nove 
paesi europei in rappresen¬ 
tanza degli imprenditori , sin¬ 
dacati, agricoltori, artigiani, 
commendanti, consumatori, 
cooperative, professioni li¬ 
bere ecc.) la mìa scelta è 
coerente e razionale. 

t Coerente perché: 1) la 
crisi dell'Europa e in Euro 
pa è grave e una risposta 
della sinistra europea è ur¬ 
gente; 2) nel nuovo Parla 
mento europeo saranno e- 
spresse direttamente le forze 
della sinistra, del movimen¬ 
to operaio europeo; 3) il Par¬ 


lamento europeo potrà quindi 
sulla base di questa volontà 
politica che si manifesta per 
la prima volta con il voto 
diretto, impegnarsi per ope¬ 
rare quelle trasformazioni e 
il rinnovamento dell’Europa. 

« E ’ una scelta razionale: 
il PCI è il grande partito 
della classe operaia italia 
na. riconosciuto come tale 
anche all’estero, in Europa 
e fuori dall’Europa, lo sta 
con i lavoratori. Non credo 
ci sia bisogno di aggiungere 
altro. 

€ La grande crisi ha messo 
a nudo limiti e gravi lacune 
della costruzione europea: 
liberismo accentuato, gran¬ 
de potere delle concentra- 
zioni finanziario produttive 
nazionali e multinazionali, 
nazionalismo persistente, gio 
co quindi più facile per ‘ 
più forti (paesi, regioni, 
gruppi economici e sociali) 
e mantenimento dì una struf 
tura dì privilegi nazionali 
per volontà del governi. 

« La responsabilità è senza 
dubbio e innanzitutto di chi 
onesta Europa l’ha costrui¬ 
ta così, per i propri fini e 
ì propri interessi. Questa 
.Europa che. pur nel momen¬ 


to della grande espansione 
degli anni ’60 ha mantenuto 
i gravi squilibri interni, anzi 
li ha accentuali, e non è 
stata in grado di utilizzare 
il suo prestigio di potenza 
commerciale in un nuovo ruo¬ 
lo internazionale di rappor¬ 
to con i paesi in via di svi¬ 
luppo, né è oggi capace di 
affrontare seriamente i pro¬ 
blemi della crisi (7 milioni 
di disoccupati » inflazione). 
Questa Europa oggi fragile 
e indecisa in un confuso in¬ 
crocio di interessi nazionali 
e di gruppi. Di fronte a qve 
sfa situazione, più che nel 
passato. ì lavoratori, i par¬ 
titi della sinistra europea 
si impegnano per esprimere 
una volontà politica di cam¬ 
biamento, convinti che non 
basta incocare l’Europa dei 
lavoratori ma che bisogna 
farla. 

c In questo quadro H pro¬ 
getto che propone il PCI agli 
elettori italiani per il voto 
del 10 giugno per il Parla 
mento europeo acquista ri¬ 
lievo e significalo di gran- 
de importanza. Cambiare e 
rinnovare, tenendo conta del¬ 
l’esigenza di programmare 
razionalmente l’utilizzo delle 


risorse produttive finanzia 
rie, umane e tecnologiche in 
un rapporto reale e leale di 
collaborazione con i paesi 
in via di sviluppo, che con¬ 
senta in Eu/npa una ristrut¬ 
turazione non selvaggia, ma 
programmatica e nei paesi 
in via di sviluppo una indu¬ 
strializzazione altrettanto ra¬ 
zionale e non selvaggia 11 
PCI riconosce e dà rilievo 
agli aspe'A positivi dell’espe¬ 
rienza europea: la pace, la 
democrazia e la libertà man 
tenute e difese in 30 anni in 
questa area. 

€ E non è da trascurarti >1 
fatto che questi principi di 
base hanno certamente con¬ 
tribuito al ritorno alla de 
mocrazia in Grecia, Spagna 
e Portogallo e che soltanto 
oggi, dopo la caduta dei re 
gimi franchisti e dei colon¬ 
nelli. questi paesi possono 
aderire alla CEE. 

< Il progetto del PCI de¬ 
nuncia etm chiarezza i li- 
Trilli. le miopie, gli egoi¬ 
smi, Q tentativo di una ri¬ 
strutturazione economica ca- 
piicV.itica e non democrati¬ 
ca collegato al tentativo po 
litico delle forze conserva¬ 
trici europee. 


t Per portare avanti l’azio¬ 
ne di rinnovamento è neces¬ 
sario che tutte le forze in¬ 
novatrici si uniscano con 1 
lavoratori in una alleanza 
politica che va al di là delle 
frontiere e diventi forza e ro 
Ionia politica europea da 
esprimere - nel Parlamenta 
europeo. 

€ E’ questa i a proposta de 1 
PCI. Non sarà facile, ma è 
una battaglia necessaria ed 
urgente e da condurre non 
soltanto nei singoli paesi, ma 
in Europa anche perché Ve 
sperienza ci insegna che il 
socialismo nei singoli paesi 
europei come Io perseguono 
ancoro, ad esempio, i comu 
nisti francesi e i laburisti 
inglesi non è la risposta ade¬ 
guata al capitalismo europeo 
e alle forze della conserva¬ 
zione europea. Per tutti aue 
s ti motivi chi è convinto 
dell’indispensabilità del rin¬ 
novamento dell’Europa an 
che in collegamento con il 
rinnovamento nel nostro pae¬ 
se, chiunque sia convinto di 
ciò. anche se non comunista, 
ri rrlloca oggi al fianco del 
PCI. 

« Pur nelVautonomia delle 
proprie convinzioni, che il 
PCI rispetta, ma per uno 
battaglia che richiede come 
sempre nei momenti storici 
di cambiamento e contro lo 
resfniirnvinne. un imoegno 
particolare, è necessario il 
più ampie schieramento di 
forze democratiche che voti 
PCI il 10 giugno ». 


zioni costano allo Stato. 
L’affare economico è ga¬ 
rantito (anche le radio rie¬ 
scono a mettere assieme 
un po’ di milioni); è au¬ 
mentato anche l'ascolto se 
non altro per effetto ri¬ 
flesso di quella che è sta¬ 
ta bollata come la noia del 
servizio pubblico. 

Il quale sta dando . però, 
qualche segno di ripresa. 
Non tanto per le piccole 
modifiche apportate all'ul¬ 
timo momento alle crona¬ 
che elettorali nè perchè 
siano migliorate le * auto¬ 
gestite » (sono quelle che 
ci hanno dato il colpo mor¬ 
tale — dice Jader lacobel- 
li, direttore delle tribune — 
con 11 monoscopio e la mu¬ 
sichetta richiamiamo certa¬ 
mente più pubblico). Il me¬ 
rito è delle conferenze 
stampa dei partiti: perchè 
si avvicina la scadenza del 
voto, parlano i segretari 
dei partiti ma soprattutto 
— aggiunge Jacobelli — 
perchè il messaggio del 


partito arriva allo spetta¬ 
tore utilizzando nuovamen¬ 
te la mediazione protesalo 
naie del giornalista che in¬ 
terroga il « politico ». An¬ 
che se oggi il giornalista 
è diventato forse troppo 
corretto, persino compia¬ 
cente mentre anni fa pec¬ 
cava di troppa rozzezza. Il 
rischio è che la gente pos¬ 
sa dubitare che anch’egli, 
l’interrogante, faccia par- 
‘ te del « gioco ». Per questo 
dico che le tribune — oggi 
— invece di moderatori 
avrebbe bisogno di provo¬ 
catori. Tutto sommato sta 
qui l'errore più grosso com¬ 
messo dai partiti quando 
hanno voluto le trasmis¬ 
sioni elettorali nel modo 
che sappiamo: l'aver eli¬ 
minato l'elemento della 
« competizione ». E* come 
portare allo stadio Olimpi¬ 
co 100 mila tifosi e poi far 
vedere una partita di alle¬ 
namento anziché il derby 
Roma-Lazlo. 

Il messaggio politico con¬ 


tiene limiti oggettivi per¬ 
chè possa essere tradotto 
in forme spettacolari tout- 
court. Ma è vero — spie¬ 
ga lacobelli — che men¬ 
tre In altri settori — vedi 
la grafica — i partiti han¬ 
no compiuto grandi pro¬ 
gressi. davanti al video si 
sono comportati, almeno in ' 
questa occasione, come ap¬ 
prendisti stregoni. L’auto 
gestita — dice lacobelli — 
ha annoiato — tranne al¬ 
cune eccezioni — perchè i 
partiti, come produttori 
dì cultura, non hanno sa¬ 
puto combinare sempre 
messaggio politico e pro¬ 
fessionalità che essi pur 
posseggono: come idee e 
uomini- E’ una vicenda 
sulla quale, dopo le ele¬ 
zioni e al di là delle pole¬ 
miche contingenti e stru¬ 
mentali, saranno chiama¬ 
ti a riflettere tutti: < pri¬ 
vate », servizio pubblico, 
giornalisti e partiti. 

a. z. 


Intervista a « Panorama » 

Berlinguer: solo il PCI 
può tener testa alla DC 

NelFultimo incontro DC-PCI, i democristiani negarono 
che il loro «no» fosse motivato da veti internazionali 


ROMA — Il compagno En- 
rico Berlinguer interviene 
nel dibattito elettorale con 
un’intervista che appare su 
Panorama. « Il governo che 
noi proponiamo — egli af* 
ferma —, comprendente an¬ 
che il PCI, è per noi la so¬ 
luzione più adeguata e • ri¬ 
spondente alle impellenti 
esigenze nazionali. Se si vor¬ 
rà e si saprà fare un gover¬ 
no diverso, senza di noi, che 
ripeterebbe nella sostanza le 
formule del passato, lo si 
faccia. Noi staremo all'op¬ 
posizione, e la condurremo 
per raggiungere gli obietti¬ 
vi fissati nel nostro pro¬ 
gramma ». 

Questa proposta del go¬ 
verno di unità corrisponde 
a un giudizio sulle ragioni 
della crisi della maggioran¬ 
za di solidarietà democrati¬ 
ca e sul quadro sociale e 
polìtico del paese. La situa¬ 
zione richiede un ridimen¬ 
sionamento della DC, per pe¬ 
nalizzare lo spostamento a 
destra del partito e ridare 
fiducia alle forze più aper¬ 
te che operano in esso. 
« Quel che è certo — affer¬ 
ma Berlinguer — è che l’uni¬ 
co partito che può tenere 
testa validamente alla DC è 
il PCI ». 

Ma il « no » della DC ai co¬ 
munisti da che cosa dipende? 
Non vi sono forse ragioni 
di carattere internazionale? 
chiede l’intervistatore. Il se¬ 
gretario generale del PCI 
ricorda che quando i comu¬ 
nisti si incontrarono, duran¬ 
te l’ultima crisi, con la de¬ 
legazione della DC, chiesero 


ROMA — « In ogni bolletta 
c’è un furto »: fu eoo questa 
parola d’ordine che, nel "75, i 
primi utenti della Sip, in va¬ 
rie città d’Italia, cominciaro¬ 
no a rifiutarsi di pagare le 
prime bollette « ritoccate ». 
Fu proprio in quell'anno in¬ 
fatti che la Sip chiese, e ot¬ 
tenne, il primo aumento del¬ 
le tariffe. I cittadini organiz¬ 
zati nei comitati di autori¬ 
duttori e nell’associazione 
utenti del telefono si seno 
costituiti parte civile nel pro¬ 
cesso che si aprirà domani 
contro l’azienda. Ieri, in una 
conferenza stampa i loro le¬ 
gali hanno illustrato i pun¬ 
ti salienti del processo. Sul 
banco degli imputati ci sa¬ 
ranno Carlo Perrone. presi¬ 
dente dell’azienda e ammini¬ 
stratore delegato e Emani 
Nordio ex-direttore generale. 

Si conclude così un’inchie¬ 
sta durata tre anni, condotta 
dal magistrato Santacroce, 
che prese il via da una de¬ 
nuncia sporta dai sindacati. 
Domattina a deporre come 
testi davanti ai giudici della 
settima sezione penale del tri¬ 
bunale di Roma ci saranno 
non a caso anche 1 tre segre¬ 
tari confederali Giorgio Ben¬ 
venuto, Pierre Camiti e Lu¬ 
ciano Lama. Anche l’attuale 


« esplicitamente se esisteva¬ 
no impedimenti di carattere 
internazionale al nostro in¬ 
gresso al governo, gli espo¬ 
nenti della DC risposero che 
non ne esistevano, lo riferii 
pubblicamente questa loro 
risposta in un discorso tenu¬ 
to a Napoli il 4 marzo, e 
pubblicato sull’Unità del 
giorno, dopo, e — afferma 
Berlinguer — non venni 
smentito ». 

« Del resto — puntualizza 
Berlinguer — non è sui 
problemi di politica estera 
che si è rotta la maggioran¬ 
za; su questi problemi, anzi, 
con la formazione della mag¬ 
gioranza si era sancito un 
sostanziale accordo tra tutti 
i partiti democratici. 1 mo¬ 
tivi per cui la DC continua 
pervicacemente a negare la 
partecipazione dei comunisti 
al governo sono di tutt’altro 
genere. La parte conserva- 
v trice della DC, che oggi ha 
il sopravvento, teme che il 
sistema di potere del partilo 
sia rimesso in discussione ». 

Nel calendario, ormai fit¬ 
to, dell’attività politica pre¬ 
elettorale ha trovato posto 
ieri una conferenza stampa 
di Craxi. che ha parlato nel¬ 
la sede della stampa estera, 
provocando un vivace scam¬ 
bio di battute a distanza con 
Andreotti, il quale ha repli¬ 
cato al segretario socialista 
sulla controversa questione 
del mancato abbinamento 
delle due consultazioni elet¬ 
torali. 

Craxi ha detto — rispon¬ 
dendo alle domande dei gior- 


direttore della Sip, Vittorino 
Dalle Molle, sarà ascoltato 
domani dai giudici mentre 
solo alta fine dell'udienza si 
saprà se saranno ammessi co¬ 
me testi (Io ha dichiarato la 
parte civile) gli onorevoli An¬ 
dreotti, Donat-Cattin o Orlan¬ 
do che all’epoca dei fatti era¬ 
no membri del Cipe. 

Quali sono le accuse? I di¬ 
rigenti della Sip dovranno ri¬ 
spondere di concorso in false 
comunicazioni sociali, un rea¬ 
to che prevede fino a cinque 
anni di reclusione. Si tratta 
in pratica di questo: la Sip, 
pur di ottenere l'aumento del¬ 
le tariffe avrebbe falsificato l 
suoi bilanci riuscendo a far 
entrare nelle sue casse la bel¬ 
lezza di 143 miliardi in più 
rispetto a quanto le sarebbe 
spettato se avesse detto il 
vero. L’aumento che allora 
richiese fu del 30 per cento. 
Non solo: tra le voci passive 
fatte figurare dalla Sip per 
giustificare la richiesta era 
compresa quella relativa agli 
impianti. In altre parole 1» 
Sip pretendeva che le spese 
d'impianto degli apparecchi 
telefonici le fossero di fatto 
rimborsate • attraverso l’au¬ 
mento delle tariffe. Un assur¬ 
do visto che esiste una con¬ 
venzione tra l'azienda a lo 


nallsti — clic 1 socialisti 
chiedono un risultato elet¬ 
torale che li metta in « po¬ 
sizione determinante ». An¬ 
che un aumento di due pun¬ 
ti in percentuale (l’ipotesi 
era stata fatta da un inter¬ 
locutore) sarebbe un •se¬ 
gnale ». In cambio, i socia¬ 
listi prometterebbero cinque 
anni di « stabilità ». Ma que¬ 
sta formula, più volte usata 
dal segretario del PSI, è 
rimasta ancora una volta 
senza specificazioni. 

Il segretario del PSI ha 
detto quindi che i socialisti 
sono stati « ingannati con 
maestria » sulla questione 
della data delle elezioni. Le 
decisioni prese sul governo 
per lo sdoppiamento dei tur¬ 
ni elettorali, dopo la'con¬ 
sultazione del Consiglio di 
Stato, sono — ha affermato 
Craxi — una cosa « clic si 
può vendere a qualche sper¬ 
duto pecoraio del Lazio, non 
a me ». 

Andreotti ha replicato, ri¬ 
cordando che la richiesta del 
parere del Consiglio di Sta¬ 
to era venuta dai socialisti, 
e riservando qualche battu¬ 
ta polemica al segretario so¬ 
cialista. il quale — ha det¬ 
to — •continua a giocherel¬ 
lare con queste cose » Quan¬ 
to al riferimento allo « sper¬ 
duto pecoraio del Lazio », il 
presidente del Consiglio ha 
detto che « non farebbe ma¬ 
le a Craxi qualche rnnsiqlio 
di gente semplice del ìmzìo 
e di altre regioni ». In se¬ 
rata, controreplica di Craxi. 
che ha definito « uomo Ai 
destra » Andreotti. 


Stato nella quale si dice espli¬ 
citamente che la Sip deve 
finanziarsi con ì soldi degli 
azionisti e non degli utenti. 
Gli avvocati di parte civile 
chiederanno al Tribunale che 
di questa somma sia ordinata 
la confisca e la restituzione 
agli oltre nove milioni e mez¬ 
zo di utenti italiani. 

Gli stessi legali, poi. si sono 
riservati di rivelare in udien¬ 
za un particolare meccanismo 
scoperto dal consulente d: 
parte, professor Giovanni 
Mazzetti dell’Università di Co¬ 
senza. con il quale la Sip sa¬ 
rebbe riuscita negli anni pas¬ 
sati, e riuscirebbe ancor oggi, 
a frodare gii utenti che usano 
la teleselezione per decine di 
miliardi ogni anno. Per que¬ 
sto ulteriore imbroglio sarà 
chiesta l’aoertura di un nuo¬ 
vo procedimento. 

Da registrare. Infine, la dif¬ 
fida inoltrata dai legali di 
parte citile all’awocaVjra 
dello Stato perché si costi¬ 
tuisca parte civile contro ìa 
Sip in difesa della pubblica 
amministrazione tratta in in¬ 
ganno dalle false comunica¬ 
zioni dell’azienda. In un co 
municato le sezioni sindacali 
CISL-CGIL invitano nuova¬ 
mente > l'Avvocatura a pren¬ 
dere pbeizlone. - i • 


ROMA — Attlnio di gelo per 
l’involontaua nonni del soli¬ 
to seguace zelante: «Sotto la 
sua guida abbiamo combattu¬ 
to le più esaltanti e incisive 
battaglie della nostra vita». 
Aleggiano i fantasmi della di¬ 
sfatta antidivorzista, delle re 
gtonali del 75, del voto di 
quell’anno in Sardegna... Ma 
pronto, la « guida » si alza 
e comincia l’arringa che tutti 
si aspettano dal sen. Fanfa- 
7ii. Nella sala delle conferen¬ 
ze del palazzo dell’INPS, al 
l’EUR, :ì presidente del Sena¬ 
to sa di avere l’uditorio adat¬ 
to per le sue « perorazioni del¬ 
lo sfilatine »: impiegati di 
mezza età con signora e fi¬ 
glia giovnnetta, iscritti al GIP 
democristiano e funzionari 
della DC romana, qualche al¬ 
to burocrate <tl presidente del¬ 
l’ente e il direttore generale 
gli steuiio seduti a fianco). 
Insamma, i voti che gli inte¬ 
ressano per la DC che vuole 
rilanciare F. lo dice chiaro, 
anche se non fa nomi e co¬ 
gnomi. che un certo modo di 
fare la campagna elettorale. 
« senza spiegare clic se nc 
vuol fare dei suffragi presi » 
(« Zaccagnini », si sussurrano 
due nel pubblico), fa correre 
il rischio di perdere non i vo¬ 
ti di sinistra, ma — quel che 
più conta — quelli di centro, 
«senza 1 quali non dico la 
maggioranza assoluta, ma non 
st raggiunge nemmeno quella 
relativa ». 

Non ha certo peli sulla lin¬ 
gua, il seri. Fanfani, nell’oc- 
cusnre di ipocrisia quei diri¬ 
genti del suo partito che si 
mostrano scandaìizzati di 
fronte all'ipotesi di un presi¬ 
dente del Consiglio non de¬ 
mocristiano. Forse che non si 
è affidato il mandato a La 
Malfa? E allora? « Io ho so¬ 
lo invitato a riflettere sul fat¬ 
to che non è anomalo né im¬ 
possibile» passare ad altri 
(l’ammicco è per i socialisti, 
o altri « laici ») palazzo Chi¬ 
gi, «se rende più stabile, più 
organica, più rappresentativa 
ed efficiente una possibile 
maegioranza ». 

Che poi la sua idea sia 
quella di un resuscitato cen¬ 
trosinistra. non è certo ogget¬ 
to di dubbio. Gli elettori, in 
nome e per conto dei quali 
dice di -parlare, devono sce¬ 
gliere — secondo lui — tra 
alternative secche, «tra mag¬ 
gioranze assolute alternative: 
o di sinistra o non di sini¬ 
stra. Non dico di centrosini¬ 
stra se no mi accusano di es¬ 
sere uscito da un museo»; 
ma naturalmente, è la sua 
idea. « Quella formula non 
riuscì in tempi passati ad ac¬ 
quisire la collaborazione delle 
forze sociali ». Adesso, invece, 
i candidati sono invitati a ci¬ 
mentarsi con questa proposta 

Con questo « titolo di legit¬ 
timità », il centrosinistra di¬ 
venta agli occhi del sena¬ 
tore Fanfani . e dei suoi « sup¬ 
portarsi, cosa fresca come 
una rosa. Qui, i rimbrotti al 
gruppo dirigente degli « zac- 
cagniniani » scendono già fit¬ 
ti come grandine. Visto che 
« il PCI insiste, o al governo 
o all’opposizione», ' perché 
perdete tempo («oltre che vo- 
t. ») con la a vana discussio¬ 
ne » sull'unità nazionale? Bi¬ 
sogna cogliere l'occasiona al 
volo. La DC. i comunisti al 
governo non li vuole, idem il 
PSDl. e lo stesso, «con una 
finezza da degni eredi di La 
Malfa ». dicono i repubblica¬ 
ni. Craxi nega che da narte 
sua ci siano pregiudiziali ma 
dice anche se il PCI « per 
decisione sua o di altri do 
vesse restare fuori, il PSI 
non si rifiuterebbe di dare 
una mano allo sforzo di for¬ 
mare una maggioranza, e 
comunque si adopererebbe 
per evitare un nuovo accor¬ 
ciamento della legislatura ». 

Il « rush » finale. «I presi¬ 
dente del Senato lo dedica 
al « programma » di siffatta 
coalizione. Riassumibile in 
una parola sola: Ordine, pro¬ 
nunciato appunto con la 
maiuscola « Qui non è pro¬ 
blema di democrazia o me¬ 
no: è questione di sopravvi¬ 
venza. Almeno in certi regi¬ 
mi terribili c’è una lista di 
proscrizione. Qui da noi. c’è 
una lista aperta ». Moro. 
«eroico», promosse l'anno 
scorso una maggioranza «ab 
bondantissima »: ■na non si 
c visto quanto era inefficace 
anche da questo punto di 
vista"* E. poi . l'argomento de¬ 
cisivo, la «farina americana »; 
«coi comunisti al governo 
(dal fondo sala: «Macché, re 
stino all opposizione, quello è 
i! loro posto») i Paesi delia 
cui solidarietà politica e eco 
nomica abbiamo bisogno, ce 
la darebbero lo stesso? C: da¬ 
rebbero i prestiti? Ah, gh ita¬ 
liani sono bb^ri di sceeiiere: 
ma non si miraviglino. poi. 
se il giorno dopo nessuno li 
saluta. Questa è la verità, 
altro che certe scempiaggini 
In circolazione suUVurocomu 
nismo: i negri a’i’ONU face¬ 
vano molto mezlio». Sorrisi 
c ovazione finale. 

Fanfani scende dal palco e 
fugge a dare un'intervista 
aVa TV giapponese, sostituito 
subito dopo, dinanzi alle te¬ 
lecamere, dalVelegantisstma 
contorte. Attorno a lui. si 
recita, per l’ennesima volta, 
« Forza Ttaha ». Postulanti, 
beneficati, gentildonne An¬ 
ziana. signora in nero: «Pre¬ 
sidente erazie. ha sistemato 
mia fiv’ia » o»«e«fi»n*»te delia 
provincia aretina: « Presiden¬ 
te. un contributo per 1 militi 
del mfo osnedaìe ». tn risno- 
sta. si prende questa « sim- 
natica » battuta: • P°r i ma¬ 
lati. o per i medici? ». 

Antonio Caprarica 


Domani si apre il processo al Tribunale di Roma 

La SIP avrebbe gonfiato i bilanci 
per strappare aumenti di tariffe 

Citati come testimoni anche i segretari delle tre confederazioni sindacali 
L'inchiesta è durata tre anni - Una frode anche con la teleselezione? 
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- Sono a S. in attesa della 
tornerà per un paese vici¬ 
no, che è poi il mio paese. 
Incontro una faccia fami¬ 
liare: è quella di un uomo 
che avrà un dieci anni più 
di me, perché giocava nel¬ 
la squadra - di calcio che . 
io ero ancora alle elemen¬ 
tari. Adesso è un pensio¬ 
nato: ha fatto la guerra, 
forse anche la resistenza, 
ha lavorato come operaio 
in un cantiere di demoli¬ 
zioni navali, credo che sia 
tuttora un militante comu¬ 
nista. Entra subito nell’ar¬ 
gomento della politica, com¬ 
menta con un certo fasti¬ 
dio la riluttanza di molte 
persone ad assumere posi¬ 
zioni nette: • « Insamma » 
dice « o di qua o di là: o 
ti vogliono cambiure le co¬ 
se o non si vogliono cam¬ 
biare, Ma uno deve deci¬ 
dersi, non ti pare? ». 

In altri tempi chissà 
quante obiezioni gli avrei 
sollevato: • Eh no, non è 
tanto semplice, perchè tu 
vedi, capisci, eccetera ». 
Però adesso gli dico: « Hai 
proprio ragione»; e non 
tanto per chiudere il di¬ 
scorso (intanto la corriera 
è arrivala), ma semmai per 
aprirlo: almeno dentro di 
me. 

• * « 

Sono un intellettuale di 
educazione umanistica e. 
aggiungiamo, cattolica; la 
mia adolescenza è passata 
attraverso il fascismo; ho 
abbastanza in orrore la de¬ 
magogia con tutti i suoi 
impliciti ed espliciti ricat¬ 
ti. E tanto più sono por¬ 
tato a rendermi conto di 
come, nella società • coti- 
temporanea, gli effetti del¬ 
la demagogia tendono ad 
aumentare a dismisura, da¬ 
ta l’imponenza e la ripe¬ 
titiva uniformità dei mez¬ 
zi che trasmettono e dif¬ 
fondono le informazioni 
(ivi compresa la pubblici¬ 
tà). Abbiamo imparato in 
tutti questi anni come una 
verità (sia pure parziale, 
perché quella • totale » 
chissà se esiste e magari 
è bene che non ‘ esista) 
possa essere rapidamente 
logorata, svuotata o asfis¬ 
siata dal bailamme gene¬ 
rale e come invece la più 
odiosa o banale delle men¬ 
zogne possa invece (trave¬ 
stita da « verità ») gonfiar¬ 
si e precipitare a valanga. 

Abbiamo anche impara¬ 
to a diffidare di certi pro¬ 
verbi come « voce di popo¬ 
lo, voce di Dio », perché 
in essi stanno importanti 
radici psicologiche e ideo- 
" logiche di quel che si chia¬ 
ma totalitarismo. E stiamo 
infine imparando (talvolta ; 
eoi senno di poi) che to¬ 
talitarismo non vuol dire 
necessariamente • dittatura, 
ma certamente 1 tendenza 
più o meno coatta a pen- ! 
tarla e a comportarsi tut¬ 
ti nello stesso modo e se¬ 
condo criteri di valore e 
preferenza sostanzialmente 
uniformi, così da stabilire 
insomma il terreno ideale 
per l’esercizio di una dit¬ 
tatura: ossia di un potere 
senza delega e, peggio, sen¬ 
za controlli. 

m * * 

I soldati tedeschi della 
seconda guerra mondiale 
portavano marchiato sulla 
pancia, x impresso a sbalzo 
sulla fìbbia delle cinture, 
un motto: « Goti mit uns », 
che significa « Dio con 
noi ». Proprio perché no¬ 
mina il nome di Dio inva¬ 
no, credo che una frase 
cosi sia da considerarsi un ’ 
orribile bestemmia; ’ e ' m 
ogni caso una spia di in¬ 
tolleranza e un seme • di ■ 
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Allora, da quale 
parte stare? 

Ciò che spinge Tintellettuale a proporsi come 
coscienza contraddittoria di ogni scelta acquisita e i 
motivi che lo inducono a schierarsi con i lavoratori 


totalitarismo. In nome di 
altrettanti Gott mit uns si 
sono consumati infatti nel¬ 
la storia alcuni dei più fe¬ 
roci delitti contro la per¬ 
sona umana ed anche per 
questo la nostra 1 migliore 
tradizione culturale ci ha 
educato alla simpatia ver¬ 
so le vittime famose o sco- 
■ nosciute di questi delitti: 

verso i riformatori religio- 
? si bruciati sul rogo, fosse¬ 
ro Hits, Savonarola o Ser- 
veto; verso i * tristi vesco- 
: vi bolscevichi » (così li 
chiamò, in una sua poesia. 
Cesar Valle jo), fatti assas¬ 
sinare da Stalin perché fuo¬ 
ri della sua linea; verso 
tutti gli individui che in 
tempi remoti o recenti (da 
Socrate a Gesù, dagli un¬ 
tori della Colonna infame 
ai Rosenberg fulminati sul¬ 
la sedia elettrica) furono 
sacrificati sugli altari del¬ 
la spietata idiozia collet¬ 
tiva. 


Il valore 
; * del « no a iJ 
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Sempre per questo, quan¬ 
do rievochiamo il genoci¬ 
dio nazista ■ degli ebrei e 
altri piccoli e grandi geno¬ 
cidi dell’età contempora¬ 
nea, continuiamo con ango¬ 
scia a domandarci se e co¬ 
me potrebbe riemergere 
anche nel nostro immedia¬ 
to domani qualcosa di pa¬ 
ragonabile, per esempio, al¬ 
la base totalitaria della per¬ 
secuzione antisemitica: un 
neo-arianesimo degli anni 
ottanta... Ossia: il pericolo 
di un’opinione quasi-totale 
che, sentendosi quasi-inno- 
cente, restringesse con vio¬ 
lenza dalla propria collet¬ 
tività chiunque, per scelta 
di pensiero e di coscienza, 
tl trovasse' legittimamente 
a dissentirne; e che soprat¬ 
tutto, per tin’incapacità di 
critica e di autocritica, po¬ 


tesse eventualmente ren¬ 
dersi complice passiva del- 
l’arbitrio di un , qualsiasi 
grappo a! potere. 

lo non credo che, in que¬ 
sta direzione, i comunisti 
e i democratici al loro fian¬ 
co abbiano oggi bisogno di 
speciali lezioìii ài garanti¬ 
smo: prima di tutto per 
propria esperienza, essi 
hanno da tempo imparato 
a conoscere tutto il valore 
intellettuale e morale che 
il minuscolo « no » dell’in¬ 
dividuo può assumere, in 
determinate circostanze, an¬ 
che davanti alla più indi- 
scriminata e oceanica ma¬ 
rea di consensi. 

* * * 

Però non si esaurisce a 
questo punto la materia 
della nostra riflessione. 
C’è '■ anche ■ un’altra faccia 
del problema che è quella 
(e mi riporto al discorso 
d’inizio) dell'insofferenza 
altrettanto indiscriminata 
che non pochi intellettuali ' 
anuino manifestare verso 
ogni posizione politica che 
si leghi, in un modo o nel¬ 
l’altro, a quella del partito 
comunista: io non dico che [ 
le nostre posizioni non si 
possano e non si debbano 
a volte criticare e correg¬ 
gere, ma mi domando co¬ 
me, per certe persone che 
pretendono appunto di es¬ 
sere • sempre più a sini- \ 
stra », « esse riescano ad - 
apparire sistematicamente 
sbagliate, revisionistiche, ri¬ 
nunciatarie ecc. Ho l’im¬ 
pressione, in certi casi, di 
trovarmi di fronte ad al¬ 
trettante manifestazioni di 
un micrototalitarismo di 
ceto o di gruppo (come 
quello, appunto, di certi 
intellettuali che si preten¬ 
dono più « intelligenti » de¬ 
gli altri), riassnmibile in 
una specie di parola d’or¬ 
dine: « tutto, meno il Pei ». 

Nello stesso tempo, quan¬ 
do ascolto i loro discorsi 
sempre infarciti di molti 


termini colti e in un tono 
che ora è di benevola iro¬ 
nia ora di tagliente disprez¬ 
zo, le prime due obiezioni 
che mi vengono in mente 
sono queste: 1) che per 
quanto riguarda le mie 
prospettive personali mi 
riterrei sufficientemente 
soddisfatto di ritrovarmi 
cittadino di uno Stato or¬ 
dinato secondo un mini¬ 
mo di giustizia e dunque 
con un potere e un gover¬ 
no non più esclusivamente 
(o quasi) democraticocri- 
stiani: che è appunto l’ 
obiettivo di cambiamento 
immediato per il quale si 
battono i comunisti; 2) che 
per quanto riguarda la scel¬ 
ta politica generale penso 
di trovarmi in una buona 
compagnia: ossia dalla stes¬ 
sa parte di milioni di lavo¬ 
ratori per i quali il rag¬ 
giungimento di tale obiet¬ 
tivo inciderebbe effettiva¬ 
mente e positivamente sul¬ 
la cosiddetta < qualità del¬ 
la vita » e che dunque non 
si limitano a desiderarlo o 
ad auspicarlo, ma ne han¬ 
no imperiosamente bisogno 
(bisogno di scuole efficien- 
'ti, di ospedali attrezzati, di 
posti di lavoro equamente 
distribuiti, di servizi pub- 
■ blici decenti, di efficace as¬ 
sistenza medica, di giuste 
pensioni). 


II rischio 
di sbagliare 

€ Se io sbaglio » rispondo 
« sbaglio insieme a loro, 
che non possono permet¬ 
tersi di sbagliare ». 

Non è dunque un gene¬ 
rico bisogno di comunione, 
la nostalgia di un qualche 
• nulla salus extra eccle- 
siam », a indurre dalla par¬ 
te dei • molti » che insie¬ 
me, nella spinta di unità 
della classe antagonista, ri¬ 


schiano di sbagliare o di 
avviarsi all’egemonia, l’in¬ 
tellettuale .di ‘formazione 
umanistica e, aggiungiamo, ' 
cattolica. 0 non è soltanto, 
o principalmente, questo. 

Nè è soltanto, o p rinci- 
." palmenti, questo che lo in- 
duce a riflettere t critica- 1 
mente su quella presunzio- ‘ 
ne o su quell’orgoglio di 
sapere che tradizionalmente 
portano l’intellettuale a ' 
proporsi come coscienza 
contraddittoria e problema¬ 
tica di ogni scelta acquisi¬ 
ta, reazione di verifica, dia¬ 
lettica e spesso positiva pro¬ 
vocazione. E’ piuttosto il so¬ 
spetto che, cosi come l’in¬ 
vecchiamento di alcuni mu¬ 
di tradizionali della lotta 
politica deve consigtiare a 
una continua e attenta re¬ 
visione degli strumenti im¬ 
piegati a livello di massa, 
anche a livello individuale 
l’apprezzamento di certe 
manifestazioni di « indipen¬ 
denza » o insofferenza ri¬ 
chieda rispetto alle abitu¬ 
dini del passato una qual¬ 
che correzione di prospetti¬ 
va: soprattutto quando esse 
si danno nell’ambito di uno 
schieramento che nelle sue 
varie componenti si pone 
come antitesi positiva all’or¬ 
dine di cose prevalente. 

Per questo (oltre che per 
una naturale constatazione 
della crescente manipolala- 
lità e dunque labilità di ogni 
opinione strettamente indi¬ 
viduale) sono arrivato oggi 
a diffidare di certe pretese 
di « essere più a sinistra » 
o « più moderni • che, vedi 
il caso, si traducono inevi¬ 
tabilmente in posizioni po¬ 
lemiche nei confronti del 
partito comunista e (quel 
che è più grave) della mas¬ 
sa dei suoi militanti ed elet- 
• tori. 

Allora, finché le cose re¬ 
stano da cambiare, preferì 
sco rinunciare al troppo mi¬ 
sero orgoglio di un radica¬ 
lismo a tutti i costi e af¬ 
fidarmi a un tipo di intel¬ 
ligenza che. secondo me, è 
più umile, piti moderno, 
più aderente alla storia: 
quello di chi sostituisce al 
ragionevole rischio di erro¬ 
re individuale un ragione¬ 
vole, accettato e consapevo¬ 
le rischio di errore collet¬ 
tivo. Credo cioè che, pur 
con tutte le considerazioni 
che ho voluto qui aggiun¬ 
gervi, resti giusto nelle pre¬ 
senti condizioni il discorso 
. del mio amico della corrie¬ 
ra; e che sia dunque prefe¬ 
ribile, essendo in molti, cor¬ 
rere il rischio di sbagliare 
in moltf, perché è probabile ■ 
che si sbaglierà anche di 
meno; rispetto a ogni even¬ 
tuale e possibile errore si 
avranno sempre maggiori 
capacità e forze di recupero. 

Ma questo argomento un 
po’ in negativo non è, com¬ 
pagni lettori, per noi che 
siamo convinti delle nostre 
scelte; immaginiamolo piut¬ 
tosto rivolto a quelli che 
qualche volta (con l’aria dei 
rivoluzionari di mestiere) 
vengono a dirci: « Eh capi¬ 
rai, il PCI... ». 

• * m 

Mi domando, fra l’altro, 
e da sempre, come nuli 
quando uno dissente dalla 
parte di chi vuole il cam¬ 
biamento tutti si affrettano 
a darne notizia con grande 
rilievo; mentre se accade 
che dissenta qualcuno dal¬ 
la parte contraria tutto ta¬ 
ce. Ma è anche pensabile 
che, da questa parte qua, 
tutti siano sempre d’accor¬ 
do nel non volere cambiare 
nulla. 

Giovanni Giudici 


I falsi teoremi 

\ 

del «libero mercato» 


L’odierno, lacerante, con¬ 
flitto per i rinnovi contrat¬ 
tuali nell’industria mostra 
quanto la posta in gioco sia 
alta. E’ alta per i lavora¬ 
tori, ma lo è anche per la 
controparte. 11 padronato 
italiano è oggi ad un bivio. 
I profitti si possono indiffe¬ 
rentemente realizzare tan¬ 
to con una politica neomer- 
caniiiistica quanto con una 
politica neoliberista. Tanto, 
per intenderci, con il soste¬ 
gno pubblico alla produzio¬ 
ne, secondo la vecchia linea 
fino a oggi seguita, quanto 
con il rilancio della libertà 
del mercato, secondo la nuo¬ 
va linea da oggi annunciata. 
La scelta della strada da 
percorrere non è la soluzio¬ 
ne di un teorema di scienza 
economica; è dettata, esclu¬ 
sivamente, da opportunità 
politica. 

Fino a oggi il nostro pa¬ 
dronato è stato neomercan¬ 
tilista: Colbert è stato la sua 
occulta guida ideale. Due 
condizioni obiettive gli han¬ 
no imposto quel percorso: 
in primo luogo la presenza, 
nel paese, di una forte or¬ 
ganizzazione sindacale, in 
grado di esercitare una in¬ 
calzante spinta salariale, ero¬ 
siva dei profitti; in secondo 
luogo la collocazione del pae¬ 
se lungo la catena del capi¬ 
talismo, esposto per un ver¬ 
so alla pressione degli anel¬ 
li più forti, incapace per 
altro verso di scaricare su¬ 
gli anelli più deboli i limi¬ 
ti interni alla accumulazio¬ 
ne. Una terza condizione 
obiettiva è stata la possibili¬ 
tà, per il nostro padronato, 
di confidare in uno Stato 
< domestico », a sistema di 
democrazia limitata, preclu¬ 
so alla partecipazione poli¬ 
tica della classe antagonista. 

Di qui il « modello » di 
governo dell’economia che 
ha retto il paese fino ad 
oggi. Possiamo definirlo, 
con uno sforzo di sintesi, 
come il modello in virtù del 


A non più di un centinaio 
ili metri dagli uffici dclln 
Biennale di Venezia, si sta 
da qualche tempo allestendo 
la sede veneziana della Fon¬ 
dazione Itizzoli. Ne è fidu¬ 
ciario Sandro Meccoli, gior¬ 
nalista del rizzoliann Cor¬ 
riere della Sera. Lo stesso 
Meccoli è implicato in un’ 
altra istituzione culturale 
privata, che sorge ancli’essa 
a poca distanza dalla Bien¬ 
nale: la fondazione Cini. 
Queste circostanze possono 
far sorgere qualche sospetto 
sui molivi reali della deci¬ 
sione ron cui Meccoli ha 
presentato le dimissioni dal 
consiglio direttivo della Bien¬ 
nale, au-picandone sostan¬ 
zialmente Io scioglimento e 
l’arrivo di un commissario. 

Si tratta di un gesto che 
stupisce, perché negli scorsi 
mesi Meccoli ha sempre fat¬ 
to parte dello schieramento 
di maggioranza, all’interno 
1 dell’ente, e ancora poche set- 
• limane fa è stato tra coloro 
che hanno votalo a favore 
del programma, oggi da lui 
pufcblicamente vilipeso (e 
che non ebbe, come è noto, 
l’approvazione dei consiglie¬ 
ri comunisti). Va però ag- 


Dietro le posizioni neo-liberiste si 
affaccia * una linea di governo 
deireconomia che converge con 
l’intransigenza politica 
dei partiti moderati 


quale il padronato si è po¬ 
tuto riprendere con una ma¬ 
no ciò che con l’altra veni¬ 
va costretto a cedere. Lo Sta¬ 
to ha agito da. tramite: ha 
trasformato gran parte del 
prelievo fiscale, forzosa¬ 
mente estratto dai redditi 
di lavoro, e gran parte del 
risparmio di massa, dre¬ 
nato attraverso il sistema 
bancario, in contributi alle 
imprese, in mutui a tasso 
agevolato, in mille altre for¬ 
me di ausilio (creazione e 
gestione di infrastrutture, 
fiscalizzazione di oneri so¬ 
ciali ecc.) che hanno ripa¬ 
gato il padronato dell’aii- 
mentato costo del lavoro, e 
resa possibile quella « fin¬ 
zione » ragionieristica per 
la quale i bilanci delle im¬ 
prese (non di tutte, certo) 
sono risultati attivi solo per¬ 
ché molte poste passive sono 
trasferite in altri bilanci, 
in quelli dello Stato, regioni, 
imprese pubbliche. 

Il modello è caduto in 
crisi quando è venuta meno 
la terza delle condizioni so¬ 
pra indicate, ossia quando 
si sono allargate le basi del 
consenso politico, e lo Sta¬ 
to italiano ha cessato d’es¬ 
sere, per il nostro padro¬ 
nato, uno Stato in tutto 
« domestico ». Il neomercan- 
■ tilismo non ' può coesistere 
con un grande sviluppo del¬ 
la democrazia politica. Il 
loro connubio genera un mo¬ 
stro: la partecipazione della 
classe operaia, secondo le 
regole di democrazia rappre¬ 
sentativa, al governo dei 
meccanismi economici. Na¬ 
sce, addirittura, un annun¬ 
cio di socialismo (e proprio 


il presidente della Confin- 
dustria fu tra i primi a far¬ 
ne denuncia), ossia il peri¬ 
colo che il plusvalore fiscal¬ 
mente estratto venga gesti¬ 
to con una logica diversa da 
quella del profitto. E allora 
bisogna fare marcia indie¬ 
tro: ripudiare Colbert, pun¬ 
tare su Turgot c d’Argen- 
son, ritornare al privato, 
adoperarsi per fare tutto, o 
quasi tutto, da sé (persino, 
secondo un progetto confin¬ 
dustriale, la ricapitalizzazio¬ 
ne delle imprese in crisi), 
insonuttrt imboccare la stra¬ 
da del r.coiiberismo. 

Per praticarla, tuttavia, 
occorre rimuovere le due 
condizioni che fino a ieri 
avevano imposto un diverso 
percorso. Quale di esse si 
confida di potere rimuovere? 
Si pensa di sfondare sui mer¬ 
cati internazionali, di ricu¬ 
perare all’estero i margini 
di profitto che il mercato 
interno non può procurare? 
In qualche misura, sull'on¬ 
da di recenti successi delle 
esportazioni, si confida an¬ 
che su questo; ma sarebbe 
irragionevole supporre che 
l’industria italiana punti la 
intera posta su una simile 
scommessa. Si mira, piut¬ 
tosto, a rompere sul fronte 
delle relazioni industriali: 
proprio i messaggi neolibe¬ 
risti reclamano, come condi¬ 
zione per il ripristino del 
« libero mercato », un inter¬ 
vento statale che blocchi il 
costo del lavoro (onde il 
plauso confindustriale a suo 
tempo tributato al piano 
Pandolfi) e sospenda le ga¬ 
ranzie dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. Insomma: gli impren- 


Dall’orto 
del vicino 


giunto che l’idea di « coin- 
mis-ariare » la Biennale era 
già Mata avanzata tempo fa 
dall’on. Bruno Visenlini, 
che è per l’appunto il pre¬ 
sidente della Jh'ondazione Ci¬ 
ni, sul Corriere della Sera, 
e Meccoli era stato pronto 
ad allinearsi con questa in¬ 
dicazione, scrìvendo sullo 
stesso giornale, salvo smen¬ 
tirsi poi in sede di consiglio. 

Evidentemente il clima 
prc-clettorale ha indotto a 
-stringere i temili di una ma¬ 
novra tesa a mortificare e 
paralizzare la vita dell’isti¬ 
tuzione culturale pubblica, 
a tutto vantaggio di quelle 
private. Certo, i problemi • 
le difficoltà non mancano, 
per rhi voglia davvero por¬ 
tare la Biennale all’altezza 
dei suoi compili, facendola 
rispondere pienamente alle 
attese del mondo della cul¬ 
tura italiana e internazionale. 

II nuovo statuto democra¬ 
tico dell’ente ai è rivelato 


per vari aspetti poro fun¬ 
zionale e troppo macchino¬ 
so. C’è dunque materia per 
tuia riflessione seria, volta 
a stabilire forme sempre me¬ 
glio ’ adeguale di garanzia 
per l’autonomia dcH’istitu- 
zione, per un autentico plu¬ 
ralismo nel confronto delle 
Idee, per un rispetto intran¬ 
sigente del principio di com¬ 
petenza professionale, senza 
discriminazioni e lottizzazio¬ 
ni partitiche. Sono cose, que¬ 
ste, che i comunisti hanno 
sempre detto, ma che si sono 
più e più volte scontrate con 
la tendenza a imporre la 
colonia di maggioranze po¬ 
litiche precostituile, che non 
avevano nulla a spartire con 
gli interessi dell’ente. 

Ora Meccoli ostenta di 
scandalizzarsi per questo sta¬ 
to dì cose, del quale diffi¬ 
cilmente potrebbe dichiarar¬ 
si irresponsabile. Si è con¬ 
vinto, benissimo. Ma quali 
conseguenze intende trarne. 


ditori desiderano tornare al 
mercato, ma alla condizione 
che essi soli, e non anche il 
sindacato, siano legittimati 
ad agire come forze di mer¬ 
cato. 

K allora c’è da doman¬ 
darsi se sia vero liberismo 
o non sia piuttosto, sotto 
mutate spoglie, una riedi¬ 
zione del congenito mercan¬ 
tilismo del nostro padro¬ 
nato, che del sostegno dello 
Stato mostra di avere im¬ 
prescindibile bisogno: o nel¬ 
le forme delle sapienti tec¬ 
niche traslative dei costi 
aziendali o in quella del¬ 
l’autoritario contenimento 
degli antagonismi di classe. 

Ma un altro interrogativo 
si impone, in questa prima¬ 
vera del ’79, che è epoca, 
ad un tempo, di aspro con¬ 
flitto sindacale e di duro 
scontro politico. L’intransi¬ 
genza padronale di fronte 
alle piattaforme sindacali 
gareggia con quella dei par¬ 
titi moderati di fronte alla 
richiesta del maggiore par¬ 
tito operaio di diretta par¬ 
tecipazione al governo del 
paese. Le forze del capitale 
hanno bisogno di vincere su 
uno almeno dei due fronti: 
se vincessero sul fronte poli¬ 
tico, il modello di governo 
dell’economia potrebbe re¬ 
stare ancora quello tradizio¬ 
nale. E non è certo un caso 
che si tenti, da parte padro¬ 
nale, di prendere tempo per 
concludere i contratti, di a- 
spettare l’esito delle elezioni. 
Per i lavoratori — perché 
nasconderselo? — la batta¬ 
glia è più dura: essi debbo¬ 
no vincere su entrambi i 
fronti. Sarebbe vano concen¬ 
trare ogni speranza di pro¬ 
gresso sulle conquiste di de¬ 
mocrazia politica; ma sareb¬ 
be altrettanto illusorio spe¬ 
rare che basti, per l’eman¬ 
cipazione della classe lavo¬ 
ratrice, vincere solo la bat¬ 
taglia sindacale. 

Francesco Galgano 


*e non un ritorno più • 
meno' mascheralo ai vecchi 
criteri di gestione hurocra- 
tico-ministeriale della Bien¬ 
nale pre-scssantoltesca? D’al¬ 
tra parte, l’attività del mio- 
vo quadriennio è ormai ini¬ 
ziata, in vari settori. Si po¬ 
tranno discuterne i caratte¬ 
ri; v per esempio chiarire 
se sia giusto definire pro¬ 
vinciale, come fa Meccoli, 
una rassegna cinematografi¬ 
ca, per il fallo che non »i 
concluda con bella cerimonia 
di assegnazione premi. 

Soprattutto, sarà indispen¬ 
sabile coordinare meglio que. 
ste attività, snellendone cer¬ 
ti aspetti, potenziandone al¬ 
tri, secondo un criterio di 
organicità interdisciplinare 
oggi assai carente, àia co¬ 
munque. il lavoro avvialo 
dai vari direttori di settore 
non può in alcun modo es¬ 
sere interrotto, in qossta de¬ 
licata fase di decollo. Se e’è 
anche alla Biennale chi pre¬ 
ferisce puntare sullo sfascio 
dell’istituzione per i suoi in¬ 
teressi di parte, le forze cul¬ 
turali democratiche, o i co¬ 
munisti in primo lungo sa¬ 
pranno impegnarsi per con¬ 
trastarne le mosso. 


«Gotico internazionale», in Piemonte 


Scene di corte 
nel tardo medioevo 


i ■» • 


Una mostra a Torino: le testimonianze di una civiltà 
artistica che fra il Tre e fi Quattrocento seppe 
rielaborare originalmente i temi della cultura 
europea * La scoperta di Giacomo Jaquerio 




« Senta Marta’ « Mtastatfa », 
Jaguar)» al cattali# 41 Fanlt 


fV'ta altav vMMta Margherita», colloboratoro 41 G. 


Di Giacomo Jaquerio co¬ 
nosciamo l'anno della morte 
(Torino 1453) e sappiamo 
anche che firmò la prima o- • 
pera nel -1401. Figlio d’arte 
(suo padre è pittore nella 
capitale piemontese nella se¬ 
conda metà del ’300), dalle 
date appena citate si può de¬ 
durre che il corso della sua 
vita sia stato abbastanza lun¬ 
go. sì conoscono anche i suoi 
itinerari (Castello di Thonon 
Ginevra, Pinerok» S. Mauri¬ 
zio Canavese e Torino, natu¬ 
ralmente) e si ' può dunque 
affermare che le sue cono¬ 
scenze e i suoi contatti con 
gli ambienti artistici siano 
stati piuttosto vasti e abbia¬ 
no spaziato fra le corti di 
Savoia e di Borgogna, tenen¬ 
do d’occhio le esperienze 
d’oltralpa a ! raggiungimenti 
di quel «gotico intemaziona¬ 
le» di cui Jaquerio è un in¬ 
signe e personalissimo espo¬ 
nente. 


Pittore di frontiera quindi, 
con alle spalle i grandi Alti- 
chiero. Vitale, Tomaso da Mo¬ 
dena. Giovanni da Milano e i 
maestri che operarono ad 
Avignone (Simone Martini. 
Matteo Baldovinetti) e con lo 
sguardo fissato sui Broeder- 
lam e sui maestri tedeschi. 
Le affascinanti contrapposi¬ 
zioni di questa nuova «età 
dell’oro» si ritrovano nelle 
sue opere, con in più, però, 
una particolare attenzione a- 
gli elementi della quotidiani¬ 
tà presentati sovente con ac¬ 
centi di straordinario espres¬ 
sionismo. mai sconfinanti 
tuttavia, nella «caricatura». A 
questo maestro di quella ma¬ 
gica stagione dell’Autunno 
del Medioevo, è stata dedica¬ 
ta a Torino una bellissima 
mostra, organizzata dall’As¬ 
sessorato per la Cultura del 
Comune diretto da Giorgto- 
Balmas a curato da Enrico 


Castelnuovo e Giovanni Ro¬ 
mano. 

La mostra, che rimarrà a- 
perta fino al 30 giugno a Pa¬ 
lazzo Madama (è aperta ogni 
giorno dalle ore 9 alle 19) 
ruota attorno a due splendi¬ 
de tavole di Jaquerio: San 
Pietro liberato dal carcere e 
San Pietro salvato dalle ac¬ 
que. Acquistate da un privato 
ne] 1975. sono state magnifi¬ 
camente restaurate da Pinin 
Brambilla Barrilon. L'idea i- 
niziale era di presentare le 
sole due tavole. Ma poi. per 
fortuna, l’iniziativa si è allar¬ 
gata di molto e alle due ta¬ 
vole sono stati aggiunti af¬ 
freschi, disegni, altre tavole, 
miniature, sculture, orefice¬ 
rie, avori, vetri dorati, arazzi, 
monete, sigilli, mappe. Infine. 
In una saletta a parte sono 
stati presentati anche i risul¬ 
tati di ricognizioni ottocen¬ 
tesche. Ne è venuta fuori una 
mostra stupenda, che è stata 
intitolata «Giacomo Jaauerio 
e il gotico intemazionale». 

Alla Mostra hanno concor¬ 
so. generosamente, enti e i- 
stituzioni di Ginevra, Haute- 
combe, Firenze, Aosta. Mon- 
calieri. Chieri, Susa, Aviglia- 
na. Piobesi, Manta, Collegno, 
Oleggio e soprattutto Torino. 
E l’invito degli organizzatori è 
di non fermarsi nelle sale di 
palazzo Madama. La propo¬ 
sta infatti, è quella di in¬ 
camminarsi verso le località 
del Piemonte che custodisco¬ 
no altri tesori, di andare a 
vedere col propri occhi i 
grandi cicli di affreschi, ov¬ 
viamente intrasportabili, del 
1 castelli di Fenis e di Manta, 
le chiese di parecchi paesi, 
specialmente quella di San- 
t’Wnnio eh Ranvcrsn (è nui 
che Jaquerio ha affrescato, 


dando corso al suo genio e- 
stroso, i «Profeti», ì «conta¬ 
dini» e la drammatica, per¬ 
sonalissima «Salita al Calva¬ 
rio*). 

Ma torniamo alla mostra. 
Intanto le due tavole di Ja¬ 
querio. Fresche e ingenue 
(San Pietra che tiene nelle 
mani le catene che io hanno 
avvinto quasi fossero collane 
acquistate da un artigiano al¬ 
la moda), bagnate da una lu¬ 
ce morbida e carezzante, sol¬ 
tanto i volti dei pescatori e 
di un marinaio vagamente 
«pisanelhano». ci riportano 
alla realtà e alla faticò quo¬ 
tidiana. I colori sono vivaci. 
E a nelle qui emergono le 
«contrapposizioni»: l’irreale 

castello e il ciuffo d’alberi 
visto con occhi più attenti al¬ 
la realtà. Ma le due tavole 
sono soltanto un momento. 
Per chi voglia immergersi in 
un clima di assoluta bellezza 
non ha die da avvicinarsi al 
mirabile trittico di Jacoues 
Tverni (1470-25) o alle minia¬ 
ture arcifamose delle «Trés 
belles Heure* de Notre Da¬ 
me*. 

Ma anche agli «avori*. C’è. 
esposta, una bellissima valva 
di scatola con quattro scena 
cortesi, proveniente dal Mu¬ 
seo civico di Torino, perfetta 
nella gustosa e raffinatissima 
rappresentazione di scena 
d’amore. Ma come si fa a 
parlare di tutto? Dalla chiesa 
dei Santi Pietro e Orso di 
Aosta è scesa qui la cassa 
reliquiario, che è un capola¬ 
voro di un orafo del 1359; da 
Chieri è venuto l’asprigno 
busto reliquiario di San 
Giorgio; ancora dal Sant’Orso 
di Aosta un delizioso chierico 
orante (14101420), piccolo 


capolavoro della scultura 
aostana. Padova (Museo cìvi¬ 
co) ha mandato un grande 
arazzo degli ultimi anni del 
Trecento, tessuto ad Arras, 
con la storia un po’ truculen¬ 
ta e un po’ favolistica di un 
omicidio a tradimento, che 
verrà poi naturalmente ven¬ 
dicato. II quadro del mondo 
jaqueriano che ci viene pre¬ 
sentato è, insomma, vasto e 
affascinante. 

E tuttavia i curatori avver¬ 
tono con esemplare modestia 
che quelli della mostra «sono 
i primi risultati di un discor¬ 
so che vorremmo allargare, 
con la speranza di meglio 
coinvolgere e responsabilizza- 


| re nelle ricerche sul ducato 
di Amedeo Vili, sulla civiltà 
dei passi alpini, sugli aspetti 
europei della cultura piemon¬ 
tese-savoiarda i colleghi di 
oltre confine*. Ma già questa 
mostra è di grandissimo in¬ 
teresse. L’approfondimento 
che qui viene fatto del mon¬ 
do «incantato* e «jngento», 
ma anche duro è crudele, in 
i cui ha operato il maestro 
piemontese del gotico inter¬ 
nazionale. è infatti un contri¬ 
buto prezioso alla conoscenza 
di quel periodo che confina 
: con Io possenti esplosioni del 
I Rinascimento. 

i Ibio Paolucci 


UN ROMANZO Df 


Laura Betti f 

Tèta veleta 

Garzanti 


mm* 






















4 t •- r . 


1 Unità / mtrcoltdì 23 maggio 1979 


PAG. 4 7 


echi e notizie 


Oggi manifestazioni < incontri del PCI in tutta.la-regione 

Mobilitazione tra le donne siciliane: 
a voi la parola, apriamo il confronto 

La giornata preparata attraverso una campagna capillare - Migliaia di copie di un questionario 
che contiene controdomande «cattive)) - L’esempio delle «pioniere» alla Fiat di Termini Ime rese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « L’ultima don¬ 
na siciliana "positiva" di cui 
si sia parlato sui giornali, 
forse è quella Franca Viola 
che rifiutò il matrimonio ri¬ 
paratore quindici anni fa. E 
le altre? E noi?...». «Vi can¬ 
didate nelle liste del PCI e 
dite di voler dar voce alla 
"autonomia” delle donne. 
D’accordo. Ma chi ci assicu¬ 
ra che, una volta al Parla¬ 
mento rimaniate "autono¬ 
me ”? ». « Basta votare su un 


Gru da demolire 
uccide operaio 

CROTONE — Un giovane 
operaio comunista — Gae¬ 
tano Oerace, 27 anni, moglie 
e un figlio — è rimasto uc¬ 
ciso in una spaventosa scia¬ 
gura sul lavoro alla Pertu- 
sola. Gaetano Gerace stava 
collaudando una vecchia gru 
(di cui il consiglio di fabbri¬ 
ca aveva chiesto la demoli¬ 
zione) quando si è rotta la 
puleggia e un pezzo ha col¬ 
pito alla testa l’operalo uc¬ 
cidendolo sul colpo. Imme¬ 
diata fermata del lavoro nel¬ 
la fabbrica. Altre quattro ore 
di sciopero al momento del 
funerali. 


emendamento "femminista" 
come al vostro congresso, 
perchè possiamo restar sod¬ 
disfatte e dare il voto al 
PCI? ». 

La sorpresa più grossa, de¬ 
terminata dalla diffusione del 
«questionario» diffuso in mi¬ 
gliaia di copie in tutta la 
Sicilia dalla commissione 
femminile del PCI. in prepa¬ 
razione della « giornata » del¬ 
la donna che si svolge oggi 
nélla regione con una serie 
articolata di « botte e rispo¬ 
ste » nei quartieri e nei « po¬ 
chi » luoghi di lavoro femmi¬ 
nile. è stata di trovare spes¬ 
so in calce al dépliant, inve¬ 
ce delle « risposte ». una se¬ 
rie di controdomande « cat¬ 
tive ». 

E il confronto, preparato 
da una campagna capillare 
di assemblee di caseggiato, 
di tribune politiche e di in¬ 
contri in piazza, si conclude 
oggi con lo svolgimento con¬ 
temporaneo in decine di cit¬ 
tà e paesi di tutte e nove 
le province, di una serie di 
manifestazioni sotto Io slogan 
« La parola alle donne ». 

Le compagne hanno porta¬ 
to in ogni casa una ♦ lettera 
aperta * del PCI alle donne 
siciliane. Una lettera che è 


stata scritta perchè non viag¬ 
giasse per posta, ma che è 
servita per instaurare un con¬ 
fronto ravvicinato, e — sic¬ 
come le intenzioni originarie 
hanno già trovato una rispo¬ 
sta positiva nel lavoro prepa¬ 
ratorio — anche il più pos¬ 
sibile spregiudicato. 

La lettera cui il « questio¬ 
nario sul PCI * è accluso, 
parte dal riconoscimento del 
carattere « decisuo * del con¬ 
tributo di idee e di battaglie 
delle donne ad un diverso 
sviluppo del Paese, del Mez¬ 
zogiorno e della Sicilia. Da 
qui un appello a consolidare 
e sviluppare con il voto, il 
PCI come partito più sensi¬ 
bile e capace di rendere la 
donna « protagonista e forza 
di rinnovamento ». Poi le do¬ 
mande: quale programma 

chiederesti ad un governo di 
unità con il PCI? È cosa do¬ 
vrebbe contenere la politica 
del PCI per meglio rispec¬ 
chiare le tue proposte? 

Diffondere la lettera, racco¬ 
gliere le prime reazioni, scrit¬ 
te o a voce, ha significato 
anche aggiornare, per cosi¬ 
dire. la mappa del « conti¬ 
nente donna » in Sicilia: ri¬ 
scoprire. al di là degli impe¬ 
gni quotidiani della battaglia 


sindacale e politica — dico¬ 
no le compagne ■ di Paler¬ 
mo —, l’effetto a macchia 
d’olio provocato dall'esempio 
delle operaie entrate, dopo 
una battaglia durissima, ap¬ 
pena due anni fa alla FIAT 
di Termini Imerese. 

Ora sono diecine le tute 
blu, centinaia le iscritte al 
collocamento, non solo alla 
FIAT, ma in tutta la zona. 
E stanno affrontando, cor. u- 
na piccola ma significativa 
« rivoluzione » di costume e 
di mentalità, gii stessi pro¬ 
blemi delle prime « tre pio¬ 
niere » entrate alla FIAT nel 
’76, i turni stressanti, la di¬ 
sciplina « vallettiana ». la fa¬ 
me di servizi, il doppio lavo¬ 
ro a casa e in fabbrica. « La 
lotta per il lavoro non è suf¬ 
ficiente. anche se una con¬ 
quista importante l’abbiamo 
stroppata. Cosa propone il 
PCI per gli asili nido, per i 
servizi? ». ha chiesto un ope¬ 
raio della FIAT, di rimando. 

A Messina, per fare un al¬ 
tro esempio, discutere del¬ 
l’iniziativa regionale delle 
donne comuniste, ha dato 
l’occasione, invece, ad un 
gruppo di donne « indipenden¬ 
ti * per illustrare in pubbli¬ 
co. nella sala affollata della 


Camera di commercio, un lo¬ 
ro « appello alla città » per 
il voto comunista. La miglior 
risposta, questa — hanno det¬ 
to — per punire l’operazione 
elettorale che ha portato nel¬ 
le liste de i rappresentanti 
più vieti di una destra loca¬ 
le che, tra l'altro, dalle eo- 
lorne della Gazzetta del Sud 
ha mostrato per anni il suo 
voto decisamente antifemmi¬ 
nile. 

Oggi, con la giornata con¬ 
clusiva degli « incontri » — 
una appendice ci sarà vener¬ 
dì a Palermo in quartieri 
rappresentativi delle « due a- 
nime » della città, la parte 
residenziale di Villa Sperlir- 
ga e quella disgregata del 
Capo — si tireranno le som¬ 
me. in una serie di iniziati¬ 
ve che vapno dalla ormai 
tradizionale « tribuna politi¬ 
ca » alle assemblee nei quar¬ 
tieri popolari, alle riunioni 
in alcuni « emblematici » luo¬ 
ghi di lavoro: tra le brac¬ 
cianti di Castel Termini, nel- 
l’Agrigentino. nelle serre rii 
Licata e in quelle di Marsa¬ 
la. alla « Plastionica •» di Au¬ 
gusta. nel cuore dell’area in¬ 
dustriale siracusana. 

v. va. 


L'AQUILA — E’ stato arresta¬ 
to l’autista di un scuolabus 
che, sembra per due interi an¬ 
ni. abbia ripetutamente violen¬ 
tato una delle ragazze (poco 
più che bambina, 12 anni) che 
aveva l’incarico di portare 
« sane e salve * dalle frazio¬ 
ni alla scuola media di Cam¬ 
potosto. in provincia dell’Aqui¬ 
la. Francesco Carissimi. 35 
anni, sposato con un’operaia, 
due figli, netturbino comuna¬ 
le e autista di scuolabus — 
una vita del tutto normalé, -ai 
limiti dell’agiatezza in quel 
piccolo centro — per mesi e 
mesi ha ripetuto un rituale che 
ha dell’allucinante, se si pen¬ 
sa che avveniva sotto gli oc¬ 
chi di decine di persone. , 


Per due anni in un piccolo centro abruzzese 


Un autista di scuolabus accusato 
di aver violentato una ragazzina 


Rilevata la ragazza in una 
contrada — insieme ad altri 
3-4 alunni di scuola media — 
prima della scuola la condu¬ 
ceva ogni mattina nella sua 
abitazione, in paese. Posteg¬ 
giava il pullmino davanti al¬ 
la porta di casa, diceva agli 
altri di attendere. In paese 
tante « voci ». ma nessuna de¬ 


nuncia chiara. 

Probabilmente — è quanto 
si dice ora, ma non è certo — 
è stata la stessa ragazzina a 
parlarne ai genitori. Certo 
è che dopo l’arresto dell’auti¬ 
sta ha parlato a lungo con i 
carabinieri, raccontando che 
i il Carissimi aveva « l'abitudi¬ 
ne » di portarla ogni mattina 


nella propria abitazione, do¬ 
ve le mostrava anche « gior¬ 
naletti » pornografici. Seque¬ 
stro di persona, corruzione di 
minore, atti di libidine e dif¬ 
fusione di materiale osceno 
sosto le accuse che pendono 
sul capo del dipendente comu¬ 
nale. Certo non ripagheranno 
la ragazza di un’adolcsien/.a 


normale, cosi brutalmente sot¬ 
trattale. 

Mentre sta già subendo al¬ 
tre violenze, tra perizie gine¬ 
cologiche e interrogatori su 
tutti i particolari della * vicen¬ 
da ». 

E’ ora all'attenzione della 
Procura della Repubblica la 
complessiva « attività » di 
Francesco Carissimi, sospeso 
dal Comune, per questi anni 
in cui ha fatto Tautista dello 
scuolabus. « Gira voce » c he 
altre ragazze, che avrebbero 
« preferito » il silenzio, siano 
state dirottate nelle fredde 
mattine invernali dalla scuo¬ 
la alla casa dell’autista. Tut¬ 
te di età compresa tra i 12 e 
i 15 anni. 


Bilancio e previsioni con alcuni compagni della Pirelli 


E alla Bicocca gli operai 
che dicono delle elezioni ? 

« I lavoratori hanno compreso la liuea del nostro par¬ 
tito » - Le lotte sindacali e il nuovo modo di produrre 



MILANO - Operai della Pirelli a lavoro 


Dalla nostra redazione 

; MILANO — Alla Pirelli Bi¬ 
cocca la vedono così: sono 
stati tre anni difficili, tor¬ 
mentati, per molti aspetti 
tragici. Ma i risvolti posi¬ 
tivi non sono sfati pochi e 
di scarso conto. Sotto tutti 
i profili. L’inflazione, che a - 
veva toccato il 23%, è stata 
bloccata e poi fatta retroce¬ 
dere sino al 13%. Il senso 
dello Stato è cresciuto enor¬ 
memente. Milioni di italiani 
si sono abituati a guardare 
al bilancio pubblico come 
al proprio. C'è più giustizia 
e moralità. Un presidente del- 

' la Repubblica è stalo costret¬ 
to a dare le dimissioni. Un 
ministro è finito in galera. 
Un capo del governo ha do¬ 
vuto andare a Catanzaro a 
festimojiiare come un qual¬ 
siasi cittadino. Si è tolto il 
coperchio ad alcune pentole 
riservatissime dentro le qua 
li hanno fermentato tresche 
vergognose e criminali. 

Ecco, in breve, se si vuole 
il conto presentato dai co 
munisti per la loro breve 
permanenza nella maggio¬ 
ranza. E’ poco? Sarà, ma è 
sufficiente a spiegare per¬ 
ché li si vuole fuori dal go¬ 
verno. La gente comunque lo 
ha capito. Così come ha ca¬ 
pito perché, ad un certo pun¬ 
to. il PCI ha deciso di pren 
dere le distanze da un go 
verno che non aveva più 
nulla da dare. 

I giudizi sono convinti ed 
unanimi. « Sì. non c’è dub 
bio. i lavoratori ci hanno 
compresi. Gli operai ma an¬ 
che gli impiegati ». La di¬ 
scussione nella sezione de 1 
PCI, posta sul viale Sarca, 
proprio davanti al muro di 
cinta dello stabilimento Pi¬ 
relli più importante d’Ital'a. 
è vivace. Tutti sono convinti 
che i consensi attorno ai 
comunisti sono cresciuti. 
« Macché riflusso, dice Ro¬ 
berto Polli. Questo è un di 
scorso da osteria o da bar 
di qualche chiacchierone che 
la fabbrica la conosce solo 
per sentito dire. Noi che cl 
stiamo dentro abbiamo ci 
sto che l’interesse nei ri¬ 
guardi del PCI è aumentato. 
Certo si discute molto: ven¬ 
gono anche delle critiche ma 
c’è più considerazione dì 
prima. E poi noi non stiamo 
stilla luna. Alla Pirelli ci sia¬ 
mo da sempre e le "cose” 
della Pirelli sfanno dentro 
la realtà economica, sociale, 
politica e culturale del pae¬ 
se ». 

II rapporto con il resto 
della società nazionale qui è 
vissuto come fatto quotidia¬ 


no e non solo per il ruolo 
che il grande complesso del¬ 
la gomma ha sempre gioca¬ 
to nella storia d’Italia ma 
per il modo come questo cen¬ 
tro operaio ha agitato le me¬ 
desime questioni aziendali. 
Cè un dato, che è passato 
quasi inosservato nella cro¬ 
naca degli ultimi mesi e che 
segnata invece un avveni¬ 
mento quasi straordinario: 
rovesciando un antico rap¬ 
porto. strettamente intreccia¬ 
to con la storia e le voca¬ 
zioni dei grandi gruppi im¬ 
prenditoriali italiani, la Pi¬ 
relli per la prima volta pe¬ 
sa di più oggi al Sud che al 
Nord. Il 60% infatti della 
sua consistenza produttiva si 
trova nelle regioni centro 
meridionali e solamente il 
40% in quelle settentrionali. 

Nessuno qui si abbandona 
alla retorica, però il dato 
resta. Per lo meno — questo 
sì, è possibile dirlo — esso 
segnala che gli sforzi con¬ 
dotti dai lavoratori della Pi 
relli e che hanno avuto ne) 
comunisti sicuramente la far 
za più convinta e decisa han¬ 
no sortito un risultato di 
grande valore. 

e Forse mai come adesso 


il Mezzogiorno infatti è 
to al centro degli interessi 
generali: forse mai come a- 
desso — dice un impiegato — 
siamo stati ad un passo dal 
determinare quei mutamenti 
che il paese reclama e che 
sono la condizione per usci¬ 
re dalla crisi in cui ci di¬ 
battiamo ». E qui alla Bicoc¬ 
ca sicuramente hanno con 
tribuito grandemente, con le 
loro lotte, con una imposta 
zione aperta alle esigenze na 
rionali, a far maturare que¬ 
sto momento. 

Camillo Vertemati è can¬ 
didato nelle liste dei PCI 
per la Camera dei deputati. 
Operaio, consigliere comuna¬ 
le. uno dei leader più gio 
vani espressi dalla Pirelli. 
Vertemati raccoglie una an 
fica tradizione che vuole su¬ 
gli scanni dei Parlamento 
anche uno di toro proprio 
come testimonianza concreta 
di onesto impegno che tra¬ 
valica il muro dello stabi 
limento di viale Sarca e pu¬ 
re i confini di Milano e del¬ 
la Lombardia. 

L’ottimismo che si respira 
alla Bicocca trae, da questa 
tradizione, le sue motivate 
ragioni. 


€ D’altra parte, dice Gian¬ 
luigi Rossi, solo noi abbia¬ 
mo sempre fatto uno sforzo 
per esserci sempre ». Non è 
l’impennata di orgoglio di un 
militante che misura con 
soddisfazione la crescita di 
consensi attorno al proprio 
partito ma la registrazione, 
pura e semplice.di un fatto 
che tutti, anche quelli che 
stanno dall’altra parte della 
barricala, riconoscono. 

Salari, orari, contratti, sa¬ 
lute, produttività . occupa¬ 
zione. organizzazione del la¬ 
voro, fortune dell'azienda, li 
bertà, diritti civili: tutto è 
stato filtrato da una coscien¬ 
za operaia che da tempo ha 
intrecciato il proprio desti¬ 
no con quello della società 
nazionale e che non rifiuta 
alcun appuntamento, consa¬ 
pevole che non c’è niente 
fuori dalla fabbrica che non 
riverberi dentro e vice¬ 
versa. 

« Db fabbrica improdutti¬ 
va a fabbrica produttiva: 
è uno slogan — spiega Mi¬ 
chele Falco, operaio, nril’ 
esecutivo del Consìglio — fa¬ 
cile in sé ma carico di dif¬ 
ficoltà infinite. Eppure ce lo 
siamo assunti, sfidando chi 


ha ritenuto sempre sua pre¬ 
rogativa l’organizzazione del 
lavoro, la scelta degli obiet¬ 
tivi produttivi, la politica de 
gli investimenti ». Da oltre 
un anno si sta speri¬ 
mentando alla Pirelli un 
« nuovo modo dì lavorare » 
che affida a gruppi di ope 
rai la gestione della prò 
dazione. 

L’esperimento ha solleva¬ 
to polemiche, riserve, pau¬ 
re. Da una parte e dall'al¬ 
tra. sia pure con motivazio 
ni diverse, si è parlalo rii 
« confusione dei ruoli ». « Ri¬ 
voluzionari » della lingua, m 
me li chiamano qui. e con¬ 
servatori della più bell'ac 
qua si sono dati la mano nel 
condannare l’esperimento, u 
nifi nel considerare, anche 
se per ragioni ideologiche 
opposte, subordinato il ruo¬ 
lo dei lavoratori. 

Ma se una costante sì co 
glie nella filosofia e nella 
prassi dei comunisti della 
Bicocca è proprio il rifiuto 
di posizione subordinata dei 
lavoratori. Per una presun¬ 
tuosa assunzione di respon¬ 
sabilità? « No. più sempli¬ 
cemente perché, afferma 
Bonalumi. già segretario 
deha sezione Temolo del 
PCI e oaai uno dei più pre 
stiqìosi leader sindacali, non 
c'è speranza per noi ma 
neppure per l’azienda se 
non ci facciamo carico di 
tutti t problemi che sono ma¬ 
turati dentro e fuori deVa 
Pirelli. Si può forse pensare 
di dare risposte positive alle 
esigenze produttive senza 
coinvolgere » lavoratori nel¬ 
la organizzazione del lavoro? 
E’ possìbile creare spazi al¬ 
la fabbrica senza definire 
con precisione scelte azien¬ 
dali e nazionali'? *. 

E’ facile rispondere di no. 
Ma è anche difficile, per chi 
ha sempre rivendicato il 
monopolio di ogni indirizzo 
produttivo, dire di si ed en¬ 
trare in una logica che ten¬ 
de appunto a trasformare 
« gli sfruttatori in produt¬ 
tori ». E’ una scommessa, 
sostengono, tutta da giocare 

Dice Vertemati: « Man ma¬ 
no che passano i giorni e 
che la campagna elettorale 
si scalda registriamo una 
crescita di interesse per noi. 
La gente avverte che ci so¬ 
no forze potenti, dentro e 
fuori della fabbrica, che co 
gliono portarci indietro, to¬ 
gliendoci reddito, spazi di 
libertà e di democrazia, di 
ritti conquistati con tanta 
fatica in questi anni. Ma in¬ 
dietro la gente non intende 
andare ». 

Orazio Pizzigoni 


Al tribunale militare di Padova 

Assolto il capitano di PS 
accusato di disobbedienza 

Il grottesco processo si è concluso in meno di venti minuti — L'ufficiale era impe¬ 
gnato nell'attività per la democratizzazione della polizia - Una palese intimidazione 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Il capitano Da¬ 
niele Bellu ce l’ha fatta: è 
stato ampiamente assolto dal 
tribunale militare di Padova 
davanti al quale era finito ie¬ 
ri mattina accusato di « di¬ 
sobbedienza ■ aggravata ». E’ 
stallo assolto « perché il fatto 
non costituisce reato » dopo 
neanche venti minuti di ca¬ 
mera di consiglio e' dopo che 
lo stesso PM aveva chiesto 
l’assoluzione, sia pure per in¬ 
sufficienza di prove. Insom- 
ma. il tribunale si è celer¬ 
mente tolto dai piedi un prò 
cedimenti") ridicolo, che ri¬ 
schiava di essere imbarazzan¬ 
te per l’istituzione militare. 

L’accusa rivolta al Bellu. 
capitano di polizia, si è inve¬ 
ce di fatto ribaltata nel di- 
battimento. contro il suo ac¬ 
cusatore, il generale dì PS 
Giovan Battista Arista, un 
ex-bersagliere sessantenne, 
tutto d’un pezzo. Uno che. 
come l’ha definito un colon¬ 
nello in un verbale. « appare 
incazzato anche quando non 

10 è». Ieri è stato ancora lui 
a dominare la scena, a ri¬ 
spondere stentoreamente a 
qualsiasi domanda, rosso in 
volto, a litigare con la difesa 

Ma com’è nato questo pro¬ 
cesso?. c’è invece da doman¬ 
darsi. Il 17 marzo del 1978 il 
generale, ispettore al mini¬ 
stero degli Interni, si era re¬ 
cato presso la caserma pado¬ 
vana del Bellu per sottoporre 

11 capitano ad una inchiesta 
disciplinare, però non aveva 
assolutamente voluto spiegare 
al subordinato i motivi del¬ 
l'inchiesta e, alle ovvie ri¬ 
chieste in questo senso del 
Bellu. aveva risposto che 
« non gli spettava questo di¬ 
ritto» (così ha nuovamente 
testimoniato ieri un colonnel¬ 
lo presente alla scena). 

Ancor oggi si ignorano 
quindi i motivi di quel tenta¬ 
tivo di inchiesta, che può es¬ 
sere interpretata come una 
intimidazione di fatto nei 
confronti di un ufficiale ini- 


Finisce in Parlamento la protesta 
contro il Gazzettino fazioso 


pegnato per la riforma de¬ 
mocratica del corpo come è 
Bellu. Fatto sta che quel 
giorno il generale Arista, di 
fronte al capitano che voleva 
far valere i suoi più eìemen 
tari diritti, s’accese come un 
fiammifero, insultò pesante¬ 
mente Bellu usando quel che 
si definisce appunto un * lin 
guaggio da caserma » ma che 
invece è puro turpiloquio, e 
gli ordinò infine di andarsene 
dall’ufficio dove si svolgeva 
la scena. Cosi: «Cazzo, lei è 
pazzo. Esca, se ile vada! ». 
Cosa che il Bellu fece, ma — 
stando al generale — «con 
un attimo di esitazione ». Di 
qui l’accusa di disobbedienza 
aggravata... 

Ieri i testi hanno ripetuto 
quanto accadde quel giorno 
confermando precedenti di¬ 
chiarazioni. 

Poi le arringhe difensive. 
L’avv. Zancan ha definito l’e¬ 
pisodio come uno scontro 
«tra il rappresentante di una 
concezione autoritaria e a- 
nacronistica del servizio mili¬ 
tare e un capitano impegnato 
in una difficile battaglia per 
la democratizzazione della 
polizia ». Ne è nato — ha 
concluso — un processo che 
da solo dimostra l’urgenza 
della riforma del corpo di 
PS. L’aw. Pasini ha aggiunto: 
«In questa "commedia degli 
inganni” ciò che infastidisce 
è il sospetto di strumentalità 
di ciò che è accaduto. E’ la 
sgradevole sensazione che al 
Bellu non si sia contestata 
una infrazione mai avvenuta, 
ma il suo atteggiamento fa¬ 
vorevole alla riforma demo¬ 
cratica della polizia ». Il PM 
Corbo. in precedenza, aveva 
riconosciuto. evidentemente 
imbarazzato: « La vicenda va 
ridimensionata. riportiamo 
tutto nell’ambito della ragio¬ 
nevolezza ». Appunto: ma di¬ 
chiarando. come ha fatto la 
corte militare, che il compor¬ 
tamento di Bellu non era 
reato. 

Michele Sartori 


ROMA — La clamorosa ri¬ 
volta dei giornalisti RAI 
della redazione regionale 
del Lazio è già finita sul ta¬ 
volo del direttore generale 
Berté, e della commissione 
parlamentare di vigilanza. 
NeH’una e nell’altrfl sede se 
ne discuterà — probabilmen- 
te — oggi stesso. 

I giornalisti — con decìslo 
ne unanime — hanno annun¬ 
ciato che sciopereranno se il 
loro redattore capo, Marcel¬ 
lo Montini, legato al settori 
più oltranzisti della DC, si 
renderà protagonista di ul¬ 
teriori favori propagandisti¬ 
ci per conto della DC vlo 
landò un codice interno che 
la stessa redazione si era 
dato. 

L’episodio che ha fatto 
scattare la reazione dei gior¬ 
nalisti è avvenuto sabato. 
Marcello Montini ha commis¬ 
sionato a un collaboratore 
esterno un’intervista con 
Andreottl nella quale il 
presidente del Consiglio — 
a proposito delle elezioni 
europee — ha svolto con¬ 
siderazioni di tono eletto¬ 
ralistico. Di questa Inizia¬ 
tiva la redazione del « Gaz¬ 
zettino di Roma » nm era 
stata nemmeno informata. 
Di qui la decisione — dopo 
aver sottolineato la ricor¬ 
rente strumentalizzazione 


Elezioni e informazione: è 
un tema del quale si discute 
tra polemiche, diatribe e con¬ 
trasti dall’inizio della campa¬ 
gna elettorale. Se ne parlerà 
nuovamente stasera per ini¬ 
ziativa della Federazione del 
la stampa, nella sede di cor 


che al «Gazzettino » si fa dei 
discorsi e deH’attìvità del 
Pontefice — di ricorrere allo 
sciopero se dovessero verifi¬ 
carsi episodi analoghi. 

La denuncia della redazio 
ne del «Gazzettino» ha de¬ 
stato scalpore: è la prima 
del genere che viene dall'in¬ 
terno della RAI in questa 
campagna elettorale; ma non 
ha provocato molta sorpresa 
perché dR tempo la gestlo 
ne deH’informazlone nella se 
de regionale del Lazio è og¬ 
getto di critiche severe. 

La vicenda del «Gazzetti¬ 
no » e stata ignorata Poltro 
ieri dall'ANSA. la più presti¬ 
giosa agenzia di Informazio¬ 
ne italiana, costituita da una 
cooperativa tra la stragran¬ 
de maggioranza dei giornali 
italiani. 3i tratta, al tempo 
stesso, di una grave censura 
— l’ANSA aveva ricevuto la 
relativa Informazione dagli 
stessi giornalisti del « Gazzet¬ 
tino» — e dì un clamoroso in¬ 
fortunio professionale perché 
si è « bucata » una notizia 
su un argomento che In que 
sti giorni è al centro della po¬ 
lemica: le elezioni e l’informa- 
zione fornita dal diversi mez¬ 
zi di comunicazione. Sarebbe 
interessante e opportuno che 
l’ANSA spiegasse le cause di 
questo sconcertante compor¬ 
tamento. 


so V. Emanuele. 349. invitati 
al dibattito: direttori di reti 
e testate tv. delle emittenti 
private, di quotidiani e agen¬ 
zie. dirigenti RAI, parlamen¬ 
tari della commissione di vi¬ 
gilanza. responsabili dei set¬ 
tori propaganda dei partiti. 


Dibattito alla Federstampa 
su elezioni e informazione 


Un ordigno è esploso l'altra notte 


Un attentato 


a Napoli devasta 
sezione del PCI 

Immediata manifestazione di protesta con- 
tro la criminale intimidazione fascista 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Attentato l’altra 
notte ad una sezione del PCI 
di Napoli. Un potente ordi¬ 
gno. confezionato con circa , 
mezzo chilo di tritolo, è stato j 
fatto esplodere davanti alla | 
sede del nostro partito di 
Cappella Cangiani, una zona 
residenziale tra Camaldoli e 
il Vomero. 

L’esplosione, avvenuta alle 
0,40, ha devastato compieta- 
mente la sede comunista: la 
saracinesca le suppelletti , 
li, alcuni armadi sono stati * 
completamente distrutti. In : 

4 frantumi sono andati anche i 1 
vetri dei palazzi circostanti ! 
(fino al terzo pieno) le vetri¬ 
ne dei negozi attigui, il pa¬ 
rabrezza di un auto parcheg¬ 
giata. Una colonna di cemen¬ 
to armato del palazzo che 
ospita la sede del nostro par¬ 
tito è risultata danneggiale 
anche se, per fortuna, la 
stabilità deH’edificio non è 
stata compromessa. Un te¬ 
stimone ha visto fuggire dal¬ 
la sede comunista tre o 
quattro personaggi qualche 
minuto prima dello scoppio 
(l'ordigno era munito di una 
miccia corta). 

Perchè un attentato contro 
questa sezione del PCI? La t 
risposta è semplice. I comu¬ 
nisti, in questa zona si erano 
schierati a fianco del com¬ 
mercianti nella loro batta¬ 
glia contro il racket dell’e¬ 
storsione e si sono schierati 


con i cittadini contro la vio¬ 
lenza fascista (particolarmen¬ 
te pericolosa nel quartiere). 

«Questa nostra battaglia ci 
sembra la spiegazione dell’at¬ 
tentato — ha detto il segre¬ 
tario delal sez.one, il com¬ 
pagno Sergio Caserta — ed è 
un attentato di chiara marca 
| fascista. Qui i missini aveva- 
, no un certo seguito che con 
, gli anni hanno via via perso, 
j E questo isolamento In cui 
sono caduti 11 ha resi furi¬ 
bondi... ». 

E la gente, quella stessa 
che ha visto i comunisti al 
suo fianco in tante e tante 
lotte, si è stretta attorno ai 
nostri compagni quando, al¬ 
le 17, si è svolta una assem¬ 
blea pubblica davanti alla se¬ 
zione. Alla manifestazione ha 
partecipato anche 11 compa¬ 
gno Eugenio Donise. segreta¬ 
rio della federazione 
Le zone residenziali di Na¬ 
poli. c’è da aggiungere, sono 
al centro di una offensiva di 
bande di taglieggiatori: atten¬ 
tati si susseguono ad attenta¬ 
ti (in qualche caso si è cer¬ 
cato di affibbiare una patente 
politica a certi episodi la¬ 
sciando volantini siglati 
«BR». ma secondo ia polizia 
si tratta di TaLsi) e qualche 
tempo fa i commercianti 
del Vomero scesero addirit¬ 
tura in sciooero per prote¬ 
stare contro 11 dilagare della 
violenza. 

V. f. 


4# Howson-Algraphy M 

s. p. a. 

Ogni giorno milioni di persone 
« vedono » il nostro lavoro leggendo 

S* non ii«le direttamente in contetto ccn .la itempa litografica 
non potete ccnorcere il contributo che le lastre litho-pres 
Heween-Alfraptiy danno all’elevato livello della tecnica di stampa 
moderna. 

In tutto il mondo aumentano le pubblicazioni stampata con il 
sistema litografico-:— ~:r:S!~~-.i.ioiive ed e foglio: rapido, 
efficiente, economico. 

In questo mercato l'Hewsen-Algrephy, una Società del Gruppo 
Vickers, è riconosciute come leader: vende lastre litho-pres in 
più di VO Paesi del mondo. 

Con le nostre avanzate ricerche stiamo aiutando a migliorare la 
queliti e la economiciti di riproduzione, sia in bianco e nero 
che a colori, dai giornali quotidiani alle riviste di alta moda, dalla 
modulistica per computer ai deplients commerciali e stampe d'erte. 

Visitateci al GCC ’7t, Pad. 1 - Stand E04/P01 - Corsie E/P, ferma¬ 
te metropolitane Amendela Fiere (linee 1/OTS), autobus M o 71. 

Anche il giornale che state ora leggendo è stampato 
con lastre lithopres semolate HOWSON-ALGRAPHY. 
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Adalberto Minucci 

Terrorismo 
e crisi italiana 


Intervista di Joc ben Kreimer 

- Interventi -. pp HO, L. 2 000 


Giulio Carlo Argan 

Un’idea di Roma 

Intervista di Mino Monicelli 
- Interventi », pp. 160. L. 2.000 


Precisazione di Barbato 
su una svista del TG2 


ROMA — Abbiamo denun¬ 
ciato nell’edizione di ieri 
del nostro giornale una gra¬ 
ve inesattezza compiuta dal 
TG2 martedì scorso. Quan¬ 
do, dando notizia dell'arre¬ 
sto a Genova di Angelo Ri¬ 
vanera, accusato di apparte¬ 
nere alle « Brigate rosse », 
ha sostenuto che lo stesso 
Rivanera tenne in piazza 
de’ Ferrari il discorso di j 
commemorazione dei compa- i 
gno Guido Rossa, ucciso dal- 

le* nr» 

IL £>!»• 

Riceviamo oggi, e pubbli¬ 
chiamo volentieri, questa 
precisazione del direttore del 
TG2 Andrea Barbato: 

Gentile Direttore, a pro¬ 
posito del corsivo -pubblica¬ 
to in ultima pagina dal¬ 
l'Unità di martedì 22 mag¬ 


gio e intitolato « Un falso del 
TG2 c, desidero informare i 
lettori del suo giornale che 
il TG2 sfesso, nella medesima 
edizione in cui aveva tra¬ 
smesso la notizia imprecisa, 
l’ha poi smentita con le se¬ 
guenti parole: e Non fu An¬ 
gelo Rivanera, arrestato nei 
giorni scorsi, a commemora¬ 
re Guido Rossa, ucciso dalle 
BR, durante t funerali ». 

La precisazione è stata dun¬ 
que tempestiva ed adeguata, 
addirittura in altra pagina 
del medesimo aiomale. 

Credo che ciò faccia cade¬ 
re tutte le illazioni e le ipo¬ 
tesi che su tale imprecisione 
fin cut sono caduti del retto 
altri giornali) ha pubblicato 
l'Unità. 

Cordiali saluti 

ANDREA BARBATO 


Sandra Magister 

La politica vaticana 
e l’Italia 1943*1978 

• Politica -, pp. 508, L. 6.500 


Luciano Barca 

Djzionario 

di politica economica 
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Dalle carte sequestrate nell'ultima base a Firenze 

Un piano di «Prima linea» per 
unificare gruppi terroristi 


11 ; 


Risale a gennaio - Un esplicito appell o a mollare le « rappresaglie indivi¬ 
duali » per obiettivi più vasti - Fra gli arrestati anche un giovane missino 



Luis» Malacarne Salvator» Palmieri 
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Conferenza stampa degli inquirenti a Genova 
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Né « cervelli » dellé Br 
né killer di Rossa 

tra i 14 arrestati 
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« Non ci sono prove in tal senso » — Confermato il man¬ 
dato di cattura contro Sergio Adamoli per i borselli smarriti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Il « centro deci¬ 
sionale » di Prima Linea a 
Firenze è siato scoperto in 
un appartamento di via • dei 
Renai 19; è in questa casa, 
che sarebbe stato trovato il 
materiale più interessante. 
Per le indagini, quindi, è 
questo il momento di rifles¬ 
sione e di analisi del materia¬ 
le ingente sequestrato dalla 
DIGOS. Anche per la qualità 
e la quantità di questo mate- 


Un imputato 
si dissocia 
dal volantino 
degli autonomi 

PADOVA — L'ing. Ivo Gal- 
Umberti, il docente di elet¬ 
trotecnica alla facoltà di In¬ 
gegneria dell’università di 
Padova, arrestato il 7 aprile 
scorso nell’ambito dell’lnchie 
pta su « Autonomia » ha pre¬ 
so posizione in merito al vo¬ 
lantino diffuso nei giorni 
scorsi dal « Movimento comu¬ 
nista organizzato ». « Devo 

affermare con estrema durez¬ 
za — afferma tra l’altro il 
docente padovano — che tut¬ 
to in questo volantino mi ri¬ 
sulta estraneo, dal tono, al 
metodo, al contenuto poli¬ 
tico ». 


riale inedito rinvenuto in via 
dei Renai è chiaro che questa 
volta gli inquirenti hanno mes¬ 
so le mani sopra uno dei gan¬ 
gli vitali c non solo a livello 
regionale dell’organizzazione 
Prima Linea. 

! magistrati hanno iniziato 
questo pomeriggio i primi in¬ 
terrogatori degli otto rinchiu¬ 
si in vari carceri della To¬ 
scana e di Firenze. Poche 
le indiscrezioni trapelate an¬ 
che perché quelli della DIGOS 
sperano di mettere le mani 
anche su quel gruppo di ma¬ 
novali del terrore che avreb¬ 
bero portato materialmente 
a termine molti degli atten¬ 
tati. E soprattutto sperano di 
arrivare alla ricercatrice di 
architettura, Fiorinda Petrel- 
la. l’unica che sia riuscita a 
dileguarsi. La donna due gior¬ 
ni fa sarebbe stata vista a 
Ururi in provincia di Campo- 
basso dove risiede la sua fa¬ 
miglia. Ancora ieri mattina 
era ricercata sempre nel Mo 
lise, a Termoli dove risiede 
un suo congiunto. Ma pare fi¬ 
nora die sia sfuggita ad ogni 
caccia. 

La ragazza già nel ’77 era 
stata incriminata assieme a 
Corrado Marcetti, ritenuto 
uno dei « cervelli » del grup¬ 
po, per associazione sovversi¬ 
va. Il procedimento è ancora 
in corso. L’accusa nasce dal¬ 


l’intercettazione di alcune let¬ 
tere inviate alla donna da 
un detenuto accusalo di de¬ 
tenzione di ordigni incendiari. 

Anche da questa indagine 
sembrano emergere strani le¬ 
gami fra autonomi e aderenti 
a movimenti neofascisti. Ad 
esempio Salvatore Palmieri, 
un altro degli arrestati, era 
noto alla Digos di Cosenza, sua 
città natale, come appartenen¬ 
te al fronte della gioventù. 

Ma l'elemento più impor¬ 
tante per capire la direzione 
in cui si muovono oggi i grup¬ 
pi terroristici — squadre pro¬ 
letarie. ronde, unità combat¬ 
tenti e Prima Linea che si con- 
sideia la «casa madre* — è 
Un documento ciclostilato di 
una decina di pagine. Il do¬ 
cumento è la prima indica¬ 
zione di una strategia nuova 
che da un Iato si pone il pro¬ 
blema della riunificazione di 
tutti i gruppi eversivi su ima 
unica « linea di fuoco ». dal¬ 
l'altro indica a costoro obiet¬ 
tivi diversi da quelli finoia 
perseguiti. 

Basta — è detto in pratica 
nel documento — con le « epi¬ 
sodiche rappresaglie » che col¬ 
piscono questo o quel rappre¬ 
sentante-simbolo delle isti¬ 
tuzioni (e qui si fanno gli e- 
sempi degli attentati mortali 
al commissario Calabresi, al¬ 
l’agente Ciotta di Torino) o 


è significativo a singoli indi¬ 
vidui noti come fascisti (e si 
fa l’esempio dell’assassinio del 
missino Pedenovi a Milano) 
come se certe « sensibilità > 
non dovessero essere più toc¬ 
cate in vista di un più am¬ 
pio fronte da contrapporre 
alle forze democratiche. Il vo¬ 
lume di fuoco va concentra¬ 
to invece nei momenti di de¬ 
mocrazia nella organizzazione 
delle istituzioni democratiche. 
E si indica anche nell’« ese¬ 
cuzione * « del personale poli¬ 
tico-militare nemico più si¬ 
gnificativo », un « elemento 
centrale e necessario» della 
pratica terroristica. 

Così, secondo il piano di 
Prima Linea oltre che nelle 
basi economiche, il < blocco 
sociale nemico * va colpito 
nelle sue forme di aggrega¬ 
zione. « Al di là delle perso¬ 
ne che contano poco e si so¬ 
stituiscono. sono le occasioni 
e le forme di mobilitazione 
(convegni, manifestazioni) e 
aggregazione politico-militare 
elle vanno stroncate sul na¬ 
scere ». A Firenze, come si 
ricorderà, i terroristi delle 
squadre proletarie minarono 
la sede del consiglio di quar¬ 
tiere numero 10 in cui si 
svolse una manifestazione 
contro il terrorismo con la 
parteepazione di magistrati e 
giornalisti. 


Per Prima Linea, dunque, i 
consigli di quartiere sono uno 
degli obiettivi prioritari. Ma 
vengono in mente anche i tri¬ 
bunali. i consigli comunali. 
Cosi come un altro dei punti 
centrali è mantenere aperte 
« tutte le contraddizioni, a par¬ 
tire dallo impedire la possi¬ 
bilità di ripresa produttiva, 
dal minare ia possibilità di 
funzionamento dei servizi fon¬ 
damentali o dell’apparato ». In 
pratica tutto ciò che « funzio¬ 
na e produce ». 

Secondo il documento di PL 
«nel quadro della guerra civi¬ 
le di lunga durata l’iniziati¬ 
va combattente oltre che in¬ 
dividuare e perseguire gli 
uomini e le strutture che di¬ 
rigono questi processi deve sa¬ 
persi commisurare sia con le 
articolazioni della macchina 
statale die con il blocco so 
ciale che le sostiene ». 

In sostanza questi sono gli 
aspetti più emblematici del¬ 
l’appello « alla guerra civile » 
di Prima Linea che indica nel 
PCI, nel Sindacato e nei suoi 
dirigenti il nemico da col¬ 
pire. 

Per questo appello deliran¬ 
te, Prima Linea chiama a rac¬ 
colta tutti i gruppi terrori¬ 
sti. Dicono: « Sul terreno del¬ 
la lotta nessuna discriminazio¬ 
ne. nessun settarismo, nes¬ 
sun elemento di opportunismo 


è sopportabile. Da subito si 
impone un confronto senato, 
la più vasta convergenza, il 
più alto volume di fuoco che 
le organizzazioni combattenti 
possano esprimere e unifi¬ 
care ». 

Per i terroristi di Prima Li¬ 
nea il nemico principale, dice¬ 
vamo, sono il PCI e i sinda¬ 
cati; « il ruolo di Berlinguer 
e di Lama » è ritenuto deci¬ 
sivo. 

C’è infine una parte finale 
del documento dove vengono 
precisati i momenti di azio¬ 
ne. « Ribadiamo e intendiamo 
articolare una linea di azio¬ 
ne organica ad un progetto 
fondato sulla teoria e la pra¬ 
tica della guerra civile di 
lungo periodo, i cui termini 
fondamentali rimangono la co¬ 
struzione della macchina po¬ 
litico-militare del-partito (ar¬ 
mato - n.d.r.) e la promozio¬ 
ne degli elementi costitutivi 
dell’esercito proletario ». K 
per costituire « la macchini 
politico militare » Prima Li¬ 
nea lancia l’appello per ie- 
clutare e unificare tutti ì 
grupui eversivi. 

Il documento di « Prima Li¬ 
nea * — dalle prime valuta¬ 
zioni degli inquirenti — ha 
insomma le caratteristiche 
di un « testo-base » 

Giorgio Sgherri 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Tra le quattordici 
persone arrestate sei giorni fa 
a Genova con l'accusa di par¬ 
tecipazione a banda armata 
non ci sarebbero né « cervelli » 
delle BR, nc»riguarderebbero 
gli assassini del sindacalista 
comunista Guido Rossa; me¬ 
glio: per il momento non so¬ 
no state acquisite prove in tal 
senso. 

Questo il succo delle dichia¬ 
razioni ufficiali rilasciate ie¬ 
ri mattina, a palazzo di giu¬ 
stizia, dai dirigenti della pro¬ 
cura della Repubblica e del¬ 
l'ufficio istruzione del tribu¬ 
nale. che hanno fatto il pun¬ 
to sugli sviluppi dell’operazio¬ 
ne del generale Dalla Chiesa. 

Quattordici mandati di cat¬ 
tura, spiccati sulla base dei 
rapporti dei carabinieri, e tut¬ 
ti eseguiti: nel corso delle per¬ 
quisizioni domiciliari, poi. so 
no state rinvenute armi, pro¬ 
iettili ed esplosivi, e gli arre¬ 
sti sono saliti a diciassette. 
Vi è da aggiungere inoltre una 
persona accusata di associa¬ 
zione sovversiva: e anche un 
quindicesimo mandato di cat¬ 
tura. emesso ' nell’ambito di 
una inchiesta separata e pa¬ 
rallela. 

Il capitolo « armi » riguarda 
il professor Enrico Fenzi, già 
destinatario di uno dei manda¬ 


ti di cattura per banda arma¬ 
ta, risultato in possesso di una 
« beretta 7.65 ». con il numero 
di matricola limato: lo psico¬ 
logo Enrico Chiossone, che a- 
veva in casa un fucile « Mau¬ 
ser », Claudio Bonamici, noto 
come militante anarchico, che 
avrebbe cercato di liberarsi 
— gettandoli fuori da una fi¬ 
nestra della propria abitazio¬ 
ne — di 36 candelotti di ched- 
dite. due detonatori a miccia, 
un detonatore elettrico e quat¬ 
tro metri di miccia a lenta 
combustione; il libraio Andrea 
Tassi che aveva una pistola 
calibro « 22 * presso un indi¬ 
rizzo diverso da quello regi¬ 
strato sul porto d’armi, una 
contravvenzione, quest’ultima. 
di competenza del pretore. 

Per gli altri tre. la procu¬ 
ra della Repubblica istruirà 
un processo per direttissima. 

L’imputazione di associazio¬ 
ne sovversiva riguarda la pro¬ 
fessoressa Enza Siccardi: og¬ 
gi stesso la donna dovrebbe 
essere nuovamente interroga¬ 
ta. per un chiarimento circa 
documenti ed altro materiale 
sequestrato. 

Risolto, infine, il « giallo * 
del quindicesimo mandato di 
cattura: c’è. porta il nome di 
Sergio Adamoli. ma non è sta¬ 
to emesso nell’ambito dell’ope¬ 
razione Dalla Chiesa. Sul chi¬ 


rurgo di San Martino, infatti, 
è in corso da mesi, su denun¬ 
cia della Digos, una diversa 
inchiesta, quella relativa, cioè 
ai tre borselli « dimenticati » 
su treni e autobus. 

Dopo il bilancio, il discorso 
generale. Procura e ufficio 
istruzione sono apparsi con¬ 
cordi sia nel ribadire resisten¬ 
za,’ alla base degli arresti e 
degli altri provvedimenti, di 
indizi concreti sia neU’insistere 
sulla « necessità di non so¬ 
pravvalutare » la portata della 
operazione stessa. In partico¬ 
lare è stato escluso che a ca¬ 
rico degli arrestati sia, per il 
momento, individuabile qual¬ 
che responsabilità diretta o 
indiretta per l'assassinio di 
Guido Rossa. 

Eppure il comunicato dira¬ 
mato in appoggio alla confe¬ 
renza stampa esordisce: 
« Nell’ambito delle indagini, 
approfonditamente ed estesa¬ 
mente condotte dall’arma dei 
carabinieri prima e dopo l’o¬ 
micidio di Guido Rossa, veni¬ 
vano acquisiti diversi elemen¬ 
ti indiziali a carico di nume¬ 
rose persone », ma invece, il 
tono e il contenuto delle di¬ 
chiarazioni verbali si traduco¬ 
no in smentite. Una contraddi¬ 
zione sconcertante. 

Rossella Michienzi 



Plcter Menten 


Al processo per la morte di Franceschi 


; Condannato l’agente 
che (dopo sei anni) 
deponeva il falso 

Sef mesi di carcere con la condizionale - Aveva 
cercato di avallare la versione di un collega 


Dalla nostra redazione 

' MILANO — Sei mesi per 
falsa testimonianza conimes 
sa deponendo come teste al 
processo Franceschi: questa 
la condanna decisa dalla se 
conda corte di assise per 1* 
agente Domenico Parente do 
po una rapida camera di con¬ 
siglio. 

L'agente Parente aveva ten¬ 
tato di avallare, con un ri 
cordo improvviso a distanza 
di sci anni dalla uccisione di 
Roberto Franceschi davanti 
alla università.Bocconi, la ver¬ 
sione del brigadiere Agatino 
Puglisi. Questi, imputato di 
omicidio preterintenzionale, 
insieme all’agente Gianni Gal¬ 
lo. ha sempre tentato di met¬ 
tere la maggiore distanza pos¬ 
sibile fra sé e l’arma che 
esplose i colpi mortali, la pi¬ 
stola del Gallo: aveva ammes¬ 
so di avere esploso due colpi 
di pistola, ma in aria e. per 
giunta, con la pistola fattasi 
dare dall'agente Manzi, arma 
che i periti accertarono non 
essere quella che causò la 
morte di Franceschi. Uà ver 
sione di Puglisi non aveva tra 
vato conferma. 

' L'agente Parente, che il 23 
gennaio ’73. al momento del 
Paggressione da parte di un 
gruppo di studenti alle forze 
di polizìa davanti alla Bocco 
ni. si tro\ava vicino Puglisi. 
si è improvvisamente -icor- . 
dato, nel corso del processo. I 
di aver sentito Puglisi chic ' 
dere è ricevere la pistola dal 
l'agente Manzi. Carente, tut 
tavia, di questo elemento di 
estremo rilievo processuale, 
non aveva fatto alcun cenno 
negli interrogatori davanti al 
giudice istnittorc, nonostante 
le minuziose domande proprio 
su questo punto. L'incrimina 
rione e l'arresto di Parente 
erano, perciò, inevitabili. 

Il presidente Cusumano su 
richiesta della parte civaie, 
procedeva per direttissima. 
La sfilata dei testimoni nella 
sostanza confermava, con 
qualche eccezione, che il ri¬ 
cordo dell'agente Parente, per 
il resto del »utto smemorato, 
non trovava conferma. Un a 
gente che aveva fatto dichia¬ 
razioni identiche, il poliziotto 
Abagnale, messo alle strette, 
dichiarava che la verità era 
solo quella detta al giudice 
nH c r, 'so dell’is*rittoria. 

I*a situazione dell'agente 


Parente era davvero, e con 
evidenza, insostenibile. Contro 
di lui vi era anche la dichia¬ 
razione resa in istruttoria dal¬ 
l’agente Manzi: secondo Man¬ 
zi nessuno vide il momento in 
cui passò l’arma a Puglisi e 
perciò nessuno poteva confer¬ 
mare il suo racconto. La ma¬ 
novra innescata a favore del 
brigadiere Puglisi si era pa¬ 
lesata rozzamente. 

Per la parte civile, gli av¬ 
vocati Janni e Pecorella han¬ 
no chiesto la dichiarazione di 
colpevolezza: entrambi hanno 
sottolineato come sia impor¬ 
tante che ri tentativo di ri¬ 
cerca della verità venga di¬ 
feso con rigore, r altrimenti 
ogni teste si sentirà autoriz¬ 
zato a mentire ». I due legali 
lia uno sottolineato come la de 
posizione di Parente non sia 
un tentativo isolato, ma si col¬ 
leglli a innumerevoli manovre. 
In questo processo, che si ce¬ 
lebra a ben sei anni dai fat¬ 
ti. è avvenuto di tutto: dalla 
sparizione di numerosi bosso¬ 
li esplosi da parte dei poliziot¬ 
ti e dei funzionari, alla falsi¬ 
ficazione dei verbali, alle ma¬ 
nomissioni delle armi, alle 
versioni concordate, false e 
reticenti. 

Con una tesi die ha lasciato 
sbalorditi tanto è sembrata 
basata sul nulla, il PM Gino 
Alma ha chiesto l’assoluzione 
con la formula dubitativa del- 
l’agente Parente. Alma ha sa 
stenuto che. con tutta proba- 
b’iità. Parente il falso lo dis¬ 
se in istruttoria: la sola spie 
gazione addotta da Alma è 
stata che la nuova versione 
doveva essere vera, visto che 
Parente per dirla rischiava la 
condanna. La parte civile ha 
avuto buon gioco nel fare ri¬ 
levare che i! PM cancellava, 
in questo modo. U reato di 
falsa testimonianza « sia dal 
codice che dall’esistente ». 
Dopo l'arringa del difensore 
d’ufficio, avvocato Isolabella, 
sì è avuta la camera dì con¬ 
siglio e la sentenza. 

La corte, riconosciute le at¬ 
tenuanti generiche, ha con¬ 
cesso la sospensione condizio 
naie della pena per cinque 
anni e la non menzione. 

E’ poi ripreso il processo 
principale, quello per la mor¬ 
te dello studente Franceschi, 
con l’ascolto di alcuni testi¬ 
moni. 

Maurizio Michtlini 


Deciso dalla Suprema Corte 


Sarà processato 
di nuovo in Olanda 
il miliardario-nazi 

Criminale di guerra, era stato scarce¬ 
rato - Aguzzino di ebrei a Podhoroce 

: ” i * t *■ 

L’AJA — Il miliardario olandese Pieter Menten, condannato 
a quindici anni di detenzione per crimini di guerra e rimes¬ 
so in libertà dal tribunale dell’Aja, sarà nuovamente pro¬ 
cessato per i medesimi reati dal tribunale di Rotterdam. B 
pubblico ministero ha annunciato ieri che chiederà imme¬ 
diatamente il suo arresto. 

La massima istanza giuridica dell’Olanda, il « Consiglio 
superiore », ha infatti deciso sempre ieri, su richiesta del 
procuratore della regina, di annullare la decisione del tribu¬ 
nale dell’Aja. ' 

Menten, che ha 80 anni, era stato condannato li 14 dicem¬ 
bre 1977 a quindici anvai dì carcere per aver partecipato nel 
1941 a Podhoroce, in Polonia, al massacro di civili ebrei com¬ 
messo dalle truppe naziste. Cinque mesi fa era stato rimes¬ 
so in libertà. - 

La sua scarcerazione, tuttavia, avvenuta «ael dicembre 
scorso, era stata attaccata aspramente dal primo ministro 
israeliano Begin, il quale descrisse il vecchio miliardario 
olandese come « un criminale di guerra della peggior spe¬ 
cie ». Il governo israeliano cercò invano di ottenere la sua 
estradizione, cosi come il governo sovietico. Anche il governo 
polacco aveva espresso profonda indignazione per la sua 
liberazione. 

Menten era stato In carcere otto o nove mesi al suo rien¬ 
tro in patria dopo la guerra per avere collaborato con i na- 
zistì. Dopo una lunga inchiesta, in cui l’uomo d’affari venne 
riconosciuto da numerosi testimoni come uno dei membri 
di un plotone di esecuzione nazista, la polizia olandese cercò 
di arrestarlo, ma lui si era messo in salvo in Svizzera. 

Arrestato a Zurigo su mandato di cattura emesso dalla 
magistratura olandese, Menten veniva estradato in Olanda 
e processato ad Amsterdam. In quel processo, durato un an¬ 
no, venne condannato, come si è detto, a 15 anni 

lai corte ha accolto il ricorso presentato dall’ufficio del 
pubblico ministero avverso alla sentenza assolutoria del 4 di¬ 
cembre scorso, ia quale sarebbe stata formulata sulla base di 
una dichiarazione non documentata circa una promessa di 
immunità da parte del ministro della giustizia Leen Don- 
kert nel 1953, in cambio del silenzio dì Menten su numerosi 
ufficiali e funzionari di polizia olandesi che collaborarono 
con I nazisti durante !a guerra. 

« Non possiamo neppure accettare il fatto che una promes¬ 
sa dei genere possa essere stata fatta», ha detto il presi¬ 
dente della corte Marteen Moos. nel leggere la motivazione 
della sentenza. 

La lettura del verdetto della corte suprema è stato accol¬ 
to da urla di gioia e applausi da parte delie centinaia di per¬ 
sone che gremivano i settori riservati al pubblico. 


I testi al processo di Bologna 

La strage SS nel Biois : 
38 persone massacrate, 
paesi rasi al suolo 

Lo sterminio avvenuto nell’agosto *44 
I due ufficiali nazisti sono contumaci 


. ’ » ♦ i 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — li nome del maggiore delle SS austriaco Alois ■ 
Schmtlholzer, cosi come quello del maresciallo tedesco Er- 
win Fritz, i due militari. Imputati della strage della valle 
del Biois dell’agosto ’44 (entrambi sono contumaci, vivono 
tranquillamente impuniti nei loro paesi) è echeggiato pa¬ 
recchie volte nell’aula della corte d’Assise di Bologna. 

Il racconto del familiari delle vittime ha infatti indicato j 
nei due ufficiali del « Polizei regiment Bozen », I coman¬ 
danti ai cui ordini agivano i militari tedeschi (c’era anche 
chi parlava l’italiano) che misero a ierro e a fuoco la vallata, 
trucidando donne, uomini, vecchi e bambini, - incendiando 
casolari, e interi paesi. \ * 

Io due giorni, il 20 ed il 21 agosto, 38 persone furono 
freddate senza pietà. 245 case rase ai suolo, lasciando in¬ 
tomo morte e distruzione. 

« A distanza di giorni — racconta con la voce rotta dal¬ 
l’emozione uno dei testi — le case bruciavano ancora ». « Mio 
fratello (Cosimo Mariano, n.d.r.) — ricorda il presidente del 
tribunale di Reggio Emilia, dotL Ettore Mariano — fu ucciso 
m casa mentre stava fumando una sigaretta, sotto gli occhi 
della mogiie e della suocera ». 

In aula la tensione cresce, quando il presidente delia 
Corte, dr. Tacchi, esibisce le foto di alcuni ufficiali tede¬ 
schi. sfogliando le pagine di un volume e chiede aU’ultima 
teste. Lidia Franco, se è in grado di riconoscere ii maggiore 
delle SS austriaco. La Franco è la figlia del titolare dell’al¬ 
bergo di Falcade, dove il 20 agosto vennero portati 200 uomini 
della zona, rastrellati dai militari tedeschi, che si installa¬ 
rono nella locanda, trasformandola in quartiere generale. 

La donna, dopo una serie di «no», quando gli è stata 
esibita la foto del maggiore, dopo qualche esitazione, lo ha 
riconosciuto. « Mi sembra sia lui ». ... 

Nello stesso albergo, alcuni ostaggi, tutti civili, furono 
torturati. Otto di essi, tra cui il medico dentista Carlo Sal- 
vetti, che usci dalla stanza in condizioni pietose, con un 
occhio strappato, furalo portati fuori e fucilati. La Franco 
ricorda altri episodi agghiaccianti. L'uccisione di una bimba 
di 3 anni, di una ragazza, di un vecchio di 80 anni, e di un 
padre che venne freddato, mentre stava soccorrendo la fi¬ 
glioletta in preda ad un attacco epilettico. 

La Corte, su proposta delie parti, ha deciso di acquisire le 
testimonianze di un giornalista della RAI di Bolzano e di tre 
testi, a discarico di lingua tedesca. 

Ieri, non c’è stata.udienza II processo riprenderà stamane. 

g. p. v. 



Lo spazzino la spunta sulla TV 


MILANO — Attilio Rambelli, 
lo spazzino di Lugo di Ro¬ 
magna che sa tutto sulla sto¬ 
ria del ciclismo, tornerà a 
Lascia o raddoppia?. La 
commissione della RAI-TV, 
dopo aver esaminato il ri¬ 
corso presentato dal concor¬ 
rente. ha deciso di accoglier¬ 
lo e di rimetterlo, quindi, in 
gara domani. 

La commissione — è detto 
in un comunicato — si è pro¬ 
nunciata a favore del con¬ 
corrente dopo aver stabilito 
che «non si era mai verifi¬ 
cato che di una domanda 
Mike Bongiorno leggesse sol¬ 
tanto il prologo senza com¬ 
pletarla nella sua interezza ». 
Questo — a giudizio della 
commissione — ha effettiva¬ 
mente sottratto secondi al 
minuto di tempo concesso per 


la risposta e inoltre « l'im¬ 
precisione nel formulare la 
domanda ha impedito al con¬ 
corrente di avere un quadro 
complessivo ingenerando an¬ 
zi confusione». La stessa 
commissione — prosegue il 
comunicato — ha invece ri¬ 
badito che resta rigorosamen¬ 
te valido il principio secon¬ 
do cui «la prima risposta è 
quella che conta » e che, per¬ 
ciò non può essere presa tn 
considerazione una correzio¬ 
ne spontanea e immediata. 

L’esclusione di Rambelli dal 
popolare quiz aveva suscita¬ 
to moltissime polemiche: il 
concorrente aveva raccolto, 
infatti, rapidamente, una fol¬ 
ta schiera di fans e moltis¬ 
sime proteste erano state in¬ 
viate alla RAI-TV per il dra¬ 
stico verdetto. 


Attilio Rambelli, per vin¬ 
cere i venti milioni in palio, 
dovrà rispondere ancora a 
tre serie di domande sulla 
storia del ciclismo, la mate¬ 
ria da lui prescelta. Accanto 
a lui saranno la cecoslovacca 
Vera Semerova Gazzarri (per 
un raddoppio da cinque mi¬ 
lioni con domande su Rem- 
brandt) e gli esordienti: Au¬ 
gusto Cantelmi, un falegna¬ 
me di 85 anni di Celano (che 
si presenta per la storia di 
San Francesco e del cavaliere 
Tomaso da Celano). Roberto 
Buifoni (25 anni, sulla sto¬ 
ria della fotografia) e Vitto¬ 
rio Cuccillato (38 anni, sul¬ 
l’opera lirica italiana). 

NELLA FOTO: Attilio Ram- 
belii con la valletta Patricia 
Buffon durante la trasmis¬ 
sione. 


Nelle campagne di Sarno 


Dopo sette ore di camera di consiglio 


Carceriere 

ritrovato 

NAPOLI — Uno degli autori 
dei rapimento di Gaetano Ca¬ 
sino. Luciano Esposito, il pro¬ 
prietario della prigione dove 
ii ragazzo era stato tenuto 
rinchiuso, è stato trovato ieri 
mattina impiccato ad un al 
berti nelle campagne d*. Sar¬ 
no. un grosso centro della 
provincia di Salerno. 

A fare la macabra scoperta 
sono stati, alle prime luci 
dell’alba, alcuni contadini 
che si stavano recando al 
lavoro: in una zona impervia, 
raramente frequentata, na¬ 
scosto fra gli arbusti, appeso 
ad un ramo di un nocciolo 
pendeva il cadavere dell’uà 
mo, originario dì Nocera In¬ 
feriore. 

Immediatamente gli agri¬ 
coltori hanno avvertito la 
polizia che ha rimosso il cor¬ 
po e l'ha trasportato al ci¬ 
mitero di Samo. Solo nella 
camera mortuaria, grazie ai 
numerosi tatuaggi, che 11 
morto aveva sul corpo, è sta¬ 
io possibile identificarlo per 
Luciano Esposito di 26 anni. 

Si è scoperto cosi, che si 
trattava del carceriere del 
ragazzino di S. Giuseppe Ve¬ 
suviano, rapito e poi libera¬ 
to. L'ipotesi più probabile è 
che l’ucmo. preso da una cri¬ 
si di sconforto — alcuni corri 


del ragazzo 
impiccato 

plici arrestati, gli altri e lui 
stesso ricercato, il riscatto re¬ 
cuperato dalla polizia. Firn 
possibilità di trovare un qual 
che rifugio — si sia suicidato. 

Ma la polizia non scarta 
altre ipotesi che. comunque, 
al momento sono tutte da 
provare. Per il momento si 
attendono i risultati dell'au¬ 
topsia per stabilire il giomo 
della morte del malvivente 
e accertare se veramente si 
tratti di suicidio e non di 
una macabra messa in scena 

Sabato scorso vennero iden¬ 
tificati tutti gli autori del se¬ 
questro del ragazzo di S. Giu¬ 
seppe Vesuviano. La polizia 
e la magistratura campana 
avevano atteso, infatti, che 
l’ostaggio fosse liberato per 
mettere Je mani sugli autori 
del rapimento. Dopo qualche 
giomo, poi, è stato anche 
recuperato gran parte del de¬ 
naro pagato per il riscatto: 
dei circa 150 milioni sborsati 
ne sono stati ritrovati oltre 
cento. 

E’ da notare, infine, che I 
rapimenti m Campania non 
rendono, gli autori dei se¬ 
questri nella nostra regione 
sono sempre stati arrestati 
ed il riscatto, nella maggior 
parte dei casi, è sempre stato 
recuperato. 


Processo Mazzotti: superate tutte le eccezioni 


Anziani in 
aumento 
nei 35 paesi 
industrializzati 

GINEVRA — Secondo un 
rapporto pubblicato ieri a 
Ginevra dal Bureau intema¬ 
zionale del lavoro (BIT), i 
paesi industrializzati con¬ 
teranno nell'anno 2020 circa 
270 milioni di persone senza 
attività economica (pensiona¬ 
ti, casalinghe, handicappati) 
di età superiore ai 55 anni. 
Tra quarantanni circa, mille 
persone attive dovranno 
quindi sovvenire ai bisogni di 
380 persone inattive. I dati 
del BIT interessano 35 paesi 
industrializzati occidentali e 
dell'Europa dell’Est. 

Sarà necessario — si af- 
feiùi» — esplorare nuove 
strade, ricercare soluzioni a 
questo problema attraverso 
la cooperazione dei governi, 
dei datori di lavoro e dei la¬ 
voratevi su piano nazionale 
ed intemazionale. 


A Pescara 
bambini 
in veste 
anti-droga 

PESCARA — I 12 mila 'bam¬ 
bini delle elementari del co¬ 
mune di Pescara sono impe¬ 
gnati e interessati ad una se 
rie di iniziative contro l’uso 
e la diffusione della droga. 
Si tratta della prima inizia¬ 
tiva del genere In Abruzzo. 

Tra le « trovate » dell’am 
ministrazione provinciale, la 
vendita a 1.200 lire in tutta 
la città di magliette con sla 
gan antidroga in taglie da 
bambini. Con la maglietta. 1 
bambini riceveranno un di¬ 
stintivo e l’attestato di Iscri¬ 
zione alla lega antidroga for¬ 
matasi in città. 

A ciascuno dei 12 mila bam¬ 
bini, viene ùluli fé consegnata 
una cartolina che raffigura 
un gabbiano con una zampi¬ 
ne incatenata, che non può 
volare. Migliaia di queste car¬ 
toline saranno spedite ovun¬ 
que. . 


I . : Dal Mostro toriato 

j TORINO — Il processo per j 
I il rapimento e la morte di ! 
ì Cristina Mazzotti ha supe- 
! rato il primo grosso osta- 
1 colo e quindi dovrebbe ora 
! proseguire celermente. Pe j 
rò l’ostacolo — formato 
dalle eccezioni preliminari 
sollevate dai difensori — 
era effettivamente grosso, 
sia per la quantità delle 
eccezioni stesse che per le 
loro implicazioni. 

La Corte d’appello di To¬ 
rino le ha respinte tutte, 
ma per giungere a questa 
conclusione è rimasta in 
camera di consiglio ben 
sette ore: vi è entrata al¬ 
le 10 del mattino e ne è 
uscita alle 5 del pome¬ 
riggio. 

ET un primo passo mol¬ 
to importante perché nel 
loro insieme — ed alcune 
anche neiia loro specifi¬ 
cità — le eccezioni tende¬ 
vano ad invalidare il pro¬ 
cesso e la sentenza di No¬ 
vara come prodotti di un 
momento emotivo » quin- 


[ di non rigorosamente equi. 
I come la conseguenza del 
i desiderio di « dare un esem¬ 
pio * e quindi necessaria¬ 
mente forzato: un proces¬ 
so. in altri termini, vizia¬ 
to da molte carenze. 

La Corte d’appello di To 
rino. respingendo tutte le 
istanze, ha implicitamen¬ 
te negato quelle caratte¬ 
ristiche. ma le ha negate 
anche esplicitamente nel 
momento in cui ha moti¬ 
vato il rifiuto di accoglie¬ 
re le eccezioni sostenen¬ 
do che le indagini nel di- 
battimento di Novara, la 
escussione dei testi, la li¬ 
bertà di contraddittorio 
nei confronti dei periti 
erano state larghissime, 
pienamente esaurienti. Pro¬ 
prio in quanto tutto ciò 
che era possibile raccoglie¬ 
re, domandare, discutere è 
già stato ampiamente rac¬ 
colto. domandato, discusso 
a Novara, la Corte d’appel¬ 
lo di Torino ha ritenuto 
inutili nuove perizie psi¬ 
chiatriche, l’interrogatorio 


di testi già ascoltati, la 
ripetizione di confronti già 
avvenuti, una nuova con¬ 
vocazione dei medici che 
esaminarono il corpo di 
Cristina Mazzotti in quan¬ 
to non potrebbero essere 
loro rivolte nuove doman¬ 
de e quindi non si otter¬ 
rebbero risposte diverse da 
quelle già avute. 

Stabilito questo, il pro¬ 
cesso potrà muoversi ora 
rapidamente: si convince¬ 
rà già da oggi con l’in¬ 
terrogatorio degli imputa¬ 
ti. ma anche questo non 
dovrebbe andare troppo 
per le lunghe, dato che — 
a quanto si è capito — 
gli imputati non hanno 
nulla da aggiungere a quel¬ 
lo che hanno già detto a 
Novara. Anzi, alcuni non 
diranno nemmeno di non 
avere nulla da aggiungere 
dato che hanno preferito 
rinunciare a presenziare 
al processo o addirittura 
hanno preferito rinunciare 
a difendersi. 

Kino Marzullo 
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Pubblici dipendenti in sciopero 
se il governo non approva i decreti 

1 i , ' ‘t ■ '* •» ; 

Le decisioni dell’assemblea dei delegati - Oggi riunione per valutare le deliberazioni del Consiglio 
dei ministri e definire le modalità di lotta - Intervento di Lama - Confermato il piano di iniziative 


ROMA — « Se il Consiglio 
dei ministri non varerà il de¬ 
creto legge per applicare la 
parte economica degli accor¬ 
di contrattuali del pubblici di¬ 
pendenti e il Decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica per 
il personale degli enti locali, 
non ci rimarrà che decidere 
una azione di lotta di tutto 
le categorie interessate, da 
effettuare entro la settima¬ 
na». La proposta, avanzata 
dal compagno Luciano Lama 
a nome della segreteria gene¬ 
rale della Federazione unita¬ 
ria, è stata accolta, ieri mat¬ 
tina, da uno scrosciante ap¬ 
plauso dell'assemblea di 1500 
delegati sindacali del pub¬ 
blico impiego riunita a Roma. 
Un consenso confermato dal¬ 
l'ordine del giorno approva¬ 
to all'unanimità a conclusio¬ 
ne dei lavori. 

Nel pomeriggio si riuniran¬ 
no la segreteria della Fede¬ 
razione unitaria e le catego¬ 
rie per valutare le decisioni 
che il Consiglio dei ministri, 
convocato per stamani alle 
10, (dovrebbe fissare, fra l'al¬ 
tro, lo slittamento al 30 giu¬ 
gno della denuncia dei redditi 
e prime misure energetiche) 
prenderà su tutta la comples¬ 
sa vicenda contrattuale degli 
statali, del personale della 
scuola, dei lavoratori dei mo¬ 
nopoli, dei dipendenti degli 


enti locali, n mandato ricevu¬ 
to dai delegati è di definire 
« un programma di lotte di 
ampio respiro, a partire dalla 
dichiarazione di sciopero ge¬ 
nerale delle , categorie inte¬ 
ressate, entro la settimana», 
prima, cioè, che scatti la 
€ tregua elettorale» che sarà 
attuata dal 28 maggio all* 11 
giugno. Segreteria unitaria e 
categorie dovranno stabilire, 
oggi, < le modalità dello scio¬ 
pero e di una iniziativa pub¬ 
blica, con significative pre¬ 
senze di categorie dei settori 
privati ». Tutto naturalmen¬ 
te, sulla base * delle decisio¬ 
ni che assumerà il governo ». 

Malcontento 

L'assemblea ha confermato 
lo stato di disagio, di malcon¬ 
tento e anche di rabbia delle 
categorie del pubblico impie¬ 
go. Contestazioni, proteste, 
qualche fischio hanno accom¬ 
pagnato gli interventi di Bu¬ 
gli e di Marini. «Sono pas¬ 
sati mesi dalla conclusione 
degli accordi — ha detto La¬ 
ma — e ci troviamo ancora 
qui a dover lottare perché 
vengano applicati ». Il gover¬ 
no — aveva detto nella rela¬ 
zione il segretario della UH. 
Bugli — si «è rimangiato di 
volta in volta gli impegni che 
assumeva ». Oggi — ha pro¬ 


seguito — siamo qui a dire 
con forza al Consiglio dei 
ministri che l'attuazione dei 
contratti deve andare avan¬ 
ti « senza stravolgerne i con¬ 
tenuti e senza l’inserimento 
di elementi che scardinereb¬ 
bero un equilibrio faticosa¬ 
mente raggiunto ». 

E’ grave — ha aggiunto 
Bugli — che il governo non 
abbia « voluto contrattare con 
il 1 sindacato confederale i 
provvedimenti economici per 
i militari e la dirigenza » e 
intenda assumere « decisioni 
autonome » rimangiandosi «gli 
stessi impegni assunti in fase 
di trattativa per la legge 
quadro ». 

Nessuno mette in dubbio die 
d sono « problemi di rico¬ 
noscimento professionale di 
settori come la dirigenza e i 
corpi militari — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Lama — ma non si può chie¬ 
dere rigore ai pubblici dipen¬ 
denti e poi concordare per i 
dirìgenti, ad esempio, aumen¬ 
ti che vanno da tre ai nove 
milioni di lire annue ». 

Non ci possono essere — ha 
esclamato — « figli e figlia¬ 
stri fra i pubblici dipendenti». 
«Se Andreotti e i suoi mini¬ 
stri sperano di avere un fu¬ 
turo politico oltre che un 
presente, è bene che sappiano 
— ha detto Lama — che sa¬ 


ranno chiamati domani a dar 
conto di quanto hanno fatto 
oggi e a correggere i prov¬ 
vedimenti che avranno adot¬ 
tato ». 

Non si tratta solo dell'inten¬ 
zione ■ del governo di « stra¬ 
volgere i contentili degli se¬ 
condi contrattuali », come han¬ 
no rilevato numerosi inter¬ 
venti (fra gli altri hanno 
parlato Marini e Benvenuto), 
ma di numerosi altri segnali 
preoccupanti e pericolosi co¬ 
me quello di perseverare nel¬ 
l'assenza dalle trattative per 
il nuovo contratto dei para¬ 
statali o di non voler risol¬ 
vere, preliminarmente all’av¬ 
vio della nuova contrattazione 
per tutti 1 pubblld dipendenti, 
la questione della trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile. 

Le trattative 

, » 

Proprio ieri il comporta¬ 
mento della delegazione degli 
Enti :ia determinato la in¬ 
terruzione delle trattative per 
i parastatali. La' contropar¬ 
te ha consegnato un nuovo 
documento (a quanto sembra 
non ' concordato fra tutti i di¬ 
rigenti) che dovrebbe prefi¬ 
gurare una ipotesi di « pro¬ 
tocollo d'intesa », in sostanza 
una proposta di rinvio della 
contrattazione vera e propria 
ad un secondo tempo, che i 


sindacati hanno giudicato ne¬ 
gativamente, E' stata prean¬ 
nunciata la presentazione di 
un terzo documento, compren¬ 
dente anche ia parte riguar¬ 
dante gli enti di ricerca e ne 
è stata promessa, per stama¬ 
ne, una nuova complessiva, 
die tenga conto delle osser¬ 
vazioni delle organizzazioni 
sindacali sia per gli enti pub¬ 
blici. sla per quelli di ricerca. 

Allo stato attuale del con¬ 
fronto, la Federazione para¬ 
statali ha confermato il pro¬ 
gramma di lotta già prean¬ 
nunciato: tre ore di ‘ assem¬ 
blee oggi in tutti i luoghi di 
lavoro, 24 ore di sciopero do¬ 
mani. o, eventualmente, nel¬ 
la giornata che dovesse esse¬ 
re decisa dalle confederazio¬ 
ni per gli altri pubblici di¬ 
pendenti. 

Da segnalare, infine, che la 
assemblea degli assessori co¬ 
munali al personale ha chie¬ 
sto all'Anci e‘ all'Upi di pro¬ 
muovere un incontro con i sin¬ 
dacati e un confronto con 
il governo per decidere le 
modalità di concessione di 
un acconto mensile sul futuro 
contratto ai dipendenti degli 
enti locali e per dare sostan¬ 
za all’intesa di principio, già 
raggiunta, sul riconoscimento 
di una indennità per partico¬ 
lari servizi dei vigili urbani. 

. Ilio Gioffredi 


CEE: trattative rotte 

sulVorario di lavoro 

¥ * ' 

L’intransigenza del padronato europeo costringe i sindacati ad abbandonare 
il negoziato - Si attende a questo punto il consiglio dei ministri del 22 giugno 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Rottura a 
Bruxelles fra sindacati, pa¬ 
dronato e governi della CEE 
sul problema dell’orario di la¬ 
voro. Per la prima volta i 
rappresentanti dei sindacali 
organizzati nella Confederazio¬ 
ne europea (CES) hanno spez¬ 
zalo i tradizionali riti del rin¬ 
vio, dei tempi lunghi e lun¬ 
ghissimi, delle decisioni am¬ 
bigue che non decidono, tan¬ 
to cari alla diplomazia comu¬ 
nitaria. Con un gesto che non 
Ita precedenti nella storia del¬ 
la Comunità, e che traduce lo 
spirito nuovo con cui la CES 
è uscita dai congrego di Mo¬ 
naco, i responsabili sindacali 
europei hnnno ieri pomerig¬ 
gio abbandonalo il tavolo del¬ 
la riunione tripartita con il 
padronato, i rappresentanti 
dei nove governi e della com¬ 
missione CEE, di fronte al 
riiiuto padronale ad impegnar¬ 
si per l’inizio di una sera 
trattativa sull’orario di lavo¬ 
ro a livello europeo. 

La riunione era stata con¬ 
vocata per uno dei normali 
incontri periodici del comitato 
permanente dell’occupazione 
ed aveva all’ordine del giorno 
argomenti minori. Ma i rap¬ 
presentanti sindacali avevano 
fatto sapere in anticipo che, 
dopo il congresso di Monaco 
e dopo i risultati deludenti 


del Consiglio «lei ministri del 
lavoro del 15 maggio scorso, 
il problema dilì’orario non 
avrebbe potuto essere eluso. 

In particolare, i sindacati 
hanno presentato la richiesta 
di avviare sull’argomento una 
vera e propria trattativa col 
padronato a livello europeo. 
Ciò comporta una esplicita \o- 
lonlà dei no\e governi e del¬ 
ta Commissione CEE ad im¬ 
pegnarsi in prima persona 
per elaborare una piattaforma 
concreta c per organizzare il 
dialogo fra le parti. E* su 
questo punto rbe, timorosi di 
scontrarsi con la resistenza 
padronale, governi e commis¬ 
sione si palleggiano da mesi 
le responsabilità. In partico¬ 
lare, il Consiglio del 15 mag¬ 
gio è arrivato a conclusioni 
che i sindacati hanno definito 
« insultanti » 

Le scadenze 

Ieri, i rappresentanti della 
CES si sono presentati a Brìi, 
xello- ponendo una condizio¬ 
ne chiara e precisa: la fissa¬ 
zione immediata di una sca¬ 
denza per l’avvio del nego¬ 
ziato. La legittimità di tale 
richiesta c stala riconosciuta 
anche da una parte delle de¬ 
legazioni govemaliver tra cui 
quella italiana. La stessa de¬ 
legazione padronale è sembra¬ 


ta sul punto di accettare, per 
la prima volta, il principio 
della trattativa a livello euro¬ 
peo. Alla fine, dopo ore di 
discussione sia in seduta ple¬ 
naria che tra le parli, il pre¬ 
sidente del Consiglio in carica, 
il mini-tro de) lavoro france¬ 
se Houlin, ha presentato ai 
sindacali una propo-la di com¬ 
promesso: il testo di una di¬ 
chiarazione finale in etti il 
Consiglio avrebbe ribadito la 
volontà dì far compiere entra 
dicembre a progressi concre¬ 
ti d al problema della dura¬ 
ta del lavoro e avrebbe chie¬ 
sto alla Commissione di «or¬ 
ganizzare trattative dirette fra 
e con le parti sociali » per 
presentare proposte concrete 
alla riunione dei ministri del 
lavoro del 27 novembre. 

Mentre i sindacati, con uno 
sforzo di buona volontà, sj 
dichiaravano di-pnnihili ad 
accettare questo lesto, nono¬ 
stante i tempi lunghi in esso 
previsti, con un colpo di sce¬ 
na i rappresentanti confindu¬ 
striali dell’lIìMCE ribadivano 
in pratica la loro opposizione 
a veder messo per iscritto il 
principio del negoziato su sca¬ 
la europea. 

E’ stato a questo punto che 
i rappresentanti sindacali han¬ 
no abbandonato il tavolo del¬ 
le trattative: a Da due anni 
facciamo il dialogo fra sordi. 


ora basta: vogliamo risposte, 
c risposte serie » hanno di¬ 
chiarato. Evidentemente, l’at¬ 
to di fermezza dei sindarati 
ha agito come uno shock sa- 
22 e il 23 giugno a Si casini r- 
ininisiro francese Boulin ha 
immediatamente fatto sapere 
che intendeva far pubblicare 
come presa di posizione per¬ 
sonale la dichiarazione sulla 
durata del lavoro respinta dal 
padronato. I rappresentanti 
dell’UN’ICK. per mascherare 
la loro responsabilità, si sono 
affrettati a far sapere che il 
loro non era stato un rifiuto 
h trattare, ma solo una im¬ 
possibilità a farlo immediata¬ 
mente per mancanza di man¬ 
dato. 

Una risposta 

Comunque, se la volontà di 
trattare si manifesterà, sia in 
campo politiro che in campo 
padronale, non saranno certo 
i sindacati a chiudere la por¬ 
ta. I rappresentanti della CES 
limino fatto sapere di atten¬ 
dere ora una risposta politica 
chiara dai capi di stalo e di 
governo che si riuniranno il 
lutare sugli interlocutori. TI 
go. Il tenore di questa rispo¬ 
sta verrà esaminato dal comi¬ 
tato esecutivo della CES il 26 
giugno a Ginevra. 

Vera Vegetti 


In sciopero ieri gli edili 

per sbloccare il contratte 

\ 

Cantieri e industrie ferme in Toscana - Manifestazione a 

Firenze - Gara vini: «il padronato tenta il recupero» 

\ 1 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Cantieri blocca¬ 
ti, fabbriche di laterizi e ma¬ 
teriali edili completamente 
ferme, laboratori di falegna¬ 
meria vuoti, massiccia parte¬ 
cipazione alle due grandi 
manifestazioni che si sono 
svolte a Firenze e Pisa: è 
questa la risposta più elo¬ 
quente che ieri, in occasione 
dello sciopero proclamato 
dalla FLC, i lavoratori delle 
costruzioni hanno datln al- 
l’intrasigenza dimostrata dal- 
l’ANCE e dalla Coniindustria 
nelle trattative 

All’auditorium del palazzo 
dei congressi di Firenze. Ser¬ 
gio Garavini ha parlato da¬ 
vanti ad un’affollatissima as¬ 
semblea di lavoratori giunti 
da ogni parte della provincia. 

Nella platea c’era la donsa- 
pevolezza che la posta in 
gioco sul tavolo delie tratta¬ 
tive è molto alta. Edili e me¬ 
talmeccanici stanno lottando 
non soltanto per rinnovare 
un contratto di lavoro ma 
anche per permettere alla 
classe operaia di fare un 
nuovo salto di qualità e per 
battere quell’assurda pretesa 


di dominio assoluto dei pa¬ 
droni che Sergio Garavini ha 
definito, molto efficacemente, 
«recupero di arbitrio ». AN¬ 
CE e Federmeccanica, spal¬ 
leggiate dalla Confindustria, 
vogliono recuperare all'inter¬ 
no «Iella fabbrica tutto quello 
spazio conquistato dai lavo¬ 
ratori con anni di dure lotte. 

Alla base della durezza del¬ 
lo scontro, voluto dai padro¬ 
ni con iniziative spesso pro¬ 
vocatorie, non c’è — ha detto 
Garavini — soltanto e preva¬ 
lentemente il livello delle ri¬ 
vendicazioni economiche, ma 
l’assurda pretesa della classe 
imprenditoriale di avere ar¬ 
bitrio assoluto dentro e fuori 
la fabbrica su tutto quello 
che riguarda organizzazioni 
del lavoro, sistema produtti¬ 
vo, assunzioni, orario di la¬ 
voro, salario. Perfino la paro¬ 
la programmazione, che sta 
alla base di ogni moderna 
società industriale, viene 
bandita dalla Confindustria, 
la quale, seguendo la filosofia 
dell’impresa predicata da 
Carli, vuole che dentro e 
fuori la fabbrica esista una 
sola programmazione: quella 
del padrone. 


Se i lavoratori oggi chiedo¬ 
no informazioni sugli inve¬ 
stimenti e sull’organizzazione 
delle aziende e del lavoro — 
ha ribadito Garavini — non è 
perché vogliono sostituirsi 
agli imprenditori nella ge¬ 
stione delle fabbriche, ma 
perché non vogliono trovarsi 
di fronte a « fatti compiuti », 
a scelte erronee che molto 
spesso, specialmente negli ul¬ 
timi tempi, hanno compro¬ 
messo il posto di lavoro in 
centinaia di aziende. Garavini 
ha concluso affermando che 
se ANCE e Federmeccanica 
sperano nella tregua elettora¬ 
le per affievolire la carica di 
lotta dei lavoratori, ai sba¬ 
gliano di grosso: se i contrat¬ 
ti non verranno chiusi, la 
lotta diventerà molto più 
aspra. 

Alia manifestazione inter¬ 
provinciale di Pisa hanno 
partecipato anche i lavoratori 
delle province di Lucca, Li¬ 
vorno e Massa Carrara. Dopo 
, un grande corteo per le vie 
delia città, ha parlato il se¬ 
gretario nazionale della FLC. 
Cesare Regenti. 

Francesco Gattuso 


Riuscite manifestazioni 
in tutto il Paese 


ROMA — « Eccezionale ».* cosi il sindacato ha giudicato 
ieri la riuscita dello sciopero nazionale di otto ore di un 
milione trecentomila lavoratori delle costruzioni. Manife¬ 
stazioni, cortei, comizi, assemblee si sono svolti in tutto il 
Paese. Una grande giornata di lotta, quindi, per piegare 
« l’atteggiamento dilatorio, inconcludente e negativo global¬ 
mente assunto dalle associazioni imprenditoriali. Ance in 
testa, ai tavoli delle trattative ». 

Le manifestazioni più grosse si sono svolte a Firenze con 
Garavini, a Bergamo con Romei, a Bari con Manfron. A Bo¬ 
logna il segretario della FLC Giorgi ha parlato a quindi¬ 
cimila lavoratori emiliani. A Napoli migliala di edili, dopo 
il corteo che ha attraversato le vie del centro, hanno as¬ 
sistito al comizio di Mucclarelli segretario generale del sin¬ 
dacato di categoria. A Roma diverse migliaia di lavoratori 
hanno sfilato da Peata Pia alla sede nazionale delI’Ance 
dove ha parlato il segretario nazionale Pelatini. A Bari cin¬ 
quemila edili pugliesi sono sfilati in corteo sotto la sede 
della giunta regionale - per la chiusura delle vertenze re¬ 
gionali. In Calabria l’adesione allo sciopero è stata mas¬ 
siccia:- l’astensione dal lavoro è stata, in pratica, del 100 
per cento. La manifestazione centrale si è svolte a Catan¬ 
zaro dove in piazza Prefettura ha preso la parola Tommaso 
Esposito segretario nazionale della FLC. La delegazione 
più numerosa e combattiva ere quella degli edili delle ditte 
d’appalto della Sir di Lamezia. A Cosenza e a Reggio Ca¬ 
labria si sono tenute assemblee e folte delegazioni di edili 
hanno manifestato sotto le locali associazioni padronali. 

Nella foto: lo manifestazione a Roma (a fianco ol titolo) 
• Garavini mentre parla a Firanzsa (sotto il. titolo), 




Primo bilancio con Lama e Marianetti del congresso delia CES 


Il sindacalismo 
europeo ora 

guarda a sinistra 


ROMA — In Europa si di¬ 
scute sempre più sull’avve¬ 
nire del sindacato. Non più 
praticabile l’ipotesi della in¬ 
tegrazione-subordinazione al 
sistema, esaurita o incana¬ 
lata la spinta di base espres¬ 
sasi a cavallo degli anni ’00 
e ’70. fallite anche le di¬ 
verse versioni di « patto so¬ 
ciale ». quale strada resta, 
oggi, dentro una crisi che 
rimette in discussione alcu¬ 
ni caposaldi de) capitalismo 
occidentale? Gilles Martinet, 
lo storico socialista france¬ 
se, ha appena pubblicato un 
libro («Sette sindacalismi ») 
in cui passa in rassegna le 
esperienze dei maggiori pae¬ 
si industrializzati; in un’in¬ 
tervista sull’ultimo numero 
de « Le nouvel observateur » 
afferma che « il sindacali¬ 
smo è il principale contropo¬ 
tere in una società moder¬ 
na ». L’ultimo congresso del¬ 
ia CES sembra dargli ragio¬ 
ne. Si fa strada, infatti, la 
volontà di « trasformare pro¬ 
gressivamente la società — 
citiamo ancora l’intervista 
di Martinet — modificare i 
rapporti gerarchici, condur¬ 
re i lavoratori a partecipare 
effettivamente alia gestione 
dell’economia ». E sopratut¬ 
to che tutto ciò « non sarà 
possibile senza lotte ». Po¬ 
niamo la questione a Lucia¬ 
no Lama e ad Agostino Ma¬ 
rianetti. Si può dire che 
sta nascendo un nuovo, più 
avanzato sindacalismo euro¬ 
peo ? 

. « Chi ha assistito al con¬ 
gresso di Monaco — rispon¬ 
de Lama — può constatare 
la profonda differenza con 
la precedente assise di Lon¬ 
dra. Anche allora emersero 
contenuti e linee politiche 
accettabili, ma si perdette il 
nesso indispensabile tra as¬ 
sumere determinate posizio¬ 
ni e sostenerle con la lotta. 
Questa volta anche i sin¬ 
dacati tradizionalmente più 
moderati si sono posti espli¬ 
citamente il problema. In 
somma, il ruolo della CES 
è stato ridefinito nel senso 
che ora siamo di fronte ad 
un’organizzazione sindacale 
internazionale che dirìge le 
confederazioni dei singoli 
paesi e non si limita a dare 
indicazioni, ma coinvolge tut¬ 


te le forze sindacali in azio¬ 
ni unitarie». 

E in merito ai contenuti, 
quali sono le acquisizioni 
più avanzate? Risponde Ma¬ 
rianetti: « In primo luogo si 
assume l'analisi di una cri¬ 
si che, al di là della mag¬ 
giore o minore incidenza in 
questo o quel paese, ha cau¬ 
se e conseguenze che coin¬ 
volgono tutta l’Europa. E 
non sono certo i fanatismi 
sul liberismo e sul mercato 
a risolverle. Si assume, co¬ 
me assoluta priorità, la di¬ 
soccupazione; di qui discen¬ 
de l’esigenza di una nuova 
politica economica e di mi¬ 
sure contrattuali complemen¬ 
tari, ma necessarie, come 
una nuova ripartizione del 
lavoro puntando in vari mo¬ 
di ad una riduzione gradua¬ 
le dell’orario, verso le 35 
ore settimanali. Si è propo¬ 
sta, infine, la linea di un 
generale processo di demo¬ 
cratizzazione dell’economia ». 

Per far passare questi 
obiettivi è stato determinan¬ 
te il ruolo degli italiani? 
Lama risponde affermativa- 
mente, ma non vuole sotto¬ 
valutare processi più ampi 
e profondi. « E’ anche la 
conseguenza — dice — di una 
certa revisione in corso in 
importanti sindacati tradi¬ 
zionalmente portati a risol¬ 
vere solo in casa propria, 
anche con lotte aspre, i pro¬ 
blemi sociali (penso al TUC) 
o a privilegiare la mediazio¬ 
ne senza lotta (penso ai te¬ 
deschi o agli scandinavi). 
Sono segnali che preannun¬ 
ciano mutamenti nelle forze 
della sinistra storica eu¬ 
ropea ». 

Da ora in poi il raoporio 
con la CEE come verrà im¬ 
postato? « Sarà — sottoli¬ 
nea Marianetti — più auto 
nomo e conflittuale cor gli 
organi di governo della Co 
munità, mentre il sostegno al 


Parlamento eletto a suffra¬ 
gio universale va inteso an¬ 
che nel senso del massimo 
ampliamento ed utilizzo del¬ 
le sue prerogative. • evitando 
il suo svuotamento vuoi da 
parte della commissione ese¬ 
cutiva, vuoi da parte dei sin¬ 
goli stati ». 

Ci sembra che sia emer¬ 
sa finche una riflessione nuo¬ 
va sul legame tra partiti e 
sindacati e sui loro rispet¬ 
tivi ruoli: la richiesta di 
maggiore autonomia si ac¬ 
compagna nello stesso tem¬ 
po ad un più esplicito schie¬ 
ramento « a sinistra * del 
sindacalismo europeo E’ ve¬ 
ro? Lama conferma questa 
impressione. « Finora — di¬ 
ce — in molti paesi i sin¬ 
dacati si erano collocati in 
posizione di puro sostegno ai 
partiti che rappresentavano 
i lavoratori. A livello CES, 
invece, era prevalsa una sor¬ 
ta di asettica neutralità. 
Adesso al contrario cresce 
la coscienza che è necessa¬ 
rio in Europa dare un con¬ 
tributo perché si affermino 
scelte progressiste e favore¬ 
voli alla classe operaia. D'al¬ 
tra parte, le forze di sini¬ 
stra comprendono che deb¬ 
bano cercare sempre più il 
sostegno di massa dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati. Tutto 
ciò, però, si accompagna con 
una nuova affermazione di 
autonomia dai singoli par¬ 
titi ». 

Un bilancio positivo, dun¬ 
que. su) quale getta un po’ di 
ombra la controversia inter¬ 
na alla delegaziofte italiana 
sulla vicepresidenza. « Per 
capire la serietà e » limiti 
dei nostri dissensi — spie- 
ga lama — bisogna vederne 
t reali connotali. All’Italia 
spetta un posto alla vicepre¬ 
sidenza. La C1SL lo ha te¬ 
nuto per sei anni prima con 
Storti, poi con Macario. E' 


venuto, quindi, li momento 
della CGIL. Ne avevamo di¬ 
scusso in Italia qualche set¬ 
timana prima e sembrava un 
dato acquisito. A Monaco, in 
vece, la Cisì per motivi che 
riguardano la sua credibi¬ 
lità ha insistito per avere 
essa il vicepresidente con¬ 
cordando una turnazione an¬ 
nuale con noi e con la Vii. 
Non abbiamo ritenuto di po¬ 
ter aderire a questa richie¬ 
sta né la Chi ha mutato la 
sua posizione, così la deci¬ 
sione è sfata rinviata ad una 
discussione che faremo in 
Italia. Prima di partire, pe¬ 
rò, abbiamo sgomberato il 
terreno da una ipoteca in¬ 
ternazionale sulla nostra au¬ 
tonoma libertà di scelta. Ci 
sembra risolutiva a questo 
proposito la dichiarazione 
pubblicamente fatta da Vet- 
tcr. Anche Kok è tornato 
sulla questione confermando 
che non ci sono discrimina- 
rioni. C’è un posto per gli 
italiani che spetta egli ila 
•.iati! coprire». 

Aggiunge Marianetti: « So¬ 
no problemi che dovremo ri¬ 
solvere unitariamente e do¬ 
vremo risolverli noi. non ab 
tri- Gli altri hanno solo un 
diritto di voto, non di veto. 
Comunque, salvo residue e 
marginali posizioni pregiu¬ 
diziali che nel congresso non 
si sono neanche espresse, 
l’atteggiamento della stra¬ 
grande maggioranza dei sin¬ 
dacati. sia di ispirazione so 
cialista sia cristiana, è d\ 
pieno riconosimevto dei 
desimi diritti per tutte le 
organizzazioni associate e di 
rifiuto di ogni discrimina¬ 
zione. La scelta della Fede 
razione CGIL, ClSL, U1L è 
libera, i suoi dirigenti sono 
patimenti graditi come mem¬ 
bri degl ; organi della CES. 
Nella Federazione si è con¬ 
cordato il criterio de'la ro¬ 
tazione: tutto si riduce, dun¬ 
que, all’ordine cronologico 
delle designazioni. Fuori da 
interpretazioni inaccettabili 
circa l'idoneità di questo o 
quei dirìgente, fuori da ogni 
palese o mascherata discri¬ 
minazione. il problema in sé 
diventa di scarsa rilevanza 
e. quindi, risolvibile ». 

Stefano Cingolani 


La Firn va da Scotti ma non per la mediazione 


Ecco le richieste dei 


tessili dell'artigianato 


ROMA — Mancano una 
decina di giorni alle elezio¬ 
ni, mancano poche ore al¬ 
l’assemblea nazionale dei 
metalmeccanici, la cui a- 
pertura, con una relazione 
di Franco Bentivogli, è pre¬ 
vista per domani mattina a 
Rimini, ma 1 contratti di 
lavoro sono ancora in alto 
mare. Mentre scriviamo è 
annunciata una riunione 
tra fi ministro del lavoro 
Scotti e i segretari generali 
della FLM Galli. Bentlve¬ 
gli e Mattina. Il ministro 
ha fissato come ora d’ini¬ 
zio della riunione le 20: 
prima era occupato in cam¬ 
pagna elettorale, e anche 
questo è un particolare che 
non promette nulla di buo¬ 
no. Ad ogni modo tt pro¬ 
gramma prevede, dopo lo 
scambio di opinioni con 1 
sindacati, un colloquio con 
l’Interaind, l’associazione 
delle aziende pubbliche ca¬ 
peggiata da Ettore Massa¬ 
cesi, l’uomo che ha preso 
per pretesto una questione 


di qualifiche per imporre 
una brusca e irresponsabile 
svolta negativa al nego¬ 
ziato. 

Alla FLM non si fanno 
molte illusioni. Questo go¬ 
verno — ha dichiarato Pio 
Galli — copre in sostanza 
la linea oltranzista della 
Confindustria, di Carli. Le 
vecchie disponibilità di 
Massacesi, le interviste ot¬ 
timistiche di Scotti si sono 
rivelate come fattori di pro¬ 
paganda. Insonuna, è la 
DC che ha fatto cosi i suoi 
comizi elettorali, fingendo 
una grande sensibilità nei 
confronti di milioni di la¬ 
voratori. Alla prova dei 
fatti, si è tirata indietro e 
si è schierata con l’ala più 
avventurista del fronte im¬ 
prenditoriale, a scapito so¬ 
prattutto delle piccole in¬ 
dustrie. 

Noi comunque — ha ri¬ 
cordato ancora Galli — 
non accetteremo nessuna 
pregiudiziale, per poter 


riannodare le fila del ne¬ 
goziato. 

Non sono nemmeno au¬ 
spicate ipotesi di media¬ 
zione ministeriale. « Se 
Scotti vuole vederci — ha 
detto a questo proposito 
Enzo Mattina — per riat¬ 
tivare il tavolo delle trat¬ 
tative con l’Intersind, per 
noi va bene, ma se ha in 
animo di proporci una me¬ 
diazione vera e propria, 
sappia che l’iniziativa non 
sarebbe gradita». 

Intanto, il comitato di¬ 
rettivo dei metalmeccanici 

— mentre anche ieri, la 
lotta è proseguita sopra¬ 
tutto nelle aziende pubbli¬ 
che, ad esempio con 1 pre¬ 
sidi al centri direzionali 
delle fabbriche Alfa Romeo 

— ha varato le proposte 
di lotta contenute nella re¬ 
lazione. L'assemblea di Ri¬ 
mini deciderà In merito al¬ 
la manifestazione di Roma 
e ad un pacchetto di scio¬ 
peri articolati da svolgere 
all'indomani delle elezioni. 


Per la settimana in corso, 
le ore di sciopero non sa¬ 
ranno più quattro, ma 
cinque, una astensione ver¬ 
rà fatta In concomitanza, 
il 25, con lo sciopero nel 
gruppo Fiat. Assemblee di 
fabbrica, per discutere le 
scelte di Rimini, verranno 
fatte, nei giorni 28-29 e 30. 
Per il periodo delle elezio¬ 
ni non sono previste as¬ 
semblee esterne. 

La polemica sulle scon¬ 
certanti rotture del nego¬ 
ziato tra FLM e Interslnd 
(”I1 Popolo” aveva scritto 
addirittura di "giallo” e di 
"assassino"), prosegue nel 
frattempo sulle colonne del 
giornali. L'ineffabile Etto¬ 
re Massacesi in una Inter¬ 
vista ha ammesso « tensio¬ 
ni» nel governo sui con¬ 
tratti che avevano portato 
al « rallentamento » del ne¬ 
goziato, negando però 
« pressioni » dirette del go¬ 
verno. Il motivò vero della 
rottura dei giorni scorsi, 
sarebbe solo • soltanto la 


questione deil’Inquadra 
mento, la richiesta impren¬ 
ditoriale di aggiungere un 
altro livello di qualifica, 
l'ottavo, per gli Impiegati. 
Un punto tanto importan¬ 
te « che se pure io avessi 
voluto passarvi sopra — so¬ 
stiene Massacesi — le im¬ 
prese associate all’Inter- 
slnd mi avrebbero messo 
in minoranza». E cosi ab¬ 
biamo scoperto che llnter- 
sind è una grande associa¬ 
zione democratica, dove la 
« base » conta e si impone, 
mette in minoranza, se 
vuole, non solo i grandi 
« boss » dell’industria di 
Stato, ma Andreotti. Scot¬ 
ti, Zaccagnlni, Carli. Se lo¬ 
ro vogliono l’ottavo livello, 
nessuno li ferma; vada pu¬ 
re in malore il Paese. La 
verità è che Massacesi con¬ 
duce, per conto delia DC, 
una vera e propria campa¬ 
gna elettorale, ai danni di 
operai e Impiegati impe¬ 
gnati nei contratti. 


Dalla nostra redazione ! 

ANCONA — Ricomposizione del mercato del lavoro, capacità 
di contrattazione verso le aziende che lavorano in conto j 
terzi, riduzione degli straordinari annui ad un massimo di i 
200 ore, ma soprattutto nuova legge quadro per Kartista- 
nato: questi sono alcuni degli obiettivi più qualificati con¬ 
tenuti nella piattaforma contrattuale dei 300.000 lavoratori 
tessili, calzaturieri e dell'abbigliamento delle aziende arti¬ 
giane. Ieri pomeriggio ad Ancona, l'assemblea di 200 dele¬ 
gati ha approvato la piattaforma, dopo una lunga discus¬ 
sione. Tra i punti controversi, sui quali si è votato, c’è l’in¬ 
quadramento salariale. Sempre ieri, a] termine del conve¬ 
gno a tarda sera, il direttivo nazionale FULTA ha deciso le 
modalità e i tempi del programma di lotta. 

lì dibattito sulla relazione di Remo De Servi (le con¬ 
clusioni sono state tratte da Belin) ha individuato parecchi 
elementi di specificità del contratto rispetto alle rivendicazioni 
del comparto industriale. Va detto che per la prima volta 
si è giunti alia definizione di questo contratto, sulla base 
di una ampia consultazione della categoria. 

La piattaforma contiene, innanzitutto, un preciso richia¬ 
mo ai consorzi della piccola impresa, alle politiche di pro¬ 
grammazione, in rapporto ai piano di settore nazionale e in 
collegamento con le Regioni. «Tutto ciò non significa — 
ci ha dichiarato Lia Lepri della segreteria FULTA — rinun¬ 
ciare alla contrattazione con le aziende e tanto meno ad 
un confronto con le istituzioni. Anzi, si tratta di elevarne il 
livello ». Si è parlato molto, appunto, della gestione dei 
contratto, compito alquanto diffìcile in un settore frazionato 


ed estremamente differenziato da zona a zona del paese. 

Vediamo alcune premesse contenute nel documento con¬ 
trattuale. Intanto, si stabilisce che una gestione contrattata 
nel territorio implica l’esame delle politiche per l’occupa¬ 
zione. della modalità della mano d'opera, delie tariffe di cot¬ 
timo per le lavoranti a domicilio. Soprattutto si rivendica la 
informazione sugli investimenti. 

Circa il lavoro esterno, si impegnano le aziende e le orga¬ 
nizzazioni artigiane a fornire dati concreti sulla sua con¬ 
sistenza. sulla entità delle commesse, sui nomi delle aziende 
cui si commissiona il lavoro. 

In tema di lavoro a domicilio: si chiede il riconoscimento 
dei diritti sindacali delle lavoranti e l’integrale applicazione 
della legge che regola questo fenomeno. Anche qui si riven¬ 
dica una completa Informazione. La contrattazione sindacale 
su questo versante è importantissima: una continua pressione 
per far venire progressivamente alla luce il lavoro « sommtr- 
*o » e tutte le attività precarie non regolamentate contribuisce 
evidentemente a ricomporre i due mercati. 

Sull’orario di lavoro non vi sono state valutazioni troppo 
divergenti: tutti d'accordo nel dire che la questione — per il 
settore — non si può porre. Si pone invece il problema di un 
continuo controllo sugli straordinari. 

Insomma un contratto che non appesantisce oltre misura 1 
costi per le aziende (i quali restano inferiori, anche se non 
di molto, rispetto al contratto dell’industria. Sull’intero pac¬ 
chetto ora si va al confronto con le associazioni e con le isti¬ 
tuzioni. 

I. ma. 
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Per ii petrolio 
ci siamo già 
indebitati per 

1.849 miliardi 

La situazione è destinata a peggiorare 


I riflessi in Italia delle decisioni dell*Aie sulVenergia 


ROMA — ■ Nel primo trime 
stre dell'anno solo per acqui¬ 
stare petrolio ci siamo inde¬ 
bitati già per 1.810 miliardi 
di lire: nel solo mese di mar¬ 
zo il debito è stato di G90 mi 
liardi. Nel giro di un anno 
-- marzo '78 marzo '70 — 
il nostro deficit petrolifero si 
è accresciuto di quasi ?l>0 mi 
bardi di lire. Può sembrare 
una cifra non allarmante, ma 
esprime certamente sia una 
linea di tendenza sia i primi 
effetti che sui nostri conti 
con l’estero stanno avendo i 
recenti aumenti dei prezzi del 
greggio. E’ del tutto ovvio clic 
la situazione è destinata a 
peggiorare dal momento che il 
mercato petrolifero è in sub 
bugbo; non si profila una sta¬ 
bilizzazione dei prezzi; sono 
ancora del tutto incerte le mi¬ 
sure per il risparmio. 

Ecco dunque la conferma 
della fondatezza delle preoc¬ 
cupazioni a proposito degli 
effetti negativi che — nell’im¬ 
mediato e nel futuro più o 
meno prossimo — potrà avere 
la situazione del mercato in¬ 
temazionale del petrolio se a 
tempo non si delinea nel no 
stro paese una seria politica 
energetica. 

• Le cifre sul deficit petroli¬ 
fero sono state rese note ieri 
dall’Istat che ha informato 
suH'andamento della bilancia 
commerciale nello scorso mese 
di marzo. Secondo i dati prov¬ 


visori. a marzo la bilancia 
commerciale si è chiusa con 
un passivo di 737 miliardi di 
lire; si è trattato di un pas¬ 
sivo molto forte che ha ri¬ 
portato « in rosso * le cifre 
dell'interscambio complessivo 
deU'Itaba nei primi tre mesi 
del '78 (nel primo trimestre 
il passivo è stato infatti di 
713 miliardi di lire). 

A parte il petrolio, vediamo 
l'andamento per le altre mer¬ 
ci. Il settore agricolo alimen¬ 
tare non ha segnato, nel pri¬ 
mo trimestre, variazioni note¬ 
voli. con un deficit di poco 
più di mille miliardi rimasto 
praticamente invariato. Sono 
migliorati invece i saldi per 
i prodotti tessili e dell’abbi¬ 
gliamento (in un anno passati 
da 1.271 a 1.757 miliardi), per 
i prodotti meccanici (da 1.104 
a 1.238 miliardi) e per i mez¬ 
zi di trasporto (da 379 a 415 
miliardi). Risultano invece 
peggiorati i saldi per i pro¬ 
dotti metallurgici ((lassati da 
un attivo di 97 miliardi ad un 
passivo di 182 miliardi) e per 
i prodotti chimici (con un 
disavanzo salito da 261 a 49-4 
miliardi di lire). 

Ha segnato invece in aprile 
un € attivo » record di 904 mi¬ 
liardi di lire la bilancia dei 
pagamenti (che registra ac¬ 
canto ai movimenti relativi al¬ 
le merci anche quebi relativi 
ai capitali). 



t, 1 ? r> 


Ma per il risparmio 


l< * 


tutto va a settembre 


« Spiacenti, siamo a secco! », dice il cartello alla pompa di 
benzina di Laguna, California. Le compagnie petrolifere han¬ 
no « promesso » di mettere a razionamento anche il resto 
degli Stati Uniti se non vengono lasciate libere di aumentare 
i prezzi dei carburanti. 
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ROMA — Dopo lo show (me ; 
diocre) alla riunione r della 
Agenzia - internazionale per 
l’energia, oggi il ministro 
Nicolazzi espone ai suoi col¬ 
leghi di governo situazione 
e proposte per il risparmio 
in Italia, il consiglio dei 
ministri si limiterà a discu¬ 
tere; tussuna decisione ver¬ 
rà presa. Lo ha confermato 
a Parigi lo stesso Nicolazzi: 
dal momento che per rende¬ 
re operative le misure varie 
volte annunciate (c sempre 
accolte con molte critiche) 
occorrono degli strumenti le 
gislativi. se ne • parlerà a 
settembre. \ h f £ • ■ 

In sostanza: nel pieno del¬ 
le difficoltà petrolifere e 
energetiche, mentre i. mer¬ 
cati internazionali sono sot¬ 
to tensione, mentre a Parigi 
PAIA chiede — c Nicolazzi 
si impegna anche a nome 
deintalia — un risparmio 
di petrolio del 5*7. nel nostro 
paese bisognerà aspettare 
settembre perché si abbia¬ 
no — se tutto va bene — 
proposte e iniziative in cam¬ 
po energetico. E’ veramen 
te una situazione di una 
gravità eccezionale. 

E al petrolio che ci man¬ 
ca come si farà fronte? Sem¬ 
bra che a Parigi sia venuta 
fuori la notizia secondo la 
quale all’Italia, da un lato, 
la Libia, dall’altro. l’Iraq 
avrebbero garantito fornitu¬ 
re aggiuntive di greggio 
(resterebbe però sempre* un 


« buco * pari al 5-6*7 rispet¬ 
to alle esigenze). Ma a qua¬ 
le prezzo verrebbe acquista¬ 
to questo petrolio? Oramai 
tutti i produttori stanno ri¬ 
toccando al rialzo. Ieri è 
stata la volta dell’Algeria: 
ha deciso di aumentare ul¬ 
teriormente il prezzo del suo 
greggio che diventa il più 
caro del mondo. L’aumento 
è di 2.45 dollari al barile che 
viene cosi a costare 21 dol¬ 
lari. Con questo nuovo ri¬ 
tocco il greggio algerino è 
rincarato del 48.9*7 dal di¬ 
cembre scorso, contro un 
aumento ufficiale annuncia¬ 
to dall’Opeo del solo 14.5*7. 

E’ probabile — come è sta¬ 
to osservato dagli esperti — 
che con questa mossa l’Alge¬ 
ria voglia sondare il merca¬ 
to per vedere sino a che 
punto sia possibile premere 
sul fronte dei prezzi alla 
prossima riunione doll'Opoc 
fissata per fine giugno. Ma 
è una mossa clic conferma 
le tensioni e la * anarchia » 
clic regnano oggi sul mer 
eato petrolifero, a comincia 
re da quello <r libero * di 
Rotterdam. Qui i prezzi « a 
pronti v si sono assestati in¬ 
torno ai 31-32 dollari al ba¬ 
rile. mentre quelli degli al 
tri prodotti petroliferi hanno 
continuato a registrare au¬ 
menti. Un barile di greggio 
iraniano è stato offerto la 
scorsa settimana a 33 dol¬ 
lari ed è stato acquistato 
da una grossa società petro¬ 
lifera a 31,75 dollari: un ca¬ 


rico di arabico piesante è 
stato acquistato a 39.50 dol¬ 
lari. Pesa su tntto. comun¬ 
que, la incognita della pros 
sima riunione di Ginevra. 

in tema di risparmio, c’è 
da segnalare che ieri a Ro 
ma è stata varata una ini 
ziativa la quale — nelle in 
tenziom dei suoi promoto 
ri — vorrebbe probabilmen 
te dare il « segno * di una 
maggiore capacità di inizia¬ 
tiva da parte del mondo pri 
vato industriale (lo stesso 
però che preme per un au 
mento dei prodotti energetici 
l>er uso privato). Dal 1980 
verranno messi in funzione 
nelle aziende medie e pie 
cole particolari pullman at¬ 
trezzati per fare diagnosi 
sull’uso corretto o no della 
energia. Alcuni rilievi po 
Iranno dare risposte inaine 
diate, altri nel giro di una 
due, settimane. 

Comunque, alla luce del 
documento varato ieri a Pa¬ 
rigi dalla Agenzia interna 
* zionale, anche in Italia do 
vrebbero essere intensifica 
ti gli sforzi per la ricerca 
di fonti alternative. Si è 
parlato molto di carbone, 
facendo riferimento a quel¬ 
lo che ci potrà arrivare da¬ 
gli Usa o dall’Australia. Ma 
anche in Italia c’è carbo 
ne. Si faranno progetti per 
utilizzarlo? Ci risulta che 
l'Eni sta predisponendo una 
valutazione seria dello stato 
delle miniere del Sulcis per 
decìdere come c cosa fame. 


Forse uno spiraglio si è aperto ma resta incerta la sorte del gruppo chimico 


Chi ha ancora 
bisogno di 
Nino Rovelli? 



Angelo Ro\elli iletin Nino, 
debitore insolvente per alcu¬ 
ne migliaia di miliardi, chiede 
agli enti creditori che chiu¬ 
dano tutti e due gli occhi la¬ 
sciandolo proprietario di un 
gruzzoletto di azioni della 
SIR. Non «i tratta del va¬ 
lore delle azioni che chiede 
— che può e«M?re zero, dato 
che non sembrano destinale 
a produrre profitti per molti' 
anni — quanto della « gra¬ 
zia » per le centinaia ili mi¬ 
liardi di insolvenza. ’ Come 
potrebbe chiedere questo un 
qualunque imprenditore o fi¬ 
nanziere? Se Nino può ci 
deve essere una ragione. Sta 
nei suoi rapporti con la OC. 
Il sostegno dato a Rovelli 
dagli esponenti dr che hanno 
responsahìlità pubbliche è ai 
margini del rodire. 

Parliamo dalla «itnazione 
conte ri presenta questa mat¬ 
tina 23 maggio: se Rovelli 
può far conto che la sua ban¬ 
carotta non csi-ia dipende 
dal fatto ebe. pur non pa¬ 
gando la SIR, le rate scadute 
ormai da molto temno. si è 
» dimenticato » di ordinare 
una verifica preci-a dell’atti¬ 
vo e passivo delle società. 
Per la Liqnira I iifiiirbiiiit-a 
una verifica del genere ven¬ 
ne affidata ad una società 
di consulenza. Per la SIR 
nemmeno questo Si chiede 
al cittadino contribuente di 
pagare rn« , - ;, - ,| i ne- il -tl- 
vataggio SIR. in varie for¬ 


me. senza nemmeno avere 

accertato la sua effettiva si¬ 
tuazione. Se Rovelli si trova 
in attivo, sia pure di mille 

lire, perché non va avanti 
da solo? 

Ma Nino non è mai andato 
avanti da solo. Ed i media¬ 
tori del passaggio di denaro 
dal contribuente alle « «ne » 
imprese sono sempre i mag¬ 
giori dirigenti democristiani, 
nazionali e locali. Il crack 

della SIR è cominciato, para¬ 
dossalmente, il primo giorno 
dello « sbarco » in Sardegna. 
Non è indifferente, per ti¬ 
rare le conclusioni dell’af- 
fnre che 0!"i si ini ,, oi«iim>. 
ricordare che la divisione 
della SIR in 54 società, de¬ 
cisa nel 1062 allo scopo di 
far pacare allo Stalo più alti 
contributi a titolo di a pic¬ 

cola impresa ». avvenne sulla 
base di tuia derisione politi¬ 
ca. I.‘allora presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Giulio Pastore, sostenne che 
era u tutto regolare ». Non 
era «ufficiente. Il governo 
fece intervenire il Cnnsì-Ur» 
di Stato per fornire l’avallo 
letale alla infrazione di fatto 
doU'indirirrn legislativo «ta- 
liil-to dal Parlamento. 

II « piccolo industriale » 
potè fare, su questa ? ha*e. 
grandi debiti. Otto anni dono 
i debiti erano zia valutabili 
ttlorno ai tremila miliardi 
di lire. Ma quando il Parla¬ 
mento decide una inchiesta 


parlamentare ' sulla chimica 
non riesce nemmeno, grazie 
alla regia del presidente de¬ 
mocristiano della Commissio¬ 
ne Carlo Mole, di farsi dare 
i conti. La lettura dei verba¬ 
li della commissione parla¬ 
mentare c ancora oggi istrut¬ 
tiva. A Vittorino Colombo 
che vuole «sapere se vai»* 
la pena di investire il dena¬ 
ro pubblico nel rampo cbi- 
miro » Rovelli risponde su¬ 
bii n che « il denaro rbe noi 
maneggiamo non è denaro 
pubblico »: e Colombo fa su¬ 
bito marcia indietro, affer¬ 
mando che si tratta « di da¬ 
re una valutazione politica * 
non di difendere il denaro 
del contribuente e Pintere-'c 
de! lavoratori! 

Non «olo. ma quando lo 
«contro «i accende, fra i de¬ 
putali comunisti e Rovelli, 
fra i rcnubblirani e Rovelli, 
il de Mole interviene per 
evitare che Rovelli venga 
messo alle strette Per parte 
sua. l'allora ministro del- 
rindustria Donai Cattiti pro¬ 
motore e firmatario ili tante 
delibere ili credito agevolato, 
evitò come Rovelli ' di for¬ 
nire al Parlamento i dati 
reali della ' situazione SIR. 

Nel 1071-7». pur avendo 
aumentato i debiti e ingoiato 
altre sovvenzioni. ntic«to cam¬ 
pione di «imprenditore » co¬ 
me lo sogna la DC. arnni«ta 
11(1 milioni di az.ioni di un 
altro gruppo virtualmente 


sulle spalle de* pubblico, la 
Moutedison. Può farlo in se¬ 
greto.* dalla Svizzera, ma con 
-oidi italiani. Ebbe l’appog¬ 
gio di Andreolti ma. eviden¬ 
temente. non solo di luì. 
D’altra parte, non è mai sta¬ 
ta questione di rapporti per¬ 
sonali con questo o quel per¬ 
sonaggio. conio le amicizie 
roti le famiglie di Giovanni 
Leone c Guido Carli. Si trat¬ 
ta del modo in cui la DC 
concepisce gli affari dello 
Stato c la politica dcITini* 
pre-a. 

Rimno-coro mille lire'di 
proprietà a Rovelli nella SIR 
equivale, ngvi. a porre alcu¬ 
ne altre centinaia di miliar¬ 
di strile «palle dei contri¬ 
buenti. F.’ scandaloso ed il¬ 
lecito. Chi Ita intenzione di 
Tarlo può Tare affidamento 
•nti.intn «itirimnnniià. «itila 
possibilità di nascondere la 
matto. La magagna nascosta, 
inoltre, mette una zeppa nel 
programma di ripresa indu¬ 
striale. crea pericoli per l’oc- 
rupazioue oggi non misura¬ 
bili. Una volta na-ro*l.~ na¬ 
te «Ielle (tcnlite. trovato il 
mudo ili metterle sulle «palle 
altrui. Rovelli vorrà liqui¬ 
dare tutte quelle fabbriche 
che non forniranno profitto 
immediato. Fino a che Nino 
resta alla SIR. anche con un 
dito, non possiamo «apcre 
quanto «arà costalo agli ita¬ 
liani. 


Per la Sir entro il 4 giugno 
un chiarimento definitivo 

Riunione ieri mattina airiMI tra le banche — Una let¬ 
tera dì Rovelli e la risposta di Schlesinger - Ultimatum 


ROMA — Sembra che Ni¬ 
no Rovelli non sia più in¬ 
tenzionato ad impedire l’av¬ 
vio del consorzio, ma a da¬ 
re battaglia, una volta av¬ 
viato quest'ultimo, sulla sua 
quota azionaria e sulla sua 
partecipazione alla gestione 
industriale della Sir durante 
la fase consortile. Questo al¬ 
meno sembra essere il sen¬ 
so di una lettera che U suo 
braccio destro. Wagner, ha 
consegnato ai rappresentan¬ 
ti delle banche riuniti ieri 
mattina presso FIMI — la 
riunione l’aveva convocata il 
presidente del consorzio. 
Schlesinger — per fare il 
punto sulla situazione. In so¬ 
stanza Rovelli, pur conte¬ 
stando la valutazione degli 
impianti fatta dalle banche. ' 
sarebbe disponibile a convo¬ 
care l’assemblea degli azioni¬ 
sti della Sir che dovrebbe az¬ 
zerare il capitale e poi deci- 
dere il suo aumento, cioè 
l’operazione dalla quale de 
ve prendere avvio il consor¬ 
zio. E questo perché Schle 
singer nei giorni scorsi si 
era dichiarato disponibile a 
rivalutare il pacchetto azio¬ 
nario di Rovelli, qualora si 
scoprisse che gli impianti 
valgono di più. 

Quale il motivo di questa 
improvvisa * apertura »? Si 
sa che lunedì Rovelli aveva 
avuto un incontro con An 
dreotti — è stato quest’ulti¬ 
mo a consigliargli di fare 


questa c avance » alle ban¬ 
che? 

Presa visione delle cose, 
scritte da Rovelli, i rappre¬ 
sentanti degli istituti che 
prendevano parte alla riu¬ 
nione hanno deciso a loro 
volta di mandare una lette¬ 
ra al ministro del Tesoro. 
Pandolfi. In sostanza, le ban¬ 
che hanno riconfermato il 
mandato a Schlesinger. ap¬ 
provando la lettera che que¬ 
st’ultimo aveva inviato nei 
giorni scorsi a Rovelli, in 
cui si chiedeva appunto la 
disponibilità dell’industriale 
per l’azzerampnto del capi¬ 
tale. ! banchieri hanno det 
to a Pandolfi che sono d’ac¬ 
cordo perché venga fatta la 
certificazione dei bilanci del 
gruppo, purché a Tarla non 
siano il tribunale di Sassa 
ri o amici di Rovelli, ma una 
società internazionale 
• Tuttavia le banche non 
sembrano fidarsi eccessiva¬ 
mente di questa improvvisa 
disponibilità se è vero che 
hanno deciso di inviare a Ro 
velli un ultimatum: se en¬ 
tro il 4 giugno non verrà 
convocata l’assemblea degli 
azionisti della Sir e non ver¬ 
rà azzerato il capitale della 
vecchia proprietà, gli istitu¬ 
ti di credito che hanno ca 
stituito il consorzio chiede 
ranno al governo di nomina¬ 
re il commissario. 

In verità, questa ultima 
parte delle decisioni prese 


nella riunione di ieri matti¬ 
na all’IMI appare alquanto 
ambigua. Perché un ultima¬ 
tum che scade il 4 giugno, 
cioè il giorno dopo le elezio¬ 
ni politiche? Il governo deve 
assumersi le responsabilità 
delle decisioni per la vicen 
, da Sir ora — anche di fron¬ 
te agli elettori. Il rischio ò 
, infatti che possa ricomincia¬ 
re all’indomani delle elezio¬ 
ni il balletto e lo scarica 
mento di responsabilità che 
hanno caratterizzato i vari 
ministri economici durante 
la fase precedente. Natural¬ 
mente questo dipenderà dal 
tipo di governo che si for- 
rrterà dopo le elezioni, ma il 
rischio è reale. Per il mo 
mento comunque e’è questa 
improvvisa « disponibilità » 
Che arriva comunque sem¬ 
pre troppo tardi, data la si 
tuazione drammatica in cui 
ormai si trovano gli stabili- 
menti della Sir Proprio ie 
ri. a conferma di questa si¬ 
tuazione. i tecnici del com 
plesso di Porto Torres, in 
un telegramma inviato alla 
segreteria del PCI. dopo aver 
affermato che * l’ulteriore 
ritardo degii interventi voi 
ti a garantire la continuità 
produttiva comporta ormai 
una situazione di grave pre 
giudizio per l’integrità delle 
apparecchiature e in prospet¬ 
tiva per l’incolunvtà delle 
persone » dichiarano che po¬ 
trebbero astenersi dal voto. 


Il cartello dei no deWAssolombarda 

La più forte associazione regionale degli industriali teme la recessione, ma pro¬ 
pone l’affossamento delle piattaforme contrattuali come unica via d’uscita 


Dalla nostra redazione 

ULANO — L'Assolombarda 
a gettalo un grido d'aliar 
te: la recessione c òlle por- 
:. Quali le cause? L’alto co 
to del lavoro per unità d: 
rodotto. le questioni energe 
che. Che fare? Prima d; tut- 

> affossare le piattaforme* 
ontrattuali, poi mendicare 
ualche generica ipotesi prò 
rammatoria, ripristinando so 
rattutto il « piano triennale ». 

Nessuna apertura, invece. 

ipotesi di riconversione in * 
ustriale. ad uno spostamerv 

> di investimenti nel Mezzo- 
iorno. Ma con quale gover- 
o dovranno essere affrontate 
* nuove nuvole nere suU’eoo- 
omia? Molte quotazioni sul 
«ssato anclie recente, ma 
essuna indicazione co nere 
s. Queste in sintesi le ri- 
lessioni degli industriali 
ombardi, in pieno clima etet- 
nrate, con qualche Isplrazio 
ie repubWicano liberale, e 
poste Ieri dalla relazione di 


Alberto Redaellì. riconfermato 
presidente. 

C’era anche Guido Carli. Ha 
pronunciato una cinquantina 
di parole per annunciare il 
« manifesto delie imprese eu 
ropee ». per dare una stocca 
lina a Pannella (« i digiuni e 
le marce di protesta non ser¬ 
vono »). per attaccare i sin¬ 
dacati (« bisogna lavorare tut¬ 
ti di più. altro che riduzioni 
di orari *). C’erano anche — 
attirati dal profumo elettora¬ 
listico — Spadolini (taciturno) 
e il ministro Stammati che ha 
Tatto un bilancio ottimistico 
della sua attività. 

Torniamo a Redaelli. Ha ten¬ 
tato — con molto disagio, da¬ 
te le diverse « anime » pre¬ 
senti tra gli imprenditori — 
di parlare dì politica. Ha de¬ 
nunciato l’incapacità a for¬ 
mare governi « sufficiente¬ 
mente stabili ». a vincere le 
« resistenze di interessi costi 
tuiti » (incapacità di chi? Non 
esiste forse un partito di mag¬ 
gioranza relativa, alla peren¬ 


ne guida del paese?). Ha pro¬ 
seguito nella serena denuncia: 
politica del rinvio, leggi per 
troppi patteggiamenti ridot¬ 
te a * strumenti inagibili ». 
troppe divergenze tra le for¬ 
ze politiche. 

E' rimasto l’augurio di un 
« comune impegno operativo » 
per affrontare l’emergenza, 
con « fantasia * e « corag 
gio ». puntando più sui prò 
grammi che su appelli ideolo¬ 
gici. Subito dopo, però, ha 
chiesto di evitare: 1) « mag¬ 
gioranze parlamentari fonda 
te su unanimismi tanto fittizi 
quanto irresponsabilmente ge¬ 
nerici ». 2) - « opposizioni de¬ 
magogiche », 3) governi tra¬ 
sformistici « ispirati ad una 
logica di sopravvivenza ». 

■ C’è stata qualche autocriti¬ 
ca (« un certo tipo di ardi 
mentoso, ma anche avventuri 
stico mercantilismo è forse or 
mai superato »). Ora com un 
que « le avvisaglie di reces 
sione si moltiplicano ». Occor- 
1 re « un’elevata complementa 


rità dei meccanismi di mer¬ 
cato e dei metodi di program 
mazione a tutti i livelli », po¬ 
nendo fine, nello stesso tempo 
ai vincoli alle imprese. 

Le piattaforme contrattuali, 
appunto, spingono — diciamo 
noi — alla programmazione, 
ad esempio attraverso la ri¬ 
chiesta dei diritti di informa 
zione. dei confronti a livello 
territoriale su mobilità, ricon 
versione, investimenti. 

Ma gli industriali lombardi 
queste spinte alla program 
mazione le vedono come fumo 
negli occhi. A parole dicono 
€ sì continua a non rendersi 
conto die te tendenze sponta¬ 
nee dell’economia italiana por¬ 
tano in sé elementi gravi di 
destabilizzazione ». ma poi al 
tavolo delle trattative con i 
sindacati rompono. E Redaelli 
aggiunge: se te piattaforme 
venissero accolte, nessun o- 
biettivo di progresso sarebbe 
realizzabile. - * ’ . ~ ’ 


Mi 


b. u. 


L'autodifesa 
dell'aw. Pietro Sette 

ROMA — Arroganza del potere? Ma non scherziamo’ « e 
solo un fatto sentimentale ».* c osi lavo. Sette, attuale presi 
dente dell’Irt. ha spiegato tn una intervista oILEspresso di 
questa settimana, l'accanimento con cui il suo partito ha 
difeso fino all'ultimo il monopolio de suirEni 

Sarà stata ancora la tona inarrestabile degli affetti a 
suggerire alla DC e ai partiti dell'ex centrosinistra il metodo 
della lottizzazione nella vicenda delle nomine ai vertici degli 
enti pubblici? So. dice Sette, qui ci si è tenuti su un piano 
che ha escluso l’interferenza dei sentimenti. « Le designazione 
dei presidenti degli enti statali è fatta dall’esecutivo, ma 
ovviamente sulla base dell'accordo dei partiti che Io sor¬ 
reggono ». 

Diciamo la verità, sembra addirittura più oggettivo il 
terreno emotivo. Sette ha infatti dimenticato due cose: rac¬ 
cordo dei partiti che sostenevano Q governo non c’i stato 
perché un partito, il PCI. ha detto no. presidente, vogliamo 
ricordare assieme le ragioni di questo no? Per la designa¬ 
zione dei vertici degli enfi pubblici, secondo il PCI re secon¬ 
do la legge, sulle nomineì. gli unici criteri seri erano quelli 
della professionalità < del rigore amministrativo e dclTeffi¬ 
cienza. L’esatto contrario della lottizzazione. 

L’Espresso disegna poi un ritratto del presidente delTln 
che sfiora Vàpologìà: gentile net tratti come Moro, rapido ed 
efficace stratega in guerra. Un blitz vittorioso difatti Sette 
rha condotto contro Alberto Boyer . esautorato in un batti¬ 
baleno per far posto a collaboratori di stretta fiducia (come 
Zurzolo, che Sette ha chiamato dall’EFlM). Diffidate dei sen 
timentali. soprattutto se, come Vamocaxo, frequentano cattive 
compagnie: « i rapporti con Bisaglia sono sempre stati buoni... 
adesso sono ottimi ». 

Va male invece il bilancio delTIRì. Lira su lira quello del 
7 9 si chiuderà con mille miliardi di deficit 


Assicuratore 
bancarottiere 
denuncia 
i lavoratori 


MILANO — Le vicende del 
le compagnie di assicurazio 
ni SIARCA e CIS, di cui la 
commissione tecnica mini 
sterrale ha chiesto la liqui 
dazione, stanno registrando 
sviluppi sempre più gravi a 
causa della mancata esecu 
zione della decisione di li 
quidazione da parte del mi 
nistro dell'Industria. Il pa 
drone delle due companie. 
Accetti, si è sentito spalleg 
gtato dal ministro ed ha pre 
sentato un esposto alla ma 
gistratura accusando di « vio 
lenza privata » i lavoratori 
che conducono una normale 
azione sindacale, tanto più 
legittima in quanto prossi¬ 
mi a perdere posto e stt 
pendio. Ieri l’Accetti si è 
presentato nei locali della 
società accompagnato dai 
carabinieri ed i lavoratori 
sono stati convocati al com 
missariato di polizia. Oggi si 
riunisce U Comitato aaslcu 
razioni al ministero dalli n 
dustria, presieduto dal prof 
Filippi: domani si riunirà di 
nuovo la Commissione con 
sultiva delle assicurazioni, 


Lettere 
all’ Unita 


Perché questa 
donna voterà per 
un PCI più forte 

Curo direttore. 

non sono iscrìtta al PCI 
ma ne condivido le idee e la 
coerenza politica e, per con¬ 
seguenza. voterò « falce e 
martello con stella su ban¬ 
diera ». Alcuni partiti, com¬ 
preso quello socialista, solo 
a parole dicono di volere 
l'unità detta sinistra: nei fat¬ 
ti stanno dando alla toro cam¬ 
pagna elettorale un’impronta 
prettamente anticomunista e 
affermano con inaudita fac¬ 
cia tosta di volere spezzare 
il prepotere democristiano to¬ 
gliendo voti al Partito comu¬ 
nista. 

Intanto, le cosiddette BR 
puntualmente creano il fat¬ 
taccio proprio all'approssi- 
morsi della competizione e- 
lettorale. Ciò naturalmente 
favorisce la DC e la destra 
che. vedi sequestro Moro, 
sanno strumentalizzare mol¬ 
to bene tutto quello che può 
far dimenticare le loro rube¬ 
rie e le loro volute inadem¬ 
pienze in più di trent'anni di 
governo. 

Voterò, come ho detto, PCI 
anche perchè penso sia un 
grande errore indebolire l'u¬ 
nico partito di sinistra che 
può impedire alla DC di go¬ 
vernare secondo la volontà 
del padroni. Voterò PCI per 
contribuire a rafforzarlo ul¬ 
teriormente per dargli la ca¬ 
pacità di abbattere l’ostacolo 
che impedisce alle classi la¬ 
voratrici di autogovernarsi: 
inoltre esorto i giovani a vo¬ 
tare PCI perchè è nella sua 
avanzata che il nostro avve¬ 
nire si deciderà e non certo 
coi digiuni del parolaio Pan¬ 
nella e con l'equidistanza dei 
compagni terzaforzlsti. 

LIBERATA CIRILLO 
(Pollstena - Reggio C.) 

E’ spagnola, 
vorrebbe «votare 
doppio per il PCI » 

Egregio direttore, 

mi sono posta a scrivervi 
per dirvi che nelle vostre tra¬ 
smissioni televisive bisogna 
essere più incisivi, più batta¬ 
glieri, nel difendere i vostri 
ideali. Fare risatire con for¬ 
za di convinzioni la giustizia 
vera, per la quale lottate da 
sempre. Pensate que Poltri 
partiti, non restano inermi, 
quando si tratta di ponervi 
k.o.f Dicono tutte le bugie 
possibili, e pensare che anco¬ 
ra c’è tanta gente ignorante 
che non capisce nulla di nulla. 

Scusatemi come scrivo il 
vostro idioma. Sono spagnola 
(di Barcellona), sposata con 
un vostro connazionale, e da 
8 anni sono nel vostro Paese. 
Io vi darei il mio cuore, se 
con esso potevate ottenere 
un trionfo di fronte a la rea¬ 
zione di destra, tanto nefasta 
per l’intero Paese italiano, 
che amo tanto. 

Mio marito — che è dece¬ 
duto nel novembre del 78 — 
ha votato sempre per voi. Io 
vorrei avere il potere di vo¬ 
tare doppio, per me e per 
lui: Sono del vostri de l’età 
de 16 anni (da quando esplo¬ 
se la guerra civile di Spagna), 
ed ora desidero una grande 
vittoria r vostra nelle urne. 
Perciò vorrei (ora che è l’oc¬ 
casione d’ottenere più voti 
che mai), che voi fate l'impos¬ 
sibile per ottenerli, mobili¬ 
tando tutte le risorse a di¬ 
sposizione. Io sono povera 
(ancora aspetto la pensione 
di vedova), ma nonostante 
tutto, vi includo 10.000 lire, 
per aiutarvi per la campagna 
elettorale. 

R.B. 

(Firenze) 


Si possono 
affrontare così 
i terroristi? 

Cara Unità. 

e passato un anno dalla 
tragica conclusione del rapi¬ 
mento Moro: nei mesi prece¬ 
denti avevamo assistito con 
amarezza al fallimento di ogni 
tentativo delle forze dell’ordi¬ 
ne, non dico di stroncare ma 
di arginare il terrorismo che 
impunemente continuò a col¬ 
pire dopo il 16 marzo nelle 
nostre città pur presidiate da 
migliaia di agenti. 

Lo Stato respinse in quel¬ 
l’occasione, sul plano politi 
co, la più grande sfida lan 
data dai suoi nemici in que 
sto dopoguerra: nessuno tut 
tarla potè allora disconosce 
re la debolezza e l'imprepa 
razione sul piano militare . Vi 
era l’attenuante, tutta da di¬ 
scutere, del fatto inedito, di 
un imprevedibile salto di qua 
lità del fenomeno terroristi 
co. Già allora si videro ai 
posti di blocco giovanissimi 
militari di leva: tuta mime¬ 
tica verde scuro, il fucile Ga 
rmuL Otto colpi nel carica 
tare, sparo singolo: antiqua 
to ma preciso, più adatto al 
la media distanza, spiegano 
al CAR. 

Avevo finito il servizio di 
leva qualche mese prima: ri¬ 
cordavo benissimo di aver 
sparato solo due caricatori 
con quel fucile durante l’ad¬ 
destramento: nemmeno 16 col¬ 
pi perchè da ogni pacco ne 
toglievano uno per ricaricare 
gli altri. Erano colpi che po¬ 
tevano andare anche in aria, 
tanto nessuno ti diceva: hai 
sbagliato, ri p rov a in questo 
altro modo. Solo un rito in¬ 
samma. L’unica istruzione, ri¬ 
petutamente impartita, era 
quella di stare attenti a non 
ammazzare per sbaglio il ca¬ 
pitano. 

Dopò U CAR ho latto in 
caserma tari servizi di guar¬ 
dia: il sdito fucile ed un ca¬ 
ricatore avvolto con nastro 
adesivo, da portare in tasca. 
Ss dovesse accadere qualco¬ 
sa — dicevo al mio compa¬ 
gno — salterebbe in aria la 
caserma prima di riuscirà a 
mettere un colpo in canna. 

Queste sono la forse che si 


è costretti ad impiegare nuo¬ 
vamente contro quei terrori¬ 
sti che spesso per freddezza, 
preparazione ed organizzazio¬ 
ne riescono a battere ali «spe¬ 
cialisti» delle forze dell’ordi¬ 
ne. Forse qualche contribu¬ 
to i giovani di leva possono 
darlo magari pagando con la 
vita. Non è la legittimità di 
principio del loro impiego 
che si vuole discutere. Va tut¬ 
tavia ricordato come si è 
giunti a questa necessità. 

Il fatto inedito, diciamo 
« imprevedibile ». è accaduto 
un anno fa: la sconfitta sul 
piano militare non è di og¬ 
gi. Quali provvedimenti si so¬ 
no presi per riorganizzare le 
file? Quali frutti ha dato l’ina¬ 
movibilità della DC, non so¬ 
lo dal governo ma dai prin¬ 
cipali dicasteri? La difesa del¬ 
l’ordine pubblico è compito 
specifico delle forze dell’ordi¬ 
ne: se c’è una polizia ineffi¬ 
ciente nonostante il sacrifìcio 
dei suoi uomini, va riorga¬ 
nizzata, riformata, aggiorna¬ 
ta all'attuale livello di im¬ 
patto con il terrorismo. 

Intanto la gente muore e 
con essa rischia dì cadere fe¬ 
rita a morte la democrazia. 
In ordine agli effetti prodot¬ 
ti, non vi è soluzione di con¬ 
tinuità tra inettitudine e con¬ 
nivenza: altro che album di 
famiglia e matrici ideologi¬ 
che. 

DOMENICO PRIGIONE 
(Roma) 


E perché no 
un direttore d’or¬ 
chestra straniero? 

Caro direttore, 
leggo tra le lettere del 18 
scorso la protesta della pro¬ 
fessoressa Paola Raschi con¬ 
tro la nomina di Daniel Oren 
a direttore stabile dell’orche¬ 
stra del Teatro dell'Opera di 
Roma. La . professoressa Ra¬ 
schi, dopo aver espresso dub¬ 
bi sulle attitudini di Oren, si 
chiede perchè l'incarico non 
sia stato affidato a un diretto¬ 
re italiano. Se negli Stati 
Uniti o in Europa si pones¬ 
sero la medesima domanda, 
non avremmo Abbado, Gluti¬ 
ni, Muti e tanti altri italiani 
a capo dei maggiori comples¬ 
si internazionali, nè avremmo 
una miriade di cantanti, di re¬ 
gisti, di scenografii nostri sui 
palcoscenici dei cinque conti¬ 
nenti. 

In realtà, qualsiasi artista 
di buon livello avrebbe tutto 
da perdere in un regime di 
autarchia. Prova ne sia che 
soltanto i mediocri, esclusi 
dai mercati mondiali, preten¬ 
derebbero per sè un regime 
preferenziale in patria. Come 
ai « bei tempi » di infausta 
memoria. 

RUBENS TEDESCHI 
(Milano) 

, E’ serio che 
quei calciatori 
rinuncino al voto? 

Cari compagni, 
premetto che non sono tifo¬ 
so del Milan, ma l’ho sempre 
ammirato per serietà e il bel 
gioco che generalmente pra¬ 
tica. 

Leggo sull'Unità che la 
squadra, più tecnici e accom¬ 
pagnatori vari, è partita per 
compiere una tournée in Su- 
damerica e rientrerà il 10 giu¬ 
gno. Quindi la Società e i gio¬ 
catori ritengono superfluo an¬ 
dare alle urne, non adempien¬ 
do così ad un loro preciso 
dovere, e dimostrando oltre 
tutto totale indifferenza per 
quella che è la realtà italia¬ 
na. 

Tutti sappiamo l’importan¬ 
za di queste elezioni. E’ ben 
noto il disinteresse, almeno 
pubblico, che hanno sempre 
dimostrato cori'" dirigenti, cal¬ 
ciatori e atleti di molte socie¬ 
tà, per quella che è la situa¬ 
zione nel nostro Paese; ma 
questa era una occasione da 
non perdere, per dimostrare 
un po’ di sensibilità. 

Si dice che con questa tour¬ 
née i milanisti onoreranno il 
KP scudetto. Bene, ma non 
onoreranno certo la loro di¬ 
gnità di cittadini. Essendo 
questa tournée un impegno a- 
michevole, ritengo che fosse 
facilmente rinvlablle. Ma l'in¬ 
casso mancato? E’ certo che 
dirigenti e giocatori di certe 
grosse società non hanno al¬ 
cun bisogno per vivere di 
queireventuale introito. 

Se penso a quelle migliaia di 
emigrati che perderanno not¬ 
ti in treno e in auto per ve¬ 
nire a votare, non posso fa¬ 
re a meno di pensare che an¬ 
che il Milan, dal punto di vi¬ 
sta dell’impegno civile è re¬ 
trocesso in serie B. 

ANDREA TORRIELLI 
(Genova - Sest ri) 

Invita a non 
pubblicare le lettere 
troppo lunghe 

Care Unità, 

spesso nello spazio •Lette¬ 
re all’ Unità » vedo degli scrit¬ 
ti troppo lunghi. A volte una 
sola lettera occupa lo spazio 
di due. tre anche quattro let¬ 
tere. Dato l'invito abituale a 
scrivere brevemente, non ca¬ 
pisco perchè poi vengono pub¬ 
blicate le lettere di coloro 
che non rispettano tale fn- 
r ito. Già altri lettori hanno 
, fatto questa osservazione, 
quindi spero che vogliate es¬ 
sere più fermi nell’escludere 
dalla pubblicazione le lettere 
esageratamente lunghe . 

Fraterni saluti a tutti ! la¬ 
voratori dell’Unità. 

ENRICO VIANO 
(Imperia) 

Dall’Ungheria 

Erika LENGYEL, BmS v. 
9/A - 1096 Budapest • Unghe¬ 
ria (ha 19 anni e vuole cor¬ 
rispondere in italiano o in 
inglese). 
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Oggi a Verona apre i battenti la tredicesima edizione del Vinitaly 


DAL VINO UN BUON AFFARE 


IL BOOM DEL CONAVI 


Il 1978 per la nostra vitivinicoltura è stato un anno d'oro - Tuttavia non sono cadute le 
minacce che ad essa vengono da assurdi regolamenti comunitari - Necessario mettere 
a revisione la politica agricola della CEE 


Con I suoi 400 mila ettolitri, il consorzio della Lega è in testa nelle 
esportazioni di vino italiano negli USA - Le carte vincenti: genuinità 
e qualità - A colloquio con il presidente Guazzaloca 


VERONA — 11 Tino Italiano 
comincia ad essere un buon 
affare 1 per la nostra econo¬ 
mia. Ma potrebbe esserlo an¬ 
cora di più. Quel che manca 
è una Berla azione di ricon¬ 
versione degli Impianti viti¬ 
vinicoli In direzione Innanzi¬ 
tutto della qualità ma poi an¬ 
che dello sviluppo delle quan¬ 
tità, e un'altrettanto seria 
azione a livello comunitario 
per strappare regolamenti più 
giusti. Il 1978 è stato un an¬ 
no eccezionale: le nostre 
esportazioni hanno raggiunto 
I 12 milioni di ettolitri (+12,2 
per cento rispetto all'anno 
precedente) per un valore di 
502,7 miliardi di lire (+30,4 
per cento). 

Chi ha comperato 11 nostro 
vino? Innanzitutto i francesi, 
che sono nostri concorrenti ma 
cha a differenza di noi hanno 
una materia prima non sem¬ 
pre all’altezza: essi hanno ac¬ 
quistato il 47,8 per cento del 
prodotto Inviato all’estero 


con un aumento quantitativo 
rispetto al 1977, dell'11,5 per 
cento. Poi c’è la Germania 
Federale con un significati¬ 
vo 25,7 per cento (+10,2 per 
cento). Nel complesso 1 Paesi 
CEE hanno assorbito 1 tre 
quarti dell'esportato (78,7 per 
cento con un Incremento del- 
1*11,1 per cento). Il resto è 
andato nei cosiddetti Paesi 
terzi, in particolare negli USA 
dove le vendite italiane sono 
aumentate del 38,4 per cento 
nel giro di un anno. 

Inutile nasconderlo, slamo 
In pieno boom. Ma guai a 
farsi Illusioni. I buoni risul¬ 
tati vanno consolidati e so¬ 
prattutto deve essere trac¬ 
ciata la linea, dello sviluppo 
della nostra vitivinicoltura, af¬ 
frontandone remore e ritar¬ 
di. Se a questo fine si ispi¬ 
rerà la - rassegna veronese 
del Vinitaly, non c’è dubbio 
che l’edizione 1979 lascerà un 
segno. Se Invece cl si soffer¬ 
merà Bolo sui risultati posi- 


HERBORA ALLA 4* EDIZIONE 

Due milioni di fiori 
per un chilo di miele 


Debbono essere «visitati» 
due milioni di fiori per pro¬ 
durre un solo chilogrammo di 
miele: è la certosina ed ope¬ 
rosa selezione che le api quo¬ 
tidianamente compiono per 
regalare all’uomo uno de! più 
rinomati prodotti naturali, 
utilizzato nell'alimentazione (è 
stato il primo e più diffuso 
dolcificante della storia)/ nel¬ 
la terapeutica e nella co^mesK 

Utilizzabile anche contro la 
Insonnia è per 11 contenuto di 
acido formico un energetico 
disinfettante particolarmente 
benefico sulle fermentazioni 
gastriche. Anche per il fegato, 
l’intestino, le affezioni renali 
e vesclcali, 11 mal di gola, le 
bronchiti e 1 catarri ostina¬ 
ti, il miele risulta essere II 
« remedia » principe. 

Coadiuvante nell'assimilazio¬ 
ne del calcio nel bambini, ha 
un potere energetico di 3.264 
calorie per kg. di prodotto 
-(pari a quelle ottenibili da 3 
kg. di manzo, o da 5,5 lt. di 
latte o da 50 uova, o da 3,5 
kg. di pesce). E' oggi in com¬ 
mercio nel più allettanti « gu¬ 
sti: al corbezzolo, al tiglio, ai 
biancospino, al rosmarino, al¬ 
l’erica, al quadrifoglio, al ti¬ 
mo ». E’ indiscusso che la 
continua ascesa dell’indice di 
«gradimento» di questo pro¬ 
dotto della tenace laboriosità 
delle api conosciuto sin dal¬ 
l’Era Paleolitica (15.000 anni 
A.C.) come riscontrato in di¬ 
segni rupestri rinvenuti in 
Spagna, va ricercato nel desi¬ 
derio deh’uomo di essere più 
vicino' alla natura, ai suoi 
prodotti all’esigenza di offri¬ 
re all’organismo supporti te¬ 
rapeutici non violenti. 

Proprio su tale tematica si 
svolgerà la quarta edizione 
deimerbora. Dal 23 al 28 
maggio prossimi, alla Fiera 
di Verona le maggiori azien¬ 
de nazionali ed estere, pro¬ 
duttrici dei diversi ritrovati 
terapeutici, cosmetici alimen¬ 
tari e di essenze saranno al¬ 
lineate sui 10.000 mq. esposi¬ 
tivi per proporre allettanti so¬ 
luzioni a questo nostro desi¬ 
derio. 

La più qualificata «farma¬ 
cia naturale », dunque sarà 
aperta per sei giorni eoa un 
panorama quanto mai vasto 
«d interessante delle applica¬ 
zioni e dei ritrovati che una 
scienza le cui origini si per¬ 
dono nella notte dei tempi, 
offre alla società moderna in 
cui — secondo stime riferite 
al solo mondo occidentale — 
il 70*» delle malattie è deter¬ 
minato dall’abuso di farmaci. 

La medicina naturale è una 
esigenza quindi che travalica¬ 
ti i confini della propria spe¬ 
cifica competenza, sottolinea 
come l’uomo voglia vivere la 
propria esistenza in una di¬ 
me! .sione più congeniale più 
viva ed umana , maggiormen¬ 
te aderente alle sue esigenze 
di relazione e di equilibrio 
con l’ambiente circostante. 
Non dare assuefazione — è 
forse la prima prerogativa del 
« remedia » naturali — non 
generare effetti collaterali, 
bensì un’azione di stimolo, e- 
leggono infatti le erbe come 
il trainile di un rapporto di¬ 
verso tra uomo-tecnologia-sa¬ 
lute. E’ questa l’immagine ve¬ 
ra • di maggior Impegno che 
come per le passate edizio¬ 
ni inerbora.sl accinge ad as¬ 
solvere tanto sul piano mer¬ 
cantile e promozionale, per¬ 
mettendo alle ditte espositrici 


di allacciare relazioni di af¬ 
fari con il mercato interno e 
con quelli esteri, che au quel¬ 
lo convegnistico, nel cui am¬ 
bito saranno esposte e dibat¬ 
tute le tematiche scientifiche 
di maggior impegno inie-ma- 
zionale. 

Una non secondarla funzio¬ 
ne promozionale l’Herbora la 
svolge nel sito rapporto con il 
visitatore, offrendogli l’oppor¬ 
tunità di riallacciare un « col¬ 
loquio confidenziale» con la 
medicina naturale. Le sbiadi¬ 
te nozioni, al salone ripren¬ 
dono tono; parole coma l’aro- 
materapla — cura attraverso 
gii aromi, 1 profumi e lo es¬ 
senze — noti restano più pri- • 
ve di significato al pari delle 
proprietà farmacologiche che 
ciascun aroma possiede. 

Si riscopre- così che l’essen¬ 
za di timo è antisettico ed un 
disinfettante otto volte più 
potente del fenolo; che quel¬ 
la di limone uccide in 5 mi¬ 
nuti lo staffilococco ed il ba¬ 
cillo del tifo, in 20 minuti 
quello della difterite. Cipolla 
ed aglio sono del tonificanti; 
la. cannella, il borneolo han¬ 
no effetti positivi nell'accre¬ 
scimento delle capacità ses¬ 
suali al contrario della canfo¬ 
ra che ha proprietà anafrodi¬ 
siache. 

Sull’onda di queste «tlcon- 
siderazioni » naturalistiche il 
quarto Herbora nella molte¬ 
plicità dei prodotti della flo¬ 
ra, aromatica medicinale e da 
essenza rivolge la propria at¬ 
tenzione anche a quanti con 
l’approssimarsi delle ferie e- 
stive, hanno stabilito di an¬ 
dare in campeggio: di qui la 
eterna preoccupazione delle 
« invasioni » di formiche e de¬ 
gli « attacchi » delle zanzare: 
per arginare le prime è con¬ 
sigliata l’essenza di limone; 
per le seconde quella di eu¬ 
calipto. 

• Un ritorno dunque ai ritmi 
ed ai tempi della natura che, 
al di là di qualsivoglia pro¬ 
prietà terapeutica dei vari 
prodotti, offre nel solo con¬ 
tatto all’uomo uno dei più 
benefici effetti salutari e ri¬ 
lassanti. 



tlvi evitando i « nodi », alla 
viticoltura italiana sarà re¬ 
so un cattivo servizio. Na- 
naturalmente cl auguriamo che 
il programma di incontri e 
di iniziative in programma 
da oggi qui a Verona, con¬ 
senta un discorso serio non 
su problemi di dettaglio ma 
su quelli di fondo, i comuni¬ 
tari innanzitutto. 

Proprio In questa vigilia 
elettorale, che è anche euro¬ 
pea, i tedeschi hanno avanza - 
to la richiesta di prorogare 
la deroga decennale concessa 
ai produttori del Reno per 
lo zuccheraggio del vino, che 
da quelle parti ha una gra¬ 
dazione ridicola. Aggiungendo 
a quel vinello una soluzione 
acquosa di saccarosio al 15 
per cento, 1 gradi aumentano 
di 4 punti e mezzo e il vino 
raggiunge cosi limiti accetta¬ 
bili. Ma resta roba da labo¬ 
ratorio chimico.. 

. Non dovrebbe il vino esse¬ 
re ricavato dall'uva? La rispo¬ 
sta è fin troppo ovvia, quel 
che indigna è che la CEE 
trattandosi di un prodotto 
« made in Germani », abbia 
usato in abbondanza quella 
comprensione, che invece a 
noi nega allorché in gioco so¬ 
no carne e latte. 

Marcora, dicono le crona¬ 
che, ha protestato. « Ogni die¬ 
ci milioni di ettolitri di vino 
i tedeschi mettono in com¬ 
mercio — ha detto a Bruxel¬ 
les — un milione e mezzo 
di ettolitri di acqua... e la 
vendono per vino ». Siamo In- 
somma al limite della truffa. 
«Dietro c’è un giro di centi¬ 
naia di miliardi... Se cl fos¬ 
sero serie leggi sanitarie, la 
deroga Verrebbe bocciata ». E 
ha preannunciato, il nostro 
ministro dell’Agricoltura, una 
dura opposizione alla proroga 
che naturalmente trova i no¬ 
ve divisi, come al solito. Gli ' 
stessi francesi non sarebbero 
poi tanto contrari a mettere 
un po’ di zucchero' nei loro 
champagne, anzi c’è chi giu¬ 
ra che già ce lo mettono.-Evi- ' 
terebbero In questo modo di- 
importare il nostro vino ‘da „ 
taglio. Ma 1 torti All’Italia 
non si limitano allo zucche- ' 
faggio. Gli industriali della 
birra, che sono ima potenza, 
condizionano parecchio i tec¬ 
nocrati CEE. Al punto che il 
progetto di varare una politi¬ 
ca di disincentivazione della 
vitivinicoltura, soprattutto ita¬ 
liana, non è stato messo da 
parte. Per noi. invece, il pro¬ 
blema vexo è di utilizzare tut¬ 
ta una serie di investimenti 
pubblici per ristrutturare e 
riconvertire quei vigneti che 
non vanno più. Spesso affer¬ 
miamo la nostra superiorità 
nei confronti dei francesi, ma 
essa è più potenziale che 
reale: in Italia solo l’il per 
cento del vino prodotto è 
DOC (a denominazione d’ori¬ 
gine controllata), cioè di qua¬ 
dra, in Francia si arriva al 
30 per cento. La differenza è 
secca. 

Gli aiuti CEE dovrebbero 
andare dai due ai quattro mi¬ 
lioni e mezzo di lire l’et¬ 
taro, che iion è gran cosa. 
Ma i francesi vorrebbero ab¬ 
bassare ulteriormente quello 
aiuto perché temono (bella 
comunità, n.d.r.) che la qua¬ 
lità dei nostri vini salga an¬ 
cora e quindi aumenti la no¬ 
stra capacità concorrenziale. 

Qualcuno si è affrettato a 
prevedere una nuova guerra 
del vino tra Italia e Fran¬ 
cia, che sono poi gli unici 
veri produttori neil’Europa 
dei nove. E’ certo che se 
tale guerra sì verificasse, sa¬ 
rebbe un grosso regalo ai . 
produttori di birra, ben più 
solidi dei nostri vitivinicolto- 
ri sia italiani che francesi. 
Anche 11 Vinitaly 1979 infatti 
dimostrerà che in Europa e 
nel mondo ci sono spazi enor¬ 
mi per la diffusione del no¬ 
stro prodotto: allora il vero 
problema è di convincere la 
Comunità a considerare il vi¬ 
no come un « suo » predo, to 
e di valore, cosi come peral¬ 
tro fa per £1 latte e la car¬ 
ne, • a difenderlo sui mer¬ 
cati internazionali, a comin¬ 
ciare da quelli comunitari do¬ 
ve invece vengono applicati 
balzelli assurdi che scorag¬ 
giano il consumo. In Belgio 
i nostri partners applicano 
ima tassa su ogni bottiglia, 
indipendentemente dalla qua¬ 
lità, di 365 lire, in Irlanda di 
850 lire, in Danimarca e in 
Inghilterra di 1.200 lire. In 
questi Paesi, di vino italiano 
ce ne va poco e naturalmen¬ 
te non è nemmeno del miglio¬ 
re; la tassa alta obbliga a sce¬ 
gliere prodotto di prezzo 
basso. 

E’ di fronte anche a que¬ 
sti problemi che il Vinitaly 
edizione 1979 (per la urima 
volta ai svolge in primavera, 
in precedenza cadeva in au¬ 
tunno) «1 colloca con i suoi 
25 mila metri quadrati di 
esposizione e con le sue 250 
mila bottiglie. Oltre 500 tipi 
di vini (italiani, francesi, 
spagnoli, portoghesi, tedeschi, 
sovietici) compongono una 
gigantesca maxi-cantina. A 
Verona si terrà pure il 
congresso nazionale degli 
enotecnici. Ecco un’altra oc¬ 
casione per porre con forza 
la richiesta della revisione 
politica agricola comunitaria. 
Altrimenti per il nostro vino 
potrebbe essere l’inizio della 
fine. 


Romane Bonifacd 


IL PROGRAMMA 


MERCOLEDÌ' 23 MAGGIO 


10 - Apertura del Saloni » conferimento del « Cingrtn- 

de » al Benemeriti dalla Vitivinicolture 


GIOVEDÌ' 24 MAGGIO 


9,30 • Convegno «u « Dall'uva al vino: Il contributo della 
ma*erie plastiche » organizzato dall'Istituto Italiano 
dei D iastici 

11 . Conferenza stampa legione Lazio 

Meeting operativo su «Germania ed Inghilterra oggi: 
In 90 minuti il lavoro di un anno » organizzato dalla 
rivista « Civiltà de! Bere » 

18 . Apertura ufficiale del 34* Congresso delt'Assodsziona 

Enotecnici Italiani, che prosegue il 25-26 • conclude 
il giorno 27 


VENERDÌ' 25 MAGGIO 


10 - Tavola Rotonda eu e II vino nel marketing • nelle 

comunicazione » 1 

16 • Premiazione del vincitori del concorso Degustazione 

Vmi 1978 (AEI ) 


SABATO 26 MAGGIO 


9/15- Giornata di studi eu «Le ricerca scientifica sulle 
piante officinali » organizzata dal Gruppo Lavori Pian- 
te Officinali della Società Botanica Italiana 
10 - Convegno su « Prospettive dell'applicazione della nor¬ 

mativa CEE In materia di viticoltura », organizzato 
in collaborazione con la Consulta per ['Agricoltura e 
le Foreste delle Venezie 
Conferenza dell'Unione Erboristi Europei 
10,30 - Convegno su « Nuove possibilità per la lotta anubo- 
trica in viticoltura », organizzato dalle Basf-Agritalie 

DOMENICA 27 MAGGIO” 


•’ • 9 .1* Giornata di Marketing sull'Erboristeria in. Italia, 

v , • promosso dalla rivista « Erboristerie Domani » 

•o li f „ Presentazione della rivista «Dove Vai» • 

' , , a 

LUNE DÌ 7 "28 MAGGIO 

9/15 - Giornate dt Studio sull'Erboristeria: Coltivazioni delie 
piante officinali promossa da! Centro Italiano per i’Er- 
boristeria 

9 - Convegno su «Le cucina verde: l'oliva ed il suo olio», 

organizzato dalla rivista Gourmet Club in collabora¬ 
zione con la Camera di Commercio di Ascoii Piceno 

10 - Convegno Nazionale Agenti e Raocresentanti Vino e 

Affini 

10/15- Giornata dell’AM.IRA. - Associar cr,e Maitres ita¬ 
liana Ristoranti e Aibe’gh; 

20 - Chiusura dei saloni 


MODENA — Combàtterà l’al¬ 
colismo col vino? E’ tutt'altro 
che un paradosso, dicono gli 
esperti. La tesi circola, so¬ 
prattutto nei Paesi nordici, 
dove le bevande ad altissima 
gradazione come antidoto al 
clima rigido colpiscono con 
la violenza del flagello. Vi¬ 
no allora in alternativa alle 
bombe micidiali, in misura o- 
nesta a tavola e in lieta com¬ 
pagnia. Una tesi suggestiva, 
per ora avvalorata dall’export 
significativo nella fascia fred¬ 
da. «E anche negli Stati U- 
niti — spiega Vittorio Scola¬ 
ri, consigliere delegato del 
Conavì —, dove coi nostri 
400 mila ettolitri occupiamo 
il primo posto nell’esportazio¬ 
ne di questa bevanda ». Subi¬ 
to dopo aggiunge: «Ma non 
voglio addentrarmi in una 
materia che non mi compe¬ 
te; in un campo più speci¬ 
fico posso essere invece si¬ 
curo di dire cose esatte: i 
nostri vini sono certamente 
salutari, perchè genuini, per¬ 
chè fatti da gente della cam¬ 
pagna, onesta e che se ne 
- intende ». 

Gianni Guazzaloca, il presi¬ 
dente de! Consorzio naziona¬ 
le vini, commenta: « Sarebbe 
certo interessante poter for¬ 
nire ai consumatori elemen¬ 
ti di natura scientifica, e non 
è detto che anche in auesta 
direzione si possa avere vo¬ 
ce in capitolo. Intanto. Scola¬ 
ri dice il vero, noi oossiamo 
vantare titoli che purtroppo 
non sono così scontati sul 
mercato in cui operiamo: la 
genuinità e la qualità in co¬ 
stante miglioramento dei pro¬ 
dotti che ci torniscono le can¬ 
tine associate ». E’ vero che 
il vino va di moda, che na¬ 
scono osterie e hanno una 
seconda giovinezza le vecchie? 
« Mah, le mode e gli snobismi 
non ci interessano nè nosso- 
no interessarci — afferma 
Guazzaloca —> noi operiamo 
all’interno di un forte tes¬ 
suto cooperativo per conto 
di 21 mila viticoltori, e pur 
essendo attenti ai fattori di 
costume preferiamo stare con 
i piedi ben saldi sulla terra. 
Appunto come lo stanno i 
contadini. Non mi impressio¬ 
na molto il colore di certe 
rubriche, o l’elettrizzante con¬ 
siglio di itinerari di campa¬ 
gna suggeriti all'abitante del¬ 
la città con l’ottica dell’esplo¬ 
ratore tornato da non so do¬ 
ve. Diciamo piuttosto che i 
problemi vinicoli, e ce ne so¬ 
no non pochi (pensiamo solo 
alle difficoltà in ambito co¬ 
munitario), vanno affrontati 
a risolti in termini di politi¬ 
ca * di economia ». 


Il nostro interlocutore è ap¬ 
pena arrivato dalla Sicilia, un’ 
area importante della produ¬ 
zione di vino, in cui le coo¬ 
perative della Lega stanno svi¬ 
luppando un impegnativo pro¬ 
gramma di interventi; alcuni 
giorni a Modena, quindi nuo¬ 
va partenza per ir Sud, & 
Brindisi dove sul vecchio cep- 

[ >o del consorzio interregtona- 
e è stato costruito un mo¬ 
derno centro di imbottiglia¬ 
mento della capacità di 100 
mila ettolitri annui. E’ la pri¬ 
ma concretizzazione degli in¬ 
terventi del Conavì nel Me¬ 
ridione, secondo la linea che 
la Lega nazionale cooperati¬ 
ve si è data per contribuire 
allo sviluppo dell’agricoltura 
del Mezzogiorno. Non solo 
capitali, ma anche enotecni¬ 
ci e maestranze specializza¬ 
te sono state dedicate a que¬ 
sta impresa, col compito di 
far funzionare il grande sta¬ 
bilimento e di aiutare la for¬ 
mazione di quadri e lavora¬ 
tori di spiccata pr" r 3SSiona- 


E' una presentazione in se¬ 
conda istanza, poiché il Co- 
nevi è nato giusto un anno 
fa, ma la circostanza è im¬ 
portante. Dice il presidente 
Guazzaloca: « Abbiamo un an¬ 
no di vita, cosa è il Conavi 
oggi? ». Per capire il signi¬ 
ficato della creazione del con¬ 
sorzio (così come sono nati 
o stanno nascendo quelli di 
altri comparti merceologici), 
occorre sapere che ben il 30 
per cento della produzione 
nazionale di vino è opera di 
produttori affiliati a cantine 
sociali, le quali peraltro ne 
imbottigliano e commercializ¬ 
zano solo il 5-6°,ó. Nella mag¬ 
gior parte il vino è venduto 
sfuso, ed è questo uno dei 
campi in cui avviene la pra¬ 
tica meno conosciuta • nel 
contempo più lucrosa della 
speculazione. «Il filo è sem¬ 
pre questo ~ dice a sua vol¬ 
ta Scolari —, le cantine so¬ 
ciali trasformano l’uva confe¬ 
rita assoggettandosi rier in¬ 
tero il rischio d’impresa, ed 
a questo punto interviene il 
grossista del commercio e/o 
l’industria dell’imbottigliamen¬ 
to che rilevano il prodotto 
dando il via a incontrollate 
operazioni all’interno delle 
quali ci stanno quelli che so¬ 
no semplici fatti speculativi. 
Diciamo pure che per anni la 
cooperazione agricola, specie 
nel Sud, è stata orna sorta 
di cambusa per l'industria e 
per l’intermediazione. li Co- 


lità Proprio in questi giorni 
il complesso apparato orodut- 
tivo viene messo a punto, cui 
-eguirà l’entrata in funzione 
a pieno ritmo. Qui ben 11 
cantine sociali con 5700 viti¬ 
coltori conferiscono « nomi » 
ormai famosi, il rosato del 
Salento, il rosso di Brindisi, 
lo Squinzano, la Malvasia. 

Siamo ormai nel campo del¬ 
le cifre, ed ecco che Ouaz- 
zaloca, per cosi dire, presen~ 
la il Conavì: 21 mila viticol¬ 
tori, 52 cantine sociali, un mi¬ 
lione di ettolitri di vino im¬ 
bottigliato, 31 vini DOC (cioè 
a denominazione di origine 
controllata, per 300 mila et¬ 
tolitri) e altri 115 da tavola 
tipici (gli altri 700 mila etto¬ 
litri); infine 9 centri di imbot¬ 
tigliamento: Villa di Tirano 
(Sondrio), Stazione Camalan- 
drana (Asti), Canneto Pavese 
tPavia), Reggio Emilia. Ca¬ 
stelfranco (Modena), Lugo di 
Romagna (Ravenna). Ronco 
(Forlì), Tavernelie (Firenze), 
quindi Brindisi. 


navi è sorto con lo scouo 
precipuo di mettere al ripa¬ 
ro il frutto del lavoro dei vi¬ 
ticoltori, stabilendo un rap¬ 
porto diretto tra loro e le fa¬ 
miglie dei consumatori ». 

Ecco allora i dati di one¬ 
sto collegamento: le 52 canti¬ 
ne sociali « immesse » in una 
rete di 16 mila punti-vendi¬ 
ta di 64 province italiane, che 
vanno dal negozio tradizio¬ 
nale alla cooperativa del pae¬ 
se, dallo spaccio aziendale al 
Conad, dalla trattoria al mo¬ 
derno supermercato. Questa 
diffusione, in costante amplia¬ 
mento. è alimentata da una 
forza-vendita di 70 agenti. Co¬ 
me si è accennato all’inizio 
della conversazione, i vini del¬ 
le cantine del Conavì hanno 
imboccato anche canali este¬ 
ri, per almeno 600 mila et¬ 
tolitri. . . • 

Tirando le somme (il pri¬ 
mo consuntivo è semestrale) 
si è potuto vedere che con 
la nuova, organizzazione con¬ 
sortile a sviluppo nazionale 
le vendite hanno registrato un 
aumento del 5 6°,ó, dato que¬ 
sto di indubbio rilievo, su¬ 
scettibile di ulteriore varia¬ 
zione in incremento come po¬ 
tranno dire le analisi dell’al¬ 
tra metà dell'anno. 

A questo punto Guazzaloca 
reinserisre il discorso del 
Meridione. « Non si può cer¬ 
to affermare che il mercato 
italiano sia saturo — dice il 


presidente del Conavi —, an¬ 
zi dobbiamo sempre tenere 
conto che masse imponenti di 
lavoratori, di pensionati, di 
cittadini vivono con bilanci 
familiari certamente inade¬ 
guati, molti di essi sono co¬ 
stretti a privarsi di questa be¬ 
vanda alimentare. Siamo con¬ 
vinti però che le battaglie de¬ 
mocratiche porteranno ad un 
miglioramento della capacità 
d’acquisto dei salari e di con¬ 
seguenza del livello di vita. 
C'è poi il discorso comunita¬ 
rio da risolvere, quello cioè 
del ruolo del nostro paese 
nell’integrazione delle agricol¬ 
ture. Proprio i vini meridio¬ 
nali, ne hanno parlato le cro¬ 
nache. nel confronto hanno 
spesso subito la peggio. Noi 
ci battiamo per dare uno 
sbocco alle ingenti quantità 
di vino prodotte nel Sud e 
che ad ogni stagione determi¬ 
nano stati di angoscia per 1 
contadini ». 

Guazzaloca aggiunge a que¬ 
sto punto: « I vini pugliesi che 
fra una trentina di giorni im¬ 
metteremo sul mercato diret¬ 
tamente dal centro brindisi¬ 
no rappresentano sotto inte¬ 
sto profilo un successo del 
consorzio, ma in primo luo¬ 
go una grande affermazione 
dei viticoltori . di quell’area 
meridionale ». Per realizzare 
tale impegno politico ed eco¬ 
nomico il Conavi, che ha in 
atto investimenti per oltre 10 
miliardi e mezzo di lire, pre¬ 
vede di spendere nei prossimi 
3 anni altri 8 miliardi. 

Allora vino sincero, vino di 
uva. Guazzaloca sorride: «Il 
tenia è ricorrente, in modo 
scherzoso per individuare 
sempre la verità — egli dice 
—. e noi rispondiamo sem¬ 
pre che sì. il Conavi ha vino 
sincero e d’uva, i 5 milioni di 
quintali di uva dei nostri 
produttori. Sono i Valtellina, 
ì Barbera e gli spumanti, i 
Moscato, i Freisa, i Brachet¬ 
to e via via i Riesling, Lam¬ 
bnisco, Albana, Sangiovese, 
Trebbiano, i Vin Santo e Ver¬ 
naccia e Chianti, ecc., eco, No¬ 
mi onesti ». 

Completata la fase dell’ao- 
centramento amministrativo, 
del consolidamento della 
struttura (con relative cor¬ 
rezioni dove è stato necessa¬ 
rio farlo), cl si prepara allo 
sviluppo non più solo com¬ 
merciale. bensì a quello pro¬ 
mozionale cioè delle nuova 
adesioni finalizzate alla crea¬ 
zione di nuovi centri di im¬ 
bottigliamento. « E come sem¬ 
pre — conclude il presidente 
Guazzaloca — il nostro di¬ 
scorso è unitario, della coo¬ 
perazione imitarla». 

Remigio Barbieri 


Produttori e cantine sociali 


I VINI DELLA 
COOPERAZIONE 
SICILIANA 
AL 


XIII VINITALY 


Cosa vuol rappresentare per la Si¬ 
cilia vinicola questa ennesima pre-. 
senza alla massima manifestazione 
enologica italiana? 

Senz» dubbio qualcosa di molto im¬ 
portante, vista la enorme rilevanza 
che nell’economia agricola dell'iso 
la assume la vitivinicoltura. 

Ma, al di là della retorica, lo scopo 
di questa presenza è estremamente 
significativo. Infatti la Sicilia da 
alcuni anni mira a definire una sua 
veste nuova, come produttrice di 
ottimi vini in bottiglia. Se, dunque, 
per le altre regioni vinicole la pre¬ 
senza al Vinitaly è motivata dal bi¬ 
sogno di una conferma ai risultati 
conseguiti da anni ad anni di pre¬ 


senza sui mercati, per la Sicilia c’è 
il bisogno, da una parte, di sfatare 
la tradizione che la vuole produt¬ 
trice Idi forti vini da taglio, e di 
presentarsi piuttosto con la nuova 
veste di terra produttrice di ottimi 
vini da pasto, che non hanno nulla 
da invidiare al nomi più illustri del- 
/ la enologia italiana. 

La qualità del vini siciliani nasce 
dal lavoro di circa settantamila vi¬ 
ticoltori che nell’essoci azioniamo 
hanno individuato l’unico sistema 
per superare secolari situazioni di 
miseria e sfruttamento. 

Fra grandi e piccole, oggi più di 
200 cooperative lavorano i prodotti 
vinicoli isolani, usando le più mo¬ 
derne tecniche, col risultato di un 
prodotto che della genuità fa la pro¬ 
pria bandiera. 

Cosi oggi ai tradizionali vini DOC 
siciliani quali il Marsala, l’Etna, il 
Bianco d’Alcamo ed i Moscati, si 
affiancano numerosi altri vini da 
pasto fini, freschi, eletti, degni di 
onorare le migliori tavole. 

Sono vini che meritano molto, che 
ogni giorno conseguono nuovi signi¬ 
ficativi. riconoscimenti in Italia ed 
all’estero, e la cui commercializza¬ 
zione è un obiettivo primario per 
l’economia agricola siciliana. 

ISTITUTO REGI0NAIE 
D€UA VITE E DEL VINO 


13 ° Vinitaly a Verona... 

Il vino italiano, il vino che si assaggia, 
si beve, si degusta. Il vino come cultura, 
come tradizione, come civiltà. 

Il vino come lavoro, ricchezza, merce. 


La Cassa di Risparmio 
di Torino per chi produce, 

vende, diffonde il vino 
piemontese. 



deir ogricol turo Piemonte**. *i trosformono * invecchiono vim, far conoscere, diffonder*. 


La Cassa di Risparmio 
di Torino, la banca che 
da oltre 150 anni opera 
in Piemonte, uno dei 
centri più vivi della 
produzione vinicola 
italiana, offre agli ope¬ 
ratori del settore ed 
al pubblico nel proprio 


stand al centro servizi 
della Fiera la sua espe¬ 
rienza ed i suoi servizi 
specifici di consulenza 
creditizia e finanziaria 
per chi opera 
nel settore enologico. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO 

Pier chi predace hi Agricoltvr@; 
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ANTEPRIMA TV 


Sotto i colpi 
del tamburo 

f t 

11 film di Schlondorff tratto da Grass 


Giunge al termine queste 
sera, con una puntata de¬ 
dicata al romanzo II tambu¬ 
ro di latta di GUnter Grass, 
il programma II labirinto del¬ 
l'immaginazione, un tentativo 
di Giulio Macchi, Sergio Mo¬ 
ravia e Marcello Ugol'ni dt 
ripercorrere un itinerario del¬ 
ie « diversità » attraverso va¬ 
rie opere letterarie e la lo¬ 
ro versione scenica (teatrale 
o filmica), da Stevenson a 
Ibsen, da Strindberg a Bec- 
kett. 

L’occasione, per concludere 
la serie con un « diverso » em¬ 
blematico della storia della 
letteratura, è stata offerta 
ai curatori dalla realizzazio¬ 
ne di un fPm dal Tamburo 
di latta di GUnter Grass. 



Si conclude 
« Il delitto 
Notarbartolo » 

Si conclude questa sera sul¬ 
la Rete due II delitto Notar¬ 
bartolo, lo sceneggiato che il 
regista Alberto Negrin ha 
tratto da un noto fatto di 
cronaca della fine dell’Otto¬ 
cento. L’intreccio mafia-poli¬ 
tica nell'assassinio del diret¬ 
tore generale del Banco di 
Sicilia si rivela più evidente 
in quest’ultima puntata, nel¬ 
la quale assisteremo alla con¬ 
danna, dopo anni di inchie¬ 
sta giudiziaria continuamen¬ 
te contrastata, del mandante 
del delitto (il deputato Pa- 
lizzolo, creatura di France¬ 
sco Crispl) e di uno degli 
autori materiali dell’assassi¬ 
nio. Giuseppe Fontana, uomo 
di fidùcia‘di Palizzata. I due 
resteranno però ben poco In 
carcere: la Cassazione infat¬ 
ti. nel 1903. annulla la sen¬ 
tenza di condanna. 

NELLA FOTO: Ivo Garroni 
che nello sceneggiato è il 
marchese Notarbartolo. 


per mano del regista Volker 
Schlondorff. Cosi abbiamo 
modo di vedere, nel program¬ 
ma, scene originali del film 
presentato nel giorni scorsi 
a Cannes (del quale ha scrit¬ 
to il nostro inviato) assieme 
a sequenze girate con la ci¬ 
nepresa durante la lavora¬ 
zione del film (l cosiddetti 
«si gira», in cui l’azione è 
la stessa che si ritroverà nel 
film, ma il punto di vista 
soggettivo, naturalmente, è di¬ 
verso). 

La vicenda del Tamburo di 
latta è esemplare, si diceva, 
per la conclusione di un ci 
ciò sulla diversità: Oscar Ma- 
zerath, il protagonista, cini¬ 
co ed Irriducibile contestato 
re di tutto ciò che lo circon¬ 
da, semplicemente decide di 
« smettere di crescere ». Di¬ 
venta così il nano deforme 
dalla cui prospettiva, «dal 
basso », GUnter Grass descri¬ 
ve prima la piccola borghesia 
polacca di Danzica e poi il 
nazismo dagli albori alla 
sconfitta. In ogni circostan¬ 
za —■ ricostruita con l’aiuto 
delle sequenze del film di 
Schlondorff e con una più 
discutibile voce fuori cam¬ 
po — il nano Oskar reagisce 
alla norma che lo circonda, 
tramutando in ironico valzer 
viennese la tronfia parata del 
nazisti in Varsavia, ma an¬ 
che — pìccolo genio del ma¬ 
le anarchico e crudele — di 
struggendo la propria squal¬ 
lida famiglia piccolo-borghese 
un componente dopo l’altro. 

Lo ritroveremo nel dopo- ; 
guerra in manicomio, «diver- ? 
so» per eccellenza e ancora 
indomito nel rifiuto di ogni 
«ordine» Imposto, col «tam¬ 
buro di latta » come ironico 
strumento di demistificazione 
e col suo urlo acuto, capace 
di « spezzare 1 vetri ». uni¬ 
ca arma di difesa e di attac¬ 
co contro chi gli voglia por¬ 
tar via il tamburo. 

La trasmissione, ambiziosa 
nel sintetizzare il film e il 
libro in poco più di un’oret 
ta. ricorre ad inserti d’epoca 
che sono vere ghiottonerie, e 
ad interviste dirette a GUn¬ 
ter Grass e al regista Volker 
Schlondorff 

Tra gli inserti di filmato 
d'epoca nazista, la parata che 
si svolse a Norimberga nel 
’38 in occasione del congres¬ 
so dei nazisti. la « battaglia 
della Pasta », l’unico scontro 
armato durante l’occupazio¬ 
ne tedesca di Danzica e il 
primo della seconda guerra 
mondiale, e infine, sopmUut 
to. un inedito filmato di Hi¬ 
tler nella sua residenza esti¬ 
va realizzato da Èva Braun 
e solo da poco restituito agli 
archivi tedeschi dalle autori¬ 
tà militari USA che ta requi¬ 
sirono nel "45. Di contro al¬ 
la ricchezza documentaria fil¬ 
mata. colpisce invece li taelio 
tutto tradizionale dei com 
menti effettuati dai soliti 
a esnerbi ». 

Resta comunoue interessan¬ 
te vedere a distanza di po¬ 
chi giorni tanto il kolossal 
televisivo Olocausto (che tan¬ 
te polemiche ha suscitato in 
Germania) quanto il nazi¬ 
smo dalla prospettiva «^na¬ 
na » f *i Oskar Mazeraiii -Giin- 
ter Grass, documento tra 1’ 
altro di un «senso di colpa 
tedesco» che informa d: sé 
molta della letteratura con- 
temooranea delle due Ger¬ 
manie. 

m. bo. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 17.30; 19; 
21; 23 6: Stanotte, stamane; 
6,335: Storia contro storie; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: ORI 
Sport - Ruota libera 62. Gi¬ 
ro d’Italia; 7.45: La diligen¬ 
za; 8.40: Cronaca elettorale; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 10.10: Contro¬ 
voce; 11.30: Vieni avanti cre¬ 
tino!; 12.05: Voi ed lo "79; 
14.05: Musicalmente; 14.50: 
61 Giro d’Italia; 15.06: Per 
l'Europa; 15.20: Facile ascol¬ 
to: 10,20- Tribuna elettorale; 
17.35: Bufiata Bill: 18 Globo 
trotter; 18,30: Per un* stori» 



Nei contadini 
la memoria 
di un poeta 

Telefilm per la Rete uno su Giovanni 
Cena diretto da Giuliana Berlinguer 


Venditore ambulante, tipografo, conferenziere a pa¬ 
gamento, poeta, Giovanni Cena tMontanaro Canave.se 
1870 - Roma 1917) Ta parte di una schiera di intellettuali 
e scrittori che i libri di scuola trascurano ma che restano 
emblematici degli anni a cavallo fra l’800 e il ’900 Ad essi 
la Rete uno ha deciso di dedicare una serie, dal titolo 
Biografie, che comprende oltre al Cena, Cesare Lom¬ 
broso, Giovanni Antonelli. Diego Martelli, Giovanbattista 
Cavalcasene, Giuseppe Primoli. Carlo Michelstadter. L ini¬ 
ziativa è stata illustrata ieri da Paolo Vaimarana, un 
dirigente Rai, alla presenza dell’intera troupe, diretta da 
Giuliana Berlinguer, che ha appena finito di girare il 
ru-imo film del ciclo (ancora senza titolo) in program 
inazione per gennaio. Ogni «biografia» si esaurirà m 
una sola puntata e il costo sarà — secondo Vaimarana 
notevolmente inferiore ad una produzione equivalente sul 
cosiddetto «mercato libero» (per Giouanni Cena si sona 
spesi 100 milioni). 

Giuliana Berlinguer, nell’affrontare questo personag¬ 
gio generoso e bizzarro, si è ispirata, più che alla rac¬ 
colta di liriche (Madre, 1897; in umbra, 1899; Sonetti. 
1907) o al romanzo Gli ammonitori (che qualche anno 
fa fu proposto in TV da Ugo Gregoretti), agli appunti e 
alla corrispondenza dello scrittore « dallo stile letterario 
semplice e bellissimo», da cui emergono vivacemente gli 
interessi umani, sociali e civili di Giovanni Cena. Ss 
infatti questo intellettuale formatosi alla scuola di Ar¬ 
turo Graf a Torino e « portato » a Roma da Maggiorino 
Ferraris (che gli affida il posto di redattore capo nella 
rivista da lui diretta. Nuova Antologia ) è sconosciuto ai 
più. egli è al contrario ancora ricordato e amato nel¬ 
l’Agro romano e pontino, dove si è prodigato per molti 
anni della sua breve vita, lasciando profonde tracce di 
sé nella memoria dei contadini del luogo. 

Ed è proprio su questo periodo di impegno sociale e 
civile coincidente con 1’incontro con pittori quali Già 
corno Balla e Duilio Cambellotti e con l’amore totale 6 
assoluto per Rina Faccio (da lui ‘ ribattezzata Sibilla 
Aleramo) che si è accentuala l’attenzione di Giuliana 
Berlinguer. «Tredici anni di vita — dice la regista — 
caratterizzati dal « camminare », l’andar cercando il mo¬ 
do per alleviare le sofferenze di quella «servitù della 
gleba » che viveva e lavorava in condizioni disumane 
nella campagna romana e pontina e che veniva stermi 
nata dalla malaria 

A taro Giovanni Cena non portò elemosine, ma Inse¬ 
gnò a leggere e scrivere («deve essere la scuola ad «n 
dare dai contadini — diceva — e non viceversa»), ben 
sapendo (lui che aveva sofferto fame e stenti) che l’istru¬ 
zione è la prima arma di riscatto sociale. Con loro visse 
in comunione' totale suscitando interessi e stimolando 
iniziative, facendo sì che la popolazione locale, però, le 
potesse realizzare in prima persona, senza deleghe o me 
diazioni. 

Il film è stato girato nei luoghi che hanno visto il 
Cena «camminare» (Faceva ouaranta chilometri al gira¬ 
no per visitare le varie « scuole ») con l’apporto di atteri 
professionisti (fra i quali rcordiamo, oltre ai protsgn 
nisti, Gianfranco Degrassi e Francesca. Muzio, anche Piero 
Nuti. Pietro Biondi. Rita Di Lemia, Luigi Diberti. Gian 
cario Zanetti) e di gente del posto che si Inseriva con 
battute improvvisate nel contane scritto dalla Berlinguer. 

«Il personaggio della Aleramo — precìsa la regista 
a chi f« delle battute sulla movimentata vita sentimen 
tale della scrittrice — ne! nostro lavoro c’cntra c molto, 
avendo suscitato nel poeta un amore tanto coinvolgente 
quanto "libertario” e generoso al momento deU’abb«n. 
dono, ma è pur sempre complementare a quello di Cena 
che resta il protagonista assoluto del telefilm ». 

a. mo. 

NELLA FOTO: un'immagine del filmato diretto da 
Giuliana Berlinguer. 


1240 ARGOMENTI - (C) - Le vie del Medio Evo 

13 L’ADOZIONE • (C) 

1340 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 DAI. RACCONTA - (C) • Valeria Moriconi 

17.10 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO (C) - Sceneggiato 
1745 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 

1740 LA « O * DI GIOTTO . (C) - « Restauro, mosaico, in¬ 
cisione » 

18 ARGOMENTI - (C) - « Dimensione aperta » 

18.20 FRONTIERE MUSICALI - Il gruppo M.E.V. con Alvin 
Curran » . . 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

1940 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - « Il lampo che uccide » 

18.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.45 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE .SPECIALE - (C> - Te¬ 
lefilm: « Gioco d’astuzia » t . 

2245 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO - <C> - Opinioni su ur. tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE 

15 62. GIRO CICLISTICO D’ITALIA E «TUTTI AL 
GIRO • * (C) 

17 TV2 RAGAZZI - I topini Cartoni animati - (C) 

17 05 LA GUERRA DI TOM GRATTAR Telefilm - (C) 
1740 E* SEMPLICE * (C) - Un programma di scienza e 
tecnica 

PROGRAMMI RADIO 


CINETECA - TEATRO - (C) - La tradizione dell’attore 
TG2 SPORTS ERA - (C) 

TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione autoge¬ 
stita dal PSDI, MSI-DN e PdUP 

BUONASERA CON... LE GIUSSANI E I « MUPPET 
SHOW » - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 
CRONACA ELETTORALE - (C) 

IL LABIRINTO DELL’IMMAGINAZIONE - (C) - « Il 

tamburo di latta: diversità come rifiuto » 

IL DELITTO NOTARBARTOLO - (C) • Con Luigi La 
Monica. Pierluigi Giorgio. Bruno Alessandro - Regia di 
Alberto Negrin 

NERO SU BIANCO - (C) - Notizie di cultura 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 15-16: Ciclismo - Giro d’Italia: 17,50: Telegiornale; 
17,55: Retromamuth; 18: Inseguiti dal banditi; 18,15: Top; 
1840: Telegiornale; 19,05: In casa e fuori; 19,35: Segni. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 19,50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 2040: Telesport; 22,15: Vite vendute - (Il 
salario della paura) - Film 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


spettacoli / p ag. 9 


Il film di Michalkov-Koncialovski a Cannes 


Siberiade, poema in prosa 

Un'opera che potrebbe richiamare l’esempio di «Novecento» di Bertolucci - Il 
«Woyzeck» di Biichner, rivisto dal tedesco Herzog, è fedelissimo al testo: non 
convince Klaus Kinski - Domani Cuba e Gran Bretagna ultimi concorrenti 


ORE 11,15: Cecilia, medico di campagna: 11,45: A 2 - 1. edi¬ 
zione; 1240: Pagina speciale; 12,50: Buongiorno Parigi; 14.15: 
Super Jaimie; 15,10: Recré A 2; 17,05: Ciclismo; 1745: E* 
la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroltamo; 19,15: Vita da 
strega: 1940: Notiziario; 20: Bold ones: Alia ricerca di Le¬ 
sile Gray con Buri Ives; 21: Colpo doppio del Camaleonte 
d’oro - Film • Regia di George Finley con Mark Damon. 


del maggio musicale iforentl- 
no; 1945: Un film, la sua mu¬ 
sici; 9040: Musica a palazzo 
Labla; 21,06: Radiodramma; 
2140: Disco contro; 2240: Eu¬ 
ropa con noi; 23.06: Cronaca 
elettorale; 23,18: Buonanotte 
da_ 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.30; 
740; 840; 940; 1140; 1240; 
1340; 1540; 1640; 1840; 1940; 
2240. 6: Un altro giorno con 
Gianni Bonagura; 740: Buon 
viaggio; 746: Un altro giorno; 
8.15: Il OR2 ai Giro d’Itaiia; 
840: Un altro giorno; 9.20: 
Domande a Radiodue; 9.32: 


I misteri di Bologna; 10: Spe¬ 
ciale GIU; 10.12: Sala P; 
1142: La guerra 15-18 raccon¬ 
tata dai cavalieri di Vittorio 
Veneto; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Lo stretto 
superfluo; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue. madame 
Bovary; 17.15: Qui Radiodue, 
congedo; 1740: Speciale GR2; 
1740: Hit parade; 1843: A 
titolo sperimentale: 19.50: Il 
convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X; 2240: Cronaca elet¬ 
torale. 


□ Radio 3 


i GIORNALI RADIO: 8,45; 


740; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18,45; 20,45; 2345. 8: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del matti¬ 
no; 845: Il concerto del mat¬ 
tino; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi. voi. toro, don¬ 
na; 1045: Musica operistica; 
12.10: Long Playlng; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,05: Cro¬ 
naca eletorale; 15.15: GR3 
cultura; 1540: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: L’arte In 
questione; 1740: Spaztatre; 
21: Festival Bach *79; 2240: 
Libri novità; 22.30: Camllle 
Salnt-Saens: per pianoforte; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte 


Dal nostro inviato 

CANNES — Siberiade suona 
come Iliade. Nei titoli di te 
sta. il nuovissimo ltmgome 
traggio di Andrei Miehalkov 
Koncialovskj — due parti per 
complessive tre ore e trenta, 
nell’edizione vista qui ieri in 
«prima» mondiale - viene eie 
finito « poema ». Però, la poe 
sia vi si mescola alla prosa, 
l’epico al quotidiano. la tra 
gedia alla commedia. 

Non è facile, cosi a caldo, 
dare un giudizio d’insieme su 
questa impegnativa fatica di 
uno dei registi sovietici più 
in evidenza nella generazio¬ 
ne postbellica. Poiché lo stes¬ 
so Michalkov-Koncialovski, in 
un’intervista, lo ha citato, po¬ 
tremmo richiamare l’esempio 
di Novecento del nostro Ber¬ 
tolucci. Siberiade muove pure 
dagli inizi del secolo, e ar 
riva a mezzo degli Anni Ses¬ 
santa. proiettandosi anche ol¬ 
tre. con le ultime immagini. 

Nello sperduto villaggio di 
Elan. due famiglie rivali: i 
ricchi e sprezzanti Solomin. 
e gli Ustigìanin. stirpe avven¬ 
turosa di cacciatori. Tra gli 
Ustigianin. il fiero Afanassi, 
che si è ostinato ad aprire 
una strada nella taiga, a col 
pi di accetta. 1! figlio di Afa¬ 
nassi, Nikolai, fa il suo primo 
apprendistato alla scuola d'un 
forzato evaso, e più tardi 
prende parte alla rivoluzio¬ 
ne; con lui. combatte la bel¬ 
la Nastia. una dei Solomin, 
che in nome dell'amore e dei 
soviet ha abbandonato la pro¬ 
pria gente. 

Nastia cade nella guerra ci¬ 
vile: Spiridon. il fratello di 
lei. uccide per rivalsa Niko¬ 
lai. che il partito ha inviato 
nella sua Siberia, affidando¬ 
gli un difficile lavoro di ri¬ 
cerca delle risorse naturali. 

Aleksei, il figlio di Nastia 
e di Nikolai, partecipa da va¬ 
loroso al secondo conflitto 
mondiale. La vendetta che 
egli aveva giurato nella per¬ 
sona dell'assassino del padre 
non si compie: Spiridon. 
dopo ■ aver scontato parecchi 
anni di prigione per il suo 
delitto, è adesso un x’ccchiet- 
to. uno dei superstiti abitanti, 
tutti o quasi anziani, del vil-^ 
laggio. dove Aleksei torna/ 
come operaio specializzato, e- 
sperto in trivellazioni petroli¬ 
fere. Qui. incontra uno dei 
Solomin. Filipp. da lui salva¬ 
to in battaglia, ma che non 
lo riconosce, ora. 

Filipp è divenuto un impor¬ 
tante dirigente del partito, 
incaricato, fra l’altro, di con 
trastate decisioni, non prive 
di dolorosi riflessi. Il paese 
nativo dovrà infatti scompa¬ 
rire, sommerso da un enor¬ 
me lago artificiale per la 
produzione di energia elettri - 
ca. Solo la scoperta del pe¬ 
trolio potrà salvare quel lem¬ 
bo di terra, seppure stravol¬ 
gendone l’aspetto. L’« oro ne 
ro » si lascia desiderare a 
lungo, poi infine prorompe dal 
sottosuolo. Aleksei perde la 
vita, nella drammatica circo¬ 
stanza. Ma il villaggio con¬ 
tinuerà ad esistere, in' qual¬ 
che modo. L’autore, certo, 
non nasconde il prezzo uma¬ 
no da pagare per il progres¬ 
so, i rischi che corre l'equi¬ 
librio ambientale, la durezza 
di scelte destinate a turbare 
non solo i morti (l'antico 
cimitero è avvolto dalle fiam 
me), ma anche i vivi. La sua 
prospettiva del futuro sembra 
comunque, a conti fatti, otti¬ 
mistica. 

Abbiamo accennato, in aper 
tura di servizi», alla varietà 
stilistica e tematica che il 
film propone, dagli accenti 
mitici, favolosi, da classica 
saga, dominanti necli episodi 
d'avvio del racconto, ali'an 
datura « borghese * che la vi¬ 
cenda assume incentrandosi 
sul personaggio di Aleksei: 
che. psicologicamente, è il 
più rifinito, anche per l'ap¬ 
porto di Nikolai Miehalkov. 
fratello di Andrei e ottimo 
attore (ma. altresì, regista in 
proprio, all'occasione). Una 
figura come sospesa fra il 
culto delle memorie e delle 
tradizioni, da un lato, e le 
lusinghe attivistiche del pe¬ 
riodo kruscioviano (anche se 
Krusciov, ci pare, non è mai 
nominato, diversamente da 
Stalin): ma una figura, pure, 
la cui ambiguità tende a con¬ 
centrarsi sul versante « pri¬ 
vato», sulla generosità e su 
perficialità sentimentale, don¬ 
de derivano atteggiamenti da 
vagheggino, riscattati del re 
sto a usura. 

Articolandosi, in linea di 
principio, su differenti piani, 
questo romanzo (più che poe¬ 
ma) cinematografico non rie¬ 
sce dunque a controllare setm 
pre la sua materia, né ì modi 
di atteggiarla. Se la storia, la 
grande e terribile storia del¬ 
la Russia e deH’URSS. è il 
fiume sul quale scorre resi¬ 
stenza dei protagonisti, la po¬ 
litica rimine una dimensione 
lontana e abbastanza miste¬ 
riosa. Dove si può cogliere, 
volendo, uno spunto da rilie¬ 
vi critici (quelle decisioni 
prese a Mosca puntando un 



Il regista di «Siberiade», Andrei Miehalkov Koncialovskl 


dito sulla carta geografica), 
ma davvero tropi» limitati 
in rapporto all’economia nar¬ 
rativa. e anche a ciò che in 
proposito lo stesso cinema so¬ 
vietico, prima e do|)o Stalin, 
nei suoi momenti migliori, 
aveva saputo darci. 

L'impianto produttivo di Si¬ 
beriade è grosso, la spetta¬ 
colarità di molte sequenze in¬ 
dubitabile. Vi si sente meno 
il congruo trascrittore di o 
pere letterarie e teatrali (Ni¬ 
do di nobili, da Turghenev. 
Zio Vania, da Cechov), o il 
cineasta die. ai suoi felici 
esordi (Il primo maestro), in¬ 
dagava tra le pieghe della 
realtà storica, in zone deli¬ 
cate della cultura e della co¬ 


scienza: e più. forse, 11 tur¬ 
binoso rapsodo della Roman¬ 
za degli innamorati. Bisogna 
aggiungere che la copia di 
Siberiade mostrata al Festi¬ 
val veniva detta ancora « di 
lavorazione ». con scene in 
bianco e nero sparse fra quel¬ 
le a colori. La stessa cosa, 
più o meno, successa con 
Apocaljipse noie dell'america¬ 
no Copjiol a. 

Quasi schiacciato dalla vi¬ 
cinanza co! film più lungo 
del Festival era. ieri, il più 
corto, Woyzeck {lei tedesco 
occidentale Werner Herzog: 
un’ottantina di minuti, quan¬ 
ti ne legittima l’incompiuto, 
frammentario, ma genialissi¬ 
mo dramma di Georg Bikrhner 


(1813 1837). anticipatore di 
mezzo teatro contemporaneo. 
Le angosciose vicissitudini del 
povero soldato oppresso dai 
superiori, sottoposto a folli e- 
sperimenti da un medico sadi¬ 
co. ingannato dalla sua don¬ 
na col tracotante Tamburmag- 
gioro. sono imrtate sullo scher¬ 
mo di peso, mediante un ac¬ 
costamento di inquadrature 
statiche, se non proprio fis¬ 
se. d'un gelido rigore. La sce¬ 
na dell’assassinio di Maria 
per mano di Woyzeck è par¬ 
ticolarmente fiacca, strasci¬ 
cata. ripetitiva, al punto che 
si è avvertiti! l’esigenza di 
appiccicarvi, a sostenerla, 1' 
ormai inaseoltabile pezzo di 
Alessandro Marcello reso ce¬ 
lebre da Anonimo veneziano. 

Rispettoso all’eccesso del te- 
| sto, Herzog ha solo alzato di 
| dieci anni l'età del protago- 
! nista. da trenta a quaranta, 
e cosi ha avuto meno scru¬ 
poli nell’affidare la parte a 
Klaus Kinski. che come Woy¬ 
zeck non ci convince nemme¬ 
no un po'. Anche perché ri¬ 
schia, con quella faccia, di 
dare ragione al dottore, che 
considera la sua vittima alla 
stregua d’un mostro da ba¬ 
raccone. 

Oggi tocca agli ultimi con¬ 
correnti: I sopravvissuti di To- 
mas Guticrrez Alea (Culla) e 
Gli europei di James Jvory 
(Gran Bretagna). Domani, la 
parola sarà alla giuria. 

Aggeo Savioli 



Jerry Lewis 
torna 
al cinema 

MIAMI — Dopo più di dieci 
anni di assenza. Jerry Lewis 
toma al cinema nel suo tri¬ 
plo ruota di attore, regista « 
sceneggiatore, ri film s’inti- 
tola Hardly toorking ed è gi¬ 
rato in Florida, nello stesso 
Stato che vide il suo esordita 
come regista vent’annà fa con 
The bellboy. 

L'ultimo film di Lewis era 
stato Scusi, dov'è il fronte? 
Da quél momento in poi. il 
comico americano aveva solo 
fatto uno « special » televisi¬ 
vo all’anno e si era occupato 
dei subì interessi,- come la 
catena di minisale per video- 
cassette, che a dire tt vero è 
stato un colossale fiasco 
commerciale, principale moti¬ 
vo de! tracollo economico 
dell’attore. 


Recital romano del cantautore José Feliciano 



Un Casadei geniaccio 


ROMA — Perché era semi¬ 
deserto il Teatro Sistina, 
l'altra sera, all’unico concer¬ 
to romano di José Feliciano? 
Mistero. 

Le motivazioni da cercare 
sarebbero tante, tutte pili o 
meno pedanti, quindi ci li¬ 
miteremo a rilevare, con co¬ 
sternazione. gli effetti anzi¬ 
ché te cause. Innanzitutto, 
vista Varia che tira, l'<rga- 
aizzatore Franco Fontana, 
poco ma sicuro, si vedrà an 
cora una volta tentato a por¬ 
tare ai « lunedì del Sistina » 
i solili tromboni (Amalia 
Rodrigues, Charles Azna- 
vour) che hanno l’etichetta 
del a tutto esaurito ». Men¬ 
tre, altrove, nei più accessi¬ 
bili e familiari teatri-tenda, 
continueranno a furoreggia¬ 
re quelli come Riccardo Coc- 
mante. Il quale, ultimo, del 
resto, ha assistito con sguar¬ 
do assente al recital di Fe- 
liciano. attorniato da una 
corte di compari che ama¬ 
bilmente commentavano la 
prestazione del cantautore 
portoricano apostrofandolo 
r-on la sommaria definizione 
di k fenomeno da baracco 
ne ». 

José Feliciano fenomeno 
lo è di certo, anche se Videa 


del baraccone meglio si ad¬ 
dice a certe faccende can- 
tautoriali da strapazzo di 
casa nostra. Infatti, è seti 
l’altro vero che la cecità e 
te malformazioni fisiche di 
Feliciano « leopardianamen¬ 
te n incidono sulla sua per¬ 
sonalità di musicista, ma è 
altrettanto lampante che c’è 
autentica qualità, in questo 
caso, a fare il « numero ». 

Padre involontario della 
moderna musica country 
californiana, cantante aspro 
e melodico se non per tutti 
i gusti almeno per ogni ge¬ 
nere di curiosità (non a ca¬ 
so, è capitato anche in un 
Festival di Sanremo), José 
Feliciano, da pobrecito por¬ 
toricano, ha avuto in dote 
appena un po’ di innato sen¬ 
so del ritmo, e non ha co 


nosciuto balie, perché non 
appartiene al « popolo del 
blues ». 

Eppure, fortificando una 
memoria tutta auditiva, me¬ 
glio di Ray Carles, Felicia¬ 
no assimila gli influssi più 
disparati e li sottomette al¬ 
la sua volontà creativa, che 
sarebbe poi un tentativo di 
nscrittura di tutta la musi¬ 
ca popolare, ascoltata, fil¬ 
trata e riprodotta dalla par¬ 
ie degli Emarginati con la 
maiuscola, quali sono i por¬ 
toricani, appunto, nel com¬ 
posito universo culturale sta- 
tur.' , ense. 

Visto per la prima volta 
al centro di una formazio¬ 
ne paraorchestrale (batteria, 
tumbe, basso, organo e pia¬ 
noforte), José Feliciano ha 
quindi riproposto tutto il ri- 


Stasera Mal Waldron al «Music lini» 

ROMA — Ancora Jazz • Roma: dall* 21,30 di quatta aera a 
•abate il Mu*ic l.m ospita il pianista newyorkese (ma da tempo 
ormai residente nella Germania ovest) Mal Waldron. Più volte 
in Italia a a Roma, Waldron suonerà in questa occasiona accom¬ 
pagnato dal basslsta Marcello Melis (anch’egli vissuto par molti 
anni in America) a dal batterista Pepite Pignatelli. Il pianista 
nero-americano, di ritorno da una lunga tournée in Giappone, 
vanta nel suo passato di buon jazzman esibizioni al fianco dì 
Minguv, Barbieri. Dolphy a. soprattutto, il fatto di essere stato 
per motti asmi l’accompagnatore delia «rande Billie Holidey. 


proponibile, a cominciare 
dalle fiabe beatlesiane (In 
my llfe oppure Blackbird) 
rivisitate in una chiave in¬ 
terpretativa scarna, estre¬ 
mamente riflessiva. Ricono¬ 
scere gli scatenanti motivet- 
li del celebre quartetto dt 
Liverpool è senz’altro com¬ 
pito arduo, ma è soprattutto 
inutile impresa, perché José 
Feliciano impone la via che 
porta al proprio mondo, al¬ 
trimenti respinge lo spetta¬ 
tore senza complimenti. In 
questo « prendere o lascia¬ 
re » abbinato alla formula 
« di tutto un po' » sta la 
fondamentale originalità del- 
V eclettico chitarrista, che 
poteva essere un Casadei la¬ 
tino-americano. e invece è 
diventato un poeta da West 
Coast. 

Perciò, anche certe platea¬ 
li volgarità (come un fla¬ 
menco rifritto nel padellone 
della disco-music, oppure un 
Torna a Surriento tutto piz¬ 
zicato in assolo di chitarra) 
non soltanto non sembrano 
tali, ma risultano persino 
candidamente seducenti. 


d g. 


Nella foto- José Feliciano 
durante il recital al Sistina. 


I concerti di « Radtotre » a Roma 


Festa di piazza 
ma al piano-bar 


Nella duplice veste di solista e direttore 

Pollini alla Scala 
trionfa con Mozart 


ROMA — Terzo appunta¬ 
mento al!’Auditor;um della 
RAI, lunedi sera, con i con¬ 
certi di Un certo discorso 
musica organizzati da Radio- 
tré. ET toccato al gruppo di 
Pasquale Minieri e Giorgio 
Vivaldi che con « Carnascia¬ 
li » hanno presentato una 
festa di piazza, «rievocazio¬ 
ne di un antefatto culturale 
rivisitato e ricollegato olle 
sue proprie matrici sodali e 
culturali», come scrive nella 
presentazione, con assunzione 
di giudizio poco pertinente e 
molto prefabbricato. Gianni 
Gualberto. 

In verità, il concerto ci ha 
lasciati assai perplessi pro¬ 
prio per la discutibilità di 
quel tentativo di « rivisitazio¬ 
ne » spregiudicata dei temi 
(vocali e strumentali) ddla 
cultura popolare. Solo Piero 
Braga, la voce « ineducata », 
ci è pomo, come sempre, per¬ 
fettamente adtrente al suo 


I messaggio autenticamente po 
Dolere. E infatti, dopo due o 
tre pezzi, è rimasto significa¬ 
tivamente in disparte. Per il 
resto ci siamo sentiti, ta di¬ 
ciamo sinceramente, coinvolti 
in una operazione (talvolta 
anche piacevole) al limite del¬ 
la mistificazione. 

Improvvise e inattese fughe 
verso moduli esecutivi di tipo 
jazzistico (attraverso passag¬ 
gi nemmeno troppo segreti); 
atmosfere rarefa»** da piano- 
bar; virtuosismi di maniera 
di gran parte della sezione 
ritmica: un coacervo sonoro 
poco intelligibile, di cui. fran¬ 
camente, non si capisce la fi¬ 
nalità. Eppure l’organico, e 
non c’è contraddizione in dò 
che affermiamo, è di tutto 
rispetto. Ma tant'è: molta 
piazza (il pubblico lunedì se¬ 
ra era strabocchevole), ma 
poca festa. 

P- 9'* 


MILANO — Con imo stupen¬ 
do concerto mozartiano — 
uno di quell: destinati a re¬ 
stare nella memoria — Mau¬ 
rizio Pollini, nella doppia re¬ 
ste di pianista e direttore, 
ha nuovamente conquistato 
il pubblico della Scala. Nel 
teatro, gremito dalia platea 
alle gallerie, l’entusiasmo è 
cresciuto In continuazione, 
accomunando Mozart, Polli¬ 
ni e i solisti deU’orctiestra 
in un successo caldissimo e 
appassionato. 

La cronaca corrisponde 
perfettamente alla qualità 
del programma (giunto a 
Milano, va ricordato, dopo le 
esecuzioni, non meno felici, 
nel corso del Festival piani¬ 
stico a Bergam o e a Brescia). 
Ebbo ai è aperto con la divina 
legge reasa del Concerto in La 
magg. che lo stesso Mosart 
definiva «brillante, piacevo 
la all’orecchio a naturale 


senza essere insipido »: qua 
lità che gli esecutori hanno 
posto magistralmente in r - 
lievo per poi lanciarsi neH» 
vertigini del sublime Concer¬ 
to in Re minore. 

Qui Pollini, riunendo In sé 
la direzione orchestrale e 1’ 
esecuzione solistica, ha rag 
giunto un livello d’interpre¬ 
tazione addirittura miracolo¬ 
so: pianoforte, archi e fiati, 
fusi In un blocco unico, han¬ 
no realizzato tutta la dram¬ 
matica concitazione, tutto 
l’impeto di questo lavoro già 
romantico che io stesso Bee¬ 
thoven ammirerà a lungo con 
stupore. 

Dopo un tale vertice. Pol¬ 
lini ha abbandonato la ta¬ 
stiera e, impugnata la bac¬ 
chetta, ha guidato l’eccellen¬ 
te orchestra In una prezi osa 
realizzazione della Sinfonia 
in do magg. detta di Line, 

r. t. 
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L’atroce delitto di Ahmed ! Ali Giama, arso vivo da un gruppo di teppisti mentre dormiva sulle scale di‘ una chiesa 
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I testimoni : stavano fuggendo 


Al vaglio l'alibi dei 4 fermati 

I giovani sospettati deH’òmicidio vengono tutti descritti come « ragazzi tran¬ 
quilli » — La madre dì Fabiana Campos ha appreso la notizia dalla radio 



Fabiana Campos • un altro dai giovani formati por l'omicidio di Ahmed Ali Giama 


• « Fuggivano, non passavano 
li per caso»:.è più o meno 
; quanto hanno affermato, con 
grande sicurezza, le prime per¬ 
sone accorse in aiuto del po¬ 
vero Ahmed Ah Giama, par¬ 
lando dei quattro giovatii fer¬ 
mati sospettati di aver com- 
, piuto 1 l’orrendo delitto.. Una 
sensazione, certo. Una « cer¬ 
tezza * basata su un'impressio¬ 
ne che dovrà ora passare al 
setaccio degli interrogatori, 
delle testimonianze, del vaglio 
dell’alibi. 

Marco Rosei, Fabiana Cam 
pos, Roberto Golia e Marco 
Zuccheri sono stati fermati, 
venti minuti dopo la tragedia, 
in via dei Fori Imperiali: 
quando la pattuglia dei vigili 
urbani ha visto i ragazzi, i 
capelli biondi raccolti in una 
coda di cavallo di Fabiana 
Campos. il suo giubbetto ros¬ 
so — proprio come avevano 
detto i primi testimoni - e 
le moto — della stessa mar¬ 
ca indicata — non ci hanno 
pensato un attimo a portarli 
in questura. Adesso i tre gio¬ 
vani si trovano a Regina Coe¬ 
li. la ragazza è a Rebibbia. 
A quell’ora la madre di Fa¬ 
biana Campos dormiva tran 
quiliamente. Quattro ore pri¬ 
ma. verso le nove, la ragaz¬ 
za le aveva telefonato, appe 
na uscita dalla lezione di dan¬ 
za: « Non torno a casa a ce 
na — le aveva detto — vado 
a mangiare una pizza con gli 
amici ». Ieri mattina la don 
na ha accesso la radio alle 
7.30 giusto in tempo per ascol¬ 
tare il notiziario che va in on¬ 
da a quell'ora : è trasalita 
quando ha udito il nome della 
figlia. 

Una ragazza tranquilla, di¬ 
cono tutti, come del resto de¬ 
gli altri fermati: un ottimo 
rendimento scolastico (sempre 
promassa con la media dell'ot¬ 
to); poco conosciuta nel suo 
quartiere. Al bar sotto casa 
pieno di « Iravoltini » e ragaz¬ 
zi della zona: i pochi che la 
ricordano fanno qualche ac¬ 
cenno un po' greve alla sua 
avvenenza fisica. E basta. Di 
ottima famiglia (il padre fa 
l'ingegnere idrotermico, abita 


no in una lussuosa palazzina 
protetta da discrete vetrate 
scure ai margini della Bal¬ 
duina) Fabiana Campos fre¬ 
quenta la quinta C del magi¬ 
strale « Caetani » in viale 
Mazzini: ieri mattina le sue 
compagne di scuola si sono ri¬ 
fiutate di fare lezione e sono 
andate in questura a chiede¬ 
re sue notizie. 

Diversa la storia, per luo¬ 
ghi, abitudini, condizioni di 
vita, degli altri tre fermati. 
Marco Rosei, 21 anni: era lui 
a'ia guida dell'Honda nera. 
Un'adolescenza non facilissi 
ma alle spalle, già conosciuto 
alla polizia per piccoli furti e 
qualche scippo. Aveva . lavo 
rato ultimamente come com¬ 
messo nel negozio di fornaio 
del padre a via del Corallo, 
in pieno centro, una piccola 
traversa di via del Governo 
Vecchio dove la famiglia Ro¬ 
sei abita. Ancora più anoni¬ 
ma la figura di Roberto Go¬ 
lia, 23 anni: di lu si sa solo 
che è litografo, na disoccu¬ 
pato. 

Marco Zuccheri, invece. 23 
anni, è ancora studente: pri 
mo anno di architettura. Nel¬ 
l’appartamento del grande e 
vecchio palazzone di otto pia¬ 
ni al Pigneto vive con i ge¬ 
nitori. Sembra che in passato 
abbia frequentato ambienti di 
destra, forse picchiatori, for¬ 
se « bulletti » fascisti, non si 
sa: «Si è di destra — dico 
no gli amici del bar — ma 
non è uno che va a picchiare 
la gtnte. Non ci è tagliato. 
Insomma. è uscito fuori dal 
giro. Droga? Non se ne par¬ 
la proprio. Marco è uno con 
la testa a posto ». Ed è im¬ 
possibile, per lui come per i 
suoi amici fermati, saperne 
qualcosa di più. 

I ritratti consueti, dunque, 
quelli die escono fuori, que¬ 
sta volta come altre, dalle pa¬ 
role scarne degli amici, dei 
familiari, dei compagni di 
scuola. Tutti preoccupati di 
dire qualcosa di troppo, qual¬ 
cosa die non va. E le loro 
figure rimangcno anonime, 
perciò, sullo sfondo di un de 
litto tanto atroce. 


• » 

Tra vicolo della Pace 
e la stazione: la Roma 
di Ahmed è tutta qui 

* i 

Il pomeriggio in una mensa per poveri tenuta dalle suore e la notte 
nelle stradine attorno a piazza Navona — La sua casa di cartone 


Se si chiedono cifre, in questura 
allargano le braccia * Nella confusione 
hanno buon gioco agenzie fuori 
legge e lavoro nero - Per paura di 
essere rimpatriati loro preferiscono 
tacere - Tre storie - « esemplari » 


Emarginazione e sfruttamento per i «clandestini» immigrati a Roma 

Non si sa nemmeno quanti siano 
ma è sicuro: vivono malissimo 


Basta metterci gli occhi 
anche per poco in questo 
mondo — nel mondo degli 
stranieri venuti a Roma per 
lavorare, soprattutto dall’A- 
frica e dal Sud America — e * 
capisci subito cosa voglialo 
dire povertà, emarginazione, 
disperazione. Retorica? No. 
gli episodi avvenuti da noi 
negli ultimi anni parlano un 
linguaggio inequivocabile. 
Qualche esempio. .. 

Siamo nell’ottobre del 1977, 
la stagione balneare è ormai 
agli sgoccioli. Un gruppo di' 
funzionari dell’ispettorato del 
lavoro compie un sopralluogo 
nello stabilimento « Venezia » 
di Ostia. Qualcuno ha sporto 
denuncia dicendo che lì ven¬ 
gono ‘ sfruttati - lavoratori 
stranieri, più che di « sfrut¬ 
tamento», anzi, si parla di 
vero e proprio -stato di 
schiavitù. All'arrivo dei fun¬ 
zionari. comunque, il pro¬ 
prietario dello - stabilimento 
nega tutto, dice di essere 
perfettamente in regola ma 
poi si scopre che in un gabi¬ 
netto tiene nascosti e sotto 
chiave cinque giovani egizia¬ 
ni. Di giorno li fa lavorare 
come inservienti, di notte li 
rinchiude H dentro, uno so¬ 
pra aH’altro. La paga? Cento- 
quaranta mila lire al mese, 
meno della metà della cifra 
prevista dal contratto di la¬ 
voro. 

Un episodio più recente e 
ancora più sconvolgente, se 
possibile. Nell’aprile dello 


scorso anno una giovane colf 
di Capo Verde uccide il fi¬ 
glioletto appena partorito e 
tenta di occultarne il corpo 
nel- bidone delle immondizie. 
Scoperta, confessa di aver 
compiuto il gesto per paura: 
paura di perdere il- posto di 
lavoro e di dover tornare a 
casa. •*- -■ . _• _ . 

• - Un altro caso. Nel gennaio 
scorso un giovane yemenita 
tenta di darsi fuoco davanti 
all’ambasciata: non ha otte¬ 
nuto il libretto di imbarco e 
quindi - deve tornare nel suo 
paese. 

Le « storie » potrebbero 
continuare e a quelle cono¬ 
sciute e denunciate sui gior¬ 
nali, potrebbero essere ag¬ 
giunte quelle (quante?) che 
si consumano ogni giorno e 
che nessuno invece. conosce. 

Ma disperazione, miseria, 
emarginazione e sfruttamen¬ 
to. non sono casuali: anzi 
traggono alimento dalla man¬ 
canza di controlli e quindi 
di interventi. Quanti sono i 
lavoratori stranieri à Roma? 
Gli stessi funzionari dell’ap¬ 
posito ufficio della questura 
a questa domanda allargano 
le braccia. Una ricerca dello 
scorso anno parlava dì al¬ 
meno 100 mila, una buona 
parte dei quali « clandesti¬ 
ni », senza cioè un visto rila¬ 
sciato nel loro Paese (dalla 
nostra ambasciata) per mo¬ 
tivi - di ■ lavoro, di studio o. 
più semplicemente turistici. 
La gran parte viene dal Nord 


Africa, altri dalle Filippine 
o da altri paesi dell’Estremo 
Oriente, altri ancora dal Sud 
America. . 

Chi il visto ce l’ha trova 
in qualche modo una sistema¬ 
zione. ma gli altri, appunto 
i « clandestini », finiscono per . 
fare - i- « barboni » per aaat- 
tarsi ai lavori peggiori e ai 
trattamenti ^ più - disumani. I - 
più e fortunati » (si far per 
dire, naturalmente) finiscono 
nelle agenzie « specializzate » 
(fuori legge) e vanno a fare 
i camerieri presso le fami¬ 
glie delia « buona borghesia ». 
Niente contratto e stipendi 
di fame, naturalmente. 

Una di queste agenzie, la 
Cisal. fu scoperta proprio 
nell’aprile scorso e i titolari 
finirono in galera. La polizia 
cercò di sapere di più su 
questo sporco mercato delle 
braccia, eppure * trovò le 
maggiori difficoltà proprio 
tra coloro che invece avreb¬ 
bero dovuto parlare. Ma loro 
i « clandestini » appunto, pre¬ 
feriscono in genere tacere. 
Vengono da un mondo anco¬ 
ra più povero e « marginale » 
di quello in cui vivono ades¬ 
so e quindi è meglio restare 
nell’ombra anziché rischiare 
di tornare a casa, sempre col 
ricatto del foglio di via. 

I « clandestini ». Come è 
possibile che in Italia, so¬ 
prattutto a Roma, ce ne sia¬ 
no tan<i? I nostri controlli di 
frontiera, spiegano i funzio¬ 
nari dell’ufficio stranieri di 


San Vitale, sono molto meno 
rigidi che in altri paesi. En¬ 
trare è facile. Bisogna consi¬ 
derare poi il fatto che spesso 
i ' « clandestini ». pur rima¬ 
nendo tali per la polizia, tro¬ 
vano una qualche occupazio¬ 
ne e quindi di che vivere. Se 
vengono fermati e non hanno 
il. visto vengono rimpatriati 
con il foglio di via. Ma'anche 
questa operazione non è così 
facile. Perché uno straniero 
possa essere rimpatriato deve 
avere il passaporto sul quale 
poi apporre il visto della sua 
ambasciata in Italia. Spesso 
succede che questi stranieri 
non hanno nemmeno il pas¬ 
saporto e allora bisogna at¬ 
tendere la documentazione 
necessaria. Passa cosi un pe¬ 
riodo abbastanza lungo che il 
fermato trascorre nel campo 
profughi di Farfa Sabina. 
«Di li — aggiungono all’uffi¬ 
cio stranieri — sono moltis¬ 
simi quelli che poi scappano 
e tornano alla vita di prima. 
A casa non ci vuole tornare 
mai nessuno ». 

Il problema, ovviamente, 
non può certo essere posto 
in termini di ordine pubblico 
o di polizia. E’ vero però die 
attraverso le maglie di con¬ 
trolli labili passa una emi¬ 
grazione clandestina, nasce 
un mercato clandestino delle 
braccia e attraverso di esso 
si instaurano condizioni di 
sfruttamento disumane, raz¬ 
ziste. schiaviste. 




E' Rocco Paiamara, uno dei capi del « collettivo » della Casa della studeatessa a Casalbertoae 

Mandato di cattura per un «autonomo»: ferì un compagno 

Francesco Militello fn aggredito mentre tentava di impedire che un teppista strappasse i manifesti del partito 


DOMANI 
ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA DEI 
SEGRETARI PCI e FGCI 
CON CHIAROMONTE 

Una assemblea straordi¬ 
naria del segretari delle 
sezioni e del circoli FGCt 
con il compagno Gerardo 
Chlaromonte, della Dire¬ 
zione, è convocata per do¬ 
mani sera, alle 20. In fe¬ 
derazione. All’ordine del 
giorno: «La mobilitazione 
del Partito per l’ultima fa¬ 
se di campagna elettora¬ 
le ». La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Sandro 
Morelli, vicesegretario del¬ 
la federazione. 

Sono tenuti a parteci¬ 
pare anche 1 responsabili 
di propaganda delle sezio¬ 
ni. de! rircoU, del comi¬ 
tati politici circoscrizio¬ 
nali. 


Udo dei capi dell’ « autono¬ 
mia » alla Casa della Stu¬ 
dentessa di Casalbertone. Roc¬ 
co Paiamara, è stato accu¬ 
sato per- la vile aggressione 
contro Francesco Militello. il 
militante del PCI picchiato 
mentre tentava di impedire 
clic un gruppo di « autonomi » 
strappasse i manifesti del 
partito. La magistratura ha 
spiccato l’ordine di cattura 
contro Rocco Paiamara e suo 
fratello Giovanni dopo la de¬ 
nuncia presentata dai com¬ 
pagni della Casa della Stu¬ 
dentessa, in base a numerose 
testimonianze degli studenti 
che hanno assistito all'igno¬ 
bile pestaggio. Almeno sette- 
otto « autonomi > hanno ag¬ 
gredito Francesco Militello 
con calci e pugni, provocan¬ 
do la frattura d» polso de¬ 
stro e numerose contusioni 
in tutto il corpo. Rocco Pa¬ 
iamara è' latitante dal gior¬ 
no dell'aggressione, mentre 
Giovanni è già In carcere da 


una settimana, arrestato in¬ 
sieme ad un altro fratello. 
Bruno, perché entrambi era¬ 
no rimasti tranquillamente a 
Roma malgrado i] foglio di 
via delia questura dopo le 
violenze che li videro prota¬ 
gonisti nell’ottobre ’78 dentro 
la Casa della Studentessa. 

Rocco e Giovanni sono i 
fratelli indicati nella denun¬ 
cia dei comunisti della Casa 
della Studentessa come thre 
degli aggressori di France¬ 
sco. Protagonisti insieme ad 
un altro gruppo di «autono¬ 
mi » di numerosi episodi di 
violenza dentro la Casa del¬ 
la Studentessa, avevano con¬ 
tinuato a vivere e ad agire 
indisturbati all'interno del¬ 
l'istituzione universitaria, no¬ 
nostante le condanne die pe¬ 
savano a loro carico. 

Nel curriculum del « clan > 
dei Paiamara (insieme a lo¬ 
ro agiscono ovviamente altri 
« autonomi ») d sono anche 
numerasi reati comuni elen¬ 


cati alla questura di Reggio 
Calabria. « campo d'azione » 
dei giovani fratelli. 

Uno degli episodi più gravi 
di violenza die ha visto pro- 
tagitiisti i fratelli Paiamara 
riguarda. 1’ « esproprio delle 
stanze ». Gli « autonomi » cer¬ 
carono di ottenere con l’inti¬ 
midazione alcune sale della 
Casa della Studentessa per 
assemblee del «movimento». 
Proprio in seguito a quegli 
episodi vennero denundati e 
condannati. 

Ma già un anno prima, 
marzo ’77, i fratelli Paiama¬ 
ra furono i capifila del rac¬ 
ket sui buoni mensa. Andre 
in questo caso usarono la 
violenza per < espropriare » 
gli studenti di dieci buoni 
mensa a testa da consegnare 
ai «compagni in carcere». 
Partì la denuncia puntuale 
anche stavolta, dd fuori sede e 
dei compagni minacciati. An¬ 
che stavolta ci fu una con¬ 
danna, ma il c clan » non per¬ 


donò l'affronto. Durante il 
processo venne vilmente pie 
chiata una delle testimoni di 
accusa: Renata Parisse ri 
schiò l'aborto per le percos¬ 
se nce\ ute. 

Il metodo delle minacce, in 
perfetto stile mafioso, entrò 
dunque a far parte dell'« ini¬ 
ziativa politica » dentro la ca¬ 
sa dello studente. Gli «auto¬ 
nomi » alla casa della stu¬ 
dentessa hanno vissuto e agi¬ 
to c■'perii da un muro d’o¬ 
mertà costruito sull'intimida¬ 
zione e la violenza. Non se '- 
pre però hanno avuto vita 
fadle lì dentro. Nei momen¬ 
ti decìsivi dello scontro poli¬ 
tico i comunisti e gli studenti 
democratici hanno detto ba¬ 
sta 

Gli autonomi hanno chiama¬ 
to chi si è opposto ai loro me¬ 
todi « spie e delatori ». Gli 
studenti democratici hanno 
giudicato e giudicano i loro 
metodi con il loro nome: fa 
scisti. 


Il coonoosso addio 
deila gente 
di Pietrelata 
al compagno Jerussi 

Si sono svolti ieri pomerig¬ 
gio. nella sezione di Pietra¬ 
lata. i funerali dei compagno 
Marcello Jarussi. Marcello 
per lunghi anni è stato se¬ 
gretario della sezione, poi è 
stato eletto presidente della 
Polisportiva « Alba rossa ». 
Per trent’annt ha svolto il 
suo lavoro politico con impe¬ 
gno e costanza. 

Alla cerimonia funebre ha 
partecipiti insieme ai com¬ 
pagni. ai cittadini del quar¬ 
tiere, ai ragazzi della Poli- 
spartiva, a compagno Piolo 
Bufalini. La figura di Marcel¬ 
lo Jarussi è stata ricordata 
dal compagno Giuliano Pra- 
sca. 


La mensa di via Cattaneo 

Vicolo della Pace, due jxissi 
da piazza Navona. il centro 
storico più intatto, più bello: 
le chiese barocche, i risto¬ 
ranti. i turisti, la gente, il 
gelato, la passeggiata, i imi 
le ' itinerari senza mèta delle 
sere d'estate. Via Cattaneo, 
due passi dalla stazione Ter¬ 
mini: il traffico, i - sintomi 
della più « moderna » megalo¬ 
poli disgregata, le insegne di 
alberghi e pensioni improba¬ 
bili i, lo squallore delle camere 
d’affitto, dei letti in affitto, 
i segni di una incredibile e di¬ 
sumana precarietà di vita. 

Due luoghi di questa città, 
due realtà simili e dissimili, 
vicine e lontanissime. Meno 
di due chilometri di distanza, 
dieci minuti di autobus. Tra 
questi due poli si è trascina 
ta (per quanto tempo?) la 
vita di Ahmed Alì Giama. 
Del suo passato si hanno po¬ 
che notizie, incerte: aveva 
raccontato di essere insegnan¬ 
te e di esser venuto via dal 
suo paese per motivi politici. 
Ma sono affermazioni che nes¬ 
suno ha mai verificato, fatte 
magari solo per non esser ri 
mandato via: per rimanere 
in questa Roma poverissima e 
marginale. Qui passava le sue 
giornate. 

Lavori occasionali 

Tutta la sua vita per quanto 
se ne sa, perchè solo qui ha 
lasciato traccia di sè. in que¬ 
sto spazio. Il pomeriggio a 
mangiare una minestra calda, 
atta mensa delle suore «mi¬ 
nime » di via Cattaneo 24, la 
sera a vagare per le stradi¬ 
ne vecchie intorno a piazza 
Navona, a cercare le vie di 
una sopravvivenza sempre p»ù 
difficile, qualche lavoretto oc¬ 
casionale, l’aiuto di qualcuno, 
qualche soldo, qualche parola. 
E poi le scale della chiesa 
della Pace, bella chiesa ba¬ 
rocca. di quelle che le guide 
raccomandano tra le bellez¬ 
ze meno conosciute; da sco 
prirc. insomma. 

Dei gradini della chiesa 
Ahmed Ali Giama aveva fat¬ 
to la sua « casa »: cartoni per 
coprirsi dal freddo della not¬ 
te e, forse, per nascondersi ai 
passanti notturni, una botti¬ 
glia. nient’altro. 

ET il giorno dopo di nun- 
ro pia Cattaneo. Un seminter¬ 
rato. quindici scalini per ar¬ 
rivare in una squallida stan- 
zona: un tavolo grande al 
centro. Qui si viene solo per 
mangiare. Le suore < mini¬ 
me ». che gestiscono la men¬ 
sa, aprono il pomeriggio, ver¬ 
so le cinque, ma già da una 
ora prima, c’è genie che 
aspetta. Somali, eritrei, ara¬ 
bi, sudamericani: gente arri¬ 
vata a Roma chissà da dove 
e chissà perché, storie di viag¬ 
gi dalla miseria alla mise¬ 
ria. Fra loro non si conosco¬ 
no. non c’è tempo, non c'è 
coglia: la mensa non è un 
ambiente di quelli che fanno 
crescere amicizia e solida¬ 
rietà. € Qui vengono solo per 
mangiare ». « Per mangiare * 
ripete una delle suore (tutte 
straniere) in un italiano sten¬ 
tato. 

Quante volte c’è stato c solo 
per mangiare ». Ahmed Ali 
Giama in via Cattaneo? Ep¬ 
pure nessuno lo conosce, nes¬ 
suno se lo ricorda. E’ passa¬ 
to. sema tracce. Eppure è 
esistito. anche lui a piazza 
Manfredo Fanti arrà aspetta¬ 
to insieme agli altri l’aper¬ 


tura della mensa, sarà passa 
to due volle al giorno per 
quella strada, due volle al 
giorno avrà salito e sceso quei 
gradini. Niente. Lui qui è co¬ 
me se non fosse mai esistito. 

Nelle vie attorno a Piazza 
Navona, invece. Ira la gente 
che le vecchie case le abita 
veramente ( non le mansar¬ 
de, non le garconnieres. le 
vecchie case di gente che è 
nata qui) qualche traccia di 
sè Ahmed Ali l'ha lascia- 
| ta. Scarni episodi di solida¬ 
rietà, qualche parola scam¬ 
biata nel bar. piccoli presti¬ 
ti che non sarebbero mai sta¬ 
ti restituiti. Poco, troppo po¬ 
co per costruirci sopra una 
biografia, ma qualcosa. 

Se a via Cattaneo, ieri, nes¬ 
suno parlava di quello che è 
| successo (e come, dove se 
ne sarebbe potuto parlare? Lo 
gente passa e se ne va, nei 
bar si vedono facce sempre 
diverse, nessuno si ferma in 
nessun posto), a piazza Na¬ 
vona. di fronte alla fontana 
i del Bernini, nelle strade in¬ 
torno, se ne discuteva. Forse 
solo perchè c'era la polizia, i 
segni col gesso per terra, i 
cartoni bruciati, le tovaglie 
del ristorante, quella orribile 
macchia scura sui gradini del¬ 
la chiesa della Pace. Comun¬ 
que sia la gente ne parlava. 

Cosa è stato? Perché? Co¬ 
me? Un fatto allucinante, ai, 
ma davvero cosi « impossibi¬ 
le ». estraneo al ' clima di 
questa città, alla violenza che 
si respira nell'aria? 

Razzismo? Forse per chi ha 
giocato con la vita e con la 
morie di Ahmed Ali era tn- 
differente che il colore della 
j sua pelle fosse bianco o ne¬ 
ro. indifferente quanto la 


scelta tra andare in discoteca 
o dare fuoco a un povero 
corpo addormentato sui gra¬ 
dini di mia chiesa. Lo avreh 
boro fatto ugualmente con un 
altro. Forse, o forse no. 

In quel forse c’è tanto, lau¬ 
to più di quanto possa con 
tenere rianima betta » di chi 
va raccontando che a Roma 
il razzismo non esiste. In 
quel forse c’è una domanda 
inquietante, che aggiunge or¬ 
rore a una vicenda già orribi¬ 
le. 

Pregiudizi e paure 

Razzismo? Certo Roma non 
è Johannesburg, e non è 
neppure New York, ma... Ma 
c’è chi cambia marciapiede 
quando incontra un maroc 
chino che vende i tappeti, chi 
non frequenta più certi loca¬ 
li. chi prende informazioni se 
chi cerca una casa in affitto 
ha un nome « strano ». E 
bastano certe occhiate, a vol¬ 
te, certe mezze fKtrole. E c’è 
il pregiudizio rovesciato (non 
è razzismo questo?) di chi si 
cerca la % colf » di colore: fa 
« chic ». e costa meno. 

Qualche sera fa. proprio a 
piazza Navona, è accaduto 
qualcosa. Qualcosa che non 
fa notizia. Un giovane, pelle 
scura, trent’anni, è entrato ai 
i Tre scalini ». Nessuno sa 
cosa volesse, forse solo un’e¬ 
lemosina. Non lo hanno la¬ 
sciato parlare, è stato caccia¬ 
to. Tutti hanno visto, nessu 
no ha protestato, c'è stato 
solo qualcuno che lo ha rac 
contato a noi. Cacciato dal 
bar, quel ragazzo sarà andato 
a rifugiarsi da qualche parte. 
Forse sui gradini di una 
chiesa. 


Soppressi i consorzi di bonifica 

Regione: trasferite 
alle comunità montane 
nuove competenze 

Un incontro tra Giunta regionale. Comune, Provin¬ 
cia e sindacati sulla piattaforma dell'area romana 


Una legge per disciplinare 
gli interventi di bonifica nelle 
campagne e per l'utilizzo ra¬ 
zionale e la tutela delle ac¬ 
que e cM territorio. L'ha va 
rata ieri la giunta regionale 
su proposta dell'assessore al- 
l'agricoltura. il compagno A- 
gosiino Bagnato. Con questa 
legge gli attuali consorzi di 
bonifica montana vengono sop¬ 
pressi e le loro funzioni tra¬ 
sferite alle comunità montane. 
A questi organismi verranno 
trasferiti anche il patrimonio 
e il personale necessario. 

Oltre alla programmazione 
degli interventi in fatto di bo¬ 
nifica montana la legge stabi¬ 
lisce anche la delega delle 
funzioni amministrative agli 
enti locali, le modalità d'ese¬ 
cuzione, d’esercizio e manu¬ 
tenzione delle opere pubbli¬ 
che nel settore. 

Sempre ieri, la giunta regio¬ 
nale. che si è riunita a Ma¬ 
rino, ha annunciato per i 
prossimi giorni un incontro 
con i rappresentanti del Co 
mune. delta Provincia di Ro 
ma e della federazione uni¬ 


taria CGIL-CISL-UIL per 1; 
verifica e l’approfondimene 
della « piattaforma program 
mattea » dell'area romani 
predisposta dalla Regione. S 
tratta, come è noto, di ut 
pacchetto massiccio di inter 
venti della giunta regionale il 
alcuni settori decisivi dell; 
realtà produttiva e sociale ro 
maria, trasporti, opere pubbli 
che. urbanistica, sanità, agri 
coltura. Il confronto «per 
aree » tra i vari soggetti so 
ciali e istituzionali dovrà ser 
vire a rendere immediatamen 
te concreto e definito il prò 
gramma e l’impegno regio 
naie in questi settori. 

Una buona notizia infine hi 
materia di politica sanitaria 
regionale. E’ stato istituite 
al Policlinico Gemelli il pri 
mo servizio di medicina pre 
ventiva del lavoro dell’Italia 
centrale. Il servizio, che è 
stato organizzato grazie a una 
convenzione con la Regione 
Lazio, sarà fi punto di rife 
rimento per tutti i problemi 
di sanità e igiene aziendale 
di Roma e della Regione. 
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• L'appuntamento è per oggi alle 18 

Dibattito 
sull’Europa 
a piazza N a vona 
con Buf alini 

Interverranno anche la compagna Marisa Rodano 
e il professor Altiero Spinelli 
« Per una politica di pace e di distensione » 


Quale deve essere il ruolo di una 
Europa, libera, rinnovata, protagoni¬ 
sta di pace, di distensione, di progres¬ 
so: questo sarà il tema di un incontro 
che la federazione comunista romana 
ha organizzato per oggi pomeriggio a 
piazza Navona. La manifestazione è 
fissata per le 18. A rispondere alle 
domande dei cittadini ci saranno i com¬ 
pagni Paolo Bufalini, membro della di¬ 
rezione del PCI, candidato nelle liste 
per il Senato; la compagna Marisa Ro¬ 
dano, del comitato centrale, candida¬ 
ta per il nuovo parlamento europeo e 
Altiero Spinelli, ex commissario aU’in- 
dustria della Comunità e candidato in¬ 
dipendente nelle liste comuniste per la 
Camera dei deputati e per il parla¬ 
mento europeo. 


Quella di oggi pomeriggio sara una . 
occasione per discutere e analizzare . 
quella che è la vera posta in gioco nel i 
voto del dieci giugno: un’elezione per 
stabilire se l’Europa dovrà essere quel¬ 
la dei grandi monopoli oppure quella 
dei lavoratori, quella fondata su un as¬ 
setto democratico, che punti a un nuo¬ 
vo ordine internazionale fondato sulla 
pace, sulla coesistenza, sulla prospe¬ 
rità e sullo sviluppo. 

Temi che certo non sono slegati dal¬ 
la battaglia politica anche nel nostro 
paese. Con il voto del tre e del dieci 
giugno si gioca in sostanza la stessa 
partita; quella del progresso, dell’avan¬ 
zamento della democrazia contro tutti 
i tentativi di un improponibile ritorno 
al passato. 
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Clamorosa denuncia degli inquilini di un palazzo a Cinecittà 

1 “T -1 II I, | ■ ■ ■ I .. — . . . . ~ " 

Armellini disse: occupate le case 
Ora vende con la gente dentro 
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Si tratta di quattro palazzine a piaz¬ 
za Sabino - Le torbide manovre del 
costruttore per far acquistare gli sta¬ 
bili dal Comune - « Entrammo negli 
appartamenti con le chiavi in mano » 
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Il palazzo di piazza sabino e (a Ut-atra) ie condizioni di un interno 
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Approvata dalla giunta comunale la delibera urgente che completa il programma per i servizi 

Acqua e fogne 
per le ultime 
quaranta borgate 
del piano Acea 

Cento miliardi per i collettori e 35 per 
la rete idrica - I lavori saranno ulti¬ 
mati in tutta la periferia entro F81 







Quaranta borgate, centotre- 
dlcimila persone, la fascia 
più esterna e lontana della 
città, da sempre senza niente, 
da sempre senza un lampio 
ne, senza il rubinetto dell’ac¬ 
qua che non sia quella di 
pozzo, da sempre senza fogne 
che non siano marrane ini et¬ 
te a cielo aperto. Presto, 
prestissimo qui cominceranno 
i lavori, gli operai prende¬ 
ranno a scavare condutture e 
collettori, entro l’81 (e non 
sembri una data lontana) ci 
saranno le fogne, ci sarà 
l’acqua corrente. Proprio ieri 
mattina — con una procedu¬ 
ra d’urgenza — la giunta di 
sinistra in Campidoglio ha 
approvato la delibera per 
quello che tutti conoscono 
come il «gruppo C» d’ultimo) 
del piano Acea. 

Costerà 102 miliardi soltan¬ 
to la rete fognante, mentre 
altri 35 sono il preventivo di 
spesa per l’acqua: soldi mes¬ 
si in bilancio, in parte otte¬ 
nuti col finanziamento deciso 
dalla Regione che vanno a 
chiudere un piano di servizi 
primari che a Roma non co¬ 
nosce precedenti. Con questi 
quaranta nuclei sorti sponta¬ 
neamente nella periferia più 
sfasciata della città (dove ca¬ 
se e campi si mescolano sen¬ 
z’ordine e senza possibilità di 
coesistere) ogni borgata avrà 
chiuso con un capitolo dura 
to tanti anni — quelli del 
malgoverno democristiano — 
e segnati dall'abbandono. 

Qualche cifra per capire, 
oggi che si avvia a conclu¬ 
sione. questo piano Acea: le 
borgate interessate sono in 
tutto 76 per un totale di 350 
mila abitanti (quasi il 15 per 
cento dell'intera popolazio¬ 
ne). I soldi spesi a chiusura 
del lavori saranno 260 mi¬ 
liardi e 610 milioni: 35 per 
l'acqua. 102 per le fogne. 27 
per l’illuminazione pubblica. 


Fino ad oggi il piano aveva 
riguardato tre stralci esecuti¬ 
vi: il gruppo A, il primo, in 
cui i lavori sono praticamen¬ 
te terminati; il gruppo Bl 
dove si stanno chiudendo l 
cantieri e si apre il discorso 
degli allacci delle singole ca¬ 
se alia rete idrica e fognante: 
il gruppo B2 dove invece si è 
iniziato a lavorare da non 
molto. 

Ma il piano con la decisio¬ 
ne di ieri subisce una accele¬ 
razione notevolissima e com¬ 
pie una specie di salto di 
qualità. Per capire basta 
pensare al fatto che il grup¬ 
po C comporterà una spesa 
uguale, se non superiore, a 
quella delle tre «trance» pre¬ 
cedenti messe assieme. Que¬ 
sta spinta in avanti è stata 
possibile anche grazie al fi¬ 
nanziamento regionale e al¬ 
l'andamento sostanzialmente 
positivo del lavori 

Parlavamo di una opera¬ 
zione di enormi dimensioni e 
a testimoniarlo ci sono i 
406.200 chilometri di fognatu¬ 
re messe in preventivo che si 
accompagnano a 31 impianti 
di sollevamento disposti lungo 
il tracciato. Queste conduttu¬ 
re (ed è un’altra novità di 
rilievo) saranno tutte allac¬ 
ciate ai grandi collettori e 
quindi finiranno nei depura¬ 
tori. Si cancella insomma la 
vecchia difficile piaga delle 
marrane, dei fossi a cielo a- 
perto. deH’inquinamento dei 
terreni e delle acque che 
hanno da sempre fatto delle 
borgate uno dei «punti caldi» 
per il pericolo delle epide¬ 
mie. Roma (non dimenti¬ 
chiamolo) soffre ancora di 
una diffusione delle malattie 
infettive che è tra le più alte 
del nostro Paese. 

Ma se questi sono ! dati 
«tecnici» della delibera ap¬ 
provata ieri dal'a giunta (ed 
elaborata con un attento la- 


Ecco l’elenco delle bor¬ 
gate dell'ultimo gruppo 
(«C») per le quali la giun¬ 
ta comunale ha approva¬ 
to il piano di risanamento 
igtenico-eanitario. I lavori 
saranno affidati anche 
questa volta all'Acca e sa¬ 
ranno completati entro il 
1981. Entro il 1982 sarà 
completata anche la rete 
di illuminazione pubblica 
per tutte le borgate ( pe¬ 
rimetrale e FI). Nel com¬ 
plesso l’amministrazione 
spenderà per il completa¬ 
mento delle reti fognati- 
zia. Idrica e dell’Illumina¬ 
zione pubblica 142 mi¬ 
liardi. 

Falcognana - Porta Me- 


voro unitario all'interno della 
commissione consiliare), bi¬ 
sogna anche comprenderne 
pienamente il valore sociale. 
Certo il piano Acea da solo 
non basta a cancellare 11 
problema borgate, ma la pre¬ 
senza di servizi essenziali ed 
elementari è capace di muta¬ 
re profondamente la qualità 
della vita di decine di mi 
gliaia di persone. Si comincia 
insomma a vivere in condi¬ 
zioni civili, senza l’assillo del¬ 
le file davanti alle autobotti 
che distribuiscono l'acqua; si 
conquistano standard ed abi¬ 
tudini comuni agli abitanti 
delle grandi città; si cancella 
una sensazione di separatezza 
e di abbandono che questi 
cittadini hanno sofferto diret¬ 
tamente per decenni. 

Quando si parlava di città 
di «serie b», di città illegale, 
talvolta rischiava di sfuggire 
la piena comprensione di una 
condizione di vita spesso i- 
numana. di un vivere quoti- 


daglla (XII). Tor Vergata- 
Passo Lombardo (Vili). 
Carcaricola (Vili). Sei- 
cetta - Trlgorla (XII). 
Arcaccl (Vili). Lunghez¬ 
za - Lunghezzlna (Vili). 
Passo Scuro (XIV). Oasi 
di S. Maura - Torre Mau¬ 
ra • Via Fioranclni (Vili). 
Sacrofano km. 3-5 (XX). 
Isola Sacra (XIV). S. Cor¬ 
nelia (XX). Villa Verde 
(Vili). Casalottl di Mo¬ 
rena (X). Vermicino (X). 
Prato Cornelio (XIII). V. 
Suriano (XIII). Centro 
Giano (XIII). Circondario 
Romanina (X). Cesano 
Scalo (XX). Giardini di 
Corcolle-Est-Ovest (VII!). 


diano lontano anni luce da 
quello di tutte il resto della 
città. Per ribaltare questa 
condizione, per cancellare il 
fosso tra la Roma legale e 
quella abusiva c’è voluto un 
impegno politico costante e 
serio, c’è voluto il 20 eiugno 
e la giunta di sinistra, c'è 
voluta la scelta di puntare al 
risanamento delle borgate 
come atto qualificante e 
prioritario per il rinnova¬ 
mento dell’intera città. 

E il segno di questa inver¬ 
sione di rotta lo si ha anche 
guardando alla gestione del 
piano. L’apertura dei cantieri, 
l’andamento dei lavori, i 
problemi sono stati discussi 
passo passo in decine di as¬ 
semblee in tutte le borgate 
tra la gente, gli amministra 
tori e i tecnici dell’Area. F.’ 
attraverso queste riunioni 
che si è potuto superare len 
tezze e ritardi, che i progetti 
sono stati verificati e in 
qualche caso, adeguati ai bi- 


Focerie (XIV). Salva Can¬ 
dida - Selva Nera (XIX). 
Ara Nova (XIV). Grotto- 
ne - Cava Paca (XI). Mu¬ 
lini S. Falieola - Bel Pog¬ 
gio (XII). Mezzalupo 
(XII). Sprecamore (XII). 
Monte Migliora (XII). La 
Pisana (XVI). Casal Lom¬ 
broso (XVI) Capannacce 
- Casa Rossa (V). Giardi¬ 
ni di Tor di Mezza Via 
(X). Infernotto (XIII). 
Mandriola Schizzanello 
(XII). Ponte Ladrone 
(XIII). S. Alessandro 
(IV). S. Anastasio (IV). 
Acqua Acetosa Ostiense - 
Valleraneilo (XII). Spal¬ 
lette (XII). Podere Bue- 
cari (XIX). 


sogni reali dei cittadini. Cosi 
anche sono state indicate le 
priorità per l’illuminazione 
pubblica: la gente ha scelto 
dove e quando portare i 
lampioni, facendo i conti con 
i soldi pubblici, con le di¬ 
sponibilità reali. E’ un meto¬ 
do questo della consultazione 
permanente che continuerà 
anche per quest’ultima parte 
del piano. C’è da dire, infine, 
che stavolta i lavori potranno 
procedere ancora più spedi¬ 
tamente grazie alla decisione 
del Comune di adottare la 
formula degli appalti concor¬ 
so 

Tornando un momento sul¬ 
la questione deH'illuminazio- 
ne pubblica (che marcia al 
nesso con il piano idrico e 
fognante) c'è da ricordare 
che. dono i! primo Diano per 
un totale di 5 miliardi, la 
giunta ha recentemente vara¬ 
to un secondo p'nqummi 
eomol^sivo che destina 22 
miliardi 


Non solo un impegno tecnico. 


una scelta politica 


Il commento degli assessori Franca Prisco e Piero Della Seta - I frutti della collaborazione fra amministrazione e cittadini 


« Un atto di straordinaria 
importanza ». « Una delle de 
cisìoni di maggiore rilievo 
prese daU’amministrazìone di 
sinistra *. 11 giudizio di Fran 
ca Prisco, assessore al risa 
namento delle borgate, e 
quello di Piero Della Seta, 
assessore al tecnologico, coin 
cidono perfettamente. Con 
questa delibera — diconq i 
due amministratori che se¬ 
guono gomito a gomito l’at¬ 
tuazione del piano Acea — 
facciamo un passo in avanti 
decisivo sulla strada del ri¬ 
sanamento e del recupero del¬ 
la periferia romana. 

« E' il caso di ricordare — 
commenta Della Seta — che 
il piano Acea è il frutto di 
una lotta e di una mobilita¬ 
zione lunghissima dei lavo¬ 
ratori delle borgate e delle 
forze di sinistra. In Campi¬ 
doglio il progetto è stato con¬ 
cepito e varato in maniera 
unitaria dalle forze democrati¬ 
che e ormai si avvia a gran¬ 


di passi vcr>o la sua con 
clusione. Il nostro impegno è 
che il piano \ada avanti an 
coro più in fretta, proseguali 
do il cammino unitario clic è 
stato ed è garanzia per la 
più rapida attuazione ». Ma 
(non dimentichiamolo) resta 
essenziale anche in questa fa 
se il ruolo dei cittadini: lo 
stimolo, la verifica ed il con¬ 
trollo puntuale sono serviti si¬ 
no ad oggi a procedere spe¬ 
ditamente e a sgombrare la 
strada dagli ostacoli ‘ (tecnici 
ma anche politici) che ral¬ 
lentavano il passo ai lavori. 

«1 punti da sottolineare — 
dice Franca Prisco — sono 
sostanzalmente tre: 1) entro 
1*81 avremo finito i lavori 
in queste 40 borgate del grup¬ 
po C e con queste il piano 
sarà completato; 2) il pro¬ 
gramma si coordidina con 
quello più generale per la 
realizzazione delle adduttrici e 
dei collettori, questo significa 
insomma che tutta la nuova 
rete fognante delle borgate 


non finirà più nelle marrane i 
o nei canali a cielo aperto ! 
come avveniva in passato; 3) [ 
tutte le opere verranno fatte I 
con un finanziamento della j 
Regione, segno di una colla ; 
borazione più stretta tra le ' 
amministrazioni ». C'è da Tare j 
infine una sottolineatura del ' 
valore politico di questa deli¬ 
bera e di un lavoro atten¬ 
to. consapevole, approfondito 
compiuto assieme dalle forze 
democratiche all’intemo deila 
commissione consiliare. 

C'è da aggiungere però <he 
il dibattito in commissione ha 
trovato in queste ultime set¬ 
timane qualche intoppo tan¬ 
to che la delibera è stata 
approvata con una procedura 
di estrema urgenza dalla 
giunta, anche in coincidenza 
col periodo di « chiusura » 
del consiglio comunale in coin¬ 
cidenza con l’ultima e più 
impegnativa fase della cam¬ 
pagna elettorale. 

TI piano Acea — aggiungono 
i due amministratori — è uno 


degii elementi ch’ave di un 
disegno di risanamento delle 
borgate che ha certamente 
un respiro più vasto. E’ op 
portuno ricordare allora an 
che gli altri fattori di questo 
recupero urbanistico e socia 
le. Per prima cosa il pro¬ 
gramma per i servizi non si 
limita all’acqua alle fogne e 
all’illum.na zione (anche se da 
questi elementari bisogni si 
deve necessariamente parti¬ 
re): ci sono anche piani 
per ì'edilizia scolastica e per 
le scuole materne che in 
questi anni hanno avuto un 
impulso notevolissimo. Quan¬ 
do. infatti, si parla di can¬ 
cellare entro l’81 i doppi tur¬ 
ni significa anche realizzare 
nuove aule e nuovi complessi 
scolastici all’interno della pe¬ 
riferia dove il problema è più 
drammaticamente avvertito. 

Servizi sociali e anche ver¬ 
de. trasporti centri culturali; 
la chiave per leggere corret¬ 
tamente tutti questi elementi 


è certamente la variante ge¬ 
nerale per le borgate appro¬ 
vata dal consiglio comunale 
nclfagasto scorso c già pas¬ 
sata al vaglio della gente. 
Un provvedi mento urbanistico 
che cancella k) status di ille 
galità. che riporta i nuclei 
spontanei all’intemo del pia 
no regolatore generale e che 
ne disegna anche la trasfor¬ 
mazione. Nella variante ven¬ 
gono definite le aree di com¬ 
pletamento (ovvero quelle 
dove si potrà costruire) e 
quelle da destinare alla rea¬ 
lizzazione dei servizi sociali 
e delle opere di urbanizza¬ 
zione. E’ qui, insomma, che 
si compie il salto di qualità 
e si trasforma la borgata in 
quartiere. 

Uria scelta di fondo dell'am¬ 
ministrazione di sinistra (uno 
dei nodi cruciali aperti e ag¬ 
gravati dalle giunte democri¬ 
stiane) come si vede non è 
rimasta nei cassetti dei buo¬ 
ni propositi, ma si fa strada 
nella realtà. 


« Prima cl ha mandato a 
occupare le sue case, facen¬ 
doci trovare le chiavi appe¬ 
se alla porta, e adesso ha 
messo in vendita gli apparta¬ 
menti». «CI ha strumenta¬ 
lizzato. a noi povera gente, 
per farsi comprare le case 
dal Comune, e visto che la 
manovra non è riuscita ora 
cl butta in mezzo alla stra¬ 
da». «Ma quando la finirà 
di speculare sulla pelle di chi 
ha bisogno di un tetto? » In¬ 
dovinare non è difficile, scom¬ 
mettiamo che già la maggior 
parte dei lettori hanno ca¬ 
pito chi è il boss dell’edili- 
zia, il « palazzinaro » messo 
sotto accusa da 10 famiglie 
che abitano in piazza A. C. 
Sabino, a Cinecittà. Ma si, 
è Armellini, l’etemo mano¬ 
vratore di tutti i cavilli giu¬ 
diziari, ineguagliabile (a par¬ 
te Caltagirone) nel far leva 
sulle necessità degli altri per 
lucrare più soldi possibile. 

La storia questa volta, è 
di quelle scottanti: siamo nel 
’74. epoca delle lotte <( calde » 
sul fronte della casa. Le oc¬ 
cupazioni si susseguono alle 
occupazioni e il Comune è 
in trattativa un po' Con tutti 
i pesci grossi dell’edilizia per 
rastrellare le case e togliere 
la gente dalle baracche. Nel 
giro c’è pure Armellini, ma 
.le sue richieste sono impos¬ 
sibili e neppure • i compia¬ 
centi amministratori de pos¬ 
sono cedere. Per quegli ap¬ 
partamenti in via Lemonia 
pretende almeno 150 mila li¬ 
re d’affitto al mese. Il Co¬ 
mune gliene vuole dare 120. 
Non se ne tn nuiia. Ed ecco 
che, d’incanto, gli 80 appar¬ 
tamenti vuoti vengono occu¬ 
pati nottetempo. Ma caso 
strano, nessuna porta viene 
sfondata, gli occupanti tro¬ 
vano le ch’avi delle case là. 
belle pronte. Vanno a col¬ 
po sicuri): entrano soltanto 
negli appartamenti non abi¬ 
tati. 

Soltanto 80 di quelle case 
sono vuote; le altre, infatti, 
sono state date in affitto 
regolarmente prima che Ar¬ 
mellini trattasse di appiop¬ 
parle in blocco al Comune. 
L'occupazione « facile » ha 
strascichi sorprendenti; men¬ 
tre in altri quartieri si susse¬ 
guono gli sgomberi e le dram¬ 
matiche proteste, qui tutto 
procede tranauillamente. anzi, 
nessuna richiesta di sgombero 
viene avanzata dal costrutto¬ 
re. Acqua, luce e gas vengo¬ 
no allacciati con una rapidi¬ 
tà unica in casi del genere. 

Era chiaro già da allora che 
al costruttore tutto ciò cal¬ 
zava proprio ft pennello e i 
giornali deH’eooca lo sugge¬ 
rirono. pur senza poterlo di¬ 
re a ch’are lettere. A chiare 
lettere lo dicono oggi gli oc¬ 
cupanti di allora, che si ve¬ 
dono cadere come un fulmi¬ 
ne a elei sereno la vendita 
frazionata fra capo e collo. 

« Dopo averci fatto occupa¬ 
re le case, per due anni ci ha 
lasciati senza dire nulla; poi 
ha messo tutto in mano a 
un custode giudiziario che ci 
ha stipulato dei contratti cal¬ 
colando l’affitto secondo un 
presunto equo canone. Affit¬ 
to che noi abbiamo regolar¬ 
mente pagato, perché lo vo¬ 
gliamo pagare. Adesso, a cin¬ 
que anni di distanza, mette 
tutto in mano a una società 
per vendere le case». «Ven¬ 
gono e ci dicono: o la com¬ 
prate o ve ne andate: com¬ 
prare. ma come? Se avessimo 
avuto la possibilità, non sa¬ 
remmo certo venuti ad occu 
parli, e poi i prezzi sono da 
strozzinaggio ». 

Vediamone alcuni: tre ca¬ 
mere. doppi serviz*. Prezzo: 
56 milioni, 23 in contanti e 
33 in cinque anni. « E i dop¬ 
pi servizi ci sono per modo 
di dire, perché in uno non 
c'è k> scarico. A casa m.a 
non c’era neppure la clici¬ 
na. ce l'ho dovuta mettere 
to». Un altro 96 metri qua¬ 
drati. Prezzo 40 milioni, 16 
subito e 24 in 12 anni con un 
mutuo di 287 mila lire al 
mese. « Gli ho detto: vi do 
sette milioni m due anni e il 
resto in venti anni. Lo sa 
quanto viene di mutuo in 20 
anni? 287 mila lire al mese. 
MA chi ce li dà a noi que¬ 
sti soldi? ». 

La manovra è quella di sem 
pre: la società « Elle », che 
fa capo ad Armellini, decide . 
di mettere in vendita frazio¬ 
nata gii stabili. Se ne incarica 
la società Una di 

quelle specializzatissime tn 


questo tipo di « servizi ». Le 
modalità di pagamento sem¬ 
brano fatte apposta per sco¬ 
raggiare chiunque sia men 
che danaroso. Ma all’inizio le 
lettere di vendita arrivano so¬ 
lo agli abitanti di due palaz¬ 
zine. Si punta a dividere l 
180 inquilini. Una tecnica col¬ 
laudata, che questa volta pe¬ 
rò non ha dato i risultati 
sperati. 

La lotta viene condotta da 
tutti, indistintamente, da in¬ 
quilini « regolari » e vecchi 
occupanti, i quali dopo la sti¬ 
pula dei contratti, sono di¬ 
ventati anch’essi regolari. Sui 


balconi delle case cominciano 
a comparire ì primi striscio¬ 
ni che incitano alla resisten¬ 
za, e anche le’ prime denun¬ 
ce di come Armellini stru¬ 
mentalizzò il bisogno di de¬ 
cine di persone per fare i 
suoi giochi. Maneggi noti, che 
oggi tornano fuori, confer¬ 
mati. dalle voci e dalle testi¬ 
monianze di decine di per¬ 
sone. * 

Ma c’è di più: dopo l’occu¬ 
pazione, per premere anco¬ 
ra di più sul Campidoglio, 
allora in mano alla DC, ci 
fu qualcuno che « suggerì » 
di occupare la chiesa di San 


Policarpo. Fu una di quelle 
« mosse » che arricchì di nuo¬ 
ve metodologie la lotta per la 
casa. Per giorni e giorni i 
baraccati dormirono tra i 
banchi - della ohlesa, poi lo 
stesso Cardinal vicario Polet- 
ti assicurò che qualcosa sa¬ 
rebbe stato fatto e che nes¬ 
suno avrebbe mai cacciato 
ria gli occupanti da quelle 
case. Cessato il clamore. « le¬ 
galizzata » la situazione, Ar¬ 
mellini ha scelto un’altra stra¬ 
da. Non quella della forza 
pubblica, ma quella della leg 
ge. Una legge che, finora, è 
stata sempre dalla sua parte 


Sono « signorili » ma ci piove dentro 







Se il Comune le avesse ac¬ 
quistate. i contribuenti a- 
vrebbero pagato un altro 
« bidone ». A dieci anni di 
distanza dalla costruzione le 
palazzine, apparentemente e- 
leganti, di via Lemonia, ca¬ 
dono a pezzi. Eppure ti red¬ 
dito catastale le colloca in 
A3, uno dei coefficienti più 
alti dell’equo canone, pari a 
« signorile ». Ma di signorile 
hanno soltanto il nome. Il 
comitato di lotta degli inqui¬ 
lini ha organizzato una mo¬ 
stra fotografica sullo stato di 
quegli appartamenti, costruiti 
al risparmio, forse proprio 
perche si sperava che l’ac¬ 
quirente principale fosse il 
Comune. 

La casistica è identica a 
quella degli stabili di Caltagi¬ 
rone a Casalbruciato: tubi 
che scoppiano, pareti intrise 
di umidità, cortine pericolan¬ 
ti cui ogni anno bisogna pra¬ 
ticare « cure ricostituenti » « 
base di iniezioni di cemento. 


pavimenti che saltano, mat¬ 
tonelle che cadono al suolo 
porte di legno non stagiona¬ 
to, che. una volta aperte, non 
si richiudono più, intonaco 
friabile come gesso. « Se si 
mette un chiodo il muro vie¬ 
ne giù a blocchi ». 

Un tempo, dicono gli stori¬ 
ci della città, gli architetti 
costruivano per l'eternità, la 
città moderna edifica per du¬ 
rare non più di cinquantan¬ 
ni. Armellini, e tanti costrut¬ 
tori d’assalto come lui, fanno 
la tara anche su questa « du¬ 
rata ». Per loro, il palazzo 
basta che resti in piedi fino 
a quando non arriva il 
compratore, poi chiuso il 
contratto può anche crollare 
tutto. 

Cosi il malcapitato che ce¬ 
desse alle lusinghe della 
M.M.T.. più che un apparta¬ 
mento troverebbe una eliden¬ 
te baracca da restaurare. E 
non lo diciamo solo per fare 
cattiva pubblicità a questi 


palazzi; del resto chiunque 
visitasse gli alloggi se ne 
renderebbe conto da solo, 
soprattutto se rapportasse lo 
stato delle case ai milioni 
pretesi. 

Resta il fatto che la legge 
continua a lasciare mano li¬ 
bera a questi speculatori, 
senza porre alcun limite. La 
casa, ha confermato la recen¬ 
te sentenza della Cassazione, 
non è una « merce », un pro¬ 
dotto di prima necessità. 
Quindi Armellini è libero di 
strumentalizzare i baracca¬ 
ti, di ricattare il Comune, 
di mettere in vendita a prez¬ 
zi da capogiro appartamenti 
più che scadenti, di spacciare 
per « signorili » prodotti che 
qualsiasi geometra serio 
sconsiglierebbe a chiunque. 
Ma questa a legge del merco 
to » dovrà pur a ;ere, prima o 
poi, qualche correttivo. 

NELLA FOTO: t muri interni 
dei palazzi di Armellini 


Manifestazione davanti alla direzione generale 

Delegazione di inquilini all’INA : 
«Paghiamo affitti troppo alti» 

Il canone applicato non tiene conto dello stato delle case 
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La manifestazione degli inquilini defl'INA. 


Abitano nei palazzi deH’INA. 
Istituto nazionale assicurazio 
ni. ma per quanto riguarda 
l’equo canone è come se aves¬ 
sero il più « duro » dei pa¬ 
droni privati. Tutti i coeffi-. 
cienti di aumento sono stati 
scovati per portare gli affit¬ 
ti alle stelle, in nessuna con¬ 
siderazione è stata tenuta la 
qualità degli alloggi, da anni 
bisognosi di restauri e ma¬ 
nutenzione. 

Gli abitanti sono quelli dei 
complessi al Flaminio, sulla 
Salaria, a Cinecittà, e ieri, 
un centinaio di loro, guidati 
dal SUNIA, sono andati in de¬ 
legazione presso la direzione 
generale, in via Sali ostia na, 
per sollecitare una revisione 
dei nuovi affitti, nonché l’ado¬ 
zione di correttivi che tenga¬ 
no conto dello stato scadente 
degli alloggi. I dirigenti del • 
FINA, però, non li hanno n- > 
ce vu ti. 
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, Sorgerà vicino a Tor Vergata 

Per i fuori-sede 

j , -, * . . ^ • 

un «campus» 
sulla Tuscolana 

La nuova struttura dell'ateneo romano occupe¬ 


rà un terreno messo a 

* t 

1 Anche Roma avrà un suo 
- « villaggio » universitario, si¬ 
mile ai «campus» americani 
e alle analoghe strutture dei 
più importanti atenei del 
mondo. Una scelta in tal sen¬ 
so è maturata In seno al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Opera universitaria nel qua¬ 
dro del potenziamento delle 
strutture per gli studenti fuo¬ 
ri sede. Il nuovo complesso 
sorgerà su una vasta super¬ 
ficie, vicino al capolinea del¬ 
la metropolitana di Osteria 
del Curato. Donata dal Co¬ 
mune di Roma all’università, 
e ospiterà almeno un migliaio 
di studenti, che si aggiunge¬ 
ranno cosi ai 1.300 presenti 
attualmente in «case dello 
studente ». « Se non sorge¬ 
ranno ostacoli imprevisti — 
ha detto il presidente dell’ 
« Opera », prof. Carlo Taor¬ 
mina — il " villaggio ” verrà 
portato a termine entro due 
anni. Esso comprenderà non 
solo alloggi, ma anche tutta 
una serie di infrastrutture e 
di servizi necessari alla vita 
dello studente ». I finanzia¬ 
menti sono già stati erogati, 
mancano solo i progetti, che 
comunque — ha sottolineato 
il prof. Taormina — dovreb¬ 
bero essere approvati entro 
giugno prossimo. 

Oltre al villaggio di Osteria 
del Curato, per alloggiare gli 
studenti è anche allo studio 
un piano di acquisto o di af¬ 
fitto di appartamenti urba- 
p‘ già abitati, in modo che 
i giovani — ha tenuto a pre¬ 
cisare il prof. Taormina — 
non si sentano esclusi dalia 
vita del quartiere. Le abita¬ 
zioni saranno date in affitto 
a prezzo di equo canone, una 
parte del quale coperto dalla 
stessa. « Opera » tramite bor¬ 
se di stùdio. Questi interven¬ 
ti, secondo gli amministrato¬ 
ri. rientrano in una logica 
di potenziamento dei servizi 


disposizio^ dal Comune 


universitari, come già è sta¬ 
to fatto con le mense e con 
l’acquisto di uno nuovo cen¬ 
tro elettronico, costato 300 
milioni di lire, che servirà 
esclusivamente alle necessità 
dell’Opera. 

« Finora — ha precisato il 
presidente Taormina — ab¬ 
biamo indirizzato i nostri 
sforzi verso la ristrutturazio¬ 
ne e il riammodernamento 
delle strutture preesistenti. 
Terminata questa fase, pos¬ 
siamo ora dedicarci alla crea¬ 
zione di nuovi servizi, mense, 
alloggi, assistenza, attività 
culturali ». I nuovi progetti 
— ha sottolineato il profes- 
sor Taormina — « comporte¬ 
ranno comunque un aggravio 
nella gestione complessiva 
dell’Opera, in primo luogo 
per il personale, il cui nu¬ 
mero attuale di 570 unità, già 
inferiore oggi di un centi¬ 
naio a quello necessario, do¬ 
vrà essere adeguato ». 

Complessivamente, fra bor¬ 
se di studio, presalari, al¬ 
loggi per studenti, servizio 
di mensa e attività culturali, 
che sono i settori principali 
di sua competenza, l’Opera 
universitaria di Roma gesti¬ 
sce 18 miliardi di lire, come 
risulta dal bilancio annuale 
approvato ad aprile scorso; 
di questi, più della metà per 
presalari (il numero degli 
aventi diritto si è triplicato 
quest’anno dopo la legge che 
porta, da 1 milione e 300 mila 
a 4 milioni il «tetto» mas¬ 
simo di reddito per poter 
concorrere). Per quanto ri¬ 
guarda le attività culturali, 
la voce di bilancio è di 160 
milioni, parte dei quali da 
utilizzare come sovvenzioni 
a enti culturali esterni per 
iniziative concordate con V 
università. 

NELLA FOTO: l’area dove 
sorgerà il nuovo complesso 
per gli studenti fuorisede 


Ora Villa Laizaroni 
è tutta del Comune 


Nei quartieri della IX circoscrizione (Alberone, Appio La- - 
tino, Prenestino, Tuscolano) di verde non ce n’è quasi 
un filo. Gli unici spazi verdi della zona erano fino a ieri 
gli alberi di^Villa Florelli e quella parte di Villa Lazzaroni 
che è aperta al pubblico. Da oggi però anche l’altra metà 
del parco è diventata proprietà dei cittadini. 

U Comune, infatti, ha firmato ieri mattina il contratta 
per acquistare la parte ancora privata di Villa Lazzaroni. 
Si tratta di quattro ettari in tutto con annesse quattro pa¬ 
lazzine che l’istituto delle suore francescane di Maria utiliz¬ 
zava come scuola. 

Dall’anno prossimo, dopo le necessarie ristrutturazioni gli 
edifici diventeranno in parte la sede della IX circoscrizione 
e per il resto scuole pubbliche. Le trattative per l’acquisto 
della villa erano cominciate due anni fa ma l’istituto eccle¬ 
siastico per non perdere la proprietà delle scuole private ave¬ 
va chiesto una cifra esorbitante. 

• Dopo una battaglia durata molto tempo, che ha coinvolto 
anche 1 cittadini del quartiere, il comune è riuscito ad otte¬ 
nere nell’ottobre scoreo la cessione del parco per due miliardi 

• ottocento milioni. 



La Regione stanzia 
500 milioni 
per il rientro 

; degli emigrati 

* 1 

La giunta regionale ha 
stanziato 500 milioni per age¬ 
volare il rientro degli emi¬ 
grati in occasione delle pros¬ 
sime elezioni. Il contributo de¬ 
ciso dalla giunta sarà di cir¬ 
ca 40 mila lire per ogni capo- 
famiglia, più 20 mila per ogni 
elettore membro della stessa 
famiglia che rientrerà in tre¬ 
no. Il contributo sarà di 30 mi¬ 
la per col oro che si dovranno 
servire dell’aereo e 60 mila li¬ 
re per tutti quelli che proven¬ 
gono da paesi extra-europei. 

Si tratta di una misura im¬ 
portante (e di un aggravio 
non indifferente per il bilan¬ 
cio regionale) che permetterà 
comunque a migliala e mi¬ 
gliaia di connazionali origina¬ 
ri del Lazio l’adempimento del 
diritto di voto. 

• Come è noto — infatti — 
nonostante il problema sia 
stato da tempo affrontato, 
agli italiani residenti all’este¬ 
ro non è concesso esprime¬ 
re il suffragio elettorale. 


175 assistenti 
per gli asili nido 
assunte 
dal Comune 

HI. settembre 25 nuovi asi¬ 
li nido potranno aprire i bat¬ 
tenti: la giunta capitolina ha, 
infatti, deliberato, ieri matti¬ 
na, l’assunzione di 175 nuove 
assistenti, comprese nella gra¬ 
duatoria approvata il 16 mag¬ 
gio. 

Saranno, perciò, entro bre¬ 
ve tempo circa mille le assi¬ 
stenti assunte dall’amministra¬ 
zione per far fronte alle ne¬ 
cessità dei cittadini, per con¬ 
sentire l’effettivo funziona- 
l mento delle strutture per i 
bambini. 

Con la nuova delibera vie¬ 
ne inoltre completata la inte¬ 
grazione totale dell’organico 
proveniente dalla disciolta 
ONMI. Questa tornata di as¬ 
sunzione potrà permettere, fi¬ 
nalmente. l’apertura di gran 
parte di quegli asili nido, già 
costruiti ma chiusi per man¬ 
canza di personale. 


Conferenza-stampa 
in Campidoglio 
sul futuro 
dell'ex mattatoio 

L’ex mattatoio di Testac¬ 
cio continua a far parlare 
di sé: oggi, alle 11.30. nella 
sala Rossa del Campidoglio, 
si svolgerà una conferenza 
stampa sul plano di utiliz¬ 
zazione della struttura co¬ 
me centro socio-culturale e 
sportivo. 

Nel corso dell’incontro, a 
cui partecipano gli assesso¬ 
ri Calzolari, Arata. Nicolini 
e Prasca, verrà anche illu¬ 
strato il piano di zona 167 
relativo alle aree IACP 
La conferenza stampa di 
oggi sarà l’occasione per ti¬ 
rare le somme del lungo la¬ 
voro di progettazione e di 
discussione con gli abitanti 
della zona che dura ormai 
da tempo. Ci sono, infatti, 
precise proposte per l’utiliz¬ 
zazione dell’ex mattatoio, 
tutte da verificare e da va¬ 
lutare, ma che hanno come 
punto fermo il suo uso in 
rapporto alle necessità dèi 
quartiere. 



La manifestazione degli edili per l'occupazione e lo sviluppo del settore 


1 Unità / mercoledì 23 maggio 1979 


Ignobili provocazioni al XXII liceo scientifico di Torrevecchia 


«Processo» e minacce di autonomi 
contro un insegnante democratico 

Mario Ballano, iscritto al PCI, è stato sequestrato per mezz’ora senza che 
nessuno intervenisse - Ritrovati ciclostilati delle «Ronde proletarie» e delle Br 


Ignobile episodio di intimi- 
dazione contro un insegnante 
del XXII liceo scientifico di 
Torrevecchia. Un gruppo di 
c autonomi » ha bloccato, se¬ 
questrato e « processato » Ma¬ 
rio Ballarin, professore del li¬ 
ceo. iscritto al PCI. L’inse¬ 
gnante ha dovuto subire per 
mezz’ora insulti, minacce. 

Evidentemente gli « autono¬ 
mi > della scuola hanno rac¬ 
colto l’indicazione dei « ban¬ 
di di cattura » di Padova, in 
cui si invitava il « movimen¬ 
to comunista in tutto il terri¬ 
torio nazionale » a colpire le 
« spie e i delatori », i « bonzi 
sindacali » e i « berlingueria- 
ni ». Così gli autonomi del 
XXII liceo scientifico si sono 
sentiti (come del resto hanno 
detto all’insegnante del PCI 
* processato ») « rappresen¬ 

tanti della giustizia proleta¬ 
ria ». 

Le stesse farneticazioni era¬ 
no contenute nei volantini tro¬ 
vati in due scuole firmate dal¬ 
le « Ronde proletarie per il 
comuniSmo » che rivendicava¬ 
no ti e attentati contro mili¬ 
tanti del PCI impegnati nelle 
circoscrizioni e nelle scuole. 
C’è stata, inoltre, una « distri¬ 
buzione » di volantini delle br. 
stavolta al San Camillo: i vo¬ 


lantini sono stati trovati in un 
cortile dell’ospedale. 

Coincidenze non c^rto ca¬ 
suali. Con la stessa logica dì 
violenza del « processo » al 
XXII le « Ronde proletarie 
hanno firmato i volantini tro¬ 
vati allo Scientifico « Giovan¬ 
ni da Verrazzano della X cir¬ 
coscrizione e al XXIII liceo 
scientifico della IX circoscri¬ 
zione. 

In quest’ultima scuola i ci¬ 
clostilati sono stati lanciati 
dalle finestre del quarto pia¬ 
no 

Nei ciclostilati delle « ron¬ 
de proletarie » c’è subito la 
rivendicazione degli attentati 
contro i tre compagni del PCI. 
Il più grave è quello contro 
l’abitazione di Giuseppe Pin¬ 
na. consigliere del PCI della 
circoscrizione. Poi le « Ron¬ 
de » elencano gli ignobili at¬ 
tentati incendiari contro le 
auto di Giovanni Boccili, in 
via Capitolino, anch’egli i- 
scritto al PCI e consigliere 
circoscrizionale e Marco Ros¬ 
si. in via Publicola. sulla Tu¬ 
scolana, membro del consiglio 
di istituto del XXIII liceo 
scientifico, dove sono stati 
lanciati i volantini. 

Seguono poi « argomentazio¬ 
ni politiche ». preamboli che 


servono solo ad arrivare alla 
minaccia aperta, sempre sul¬ 
lo stile dei volantini taglia di 
Padova. Presi di mira, oltre 
agli organismi’ amministrativi 
decentrati, sono i « comitati 
per la difesa dell’ordine re- 
pubblicano », collegati, secon¬ 
do l’aberrante logica di questi 
filo-brigatisti ai berlingueria- 
ni. c cani da guardia » ed 
« imbonitori del regime ». 
Quindi le « Ronde proletarie » 
arrivano a concludere che il 
proletariato « non può più 
chiudere gli occhi di fronte 
alla crescente idiozia politica 
dei revisionisti » e, dunque, 
devono « farsi carico di col¬ 
pire il ceto politico del com¬ 
promesso storico ». 

Di fronte a queste minacce 
e intimidazioni i compagni, t 
cittadini e le forze democrati¬ 
che, non sono rimasti certo 
fermi. In entrambe le scuole 
dove sono stati trovati i vo 
lantìni si terranno questa mat¬ 
tina assemblee aperte 

Un’ennesima risposta allo 
squadrismo mascherato di 
rosso die ha trovato crimina¬ 
le realizzazione ancora una 
volta al XXII liceo scientifi¬ 
co contro il compagno Mario 
Ballarin. « Processo » e inti¬ 
midazioni per quasi mezz’ora. 


tra insegnanti e studenti che 
passeggiavano nel corridoio. 
Lo hanno aggredito in grup 
po. con insulti e spintoni. «Tu 
hai detto l'altro giorno che 
la polizia ha fatto bene a pic¬ 
chiare il compagno Roberto 
(il giovane « autonomo » pie 
chiato' dalla polizia durante 
gli incidenti provocati dai fa¬ 
scisti a Monte Mario). Con 
fessa! Sennò te rompemo 
er... ». Il « processo * continua 
su questo tono, mentre gli 
spettatori aumentano, ma so¬ 
lo una insegnante di « Lotta 
Continua » interviene a difen¬ 
dere il compagno Ballarin. 
Insulteranno anche lei, poi 
ripetono le minacce: «Qui tu 
non ei metti più piede e ap¬ 
pena tl incontriamo non la 
passerai liscia ». 

Finalmente lo lasciano pas¬ 
sare e il compagno Ballarin 
esce dalla scuola. Più tardi 
telefonerà al preside, die non 
si è nemmeno fatto vedere 
dopo la farsa degli autono¬ 
mi. Ma anche stavolta, come 
per la casa della studentessa, 
come per i pestaggi ai coni 
pagni, saranno smascherati 
gli squadristi che picchiano, 
intimidiscono, sparano. Poi 
potranno pure continuare a 
chiamarci « spie e delatori ». 


Da futte le province del Lazio migliaia di edili ieri in corteo 


Sotto la sede dei costruttori per il contratto 

Stamane attivo regionale della Fillea con il compagno Luciano Lama — In 
cinque anni nel settore gli occupati sono calati di ben trentamila unità 


Ieri migliaia dj edili hanno 
sfilato, ancora una volta, per 
le vie della città chiedendo la 
conclusione del confronto sul 
contratto: questa mattina alle 
9 il compagno Luciano Lama 
parlerà al cinema Palazzo al¬ 
l’assemblea dei quadri sinda¬ 
cali della FILLEA. Una mobi¬ 
litazione importante, chiesta 
dal sindacato di categoria ,n 
un momento particolarmente 
delicato della stagione con¬ 
trattuale che ha visto, ancora 
una volta, una risposta mas¬ 
siccia e pronta da parte dei 
lavoratori. 

Verso le 14, ieri, a piazza 
Porta -Pia. gli edili si sono 
ritrovati a migliaia; hanno 
sfilato per via Nonrentana fi¬ 
no a largo di Villa Massimo, 


davanti alla sede dell’ANCE 
(Associazione nazionale co¬ 
struttori). dove si è svolto un 
breve comizio. Al centro del¬ 
la manifestazione erano i te¬ 
mi « nazionali » della batta¬ 
glia della categoria: l’occupa¬ 
zione, il controllo sugli inve¬ 
stimenti, i diritti d’informa¬ 
zione, l’organizzazione del la¬ 
voro. Temi che a Roma, uno 
dei punti « caldi * del settore, 
hanno un significato del tutto 
particolare. 

In cinque anni gli addetti 
sono calati da circa 81 mila a 
52 mila: i disoccupati ufficiali 
si mantengono sull'ordine 
delle 25 mila unità. Da tempo 
i lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono cose 
precise: il rilancio degli in¬ 


vestimenti nell’edilizia privata 
(attualmente siamo alla para¬ 
lisi). l’avvio urgente delle o 
pere di edilizia pubblica (o 
s [ledali, università, la Mo¬ 
schea) e l’attuazione, die 
sembra segnare il passo, dei 
piano decennale per l’edilizia. 
E’ una lotta che si intreccia 
con la battaglia più generale 
per il contratto di lavoro. 

La posizione della contro¬ 
parte. tuttavia, è nota: c’è la 
precisa volontà di impedire 
passi in avanti alla soluzione 
del confronto e di negare va¬ 
lidità ai punti più qualificanti 
della piattaforma degli edili. 
Una battaglia difficile, dun¬ 
que. ma che i lavoratori edili 
di Roma e del Lazio hanno 
affrontato senza tentenna- 


menti. La manifestazione e lo 
sciopero di ieri hanno dato 
l’ennesima prova della coni 
pattezza della categoria. Altre 
ore di sciopero e altre mani 
festazioni si svolgeranno a 
Roma e nella regione entro 
la settimana. 


Dibattito 

Oggi alle 18, presso il do¬ 
polavoro ferroviario (via Fla¬ 
vio Stilicone 69) si terrà un 
dibattito sul tema «Cristia 
ni e marxisti: un incontro 
sul terreno dell’uomo ». Al 
dibattito., organizzato dall’Ar¬ 
ci della X circoscrizione, par¬ 
tecipano Franco Passuello 
delle Adi e il teologo Don 
Giovanni Gennari. 


La positiva esperienza : della cooperativa che gestisce il servizio sociale 


«Crescere insieme» nell’asilo di Albano 

Quindici ragazze hanno ottenuto dal Comune l’appalto - Il « nido » è costato duecento milioni 


Protesta dei paesi arabi 


«I no per lo Moschea 
sono incomprensibili» 

Se il Tribunale amministrativo regionale deciderà defi¬ 
nitivamente la revoca della licenza edilizia per la costru¬ 
zione della moschea a Monte Antenne interverranno diretta- 
mente i governi degli stati arabi. Così ha dichiarato l’amba¬ 
sciatore del Marocco. Mustapha Belarbl Aloui, presidente 
della commissione islamica per la costruzione deila moschea. 

«La conferma del parere negativo con il quale il TAR 
ha sospeso i lavori della moschea — ha detto Aloui — costi¬ 
tuirebbe un’ingiuria per un miliardo di musulmani (a Roma 
ce- ne sono oltre 50 mila» ed i loro responsabili politici 
sarebbero costretti a reagire ». ' » 

« La sollecitudine e la generosità con cui ITtàlia ci aveva 
offerto il terreno per la costruzione del centro non ci ave¬ 
vano preparato alle disillusioni attuali — ha detto l’amba¬ 
sciatore del Marocco —. L’opposizione attuale è per noi 
incomprensibile ». 

Come è noto, la delibera per ia costruzione del centro 
Islamico e la moschea venne approvata già il 27 gennaio 
dal Comune. Era previsto un investimento di ben trenta 
miliardi e l'impiego, per oltre tre anni, di tremila operai. 
Il -TAR, poi. aveva sospeso l’atto amministrativo. Ora si 
aspetta la decisione definitiva del Tribunale amministra¬ 
tivo. e la sentenza è prevista per il 4 luglio. 

«Se il 4 luglio — ha concluso Aloui — il ”no” dovesse 
diventare definitivo, avremo la prova che dietro l pretesti 
di carattere urbanistico ed ecologico c’è dell’aUro ». 
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« Crescere insieme ». Il no¬ 
me della cooperativa che ge¬ 
stisce l’asilo nido di Albano 
è anche un programma. Le 
quindici ragazze che ne fan¬ 
no parte lo hanno scelto per 
presentarsi alla gente in mo¬ 
do semplice e diretto. « Vole¬ 
mmo che fosse chiaro — spie¬ 
ga Milvia, una delle promo 
trici del groppo — che non ci 
saremmo limitate a svolgere 
un lavoro di controllo. So¬ 
prattutto volevano chiarire 
cosa intendevamo per asilo 
nido: non un parcheggio, ma 
un luogo dove i bambini im¬ 
parano a crescere e a gioca¬ 
re inseme, un posto dove ci 
fossero degli ”adulti ” dispo¬ 
sti a rispondere agli infiniti 
perché dei piccoli ». 

La « storia » del gruppo 
« Crescere insieme » è comin¬ 
ciata dal nido di Albano, uno 
dei poclii, o forse addirittura 
runico in tutta Italia ad es¬ 
sere gestito da una coopera¬ 
tiva. nato con i giovani della 
« 285 ». Una costruzione mo¬ 
derna. grande, con un giar¬ 
dino verde, pieno di luce e 
aria.-.con stanze grandi e a- 
datte ai giochi dei bambini. 
Insomma. una struttura co¬ 
struita secondo le regole del- 
l’« architettura pedagogica ». 
Eppure, inutilizzata per due 
anni. 

« ET costala duecento milio¬ 
ni — 'spiegano le ragazze del¬ 
la cooperativa — ma non po¬ 
teva funzionare perché il de¬ 
creto Stemmati ha impedito 
al Comune di assumere per¬ 
sonale e quindi il nido resta¬ 
va lì, tanto bello quanto inu¬ 
tile. Le donne cl passavano 
davanti, andando a lavorare , 
dopo aver lascialo i figli dai 
nonni o in qualche costosa 
scuola privata. Ci siamo pas¬ 
sate anche noi , tante volte. 
Tante volte che alla fine ab¬ 
biamo deciso che forse avrem¬ 
mo potuto fare in modo che 
quella struttura fosse final¬ 
mente aperta ai bambini ». 

E così è cominciata la trafi¬ 


la. Per costituirsi in coope¬ 
rativa era necessario raggiun¬ 
gere un certo numero di iscrit¬ 
ti alia « 285 ». dotati anche di 
determinati requisiti professio¬ 
nali. « Abbiamo spulciato gli 
elenchi degli iscritti — raccon¬ 
to Caterina, una delie giova¬ 
nissime puericultrici —. poi 
siamo andate casa per casa. 
Ma le risposte negative erano 
molte perché di lavoro se ne 
prevedeva tanto, ma di garan¬ 
zie nessuna. E’ lo stesso pro¬ 
blema che abbiamo anche a- 
desso che lavoriamo da tanti 
mesi nel nido. Il da fare non 
manca, ma andiamo avanti 
sempre con la minaccia che 
ci tolgano la gestione ». 

Insomma. l’asilo funziona a 
pieno ritmo, i genitori e anche 
i bambini sono contenti, ep¬ 
pure c’è già chi pensa a chiu¬ 
derlo con una battaglia che 
ha il sapore di un'opposizio¬ 
ne strumentale alla giunta di 
sinistra. Ma perché? Perché 
le ragazze non sanno Lavora¬ 
re. perché i piccoli sono mal¬ 
tenuti? « «V ulta di tutto questo j 
— risponde Laura, una delle 
cuoche —. E’ solo che alla De 
non ra giù che una coopera 
tira gestisca un servizio come 
questo. E soprattutto è infa¬ 
stidita dal fatto che siamo 
quasi tutte di sinistra. A sen¬ 
tire certe democristiane sem¬ 
brerebbe addirittura che la 
necessità dell’asilo nido, qui 
ad Albano, sia solo un’inven¬ 
zione dei comunisti. Da quan¬ 
do abbiamo cominciato a la¬ 
vorare. in consiglio comunale 
la De ha sempre fatto di tutto 
per metterci i bastoni fra le 
ruote, appigliandosi a ogni 
possibile cavillo. Ora stanno 
facendo di tutto perché il Co¬ 
mune barrisca un altro con¬ 
corso, ma già all’inizio di mag¬ 
gio avevano tentato di farci 
revocare la gestione , asseren¬ 
do che non avevamo i requi¬ 
siti necessari ». 

In realtà, sia da un punto 
di vista tecnico-giuridico, che 
professionale, la coop è a 


posto. « Prima di approvare 
la delibera, l’amministrazione 
comunale — spiegano ancora 
Milvia e Caterina — ci ha fat¬ 
to frequentare un corso di 
specializzazione: dieci giorni a 
tempo pieno, a Rocca di Pa¬ 
pa ». 

Quanto al concorso, c'c da 
ricordare che all’epoca in cui 
fu esposto il bando (a febbraio 
del ’78 aperto ai • privati e 
alle cooperative) si presentò 
solamente il gruppo « Cresce¬ 
re insieme ». 

Fra problemi e difficoltà, 
comunque, il nido ora è in fun 
zione. E’ stato inaugurato uf¬ 
ficialmente il 26 marzo, ma 
già da due mesi prima le ra¬ 
gazze erano al lavoro (e gra¬ 
tis) per risistemare le strut¬ 
ture che. dopo due anni di 
abbandono, erano ridotte piut¬ 
tosto male. Tutti i giorni, dal¬ 
ie 7 alle 18. quarantacinque 
bambini sono ospitati al nido, 
accuditi, coccolati. « Per far 
risparmiare il Comune — di¬ 
cono — abbiamo rinunciato a 
farci aiutare dalle donne del 
le pulizie. E. così, quando i 
bambini se ne vanno restiamo 
qui a pulire e a preparare le 
cose per il giorno dopo ». 

Ecco, il problema soldi. C'è 
già qualcuno che ha protesta 
to perché le rette sono troppo 
alte. « E’ inevitabile — spie¬ 
gano — che si debba versare 
una quota (che stabilisce il Co 
nume a seconda delle fasce di 
reddito). Xon é cosa ignota 
che te casse comunali non ab¬ 
biano la possibilità finanziaria 
di sostenere interamente U co¬ 
sto di questi servizi ». 

Il lavoro non è semplice e 
c’è una battaglia da combat¬ 
tere su più fronti. Non si trat¬ 
ta solo di avviare un lavoro 
costruttive ne! nido, ma an 
che e soprattutto, di .coinrol 
gere i genitori nella gestione 
dell’asilo, convincerli a parte 
cipare. « Si tratta di far ca 
pire che la vita del nido ri 
guarda tutti e non solo chi 
ci lavora ». 
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Ai servizio dell’uomo la COOP. ITALTERMIC 
produce impiegando la tecnologia più avanzata. 


—Pannelli solari 

—Depurazione e trattamento acque, rete idrica e fognante, 
impianti sollevamento acque 

— Impianti termici, idrici, idraulici civili e industriali 

— Illuminazione stradale ed elettrificazione 

— Bagni prefabbricati 


Direzione e amministrazione: Ardea • Via Laurentina Km. 29.300 

Tel. 9111238 / 910107 

Sede sociale: Roma - Piazza Salvatore Galgano 77 
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Per gli Inquilini «miti in cooperativa proibito comprare 
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Quando % la proprietà gioca 
al rialzo : «rappartamento 
è in vendita, ma non a voi» 


««e i 


La vicenda emblematica di uno stabile di via Nicolò HI - Prima 
la ritorsione, poi il tentativo di innescare una nuova speculazione 


Quando arrivò la notizia che 
il proprietario voleva le ven¬ 
dite frazionate gli inquilini di 
via Nicolò III non si persero 
d'animo: dopo qualche assem¬ 
blea, dopo tante discussioni 
tra di loro, decisero che la via 
da imboccare era quella di 
costituirsi in cooperativa e di 
acquistare gli appartamenti 
usando anche dei crediti age¬ 
volati. Tutti erano convinti 
die la situazione si sarebbe 
risolta in maniera positiva e 
presto. Ma non è andata cosi: 
i proprietari (proprietari d'ec¬ 
cezione se si pensa che stia 
ino parlando della sorella di 
papa Pacelli e del principe 
nero Gerini) vogliono vende¬ 
re a tutti, ma non alla eoo ‘ 
perativa. Sembra quasi, in¬ 
somma, che la decisione di 
disfarsi del grosso palazzo sia 
stata presa più che altro por 
fare dispetto alle famiglie, 
E non è una impressione poi 
cosi lontana dal vero. I pro¬ 
prietari motivarono, infatti, le 
vendite frazionate afferman¬ 
do che l’equo canone (a cui 
gli inquilini non hanno certa¬ 
mente voluto rinunciare) non 
garantiva quei margini di pro¬ 
fitto necessari. Si trattava di 
una specie di ritorsione ìn- 
somma. 

Come è ovvie, nel corso del¬ 
la faticosa trattativa (si è 
arrivati al terzo incontro e 
siamo ancora al nulla di fat¬ 
to) il rappresentante dei pro¬ 
prietari non ha potuto negare 
alle famiglie riunite in eoo 


perativa il diritto di acquista¬ 
re. E allora la tattica scelta 
è stata quella di tirare sul 
prezzo: la richiesta è esorbi¬ 
tante e lontanissima dalla va¬ 
lutazione (oggettiva) fatta dai 
periti. 

Al tavolo della trattativa, 
assieme alle famiglie, c'è il 
Sunia e la Lega delle coope¬ 
rative che ha offerto a que¬ 
sti inquilini le sue strutture 
tecniche. Ma dalla parte degli 
inquilini si è schierata anche 
la XVIII circoscrizione. In una 
lettera inviata ai proprietari 
l'aggiunto del sindaco invita a 
chiudere presto la trattativa 
trovando una soluzione positi¬ 
va ed equa. E gli inquilini con 
la * loro cooperativa hanno 
avanzato una offerta certa 
mente jiraticabile. « Per noi 
— dicono — l'acquisto dilla 
casa non è una scelta facile, 
sappiamo di doverci sobbar¬ 
care di un costo certamente 
non piccolo. Ma abbiamo de 
ciso per questa soluzione di 
fronte al pericolo di trovarci 
magari tra qualche mese con 
uno sfratto esecutivo sulle 
spalle. E la cooperativa ci 
permette anche di rispondere 
uniti alle pretese della pro¬ 
prietà, altrimenti sarebbe suc¬ 
cesso che i pochi che si pos¬ 
sono permettere di pagare 
(magari coprendosi di debiti) 
l’avrebbero fatto e per gli al¬ 
tri l'unica sarebbe stata an¬ 
darsene ». 

Ma di fronte alla buona vo¬ 
lontà degli inquilini la pro¬ 


prietà ha scelto la strada del¬ 
l’irrigidimento, delle richieste 
gonfiate ed assurde. Coca na¬ 
sconde allora questa vendita 
frazionata? Forse il tentativo 
di innescare una nuova specu¬ 
lazione, o magari di trasfor¬ 
mare gli appartamenti in uf¬ 
fici per sfuggire ai controlli 
dell’equo canone. 


Funziona da oggi 
il nuovo 
poliambulatorio 
a Tivoli 


Verrà inaugurato oggi, a 
Tivoli, il nuovo poliambula¬ 
torio di medicina scolastica 
istituito daH’amministrazione 
provinciale in collaborazione 
con la direzione del III cir¬ 
colo didattico della cittadina. 
All’incontro parteoLparà 11 
presidente della Provincia, 
Lamberto Mancini. 

Il nuovo poliambulatorio, 
che si inserisce nel program¬ 
ma di potenziamento e svi¬ 
luppo delle strutture sanita¬ 
rie per la prevenzione e la 
diagnosi delle malattie, fun¬ 
zionerà a diretto contatto con 
gli scolari. 

Saranno istituite prestazio¬ 
ni ambulatoriali di medicina 
generale, stomatologia, otoia- 
tria. oculistica, ortopedia e 
psicologia. 



I cancèlli delle 


Fosse Ardeatine 


u r 

Si inaugura domani nei locali dj palazzo 
\alcntini la mostra ' didattica «I cancelli 
delie fosse Ardeatine ». L’esposizione è sta¬ 
ta allestita dal V liceo artistico di Roma in 
collaborazione col XXV liceo sperimentale 



di via Manin sotto il patrocinio dell'assesso¬ 
rato della pubblica istruzione della Provin¬ 
cia di Roma. La mostra sarà aperta nei gior¬ 
ni feriali, orario antimeridiano dal 24 al 30 
maggio. 
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ROMA I 

OSPEDALE FORLANINI alle 11 j 
dibattito. Partecipano i coniuga 
Tullio Vecch etti della Direzione 
del Parlilo e Unno Francescani. , 
NETTUNO alle 18 comizio con il j 
compagno Maur zio Ferrara del j 
CC; ISTITUTO TECNICO BERNINI 
alle 11 dibattito. Partecipano i j 
compagni Franco Ferri del CC e i 
Gollrcdo Ball.ni. CANTIERE DI J 
TORREVECCHIA a’ie 12 (Canu:- ■ 
lo), FIANO alle IO (Corchilo); 
SAN CESAREO alle 18 (Vetere); 
ANGUILLARA alle 20 (A M. Cail; 
SANTA MARINELLA alle 15,30 
Centiera Marangm (TrombaCar), ! 
SANTA MARINELLA elle !S I 
(Trombadori); CIVITAVECCHIA 
elle 12 (Minnucci); CANTIERE 
FEDERICI E NAVARRA alle 12 
(Guerra); IFF alle 7,30 (Giannan- 
-je: ); GENAZZANO al.e 20 (Stra- 
f aldi ) : MONTECÉLIO alle 15 (Ro^ 
mam): VILLANOVA alle 19.30 
(Pochetti); SETTEVILLE alle 
17.30 (Tozzelti); TIVOLI «He 18 
(Ossicini); MONTEROTONOO DI 
VITTORIO alle 18 (Campanari); 
VILLANOVA alle 16 (Coccia); 
GUI DONI A alle 6 Cementerò Un- 
cem (Cerqua-Piccbio), REGINA 
ELENA alle 10.30 (Melueeo Vac- 
caro-De Logu) INAM VIA LAM¬ 
PEDUSA ale 10 (CoIazmgarO; 
MINISTERO INDUSTRIA alle 10 
(Spinelli-Cacciott.); UNIVERSITA¬ 
RIA alle 10 a Scienze (Dalla Se¬ 
ta - Bernardini - Bolognani - Ippo- 
tito); AIGE PROVINCIA alle 10 
(Cianca); N.U. LAURENTINA al¬ 
le 11,30 (Imbellone-Baldi); COOP. 
CARPI alle 15 (Gradone); FER¬ 
ROVIERI CENTRO «re 9 alla sta- 
z.one Termin' (Ottaviano); CNEN 
FRASCATI alle 12,30 (Tortorlci); 
CARIANO alle 18 (Malliolfti); 
LANUVIO alle 19 (Messer); ROC¬ 
CA DI PAPA alle 18,30 (Piccoli); 
ARICCIA alle 17 (M, PicctTeM); 
VELLETRI all# 19 (Ferretti); 
SANTA MARIA DELLE MOLE al¬ 
le 19,30 (Cod'ipoti): PAVONA 
alle 17 (Dominici); MARINO afe 
18 (Palloni); CANALE MONTE- 
RANO alle 19 (Tldei); ANGUI L- 
LARA alle 8 (Massetti); SANTA 
MARINELLA alle 17.30 (Tidel); 
ENEL CIVITAVECCHIA alle 12 
(Tidei) ; ZAGAROLO alle 17 (M«- 


lucco Vaccaro); COLLEFERRO al¬ 
le 15 (C.uifini). COLLEFERRO al'e 
19 (Luberti); MARCELL1NA alle 
19 (Casemcnti); COLLEFIOR1TO ol¬ 
le 19 (Chiatella); CAMPO LIM¬ 
PIDO alle 17 (Rosso); COLONNA 
alle 18.30; FRASCATI alle 9; 
CIAMPINO alle 5; ANZIO alle 9; 
CIVITAVECCHIA alle 17 al Crai 
del Porto; COLLEFERRO alle 5; 
SAN VITO all* 10; PALESTRINA 
alle 19.30; GALLICANO alle 17; 
SUBÌACO alle 10. 

F.G.C.I. 

SPERIMENTALE ore 16.30 As¬ 
semblea studenti; CASTEL VERDE 
ore 20.30 Ass di Caseggiato (Pom¬ 
pili): BERNINI ore 11.30 Assem- 
b'sa (Ferri); MATTEI ore 8 Gior¬ 
nale parlato. 

FROSINONE 

FEDERAZIONE 16 Att.vo Pro- 
vnciaie (S miele-Verdini) ; FEREN¬ 
TINO - Cartiera ore 20 (Spaz ani); 
CASTRO DEI VOLSCI - Riosaceo 


Radio e TV 


ROMA 

VIDEO UNO — Ore 18-19. Trio 
«Fratto con il pubblico, con Arala. 
RADIO BLU — Ore 14-15: « can¬ 
didato risponde a, con CanuHo; 
ora 17-20: con...? sui g'ovanì; ore 
23-0,30: dibattito con gli ascolta¬ 
tori. con Imbellone; ore 21,30- 
22,30: dibattito sul governo lo¬ 
cale, con CiuHini. 

RADIO VALMONTONE — Ore 
12: sul governo locale, con Mar¬ 
ron.. 

PROSINONE 

CT.R. NUOCI - Benda 4 cana¬ 
le 22 —'Dee 21.30; Incontro 
con Raniero La Valle. 

RADIO ANTENNA NUOVA - FU 
97 mhz — Ore 10: A confronto 
PCI-DC-Sinistra Incf pendente, con 
Napolitano e Ossicini; 11: Rubrica 
sindacate; 13: Incontro con Mau¬ 
rizio Ferrara; 14: Discutiamo con 
Segra; 17: Dibattito sulla scuola, 
con Michele De Gregorio. 

LATINA 

TELILATIMA — Ora 14: film 
« Cambiare ins : eme e. 


I 

ore 21 (Colafrpr.ceschi) ; VEROLI 
S. FILIPPO ore 20 (Campanari); 
PASTENA CAVATELLA ore 20.30 
(De Lellis) ; S. GIORGIO - Luce 
ore 20 (Lucciola); S. VITTORE 
Taverna Vecchia ore 21 (Casoni); 
CECCANO Colle Pirolo ore 20 
(Ciotol -Santo-Donato). 

LATINA 

ROCCAGORGA ore 20 (Vona); 
TERRACINA ore 19 (Prates,); 
LATINA Case Popolar, ore 18.30 
(R. Santangelo); SEZZE FORESTA 
ore 20 (Veltetri): PONTINIA ore 
12 Incontro Opera: FINE-Fashion 
{ ( Reco-Luberti) . ; , 

| RIETI 

j S. RUFINA ore 18.30 (Proiet- 
I t); PASSO CORESE ore 18 ma- 
t prestazione con Carla A'berta Ra- 
| vaioli; RIETI ora 12,45 nel piaz- 
! zale davanti « La Telettra » incon- 
j tro con Carla Alberta Ravaioli e 
j i# lavoratr ci del nuc'eo industriale; 
J RIETI ore 17 manìlestazione con 
! Corvisieri e Spettacolo Mus'cale 
presso il Teatr * Flavio Vespasiano; 
COLLE RINALDO ore 20.30 (Gi¬ 
retti); ANGELI ore 21 (Ferroni); 
CITTADUCALE Ore 18 (De Negri); 
S. ANATOLIA ore 19.30 (Bocci). 

VITERBO 

VITORCHIANO ore 20,30 (Mes¬ 
solo); SUTR1 ora 15.30 (L. Maz¬ 
zetti); VITERBO « Gramsci » ore 
17.30 (A. Gìovagnoli); ORIOLO 
ROMANO ore 20.30 (Cimarra); 
CHI A ore 20 (Poltastrelli) ; CIVI- 
CASTELLANA FACI 5 ora 11.30 
(Pollastralli); MONTEFIASCONE 
ore 18 (La Valle); TARQUINIA 
ore 18,30 (Ranaiti); BCMARZO 
ore 20.30 (Colombinl-ArduTni); 
VALENTANO ore 20,30 (Sarti-Nar- 
dini); MONTALTO ore 20 (Bagna- 
to-Vallasi); CAPRA?»ICA ora 20.30 
(Montino); CALCATA ere 19,30 
(Bonarrigo); CIVITACA5TELLANA 
ore 11 SIMAS (Bonarrigo); BA5- 
SANO IN TEVERINA ore 20,30 
(S. Gioganolì); LUBRIANO ere 
17.30 (Grassotti); ORTE ore 21 
(Ressi-Pìscinl). 

Oggi ■ Cori alle ora 18 mani¬ 
festazione di zona sui - problemi 
intemazionali a la alaaioni europea 
con il compagno Cario A. Galluz- 
zi, della diraziona dal PCI. ■ \ 


• quarta • • ■ 

' RAPPRESENTAZIONI 
DI « MANON LESCAUT » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

- Quatta sarà alla 20,30 (Abb. 
alla «TERZE SERALI » ree. 66), 
quarta rapprasentazlona di s Ma- 
non Lescaut » dì Giacomo Puccini. 
Maestro del coro Luciano Pelosi, 
regia d! Piero Fagglonl, scene di 
Dante Ferretti, costumi di Gabriel- 
fs Pescucel, coreografia di Guido 
Lauri. Interpreti principali: Ralna 
Kabalvansks, Angelo Remerò, Gior¬ 
gio Casellato-Lambertl. Silvano 
Paglluca. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601732) 
Alle 21 al Teatro Olimp'co con¬ 
certo del baritono Bemd Wetkl 
con il pianista Cord Graben. In 
programma Lieder di 5chubert, 
Rautter, Beethoven e Strauss 
Biglietti in vendite alle Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilia- 
zlone - Tel. 6541044) 

Riposo 

CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Clrc.ne Glanlcolense n. 10 - 
Tei. 3803044) 

Alle 17 concerto per pianofor¬ 
te solista. Mus’che di Czernl, 
Beethovan, Schumann, Scarlat¬ 
ti, Mendelssohn, Chopin, Brahmi. 
Eseguono: Chiara Migliar!, Lin¬ 
da Cinque. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Cala» n. 6 - 
6797270-6785879) 

Alle 21: « Libero tutti », spetta¬ 
colo musicale di Ugolino. 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI » (Via degli Scialoje 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 l’Associazione Cultu¬ 
rale « Colloqui », il Teatro Au¬ 
tonomo di Roma presenta: « A- 
mieto ed Edipo » (itinerario 
corpo 3) di Silvio Benedetto. 
Solo per prenotazioni. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 

- Tel. 73S2S5) 

Alle 21 la Comp. di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Marine! Stefanescu In: « Ray- 
monda » (Ili etto) Doina noz¬ 
ze d’Aurora (III atto). Regia 
e coreografia di Marinai Stefa- 
nescu. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11/A - 
Tel. 5894873) 

Alle 21,15 «La Joconde » da 
Nazim Hikmet testo e regia di 
Lamberto Lambertini. Posto uni¬ 
co L. 3.000. Nel foyer Ki Ka 
Vu La Joconde immagini di Gio- 
condologìa. 

DELLE MUSE (Via Fori) n. 43 • 
Tal. 862948) 

Alle 21,30 I Gtancattivl presen¬ 
tano: « Il Teatrino ». Prod.: Le 
Nuove Muse. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 - Tel. 6565352- 
6561311) 

Alle 21 il Gruppo Teatro La¬ 
boratorio presenta: « L’uomo 
dal fiora in bocca », « La pa¬ 
tente », « La morsa » di L. Pi- 
randello. Regia di Ugo Ciarieo. 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114-475404) 

Alle 17 (turno G-l) la Comp. 
di del Teatro E'iseo di¬ 

retta da Giorgio De Lullo - Ro¬ 
molo Valli presenta: « Romolo 
Valli come Oscar Wilde in di¬ 
vagazioni e delizie » di John 
Gay. Regia di Giorgio De Lul¬ 
lo 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghelti 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla 
n. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle ore 21. per la ras¬ 
segna Europa Olf la Comp. At¬ 
tori a Tecnici in: « Il gatto 
con gli stivali » di Ludwig Tieck 
Romantico Tedesco. Prezzo lire 
2 000. Ridotti L. 1.500. 
ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. tor¬ 
si n. 20 • Tel 803523) 

Riposo ' 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 

- Tel. 6561156) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stal- 
letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Al'e 21.30 « Le troiane di Euri¬ 
pide » di/con Giovannella De 
Luca. Èva Papegheorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli e Laura Sassi 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 - Tele¬ 
fono 465465) 

Alle 18 l’Odradek Teatro Grup¬ 
po e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma presenta¬ 
no: « Lapsus », dal Cenacolo di 
Leonardo. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

PARNASO (Via S. Slmone n. 73 fm 

- Taf. 6564192) 

Alle 21.30 concerto di mus'ca 
brasiliana con Giovanni Signo- 
retti. Romeno 5!gnoretti ed En¬ 
zo Alba. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona- 
le n. 163 Tel. 465095) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
di Prosa dei Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta: « La lacrima amara 
di Petra Von Kant », di R. W. 
Fassb’nder. Regia di Mario Fer¬ 
rera. 

SPAZIO UNO (Virala dal Pintori 
n. 3 • Tal. 383107) 

Alla ora 21,30 la Compagnia 
di Prosa « Presenze » presenta: 
■ Se sei tu l'angelo azzurro » 
di Angiola Jonigro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tal. 393969) 

Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentino- 
Tal. 6544601/2'3) 

Alla 20,45 (ultima settimana)* 
« Celestina » di A. Sastre. Ragia 
di Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano dal Cacce n. 16 - Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21.30 (ult. sett ) la Comp, 
Coop. Teatro Orazero pre¬ 
senta: « Dieci giorni senza (ara 
niente ■ di Roberto Mazzucco. 
Regia di Michele Mirabella. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni ». I - Tal. 5895762) 
SALA A 

- Riposo 
SALA C 

Alle 21.15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: • Stasera.™ 
T a r di— » di Jean Tard eu. Re¬ 
gia di Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 / A - 
4 TeL 3S4.334) 

- Alle 21 * Gli untori » presenta¬ 
to della Coop Acquerò» di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via C. 
Benzoni n. 49-51 - Telefo n a 
576162) 

Al'e 21 prosegue la Rassegna 
Europa Off '79 organizzata dal 
Teatro Club con il Teatro « Pro¬ 
viso're » dì Bruzei'es con: « Pio¬ 
vre B..4 » da Baudelaire, un 
sogno ad occhi aperti sul Belgio 
e su ad stesso. 

TEATRI 

SPERIMENTATI 

ABACO (L. Tevere Montai, 33/A- 
TeL 3604705) 

Alle 21,30 L'Aloph Teatro Comp. 
Di R certa presenta: • L’oltima 
n ot t i di Iffgooia » di Caterina 
Martino. Regia di Ugo Margio 
ALBERICO (Via Albori— II. 29) 
Alia 20,30 - Il Petogruppo pro¬ 
sante: « Al lavora rogassi », di o 
con Franco Turi. 

AVANCOM tCI TEATRINO CLUB 
(Vlo di Porta Lai ira a a a. 32 • 
Tal. 2672114) 

Alla 21.30: « Lo cMmmao 
A u di o j o fl » spettacolo-laborato¬ 
rio dirotto do Marcallo P. Lsu- 
rentis. Si prega prenotare. 

BEAT '72 (Via C. C Balli a. 72 

- Tri 31771S) 

Alle 2 2il Beat 72 prosante: 

« Tba retarne of W— M— 


("schermi e ribalte 
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Sho »t ■ L'uomo di Cettnza a 
di con John P. Colosimo. 

DEL PRADO (Via Sora n. 8 - Te¬ 
lefono 5421933) 

Alla 21 « L’alimbicco » presen¬ 
ta: « Tutti al macello a di Boris 
Vian. Regia di Roberto Soimlerl. 
RIPAGRANDE (Vicolo S. Fran¬ 
cesce a Ripa n. Il - Telefono 
5692697) 

Alle 21,30: « Una vecchia loto- 
grafia dì un cavallo a dondolo » 

. dai frammenti di Novalis. Pre¬ 
sentato dalla Coop. « Teatroina- 
ria ». 

CINE • TEATRO TRASTEVERE 
(CIrc. Glanlcolense n. 10 - Te- j 
telone 5803044-5892034) I 

Atte 21,30 la Compagnia « Il | 
Pungiglione » presente' « La po- 
atzlona » di Giorgio Mattioli. 1 
ZIEGFELD CLUB | 

Alle 17, la compagnia La Linea 
d'ombra - Intervento presenta: 

« Piazzita e claonate ». 

Alle 19,30, la compagnia Le Ori¬ 
gini presenta: « Arborea », di 
Grazia Fresu 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

Alte 21,30 « Romoletto » (Una 
odissea più lunga dell'Iliade) con 
Giencar!o Sisti e Susanna Schenv 
mari. Regia degli autori. 

LA CHANSUN (Largo Brancaccio, 
82/a Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in: « Taffettà » cabaret 
in due tempi di Giordano Gre¬ 
co e Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 
n. 36 • Tel. 5894667) 

Alle 22,30 La voce e la chitarre 
di Sergio Centi. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13/A • Tele¬ 
fono 483424) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 
n. 3 Tel. 5892374) 

Alle 21,30 per ta serie della 
nuova musica popolare il Grup¬ 
po « Canti in piazza » e il 
Gruppo » La Lallera » in: ■ Mo¬ 
di contadini » e « Modi urba¬ 
ni ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto iazz del 
pianista Mei Waldron trio. 
ZIEGFELD CLUB 

Alle 21,30 Blue grass con gli 
« Old Ban]o Brothars » 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te, 27 - Tei. 7884586-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Spazio per bambini: sette gior¬ 
ni per g'ocare, recitare, dise¬ 
gnare ed Inventare in libertà, 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrc.ne Apple, 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino - Via Panama, 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18,15 « li cinema italiano 
degli anni venti »: « Senza pa¬ 
dre », di E. Ghione (1926) e 
« li gigante ideile Dolomiti », di 
G. Brignone (1927). 

Alle 21,15 «Cinema francese 
degli anni trenta »* « Dietro la 
, facciata,», di Y. Miranda,e Geor¬ 
ges L-cc-mbe (1939).' " 

SADOUL (Via Garibaldi, ' 2/A • 
Tel. 5816379) 

Alle 17. 20, 23: «Casanova», 
di Federico Felòni 
AVORIO (V ia Macerai» n. 18 • 
Tel. 75352-*) 

Convoy, trincea d’asialto, di 5. 

‘ Peckinpah 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te¬ 
lefono 3662837) 

Alle 19 e 21 « Bianche » « Re¬ 
naissance » 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
Alle 20 a 22: « Calore », di P. 
Morissey 
L’OFFICINA 

Alle 18,30. 19.30, 21, 22.30, 

2 esordi in super 8: « Casa, 
dolce casa », di M. Caruso e: 

■ L'amore à un salto di qua¬ 
lità », di S. Wetzl. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82,A - Te¬ 
lefono 353066) 

Alle 22 concerto del V.I.N.O. 
FILMSTUDIO 
5TUDIO 1 
Non pervenuto 
STUDIO 2 

Alle 17, 19, 21. 23 prosegua 
rassegna sui ■ Beatles ». 

MUSEO DEL FOLKLORE ROMA¬ 
NO (P-zza S. Egidio) 

Alle 17.30 - 19,30 - 21,15 - 
23,30 • Rassegna del videotape: 

« Thocnlcide » - ■ Yen do crime 
you do (ho timo » - a nel cor¬ 
tile del museo programma spe¬ 
ciale di videomusic». Natia sala 
N. 1 si replica: « Un processo 
per stupro ». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Il re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AIRONE 

Giallo napoletano, con M Ma- 
stroiinnì G 
ALCYONE - 836.09.30 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE • 540.89.01 

Il re degli zingari, con 5. Hyden 
DR 

AMERICA 581.61.68 

Il giocattolo, con N. Mantredi 
DR 

ANIENE 

Comportamento sessuale delle 
studentesse 
ANTARES 

Concorde Affaire '79, con J. 
Frane.scus - A 

APPIO - 779.638 

Superman, con L Reeve - A 
AQUILA 

Ragazza di notte, con Ulti Lom- 
mei - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Pi Oridan te, con D. Bogarde - 
CR (VM 18) 

ARISTON 353.297 • L 3.000 
Norma Boa, con 5. Fie.d - DR 
I ARISTON N. 2 679.32.67 

OUvor’s Story, con R. O’Neal 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Forza Italia, di R. Faenza * DO 
ASTOR • 622.04.09 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lona - DR 
ASTORI A 

Car d an i», con F. Carfano - A 

ASTRA • il9.62.99 

Ca i d an te, con F. Carfano - A 

ATLANTIC • 761.06.56 

Lotti mi u gg ì , con M. Vitti - C 

AUSONIA 

Un tr an quillo aree*-end di powro, 

J. Voight - DR (VM 18) 
BALDUINA 347392 

Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

BARBBRINI - 4ts.17.07 • L. 2.909 
Lo Maona g iara» il presri m o so¬ 
no, con E. Burstyn • 5 
BELMTO • 349.467 

Saponata, con C. Bevve - A 
BLUE MOON 

Tra d onno immorali? di W. Bo- 
rowczyk • SA (VM 18) 

CAPITO! • 3*3.299 

Il Bl oral f al», con N. Manfredi 
OR 

CARBONICA • 979.24.99 

Lo ri no m ava no Bilbao, con A. 
fava • OR (VM 1B) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• «L’amico «conosciuto» (Alcyont) ’ ' 

• « Il giocattolo » (America, Capito!) 

• « Providence » (Archimado) 

• « Norma Rae » (Arltton) 

• « Forza ItaliaI » (Arlecchino) 

• « Un tranquillo wook-ond di paura » (Ausonia) 

• « Tre donne Immorali? » (Blue Moon) 

• « La chiamavano Bilbao » (Capranica) 

• « Berlinguer ti voglio bene » (Capranlchetta, Fiam¬ 
metta) 

• t L’amour violé » (Eden) 

• « Halr » (Empire) 

• « Dimenticare Venezia» (Fiamma) 

• ■ Noi due una coppia » (Gioiello) 

• «Quintet» (Golden) 

• «Hardcore» (Moderno) 

• « Ecco l’Impero del sensi » (Quirinale. Rouge et Nolr) 

• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Quirlnetta) 

• ■ Animai House » (Radio City) 

• « Prova d'orchestra » (Trevi) 

• « Cristo si è fermato ad Eboli » (Trlomphe) 

• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Verbano) 

• «L’uomo di marmo» (Sistina) 

• « La grande corsa » (Apollo) 

• « I latitar! » (Clodio) 

• ■ Mash » (Brodway) 

• « Fragole e sangue » (Farnese) 

• «Totò Poppino e la malafemmina » (Novoclne) 

• « Duello al sole» (Rubino) 

• « Gli onorevoli » (Tibur) 

• * Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 


ARIEL • S30.2S1 

Grette, con J. Travolta • M 
AUGUSTUS 

Battaglie nella Calatala, con D. 
Banedict • A 
AURORA • 3*3,269 
' L'australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

AVORIO O'ESSAI 


NOVOCINE D'ESSAI • S«1.62.3S 
Totb Pappino 0 li mslafemmlnn • 
C 

NUOVO • 588.116 

Ultimo giorno di lavoro di un* 
prostituta 1 

ODEON - 464.760 

Inibltlon, con C. Beccane • S 

(VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 
- Battaglia nella Gattaria, con D. 

Benedici - A 

PLANETARIO 475.99.98 

Una romantica donna Inglese, con 
G. Jackson - S (VM 18) 
PRIMA PORTA • 691.32.73 
Non pervenuto 
RIALTO 679.07.63 
Identikit 


Convoy trincea d’asfrito, con | RUB|NO O'ESSAI • 570.827 


CAPRANICHETTA • 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni - SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO 305.584 
Il testimone, con A. Sordi • DA 
DEL VASCELLO 588.454 

Le avventure di Peter Pan • DA 
DIAMANTE ■ 295.606 
Nudeodeon • DO 
DIANA 780.146 

Lo chiamavano Buldozer, con B. 
Spencer - C 

DUE ALLORI • 373.207 

Milano il clan dal calabresi, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

EDEN 380.188 - L. 1.800 

L'amour violi, di Y. Bellori • 
DR (VM 18) 

EMBASSY • 870.346 • L. 3.000 
Splendori e miserie di Madame 
Royale, con U. Tognazzi • DR 
(VM 14) 

EMPIRE L. 3.000 

Halr, di M. Forman - M 
ETOILE • 687.556 
■ Il cacciatora, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Riposo 

EURCINE • 591.09.86 

California Suite, con J. Fonda - S 
EUROPA • 865.736 
' Castelli di ghiaccio, con R. Ben- 
son - S 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 
• Berlinguer li voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
GARDEN 582.848 

Caravan», con A Oulnn - A 
GIARDINO S94.B46 L. 1.500 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
GIOIELLO • 884.149 - L. 2.000 
Noi dua una coppia, con I. Thu- 
lin - DR 

GOLDEN - 755.002 

Quintet, con P. Newman - DR 
GREGORY -'«39.06.00 - * ' 

, California Salta, con J. Fonda 

HOLIDAY - 858.326 
. Il cacciatora, con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

KING - 831.95.41 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beetty - S • 

Giallo napoletano, con M Ma- 
INDUNO 582.495 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroienni G 

LE GINE5TRE 609.36.38 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
MAESTOSO • 786.088 

Patrick, con R. Heipmann • A 
(VM 14) 

MAJESTIC • 679.49.08 

Penetratlon, con J. La Rouge • 
DR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 

Candido erotico, con L. Carati - 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
L’Insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L 3.000 

Patrick, con R. Halpmann - A 
(VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

Eccitazione carnate 
MODERNO • 460.285 

Hardcore, con G. C. Scott - 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 

Caro papà, con V. Gessman - DR 
NIAGARA 627.32.47 
Rabbiosamente femmine 
N.I.R. • 589.22.69 

Caravan», con A. Quinn - A 
NUOVO STAR - 789.242 

Niente vergini in collegio, con 
N. Kinski - S (VM 14) 
OLIMPICO 

Ore 21 concerto 
PARIS • 754.368 

Il cacciatore, con R- De N'ro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 560.36.22 

The revenge of tha pink psnther 
(La vendetta della Pantera Ro¬ 
se) , con P. Seller» - SA 
PRENESTE 
Riposo 

OUATTRO FONTANE • 460.119 
Ciro papà, con V. Gassman • DR 
QUIRINALE • 462.653 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Arriva un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio, con J. Fonda - DR 
RADIO CITY - 464.193 

Animai Hot»*, con John Selushl 
- SA (VM 14) 

REALE - 591.02.34 

Niente vergini in collegi», con 
N. Kinski - S (VM 14) 

REX - 864.165 

Su perma n, con C Reava - A 
RITZ 937.491 

Cleopatra, con E. Taylor - 5M 
RIVOLI • 490.993 
, Preparata I fazzoletti, con G. 
“5 Depordiou - SA (VM 14) 
ROUGE ET NOIR - 964.30S 

Ecco l'impera «al stasi, con E. 
Matsuda • DR (VM 19) 

BOY AL - 7S7.45.49 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
SAVOIA - 961.159 

California Soito, con J. Fonda - S 
SISTINA 

L’uomo di marmo, di A. Wajola 
SMERALDO • 351.591 

Concordo Affairo '79, con J. 
Franciscus - A 

SUPERCINEMA - 495-499 

L. 3.960 

Sportaci», con K. Douglas - DR 
TIFFANY - 462.390 

Morbosità di una orientala 
TREVI - 67936.1* 

Prova d'orcbostra, dì F. Fallini 
TRIOMPHE . 939.00.93 

Cristo al è f allalo a 6boli, con 
G. M. Volontà • DR 
ULISSE - 433.744 

Groaaa, con J. Travolta - M 
UNIVERSA! • 956.950 

Niente vergini in col l eg io , con 
N. Kinski - 5 (VM 14) 
VERBANO • 951.195 L. 1.599 
Il d UUl n » dolio alato Kboro di 
i anona a , di W. Alien - C 
VIGNA CLARA • 329.03.59 
Gard e ni a , con F. Cai tino • A 
VITTORIA - 571.357 

Cloopatrs, con E, Taylor • SM 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo ' 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
Le farò da padre, con L. Proietti 
SA (VM 18) 

APOLLO 731.33.20 

La grande corsa, con T. Curii» - 
SA 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 


Kris Kristoiferson - DR (VM 
14) 

BOITO 

I duellanti, con K. Carradine - 
A 

BRISTOL • 761.54.24 
Abberratlonl sessuali 
BROADWAY 

MASH, con D. Sutharlmd - SA 

CALIFORNIA 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CLODiU 

I lautarl, con D. Chebescescu • 
DR 

COLORADQ 
Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA 317.400 

Greas*, con J. Travolta • M 
ELDORADO 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) 

ESPERIA • 582 884 1 

Taverna Paradiso, con S. Stai- I 
Ione - DR 

FARNESE O'ESSAI • 656.43.95 
Fragole a sangue, con B. Davl- 
son - DR (VM 18) 

HARLEM 

I grossi bestioni, con E. Turner 
C (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 

Rivelazioni dì una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 

The world ol Joanna, con T. 
Hall - OR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 

UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 
MISSOURI 552.334 

Gli zingari del mare, con R Lo- 
gan - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Salon Massage 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Allea nel paese della pornome- 
raviglle, con K De Bell - SA 
f VM 18) 

NEVADA 

Riposo 


Duello al sola, con J. Jone» • 
DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Autista di notte, con C. Schubart 
5 (VM 18) 

SPLENDID 620.205 

Lo strano ricatto di una ragazza 
per bene 

TRAIANO (Fiumicino) 

Non pervenuto 
TRI ANON 

Grease, con J. Travolta • M 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33 08 
Alice e Cloe le lesbiche a Rivi¬ 
sta di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Sexuat Sludent e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Crazy Horse, ai A. Bernardini - 
DO (VM 18) 

CUCCIOLO 

Il testimone, con A Sordi • DR 
SUPERGA 

Candido erotico, con L. Carati - 
5 (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Mazlnga contro gl! UFO Robot • 
DO 

DELLE PROVINCE 

Carosello W. Disney n. 2 - DA 
NOMENTANO 

Più forte ragazzi, con T. Hill - 
C 

PANFILO 

Le avventure di Barbapepà - DA 
TIBUR 

GII onorevoli, con A. Tierl • C 
TRASPONTINA 

Le stella del sud, con G. Segai - 
A 
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^^gnmpagna abbonamenti 

p® s P e <*ah per le elezioni 

*vV \ 

tariffe d’abbonamento speciali con il contributo 
dell’Associazione nazionale Amici de l'Unità 

B1 mese 5 numeri settimanali lire 3.800 
(esclusi la domenica ed II lunedi) 


Editori Riuniti 


Pietro Ingrao 

Crisi e terza via 



Intervista di Romano Ledda 

Il declino dello Stato assistenziale in occidente, 
il travaglio delle società dell'est, le risposte della 
sinistra. Un'analisi con il contributo di 
Pietro Barcellona. 

• Interventi », pp.‘!90, L. 3.000 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 



RIVOLGERSI 

ALLA 


SOMA — 

Loria*, 26 
Tel. 6796541-2-5-4-9 
ANCONA — Corra Garibaldi. 

110 - Tal. 33004 - 204150 
■ARI — Corra Vittoria Ime., 
60 - Tal. 214769 - 214769 
CAGLIARI — Corra Strilla, 
37-43 - TeL 22479/4 (rie. 

FIRENZI — Via Martedì. 3 
Te*. 297171-211449 
LIVORNO — Via Cromie, 77 
Tot 22459•33392 
NAPOLI — Vie *. B rigl#», 99 
Tal. 324991-313951-313799 
PAL9RMC — Via Boa», 499 
T»L 214319.210069 
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La società si sta già muovendo ..per acquistarli 
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. Giro d'Italia: vittoria involata del brianzolo sul traguardò di Vieste 

Liedholm: «Due elementi validi Tra Moser e De Vlaeminck 
oppure la Roma resterà com'è» sbuca la «freccia» Saronni 


Stasera (ore 20.30) Liddas assisterà all’amichevole col ' Manchester City 


ROMA — Sembrava non do 
vesse arrivare. In sede si era 
diffusa la voce che Liedholm 
non fosse riuscito a partire , 
da Torino. Era la verità. Sol- 1 
tanto che lo svedese si era 1 
immediatamente spostato a 
Milano da dove poi aveva 
preso un aereo dell’AHtalia. 

E quando si incominciava a 
disporre l'animo ad una lunga 
attesa, - eccolo comparire in 
compagnia del dr. Pasquali, 
sulla scaletta che porta ai 
parquet che funge da antica¬ 
mera. E’ stato come ritrovare i 
un vecchio amico, il cui stile 
di comportamento segna in . 
maniera duratura un rappor¬ 
to. Ha stretto molte mani ; 
mentre il sorriso buono gli \ 
Illuminava il volto. Una bre- j 
ve parentesi con i dirigenti 
che lo attendevano, e poi via 
ad affrontare il fuoco di fila 
della TV, dei fotografi e, 
ovviamente, delle domande 
dei giornalisti. 

Dopo 1 ringraalamenti di 
prammatica tanto al Milan 
che all’ing. Viola, Liddas è 
tornato il realista che tutti 
conosciamo: « Adesso bisogna 
guardare avanti. Il Milan va 
per la sua strada, noi per la 
nostra ». Quindi ha detto che 
la Roma ha avuto molta sfor¬ 
tuna, ma che spera di ri¬ 
darle entusiasmo e voglia di 
lavorare. Al che è subito 
fioccata la domanda sul raf¬ 
forzamento. E qui il « baro¬ 
ne» — com’è suo costume — 
non si è sbilanciato troppo. 
Non ha scoperto, cioè le 
« batterie ». Ha detto che 
cambiare tanto per cambia¬ 
re sarebbe un «tradire» i ti¬ 
fosi. Certamente la • Roma 
non starà a guardare. Se 
sarà possibile reperire due 
giocatori di livello, là società 
non si tirerà indietro (cosa 
poi confermata dal dr. Pa¬ 
squali). « Per il momento — 
ha poi continuato — fare 
del piani mi sembra alquanto 
prematuro. Domani sera (sta¬ 
sera per chi legge) incomin- 
cerò a vedere la squadra 



Dalla destra: l'ing. VIOLA, LIEDHOLM e il dr. PASQUALI 


contro il Manchester City. 
Poi attraverso le altre ami¬ 
chevoli mi potw rendere con¬ 
to di quello che serve alla 
squadra. E cioè quali gio¬ 
catori tenere e quali cedere. 
Andrò anche * a vedere qual¬ 
che partita di B, per vedere 
alcuni elementi che potreb¬ 
bero fare al caso nostro. 
Ma è chiaro che la Roma de¬ 
ve puntare a inserirsi tra le 
prime squadre Ma bando 
alte follie. Se, nella peggio¬ 
re delle ipotesi, non si riu¬ 
scisse ad acquistare due gio¬ 
catori di ottimo livello, tan¬ 
to vale che si punti sulla 
Roma attuale, che io credo 
possa fare molto di più di 
quanto ha fatto quest'an¬ 
no, so'o che la si stimoli a 
dovere e la si ricarichi di 
entusiasmo ». 

Il discorso è poi scivolato 
su « Picchio » De Sisti. E il 
« barone » - ha chiaramente 
detto che se De Sisti non do¬ 
vesse sentirsela di giocare 
ancora un anno, gii chiederà 
di essere suo collaboratore. 
Come dire - allenatore in se¬ 
conda, in quanto anche Tes- 


sari tornerà (allenava le mi¬ 
nori del Milan. e ha fatto da 
anello di congiunzione nelle 
trattative per la firma di 
Liedholm), ma per allenare 
i portieri. A questo punto si 
è accennato alla ormai fa¬ 
mosa ragnatela ». Liedholm 
ha risposto col sorriso sulle 
labbra, ma con voce ferma: 
« Con la ragnatela la Roma 
arrivò terza. Ma ora dobbia¬ 
mo compiere un salto di qua¬ 
lità. A chi gli ha prospettato 
il ritorno di Cordova, Liddas 
ha replicato: « Intanto la La¬ 
zio non lo darà via. Eppoi 
se dovesse giocare De Sisti, 
sarebbe come un ritornare 
alla ragnatela' Insieme fan¬ 
no 71 anni ». 

Ha una sua strategia? — 
gli è stato chiesto. 

« Se ce l’ho già in testa la 
tengo certamente per me. Chi 
non lo farebbe ? 

Si è parlato di Causio alla 
Roma. Cosa dice? 

« Causio è un giocatore va¬ 
lido. un nazionale, ma ve¬ 
drete che la Juve non sarà 
disposta a disfarsene ». 


, Quanto ha ' influito sulla 
sua decisione di firmare per 
la Roma, il fatto che men¬ 
tre il Milan si stava batten¬ 
do per lo scudetto, i dirigen¬ 
ti rossoneri sondassero il ter¬ 
reno con Castagner e Ra¬ 
dice? 

. « E’ proprio per questa ra- 

! gione, cioè per far tacere que¬ 
ste "voci" che avrei voluto 
1 dal Milan un impegno bien- 
i naie o triennale. Quando è 
1 stato, invece l’ing. Viola ad 
' avanzare una simile proposta 
non ho esitato, anche se la 
cifra pubblicata dai giornali 
(450 milioni per 3 anni, n.d.r.) 
non è esatta. Anzi, direi che 
il contratto per un anno del 
Milan era un ottimo contrat¬ 
to, Ma a me piace lavorare 
programmando. Nella Roma 
posso farlo ». 

Di Bartolomei e Antognoni 
potrebbero coesistere? 

« E perchè no ». 

Sul piano operativo Lie¬ 
dholm ha già stabilito con i 
dirigenti la data e il luogo 
del ritiro: il 19 luglio a Bru¬ 
nirò (fu il «ritiro» che poi 
fruttò alla Roma il 3. posto). 
Per il nuovo programma, il 
settore sanitario e la ristrut¬ 
turazione dell'apparato nuda 
è stato ancora dec ! so. Stase¬ 
ra Liedholm visionerà la Ro¬ 
ma all’« Ol'moico » che gio¬ 
ca in omichavole con gli in¬ 
glesi de» Manchester Citv 
(ore 20 39). La formazione 
giailorossa mancherà di Pec- 
ceninl e Soinosi infortunati, 
mentre sono stati convocati i 
giovani Sc*sciola e C'arlanti- 
ni. T.a formazione del Man¬ 
chester sarà la seguente: Me 
Cra'gh: Ciemens Donachll: 
Henry Bootv. Futcher: Chan- 
nnn Si'kam. Devna. Vilion. 
power. A disnosizione dell’al- 
lenatoro Malcom Allieti an- 
cHp Palmer. Bell. Ronett. 
Pamperi e Ow»n A rigirerà il 
sic. I,onahi Alle ante- 

nrirnq con la finale dello 
junior club, tra Caetani e 
Galilei. 

g. a. 


I giovani dove sono? 


« Per Francesco niente Tour », dice uno dei gregari della 
Sanson - Oggi la tappa più lunga con arrivo a Chieti 


Dal nostro inviato 

VIESTE — Il rettilineo d’ar¬ 
rivo è lungo e largo, la vola¬ 
ta è entusiasmante, il miglio 
re è Saronni che azzecca il 
colpo vincente con una ri¬ 
monta acrobatica, ma nulla 
cambia nel foglio dei valori 
assoluti. Una cinquantina di 
corridori si classificano con 
lo stesso tempo, fra i cin¬ 
quanta c'è pure Roberto Vi- 
sentini che è caduto due vol¬ 
te. la seconda volta mentre 
stavano medicandolo, pensa¬ 
te, e in sostanza quella di 
ieri viene considerata una 
tappa con molto fumo e nien¬ 
te arrosto. Una tappa movi¬ 
mentata, piena di scatti e 
scattini. e. il fatto positivo 
è dato da un Saronni diver¬ 
so dagli altri giorni, un Sa¬ 
ronni che ha lavorato ai fian¬ 
chi Moser pur senza cogliere 
in fallo il gigante, ma è così 
che Saronni deve agire per¬ 
chè difficilmente Moser avrà 
un brutto momento, una fles¬ 
sione. un cedimento se gli av¬ 
versari lo iasceranno in pace. 

Molto fumo e niente arro¬ 
sto, dicevamo, e d'altronde 
Moser brilla con l’autorità, 
la potenza, la classe e il tem¬ 
peramento che ben conoscia¬ 
mo. D'altronde questo è un 
Giro costruito per lui e chis¬ 
sà. se basterà Saronni per 
guastargli la festa. 

Ci vorrà anche Beccia. cl 
vorrà qualcun’altro. Stiamo 
invocando alleanze? Assolu¬ 
tamente no. Teniamo presen¬ 
te che Saronni non ha an¬ 
cora ventidue anni e che la 
sua tenuta, li suo « tetto » 
sono ancora da scoprire. Per¬ 
ciò più aumenterà il numero 
dei ribelli e più Moser avrà 
fastidi. Ribelli che hanno ii 
medesimo obiettivo, che non 


devono farsi i dispetti, altri¬ 
menti Francesco viaggerà in 
carrozza. 

Purtroppo è già caduta qual¬ 
che stella (De Muynck, ad 
esempio), purtroppo non si 
vedono giovani all’orizzonte. 
Contini è ben piazzato, ma è 
soggetto ad alti e bassi, è 
ancora ragazzino, ancora sui 
banchi delie elementari e 
dobbiamo permettergli di 
crescere. I campioni non na¬ 
scono come i funghi, aveva¬ 
mo tanta fiducia in Visen- 
tìni e lo iroviamo in ventot¬ 
tesima posizione con un ri¬ 
tardo di 12 minuti e 26 secon¬ 
di Speravamo in Corti, e Cor¬ 
ti è grassottello. è rinuncia¬ 
tario, è piu indietro dì Visen- 
tini e non allunghiamo la li¬ 
sta perchè andremmo incon¬ 
tro ad altre delusioni. Questi 
giovani vanno anche educati 
e non corteggiti e « preno¬ 
tati » a fior dì milioni quan¬ 
do ancora militano fra i di¬ 
lettanti. sennò si credono già 
campioni per aver vinto il 
pìccolo G'ro di Lombardia e 
la Milano-Busseto And’amo 
fuori argomento? Non ci pa¬ 
re: abbiamo Moser. ahbiamo 
Saronni. abbiamo Beccia e 
vorremmo altre garanzie, 
vorremmo che chi comanda, 
chi dirige sapesse insegnare 
come si lotta, come si sof¬ 
fre. come si impara a diven¬ 
tare atleti oggi e uomini do¬ 
mani. Il Giro ha una settl- 
mona di vita. Vogliamo bene 
a Moser perchè è un profes¬ 
sionista serio, un ciclista 
esemplare e a Moser auguria¬ 
mo tanta gloria e tanta for¬ 
tuna. però questa disputa sa¬ 
rà ancora più bella, ancora 
più valida se Francesco verrà 
contrastato, se non gli per¬ 
metteranno di pedalare su un 
tappeto di rose. 


Dal nostro inviato 

VIESTE — Moser vorrebbe 
vincere la tappa, onorare 
maggiormente la maglia ro- 


e in pratica sono collinette 
da niente, dossi di pochi me¬ 
tri, e preso nota dei tenta¬ 
tivi a vuoto di Bellini. Rie- 
comi. Mazzantinl e Barone, 


sa, ma mentre sta incrocian- i prepariamoci ad un boi vola- 
do i ferri con De Vlaeminck, J tone. 


Gino Sala 
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In corso gli «Internazionali» di tennis 

Prima sorpresa al «Foro»: 
Zugarelli elimina Nastase 


I 90' regolamentari chiusi sullo 0-0 

L'Argentina batte l'Olaada 
soltaato eoa I rigori (8-7) 


Sono passali anche Panatta, Bertolucci, Ocleppo e Barazzutti Jan H. Peters si è fatto parare il penalty dal portiere Fillol 


ROMA — E’ «tata davvero l 
« 1 fallar) Day » la seconda gior¬ 
nata, dagli « Intemazionali » d' 
Italia di tennis in svolgimento al 
Foro Italico. Dei sei azzurri sce¬ 
si in campo cinque homo ottenuto 
it proseggio al seccando turno, 
mentre il giovane Marco Aidati ha 
dovuto arrendersi allo statunitanse 
Dick Stockton. La sorpresa più 
grossa l'ha fornita Tonino Zuga- 
reili eliminando it romeno Nastase 
al termine di un incontro condotto 
con grande determinazione e con¬ 
centrazione, mentre Pvnatta non 
ha avuto problemi con l'agenfino 
Ceno, che una settimane fa a Dus¬ 
seldorf nella Coppa delle Nazioni 
lo ovmm impegnato al limite del 
terzo set. Barazzutti ha leticato 
soltanto nel primo set con lo sta¬ 
tunitense Teltscher, che ha poi 
« sciolto » nella seconde trazione. 
Ocleppo ha eliminato in due partite 
l'australiano Merks, sorprendente 
vincitore qualche mase fa degli 
Open d’Australia ma poco a suo 
agio sulla terra battuta. 

lattina Bertolucci ho piegato il 
francese Proisy In tre seti, con¬ 
trollando sempre l'incontro con suf¬ 
ficiente sicurezza. 

Fra gli altri risultati ha suscitato 
scalpore l'eliminazione di Bricn 
Gottfried od opera del francese Be 
dal, salito per la prima volta all' 
onore dalle cronache un paio di 
settimane fa per essersi aggiudi¬ 
cato il « Memorai Matteoli » al 
T.C. Perloli battendo in fino!e Ba¬ 
razzutti. Sudate affermazioni di Hi- 
guerci e Solomon, reduci dalla fi¬ 
nale di Amburgo, rispettivamente 
su Watts e Joubert. Facile successo 
eli Gene Maycr su Tim Gullikson, 
di Tenry Moor su Scndy Mayer e 
di Dibbe su Mottram. Nella lotta 
in famiglia fra 1 due australiani 
Alexander e Edmonson l'ha spi» 
tata dopo una lunga maratona il 
primo al terrone di un incontro 


ricco di emozioni. A chiusura altre i 
sorpresa: il cecoslovacco Smid, he 
eliminato Remirez. vincitore appena 
due giorni ta del torneo di Firenze. 

IL PROGRAMMA D IOCGI 

CAMPO 2 ore 11.30; Solomon- 
Lewis; Luna-LandI; Borowlak-Lewis/ 
Gardlner-loubert, CaMII-Wilkison/ 
Teltscher-Gonztles. , • 

CAMPO 3 ore 11,30i Freyss-A- 
■ lexanden Higueras-Maher- Mayer- 
’ Mayer / J Keller-Motta; Cano-Hi- 
gueras / Edmondson-Marks. 

Campo 4 ore 11,30: Stockton- 
A. fillol] Bedot-Cunthantt; Moor- 
Mottram / Maze-Taygan; GoHfried- 
Ramiraz / Capineri-Menaschincherì 
R. 

Campo A - ore 11,30: Bertoluccì- 
Smid; Barazzutti-Warwick; Alaxan- 
daKDant / • Di Matteo-Franchitti; 
Barazzutti-Zugarelli / FilloLFillol. 
Campo centrala • ora 11,30: Zu-> 
garelli-Fai gl; Scanlon-Panatta; Clerc- 
Octeppo: Bertolucci-Panatla / He- 
ming-Smid. 



ARGENTINA: Fillol Olguin. Vii- 
laverde; Passarella, Tarantini, Ar¬ 
dile!, Gallego. Maradona, Berto¬ 
ni, Luque, Ortiz. 

OLANDA: Doesburg; Jansen, Krol, 
Steven*, Hovenkamp, Poortvliet, 
Peters, Neeskens, Rep, Kist, Taha- 
mata. 

ARBITRO: Ramon Barralo. 

Nostro servizio 

BERNA — Anche nella ri¬ 
vincita del campionato mon¬ 
diale si conferma l’Argenti¬ 
na. Gli uomini di Menotti 
non hanno comunque avuto 


ne arrivava al decimo tiro I l’occasione capitata sui pie- 


quando Tarantini segnava e 
i’emozionatissimo Jan H. Pe¬ 


di di Rep ai 34’, l’olandese 
agganciava bene un centro di 


ters tirava fiaccamente per- Jansen, ma, solo in area, ri¬ 


mettendo a Filiol di abbran- selva a concludere altissimo, 
care e agli argentini di gioire. Gli animi di scaldavano, la 
La partita si era snodata S ara s f faceva aspra, la posta 
abbastanza velocemente nel palio era altissima e l'ar- 
primo tempo. Gli argentini, bitro, 1 uruguaiano Barreto, 
privi di Kempes, avevano im- doveva ricorrere al cartelli* 
bastito buone trame, propo- no E ia ho per Neeskens e Pas- 
ste da quel Maradona che si sarella. 
è segnalato elemento di ec- Nel secondo tempi} gli ani- 
cellente caratura Gli olande- mi si placavano, il gioco si 


si. In formazione rimareggia¬ 
ta, reagivano applicando un 


faceva fiacco, Jan H. Peters 
e Neskeens si vedevano nega¬ 
ti dalla bravura di Fillol due 


vita facile, e 11 loro successo gioco vigoroso. Occasioni da j belle conclusiooi mentre ini- 


è arrivato solo dai calci di ri¬ 
gore dopo che i regolamen- 


rete non mancavano, ma 
vuol per la bravura dei due 


ZUGARELLI 


tar n r ? h, ì* 5 ' S )« portieri Fillol e Doesburg, 

nulla di fatto, tante emozio- vuo j per j a troppa precìsio- 

m ma reti inviolate hj so ™’ ne d e gu attaccanti nessuna 
ma. Dal dischetto degli un- delle due compagini riusciva 

/lini mni zi* diinnna aeei. V . 


David oggi in Italia 

ROMA — Leonardo Oavid torna In Italia. Lo sfortunato 
sciatore azzurro, ancora in coma, giungerà stamattina 
alle 8,50 all'aeroporto della Malpensa a bordo di un DC 9 
dell aeronautica militare americana, proveniante dalla 
base aerea di McGuire nel New Jersey. 

Leonardo David è sergente degli alpini presso la scuo¬ 
la militare alpina di Aosta. Il trasporto in Italia, date 
le sue particolari condizioni di Miul*. ««viene su un 
aereo appositamente attrezzato che le forze aeree sta¬ 
tunitensi hanno messo a disposizione di David e dei 
suol genitori dopo gli accordi presi dal ministero della 
Difesa con l'ambasciata USA a Roma. 


dici metri e’ dunque arri¬ 
vata la sentenza su chi an¬ 
dava assegnata la Coppa FI¬ 
FA che giusto Ieri sera fe- 
| steggiava i suoi 75 anni 
E sono stati minuti cari¬ 
chi di tensione. Dopo la pri¬ 
ma serie di cinque penalty, 
il verdetto non si era ancora 
deciso. Per l’Argentina se¬ 
gnavano Oviedo. Passarella, 
| Housemann e Barbas, mentre 
i Olguin si faceva parare i! 
i suo tiro. Per l'Olanda realiz- 
' zavano Metgod, Rep. Hoven- 
| kamp e Neeskens, chi sba- 
j gliava era Renè Van De Ker- 
ìkhov. Altri rigori dunque. Un 
• testa a testa tra giocatori 
i stanchissimi. Al secondo tipo 
i sbagliava Ardiles e lo imlLa- 
! va Jan H Peters, la decisio- 


a trovare il gol. Clamorosa 


ziava un'autentica girandola 
di sostituzioni Secondo tem¬ 
po che finiva ancora 0-0 e 
poi i rigori e il successo del- 
l’Argentina. 

Hans Reufermanri 



• MOTONAUTICA — Un moto¬ 

scafo con motore diesel ha bat¬ 
tuto ieri a Tremesso (Como) il 
record mondiale di velocità con 
km. 172,900 (p. p. 165 km.). 

Alla guida ara il plurìcampione 
Tullio Abbate. 

8 CALCIO — Domenica a Bo¬ 
logna amichevole fra la squadra 
petroniana e il Catanzaro. L'incas¬ 
so andrà a beneficio della Casa 
del. Fanciullo 

• AUTOMOBILISMO — La Fede¬ 
razione aulomobiiislica di Svezia 
ha protastato vivacemanta con 


la FISA (Federazione internazio¬ 
nale dell’automobile) in seguilo 
alla decisione di non giudicar* 
valido per il campionato mondia¬ 
le di Formula 1 il G.P. di Svezia, 
in programma per il 16 g.ugno sul 
circuito d> Anderslop. I dirigenti 
svedesi, sistemata fa questione 
finanziaria, non vedono per quale 
ragione la corsa debba esser* de¬ 
classata. 

9 ATLETICA — Domenica a Na¬ 
poli meeting di atletica. Saranno 
presenti, fra gli altri, Mennea, la 
Simeoni e quasi tutti I migliori 
atleti. 


spunta il terzo che gode, e 
costui è Saronni. protagoni¬ 
sta di una conclusione spet¬ 
tacolare e applauditissimo 
vincitore sul traguardo di Vie¬ 
ste. Al di là del risultato, 
ciò significa che Saronni è in 
piena salute, che le sue con 
dizioni sono brillanti, che 
l’atleta della Scic ha ii mo¬ 
rale e !a forza per contra¬ 
stare Moser. E ieri Saronni 
è piaciuto non solo per la 
sua bellissima volata. Ieri 
Beppe è stato il più attivo, 
il più pimpante degli avver¬ 
sari di Francesco, perciò il 
Giro rimane un libro aperto 
anche se con la sua statura 
Moser minaccia di conserva- i 
re il primato sino a Milano. 

La quinta prova era comi» 
ciata nel freschetto di Po¬ 
tenza, ma appena scesi a 
valle la carovana tornava a 
mettersi in maniche di cami¬ 
cia perchè il sole picchiava. 

I primi movimenti, le prime 
scaramucce, portavano la fir¬ 
ma di Zanoni, un bergama¬ 
sco trasferitosi in Liguria per 
sposare la donna del cuore, 
e altri cercavano dì squa¬ 
gliarsela nella cornice di una 
terra piuttosto aspra e sel¬ 
vaggia, però ogni massa ve¬ 
niva annullata da Osler, il 
corazziere a disposizione di 
Moser. A proposito dei gre¬ 
gari di Francesco sappiamo 
che sono contrari alla parte¬ 
cipazione del loro capitano 
al Giro di Francia. Uno dì 
loro ha confidato al vostro 
cronista: « Moser non dispu 
terà il Tour. Sicuro ». « Per¬ 
ché sicuro? ». abbiamo chie¬ 
sto. «Perchè terminata que¬ 
sta avventura noi saremo 
stanchi, troppo stanchi, per¬ 
chè anche lui tirerà i remi in 
barca per pensare al campio¬ 
nato del mondo senza affan¬ 
ni. per non chiudere la sta 
gione in ginocchio, diami¬ 
ne... ». 

Il nostro informatore ci pre¬ 
ga di mantenere il segreto 
sulla propria identità: egli 
teme di ricevere una tirata 
d’orecchi, teme di essere 
rimproverato dal suo coman¬ 
dante. e tornando alla corea, 
ecco l’abbraccio di Cerigno- 
la, ecco i ciclisti fermi da¬ 
vanti alle sbarre di un pas¬ 
saggio a livello, ecco Torel¬ 
li. Bertini ed altre figure di 
secondo piano bloccate ine¬ 
sorabilmente dagli uomini in 
maglia Sanson, e c’è chi si 
lamenta, chi dice che Moser 
è un egoista, che vuole tutto,, 
troppo. Siamo nel Tavoliere 
della Puglia, la strada è piat-. 
ta. ma s’alza un vento fasti¬ 
dioso e Moser è In testa per 
provocare Io scompiglio, per 
tirare i! collo a Beccia in 
vista delle salite, e dopo la 
sfuriata di Francesco, è De 
Vlaeminck che fa il matto. 
Nel trambusto cade Visenti- 
nL medicato dal dottor Cec- 
coli e costretto a soffrire per 
rientrare. Poi. come diceva¬ 
mo. le salite, le ondulazioni 
del finale E cosa esprime 
il monte Sant’Angelo? - - 
I tornanti di monte Sant’An¬ 
gelo sono a tratti dolci e 
a tratti amari. La pendenza 
massima è del dieci per cen¬ 
to. quella media del sette, 
e chi lavora di più. chi pun¬ 
zecchia maggiormente Moser 
sono Luald.. Saronni e Lau¬ 
rent. ma in sostanza nulla 
d’importante, anzi fra le ca¬ 
se bianche della vetta il pri¬ 
mo è Vanotti che guadagna 
ulteriore spazio G’25") in di¬ 
scesa. Adesso il paesaggio è 
meraviglioso, stupendo. E' il 
panorama del Gargano che 
si riflette In un mare liscio 
e più azzurro del cielo. E 
Vanotti? Vanotti deve arren¬ 
dersi perchè alle sue spalle 
c'è lotta, c'è rallungo di 
Lualdi e Sgalbazzi cui seguo¬ 
no le azioni di Johansson. 
Beccia. Saronni e Moser. e 
si aspettano le rampe di San¬ 
ta Tecla che sulla cartina 
sembrano qualcosa di serio, 
cioè una bella occasione per 
gli scattisti, per un Beccia. 
per un Saronni. ma il carto¬ 
grafo Sangalli ha esagerato. 


* E' un voìatone con Moser 
sulla destra e De Vlaeminck 
al centro, e sembra una di¬ 
sputa fra il trentino e il fiam¬ 
mingo, ma Saronni che era 
rimasto un po’ chiuso fa in 
tempo a prendere la scia di 
De Vlaeminck, e da questa 
scia tl ragazzo sbuca come 
un fulmine e con l’arma del 
vincitore. 

Saronni è soddisfatto per 
il successo e deluso dagli svi¬ 


luppi della gara. Saronni spie¬ 
ga di essere stato l’unico ad 
infastidire Moser sul monte 
Sant’Angelo e In altre circo¬ 
stanze e si chiede perchè nes¬ 
suno ha col'aborato. Moser 
commenta di ncn aver In¬ 
contrato difficoltà nel control¬ 
lare la situazione e proba - 
hilmente sarà co v ->| anche og¬ 
gi dopo il viaggio da Vieste 
a Chieti. E’ tl viaggio più 
lungo del Giro, è una caval¬ 
cata di 255 chilometri con 
un piccolo dislivello, quello 
de’l’arrivo. e basterà quel co 
cuzzolo per accendere la mic¬ 
cia della selezione? 


® COLNAGO 


Sabato a Roma neH'amichevele-rivincita contro l'Argentina 

Probabile staffetta Bettega - Graziarli 

Al raduno si è parlato della campagna acquisti e cessioni: a Paola Rossi piace anche la Rama, men¬ 
tre Causio non intende lasciare la Juventus - Adesso pare che il Milan sia orientato su Graziani 


Loro il primo e il terzo posto 


Alla Corsa della Pace 
ieri in evidenza i belgi 


ROMA — Tranne Benetti, 
autorizzato a ritardare l'ar¬ 
rivo a Villa Pamphilt, tutti 
gli altri sedici azzurri — Bet¬ 
tega, Cabrini, Causio, Genti¬ 
le, Scirea, TaidelU e Zoff del¬ 
la Juventus; Antognoni del¬ 
la Fiorentina; Collo vati e 
Maldera del Milan; Paolo 
Conti della Roma; Giordano 
della Lazio; Graziani e Zac- 
carelli del Torino; Orlali del- 
llnter e Paolo Rossi del Vi¬ 
cenza — convocati a Roma 
per la partita amichevole di 
sabato all’Olimpico contro I* 
Argentina campione del mon¬ 
do si sono presentati pun¬ 
tualmente e hanno disputato 
ieri pomeriggio, sul campo 
del Banco di Roma a Set- 
tebagnl. U primo allenamen¬ 
to. Assente Beami, andato 
z Berna per «vedere» Olan- 
da Argentina allo scopo di 
prendere una diretta cono¬ 
scerla degli avversari, l’al¬ 
lenamento di Settebegni è 


stato diretto da ■ Trevisan. 

Tutti I convocati sono in 
buene condizioni di saiule, 
compreso Bettega, per il qua¬ 
le si era temuto per un ri¬ 
sentimento muscolare alia 
coscia sinistra e alla schie¬ 
na accusato domenica du¬ 
rante Catanzaro-Juve di Cop¬ 
pa Italia. Il professor Vec- 
chiet msomma non ha da¬ 
vanti a sé problemi, almeno 
che non ne insorgano duran¬ 
te il ritiro, cosa che ovvia¬ 
mente nessuno si augura. 

Vuoi per la buona salute di 
tutti, vuoi per il clima post- 
campfonato che « libera • i 
giocatoti dal condizionanren- 
ti dèi «clima agonistico», la 
comitiva è apparsa discreta¬ 
mente distesa e anche dispo¬ 
sta all'allegria 

A fame amichevolmente le 
spese è stato in particolare 
Paolo Rossi. I compagni han¬ 
no preteso da lui specialis¬ 
simi saluti, alla maniera dei 


militari, stante la sua attua¬ 
le posizione di giocatore del¬ 
la serie B. 

A proposito della posizione 
di Paolo Rossi il giocatore ha 
chiaramente ammesso che spe¬ 
ra e desidera di ottenere un 
trasferimento. « Quando par¬ 
lai con entusiasmo dell’even¬ 
tuale passaggio al Milan — 
ha detto U giocatore — non 
era secondario il fatto che 
per allenatore ci fosse Lie¬ 
dholm. Adesso se dovessi es¬ 
sere ceduto alla Roma la 
cosa non mi dispiacerebbe, 
naturalmente a condizione 


. PALERMO NAPOLI 
DI COPPA ITALIA 

PALERMO — Oggi ti g oca l'in¬ 
cóntro di andata di Coppa Italia tra 
il Palarmo a it Napoli (or* 16,30). 
I partenopei puntano all* fxialc 
a quindi ccrchcrmnc di utext con 
wi pareggio dalla • Favorii* >. 


che ciò avvenga nel contesto 
di operazioni destinate a ri¬ 
portare la Roma ai vertici 
del campionato ». 

Rossi, tuttavia, non ha nem¬ 
meno escluso la possibilità di 
finire all'estero qualora gli 
ambienti calcistici italiani 
boicottassero la sua vendita 
da parte del Vicenza. 

Se Rossi, col suo solito sor¬ 
riso tranquillo e scanzonato, 
ha ammesso la possibilità che 
il suo nome rientri nel giro 
della campagna acquisti del¬ 
la Roma, Causio l’ha negato 
recisamente, con tono peren¬ 
torio. 

. « Il problema della mia ces¬ 
sione non esiste — ha tuo¬ 
nato 11 «barone» — e tanto 
meno intendo affrontarlo. 
Non esiste nessuna ragione 
perché si parli in questo mo¬ 
mento di questo argomento ». 

Contento invece della pro¬ 
spettiva che si apre per lui 
di andare ai Milan è sem¬ 


brato Graziani. « La mia si¬ 
tuazione m seno al Tonno — 
ha detto — si e notevolmen¬ 
te chiarita e mentre un paio 
di mesi addietro, quando chie¬ 
si di essere trasferito, mi ri¬ 
sposero che piuttosto mi a- 
vrebero messo al mimmo di 
stipendio, adesso si sono fatti 
molto più possibilisti. In ogni 
caso, qualora il Torino fac¬ 
cia una campagna di raffor¬ 
zamento sarei anche conten¬ 
to di poter restare ». 

Incertezze di formazione, 
per rincontro con gii argen¬ 
tini, non esistono e dunque 
anche sull’argomento la si¬ 
tuazione appare alquanto pa¬ 
cifica. Andranno in campo 
Zoff; Gentile e Cabrini; O- 
riali. ColJovati e Scirea; Cau¬ 
sio. Tardelli. Rossi. Antogno¬ 
ni e Bettega. In sostituzione 
di Bettega potrebbe entrare 
nel secondo tempo Graziani. 

Eugenio Bomboni 


Nostro servizio 

NEUSRANDENBURG — Il belga 
Vermeulem, ventidue anni, ha vin¬ 
to in volata la 12. tappa delia 
Corsa della Pace, davanti al rap¬ 
presentante della RDT, Petermann. 
al suo connaz onale Jochmus e il 
gruppo che si è presentato co>n- 
patto su! viale di arrivo di Neubran- 
denburg. I giudici hanno avuto il 
loro da lare per risalire, attra¬ 
verso il fotofinish, ai numeri dei 
corridori che si sono presentati sul¬ 
la linea di arrivo allargati su un 
ampio fronte che copriva tutta la 
sede stradale. Per la squadra belga, 
diretta dall'ex professionista Ferdi¬ 
nand Bracke, è strio un successo 
vistoso con due uomini sul podio a 
un terzo (Bogaert) al settimo posto. 
Purtroppo però l’entusiasmo della 
squadra medesima è stato un po’ 
raffreddato dall'incidente capitato 
al toro corridor* Patrick Buki. ii 
quale è stato ricoverato in ospe- 
da'* con sospetta frattura all* 
costole. 

Gli azzurri anche in questa cir¬ 
costanza si sono battuti bene, e 
nella mischia finale ben quattro 
magli* azzurre comparivano ntl- 
la primissime posizioni: Perani 
(sesto). Mori (ottavo), Trevellin 
(tredicesimo) a Orlandi (quattor¬ 


dicesimo). Per la classifica gene¬ 
rale una lieve modil.ca a ridosso 
del leader incontrastato. Il so¬ 
vietico Soukouroutchenkov; Pe- 
termann, graz'e ai 10” di ab¬ 
buono per il secondo posto, sca¬ 
valca il bulgaro Staykov e passa 
quarto in classiiica generale a 
7' 14” da « Soukho ». Oggi a Neu- 
brandtnburg la « cronometro » in- 
d.viduale sulla distanza di 32 km. 

Alfredo Vittorini 


ORDINE D’ARRIVO 
1) V ar ia tal a* (Belgio) km. 154 
in 3.23’4#’’; 2) Petenoann (RDT); 
3) JocImmis (Belgio) ; 4) Niki- 
tenko (URSS); S) Soft* (Polo¬ 
nia); () Penai (Italia); 7) Bo- 
gaert (Belgio); B) Mori (Italia); 
9) Klasa (Coc.); 10) Varile 

(Rom.) ; 12) Trevellin (Italia); 
14) Orlan4i (Italia); 77) Oli¬ 
vati (Italia) tatti co* lo etneo 


CLASSIFICA GENERALE 
1) Soofcboaro u tehenko •. 43 oro 
aSWt 2) Jenkteoria (Polonie) 
a B’27”; 3) Sujk* (Polonia) a 
B'2S”i 4) Petermann (RDT) a 
7'14”; S) Stanco* (Bulgaria) 
a 7'1»”. 


LA BICI DEI CAMPIONI 


Ordine d’arrivo Classifica generale 


1) GIUSEPPE SARONNI (Scic 
Bottecchla) Km. 223 In 6 ore 
12*41"; 2) Moser (Sanson Luxor 
TV); 3) De Vlaeminck (Gls Ge¬ 
lati); 4) Marrantini (Zonca San¬ 
tini); 5) Krtudsen (Bianchi Fae- 
ma); 6) Ceruli (Magnifica Famcu- 
cine); 7) Rossignoll (Mecap 
Hoonved); 8) Dusì (Frontinl-Sapa 
Assicurazioni; 9) De Caro (Mecap 
Hoonved); 10) Bortolotto (San¬ 
son Luxor TV); 11) Katter; 12) 
Conti; 13) Algeri; 14) Fraccaro; 
15) Amadori; 16) Corti: 17) Bec¬ 
cia; 18) Woller; 19) Natale; 20) 
Donadio. Tutti con il tempo del 
vincitore. 


1) FRANCESCO MOSER (San¬ 
son Luxor TV), In 22 ore 39'33"; 
2) Saronni (Scic Botlecchia), a 
29”; 3) Knudsen (Bianchi Faa- 

ma) . a 30”; 4) Laurent (Peu¬ 

geot), a 59”; 5) Seccia (Mecap 
Hoonved), a 2'07"; 6) Johansson, 
a 2'09"; 7) Contini, a 3'18"; B) 
De Vlaeminck, a 3'23"; 9) Fuchs, 
a 4*21": 10) Bertogllo, a 4'37"; 

ll) Schmutz, a 4'41”; 12) Conti, 
a 5’23"; 13) Bortolotto. a 6'31"; 
14) Amadori, a 6'48"; 15) Nata¬ 
la. a 7'03"; 16) Marcussen, a 
7*13”; 17) Da Wille, a 7,30; 
18) Barone, a 7,52"; 19) Sgal- 
bazzl, a 7’56"; 20) Panizza, a 
B'10". 


CACCIA 
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Il profilo alllmetrico dalla tappa odierna 
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Convegno mondiale a Firenze 

Contro la violenza 
associata allo sport 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Con la partecipazione 
di Lord Killanin, presidente del 
CIO, di Madame de Becker, mini¬ 
stro della cultura del Belgio, di 
Hohammcd Mzali, ministro del¬ 
l’educazione della Tunisia • vice¬ 
presidente del CIO, di Rodolfo Be- 
gonha segretario di stato della 
gioventù * dello sport del Porto¬ 
gallo, di Franco Carfaro, presi¬ 
dente del CONI, di Giorgio De 
Stefani e di Giulio Onesti, mem¬ 
bri dal CIO, di Victor 4c Donder 
e di Erik da Greve, rispettiva¬ 
mente segretario generala e presi¬ 
dente dell’Associazione Intemazio¬ 
nale per la Lotta Contro Sa Vio¬ 
lenza Associata allo Sport, di M. 
Hoffamn, dirigente centrala della 
DOG (Germania Federale), di Bep¬ 
pe Croce, preridente della federa¬ 
zione mondiale della vela e di al¬ 
tri B8 presidenti df federazioni a 
di Panalbfon Club di tutto il mon¬ 
do. da venerdì 25 a domenica 27, 
al Palazzo degli affari di Firenze, 
si svo l gerà il convegno mondiale 
« sulla lotta contro la violenza as¬ 
sociala alto sport », che è stato 
illustralo ieri maìlìna. nel corso di 
una conferenza stampa dal presi¬ 
dente del Panathlon club Firenze, 
prof, natisele Gardenghi. 

Nel corso dei lavori (venerdì po¬ 
meriggio) saranno tenuta quattro 
relazioni. Victor De Donder par¬ 
lerà sulla « ricerca scientifica », 
Rodolfo Behonga so « Misure da 
adottar* dell* autorità », Erik De 
Greve su « Misure da ad et tai e dal¬ 
le federazioni sp o rtila * * da Do¬ 
nato M art ucci su * mezzi di c orno 
nicoziane di massa e a uraniana ». 
Una delle cause del f e n omeno — è 
stato sottolineato — risiede netta 
stesse provocazioni dei te ss erat i . 
I giocatori eh* tarma le vittimo. 


gli allenatori cha si rivolgono al 
pubblico facendo segni di insof¬ 
ferenza. la dichiarazioni del diri¬ 
genti che si richiamano a pretese 
ingiustizie e talvolta anche la 
stampa hanno avuto ed hanno re¬ 
sponsabilità sulla violenza nello 
sport. 

Alto stesso tempo à slato soste¬ 
nuto che lo sport non deve essere 
motivo di violenza e in ogni caso 
se si superano certi limiti non sì 
può più parlare di sport. La lealtà 
dell'atleta deva prevalere addirit¬ 
tura sulla slessa spinta agonistica. 
Sull» stesso desiderio di vincer*. 
Ouali i rimedi? Accrescere le pos¬ 
sibilità di difesa dell’atleta duran¬ 
te rescrcizio sportivo nei confron¬ 
ti del monde dello sport; aumen¬ 
tare gli accertamenti sanitari poten¬ 
ziando i centri dì medicina spor¬ 
tiva in modo che sia svolta la 
massima s or v eglianza anche soprat¬ 
tutto prevenirvi, specie nei con¬ 
fronti dei minori, dì coloro che 
si avviano alla pratica sportiva; 
richiedere ai dirigenti, agli allena¬ 
tori, agli istruttori, ai tecnici in 
genere e si giudici di gara il mas¬ 
simo impegno per evitare lo sfrut¬ 
tamento dell’atleta e quest’ultimo 
ad amministrare saggiamente il pro¬ 
prio fisico. Ma sicuramente nel 
corso del convegno i partecipanti 
porteranno le loro esperienze eh* 
saranno utili alla sana crescita dal¬ 
lo sport * a qualsiasi livello. 

I lavori saranno conclusi sabato 
con una mozione conclusiva * con 
gli interventi dì madame De Backer 
a di Lord Killanin. I partecipanti 
si ritroveranno giovedì, all* 18.30 
al Circolo Canottieri Firenze * ve¬ 
nerdì, all* 12. .saranno ricevuti 
nel salone dei Duecrr.to, ?tliz- 
z* Vecchio, dal sindaco della città. 


loris Ciullini 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


OCCASIONI 


OCCASIOMISSIMS roulotte» su 
peraccetsorlate mod 78 prezzo. 
liquidazione osati da 1.750 000 
041/975299. 97S476. 96844B 
Bungalow!, caravan*, campeg¬ 
gio, frontemer* affittanti 041/ 
968070, 


VILLEGGIATURE- 

ALBERGO ■ FONTANA » 38039 

Vigo di Fasta/Dolomiti. Pisci¬ 
na, fauna, giardino, ogni com¬ 
fort, moderno, posizione tran¬ 
quilla, prezzi familiari, Teiafona 
(0462) 64140. 
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Favorito Karl Carstens, il candidato della CDU-CSU 
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I grandi elettori della RFT 
scelgono oggi il presidente 

1 t ~ . * r * * l t 

Socialdemocratici e liberali non sono ri usciti ad accordarsi su una candidatu- _ 

ra comune - Una donna, Anna Maria Re nger, il candidato di bandiera della SPD j d c u ; ri c t : n n s d,daH a,,a pras,dania d#,,a RFT ' Annamar,a Renfler 



Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Oggi sarà elet¬ 
to a Bonn il nuovo presiden¬ 
te della Repubblica federale 
tedesca. Salvo sorprese (ma 
non dovrebbero essercene) la 
maggioranza dei grandi elet¬ 
tori darà il proprio voto a 
Karl Carstens 65 anni, de del¬ 
la CDU e attuale presidente 
della Bundestag. 

Carstens dispone almeno 
sulla carta di una maggio¬ 
ranza superiore di una ven¬ 
tina di voti al quorum ri¬ 
chiesto ed ha per di più il 
vantaggio di non avere un 
temibile concorrente. I par¬ 
titi della coalizione di gover¬ 
no. socialdemocratici e libe¬ 
rali hanno finito dopo trava¬ 
gliate vicende per lasciargli 
praticamente campo libero. I 
socialdemocratici presentano 
come proprio candidato l'at¬ 
tuale-vicepresidente del Bun¬ 
destag, Anna Maria Renger. 
Si tratta di una scelta note¬ 
vole perchè per la prima vol¬ 
ta un partito federale propo¬ 
ne una donna alla massima 
carica dello Stato ma è una 
candidatura puramente di 
bandiera, senza alcuna pro¬ 
babilità di successo. I libera¬ 


li non avevano ancora deciso 
fino alla tarda serata di ieri 
se presentare un proprio can¬ 
didato. Con ogni probabilità 
la FDP lascern libertà di 
scelta ai propri grandi elet¬ 
tori. 

Che i due partiti di governo 
SPD e FDP non siano riu¬ 
sciti a trovare una candida¬ 
tura comune con qualche pro¬ 
babilità di erodere la mag¬ 
gioranza de, costituisce in¬ 
dubbiamente un insuccesso 
politico e un segno delle dif¬ 
ficoltà e degli scarsi margi¬ 
ni di manovra tra i quali è 
costretto a destreggiarsi il 
cancelliere Schmidt. Le dire¬ 
zioni dei due partiti hanno 
puntato fino all'ultimo su un 
rinnovo della candidatura del¬ 
l’attuale presidente Walter 
Sclieel e vi hanno insistito 
anche quando era risultato 
chiaro che egli avrebbe ri¬ 
fiutato di considerare tale 
candidatura come una propo¬ 
sta unitaria. Poi Sclieel ha 
saggiato il terreno in casa 
de c si è reso conto di non 
essere in grado di indurre 
un sufficiente numero di de¬ 
mocristiani a rompere a suo 
favore la disciplina di par¬ 
tito e per non esporsi ad un 


insuccesso ha rifiutato la can¬ 
didatura. 

Sorpresi e preoccupati per 
la piega che gli avvenimenti 
stavano prendendo, socialde¬ 
mocratici e liberali si sono 
allora accordati per offrire 
la candidatura allo scienzia¬ 
to Karl Friedrich Von Weiz- 
saecker, filosofo e fisico di 
fama mondiale, direttore del¬ 
l’istituto Max Planck di 
Starnberg e titolare della cat¬ 
tedra di filosofia all'universi¬ 
tà di Amburgo. 

Weizsaecker è un indipen¬ 
dente non compromesso con 
il passato nazista, le cui idee 
entrano nel grande filone del¬ 
la democrazia liberale tede¬ 
sca. Il fratello Richard è un 
dirigente democristiano che 
fu nresentato dalla CDU nel 
1974 come controcandidato di 
Sclieel alla presidenza. 

Sembrava la scelta ideale 
o per aprire un discorso con 
I democristiani per la pre¬ 
sentazione di una candidatura 
unitaria o per provocare de¬ 
fezioni tra i grandi elettori 
della CDU. Ma lunedi Weiz¬ 
saecker ha detto no alla pro¬ 
posta socialdemocratico-libe¬ 
rale: non vuole essere un 


candidato di parte, avrebbe 
forse accettato se la richie¬ 
sta fosse stata avanzata da 
tutti i partiti. 

In casa democristiana la ’ 
prospettiva della elezione di 
Carstens a presidente ha re¬ 
so baldanzose soprattutto le 
correnti più conservatrici non 
solo perchè Carstens si è fi¬ 
nora qualificato come uomo 
di destra ma perchè essa 
rappresenta un successo del¬ 
la linea dura, di coloro che 
nella CDU-CSU sostengono la 
necessità di una contrappo¬ 
sizione decisa alla SPD. 

Ma c’è anche chi nella CDU 
teme che questa vittoria pos¬ 
sa costare cara al partilo. 
Aver rifiutato ogni proposta 
di candidatura unitaria, aver 
insistito nel braccio di ferro 
sul nome di Carstens in con¬ 
trapposizione a quello di 
Sclieel, avere imposto come 
presidente un candidato di 
parte (che olire tutto le in¬ 
dagini demoscopiche davano 
gradito a solo il 29 per cen¬ 
to dei tedeschi) può avere 
negative ripercussioni sul¬ 
l’elettorato. può dare della 
CDU-CSU invece di un’im¬ 
magine di forza una imma¬ 
gino di prepotenza. Tanto più 
a sostegno di Carstens nei 


cui confronti erano divampa¬ 
te negli ultimi tempi dure 
polemiche sia per i suoi tra¬ 
scorsi nazisti, sia per presun¬ 
te responsabilità nei traffici 
di armi condotti dal servizio 
segreto federale BND. Con¬ 
seguenza più . concreta del 
braccio di ferro oltre al¬ 
le ripercussioni psicologiche 
siiH’elettorato può essere la 
fine di ogni possibilità di ma¬ 
novra della CDU nei confron¬ 
ti dei liberali per staccarli 
o nelle regioni o domani nel¬ 
la Bundestag dalla alleanza 
con i socialdemocratici. Ma 
questo è proprio quello che 
Strauss vuole per aTfossare 
definitivamente le ambizioni 
di Kob! e aprire la strada 
alle proprie. 

Quello elio sarà eletto og¬ 
gi sarà il quinto presidente 
della RFT. La serie venne 
aperta nel 1949 da Theodor 
Heuss, liberale, il cui manda¬ 
to venne rinnovato con voti 
anche dei socialdemocratici 
nel 1954. Vi successe nel 1959 
Heinrich Luebke. candidato 
democristiano dal torbido 
passato nazista (diresse tra 
l'altro nel 1944 la costruzio¬ 
ne del campo di concentra¬ 
mento di Leau) il cui manda¬ 
to venne pure rinnovato per 


altri 5 anni. Gustav Ileine- 
mann venne eletto presiden¬ 
te nel 1969 con i voti social- 
democratici e liberali e rima¬ 
se in carica per un solo pe¬ 
riodo. Gli successe nel "74 
Walter Sclieel che darà il 
1. giugno le consegne al suc¬ 
cessore. 11 presidente federa¬ 
le ha compiti e poteri che 
sono simili a quelli del no¬ 
stro presidente: rappresenta 
lo Stato, firma i trattati in¬ 
ternazionali. vigila sul rispet¬ 
to e l’attuazione delle leggi 
fondamentali, coopera alla 
formazione del governo, no¬ 
mina e licenzia i giudici fe¬ 
derali. i funzionari dello Sta¬ 
to o gli ufficiali, assegna le 
decorazioni L’assemblea dei 
grandi elettori che sceglie il 
presidente è costituita da 1036 
membri, metà dei oliali sono 
i deputati del Bundestag e 
l’altra metà viene designata 
dai parlamenti regionali. SPD 
e FDP hanno la maggioran¬ 
za nel Bundestag ma sono 
in minoranza in sei dei dieci 
parlamenti regionali. Ne de¬ 
riva che nella assemblea 
CDU e CSU dispongono di 
una ventina di voti in più. 

Arturo Barioli 


Nella notte i primi risultati 

Molto incerto l'esito 
del voto canadese tra 
Trudeau e loe Clark 

i . 

Non è esclusa l’ipotesi di un go¬ 
verno di minoranza dopo le elezioni 


In una riunione alla Farnesina La « missione » del segretario di Stato 


TORONTO — I canadesi si 
sono recati ieri alle urne per 
eleggere il nuovo Parlamento 
ed 1 282 deputati che ne fa¬ 
ranno parte. Gli elettori sono 
quattordici milioni e mezzo 
ma si ritiene che la affluen¬ 
za non dovrebbe superare il 
70 per cento. 

I primi risultati dovrebbero 
cominciare a pervenire nella 
tarda nottata. 

L’esito della contesa è In¬ 
certissimo. Né il Partite libe¬ 
rale dell’attuale primo mini¬ 
stro Trudeau né 1 conservato- 


Emissario inglese 
a Salisbury 

LONDRA — Un alto funzio¬ 
nario del ministero degli 
3steri inglese verrà inviato 
i Salisbury a per mantenere 
e sviluppare contatti più 
stretti possibile » con il pri¬ 
mo ministro rhodesiano Abel 
Muzorewa: nel darne ieri 1’ 
irinuncio alla Camera dei 
Lord, il ministro degli Este- 
•i. Lord Carrington, ha ag- 
'iunto che l’emissario « corn¬ 
erà frequenti viaggi tra 
Londra e Salisbury a secon¬ 
da delle necessità ». 


ri di Joe Clark sembrano in 
grado di ottenere i 142 seggi 
necessari per conquistare la 
maggioranza assoluta "ài co¬ 
muni. ” ’ 

Trudeau che ha 59 anni ha 
trascorso la giornata prece¬ 
dente alle elezioni nella sua 
casa di campagna alla perife¬ 
ria di Ottawa. 

Secondo gli osservatori, 
nessuno dei due principali 
partiti potendo raccogliere la 
maggioranza dei voti l’ipo¬ 
tesi più probabile per il do¬ 
po elezioni sarebbe un go¬ 
verno minoritario liberale o 
conservatore. I sondaggi di 
opinione precedenti il voto, 
avevano attribuito sia ai li¬ 
berali che ai conservatori la 
stessa percentuale di inten¬ 
zioni di voto, e cioè il 37,5 per 
cento. 

Il leader liberale Tru¬ 
deau governa ininterrotta¬ 
mente li paese dal 1908. 
ma le ultime elezioni sup 
pletive dell’ ottobre scorso 
avevano indicato una chiara 
tendenza discendente del suo 
partito. Tra i partiti minori, 
che potrebbero avere un ruolo 
di arbitro per il nuovo gover¬ 
no. è il nuovo « partito demo¬ 
cratico» di Brodbent e l par¬ 
tati "-«rionalisti francofoni del 
Quebec. 


Deauaciato il grave 
ritardo sulle liste 
per gli eaiigrati 

Le difficoltà per il voto rilevate da 
D’Angelosante, Ghini e Pelliccia 

ROMA — I problemi dell’organizzazione del lavoro elet¬ 
torale dei ministeri interessati, delie rappresentanze con¬ 
solari e dei partiti per la partecipazione degli emigrati al 
voto per il Parlamento europeo sono stati ‘ affrontati in 
una riunione svoltasi al Ministero degli esteri. Alla riu¬ 
nione. presieduta dal sottosegretario democristiano Sr.r. 
tuz, hanno preso parte oltre ai rappresentanti dei partiti 
anche i responsabili del lavoro elettorale delle circoscri¬ 
zioni consolari situate negli altri paesi delia CEE dove 
per il Parlamento europeo è previsto il voto in loco. 

Nel corso della riunione i compagni D’Angelosante, 
Ghini e Pelliccia, che componevano la delegazione del 
PCI hanno ripetutamente posto in rilievo il grave ritardo 
con il quale si sta procedendo alla compilazione delle 
liste elettorali, rendendosi cosi difficile, se non impossi¬ 
bile in certi casi, il contatto fra i singoli partiti e gli 
elettori che in larga misura non sono ancora noti. E' 
stato inoltre sollevato il problema della propaganda elet¬ 
torale, specialmente per quanto si riferisce alla disponibi¬ 
lità di luoghi di riunione e al loro costo, nonché alle 
difficoltà di ordine finanziario delia propaganda scritta 

A queste richieste non-sono state date risposte ade 
guate. con palese insoddisfazione anche da parte di rap 
presentanti di altri partite Vi sono difficoltà obiettive 
che incontrano i comuni, i consolati e il Ministero degli 
interni nella compilazione delle liste, sta il fatto però che 
a tutt’oggi in pratica non si sa chi sono gli elettori. 
Diventa difficile anche la scelta degli scrutatori perché 
l’emigrato che viene indicato per questa mansione non 
sa ancora se può votare in loco o deve venire a votare in 
Italia e quindi non sa ancora come deve organizzare il 
suo viaggio per venire comunque a votare il 3-4 giugno 
per il Parlamento nazionale. 

Infine sono stati chiesti chiarimenti sulla decisione 
presa dal governo italiano di insediare seggi a Berlino 
ovest che come noto non fa parte della Comunità econo¬ 
mica europea e che è regolata da uno status speciale di 
cui sono garanti le quattro grandi potenze, USA, Francia, 
Gran Bretagna e URSS. t 


Il 18 giugno 
; ;slìà Hofburg;; r 
la firma dei 
secondo SALT 

VIENNA — La firma del se¬ 
condo trattato USA-URSS 
per la limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici avrà luo¬ 
go il 18 giugno all’Hofburg, 
l’imponente palazzo imperia¬ 
le al centro di Vienna, con 
tutta probabilità nella Re- 
doutensaal, l’antica sala da 
ballo. L’agenzia di stampa, 
austriaca informa che la ce¬ 
rimonia della firma conclu¬ 
derà l’incontro al vertice del 
15-18 giugno tra il presiden¬ 
te degli Stati Uniti Jimmy 
Carter e il presidente sovie¬ 
tico e segretario del PCUS 
Leonid Breznev. 

Secondo i piani prelimina¬ 
ri, Carter e Breznev dovreb¬ 
bero arrivare a Vienna il 15, 
accompagnati dai rispettivi 
ministri degli esteri e della 
difesa, e tenere due riunioni 
all'ambasciata americana e 
due all’ambasciata sovietica, 
il 16 e il 17. 


La discorde valutazione delle forze politiche sulla scelta europea 

Atene davanti l’adesione alla Cee 


Sulla superstrada a sei cor¬ 
sie, la Leoforos Syngrù. che 
collega il centro di Atene con 
il mare, squadre di operai 
sono impegnate giorno e not¬ 
te ad ultimare, prima del 27 
maggio, i lavori. Anche se an¬ 
cora priva di sottopassaggi 
pedonali, la più importante 
arteria delta capitale gre¬ 
ca dovrà darsi per Voccasio- 
■te un aria un tantino ptu 
t europea ». 

Il 2À maggio infatti si fir¬ 
mano ad Atene gli accordi 
raggiunti nel dicembre scor¬ 
so per l’ingresso definitivo dei- 
a Grecia nella LEE. 1 cunei 
delle macchine ufficiali po¬ 
tranno quindi portare dall ’ 
leruporlo « Ellinikon » sino al 
Palazzo Maximos, al Parla¬ 
mento e agli alberghi che lo 
circondano sulla centralissi¬ 
ma Piazza Sj/nlagma. gli aspi 
ti d’onore, il presidente fran¬ 
cese Giscard d’Estaing, An 
dreotti e gli altri invitati dei 
* noce », assieme alle massi¬ 
me autorità di Bruxelles. 

Anche se l’assenza del can 
celliere tedesco Schmidt e del¬ 
la signora Thatcher adom¬ 
brerà il fasto della cerimo¬ 
nia. il premier Caramanlis non 
nasconde la propria soddisfa 
zione per avere raggiunto uno 
dei principali obiettici della 
sua lunga, tormentata e allo 
stesso tempo brillante carrie¬ 
ra politica. 

« Il posto della Grecia — 
(ireoa detto qualche settima 

a fa dallo tribuna del pri 
mo congresso del suo partito, 
d partito di "Nuova demo¬ 


crazia” — fa parte del mondo 
occidentale al quale da tem¬ 
pi lontani siamo legati sui pia¬ 
no politico, economico e cul¬ 
turale. La Grecia difende gli 
stessi ideali e segue la stessa 
filosofia politica di tutti i pae¬ 
si democratici che fanno par¬ 
te dell’Occidente ». 

Caramanlis è convinto che 
« in seno alla Comunità, la 
Grecia, pur conservando le 
sue caratteristiche nazionali, 
potrà accelerare il suo svi¬ 
luppo economico e culturale ». 

Anche se traspare qui l'esal¬ 
tazione propagandistica . di 
un’operazione di grande e in¬ 
dubbia rilevanza storica. non 
è difficile capire che Cara- 
manlis cerca nell’integrazione 
europea del suo Paese quel 
senso di sicurezza - e di so¬ 
lidarietà che gli manca nei 
difficili rapporti con la Tur¬ 
chia , con pii USA, con la 
NATO e con i suoi vicini dei 
Balcani e del Medio Oriente. 
La Grecia aspira a diventale 
il portavoce della Comunità 
presso ì suoi ricini, mentre 
la Bulgaria, per esempio non 
nasconde il suo interesse per 
le prospettive che una più 
stretta collaborazione con la 
Grecia potrebbe aprire ai pro¬ 
pri scambi economici. 

«Siamo un paese piccolo, 
povero, periferico e dobbia¬ 
mo quindi batterci giorno per 
giorno per conservare il no¬ 
stro posto al sole», aerine il 
giornale filogovemativo Ra- 
thimerini. e il -ministro dell’ 
Economia. Mitsntakis ammo 
nisce che « l’adesione alla 


CEE non significa l’ingresso 
in paradiso ». 

Decisamente contrari all’a¬ 
desione sono i due maggio¬ 
ri partiti dell’opposizione: il 
PASOK di Papandreu (25% 
dei seggi al Parlamento) e il 
Partilo comunista di Grecia 
(97ó dei seggi). Tutti e due te¬ 
mono una maggiore subordi¬ 
nazione della Grecia alle mul¬ 
tinazionali. una limitazione 
della sua indipendenza e una 
distorsione del suo sviluppo 
economico . 

Papandreu teme che una 
colla integrata nell'Europa 
comunitaria, la Grecia non > 
avrà più la libertà di program 
mare in modo autonomo il pro¬ 
prio sviluppo economico: « l-a 
Grecia, paese periferico del 
capitalismo mondiale, non sa 
rà in grado di influire so¬ 
stanzialmente sulle decisioni 
della Comunità che la riguar¬ 
dano », dice Papandreu che 
avrebbe preferito all’integra¬ 
zione un z regime preferenzia¬ 
le » bilaterale e lo sviluppo 
di legami più stretti col mon¬ 
do arabo e ì paesi socialisti. 

Il PASOK intanto tiene a 
rassicurare i nuovi partners 
della Grecia che. nel caso 
conquistasse il potere, non 
avrebbe l’intenzione di roce 
sciare la sostanza degli accor¬ 
di « con mezzi illegittimi ». 
Ricorrerà al referendum po¬ 
polare. E se la maggioranza 
dei greci si pronunciasse a 
favore dell'integrazione, «por¬ 
teremmo avanti la nostra po 
litica per una Grecia miglio¬ 
re. anche nell'ambito della 


CEE ». dicono al PASOK. 

L’idea del referendum vie¬ 
ne respinta dal PC di Gre¬ 
cia, per il quale « l’adesione 
alla CEE non rappresenta né 
un fatto irreversibile, né l’uni¬ 
ca via per cui passa il futuro 
del Paese ». In una risoluzio¬ 
ne del suo Comitato centrale 
del marzo scorso, il PC di 
Grecia considera l’adesione 
alla Comunità europea * la 
peggiore delle scelte possibi¬ 
li * e ribadisce che per assi¬ 
curare un rapido sviluppo 
economico, politico e sociale 
della Grecia, non soltanto non 
bisogna aderire alla CEE. ma 
bisrtgna anzi stame fuori e 
cercare di concludere accordi 
bilaterali sulla base della pa¬ 
rità. 

Lo sviluppo di rapporti bi¬ 
laterali con tutti ì paesi in 
particolare con i paesi socia¬ 
listi e i non allineati, c l’uni¬ 
ca alternativa accettabile per 
il PC di Grecia. In un’inter 
vista al quotidiano del partito 
Rizospastis. il suo segretario 
generale, Florakis. ha tutta¬ 
via spiegato che il suo par¬ 
tito intende comunque parte¬ 
cipare alle istituzioni comuni¬ 
tarie per promuovere nel lo¬ 
ro arribito « azioni coordinate 
con il movimento operaio del¬ 
l'Europa capitalistica ». 

Diversa è la posizione del 
Partito comunista greco del¬ 
l’interno, il quale sostiene che 
gli accordi dovevano assicu¬ 
rare maggiore parità di di¬ 
ritti alla Grecia. Infatti, pii 
accordi che prima di entrare 
in vigore dovranno essere ra¬ 


tificati sia dal Parlamento 
greco, sia dai parlamenti na¬ 
zionali dei « Nove », prevedo¬ 
no un periodo transitorio con 
clausole sfavorevoli alle 
esportazioni di prodotti agri¬ 
coli gr^ci e limitano ì diritti 
degli emigrati greci nei paesi 
della Comunità. In una riso¬ 
luzione di questo partito, an- 
ch'essa del marzo scorso, si 
deplora la fretta con la qua¬ 
le Caramanlis ha accettato le 
condizioni dei « Nove », senza 
essersi preoccupalo di creare 
preliminarmente le strutture 
economiche adeguate alle nuo¬ 
re condizioni e senza aver suf¬ 
ficientemente ampliato i rap¬ 
porti della Grecia con i pae¬ 
si socialisti e il mondo arabo, 
che per la verità offrono 
grandi possibilità. Basti pen¬ 
sare che la Grecia non ha 
mai riconosciuto lo Stato di 
Israele, mentre te petroliere 
degli armatori greci sono di 
casa nei porti degli Smirati. 

Comunque, il PC greco del¬ 
l’interno vede nell’adesione 
alla CEE « le nuove possibili¬ 
tà che si delineano per rove¬ 
sciare il sistema che ” Nuova 
democrazia ” vorrebbe perpe¬ 
tuare », perché crede che « la 
lotta per consolidare ed al¬ 
largare la democrazia, per 
aprire la strada a trasforma¬ 
zioni sociali più profonde, può 
essere volta, sotto certe pre¬ 
messe. in condizioni più fa¬ 
vorevoli nell’ambito di una 
lotta più ampia in *fv>o alla 
Comunità ». 

Antonio Solaro 


LONDRA — Il segretario di 
stato americano, Cyrus Van- 
ce. che si trova a Londra da 
domenicae il ministro degli 
esteri britannico Yord Carring- 
ton‘ non sarebbero giunti ad 
alcuna conclusione durante il 
loro incontro di lunedi se non 
a quella di cercare di adottare 
« Un certo gradualismo » nel¬ 
la posizione da assumere nei 
confronti della Rhodesia. Ta¬ 
le decisione presenta però — 
come scrivevamo ieri — dif¬ 
ficoltà per l’amministrazione 
americana, - perché il presi¬ 
dente Carter dovrà pronun¬ 
ciarsi sul problema entro il 
prossimo mese di giugno e do¬ 
po ehe il senato ha votato 
una mozione per la abolizione 
delle sanzioni a Salisbury. 

Vance e lord Carrington ri¬ 
prenderanno oggi i temi la¬ 
sciati in sospeso. Vance si è 
incontrato ieri con il ministro 
della difesa britannico. Fran¬ 
cis Pym, Oggi oltre a lord 
Carrington e al primo mini¬ 
stro signora Thatcher. vedrà 
anche il « premier » israelia¬ 
no Begin. che è arrivato ieri 
pomeriggio a Londra. 

Prima di incontrarsi con 
Pym. Vance e la moglie Gra- 
ce avevano assistito nella ab¬ 
bazie di Westminster ad una 
cerimonia per ricordare il 
trentesimo anniversario del¬ 
l’alleanza atlantica. 

Rivolgendosi ai presenti il 
vescovo di Durham, reveren¬ 
do John Habgood, ha detto: 
« La NATO, nata il 4 aprile 
del 1949, è sopravvissuta ed 
ha svolto il suo lavoro dimo¬ 
strando che la pace non è un 
sogno impossibile... E’ tutta¬ 
via un paradosso che la pace 
sia mantenuta aggiungendo 
terrore a terrore, minaccia a 
minaccia e forse il paradosso 
più grave è la politica del de¬ 
terrente nucleare. Sicuramen¬ 
te coloro che debbono ammi¬ 
nistrarla e vivere con essa, 
debbono talvolta tormentarsi 
nel cuore della notte per la 
ambiguità di un deterrente il 
cui uso. a Dio piacendo, è 
quasi inconcepibile ». 

Argomento del colloquio tra 
Vance e Pym è staio soprat¬ 
tutto il Sali li. :1 trattato per 
la limitazione delle armi stra 
tegiche che Carter e Breznev 
firmeranno il 18 giugno a 
Vienna. 

Come si è detto, ieri pome¬ 
riggio è arrivato nella capita¬ 
le inglese il primo ministro 
israeliano Begin. - Eccezionali 
le misure di sicurezza predi¬ 
sposte all’aeroporto di Hea- 
throw: militari ed autoblindo 
erano dislocati lungo le piste 
mentre polizia e tiratori scel¬ 
ti erano appostati sui tetti de 
gli edifici dell’aerostazione. 

In una breve dichiarazione 
ai giornalisti Begin ha con¬ 
fermato che suoi interlocuto 
ri a Londra saranno la signo¬ 
ra Thatcher, il ministro de 
gli esteri lord Carrington e 
Vance. Non mancherà neppu¬ 
re un incontro con l’ex primo 
ministro laburista, James Cai 
laghan. 
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Si combatte a Jinotega inNicaragua 

Somoza impedisce 
alla Croce Rossa 
di assistere i feriti 

Il direttore delia CR della città ucciso dalla Guardia Nazio¬ 
nale — Il Messico invita gli Stati Uniti a rompere con Managua 



JINOTEGA - Truppe della Guardia Nazionale di Somoza entrano In combattimento contro 
guerriglieri del Fronte tandinista 


Difficoltà aei colloqui 
di Vaace a Loadra 
Oggi vedrà audio Begia 

Ieri ha discusso col nuovo ministro 
della difesa Pym dell’accordo SALT 


MANAGUA - 11 dittatore 
Somoza impedisce alla Croce 
Rossa di assistere i feriti, 
le donne e i bambini di Jino¬ 
tega. città di 75 mila abitanti 
del Nicaragua, dove sono in 
corso combattimenti tra la 
Guardia Nazionale e i guer¬ 
riglieri del Fronte sandinista 
dì liberazione. 

Lunedì la radio della Cro¬ 
ce rossa nicaraguegna aveva 
informato che il direttore del¬ 
la sede di Jinotega, Enrique 
Pereira Meneses, era stato 
ucciso a colpi d’arma da fuo¬ 
co da uomini della Guardia 
che si erano incolleriti per il 
modo in cui egli rispondeva 
alle domande. Pereira stava 
sgomberando un gruppo di 
bambini dall’ospedale dive¬ 
nuto in seguito agli scontri 
un luogo poco sicuro. Nella 
stessa trasmissione la radio 
aveva esortato le autorità 
del paese a rispettare le fun¬ 
zioni umanitarie della Croce 
Rossa. « Non abbiamo garan¬ 
zie» aveva affermato l’emit¬ 
tente aggiungendo richieste 
di personale medico, medici¬ 
nali e viveri. Ieri la stessa 
radio ha detto che la Croce 
Rossa non può dare assisten¬ 
za a chi ne ha bisogno: « Non 
possiamo fornire alcun aiu¬ 
to: due dei nostri sono stati 
arrestati insieme a due sa¬ 
cerdoti ». Seguiva un ultimo 
appello alla Guardia Nazio¬ 
nale perché consentisse a un 
convoglio carico di medici¬ 
nali. sangue per trasfusioni 


e viveri di entrare a Jinote¬ 
ga. Si tratta probabilmente 
della spedizione di soccorso 
organizzata dalla Croce Ros¬ 
sa centrale che aveva comu¬ 
nicato di essere in attesa dei 
permessi di transito delle au¬ 
torità. La denuncia della Cro¬ 
ce Rossa conferma la spie- 


Sciopero nelle 
ferrovie 
suburbane 
di Buenos Aires 

BUENOS AIRES — Improv¬ 
visa e completa paralisi del¬ 
le ferrovie suburbane, spina 
dorsale^ del- traffico - tra il 
•centro di Buenos Aires e la 
sua periferia. Si calcola che 
ogni giorno sui sei rami fer¬ 
roviari bloccati dall’astensio¬ 
ne dai lavoro viaggino mi¬ 
lioni di lavoratori. Lo scio¬ 
pero è proibito dalla ditta¬ 
tura militare e la decisione 
dei sindacati è stata presa 
segretamente. Essa è chia¬ 
ramente motivata dagli In¬ 
sufficienti aumenti salariali 
concessi in un paese dove 1* 
inflazione supera il 160 per 
cento. 

li 27 dello scorso mese un* 
organizzazione sindacale na¬ 
zionale indisse uno sciopero 
generale e tutti i suol diri¬ 
genti sono stati arrestati. 


tata azione repressiva a cui 
ricorre la truppa di Somoza 
nd tentativo di terrorizzare 
la popolazione. 

A Jinotega si combatte da 
tre giorni. Secondo i porta¬ 
voce della dittatura i guer¬ 
riglieri sandinisti sono stati 
allontanati dalla città. Altre 
informazioni indicano che lo 
scontro armato continua su 
un ampio fronte intorno e 
dentro l’abitato. I profughi 
parlano di numerosi morti 
dalle due parti. Aerei del¬ 
l’aviazione nicaraguegna han¬ 
no bombardato oggi la zona 
compresa tra Jinotega e Ma- 
tagalpa. 

Parlando a Città del Mes¬ 
sico a una conferenza stam¬ 
pa sulla decisione del presi¬ 
dente messicano Lopez Por¬ 
tino. di rompere le relazioni 
con il Nicaragua, il ministro 
degli Esteri Santiago Roel ha 
detto: «Speriamo clic gli Sta¬ 
ti Uniti si comportino in mo¬ 
do analogo al nostro. Il pre¬ 
sidente ha praticamente in¬ 
vitato gli altri paesi della re¬ 
gione a seguire lo stesso me¬ 
todo ». Il ministro ha ricor¬ 
dato che la decisione di rot¬ 
tura delle relazioni con il 
dittatore Somoza è stata pro¬ 
sa a causa delle massicce 
violazioni dei diritti umani av¬ 
venute in Nicaragua. L'iso¬ 
lamento politico e diplomati¬ 
co del Nicaragua, ha conti¬ 
nuato il ministro, è necessa¬ 
rio per garantire stabilità e 
democrazia al Centroamerica. 



9° festival 
de l’Unità 
sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Redi (Lindo*) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s./servizi 4- divano II e III nonie ..... L. 

Cabine 2 Ietti s./servizi -j- divano li e ili ponte.L. 

Cabine 4 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. L. 

Cabine 2 letti s./sérvizi -f divano ponte pass, e ponte princip. L. 

Cabine 2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance L. 
Cabine 2 letti s. individ., letti bassi -f divano p. pass, e lance L. 
Cabine singole c./servizi ponte lance . ..L. 

I prezzi comprendono tati# di imbarco/sbarco, tono esci uve la escursioni a (arra 
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492.000 

558.000 

596.000 
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PER INFORMAZIONi E PRENOTAZIONI; 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 MILANO 

Oryanizxatfon* tecnica 1TALTURIST 
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Sviluppi del dibattito sulla democrazia 

L’organo del PCG 
prospetta elezioni 
generali in Cina 

« Esistono somiglianze tra democrazfa socia¬ 
lista e borghese che è sbagliato negare » 


Due esecuzioni fissate per oggi . 

L'America si divide 
sulla pena di morte 

, • r • ' ' ' ► . , ’ * . e - 

Due omicidi dovrebbero essere giustiziati in *■ Florida 
Uno di essi ha ottenuto il rinvio - Ambiguità legislative 


PECHINO — Il «Quotidiano 
del popolo », organo del par¬ 
tito comunista, è intervenuto 
ieri, nuovamente e con argo¬ 
mentazioni inedite, nel dibat¬ 
tito, in corso da circa sei 
mesi, sul tema della demo¬ 
crazia. Viene infatti prospet¬ 
tata, per la prima volta, la 
possibilità di elezioni gene¬ 
rali in Cina per « mettere in 
pieno valore la democrazia 
socialista ». 

« Gli Stati borghesi hanno 
acquisito esperienze utili nel¬ 
la gestione degli affari pub¬ 
blici — afferma l’organo del 
PCC — perché allora non do 
vremmo selezionarle affinchè 
servano il socialismo? ». Tra 
queste esperienze il giornale 
indica, appunto, « le elezioni 
a suffragio universale, diret¬ 
te e a scrutinio segreto ». In 
particolare viene sostenuta la 
tesi die. a differenza del me¬ 
todo attualmente seguito per 
la designazione dei «delegali 
del popolo », il numero dei 
candidati eleggibili dovrebbe 
essere superiore al numero 
degli eletti, in modo da con 
sentire all’elettore una possi¬ 
bilità di scelta. 

Il « Quotidiano del popolo » 
svolge anche una serie di al¬ 
tre considerazioni di notevole 
rilievo politico. Si domanda, 
ad esempio, se « non sia de 
gno di considerazione il meto¬ 
do del contatto con pii elet¬ 
tori adottato da certi parla¬ 
mentari dei paesi borghesi ». 
Viene precisato che tali si¬ 
stemi possono essere applicati 
in Cina solo «a condizione di 
essere riformati ». 

Per quarito riguarda la de¬ 
mocrazia socialista, il «Quo¬ 
tidiano del popolo » afferma 
senza esitazioni che essa è 
€ cento, mille volte superiore 
alla democrazia borghese »; 
tuttavia. « nonostante le gran¬ 
di differenze » tra le due for¬ 
me di democrazia, esistono an¬ 
che « somiglianze su cui è sta¬ 
to detto molto poco » in pas¬ 
sato. perché « Lin Biao e 1p 
banda dei quattro avevano 


fatto un tabù della questione ». 
La democrazia socialista e 
quella borghese « si oppongo¬ 
no entrambe al dispotismo 
feudale e alla dittatura perso¬ 
nale ; entrambe parlano di li¬ 
bertà, uguaglianza e diritti 
dell’uomo, sebbene il proleta¬ 
riato e la borghesia abbiano 
una concezione differente del¬ 
la libertà, dell’uguaglianza e 
dei diritti dell’uomo ». 

Il giornale continua affa¬ 
mando che « negare che tra i 
due tipi di democrazia esista¬ 
no legami e punti in comune 
è tanto sbagliato sul piano 
teorico quanto nocivo sul pia¬ 
no pratico ». Della democra¬ 
zia borghese sono da rifiutare 
« la • limitatezza e gli ingan¬ 
ni »; non devono invece esse¬ 
re disprezzati i « lati progres¬ 
sisti » che, « una volta eredi¬ 
tati e trasformati in maniera 
critica dal proletariato, assu¬ 
mono un carattere socialista ». 

11 « Quotidiano del popolo » 
conclude sostenendo che In 
Cina oggi occorre dimostrare ’ 
effettivamente la « superiorità 
della democrazia socialista » 
attraverso un’adeguata € ope¬ 
ra di codificazione » e « por¬ 
tando alla normalità la vita 
democratica del popolo ». 

Come si può vedere, il tono 
dell’articolo è molto diverso 
dai duri attacchi che la stam¬ 
pa cinese aveva rivolto alia 
democrazia borghese intorno 
alla metà di marzo. 

Le innovazioni che vengo¬ 
no delineate potrebbero esse¬ 
re discusse durante la secon¬ 
da sessione della quinta As¬ 
semblea nazionale che si svol¬ 
gerà alla fine del mese pros¬ 
simo. Non è però ancora pos¬ 
sibile prevedere quale sarà 
la forma prescelta, anche se 
il « Quotidiano < del - popolo » 
accenna al sistema che ven¬ 
ne seguito nelle elezioni ge¬ 
nerali del 1953. in cui le vo¬ 
tazioni si svolsero con la cosi¬ 
detta « libera scelta ». cioè 
con scheda bianca, senza in¬ 
dicazione preventiva di nomi¬ 
nativi. 


Nostro servizio 

WASHINGTON - La sedia e- 
lettrica nel carcere statale 
della Florida a Raiford è 
pronta. Se le sentenze non 
verranno ritirate all’ultimo 
momento dal governatore, vi 
moriranno tra poche ore due 
condannati per omicidio. 
John Arthur Spenkelink, di 
30 anni, sarà giustiziato alle 
7 di stamani: un’ora dopo 
sarà la volta di Willie Jasper 
Darden jr.. di 45 anni. 

Spenkelink e Darden sa¬ 
rebbero i primi con¬ 
dannati a morte ad essere 
giustiziali dopo l'esecuzione 
nello Utah di Gary Giimore, 
nel 1977. Molti temono che la 
doppia esecuzione possa sca¬ 
tenare una ondata di esecu¬ 
zioni in tutti i 34 Stati dove 
la pena di morte è prevista 
per certi crimini di violenza. 
In 24 di essi ci sono 486 con¬ 
dannati a morte che aspetta¬ 
no la decisione finale relativa 
alle proprie sentenze. Nel so¬ 
lo Stato di Florida ve ne so¬ 
no 124, nelle carceri del Te¬ 
xas 105. 

Cile le esecuzioni nella Flo¬ 
rida possano decidere la sor¬ 
te di tanti altri detenuti di¬ 
mostra lo stato di confusione 
che circonda la questione 
della pena di morte negli 
Stati Uniti. Dopo anni di lot¬ 
ta da parte degli « abolizio¬ 
nisti », la Corte suprema de¬ 
cise nel 1972 che la pena di 
morte, nella forma che esi¬ 
steva allora, violava la Costi¬ 
tuzione in quanto € arbitraria 
e discriminatoria ». Quattro 
anni dopo. però, la Corte 
approvò i codici penali di 
tre Stati — Florida. Texas e 
Georgia — che prevedevano 
la pena di morte. In quei tre 
Stati era stato introdotto un 
nuovo procedimento, secondo 
il quale due processi doveva¬ 
no essere fatti in casi di o- 
micidio: una per determinare 
la colpevolezza, l’altro per 
decidere la sentenza. I codici 


erano stati modificati, inol¬ 
tre. in modo da permettere 
alle giurie di prendere in 
considerazione un elenco di 
circostanze aggravanti o at¬ 
tenuanti nella scelta tra la 
sentenza di morte e l’ergasto¬ 
lo. Dopo l’approvazione di 
queste modifiche da parte 
della Corte suprema, altri 
Stati le hanno -introdotte nei 
propri codici penali. 

Ma con le sue decisioni la 
Corte suprema non iia af¬ 
frontato la problematica fon¬ 
damentale implicita nella pe¬ 
na di morte, limitandosi in¬ 
vece ad imporre qualche 
condizione tecnica a ciò che 
molti definiscono « omicidio 
di Stato ». I critici, basando 
le loro proteste sulle esecu¬ 
zioni del passato, affermano 
die esiste una discriminazio¬ 
ne razziale e geografica nelle 
condanna a morte. E‘ molto 
più probabile, essi rilevano, 
che un omicida venga con¬ 
dannato a morie se la vitti¬ 
ma aveva la pelle bianca e 
non nera. All’interno di un 
singolo Stato, dicono, certi 
distretti sono meno restii ad 
emettere sentenze di morte 
rispetto ad altri distretti. Ma 
è sulla questione fondamenta¬ 
le della risposta della società 
di fronte all’omicidio e ad 
altre forme di violenza che 
vengono fuori i dat-i più 
sconcertanti. I sondaggi d'o¬ 
pinione indicano che il 70 per 
cento dei cittadini, frustrati 
dal dilagare della , violenza 
nella società americana, au¬ 
spicano la pena di morte. - - 

Ieri a tarda sera si è ap¬ 
preso, tuttavia, che Willie Dar¬ 
den — a 15 ore dal momento 
fissato per l’esecuzione della 
pena capitale sulla sedia elet-, 
trica — ha ottenuto il rinvìo 
e la possibilità di ricorrere 
in appello. Darden era stato 
condannato a morte per un 
assassinio da lui compiuto 
nel 1973. 

Mary Onori 


Aperta in 
settimana 
la frontiera 
fra Egitto 
e Israele? 


EL AVIV - U Primo ma¬ 
stro israeliano Begin 
\ affermato ieri che la 
ontlera con l'Egitto ver- 
ufficialmente dichia¬ 
ra aperta dopo la re¬ 
iezione, venerdì, di El- 
rish agli egiziani. 

Patta all'aeroporto di 
2 l Aviv poco prima dei- 
partenza per una visi¬ 
privata di tre giorni in 
ran Bretagna, la dì- 
ilarazlone dì Begin è 


di ministro degli esteri 
egiziano Butrus Ghali, se 
condo 11 quale, invece, la 


frontiera verrà aperta — 
come previsto dal trat¬ 
tato di pace — solo tra 
nove mesi, quando Israe¬ 
le avrà completato la pri¬ 
ma fase del proprio riti¬ 
ro dal Sinai, fino alla li¬ 
nea tra El-Arish e Ras- 
Muhhamed. 


Richiesto dal giornali¬ 
sti di spiegare questa con¬ 
traddizione, il primo mi¬ 
nistro israeliano ha insi¬ 
stito sulla sua tesi, di¬ 
cendo di aver ricevuto ri¬ 
petute assicurazioni dal 
presidente egiziano Sadat 
circa l'apertura della 
frontiera. «Lo stesso Sa¬ 
dat — ha affermato Be¬ 
gin — mi ha detto di non 
, far molto caso alle di¬ 
chiarazioni dt Butrus 
Ghali. Riprenderò ad ogni 
buon conto l’argomento 
durante - l’incontro che 
avrò con il presidente 
egiziano domenica prossi¬ 
ma a El-Arish». 


Dopo la dittatura e la guerra 

L'Uganda 
riparte da zero 

I guasti del regime di Amili sull’eco- 
nomia del Paese - Il ruolo della CEE 
nell’opera di ricostruzione - Gli aiuti 



RAMPALA - Si ripuliscono le strade della capitale dai detriti e dalle macerie provocati dagli 
eventi bellici 


Nostro servizio 

MAPUTO — Mentre le forze 
tanzaniane e quelle del nuo¬ 
vo governo di Rampala stan¬ 
no sloggiando via via le ulti¬ 
me sacche dell’esercito di 
Amin (l’altro ieri è caduto 
dopo Lira, l'importante cen¬ 
tro di Gulu). ed estendendo 
grad^sirr.ctiU; i! controllo del¬ 
la nuova amministrazione a 
tutto il territorio, a Rampala 
i nuovi dirigenti ugandesi co¬ 
minciano a porre le fondamen¬ 
ta per la ricostruzione e la 
« riabilitazione » come viene 
ufficialmente definita dopo il 
cataclisma durato otto anni 
che ha sconvolto quasi tutti 
i settori della vita civile. Il 
presidente Lule ha dichiarato 
che solo per dare la spinta 
iniziale aiia ripresa saranno 
necessari due miliardi di dol¬ 
lari. e il ministro delle finan¬ 
ze si è recato nei giorni scor¬ 
si a Londra per chiedere 
aiuto alTex potenza coloniale. 

In primo luogo si tratta di 
ricostruire l’apparato mili¬ 
tare e civile dello stato. Nel 
discorso alla nazione del 
l. maggio — un evento già 
questo significativo * che non 
si era mai verificato nella sto¬ 
ria deJl’Uganda — il presi¬ 
dente Lule ha indicato come 
compito prioritario la rico¬ 
struzione deH’esercito, me¬ 
diante l’integrazione in primo 
luogo di coloro che hanno 
combattuto — e, tuttora com¬ 
battono — nell'esercito di li¬ 
berazione nazionale, e in se¬ 
condo luogo mediante il re¬ 
clutamento di giovani di leva. 
Questa urgente priorità deriva 
evidentemente dal fatto che 
prettamente tutto l’esercito 
di Amin. reclutato su basi tri¬ 
bali (soprattutto Kakwa, la 
tribù del dittatore) e merce¬ 
narie, i com p romesso fino al 
collo col regiiTie del tiranno 
decaduto ed è quindi impos¬ 
sibile anche un suo parziale 
ricupero. Lo stesso discorso 
vale anche per la polizia e. 
sia pure in misura minore, 
per l’apparato civile dell’am¬ 
ministrazione pubblica. Si 
tratta insomma di ricostrui¬ 
re lo stato « su basi naziona¬ 
li », senza privilegiare, per 
spirito di rivalsa o di ven¬ 
detta, le comunità tribali e re¬ 


ligiose che prima Obote aveva 
favorito e poi Amin persegui¬ 
tato. uscendo finalmente dal¬ 
la logica del tribalismo e del 
settarismo religioso. • 

Quanto alla ricostruzione 
economica, bisogna tener con¬ 
to che le quattro principali 
colture di esportazione — il 
caffè, il thè. lo zucchero e il 
cotone, che sono naturalmente 
colture di piantagione, cioè su 
larga scala — hanno sofferto 
più delle altre del generale 
processo di disgregazione del¬ 
le strutture socio-economiche 
provocato da una politica eco¬ 
nomica — se cosi si può defi¬ 
nire — che consisteva nella 
pura e semplice spoliazione 
dei piccoli e medi produttori 
allo scopo di riempire le ta¬ 
sche e le casseforti della ri¬ 
stretta oligarchia burocratico- 
militare del regime di Amin. 
D’altra parte l’espulsione di 
cinquantamila indiani nel 1972 
— determinata dalla dema¬ 
gogia razzista di Amin — ave¬ 
va provocato lo smantellamen¬ 
to della rete di commercializ¬ 
zazione. che costituiva il tes¬ 
suto connettivo essenziale di 
un'economia monetaria. Sen¬ 
za poi contare che nelle resi¬ 
due piantagioni di caffè e di 
zucchero si è avuto un invec- 
l chiamento delle piante, che 
1 dovrebbero essere rinnovate, 
e quindi una diminuzione del¬ 
la produttività. Ne hanno sof¬ 
ferto di conseguenza anche le 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli; e nel ge¬ 
nerale marasma economico 
non è stata risparmiata la 
produzione del rame, che 
aveva una certa importanza 
e che nell’ultimo anno è di¬ 
minuita della metà. Insomma. 
sul piano economico, il bilan¬ 
cio globale di questi otto an¬ 
ni può essere riassunto in un 
processo di parziale smantel¬ 
lamento del settore moneta¬ 
rio. con una corrispondente 
regressione ad un’economia di 
sussistenza, ciò che ha per¬ 
messo ■ ai dodici milioni di 
ugandesi di sopravvivere col¬ 
tivando i prodotti alimentari di 
base: il miglio, la manioca e 
soprattuto le grosse banane 
verdi che, cotte e mescolate 
con riso e carne, costituisco¬ 
no il piatto base nazionale, il 
< matoke ». - * ’ 


(col vicino Renya) a cui molti 
produttori agricoli hanno pre¬ 
ferito dedicarsi, piuttosto che 
vendere agli ammassi gover¬ 
nativi dove i prezzi erano de¬ 
terminati dall’arbitrio della 
oligarchia burocratico-milita- 
re, ha ridotto le riserve di 
valuta estera al loro livello 
più basso dopo il 1972. Lo 
scellino ugandese è una mone¬ 
ta non convertibile, che in Re¬ 
nya viene cambiata ad un de¬ 
cimo del suo valore ufficiale. 

La « riabilitazione » dell’eco¬ 
nomia a breve termine avrà 
bisogno, come si è detto, di 
una massiccia iniezione di os¬ 
sigeno dall’estero. La Gran 
Bretagna, come antica poten¬ 
za coloniale, è stata la prima 
a farsi avanti, sia sotto la co¬ 
pertura del Commonwealth 
che in prima persona: ha ri¬ 
stabilito per prima la sua le¬ 
gazione diplomatica a Ram¬ 
pala, e ha firmato col presi¬ 
dente Lule un accordo del¬ 
l’entità di due milioni di dol¬ 
lari. Negli Stati Uniti, prima 
ancora che il senato votasse 
(l’otto maggio scorso) l’abo- 


PARIGI — L’ambasciatore 
dell’Impero centro-africano a 
Parigi, Sylvester Bagui, ha 
ieri confermato l’atroce mas¬ 
sacro di bambini e ragazzi 
delle scuole ordinato dal re¬ 
gime di Bokassa I e ha re¬ 
so noto di aver rassegnato 
le dimissioni in segno di pro¬ 
testa chiedendo asilo poli¬ 
tico in Francia. 

Un soldato della guardia 
Imperiale centro-africana ve¬ 
nuto a Parigi aveva fornito 
aU’ambasciatore i dettagli 
sul massacro. Questo fi suo 
racconto: « in seguito agli 
ordini ricevuti, rastrellam- 


lizione delle sanzioni economi¬ 
che all’Uganda decise duran¬ 
te il regno di Amin, le chiese 
americane hanno annunciato 
un aiuto di cinque milioni di 
dollari in prodotti alimentari 
e in medicinali. 

Sarebbe tuttavia un errore 
dare fin d’ora per scontato un 
rapido inserimento dell’Ugan- 
da post-Amin nel sistema neo¬ 
coloniale anglo-americano che, 
come è noto, ha nel Renya la 
sua pedina-modello nell’est 
Africa. Da questo punto di vi¬ 
sta sarebbe auspicabile un 
ruolo più attivo dell’Europa 
dei nove, afferma un eco¬ 
nomista dell’università Ma- 
kerere. 

E’ vero che fin dal 14 apri¬ 
le scorso — tre giorni dopo 
la caduta deila capitale nelle 
mani degli insorti e dei tan¬ 
zaniani — il commissario del¬ 
la CEE incaricato dei rappor¬ 
ti con i paesi in via di svi¬ 
luppo, Claude Cheysson. ha 
indirizzato all’appena insedia¬ 
to presidente Lule un mes¬ 
saggio in cui proponeva al- 
l’Uganda un programma di 


mo gli studenti nelle strade, 
davanti alle case dei loro 
genitori e alTintemo delle 
case stesse. Li caricammo 
su camion militari dove fu¬ 
rono percossi a manganella¬ 
te. Quelli che protestavano 
venivano uccisi subito a col¬ 
pi di pistola. Altri rinchiusi 
In piccole celle uno sull’al¬ 
tro. Molti morirono asfissia¬ 
ti durante fi trasporto o in 
cella. Nella notte ci diedero 
dei secchi per raccogliere 1 
cadaveri e seppellirli ». 

Una testimonianza di una 
donna proveniente dall’Im¬ 
pero centro-africano, raccol- 


assistenza mirante a venire 
incontro ai bisogni alimenta¬ 
ri più immediati. Ma dove 1* 
azione comunitaria potrebbe 
essere più efficace a lungo 
termine è nel quadro della 
convenzione di Lomè: in que¬ 
sto ambito i’Uganda potrà be¬ 
neficiare di un aiuto di cento 
milioni di dollari, destinati a 
finanziare i programmi di 
riabilitazione e di sviluppo in 
vari settori: agricoltura, assi¬ 
stenza medica, .trasporti, for¬ 
nitura di pezzi di ricambio, 
eccetera. Questi aiuti, già 
stanziati, erano stati interrot¬ 
ti a causa delie violazioni dei 
diritti umani da parte del pas¬ 
sato regime. 

Questa tendenza a richiede¬ 
re e ad accettare una multi¬ 
lateralità di aiuti esterni non 
può che essere messa all'at¬ 
tivo dei nuovi dirigenti ugan¬ 
desi. che fin dal primo gior¬ 
no del loro insediamento han¬ 
no proclamato la loro adesio 
ne al principio del non-alli- 
neamento. 

Giuseppe Morosini 


al massacro 

ta dal quotidiano del PC 
francese •L’Humanlté», ave¬ 
va precedentemente confer¬ 
mato la sua partecipazione 
diretta al massacro. Bokas¬ 
sa, secondo fi racconto di un 
testimone, ha assistito allo 
arrivo di uno dei camion con 
24 ragazzi a bordo: « ordinò 
di farli scendere e coricare 
sulla strada, poi ordinò a 
un soldato di schiacciarli 
con fi camion. U soldato si 
mise a piangere, rifiutando¬ 
si. Fu bastonato. Poi fu or¬ 
dinato agli altri soldati di 
lapidare 1 ragazzi». 


SI dimette per protesta l’ambasciatore a Parigi 

Bokassa I ha partecipato 


vfl- 


\ 
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PCI 


POLIZIA: ta rtforma della 
polizia deve assicurare il 
coordinamento organizzativo ’ 
ed operativo dei vari corpi, 
l’aumento della spesa per lo 
ammodernamento tecnologico, 
l'addestramento professionale, 
il miglioramento dei tratta¬ 
menti economici e delle con¬ 
dizioni umane e di lavoro non¬ 
ché della sicurezza di tutti gli 
appartenenti alle forze dell'or¬ 
dine, ini compresi gli agen¬ 
ti di custodia. Agli apparte¬ 
nenti alle guardie di P.S. de¬ 
v'essere riconosciuto l'effet¬ 
tivo esercizio dei dritti sin¬ 
dacali sia pure con i limiti 
imposti dalle particolari re¬ 
sponsabilità e funzioni del 
corpo di polizia. 

SERVIZI DI INFORMAZIONE 
E DI SICUREZZA: occorre 
dare piena attuazione alla leg¬ 
ge di riforma vincendo le re¬ 
sistenze e inerzie burocrati¬ 
che che ancora oggi impedi¬ 
scono la piena efficienza del 
servizio interno (SISDE). Gli 
organici vanno completati, va 
assicurata un’effettiva direzio¬ 
ne per evitare doppioni e 
concorrenzialità sia al cen¬ 
tro che in periferia. 
MAGISTRATURA: ranno raf¬ 
forzati gli uffici giudiziari 
delle grandi aree metropoli¬ 
tane e del Mezzogiorno più 
impegnati nella lotta contro 
il terrorismo e la criminalità 
comune organizzata: in parti¬ 
colare presso questi uffici 
debbono essere istituiti o po¬ 
tenziati efficaci nuclei di po¬ 
lizia giudiziaria. Va curato 
in modo approfondito e con¬ 
tinuativo la specializzazione 
dei magistrati, soprattutto del 
pubblico ministero e degli uf¬ 
fici istruzione: deve essere 
portata a compimento la 
« banca dei dati » in modo 
che i giudici possano utiliz¬ 
zare appieno tutte le notizie 
ed informazioni raccolte nei 
diversi processi. Deve essere 
approvata la riforma della 
legge Reale (finora bloccata 
dall’ostruzionismo dei radicali 
e dei fascisti). Devono essere 
prontamente studiati e decisi 
interventi legislativi diretti a 
definire meglio e colpire con 
maggior efficacia e rigore i 
'reati relativi all’associazione 
sovversiva e alla banda ar¬ 
mata. che costituiscono i pre¬ 
supposti delVatlività terrori¬ 
stica: e ciò anche allo scopo 
di una opportuna revisione 
dei termini di carcerazione 
preventiva per questi reati di 
particolare pericolosità e in 
relazione alla specifica deli¬ 
catezze e complessità delle 
indagini. Sono inoltre neces¬ 
sarie misure che comportino 
un efficiente controllo degli 
imputati appartenenti a peri¬ 
colose organizzazioni di crimi¬ 
nalità comune e terroristica 
scarcerati per decorrenza dei 
termini. Interventi organizza¬ 
tivi e legislativi devono con¬ 
sentire una drastica riduzio¬ 
ne dei tempi processuali nel 
rispetto di tutte le garanzie 
costituzionali. 

Piu in particolare il PCI 
propone nuove misure che 
il Parlamento dovrà affronta¬ 
re con urgenza. 

ARMI: occorre varare una 
legge organica che riordini la 
materia, superi le contraddi¬ 
zioni e le lacune della legi¬ 
slazione esistente , contenga 
disposizioni idonee a stronca¬ 
re il commercio clandestino 
interno e internazionale, as¬ 
sicuri rigorosi controlli sull’ac¬ 
quisto e sulla detenzione delle 
armi e degli esplosivi. 

Tra le altre misure si ren¬ 
de necessario ad esempio: at¬ 
tuare una generale revisione 
dei porti d’arma per elimina¬ 
re i documenti falsi, rendere 
più rigorose le modalità di ac¬ 
quisto, stabilire sanzioni pena¬ 
li per chi detiene silenziatori,' 
incidere in maniera indelebile 
su più parti dell’arma il nu¬ 
mero di matricola, effettuare 
severi controlli sul commercio 
delle armi usate. 
DOCUMENTI D'IDENTITÀ’: 
occorre adottare le misure 
necessarie per impedirne la 
contraffazione, la sottrazione 
agli enti che li rilasciano e 
per consentire con la massima 
rapidità ed esattezza i neces¬ 
sari controlli per l’identifica- 
zione. 

STUPEFACENTI: va intensi¬ 
ficata e specializzata la lotta 
contro le organizzazioni del 
traffico degli stupefacenti , fa¬ 
vorendo tra l’altro la massi¬ 
ma collaborazione a livello in¬ 
ternazionale. Decisiva è, in 
questo campo, la funzione di 
prevenzione e di recupero del¬ 
ie istituzioni democratiche lo¬ 
cali, della scuola e dell'intera 
collettività. 

Q La lotta al terrorismo e 
alla criminalità comune 
richiede il massimo Impegno 
e la più tasta e proficua col¬ 
laborazione dei cittadin: e 
delle istituzioni con la magi¬ 
stratura e le forze dell’ordi¬ 
ne. Occorre instaurare una 
prassi di periodici incontri 
per esaminare lo stato dell’or¬ 
dine e della sicurezza pubbli¬ 
ca e per assumere le neces¬ 
sarie misure, ciascuno nel¬ 
l’ambito delle proprie compe¬ 
tenze. 

Lo Stato, le Regioni e gli 
Enti locali devono attuare tut¬ 
te le misure per ridurre pro¬ 
gressivamente le aree di emar¬ 
ginazione e favorire l’inseri¬ 
mento delle giovani generazio¬ 
ni nel mondo del lavoro. 

Ognuno deve compiere si¬ 
no in fondo il proprio dovere, 
isolando e denunziando senza 
indulgenza e cedimenti i ne¬ 
mici della democrazia e del¬ 


la convivenza civile. Occorre 
liberare la ■ società»'italiana' 
dalle drammatiche tensioni, 
minacce e ricatti che inqui¬ 
nano da tanti anni la vita del 
nostro Paese. Occorre garan¬ 
tire ai cittadini protezione, 
consentire un'esistenza , sere¬ 
na, rendere sicure le città, 
le case, i luoghi in cui i cit¬ 
tadini svolgono le proprie at¬ 
tività. Per questo è assoluta¬ 
mente necessario avere appa¬ 
rati efficienti, addestrati e 
protetti contro le aggressioni, 
profodamente collegati alla so¬ 
cietà e sostenuti dalla colla- 
l/orazione e dalla fiducia dei 
cittadini. Per questo occorre 
un governo capace di impri¬ 
mere una ferma direzione e 
rigorosi indirizzi, di assicura¬ 
re una gestione efficace del¬ 
l’ordine pubblico nel rispetto 
dei principi costituzionali. 

Per vincere il terrorismo, 
j per ridare serenità alla vita 
dei cittadini, è necessaria una 
nuova direzione politica del 
Paese, che sia espressione di 
tutte le forze democratiche 
senza discriminazioni. 

/ 

Rognoni 
ricevuto 
da Pertini 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto nel 
pomeriggio di ieri al Quiri¬ 
nale l’on. Rognoni, ministro 
dell’Interno, il quale gli ha 
riferito su questioni di com¬ 
petenza del suo dicastero. 

Petrolio 

va e collettiva, non il più 
piccolo sforzo per delineare 
una vera politica dell’ener¬ 
gia, a cominciare dal rilan¬ 
cio di quella famosa confe¬ 
renza tra Nord e Sud, tra 
consumatori e produttori di 
petrolio die gli americani 
affossarono nel 1976 e che, 
se portata avanti con l’one¬ 
sto obiettivo di creare un 
nuovo ordine economico fen¬ 
dalo su giusti rapporti di 
cooperazione, avrebbe Torse 
ritardato o in ogni caso di¬ 
minuito le tensioni di mer¬ 
cato die oggi stiamo pagan¬ 
do a caro prezzo. 

Si dice che il ministro ita¬ 
liano Nicolazzi avesse chie¬ 
sto ai suoi colleglli che nel 
comunicato figurasse un im¬ 
pegno preciso sulle forniture 
di petrolio tale da garantire 
a ciascun paese un quantita¬ 
tivo minimo sufficiente, te¬ 
nuto conto del risparmio del 
5% pattuito. E si è detto sod¬ 
disfatto della frase che ri¬ 
solve tutto con « una giusta 
distribuzione del petrolio di¬ 
sponibile ». Si dice anche che 
la delegazione italiana, che 
aveva chiesto un impegno sul¬ 
la « trasparenza dei prezzi » 
del mercato libero del petro¬ 
lio a Rotteidam, non abbia 
votato il paragrafo die ridu¬ 
ce il tutto ad una « racco¬ 
mandazione di analisi » delle 
incidenze negative che i prez¬ 
zi del mercato di Rotterdam 
possono avere sulla fragilità 
generale del mercato mon¬ 
diale del petrolio. 

II fatto è ciie ancora una 
volta ognuno ha cercato di 
tirare l’acqua al proprio mu¬ 
lino, sia per il carbone, sia 
per il gioco a rialzo delle 
compagnie petrolifere a Rot¬ 
terdam. sia perché davanti 
alla crisi i paesi forti di ri¬ 
sorse sostitutive o dotati di 
monete forti hanno dimostra¬ 
to di non avere nessuna in¬ 
tenzione di preoccuparsi dei 
paesi che di risorse non ne 
hanno affatto; salvo ad esi¬ 
gere proprio da loro il rispet¬ 
to delle misure di economia 
energetica. 

Ma è proprio qui che si toc¬ 
ca il fondo della questione. 
Davanti a questa realtà, che 
non è di oggi, il governo ita¬ 
liano ha dimostrato ancora 
una volta la sua imprepara¬ 
zione nel fare i conti, nel 
proporre cifre, nel presentare 
con autorevolezza esigenze 
che sono vitali, ma si è limi¬ 
tato ad avanzare proposte 
marginali che, anche se ac¬ 
cettate, non avrebbero fat¬ 
to avanzare di un pollice la 
soluzione dei drammatici pro¬ 
blemi energetici del nostro 
e di altri paesi. E' vero che 
tutti i paesi sono egualmen¬ 
te impreparati ad affrontare 
l'inevitabile trasformazione 
della civiltà industriale d’og¬ 
gi, alimentata dal petrolio. 
Ma c’c chi puè permettersi 
ancora decenni di tranquilli¬ 
tà e di ricchezza e chi non 
può permetterselo. 

Chi ha pensato, per esem¬ 
pio. oltre alla politica di dia¬ 
logo di cui abbiamo detto, ad 
avanzare seriamente il pro¬ 
blema delle compagnie pe¬ 
trolifere che — come denun¬ 
ciava proprio ieri un depu¬ 
tato socialista francese — gri¬ 
dano alla scarsità di petro¬ 
lio (che esiste e si farà sen¬ 
tire sempre di più. natural¬ 
mente) soltanto per specular¬ 
vi sopra, per legalizzare il 
mercato nero e ingigantire i 
loro profitti? Ad ogni modo 
non è certo con questa riu¬ 
nione che il problema della 
energia ha fatto un passo 
avanti, per noi e per gli 
altri paesi. 


Delitto 


che tempo, come fanno mol¬ 
li altri barboni, nei vicoli 
di piazza Navona. Anche la 
*ua è nna storia esemplare di 
qnc«ii tempi. Come molli al¬ 
tri protagonWti della moder¬ 
na emigrazione, venuti dal¬ 
l’Africa, era finito a far* 
questa vita, dopo aver cer¬ 
calo lavoro in Italia, senza 
risultato, se non qualche oc* 


* cupazione saltuaria, nera, a 
t paghe di fame. - « v s 

Si era presentato alla poli¬ 
zia italiana in,‘l luglio del '78, 
i ma probahilmenle era arriva. 

! lo prima. Aveva dello elle gli 
{ avevano rubato valigia e do- 
t'L-mnenti, elle a Mogadiscio 
era un insegnante, e clic era 
venuto via per molivi poli¬ 
tici. Aveva chiesto un per¬ 
messo di soggiorno, for-e per 
poter lavorare meglio, in .il¬ 
lesa di partire per nn altro 
pae*e. Ma non gli era andata 
bene. 

Andava spe—o a mangiare 
alla « mensa ilei poveri », al¬ 
lestita dalle suore virino alla 
Stazione. Poi si è spostato 
nella zona di piazza Navona, 
•love, in quel mondo di emar¬ 
ginali. tulli lo cnnoscev ano. 
Era finito in carcere, una 
volta, per ubriachezza. Ne 
era uscito ila pochi giorni. 

Anche l’altra notte, pi uba. 
hilmcntr, era ubriaco. Devo 
es-ere stalo facile, per l’as¬ 
sassino, avvicinargli'!, versa¬ 
re la benzina — o un altro 
liquido infiammabile — sui 
cartoni che lo ricoprivano, e 
appiccargli il fuoco. Una 
granile fiammata. Minici!, 
for-e ha gridato debolmente, 
si è rotolato per (eira, ed 
è morto. 

Cosi |o hanno trovato — 
che ancora bruciava — i pri¬ 
mi che sono accorsi sul po¬ 


sto. Sette amici, colleglli (ar- 
; bitri dì calcio) che avevano 
appena finito di cenare in un 
virino ristorante. Hanno vi¬ 
sto il fumo, si sono avvici- 
ì nati pensando che fossero so. 
* lo dei cartoni che bruciava* 
l no. Uno di loro ha cercato, 
come poteva, di spegnere le 
fiamme: gli altri invece so¬ 
no tornati di corsa al risto¬ 
rante, hanno avvertito clienti 
e camerieri, elle sono accor¬ 
si con tovaglie bagnalo. So* 
lo così è stalo possibile spe¬ 
gnere il rogo. Troppo tardi, 
perii. 

Dal ristorante, uno dei te¬ 
stimoni Ita avvertito la po- 
liz.ia: dicendo, anche, ohe 
aveva visto sbucare dalla 
piazzetta, proprio in quel 
mnincnln, iiii’llouda e una 
licnclli a tutta velocità, con 
a bordo tre ragazzi e una 
ragazza, dalla coda di ca¬ 
vallo bionda e il maglione 

rosso, 

K* scattalo rallarme per 
tutte le volanti. Dopo ben 
venti mimili all’ima di not¬ 
te. sono stati fermati i quat¬ 
tro da una pattuglia. Erano 
in via dei Fori Imperiali, 
non lontano da piazza Navo- 
na: ehi Ita una molo, ci met¬ 
te un paio di mimili. Tn*nm- 
111 , 1 , non stavano scappando. 
Perché innocenti, o perché 
sicuri dì csseie insospetta¬ 
bili? 


IJ senatore Anderlini 
polemizza con la DC 


ROMA — Il senatore Ander¬ 
lini, presidente del gruppo del¬ 
la Sinistra indipendente del 
Senato, parlando ad Ancona 
ha duramente Dolemìzzato 
con la DC. « Il tono di cro¬ 
ciata anticomunista che sta 
assumendo la campagna elet¬ 
torale del dirigenti democri¬ 
stiani — ha detto — è un se¬ 
gno evidente dell’involuzione 
in atto in quello che fu il 
partito di Zaccagninl. In ef- 
fetti è difficile dire oggi chi 
diriga realmente il partito 
dello scudo crociato, e ben 
poco ne sapremo nel prossi¬ 


mi mesi, almeno fino al con¬ 
gresso. Affossato 11 rinnova¬ 
mento resterà molto proba¬ 
bilmente solo l’arroganza del 
potere. Sono queste le vere 
cause delle difficoltà che si 
incontrano per governare 11 
paese. 

Ridimensionare la DC e far 
cadere ogni forma di pre¬ 
clusione a sinistra sono gli 
obiettivi che il corpo eletto¬ 
rale può consentire con il 
voto del 3 e del 10 giugno. 
Gli italiani si meritano un 
governo migliore di quelli 
che abbiamo avuto finora ». 


Alberto Rizzoli lascia il gruppo 
aumenta il potere delle banche 


MILANO — L’assemblea del 
gruppo Rizzati-Corriere della 
Sera ha accettato le dimis¬ 
sioni di Alberto Rizzoli da 
amministratore e membro 
esecutivo e lo ha sostituito, 
in entrambi gli incarichi, con 
Bruno Tossa n Din attual¬ 
mente direttore generale del 
gruppo. 

La decisione dell’assemblea 
— resa nota ieri sera con un 
comunicato di poche righe — 
sanziona formalmente una 
situazione esistente già di 
fatto: all’interno del gruppo 
diminuisce il potere della fa¬ 
miglia Rizzoli e aumenta quel¬ 
lo del consorzio di 40 banche 


che sostengono finanziaria¬ 
mente l’impero di carte • e 
delle quali sono garanti pro¬ 
prio i nuovi manager del 
gruppo, gli stessi che ne han¬ 
no modificato la conduzione 
tipicamente familiare. 

Bruno Tassan Din è diven¬ 
tato direttore generale il 7 
febbraio 1978 dopo aver ri¬ 
coperto altri incarichi nella 
Rizzoli. Alberto Rizzoli aveva 
smesso, in pratica, di occu¬ 
parsi dell’azienda dall’estate 
scorsa, quando partecipò ad 
ima trattativa con i sinda¬ 
cati. 

A rappresentare la «dina¬ 
stia » rimane Angelo Rizzoli. 


Per il voto rinviata 
la chiamata alle armi 


ROMA — Breve rinvio della 
chiamata alle armi del se¬ 
sto scaglione *79 dell’eserci¬ 
to: in considerazione delle 
elezioni, essa viene spostata 
al 14-15 giugno ovunque tran¬ 
ne che in Sardegna dove sci¬ 
vola al 19-20 giugno In con¬ 
siderazione delle elezioni re¬ 
gionali fissate per la setti¬ 
mana successiva a quelle eu¬ 
ropee. Per la Marina, la par¬ 
tenza è fissata per il 12 giu¬ 
gno. Tra ITI e il 13. Invece, 


la chiamata alle armi per 1’ 
Aereonautica. 

Nell’annunclare gli sposta¬ 
menti, la Difesa rileva che 
una parte del giovani Incor¬ 
porati la settimana scorsa 
si è presentata ai reparti 
priva dei certificati elettora¬ 
li. Uffici comunali e familia¬ 
ri dei giovani provvedano 
a far pervenire con urgenza 
la documentazione necessa¬ 
ria per permetter loro di vo¬ 
tare. 


Un brasiliano 
si accusa 
della morte 
di Aldo Moro 

LISBONA — «Sono l’assas¬ 
sino di Aldo Moro ». Con 
queste parole un individuo 
(un mitomane, dicono le au¬ 
torità) si è costituito alla 
polizia portoghese. Secondo 
indiscrezioni pubblicate dal 
quotidiano del pomeriggio 
« Jomal Novo », l’individuo 
in questione si chiama Amil- 
ton Yon Cunha e sarebbe di 
nazionalità brasiliana. 


Dibattito 
a Roma 

sulle prospettive 
della sinistra 

ROMA — « Quale sinistra 
per quale politica»: è U 
tema del dibattito che si ter¬ 
rà stasera alle 21 al Centro 
culturale Mondoperalo (piaz¬ 
za Augusto Imperatore, 48). 
Interverranno Gerardo Chla- 
romonte, Federico Coen, Al¬ 
fredo Reichlin e Claudio Si¬ 
gnorile. Livio Zanetti farà 
da moderatore. 
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Gli interventi in corso per la viabilità 


«... 


Provincia: per le strade 

m ■>, ■ * j 

impegno di 23 miliardi 


A tanto ammontano i lavori appaltati o in via di finanziamento 
Dodici progetti in corso di realizzazione - I ritardi dell'ANAS 


Qual è la situazione della 
viabilità nelle strade di com¬ 
petenza dell'Amministrazione 
provinciale? Quali sono e a 
quanto ammontane gli Im¬ 
pegni della Provincia per 
migliorare la rete viaria? Nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio provinciale, l’asses¬ 
sore ai lavori pubblici Pace, 
rispondendo ad una serie di 
interpellanze, ha tracciato un 
preciso e particolareggiato 
quadro degli interventi della 
. Provincia nel settore viabili¬ 
tà. 

Anzitutto, una cifra che dà 
l’esatta dimensione degli im¬ 
pegni assunti: complessiva¬ 
mente 1 lavori in corso di 
realizzazione, quelli in fase 


PROTESTA DEGLI STATALI 

Il personale statale che dal 
primo gennaio 1978 è passato 
alle dipendenze della Regione, in 
attuazione del decreto numero 616 
chiede il definitivo riconoscimen¬ 
to c l’inquedramento economlco- 
glurldico. 

Una delegazione del personete 
(coro in totale 190, ex dipen¬ 
denti del Genio civile, dell'Ente 
incremento ippico e di altri enti) 
ha protestato ieri mattina in con¬ 
siglio regionale per il mancato 
riconoscimento. 

Il gruppo, (ormato da una 
trentina di persone, ha sostato 
per tutta la mattina con tanto 
di striscioni, e cartelli nel set¬ 
tore dell'aula di palazzo Pancia- 
tichi riservata al pubblico. 


d'appalto e quelli approvati 
in linea tecnica dal Consiglio 
per 1 quali sono in corso gli 
atti per il finanziamento, 
ammontano complessivamen¬ 
te ad una spesa di 24 miliar¬ 
di, 93 milioni e Ilo mila lire. 

In dettaglio, la situazione è 
questa: 1 lavori In corso per 
realizzare 12 progetti, fra i 
quali la circonvallazione di 
Castelfiorentino, il ponte sul¬ 
l’Arno ad Empoli e la nuova 
Montalese, ammontano ad 
oltre 3 miliardi e 000 milioni; 
i lavori approvati in linea 
tecnica e finanziati, per i 
quali sono in corso le proce¬ 
dure di appalto, sono 21, per 
una spesa complessiva di 
quasi 3 miliardi. Fra questi 
lavori, notevole importanza 
assumono la circonvallazione 
di Capalle, la variante di 
Pontacclo a Lastra a Signa, 
nonché una serie di interven¬ 
ti per la pavimentazione di 
vari tratti della viabilità pro¬ 
vinciale, tra i quali quelli 
sulla Imprinnetana. sulla 
Volterranea, sulla provinciale 
San Zanobi. sulla Vallombro- 
sa-Tosi, sulla Pesciatlna e 
quelli nel comprensorio del 
Mugello. 

Infine, i progetti approvati 
dal Consiglio provinciale In 
attesa di finanziamento — già 
richiesto agli Istituti di credi¬ 
to — sono a tutt’oggi 42, per 
un importo di spesa com¬ 
plessiva di oltre 17 miliardi e 
mezzo. Fra questi ultimi la¬ 


vori, l’assessore Paci ha ri¬ 
cordato: il ripristino di tutte 
le frane provocate dal mal¬ 
tempo sulla viabilità provin¬ 
ciale; la rlpavlmentazione in 
conglomerato bituminoso di 
oltre 240 chilometri di strade 
provinciali, nonché il primo 
lotto della circonvallazione di 
Fucecchio; il prolungamento 
di Viale Europa fino a Valli- 
na; il raddoppio della declas¬ 
sata di Prato nel tratto Mez-. 
zana-via Carlo Marx; il ponte 
sulla Greve per - la nuova 
strada di collegamento Firen- 
ze-Scandicci e la strada stata¬ 
le 67 per Lastra a Signa. 

Altri - interventi, compresi 
nel programma complessivo 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale, sono in fase avanzata 
di progettazione e gli uffici 
stanno lavorando, sostan¬ 
zialmente rispettando 1 tempi 
indicati al Consiglio in sede 
di discussione del program¬ 
ma. 

Nel corso della riunione, 
l’assessore al lavori pubblici, 
rispondendo ad alcune Inter¬ 
pellanze del Consiglieri eia- 
petti, Signorile e Rigalli, ha 
fornito anche una serie di in¬ 
formazioni sulla strada del 
Castagno, su quella di San 
Casciano-Panazano e sullo 
stato della progettazione per 
la Firenze-Livorno, i cui cro¬ 
nici ritardi dell’ANAS non 
hanno ancora consentito un 
soddisfacente avvio dei lavo¬ 
ri. 



Nuova provocazione 
alla « Superpila » 

Non contenta della diffida al magistrato di partecipare 
aH'assemblea in fabbrica sul terrorismo, ieri la direzione della 
« Superpila » si è fatta promotrice di un altro assurdo e irre¬ 
sponsabile atto di provocazione che non è stato raccolto dai 
lavoratori che, ancora una volta, hanno dimostrato di avere 
più senso di responsabilità della proprietà. 

Ieri pomeriggio, in occasione della preannunciata assem¬ 
blea sul terrorismo, tutti i partecipanti « estranei » allo sta¬ 
bilimento — consigli delle fabbriche vicine e rappresentanti 
delle forze politiche, PCI, DC e PSI — sono stati schedati 
davanti ai cancelli. 

Il nuovo grave atto è stato unanimemente condannato du¬ 
rante l’assemblea sia dalle organizzazioni sindacali che dal¬ 
le forze politiche presenti. 


Il proiettore Luti risponde alle accuse 



Si accende la polemica sull'istituto centrale e le biblioteche dell'ateneo - Resta il giudizio 
positivo sui risultati della conferenza - Necessari provvedimenti nell'edilizia universitaria 


La conferenza sulla Biblio¬ 
teca Nazionale Centrale di 
Firenze convocata nel giorni 
scorsi per discutere su come 
far uscire dalla crisi questo 
fondamentale Istituto cultura¬ 
le del paese, aveva finito per 
chiamare direttamente in cau¬ 
sa l’università. 

Una quota dell’utenza che 
attualmente mette a dura 
prova le carenti strutture di 
piazza Cavalleggerl — era 
stato detto a più riprese e 
da autorevoli voci — potrebbe 
trovare soddisfazione delle 
sue esigenze nelle biblioteche 
dell’ateneo (17 in tutto) sem¬ 
pre che queste non fossero 
così disastrate come ora — 
l’assenza di rappresentanti 
ufficiali dell’università, rile¬ 
vata dai partecipanti alla 
conferenza e dalla stampa, 
ha fatto il resto: e per fare 
nascere una polemica con tut¬ 
ti i crismi sarebbe bastato 
molto meno. 

Chiamato dunque diretta- 
mente in causa l'Ateneo ha 
risposto, per bocca del suo 
pro-rettore, professor Giorgio 
Luti, che è anche responsa¬ 
bile della commissione biblio¬ 
teche. 

« Se mi avessero invitato 
avrei partecipato alla confe¬ 
renza — esordisce Luti — ma 
ne ho avuta notizia dal gior¬ 
nali », poi il pro-rettore entra 
nel merito del problema. Lo 
fa con due valutazioni: il 


rammarico per quanto è stato 
detto sulle biblioteche univer¬ 
sitarie e sulla responsabilità 
dell’ateneo, l’apprezzamento 
per 1 risultati della conferen¬ 
za: « L’incontro, a quello che 
leggo, e stato estremamente 
positivo, non nelle critiche 
che sono state rivolte per tro¬ 
vare un capro espiatorio, ma 
per le indicazioni di inter¬ 
vento scaturite, come quelle 
per il coordinamento dei ser¬ 
vizi e la costituzione di una 
commisisone Cui partecipino 
tutti gli enti per affrontare 
un esame organico delle pro¬ 
spettive ». 

L'ultimo giudizio non can¬ 
cella i rilievi pungenti: «at¬ 
tribuire la responsabilità del 
cattivo funzionamento della 
Nazionale all’affluenza degli 
studenti universitari è per lo 
meno ridicolo. La biblioteca 
deve essere messa nelle con¬ 
dizioni di funzionare anche 
per loro. E’ vero che le biblio¬ 
teche universitarie sono in 
crisi, e non da ora anche se 
non tutte. 

Non è con sfoghi più o me¬ 
no documentati che si risol¬ 
verà il problema, ma affron¬ 
tando la situazione con prov¬ 
vedimenti generali nel campo 
dell’edilizia universitaria e 
del personale. 

Tutto 11 resto, sono chiac¬ 
chiere. 

Il risultato è che ne è usci¬ 
to bene il ministero dei beni 
culturali a cui risalgono tante 
responsabilità. 


A ottobre 
il processo 
ai capi storici 
delle Brigate 

rosse 

I capi storici delle Brigate 
rosse saranno processati dall’ 
assise di Firenze al primi di 
ottobre. 

E’ stata, infatti, varata ia 
sessione autunno-inverno del¬ 
la Corte e fra i processi in 
programma c’è appunto quel¬ 
lo contro i brigatisti. Sono 
Renato Curdo, Alfredo Bo- 
navìta. Paolo Ferrari. Pietro 
Bassi, Vincenzo Guagllardo, 
Giuliano Isa. Arialdo Lintrani. 
Nadia Mantovani. Roberto O- 
gnibene, Tonino Baroli, Fabri¬ 
zio Pelli, e Giorgio Semeria. 

Devono rispondere dei reati 
di istigazione all’insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato, oltraggio al magistrato 
in udienza, apologia di reato 
compiuti nel corso del proces¬ 
so che si svolse all’asslse di 
Torino. 

Pubblico ministero sarà 
Francesco Fleury. 


Da Firenze 
a Napoli 
il « 113 » 
scongiura 
un suicidio 

Una donna residente a Na¬ 
poli che aveva ingerito una 
forte dase di barbiturici è 
stata salvata attraverso gli 
agenti del «113» di Firenze. 

L'aspirante suicida, dopo r- 
ver messo in atto l’insano ge¬ 
sto ha telefonato alla figlia. 
Terlizzese Perii, abitante a 
Scandiccl, informandola di 
di quanto stava facendo. La 
donna ha avvertito allora la 
centrale del « 113» di Firenze 
che per via telefonica ha dato 
l’allarme ai colleghi di Napo¬ 
li, fornendo loro tutti i dati 
necessari. 

. Una veloce corsa per le 
strade del capoluogo campa¬ 
no e dopo pochi minuti l’aspi¬ 
rante suicida veniva ricovera¬ 
ta in ospedale in stato confu¬ 
sionale. 


Respinte le eccezioni sollevate dalla difesa 


Processo per direttissima 
contro l’anonima sequestri 

• v ' ’’’ ' l* • _ 

Scongiurato così il pericolo che il processo saltasse - Giovanni Piredda si è rifiutato di rispon¬ 
dere - Francesco Ghisu si è dichiarato « innocente » - Ha ammesso dì conoscere i maggiori imputati 


Due miliardi a Empoli 
per opere pubbliche 

Nel prossimi mesi, il comune di Empoli spenderà, più di 
due miliardi per opere pubbliche. Questa la suddivisione: 
scuola elementare di Ponte a Elsa, con 10 aule (550 milioni); 
ampliamento scuole elementari (240 milioni), scuola materna 
per la zona di Serravalle (234 milioni), scuola elementare 
per la zona delle Cascine (270 milioni), scuola elementare 
Serravalle (258 milioni), nuovo ponte sull’Orme (450 milioni), 
sistemazione delle strade del centro storico (246 milioni). 

Il Consiglio comunale ha approvato 1 mutui, che già sono 
stati concessi dagli istituti di credito. Ci sono da sbrigare 
ancora alcune formalità, ma nel giro di due o tre mesi, i la¬ 
vori dovrebbero essere consegnati alle imprese che convince¬ 
ranno le gare di appalto. L’elenco delle opere è lungo, quando 
queste saranno realizzate, i cittadini tireranno un respiro di 
sollievo. I lavori in programma, infatti riguardano settori 
di particolare rilievo, nei quali le carenze erano più avvertite. 

«Per stabilire gli Interventi da compiere — commenta il 
sindaco, Mario Assirelli — non abbiamo avuto bisogno di un 
particolare sforzo di fantasia, il Consiglio comunale aveva 
da tempo preparato una lista di priorità e, all’interno di 
esse, abbiamo compiuto una ulteriore selezione. Non dimen¬ 
tichiamo che per un lungo periodo era Impossibile avere del 
mutui e quindi non si potevano fare grandi cose, con le 
misere finanze dei comuni. Ora che i mutui arrivano più 
facilmente, è giusto spendere per soddisfare le legittime esi¬ 
genze della cittadinanza». 


Il pericolo che 11 processo 
all’anonima’ sequestri sarda 
saltasse è > stato scongiurato. 

La corte ha respinto tutte 
le eccezioni della difesa che 
st è opposta alla unificazio¬ 
ne del processo per direttissi¬ 
ma con i nuovi imputati e ha 
incominciato gli interrogatori. 
L’udienza è iniziata alle 9. 

Il Pubblico ministero Fran¬ 
cesco Fleury ha sostenuto su¬ 
bito l’unificazione del proce¬ 
dimento per direttissima per 
il reato di omicidio. «La di¬ 
fesa — ha detto il PM — ha 
pensato a una prevaricazione 
ma non è cosi. Non capisco 
l’atteggiamento della difesa. 
Se fra gli imputati che devo¬ 
no comparire per la direttis¬ 
sima c’è un innocente volete 
che si faccia una istruttoria 
formale e farlo stare dentro 
per lo meno un anno? Non 
mi sembra che sia negli in¬ 
teressi degli imputati» 

L’avvocato Nino Filastò ha 
acceso subito le polveri. Si.è 
dichiarato contrario alla riu- 
nificazione e alla direttissima 
in quanto la corte fiorentina 
sarebbe incompetente per ter- 


CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 


Ora la DC gioca 
a «Cappuccetto 
rosso » 

Piange furbe lacrime la DC 
di Monte San Savino. Lunedì 
fra Ha abbandonato la sedu¬ 
ta del Consiglio comunale 
chiedendo « garanzie ufficiali 
circa la libertà di espressione 
e uno svolgimento sereno 
delle sedute del Consiglio 
comunale » 

Piccola e indifesa « Cap¬ 
puccetto rosso » attaccata dal 
« lupo cattivo » (sono volate 
le solite accuse di stalinismo 
verso il gruppo comunista) la 
DC del Monte si è arrampi¬ 
cata sui fragni specchi della 
menzogna. 

Appena il sindaco ha di¬ 
chiarato aperta la seduta il 
capogruppo de ha letto la di¬ 
chiarazione di guerra: un in¬ 
truglio dove tutto ha trovato 
posto. Ha accusato la mag¬ 
gioranza. con un occhio di 
riguardo naturalmente per il 
PCI, di offendere e minaccia¬ 
re i consiglieri della mino¬ 
ranza. Questa era la perla i- 
niziale. poi le solite accuse 
(chissà cosa direbbe Freud) 
di clientelismo . incapacità di 
governare e via maldicendo. 
Ha infine recitato il ruolo di 
vittima fino in fondo, con a 
plateale abbandono della sa¬ 
la; nella quale sono rimasti 
alcuni suoi osservatori 

Andato vìa « Cappuccetto 
rosso % a Consiglio comunale 
ha proseguito i suoi lavori e 
sono state prese importanti 
decisioni relative a numerosi 
investimenti Qualcuno dirà 
che questo atteggiamento del¬ 
la DC del Monte i frutto del- • 
la pazzia di un mattino, o 
meglio di una sera. O che 
essa guardandosi intorno, ha 
scoperto che era iniziata la 
campagna elettorale. Non 
spetta a noi la diagnosi Ciò 
che possiamo dire i che fa- 
pece i gruppi consiliari del 
PCI e del PSI hanno sempre 
mostrato estrema correttezza 
verso la DC, anche di fronte 
a . quello che un documento 1 


della sezione del PCI defini¬ 
sce sfacciate provocazioni: un 
esempio per tutti di questa 
correttezza, lultimo in ordine 
di tempo: il Consiglio comu¬ 
nale di lunedì avrebbe dovu¬ 
to tenersi venerdì scorso. 

La DC chiese un rinvio 
perché aveva un incontro con 
Bartolomei. I gruppi di mag¬ 
gioranza dissero naturalmen¬ 
te di sì. » 

Poi lunedì la DC i venuta 
in Consiglio solo per dire che 
se ne andava. Forse aveva u- 
n’altra assemblea, stavolta 
con Fanfani, Tuomo dalla 
statura adatta per fare 
« Cappuccetto rosso ». 

11 corazziere 
in trappola 

G.P. Cresci come rinvasio- 
ne delle cavallette: minac¬ 
cioso. soffocante, sema rime¬ 
dio. G.P. Cresci come un in¬ 
setto fastidioso: insidioso, sal¬ 
tellante. sempre tra i piedi 

L’impagabile corazziere 
percorre da settimane la To¬ 
scana per lungo e per largo 
e nei ritagli di tempo ottie¬ 
ne fdopo varie suppliche) 
qualche minutino, qualche do¬ 
mandina in diretta a • Ca¬ 
nale 48». 

Padre Ugolino ha il cuore 
tenero ed ecco il nostro al¬ 
l’azione. 

Sergio Galli (anche qui lo 
zampino de « La Nazione ») 
tenta invano di trovare un 
ottimo di tempo per far ri¬ 
saltare il suo luminoso sorri¬ 
so « 32 carati », il taglio per¬ 
fetto dell’abito, la linea mor¬ 
bida dei capelli appena ac¬ 
conciati. Il vulcanico coraz¬ 
ziere non dà tregua: » Vota¬ 
te per me », sbotta dopo un 
prologo fulminante andando 
subite al sodo. S gii una di 
quelle cataraffe di veleno che 
neanche un cobra reggerebbe. 

GJ*. mangia nel piatto del¬ 
la T Vài Stato? « Ma questa 
i una trasmissione veramen¬ 
te libera ». proclama senza 
pudore, e continua in crescen¬ 
do « Sono , anticomunista „• 


perché antimarxista; spero 
che il glorioso ’48 possa tor¬ 
nare; pluralismo, unità nazio¬ 
nale, emergenza sono parole 
pericolosissime, trappole, e 
soprattutto, vi prego non vo¬ 
tate per i partiti minori ». 

Capiio? La salsa giusta per 
condire il « senatore bollito ». 

* Ma per mangiare questo 
piatto bisogna avere uno sto¬ 
maco di ferro. 

A destra 
senza freni 

Senza pudore e forse an¬ 
che senza una valutazione 
piena del significato politico 
della sua scelta il qruppo de 
del Consiglio regionale in un 
momento difficile ed acuto 
delle vertenze contrattuali si 
schiera dalla parte del pa¬ 
droni e finisce per trovarsi 
a fianco del Movimenta so¬ 
ciale. Proprio sulle stesse po¬ 
sizioni, l'atteggiamento dei 
democristiani è esattamente 
speculare, in questa occasio¬ 
ne, a quello dei neo-fascisti 

Entrambi, con eccezionale 
coincidenza di vedute, han¬ 
no deciso di votare contro 
le stesse parti di una mozio¬ 
ne sulla conclusione delle ver¬ 
tenze contrattuali presentata 
dal Pui me riferiamo anche 
in altra parte del giornale). 
E hanno deciso anche di vo¬ 
tare insieme a favore di al¬ 
tre parti e di astt .tersi poi 
su tutta la mozione. 

Una coincidenza di posizio¬ 
ni che fa riflettere. Nessuno 
si sogna di Darre da que¬ 
sto fatto conclusioni estreme, 
nessuno pensa di dire che 
i democristiani del Consiglio 
regionale sono come i neo¬ 
fascisti. Ma questi sono se¬ 
gni da non sottovalutare. 
Hanno la loro importanza ed 
un significato politico preci¬ 
so: sono la riprova concre¬ 
ta di quello che andiamo di¬ 
cendo da tempo: la DC ha 
imboccato una strada peri¬ 
colosa, quella dell’involuzione 
a destra, a volte senza pu¬ 
dore. Con risultati disastrosi. 


ritorlo (il corpo di Piero Bal- 
dassini è stato ritrovato nel 
Pistoiese), Inoltre data la mo¬ 
le del processo G?-?iungvrn« 
un altro, significa farlo diven¬ 
tare mastodontico. 

- Il difensore di Terranuova, 
un altro imputato, Invece si 
è dichiarato favorevole alla 
unificazione. In caso contrario 
la posizione del suo assistito 
avrebbe dovuto essere stral¬ 
ciata. La corte si è ritirata 
alle 10,30 per uscire poco pri¬ 
ma di mezzogiorno con una 
ordinanza che respingeva le 
istanze della difesa per il rin¬ 
vio del processo. La tesi del 
PM Fleury aveva prevalso. 

Ecco quindi di scena Gio¬ 
vanni Piredda, detto anche 
« Conca ’e astrale » cioè te¬ 
sta di lancia. Il tempo di se¬ 
dersi davanti al presidente Pi- 
ragino e ritornare al suo po¬ 
sto. Infatti, Piredda si è ri¬ 
fiutato di rispondere. Anche 
in una lettera che aveva in¬ 
viato alla Corte. Piredda ha 
motivato la sua decisione con 
il fatto che nessuno gli ha 
mostrato le prove. 

Allegato agli atti del pro¬ 
cesso c’è però un documen¬ 
to. un interrogatorio di Gio¬ 
vanni Piredda reso nel ”77 al 
giudice romano Imposimato 
che indagava su un sequestro 
avvenuto nella capitale. Pired¬ 
da dice al giudice Imposimato 
di essere stato in Toscana 
« due anni e mezzo fa » pres¬ 
so un umico di nome Pino 
che ha una fabbrichetta a 
Montemurlo. Ebbene Piredda 
fornendo quella precisazione, 
dice di essere stato in To¬ 
scana nel novembre del 1975, 
proprio quando si preparava 
il sequestro di Piero Baldassl- 
ni. Non solo. Ma risulta dal¬ 
ia testimonianza di un cara¬ 
biniere che proprio nel no¬ 
vembre *75 Piredda fu vi¬ 
sto nel pratese. 

Dopo Giovanni Piredda è 
stata la volta di Francesco 
Ghisu. un altro imputato per 
il sequestro Baldassini, accu¬ 
sato da Giuseppe Buono, il de¬ 
tenuto che ha tradito la fer¬ 
rea legge del silenzio. 

Presidente: cosa ha da 
dire? 

' Ghisu: sono innocente. La¬ 
voro giorno e notte con il 
gregge. Non ho mai frequen¬ 
tato nessuno. 

• * Presidente: Chi conosce? 

Ghisu: Conosco Buono, De 
Simone, Efisio Lai. Terranuo- 
va Niccolai. Narcisi e Pi¬ 
redda (cioè tutti gli implica¬ 
ti nei sequestri in Toscana - 
n.d.r.). 

Il Presidente Piragino ha 
poi dato lettura di due lettere 
anonime inviate a Giuseppe 
Buono e a sua moglie Idala 
Cioffi ma che sono state in¬ 
tercettate dalla polizia. 

Le missive contengono mi¬ 
nacce di morte, « Cara signo¬ 
ra vede dove arriva rinfa- 
mia di suo marito che accu¬ 
sa gente innocente. Cosi lui 
ha segnato la sua morte e del 
suol figli ». 

L’altra lettera Indirizzata a 
Buono suona cosi: «Caro Giu¬ 
seppe la nostra vaidetta ti 
raggiungerà ovunque anche 
dentro quelle quattro mura. 
Non credere di essere si¬ 
curo ». 

Il processo riprende stama¬ 
ni. 



Palacongressi: il punto 
sulla medicina nucleare 


Domani, venerdì e sabato si terrà a Firenze, presso 
il Palazzo dei Congressi il XVII Congresso della Società 
italiana di biologia e medicina nucleare. In quella occasione 
si ritroveranno a Firenze, per le sessioni scientifiche e per 
la mostra tecnico-scientifica, tutti gli studiosi di varia 
provenienza culturale (medici, biologi, chimici, fisici, bioin¬ 
gegneri, ecc.) che articolando le proprie competenze e cono¬ 
scenze hanno dato vita alla medicina nucleare, intesa sia 
come branca delia medicina clinica che della biologia e 
medicina sperimentale. 

In un periodo di importanti cambiamenti della organiz¬ 
zazione sanitaria nazionale appare sempre più necessaria 
una efficace saldatura fra ricerca di base e ricerca clinica 
da un lato e programmazione ed organizzazione dall’altro. 

Per questo motivo il comitato scientifico del Congresso 
ha identificato quali linee fondamentali delle sessioni scien¬ 
tifiche tre argomenti di grande attualità: 

O La medicina nucleare quale procedura diagnostica di 
« emergenza »; aspetti tecnici ed organizzativi. 

© Prospettive delle medicina nucleare in oncologia: dia¬ 
gnosi, staging e follow-up delle neoplasie. 

O Radloimmunologlca valutazioni comparative e prospet¬ 
tiche rispetto ad altre procedure Immunochimiche; 
problemi organizzativi. 


La visita del Sindaco negli Stati Uniti 


Cnbbugginni ospite d'onore 
all’università di Filadelfiu 

Proposta una carta d’accordo tra le università della Pennsylvania, 
quella di Firenze e le città per lo sviluppo degli scambi culturali 


L’università di Pennsylva¬ 
nia è particolarmente lieta di 
avere avuto come ospite di 
onore alla siia più Iihportante 
manifestazione dell’anno il 
sindaco di Firenze Elio Gab 
buggiani. 

Ciò contribuirà a sviluppa¬ 
re 1 legami di amicizia e di 
collaborazione tra l’universi¬ 
tà, la città e Firenze, il cui 
prestigio e le cui iniziative in 
tutti i campi si sono in que¬ 
sti ultimi tempi particolar¬ 
mente accresciute. Con que¬ 
ste parole il professor Var- 
tan Gregorian Provasi, del¬ 
la Peen University ha rivolto 
il suo ' amichevole saluto a 
Gabbuggiani nel corso della 
manifestazione tenutasi al Fa- 
culty Club in suo onore. 

Il presidente dell’Univereità 
Martin Mayerson ed il pro¬ 
fessor Gregorian hanno pro¬ 
posto una carta d’accordo fra 
l’università di Pennsilvania, 
quella di Firenze e la città 
per lo sviluppo di una serie 
di importanti iniziative di 
scambio artistiche e culturali 
da realizzarsi in occasione del 
bi centenario della università 
americana e del terzo cente¬ 
nario della fondazione di Fi¬ 
ladelfia. 

Tali iniziative dovrebbero 
coinvolgere numerosi organi¬ 
smi economici e Istituzionali 
e lo stesso governo federale. 


Gregorian ha intanto prean¬ 
nunziato che nei prossimi me¬ 
si sarà solennemente conse¬ 
gnata ài 1 sindaco'di Firenze, 
a Roma all’ambasciata ame¬ 
ricana la prima medaglia del 
bicentenario delia Pen-Univer- 
sity. 

In questa circostanza, è sta¬ 
to inaugurato II Centro Studi 
Mediterranei realizzato su ac¬ 
cordi intercorsi fra il governo 
italiano e quello americano. 
Al centro studi, diretto dal 
professor Mangione, il sinda¬ 
co di Firenze ha donato le let¬ 
tere di Lorenzo il Magnifi¬ 
co. Una Grolla ed il Mar¬ 
zocco sono stati donati alla 
Pen-University. 

Nel corso della cerimonia 
H console italiano dottor Gian¬ 
carlo Riccio ha tratteggiato il 
ruolo crescente assunto In 
questi ultimi tempi dalla città 
in ogni direzione e di cui an¬ 
che negli USA è giunta va¬ 
sta eco. Che l’interesse per 
malia e Firenze sia un in¬ 
teresse di tipo nuovo, vol¬ 
to a cogliere gli sviluppi del¬ 
la realtà viva della città e del 
la città si è avvertito quasi 
costantemente. 

L’università rappresenta 
una delle più importanti real¬ 
tà di Filadelfia: ciò è-di¬ 
mostrato dai suoi 15 mila stu- : 
denti, dai suoi 15 mila dipen¬ 
denti e dal bundget annuo 


che si aggira sui 350 milioni 
di dollari. La cerimonia di 
chiusura dell’anno accademi- 
’ co e di 'consegna delle lau¬ 
ree honoris causa, cui hanno 
partecipato al Civlc Center ol¬ 
tre 10 mila persone è dunque 
il momento più importante 
dell’anno universitario. Ed è 
stato nel discorso di aper¬ 
tura che il presidente della 
università ha rivolto un salu¬ 
to di benvenuto al Sindaco e 
alla città di Firenze. 

Poi, dopo il discorso Inau¬ 
gurale di Garry Trudeau, uno 
dei più noti « cartonist » 
americani, ideaiore di « Doon- 
sbury » la cerimonia è anda¬ 
ta avanti con la consegna del¬ 
le sette lauree honoris causa, 
una delle quali è stata data 
ad un premio Nobel. 

All’incontro di ieri al con¬ 
solato italiano hanno parteci¬ 
pato rappresentanti del mon¬ 
do economico, finanziario, uni¬ 
versitario di Filadelfia, giudi¬ 
ci e magistrati: tra i pre¬ 
senti vi era anche il fratel¬ 
lo di Aldo Moro, che si tro¬ 
va a Filadelfia in questi gior¬ 
ni ospite di amici e colleghi. 

La giornata si è conclusa 
con un incontro di Elio Gal> 
buggiani con i rappresentan¬ 
ti della Comunità Itolo Ame¬ 
ricana. 


Cresce la mobilitazione elettorale dei comunisti in tutta la Toscana 


Le proposte del PCI in centinaia di iniziative 


Sempre più a ritmo serra¬ 
to si susseguono le iniziati¬ 
ve organizzate dal PCI per 
la campagna elettorale. Cen¬ 
tinaia di compagni sono ogni 
giorno impegnati in manife¬ 
stazioni. dibattiti, diffusione 
della propaganda, insomma 
a discutere e a far conosce¬ 
re alla gente cosa il PCI ha 
fatto, sta facendo ed ha in¬ 
tenzione di fare per miglio¬ 
rare le condizioni di vita di 
tutti I cittadini. 

Queste le iniziative in pro¬ 
gramma per oggi in Toscana. 

FIRENZE — Ore 21 Due 
strade «scuola» (Morena 
Pagliala); ore 21 San Cle¬ 
mente Rignano. comizio (Re¬ 
nato Campinoti); ore 12 Ru- 
fina Comizio (Gianluca Cer- 
rina); ore 17 Pontassieve fab¬ 
briche, comizio (Gianluca 
Cerrinal; ore 12 Calenzano 
alla fabbrica « Luisa-» (Cu¬ 
ba ttoli); ore 21 «Telemedio 
Val damo » Empoli (Panan¬ 
ti); ore 21 a Dogana di Ca¬ 
stelfiorentino (Pasquale di 
Lena); ore 21 Leccio dibat¬ 
tito a tre voci con PSI e DC 
(MelanI): ore 18 e ore 21 a 
Castelfiorentino (Cubattoli); 
ore 21 Galluzzo manifestazio¬ 
ne donne (Clara Pozzi); ore 
21 al salone Rinascita di Se¬ 
sto (Caiani)/ ore 16,30 Pa- 
lazzuolo manifestazione pen¬ 
sionati (Remo Nuti); ore 21 
sezione « Rivacci » festa del¬ 
l'Unità (Silvano Pe ruzzi); 
ore 16 circolo dipendenti sta¬ 
tali (Mario Raichich): ore 
21 a San Martino di Campi 
(Michele Ventura); ore 17 
Le Panche dibattito su 
« Aborto e consultori * fVil- 
larl); ore 16 e 21 al circolo 
ARCI Buonarroti dibattito 
sulla droga (Giuseppe Ger¬ 


mano); ore 21 Le Panche co¬ 
mizio (Stefano Bassi); ore 

21 Strada in Chianti dibat¬ 
tito pubblico (Francesco 
Rossi); ore 21 Tavamuzze di¬ 
battito fra PSI DC e PCI 
(Bartalcni); ore 22 Signa su 
elezioni europee (Pieralll); 
ore 12^0 alla « Manetti e Re- 
berts » comizio (Pallanti); 
ore 21 Quartiere 13 sui proble¬ 
mi delia casa (Biechi e Ono¬ 
rato); ore 21 Monte Bonello 
sul terrorismo (Cerrina); ore 
10.30 Pontassieve (Notaro); 
ore 21 Impruneta dibattito 
sulla casa (Menicacci); ore 

22 Calenzano su questione 
giovanile (Cantelli e Mino- 
poli); ore 21 Fiesole sul pro¬ 
blema insegnamento religio¬ 
ne (Gentile e Raicich); ore 
21 Bottai questione giovanile 
(Nardlni); ore 22 Figline 
questione giovanile (Domeni¬ 
ci); ore 21 La Fietra (Odori); 
ore 17 Rangoni elezioni euro¬ 
pee (Pleralli); ore 16 a Cover- 
ciano (Caiani); ore 21 Le 
Sieci (Maria T. Capecchi); 
ore 22 San Cascia no su pro¬ 
blemi femminili (Katia Fran- 
ci); ore 22 Candeli (Bruno 
Cocchi); ore 16 a «Radio 
Colonnata » dibattito con il 
PSI (Stefano Bassi). 

Sempre oggi alle 9,30, in 
Federazione si riunisce il co¬ 
mitato direttivo allargato ai 
segretari di sona e dei co¬ 
mitati comunali e ai candi¬ 
dati nelle liste del PCI per 
discutere sull’andamento del¬ 
la campagna elettorale. 
SIENA 

Ore 22 Santa Colomba ma¬ 
nifestazione pubblica, ore 21 
Asciano (Clacci), ore 21 Sar- 
teano (Barellini), ore 21 Ca¬ 
stellina m Chianti (Poma), 
ore 22 Plenza (Raffaeli!), ore 


22 Poggibonsi (Berlinguer), 
ore 21 Chiusi (Raugi), ore 22 
Buonconvento (Caselli); ore 
21 Polonetto (Pacini), ore 22 
Pieve (Zeppi), ore 22 San Gi- 
mignano (Nucci), ore 21 
Chianciano (Pirastu), ore 21 
Radicondoli (Cresti), ore 21 
Torrita manifestazione pub¬ 
blica, ore 21 Scrofiano (Bel¬ 
la veglia) ore 16,30 Poggibon¬ 
si (Calonaci), ore 17 Radico- 
fani (Arielli), ore 21 Bettolle 
(Turchi), ore 21 Beiforte 
(Nucd), ore 21 Chiusi (Ca¬ 
ri estraili), ore 21 Cavollano 
(Fabbri), ore 21 Ponte d’Ar- 
baia ((Bellaveglia), ore 21 
Montichino (Belardi) «Te- 
leuropa » ore 20.30 trasmis¬ 
sione sul temalismo. 
AREZZO 

Ore 21, Talla (Pasquini); 
ore 21 Tavemelle (Deboli- 
ni); ore 17 Montevarchi-pen- 
sioni (Bondi); ore 21 Ciggia- 
no (Galeotti): ore 21, Pratan- 
tico (PCI, PSI. DC) (Monac- 
chini); ore 21 Montalto ma¬ 
nifestazione pubblica; ore 21 
Monte San Savino (Ca¬ 
ineschi); ore 22 Castelnuovo 
dei Sabbioni (Bondi); ore 21 
Ortignano (Lisi); ore 21 Ol¬ 
mo (Grilli); ore 21 Faella 
(Grotti); ore 21 Faella (Ros¬ 
setti); ore 21 Subbiano 
(Grotti): ore 21 Lucignano 
(Benigni): ore 21 Dama (Bi- 
gozzi); ore 22 Foiano (as¬ 
semblea FOCI). 

PISA 

Alle ore 16 alla Genovali 
(Bernardini); alle 21 San 
Pietro Belvedere (Felloni e 
Turfnl) : ore 16 Santa Croce 
presso H circolo « Avvenire » 
(Camita); ore 21 comizio di 
Ghelli: ore 21 Cori (Bernar¬ 
dini e FilioDlni): ore 21 Col- 
timo compio (Lazzari): ore 
21 Pisa a Porta Nuova pres¬ 


so il cinema «Roma» (Ber¬ 
nardini e Moschini); ore 21 
Santa Luce (DI Prete): ore 
21 San Frediano (Felice Ip¬ 
polito e Giambattista Ge- 
race): ore 21 Sant’Ermete 
(Scaramuzzlno); ore 16 Bar- 
baricina (Fulceri): ore 21 Ce- 
voli (Olmi). - -- , 

PRATO 

Iolo ore 21 assemblea sul 
terrorismo (Corrado Bacci); 
Coiano ore 21 (Morena Pa¬ 
gliai): indetta dall’ARCI ore 
21 tavola rotonda « Energìa 
ambiente e sviluppo» per il 
PCI partecipa Donatella 
Gatteschi; piazza del Comu¬ 
ne ore 16 incontro del PCI 
con gli anziani (Morena Pa¬ 
gliai e Orlando Fabbri); La 
Dova ia ore 21 zona verde os- 
semb’ea (Romano Boretti); 
Reggiana ore 21 centro so¬ 
ciale conferenza • dibattito 
(Vteri Bonsrinh: Lemacine 
ore 21 Casa del popolo (Paolo 
Filippi): Fidine ore 21 in¬ 
contro dibattito (Orlando 
Fabbri) t s - - » , ; 

GROSSETO » ' » M 

C. del Piano-Pian del Balli 
ore 20.30 (Benocciì: Granalo- 
ne 20.30 (Chieili): Roccastra¬ 
cia 2(130 (Fortini); Follonica 
17 (Leila Mazzolai): C. Pe¬ 
scala 20.30; Pian di Rocca 
(Chelinl): Follonica ore 21 
(Faenzi): Rosene 20.30 (Bra* 
calar!); Bagno di Gavorrano 
20.30 (Tattarini -Terribile); 
Sticciano Scalo 2030 (Bart*- 
lucci); Massa M.ma 17 (Cer¬ 
chiai): Pescina 20,30 (Rossi 
Olanrsrlo). 

PISTOIA 

Lamporecchio ore 21 (Ser¬ 
gio Tesi): Mastromarco 21 
(Vannino Chiti); Affliana- 
San Michele 21 (Giuliano 
Clampolini); Cantavrillo 21 
dibattito in piazza (Ivo Luc¬ 


chesi); Piuvica 21 (Francesco 
Toni); Margine Coperta 21 
dibattito sui ceti medi (Lu¬ 
ciano Pallini); Santomato 21 
proiezione di un filmato sul 
PCI e dibattito (Giacomo 
Rosso); San Marcello 21 (A- 
driana Scroni); Pistoia 17,30 
km piazza Spirito Santo in¬ 
contro del PCI con le donne 
(Adriana Sereni). 

VERSILIA 

Ore 13 al carniere « Fratelli 
Bonetti » di Viareggio (Mil¬ 
ziade Caprili); 17.30 alle case 
popolari «Balipedio» di Via¬ 
reggio (Sergio Appelli); 18.30 
a Camaiore. in località Ca- 
soli (Da Prato); 21 al bar 
«Ferro» di Massarasa (Mil¬ 
ziade Caprili); sempre a Mas 
Garosa alle 21 comizio al bar 
« Betti » (Vitelli): a Forte dei 
Marmi alle 21 (Da Prato). 
LIVORNO 

Ore 21 Rosigoano (Marchi 
e Alfieri; 21 San Vincenzo 
incentro ceti medi (Soldi); 
21 Suvereto (Vanni); 21 Do- 
noratlco incentro operatori e- 
cenomlcl (Santini); 21 Piom¬ 
bino incentro ceti medi (Giac¬ 
chino; 21 Venturina (Susi¬ 
ni); 17 Antignano incontro 
sui problemi della scuola 
(Vanucchl); sezione «Loren- 
zinl » iniziativa pensioni (Pa- 
nattcni): sezlcne San Jaco¬ 
po iniziativa pensioni (Mar¬ 
tini); «Shangay» problemi 
casa (Calonl); salone Ospe¬ 
dale incentro medici (Ve¬ 
stii); Livorno (Felice Ippo¬ 
lito); 21 Suvereto (Bosco). 
LUCCA 

Guamo ore 22 dibattito 
(Manccni); Arancio 18,30 co¬ 
mizio (CalAbretti); Santa Ma¬ 
ria del Giudice 21 comizio 
(Dardinl); Nozzano 21 dibat¬ 
tito (Macchi). 
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Le previsioni dell'ENEL per il prossimo decennio fornite ai sindacati 


Crisi dell'energia : ecco le cifre 
della povertà elettrica in Toscana 

Il periodo nero sarà quello compreso tra l’83 e 1*87 - Mancheranno 1.367 megawatt di forniture al- < 
l'industria e alla popolazione - Insufficiente l'intervento dell’Ente nazionale produttore di elettricità 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Ma i lavoratori non ne sanno niente 

Niccolini ora vuol 
cedere le licenze 


E' stato riaperto ieri mat¬ 
tina il Supermercato AeO di 
Piazza Giotto. Un'apertura 
simbolica fl o 7 l lavoratori 
che hanno deciso di tornare 
al lavoro. E questi sono, nel¬ 
la quasi totalità dei gestori 
di negozio. Inoltre i lavorato¬ 
ri che da giorni presidiano i 
vari punti di vendita discu¬ 
tono con gli abitanti della 
zona che si presentano al¬ 
l'ingresso del Supermercato 
per far spesa. 

Quasi tutti, in solidarietà 
con i lavoratori in lotta, tor¬ 
nano indietro Abbiamo par¬ 
lato con Niccolini. uno dei 
proprietari della AeO Stae. 
Dinanzi all'aggravarsi della 
situazione egli ha dichiarato 
che l’azienda è disposta a 
discutere con i lavoratori e 
sindacati la passibilità di ce¬ 
dere le licenze alle maestran¬ 
ze dei punti di vendita desti¬ 
nati alla chiusura. 

Una propasta che forse 
potrebbe sbloccare la situa¬ 
zione. Ma i lavoratori, quelli 
che presidiano il punto di 
vendita di Piazza Giotto, so¬ 
stengono che nessuna pro¬ 
pasta ufficiale in tal senso è 
stata fatta dal Niccolini al 
sindacato. La situazione si 
presenta auindi molto incer¬ 
ta. 


Niccolini ha detto che la 
mensilità di aprile è pronta e 
cosi pure la liquidazione per 
i licenziati ma che non è cer¬ 
to dispasto a recapitarla a 
casa dei lavoratori in sciope¬ 
ro o di quelli che presidiano 
i vari negozi. Questi dal can¬ 
to loro dicono che Niccolini 
li ha posti dinanzi ad un 
ricatto: il pagamento delle 
spettanze in cambio di una 
lettera di dimissioni. La 
maggioranza dei lavoratori 
ha risposto no a questa pro¬ 
posta. Sulle cause della crisi 
della AeO Stac Niccolini ha 
dichiarato che gran parte 
delle responsabilità ricadono 
sulle lentezze sulle quali il 
comune interessato ha con¬ 
cesso la licenza per un suo 
Cash and Carry a Ponte a 
Emù. Ritardi che hanno 
comportato alla AeO Stac in¬ 
teressi passivi e successiva¬ 
mente anche perdita di fidu¬ 
cia da parte delle banche. E' 
infatti attualmente bloccato 
un mutuo di oltre un miliar¬ 
do che il Niccolini ha chiesto 
alla banca popolare. Mutuo 
destinato a pagare i creditori 
(anche se non st capisce be¬ 
ne come con un solo miliar¬ 
do possa pagare i 4 miliardi 
di debiti contratti) e a rilan¬ 
ciare l’azienda. 


Se mezzo mondo piange 
per il greggio che aumenta a 
ritmi vertiginosi e getta tutti 
in una crisi da energia che 
non ha precedenti, la Tosca¬ 
na di certo non ride. Non ne 
ha motivi. Anzi. Se per quan¬ 
to riguarda il resto del pae¬ 
se le previsioni sono . tutte 
buie (tranne quelle elettoral¬ 
mente ottimistiche del mi¬ 
nistro Nicolazzi) per la To¬ 
scana bisogna Inventare un 
nuovo grado di pessimismo. 
Il peggiore. Per la prima vol¬ 
to sono stati forniti l dati 
ufficiali e le previsioni del- 
l’ENEL sulla povertà energe¬ 
tica toscana: è stato infranto 
quel muro di riservatezza del¬ 
l’ente nazionale produttore di 
energia che fino ad oggi ave¬ 
va custodito le cifre sull'elet¬ 
tricità quasi come gelosi se¬ 
greti militari. Ecco le cifre 
calcolate dall'ENEL e fomite 
ai sindacati dei deficit rica¬ 
vati dalla differenza tra la 
potenza richiesta e quella di¬ 
sponibile. 

Il calcolo effettuato sulla 
base delle previsioni di incre¬ 
mento del prodotto industria 
le lordo. L’anno passato la 
regione avrebbe avuto biso 
gno di 611 megavatt che nes¬ 
suno è stato in grado di for¬ 
nire; questa esigenza conti¬ 
nuerà a crescere fino all’81 
raggiungendo il tetto di 776 
megatt. Dall’81 all'83 la for¬ 
bice tenderà a riunirsi ma il 
deficit rimarrà a livelli di 
tutto rispetto: r.ell’83 man- 
cheranno 553 megavatt. 

Il periodo peggiore comin- 
cerà proprio allora — secon¬ 
do le previsioni dell'ENEL — 
il divario tra necessità di 
energia elettrica e disponibi¬ 


lità saliranno a livelli ecce 
zionali: 1367 megavatt in me¬ 
no. Alla fine di questo decen¬ 
nio quindi raggiungeremo in 
Toscana* livelli altissimi di 
deficit ernergetico. E' diffici¬ 
le prevedere ora che cosa 
comporterà questa povertà 
di elettricità, ma non è az¬ 
zardato presumere che pro¬ 
durrà almeno freni allo svi¬ 
luppo industriale delia regio¬ 
ne e al tenore di vita della 
gente. 

Di fronte a queste previsio¬ 
ni l'intervento programmato 
dall’ENEL sembra inadegua¬ 
to. I sindacati confederali 
toscani che ieri hanno tenu¬ 
to una conferenza stampa 
per illustrare la situatone 
(c’erano Gattati della CGIL, 
nettinetti della CfSL e Aiaz- 
zi della UILt hanno giudica¬ 
to « scarsa » la proposta del¬ 
l’ente nazionale dell'elettrici¬ 
tà arrivando alla conclusione 
che sul fronte dell’energia la 
« situazione è grave ». 

E’ importante che l’Enel 
abbia superato la segretezza 
di un tempo ma non basta. 
L’energia non si produce so¬ 
lo con ìa trasparenza dei dati. 
E sul terreno concreto l’Enel 
annuncia che nei prossimi 
cinque anni in Toscana non 
è previsto nessun impianto 
nuovo per la produzione 
idroelettrica; solo il poten¬ 
ziamento e rinnovamento de¬ 
gli esistenti e l’impegno a rie¬ 
saminare la possibilità di ri¬ 
pristino di centraline mino¬ 
ri abbandonate in tempi di 
euforia energetica). 

E anche sugli altri versanti 
di produzione dell’elettricità 
non si marcia al ritmo del 
la crisi. Per la lignite in Val- 


darno l’ENEL «sta accertan¬ 
do le possibilità di estepsio 
ne del bacino»; per il terzo 
e quarto gruppo di Torre del 
Sale a Piombino si prevede 
un altro ritardo di un paio 
di mesi; per la Turbogas di 
Cascina siamo ancora nella 
fase dell’iter burocratico (gli 
atti sono al ministero del- 
l’ndustria per la emissione 
del decreto). 

C'è un’ipotesi per il perio- 
do nero ’83 87 di utilizzare il 
carbone, ma ogni utilizzazio¬ 
ne dovrà essere condizionata 
— avvertono i sindacati — 
all’accertamento del grado in¬ 
quinante e alla possibilità di 
adoperare le ceneri in qual¬ 
che modo (si pensa ad inca¬ 
nalarle nell’industria delle co¬ 
struzioni). 

L’ENEL ha inoltre tutto un 
progetto per l*utillzzazione 
dell’energia geotermica, che 
non interessa però la pro¬ 
duzione di energia elettrica. 

In sostanza anche in To¬ 
scana si scontano i ritardi e 
le scelte sbagliate dell’ENEL 
che non vuole uscire — dico 
no i sindacati — dalla vec¬ 
chia logica che ha caratteriz¬ 
zato la politica energetica 
del governo negli ultimi anni 

L'ENEL ad esempio non si 
sbilancia e preferisce tacere 
sulla proposta avanzata dai 
sindacati di un incontro a tre 
ENEL - Regione - Organizza¬ 
zione dei lavoratori anche in 
previsione di un collegamento 
al piano regionale di sviluppo. 

Su questi temi le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori stanno 
preparando o hanno già in 
programma iniziative di lotta 
e sensibilizzazione nel quadro 
della vertenza nazionale. 


Dibattito in Consiglio regionale Costa un miliardo e lo pagano gli industriali 


Per i contratti 
la Regione 
preme sul governo 

Una mozione del PCI votata da tutti i partiti 
democratici - La DC si astiene insieme al MSI 


A Santa Croce un nuovo 
impianto per depurare 


/» ► , * * - * »* 


E’ una filtropressa che consente di trattare una quantità di fanghi supe¬ 
riore all’attuale • Ma la consistenza dei liquami è destinata a crescere 


R Consiglio - regionale 
invita il governo ad assu¬ 
mere urgentemente tutte 
le Iniziative che si ren¬ 
dono necessarie per una 
rapida e positiva conclu¬ 
sione delle vertenze con¬ 
trattuali o ad emanare, 
senza indugi, i provvedi¬ 
menti occorrenti a dare 
esecutività ai ccntratti 
del pubblico impiego 

Il Consiglio sollecita 
inoltre il governo ad ini¬ 
ziare con i sindacati con¬ 
federali le trattative per 
il rinnovo dei contratti 
del personale delle diver¬ 
se categorie dei dipenden¬ 
ti pubblici e per la trime¬ 
stralizzazione della con¬ 
tingenza. 

Le vertenze contrattua¬ 
li, entrate in una fase de¬ 
licata, hanno catalizzato 
l’attenzione del Consiglio 
regionale che ha dedicato 
all’argomento buona parte 
della seduta di ieri. Si è 
discusso sulla base di una 
mozione presentata la set¬ 
timana precedente dal 
PCI e firmata dal consi¬ 
gliere Palandri, dal capo¬ 
gruppo Marco Maver e dal 
vice presidente del Con¬ 
siglio Nello Di Paco. 

Il dibattito è stato vi¬ 


vace e ha fatto registrare 
11 interventi, compresa la 
relazione e le dichiara¬ 
zioni di voto; Palandri e 
Di Paco per il PCI, Ban- 
chelli per il PSI, Matulli 
(due volte) per la DC. il 
presidente della sinistra 
Leone, Biondi (Democra¬ 
zia proletaria) e due volte 
il socialdemocratico Maz- 
zocca e il missino An- 
drecni. 

Alla fine il voto: a fa¬ 
vore tutti i partiti demo¬ 
cratici presenti tranne la 
DC che si è astenuta così 
come il Movimento so¬ 
ciale. 

Il senso della mozione 
del PCI è stato illustrato 
dal consigliere Graziano 
Palandri. Con questa ma 
zione — ha detto — il 
Consiglio regionale nel ri¬ 
spetto dell’autonomia del¬ 
l’organizzazione sindacale 
e delle funzioni delle isti¬ 
tuzioni richiama l’atten¬ 
zione del governo affinchè 
assuma immediatamente 
tutte le necessarie inizia¬ 
tive per dare soluzioni po¬ 
sitive alle vertenze con¬ 
trattuali dei settori indu¬ 
striali e per definire i 
ccntratti delle categorie 
del pubblico impiego 


Nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale di Santa 
Croce sull’Arno si è tornati a 
parlare di inquinamento, non 
tanto per denunciare uno 
stato di cose che deve essere 
corretto ma per assumere un 
provvedimento di notevole 
portata 

Per la prima volta gli in¬ 
dustriali conciari si impegna¬ 
no direttamente e pagare le 
opere necessarie a disinqui¬ 
nare l’ambiente. 

Il Consiglio comunale ha 
approvato il progetto per 
l’acquisto e la messa in fun¬ 
zione di una nuova filtro- 
pressa dell’impianto di depu¬ 
razione comunale che secon¬ 
do gli orientamenti fissati 
dagli enti locali e dagli im¬ 
prenditori e dalle organizza¬ 
zioni sindacali dovrà in tem¬ 
pi ragionevolmente brevi 
consentire all’impianto di de¬ 
purare tutte ie concerie coste 
a nord del fiume Arno nella 
zona del cuoio. 

Per la nuova filtropressa si 
prevede una spesa di poco 
superiore al miliardo; al fi¬ 
nanziamento dell’opera prov¬ 
vederanno gli industriali con¬ 
ciari del comune di Santa 
Croce sull’Amo sulla base 
degli accordi Drcedentemente 
stipulati con il comprensorio 


e con l’Amministrazione co¬ 
munale. 

Quali riflessi avrà l’instal¬ 
lazione della nuova filtro- 
pressa sul funzionamento del¬ 
l’impianto di depurazione ge¬ 
nerale? La nuova struttura 
potenzierà l'impianto attuale 
di trattamento del fanghi 
cioè delle sostanze solide che 
si trovano in sospensione nei 
liquami che escono dalle 
concerie e giungono attraver¬ 
so a fognatura comunale al¬ 
l'impianto di depurazione. 

L’impianto si compone di 
due parti uno per il disin¬ 
quinamento delle acque che 
può lavorare oltre ventimila 
metri cubi giornalieri ma so¬ 
lo dopo che gli scarichi sono 
stati depurati dalle sostanze 
solide i così detti fanghi. 

L’attuale impianto può 
trattare so’o 8 mila metri 
cubi di liquami, gli altri do¬ 
dicimila rissano oltre cenza 
alcuna depurazione e finisco¬ 
no nei corsi d’acaua. 

Poiché la nuova filtropressa 
potrà depurare dalle sostanze 
solide oltre 20 mila metri 
cubi di liquami provenienti 
dagli scarichi delle fognature 
ne deriva che con l’insta l'a¬ 
zione di questo nuovo im¬ 
pianto tutti gii scarin’ii de’le 
concerie del comune di Santa 


Croce sull’Arno saranno 
completamente depurati. 

Si tratterà ora di seguire 
l’iter della pratica per accele¬ 
rare al massimo l’entrata in 
funzione delia nuova linea 
per il trattamento dei fanghi. 
Naturalmente restano sul 
tappeto gli scarichi industria¬ 
li delle concerie operanti nei 
comuni di Castelfranco di 
sotto e di Fucecchio ma poi¬ 
ché è stata scelta la via del 
depuratore comprensorio!e i 
comuni stanno provvedendo 
alla realizzazione della rete 
di fognature che porterà gli 
scarichi ai depuratore in lo¬ 
calità I Cerri. 

Secondo l’indagine compiu¬ 
ta dalle amministrazioni co¬ 
munali, dagli imprenditori e 
dall’ufficio di igiene dì Pisa 
gli scarichi complessivamente 
saliranno ad oltre 30 mila 
metri cubi giornalieri e 
quindi per adeguare l’impian¬ 
to alle necessità della zona si 
tratterà di provvedere ad 
ampliare notevolmente la li¬ 
nea dei fanghi con una nuova 
filtropressa ed anche l’im¬ 
pianto di depurazione dei li¬ 
quami. 

Si tratta di impegni di spe¬ 
sa che si aggirano intorno ai 
5 miliardi che saranno pagati 
dagli industriali 


I giudici in conierà di consiglio 

Stamane a Grosseto 
sentenza per la droga 

Terminate le arringhe dei difensori dei 35 imputa¬ 
ti - La modica quantità al centro della discussione 


Lo ha sostenuto la difesa della donna 

Viviana Vichi è estranea 
aU’omicidio del marito 

Difensori al contrattacco ai processo per il delitto di Castiglion della 
Pescaia - Negata la corresponsabilità del giovane cameriere nell f omicidio 


Dalle 10 di ieri mattina, 
a dieci minuti dalla conclu¬ 
sione dell'arringa deli’avva 
cato Giuseppe Sotgiu. il no¬ 
to e anziano penalista roma¬ 
no, difensore di Bruno Jesus 
Puccini, uno degli Impunti 
al processo per droga per il 
quale il PM ha chiesto un¬ 
dici anni di reclusione e 40 
milioni di multa, il tribuna¬ 
le ha lasciato la palestra del¬ 
l’Istituto Commerciale di via 
Sicilia per «isolarsi » nella 
camera di consìglio del pa¬ 
lazzo di giustizia di Piazza 
Albegna. 

Il presidente Messina nel 
chiudere l’udienza ha dato 
appuntamento agli avvocati, 
al pubblico, alla stampa e 
agii imputati, per le nove di 
stamane per ascoltare la let¬ 
tura della sentenza. Questo 
« l’unico fatto dell’ultima u- 
dtenza di questo maxi-proces¬ 
so che vede alla sbarra 35 
giovani. Infatti, mentre tutti, 
anche per la fama dell’iwo- 
cato. si aspettavano qualco¬ 
sa di nuovo c di diverso dii 
temi trattati dalla maggio¬ 


ranza dei difensori, l’avvoca¬ 
to Sotgiu. nella sua requisi¬ 
toria durata poco più di qua¬ 
ranta minuti, di tutto ha par¬ 
lato fuorché del processo. 

Dopo un lungo preambolo 
metodoloivo per sottolineare 
che troppo alto è il numero 
degli imputali in questo pro¬ 
cesso, ha espresso ia sua con¬ 
vinzione che in generale i 
casi da trattare dovrebbero 
essere limitati per evitare il 
rischio di far scivolare le 
cose sulla retorica. L’avvoca¬ 
to Sotgiu sfogliando un libro 
sulla marijuana si è diffuso 
molto su questo tipo di stu¬ 
pefacente. 

Il presidente lo ha Inter¬ 
rotto per fargli notare che 
« la marijuana in questo pro¬ 
cesso non c’entra per nulla ». 
Ha concluso, chiedendo al tri¬ 
bunale di svolgere una valu¬ 
tazione scientifica e non giu¬ 
diziaria del processo, in quan¬ 
to nessuna perizia ha stabi¬ 
lito la natura della sostanza 
posseduta e spacciata dagli 
imputati. 

p. I. 


I difensori degli imputati 
per il delitto di Castiglione 
della Pescaia, alia ripresa del 
processo sono passati al con¬ 
trattacco contro la requisito- 
ria del Pubblico ministero 
Enzo Fileno Carabba che ha 
chiesto la condanna di Sergio 
Giudici, Alberto De Luca e 
Viviana Vichi. 

L’avvocato Giangrande. di¬ 
fensore del giovane camerie¬ 
re Alberto De Luca, ha soste¬ 
nuto che l’imputato non ha 
dato nessuna collaborazione 
all'omicidio di Giulio Di Pa¬ 
squale, il marito delia Vichi 
assassinato nel suo apparta¬ 
mento la sera del 7 dicem¬ 
bre I9u. 

«Egli — ha detto il difen¬ 
sore — si è trovato coinvol¬ 
to nella tragica vicenda per¬ 
chè era soltanto affezionato 
alla donna, a Viviana Vi- 
, chi ». 

Per l’avvocato Giangrande 
non ci può essere stata pre¬ 
meditazione da parte del gio¬ 
vane. Questa tesi contrasta 
con quanto hanno scritto nel¬ 
la loro sentenza di primo 


grado i giudici dell’Assise di J 
Grosseto. 

Il difensore ha concluso ri 
chiamandosi alla decisione 
della Corte di primo grado. 

L’avvocato Terenzio Ducei 
difensore insieme ad Andrei- 
ni di Grosseto di Viviana Vi¬ 
chi, che per il Pubblico mini¬ 
stero Carabba era d’accor¬ 
do con l’amante per uccidere 
il marito, ha sostenuto che si 
tratta di un pròcesso Indi¬ 
ziario. Dopo essersi soffer¬ 
mato sulla imputazione con¬ 
testata alla donna, sul carat¬ 
tere della Vichi, l’avvocato 
Ducei ha attaccato la requi¬ 
sitoria del PM. Non è ve¬ 
ro secondo il difensore della 
Vichi, che le prove sono nel¬ 
le confessioni del tre impu¬ 
tati. E che la presunta ap¬ 
provazione da parte del De 
Luca durante la requisitoria 
del PM Carabba, è soltan¬ 
to secondo il difensore Ducei, 
un tic nervoso. Il giovane, 
mentre il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa sosteneva 
che Vichi era d’accordo con 


CINEMA 


Eveline 


Bercarie. 


con Roddy 
Vlady, Te- 


ARI8TON ' ‘ . ", 

Piazza Ottaviani • TeL 287.834 \. '• 

« Prima » , ’ ,1 ’ 1 * 

I giganti del Keeeta. Technicolor, con Ale¬ 
xander Seng, Nora Wall. Per tutti. 

(17,40, 20,10. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 ,, 

« Prima » ~ 

Eccezionale clamoroso porno film. • Dai cir¬ 
cuiti porno movies è stato ammasso eccezio; 
nalmente la visiona nai cinema dalla luci 
rossa La pornovoglle. Technicolor, con Monica 
Swlie, Francoise Quentin, Evenne Scott. 
(VM 18). 

(15,30, 18,45, 22) 

CAP1TOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

L’eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro (VM 14) 

(15.30. 18.45. 22) 

CORSO • SUPERSÉXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Aloiz) Tel. 282.687 
Les pornocrales di )ean Francoise Davy Tech¬ 
nicolor, con Claudine e Francoise Bercarie. 
5ilvie Bourdon. (VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 213.110 
(Ap. 17,30) 

Tre donne Immorali? diretto da Walenan 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pierro, 
Gaelle Legrand, Pascale Christophe. (VM 18). 
(17,55, 20,20, 22.45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
(Ap. 17,30) 

Premio Oscar 1979 per il miglior lilm stra¬ 
niero Preparate I lezzoletti diretto da Ber¬ 
trand Blier, technicolor con Gerard Depardieu. 
Patrick Dewaere, Carote Laure (VM 14). 
(17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel. 210.117 

(Ap. 16,30) 

« Prime * 

Schiave del piacere. Technicolor, ccn Arnie 
Belle, Joelle Coeur. (VM 18). 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl Tel. 215.112 
(Ap. 17,30) 

II re degli zingari di Frank Pierson. Technico¬ 
lor, con Sterling Hayden, Shelly Wìriiiic.s, 
Susan Saradon. (VM 14). 

(17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla . Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Il ladro di Bagdad, technicolor, ’ con Roddy 
Me Dowall, Kabir Bedi, Marina Vlady, Te- 
rence Stamp, Peter Ustinov. Per tutti. 

(16,10, 18,20, 20.35. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Ch» onr Tel. 215.954 , 

(Ap. 17,30) 

I film vincitore di 3 premi « Oscar • 1979: 
Tornando • casa, In technicolor con lene 
Fonda lon t/oighi 'VM 14) . 

(17,55, 20.15, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti Tel. 214.068 
(Ap. 17,30) 

Cleopatra di Joseph L. Mankiewcz, technicolor, 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton. Rex 
Harrison Per tutti. (Ried.). 

(18.05. 21,55) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori, 
con Susan Penhallgo-i, Robert Helpmann. Rod 
Mullinar. Musiche dèi Goblin. Primo premio 
Festiv» deU’horroi • della fantascienza 
(VM 14). 

(vedere dall'Inizio: 15.30. 17.20. 19. 20.45. 
22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 212.474 
Un giallo divertentissimo ed avventuroso 

Sleeping car, supplemento rapido con cada¬ 
vere, colorì, con Claude Brasseur, Merthe 
Keller. 

(15,30. 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
« Prima » 

Un nuovo grande spettacolo avventuroso e 
con tanta suspense Black out: inferno nella 
citte. Colori, con Jim Mifchum. Robert Car- 
radine, June Allyson, Ray Milland. 

(16,15, 18, 19,45, 20,45, 22.45) 

5ono in vendita dalle 16 alle 22 i biglietti 
per i posti numerati validi per le due ecce¬ 
zionali esibizioni musicali di Roberto Coc- 
ciante che si terrà il 29 e il 30 Maggio alle 
ore 21.30. 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Due ore di spensierate risate con II diverten¬ 
tissimo film di Albertcne Costa azzurra, con 
A Sordi, G. Rolli, colori. Per tutti. 

L 1.300 (AGIS 900) 

(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romaznosi - Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

La tredicesima vergine di Edgar Allan Poe. 
Technicolor, con Christopher Lee, M. Lex 
Barker, Karin Dor. (VM 18). 

(15,45 17.30 19.15. .21. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel 410007 
Caro papà di Dino Risi e colorì, con Vittorio 
Ga5sman. Aurore Clementi Per tutti. 

(17,30, 19,15, 20.55, 22,45) 

ALFIERI GESSAI 

Via M del Popolo. 27 Tel 282.137 

Ogg: rpioso 

Domani: Saloon Kitty di Trito Brass. 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62r - Tel. 663.945 

(Ap. 15.30) 

Le pornomogli, colori, con Angelika Baungart- 
Gemot Mohner. (VM 18). 

L 2.000 

(15.55, 17,40. 19,20, 21. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso sto Igo-erra eorifsrtevole. 
e"*oonfe) 

Il ce poi aver o del cinema Italiano II giocattolo, 
ccn Nino Manfredi. Marlene Jobert. Colorì. 
(15,30. 17,45. 20.15. 22,45) 


t.- 


GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. 8, 23, 31. 32, 33 f 

Chiuso v. , , { .... 

CAVOUR % 1 

Via Cavour Tel 58? 700 

Sexy a colori Li verginella, con Gloria Guida, 

Giancarla Del Prete, (VM 18). - - 

COLUMBIA — i 

Via Faenza Tel. 212.178 

(Ap. 15,30) * 

Sexy a colori La verginella, con Gloria Guida 
e Gitncario Del Prete. (VM 18). 

EDEN ' 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Made in Italy, con N. Manfredi, A. Sordi, 
C. Spaak, V. Lisi, L. Buzzanea, 5. Koscna, 
A. Magnani, A. Fabrizi. Regia di Nanni Loy. 
Colori. 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap 16) 

Hard core (Rigorosamente VM 18) Un caldo 
corpo di femmina. Colori, con Alice Amo, 
Lina Romay. 

(U.s 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tei 50.401 - - 

(Ap 15.30) 

Capolavoro di John Casavetes La sera della 
prima, colorì, con Gena Rov.’lands, Peut 
5tewort. Orso d’argenlo oi Festivol di Borii¬ 
no. Per tutti. 

(U.s. 22,50) 

FIORELLA 

Vìa D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 

Divertente technicolor II paradiso può atten¬ 
dete, con Warren Beatty, Ju'.ie Chrlstie, Ja¬ 
mes Mason. Per tutti. 

(15,30, 17.15, 19, 20.40, 22.40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

Immoralità, colori, con Lisa Gastoni Howard 
Ross, Mei Perrer. Musiche di E. Morricone. 
(VM 18). 

(15,30, 17,15, 20.45, 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222 417 
(Ap. 17,30) 

Verso il aud diretto da Jack Nicholson. Tech¬ 
nicolor, con ack Nicholson, Mary Steenbur- 
gen. Per tutti. 

Platea 1. 1.700 (rid. Agis. Arci, Adi, Endas 
L. 1.200) 

(17,50, 20,10, 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Le evase. Technicolor, con Lilii Carati, Ines 
•Pellegrini. Filippo Degars. (VM 18). 

Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale . Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 

La bestia in calore. Technicolor, con Macha 
Megal, John Braun. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 17,30) 

Giallo napoletano dì Sergio Corbucci, tech¬ 
nicolor, con Marcello Mastroianni, Ornella 
Muti, Renato Pozzetto Per tutti. 

(18, 20.15, 27.30) 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680.644 

Oggi riposo , 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 - 

(Locale por famiglie) • proseguimento pri¬ 

me visioni 

Mai cosi pochi rubarono cosi tanto.. Spetta¬ 
colare. avventuroso technicolor: 1855 la prima 
grande rapina al treno, con Seen Connery, 
Donald Sutherlend. Anne Down. 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap 161 

Un film di Rolph Nelson Soldato blu, con Crn- 
dice Bergen, Peter Strauss, technicolor. (VM 

14). (Riduzioni). 

(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Roger Moore è James Bond in Agente 007 
vivi e lascia morire, di Jean Heming. Colori. 
Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.013 
(Ap 15.30) 

Per la regia di Roman Polanski L’inquilino 
del terzo piano. Colori, con Isabelle Adjani. 
Shelly Winthers. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel 226.196 
(Ad 16) 

Richiesti dagli spettatori, solo oggi. Divertente 
dissacrante, per la regia di Roman Polanski 
Che?, con Sidrsey Rome. M. Mastroianni. 
Colori. (VM 14). 

Rassegna richiesti dagli spettatori, oggi solo. 
Un t'rlm d’angosciosa suspcnce GII occhi della 
notte, ccn Audrcy Hepbun, Km Ark'n. Co¬ 
lori. 

L. 800 
(U.s 22.30) 


Tel. 50.913 


LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

. Ciu—MA DEI RAGAZZI 

Via det Pucci 2 Tel 282.870 

Oggi a me... domani a te, con Bud Spencer. 

Ah i IGIANELLI -- - . » 

Vu dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO . 

Piazza S S'mnne 

Today in English The serpent’s ©gg by I. 
Bergman, with L. Ulmann. D. Carradine. 
(16,15, 18,20. 20.25. 22,30) 

CENiRO INCOISI ( RI 

Via RIdoIi 213 (Badia a Ripolil 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo Tel 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F Panieri 36 • Tel. 489.177 
- Nashville. Il capolavoro di R. Altmsn, con 
Bo.-t>:ra Baxley. 

(Orario speli. 20,30-22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
. Domani: Bruce Lee II maestro. 

ROMITO- 

vta del Romito 

Domani: Più forte ragazzi. 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’AssIsl • Tel. 204.505 

Riposo 

S.M S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-26) 

Oggi ripeso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 

Il cinema il colere della pelia Seduto alla sua 
destra di Valerlo Zurlini, ccn J. Servala. 
(Italo 1968). 

(20.30-22.30) 

Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Atilrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.418 

Riposo 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel 294.263 
(Spett. 17.30-20.30-22,30) 

La taverna dei sette peccati di T. Gameti, 
con M. Dietrich, J. Wayne. (USA 1940). 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisard! (Sesto Fiorentino) - 

Tel 442.203 • Bus 28 

Settimcna per l'America Latina. Ore 21,15. 
proiezione di diapositive sulla condizione dei 
campesinos e degli indios. Incontro con rap¬ 
presentanti del centro informazione per le 
solidarietà intemazionale. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

Oggi chiuso 

C R C ANTELLA 
Via Pullccìano, 53 Tel. 640.207 

Riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza -Piave, 2 -, . . ... 

(Ap. 20,30) • 

Sexy erotico, a colori: Rivelazioni erotiche di 
una governante, ccn V. Boigel, Franco Nico¬ 
las. (VM 18). 

SALESIANI 

Figline Valdamo : 

Via Roma 18 - Tel. 958.125 

Riposo 1 : 

MICHELANGELO 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA 

Oggi chiuso 


TEATRI 


VITTORIA 

Via Paanfnl - Tel. 480.879 
(Ap 15.30) 

Dimenticare Venezia di Franco Bruisti, tech¬ 
nicolor. con Erland Joscpìisoa, Mariangela 
Meleto, Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16. 18.10, 20.15, 22.40) 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rìfredi) Tel. 452 296 
Oggi chiuso 

Domani: Cane di paglia d: Sam PecKinpah. 
GIGLIO (GALLUZZO) 

Via Silvani - Tel. 20.49.493 
Oggi chiuso 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel 216253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO ’ 
Domani sera alle 20,30: Da* Rheingold di R. 
Wagner. Direttore: Zubin Mehta. Regia dì Luca 
Ronconi. Scene o costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « A ») 

CENTRO HUMOR ISIDE 

Via Vitt. Emanuele. 303 • Tel. 4*0.261 

(SMS Rlfredl) 

Ouesta sera alle ore 21.30 per le rassegna 
del teatro comico internazionale c Don Jor¬ 
dan » presenta il Piccolo circo di nono. 
Spettacolo di mimo e clown. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 ; Tel. 215.543 

Oggi chiuso 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G Orsini. 73 Tel 68.12.191 

Magazzini criminali production: Il carrozzone 
vedute di Porto So;d. Fino a domenica ore 
21.15. 

Prenotazioni e prove aperte ore 18. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina Tel 296242 
5ono in vendita delle 16 elle 22 1 biglietti 
per i posti numerati validi per le due ecce¬ 
zionali esibizioni musiceli che Riccardo Cor¬ 
dante terrà il 29 c il 30 Maggio, alle ore 
21,30. 

NICCOLINI 

Vìa Rlrasoli Tel 213 282 

Ouesta sera alle ore 21.1S Paolo Poli in 

I inorino d : Bruno Carbocci. 

Prevendita dalle 10 aZe 13,30 e dalle 16 
alle 19. 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.448. 


I CINEMA IN TOSCANA 


il Giudici muoveva in conti- 
nu??ìnf.e la testa come se ap 
provasse le parole del PM 

« Si tratta di un equivo¬ 
co» ha detto l’avvocato Duc¬ 
ei. « Si è cercato — ha aegiun- 
lo il difensore della Vichi — 
di accreditare rimmagine del¬ 
l’amante che vuole la morte 
del marito. Era solo una don¬ 
na innamorata che di fronte 
alla tragedia teme di per¬ 
dere anche l’amante. Per que¬ 
sto non era a conoscenza del¬ 
le intenzioni del Giudici di 
uccidere il marito». 

Esclusa quindi ogni sua 
« collaborarione » al delitto il 
difensore Ducei ha concluso 
con la richiesta di assoluzio¬ 
ne della Viviana Vichi dal 
l’imputazione di concorso In 
omicidio volontario premedi¬ 
tato, cosi come ha richiesto 
Invece il PM. 

Il processo riprende stama¬ 
ne. Di scena ancora la di¬ 
fesa. Parleranno Sellarci! per 
Giudici e Àndreini per la Vi¬ 
chi. 

Giovedì è prevista la sen¬ 
tenza. 


PISA 

ARISTON: Quinte! 

ODEON: Tornando m ciu 
ASTRA: Tre donne immorali 
ITALIA: M32tinga contro gli UFO 
Robot 

NUOVO- Spettacolo a curi del 
Oso. Ferroviario 

MIGNON SUPERSEXY MOVIES: 

La contesse, la contessei... e 

la cameriera 

VIAREGGIO 

ODEON: Prova d'orchestra 
EDEN: Chiuso per feria 
EOLO: L'Insaziabile 


LIVORNO 


GRANDE: Niente verg'ni in col¬ 
legio 

MODERNO: Scacco matto a Scot¬ 
tami Yard 

METROPOLITAN: Brillantina rock 
LAZZERI: La contessa, la contes¬ 
sine... e la cameriera 
SORGENTI: Il dottor Zivago 
JOLLY; 2000 odissea nello spazio 

LUCCA 

MIGNON: Calore intimo 
PANTERA: Dinasty 
MODERNO: riooso 
ASTRA: Tre dorme immorali 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Come pro¬ 
fondo 

EXCELSIOR: Oggi riposo 

ADRIANO: Ciao Ni! 

AREZZO 

POLITEAMA: eh uso 

SUPERCINEMA: Felicità net pec¬ 
cato 

TRIONFO: chiuso 

CORSO: Secondina in ut carcere 
femminile 

CARRARA 

MARCONI: Jsualba del falsi dei 


ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Bruca Lea mae¬ 
stro 

COLLE VAL D'aSA 

TEATRO DEL POPOLO: Domenica 

meledetta domenica 
S. AGOSTINO: riposo 

EMPOLI 

LA PERLA: Histoire du pia lev 
CRISTALLO: Oggi riposo 

PISTOIA 

LUX: riposo 
GLOBO: riposo 



COACORDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. («71) «Ori* 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato a domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì lìscio con I 
migliori complessi. 

Sabato aera e domen'ca po¬ 
meriggio discoteca. 

Domenica aara. discoteca a liscia 
Tetta la famiglia si diverta al 
- CONCORDE 
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Perché 
il turismo 


• V 


Il 3 e il 4 giugno 

• •• ' 

da//a Toscana 


* * * v 


non sia piu una 


« cenerentola» PIU' VOTI AL PCI 



Il PCI lavora 
per tutelare 

il territorio 


Nella politica democri* 
•Ciana il turiamo è stalo da 
tempre considerato come 
« una mucca da mungere ». 
Lo sviluppo del settore è 
«tato abbandonato a se 
«tesso; non «i è tutelato 
l’ambiente e il patrimonio 
storico e artistico; non si 
sono programmati i servi- 
ai; non si sono aiutate le 
imprese ricettive ad am¬ 
modernare e riqualificare 
le proprie attività ed a 
realizzare nuovi livelli di 
competitività. 

Per 30 anni l’Italia è 
stata priva di una politi¬ 
ca per il turismo ed ba 
perso una parte della sua 
forca di penetrazione nei 
confronti del mercato me¬ 
diterraneo, europeo e mon¬ 
diale al punto da subire 
1 una . flessione allarmante 
che, in 10 anni, ha visto 
il nostro paese scendere 
dalla prima alla settima 
posizione e ad essere sca¬ 
valcato anche da paesi più 
poveri di risorse e di at¬ 
trattive e privi di tradi¬ 
zioni e di prorcs'ionalilà. 


spiagge e di promontori: 
abbiamo centri termali fra 
i più qualificali. 

Tutte queste ricorse deb¬ 
bono csiere protette, con¬ 
versale e valorizzate altra- 
\erto una politica respon¬ 
sabile. di pianificazione e 
programmazione democrati¬ 
ca. da realizzare con il 
concorso della Regione, 
delle Comunità Montane e 
dei comuni e la parteci¬ 
pazione attiva degli opera¬ 
tori turistici • dei citta¬ 
dini. 

Un settore 
importante 

In una parola il turismo 
non deve essere conside¬ 
ralo la « cenerentola » del¬ 
la nostra economia, ma un 
settore importante e pro¬ 
pulsivo; gli investimenti a 
favore del turismo non de¬ 
vono essere più considera¬ 
ti ' facoltativi, ina utili e 
necessari ai fini di quali¬ 
ficare lo sviluppo ed asjà- 
curare il diritto alle ferie 


Il clima e le bellezze natu¬ 
rali, 1 monumenti e 1 musei, 
l’ospitalità della gente e la 
cucina: la Toscana piace per 
questo Irripetibile miscuglio 
di perle geografiche, lasciate 
dalia storia e immagini della 
tradizione, fuse dentro un 
crogiuolo che sollecita spon¬ 
taneamente una forte « do¬ 
manda» turistica. 

Lo dimostrano dati e cifre 
precisi: nell’ultimo decennio, 
secondo una ricerca dell’IR- 
PET, la Toscana ha assorbito 
circa il 10 per cento del mo¬ 
vimento turistico in Italia, 
superata solo dal Veneto e 
daU’Emilia-Romagna. 

Una regione estremamente 
« aperta » dunque e basta gi¬ 
rare un po’, in alta stagione, 
per le strade del centro fio 
rentlno, camminare sulle 
spiagge tirreniche, da Marina 
di Massa all’Argentario, visi¬ 
tare Montecatini. Chianciano 
e i centri montani dell’Ap- 
pennino pistoiese per toccare 
con mano, respirare, sentirsi 
avvolgere dal « fenomeno » 
turismo. 

Di questa « vocazione » i 
caratteri ambientali, storici e 
artistici sono senz’altro i fat¬ 
tori fondamentali ma non 
esclusivi. 

La « vocazione » va valoriz¬ 
zata. e alle esigenze di una 
> domanda turistica che cresce 
e cambia natura, devono es¬ 
sere assicurate risposte ade¬ 
guate. 

Su questo piano razione 
dello Stato non è letteral¬ 
mente esistita: niente stru¬ 
menti conoscitivi, mancanza 
di programmi, nessun inter 
vento. « Laissez faire ». in¬ 
somma, tutto lasciato al- 
l’improvvb,azlone. allo soon- 
taneismo. al capriccio dell’i¬ 
niziativa privata. 

In compenso ha lavorate 
sodo la Regione. prima in 
condizioni di estrema urgen¬ 
za. mediante l'emanazione di 
quattro leggi, noi — ed è an¬ 
cora cronaca recente —- con 
. ur. piano d’intervento plu- 
riennale. concordato con gli 
enti locali e contrattato con 
le categorie interessate e gli 
istituti di credito. 

II triennio ’79-’8l rappre¬ 
senta solo la prima « tran- 
che» del piano e prevede un 
intervento finanziario di 9.670 
milioni. 

Per fare che cosa? Il ra- 
eionamento fatto a Palazzo 
Budini Gattai è semplice: i 
turisti rivestono un'lmoortan- 
za particolare uer la Toscana 
e au^Ho d“1 turismo * uno 
dei settori eh» hanno più biso¬ 
gno de’ia nroerammazione. 

Quindi l’azione della Re¬ 
gione deve tend**>-e »d assicu¬ 
rare la competitività dell’of¬ 
ferta como’esstva a livello 
nazionale ed intemazionale. 
In sintesi ciò significa « toc¬ 
care» tutti gli elementi che 
insieme concorrono a forma¬ 
re il turismo: vuol dire, per 
e«emnio. difender*» *i territo¬ 
rio. le risorse ambientali, i 
beni storici »rtI«U»l p cultu¬ 
rali: vuol dire ' adeguare la 
strutiu’*"’ ricettiva ali* esi¬ 
genze dei milioni d» turisti 

che tuttj {rii j>nm calalo in 
Toscane, vuol dire, infine, 

confondere ai»n , 'H-o » Hi. 
versificare il flusso dei vis». 
Inferi eh» (vrcri non > nbì 

ouebo /tei viaggio in Italia di 
Goethe. 


Nel 1077 e nel 1978 - 
dopo un lungo periodo di 
‘ anni ‘ negalivi — la ten¬ 
denza sembra essersi in¬ 
vertita. • Il turismo italia¬ 
no è entrato in una fare 
di ripresa in larga misu¬ 
ra favorita però dalle mo¬ 
difiche che si «olio avute 
nel mercato dei cambi e 
delle valute. 

Rilanciare 
il turismo 

1 comunisti pongono ora 
l’esigenza che non ci si 
adagi su questi risultati, 
ma si colga l’occasione di 
questo recupero per rilan¬ 
ciare su vasta scala una 
polìtica per il turismo che 
sia in grado di utilizzare 
le enormi potenzialità del 
nostro paese. 

Questo è l’obiettivo che 
poniamo anche per la To¬ 
scana. La" nostra regione 
ha infatti nel turismo ttn 
settore decisivo. 

Abbiamo città come Fi¬ 
renze, Siena e Lucca che 
hanno un prestigio inter¬ 
nazionale e un patrimonio 
storico e artistico inestima¬ 
bile; abbiamo decine di 
piccoli e medi centri stu¬ 
pendi e un sistema monta¬ 
no e marino eccezionale, 
ricco di golfi, di isole, di 


e alle vacanze a lutti i 
cittadini. 

I*er quello i comunisti, 
mentre rivendicano la ne¬ 
cessità che nel piano trien¬ 
nale si stanzino 500 mi¬ 
liardi per potenziare la po¬ 
litica di intervento «’ $ e 
‘ Regioni e dei comi 4 i, 
stanno lavorando, in To¬ 
scana. per dare vita ail 
un sistema di parchi e di 
tutela dell’ambiente natu¬ 
rale. 

Si sono posti l'obiettivo 
di recuperare e rivitaliz¬ 
zare i centri storici e il 
patrimonio artistico, e la¬ 
vorano per riorganizzare 
su bari nuove gli strumen¬ 
ti e le strutture pubbliche 
di intervento. 

Si • pongono altresì 1* 
obiettivo di sostenere le 
piccole e medie 1 aziende 
esistenti — locande, pen¬ 
sioni, alberghi, villaggi tu¬ 
ristici e campeggi — per 
ammodernare lo proprie 
strutture e le proprie at¬ 
tività; di elevare la qua¬ 
lità dei servizi e l’ospita¬ 
lità del territorio e dei 
centri di vacanza .e nel 
contempo sviluppare una 
nuova ed effirente organiz¬ 
zazione turistica nelle aree 
montane e marine che han¬ 
no potenzialità ancora non 
utilizzate- 

Ivo Faenzi 



Interventi 
regionali 
1978-81 per 
l’adeguamento 
delle strutture 
ricettive 


La Regione ha favorito 
con intelligenza la 
«vocazione naturale» 

L’enorme ricchezza delia Toscana valorizzata dall’intervento regio¬ 
nale - Già pronta una proposta di legge - Un censimento delle strutture 


Per dirla con una parola 
vuol dire programmare, lavo¬ 
rare collegialmente, inserire 
il turismo al posto giusto nel 
mosaico del programma re¬ 
gionale di sviluppo. 

Il «fenomeno» ha però an¬ 
che le sue specificità, va stu¬ 
diato sul campo, con corret¬ 
tezza scientifica, senza confu¬ 
sioni e ci vuole una cono¬ 
scenza permanente della real¬ 
tà. 

Prendiamo per esempio il 
settore della struttura ricetti¬ 
va della regione che. con gli 
oltre 3.500 esercizi alberghie¬ 
ri. presenta i segni peculiari 
del tipo di sviluppo che. più 
In generale, ha interessato 
l’economia toscana nel dopo¬ 
guerra. Pino a poco tempo 
fa nessuno ne sapeva quasi 
nulla. 

' Ora la Regione ha promos¬ 
so una ricerca albergo per 
albergo per conoscerli nei 
dettagli imo per uno. -Lo 
stesso discorso vale per i vil¬ 
laggi turistici, I campeggi, gli 
ostelli della gioventù, le at¬ 
trezzature complementari, le 
spiaeee attrezzate, le funivie, 
le sciovie per fare degli e- 
semDl. concreti. 

Tutti i dati di auesta fo¬ 
tografia in primo plano delle 
strutture ricettive, insieme a 
Quelli del turismo estero ed 
interno, confluiranno in un 
osservatorio turistico perma¬ 


nente che dovrebbe comin¬ 
ciare a funzionare dal pros¬ 
simo anno come una solida 
base della programmazione. 

Fin d’ora comunque si de¬ 
lineano i primi ’ indirizzi, le 
prime scelte prioritarie, gli 
atti legislativi necessari. 

Facciamo un esempio. La 
ricerca sul campo serve per 
riclassificare alberghi, pen¬ 
sioni e locande e la Regione 
Toscana, insieme a tutte le 
altre, ha già pronta una pro¬ 
posta di legge. 

Dalla classificazione emerge 
la necessità di migliorare gli 
standards di servizio delle 
piccole e medie aziende, 
quelle che costituiscono gran 
parte della struttura ricetti¬ 
va. Ed ecco la scelta: niente 
finanziamenti a pioggia, 
quattrini a tutti ma una ma¬ 
no ai piccoli albergatori, ai 
gestori delle pensioncine, che 
devono ristrutturarsi per non 
essere espulsi dal mercato 
con conseguenze disastrose. 

Anche sul versante della 
domanda c’è molto da lavo¬ 
rare. e anche oui la Rerione 
si muove con grande puntua¬ 
lità: con il «programma 
promozionale per il qua¬ 
driennio T7-’80 delle produ¬ 
zioni e delle risorse tosca¬ 
ne». uscito nell’aprile del TJ. 
si presenta in Italia e all’e¬ 
stero un’immarine comples¬ 
siva della realtà toscana. 


Con i piani della neve e 
delle gite scolastiche — con¬ 
cordati insieme ai comuni, 
alle province e alle comunità 
montane — ci si muove nel 
settore più specifico della 
promozione «interna», con 
interventi che puntano sulla 
fornitura di servizi (come 
l’attrezzatura per lo sci) ca¬ 
paci di stimolare la doman¬ 
da. 

II programma delle mani¬ 
festazioni turistiche conclude 
con un’ultima pennellata il 
quadro d’insieme. Tutto poi 
dovrebbe completarsi con la 
riforma * dell’organizzazione 
amministrativa nel settore. 

La Regione ha già pronta 
una proposta di legge che 
punta a sopprimere gli enti 
provinciali per il turismo e a 
delegare tutte le funzioni al 
comuni.’ 

In rapida sintesi i tasselli 
della politica regionale del 
turismo sono questi: molti 
sono ancora da mettere a 
posto ma la strada è già sta¬ 
ta imboccata. 

Partendo da zero, perché lo 
Stato non aveva fatto nulla e 
con uochi soldi a disposizio¬ 
ne. La «naturai»» vocazione 
turistica della Toscana rice¬ 
verà presto i benefici effetti 
di questo Impegno politico ed 
amministrativo. 

Valerio Pelini 



o « * 

PISTOIA — 1 Tre- «otto 1 gli - 
aspetti del turismo a Pistoia: 
il termalismo, il turismo moti • 
tana e quello conoscitivo o 
d’arte. Mentre i primi hanno 
radici ■ che affondano nella 
storia, quest’ultimo trae dalla 
storia stessa la sua materia 
prima e si collega, in modo 
diretto, al rilancio del comu¬ 
ne capoluogo. 

E le scelte dell'amministra¬ 
zione pistoiese si sono ■ mo¬ 
strate centrate, se > è vero 
che il flusso dei turisti sta 
progressiva m ente a u menta li¬ 
do. ponendo anche in primo 
piano i vecchi problemi di 
ricettività. E partiamo allo¬ 
ra proprio dai problemi: Pi¬ 
stoia ha la capacità di of - , 
frive solo i suoi 350 posti let¬ 
to. ma l'Amministrazione co¬ 
munale che si è mossa — 
assieme ai vari enti di pro¬ 
mozione — anche al di là 
delle proprie competenze, as¬ 
sicura che le strutture alber¬ 
ghiere ci saranno entro i 
prossimi tre anni. 

C’è un nuovo gruppo pri¬ 
vato interessato ad investire 
a Pistoia, che va ad aggiun¬ 
gersi al vecchio progetto del¬ 
la Cassa di Risparmio. 

Dai problemi alle realta: 
si sta procedendo a Pistoia 
a tutta una serie di restauri, 
dal palazzo comunale (che sa¬ 
rà terminato entro un mese) 
a San Jacopo Castellare, al¬ 
la Fortezza Santa Barbara. 

Entro l'anno si apriranno 
montagna. E qui si può lega- 
dei Museo civico: il 23 giugno 
si inaugurerà il centro di do¬ 
cumentazione di Marino Ma¬ 
rini (l’artista pistoiese che. e 
considerato uno dei più gros¬ 
si scultori viventi). 

La manifestazione di più 
ampio spicco — a metà fra 
cultura e spettacolo — rima¬ 
ne il « luglio pistoiese ». am¬ 
pliato quest'anno anche nel¬ 
la denominazione « Estate Pi¬ 
stoiese », ad indicare una va¬ 
sta sene di iniziative e di 
spettacoli che si decentreran¬ 
no in tutte le frazioni della 
montagna. E qui si pu lega¬ 
re il problema del turismo 
montano: una situazione an¬ 
cora più che positiva, anche 
se non mancano i problemi. 

Aìl’Abetone, le strutture so¬ 
no già buone, ma si sta pen¬ 
sando a migliorarle. E’ già 


SIENA — Piazza del Campo 
ha ormai assunto la sua ve¬ 
ste più bella: le tradizionali 
foto con il piccione che man¬ 
gia granoturco dalla mano 
del turista di turno o alle 
curve pazze del palio sono 
all’ordine del giorno. 

La grande stagione del tu¬ 
rismo all’ombra della Torre 
del Mangia è dunque iniziata: 
i! flusso turistico va mutando 
a vantaggio di una dimensio¬ 
ne meno d’elite, più di mas 
sa. '' 

Affluiscono a Siena gruppi 
sempre più consistenti di 
giovani: «si tratta — dice 
Mauro Marrucci. assessore 
comunale — di tenere pre¬ 
senti queste nuove tendenze, 
creando delle strutture ricet¬ 
tive che »>ossano essere gesti¬ 
te a prezzi economici. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le. recependo un bisogno co¬ 
mune a tutti gli operatori del 
settore è disponibile ad ope¬ 
rare per un consistente au¬ 
mento dei posti letto. 

Qualcosa in questo senso è 
stato fatto: a San Miniato, il 
nuovo quartiere in costruzio¬ 
ne, è previsto un insediamen¬ 
to alberghiero, mentre anche 
all’interno del centro storico 
sono previste delle varianti al 
piano regolatore generale, 
che consentano l’ampliamen¬ 
to di alberghi già esistenti, la 
costruzione di un ostello del¬ 
la gioventù, capace di circa 
150 posti letto, proprio per 
venire incontro alla domanda 
turistica proveniente dal 
mondo giovanile. 

In città esiste infatti un so¬ 
lo campeggio per circa 800 
persone, ottimamente attrez¬ 
zato ma non sufficiente a 
soddisfare la domanda nei 
mesi estivi. Inoltre all’interno 
del centro storico, in uno 
degli edifici che si renderan¬ 
no liberi nei prossimi anni 
per il trasferimento di sede 
di certi servizi, ootrà trovare 
sede un’altra struttura per la 
gioventù. 

In sostanza, il carattere di 
massa dei nuovi flussi turi¬ 
stici, rende necessario un 
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Pistoia : musei, 
restauri e anche 
più posti-letto 


stata appaltata la costruzio¬ 
ne di un nuovo complesso 
alberghiero e si sta avvian¬ 
do l’ammodernamento di 
strutture, divenute inadegua¬ 
te col tempo . 

Si stanno inoltre costruen¬ 
do due parcheggi, che do¬ 
vrebbero dar respiro al traf¬ 
fico nelle ore di punta. Dai 
monti, alle acuite anche se 
termali: un altro grosso car¬ 
dine turistico della nostra 
provincia, assieme alle pian¬ 
te, ai fiori di Pescia, allo 
zoo e non vogliamo metter¬ 
ci la Pistoiese e appunto Moti- 
tpcntiui 

A Montecatini una vecchia 
tradizione tiene il passo con 
i moderni sviluppi infrastrut¬ 
turali, che ne fanno una real¬ 
tà in continua espansione: 
ospiti italiani, ma anche eu¬ 
ropei, il 65 per cento pagan¬ 
ti, il 35 per cento convenzio¬ 


nati con le mutue. Una ten¬ 
denza questa del mutualismo 
da sottolineare soprattutto 
nella prospettiva dell’insert- 
mento dell’Ente terme entro 
la riforma sanitaria. 

Oltre cnc sotto il profilo 
curativo Montecatini deve es¬ 
sere difeso anche per un tu 
risiilo di più ampio respiro: 
deve quindi essere tutelato 
l’assetto urbanistico, per evi¬ 
tare quei fenomeni di vero e 
proprio stupro edilizio, che st 
presentano a Maritano, un co¬ 
mune amministrato dalla DC. 

Termalismo come forza 
trainante, dunque, ma stret¬ 
tamente collegato con un’idea 
più ampia, che veda Monte- 
catini (quindi Pistoia) nel¬ 
l’ambito di un più ampio com¬ 
prensorio, punto centrale fra 
Pisa e Firenze. 

m. d. 



Siena: c è Piazza 
del Campo, ma 
si guarda oltre 


ampliamento ed una diversi¬ 
ficazione delle strutture ricet¬ 
tive e dei servizi: accanto a 
strutture di livello medio-al¬ 
to, si tratta di puntare — ed 
è anche un obiettivo del 
programma elettorale dei 
comunisti per la prossima 
legislatura — «prevalente¬ 
mente alla realizzazione di 
punti ricettivi per un turismo 
di massa». 

Già l'associazione alberga¬ 
tori senesi ha indicato come 
obiettivo indispensabile per i 
prossimi quattro, cinque an¬ 
ni. la creazione di circo mille 
nuovi posti letto. 

Accanto alio sforzo per le 
strutture, la città si sta an¬ 
che interrogando su quale 
posizione dovrà assumere al¬ 
l’Interno degii itinerari turi¬ 
stici della Toscana: fino ad 
oggi Siena ha usufruito in 
maniera preminente di un 
turismo di passaggio. 

II turista che viene a Siena 
dovrà trovare in sostanza le 
motivazioni giuste per rima¬ 


nere più a lungo l’«Estate 
senese», che da due anni è 
organizzata dall’Amministra¬ 
zione comunale, insieme ad 
enti ed associazioni culturali 
delia città, va in questa dire¬ 
zione. 

Il comune ha anche opera¬ 
to, in accordo con le associa¬ 
zioni di categoria e le cir¬ 
coscrizioni. perchè una serie 
di locali restino aperti fino 
alle due di notte. Si tratta 
per Io più di pizzerie e risto¬ 
ranti. 

Anche per consentire una 
più facile visita della città, 
l’amminlstraziont comunale 
ha predisposto, per questa 
estate, una nuova segnaletica 
pedonale che consente l'ac¬ 
cesso ad angoli sconosciuti e 
da valorizzare della città. 

Inoltre, nell’aiea urbana 
sono stati programmati una 
serie di parcheggi, alcuni già 
realizzati. 

D. Mag. 


Maremma: evitato 
l’assalto grazie 
alle sinistre 


Massa: la stagione 
allargata 
a sette-otto mesi 


GROSSETO — n * decol- , 
lo* turistico della Marem- i 
ma i sempre piu netto 
« anno dopo anno ». Un 
grande contributo viene 
dalle scelte che sono state 
fatte da alcuni comuni di¬ 
retti dalle forze di sinistra 
• dalla Regione Toscana. \ 

Il parco naturale istituì- ; 
to nella zona dei monti del- j 
l’Uccellina, nelle pinete di ; 
Alberese e nelle aree umi- ■ 
de che vanno da Principi J 
na a Mare alle foci dell’ 
Ombrone è divenuto una 
grande attrattiva ed è or¬ 
mai visitato da migliaia e 
migliala di persone, da stu¬ 
diosi. scolaresche e amanti 
della natura che giungo¬ 
no da ogni parte. 

Il Museo Etrusco, istitui¬ 
to dalla amministrazione 
di Grosseto, con l suoi im¬ 
portanti reperti, è dive¬ 
nuto, come grande testi- 
moolMua della storia uma¬ 
na, un’altro grande mo¬ 
mento di richiamo. 

1 Ma l'intervento e la po¬ 
litica delle amministra zio 
ni dì sinistra non sì è fer¬ 
mata a queste due realiz¬ 
zazioni: si è anche realiz¬ 
zato U parco faunistico di 
Caparbio: sì progettano 
nuovi musei ad Orbetello 


e si punta ad organizzare 
e rendere fruibili ai visi¬ 
tatori i resti di una serie 
di insediamenti etruschi e 
romani nelle zone di An- 
sedonia e di Giardino: si 
stà progettando il parco 
delle « cale * nella zona 
di Torre Civìtte. cala Vio¬ 
lina e cala Martina; si è 
aperto il « museo del fer¬ 
ro > a Follonica dove già 
l'anun in ist razione Comu¬ 
nale aveva realizzato una 
moderna biblioteca restau¬ 
rando un edificio della ex 
fonderia « Ilva *. 

Occorre inoltre conside¬ 
rare l’impegno della am¬ 
ministrazione per giunge¬ 
re ad una corretta piani¬ 
ficata organizzazione del¬ 
l'ambiente: le pinete sa¬ 
ranno salvaguardate e tra¬ 
sformate in grandi parchi 
a disposizione dei turisti 
e delle popolazioni residen¬ 
ti: la laguna di Orbetello 
(perla del sistema lacuale 
litoraneo del Tirreno) sa¬ 
rà tutelata e recuperata e 
diverrà area qualificata di 
pesca e di attività nauti¬ 
che non inquinanti. 

La ferrovia Orbetello - 
3. Stefano non solo riatti¬ 
verà la funzione commer¬ 
ciale degli ocaM dell’Ar¬ 


gentario, ma si trasforme¬ 
rà anche in un itinerario 
turistico di grande fascino. 

L'istmo della Feniglia 
rimarrà un’area-parco rigo¬ 
rosamente tutelata men¬ 
tre quello della Gianella 
sarà via via attrezzato co¬ 
me area per le attività 
sportive ricreative e di tem¬ 
po libero. 

Il recupero alla proprie¬ 
tà pubblica del Lago di 
Burano potrà rappresen¬ 
tare un’altra nuova occa¬ 
sione per completare l’as 
setto naturalistico e socia¬ 
le del sistema turistico del¬ 
la Maremma mentre le 
nuove Terme di Roselle at¬ 
tireranno quei turisti che 
necessitano di cure pre¬ 
ventive o riabilitative. 

Perché tanta attenzio¬ 
ne a questi fatti? La rispo¬ 
sta che danno gli ammini¬ 
stratori comun’sti è al tem 
po stesso semplice e rigo¬ 
rosa. 

Lo sviluppo del turismo 
esige Innanzitutto una or¬ 
ganizzazione del territo¬ 
rio e delle risorse e la va¬ 
lorizzazione dell’ambiente, 
del patrimonio storico 

Gli insediamenti ricetti¬ 
vi debbono essere armonio¬ 
samente collocati e rispet¬ 
tare le caratteristiche e le 
particolarità della Marem¬ 
ma: ogni manomissione, 
ogni deturpazione, ogni e- 
lemento di degradazione 
finirebbe inevitabilmente 
per compromettere le pos¬ 
sibilità e le prospettive del¬ 
la nostra organizzazione 
turistica. 

p. X. 


Versilia 


punta a 
il «caro 


La Versilia continua a reg¬ 
gere? Dall’affollamento che si 
registra durante i due mesi 
estivi centrali si direbbe di 
si. In luglio e in agosto, la 
costa che va dalla foce del 
Magra a quella del Serchio 
appare letteralmente ingolfa¬ 
ta: nella località balneari i 
livelli di congeslionamento su¬ 
perano addirittura quelli che 
| caratterizzano la vita dei cen- 
j tri urbani dell'entroterra. 

• Afa allora perchè si fa un 
j gran parlare di crisi econo- 
; mica, quando le stazioni bal- 
j neon sono cosi affollate di 
gente desiderosa di divertir¬ 
si e di spendere senza pen¬ 
sarci su tanto? 

Anche se quest'anno in Ver¬ 
silia i prezzi tono abbastan¬ 
za contenuti, r aumento ri¬ 
spetto all'anno scorso si aggi¬ 
ra intorno al 15 per cento 
venti giorni di permanenza al 
mare costano salati: una fa¬ 
miglia di quattro persone, in 
una pensione di terza cate¬ 
goria, spende una tariffa gior¬ 
naliera che oscilla intorno al¬ 
le 14 mila lire a persona. 

Dunque quali sor.-: i segni 
di una crisi che pur c’è. che 
viene registrate dogli opera¬ 
tori e degù enti competenti 
in questo settore? 

La prima cosà che balza 
agli occhi. Ug gendo le per¬ 
centuali di permanenza dei 
bagnanti, è la radicale ridu¬ 
zione che ha subito il periodo 
di soggiorno negli alberghi e 


: ora si 
ridurre 
prezzi» 

nelle centinaia di case pri¬ 
vate che nei mesi estivi ven¬ 
gono sfittate. 

Oggi il culmine della sta¬ 
gione si raggiunge nel perio¬ 
do che' va dal 10 luglio al 
20 agosto contro i due me¬ 
si di piena assoluta di quat¬ 
tro. cinque anni fa. 

L’ufficio statistico della 
Azienda Autonoma « Riviera 
della Versilia » ha rilevato 
che nell’estate 78 la perma¬ 
nenza media, negli alberghi, 
è stata a Viareggio di 5 giorni. 

Si è assistito in questi ul¬ 
timi anni ad un ricambio 
molto frequente del flusso tu¬ 
ristico. 

Il mare è quindi entrato in 
tutte le famiglie italiane che 
non ci rinunciano, anche se 
costrette a ripiegare sulla for¬ 
ma più stressante di impiego 
dette giornate di riposo: il 
pendolarismo. 

A queste difficoltà oggetti¬ 
ve che condizionano la scel¬ 
ta della vacanza del cittadi¬ 
no medio, vanno aggiunte le 
storture di una intera orga¬ 
nizzazione turistica che anche 
in Versilia non possiede an¬ 
cora le strutture adeguate a 
recepire una crescente richie¬ 
sta di turismo di massa. 

La maggior parte dei vil¬ 
leggianti viene infatti assor¬ 
bita dotta marea di affitta- 
camere che soprattutto a Via¬ 
reggio costituiscono Vasne por¬ 
tante dt un sistema sotterra¬ 
neo che partendo dal merca¬ 


to delle case private messe in 
affitto anche per soli due me¬ 
si giunge a prezzi anche alti 

Su più di un milione di pre¬ 
senze (Viareggio) soltanto 339 
mila cercano alloggio negli 
alberghi, mentre le rimanen¬ 
ti trovano una collocazione di¬ 
versa . D’altra parte in Ver¬ 
silia esiste una organizzazio¬ 
ne alberghiera frantumata in 
tanti esercizi di piccola, espe¬ 
rienza (escludendo, ovviamen¬ 
te, t grossi complessi di pri- 
I ma categoria sfruttati in alta 
stagione solo per un terzo) 
che non possono essere uti¬ 
lizzati per importanti opera¬ 
zioni di turismo sociale orga¬ 
nizzato. 

Se si può quindi parlare 
di turismo di massa, non si 
può certo definirlo « organiz¬ 
zato »: la costa rischia ogni 
anno il collasso per la scar¬ 
sa ricettività delle strutture 
. turistiche ed urbane esistenti. 

Le passate amministrazioni 
loccli teorizzarono e realizza 
rono, infatti, un turismo c r c*u- 
sivamente élitano, per pochi 
privilegiati. 

Ancora oggi, di fronte allo 
sforzo compiuto dalle ammini¬ 
strazioni di sinistra per im¬ 
primere un diverso orienta¬ 
mento all’industria turistica, 
forze politiche come la DC 
si ostinano con toni che han¬ 
no del nostalgico, a progetta¬ 
re anche per il futuro un 
turismo di lusso che dia vih 
lustro formale che prestigio 
reale alla Versilia. 

Restano invece assoluta- 
mente indiferenti di fronte 
aTTenorme problema, ancora 
rimasto insoluto — tali sono 
stati i danni provocati da un 
trentemale e sconsiderato go¬ 
verno locale — di rendere 
più piacevole e meno caro 
il soggiorno alle famiglie di 
lavoratori. 

c. ca. 


MARINA DI MASSA - I pri¬ 
mi ad arrivare in spiaggia 
quest’anno sono stati oegii 
anziani norvegesi. Con i loro 
mutantioni hanno bruciato sul 
tempo, nella corsa alla prima 
tintarella, gli audaci « to¬ 
pless > nostrani. 

Questi arzilli * vecchietti > 



I «terza, età* calati sulla ri¬ 
derà apuana da Cremona. 
Mantova. Crema e da altri 
comuni deila Lombardia: 
questi norvegesi sono l'avan¬ 
guardia di un flusso turisti¬ 
co che porterà, nell’incipien¬ 
te stagione estiva, altre mi¬ 
gliaia di turisti dalla Scan¬ 
dinavia. 

Sono i ' risultati di quella 
politica di turismo sociale che 
ormai da qualche anno l’Am¬ 
ministrazione comunale e r 
Azienda di Soggiorno, porta¬ 
no avanti nel tentativo, riu¬ 
scito. di allungare la stagio¬ 
ne turistica dai normali 3 
mesi ai 7-8 mesi all’anno. 

Questo turismo c sodale * 
se. da un lato, rappresenta 
una concreta iniziativa in fa¬ 
vore degli anziani, da sem¬ 
pre discriminati dalla ferrea 
legge del massimo profitto 
delle agenzie turistiche, dal¬ 
l’altro lato, dal lato dell’or¬ 


ganizzazione ricettiva, rappie 
senta il primo serio tentati¬ 
vo di portare ordine e razio 
nalità in un settore che una 
dissennata politica clientela 
re aveva lasciato crescere in 
maniera spontanea e selvag¬ 
gia. 

Abbiamo già avuto modo 
di rimarcarlo più volte, i pro¬ 
blemi di Marina non rieuar 
dano soltanto l’erosione della 
spiaggia — come a qualcuno 
piacerebbe far credere — ri. 
[ guardano uno sviluppo distor 
to. che non ha saputo dare 
risposte precise alle incompa¬ 
tibilità fra la zona industria¬ 
le e il nascere dei campeg 
gi. che non ha saputo dare 
risposte ed una guida al pro¬ 
liferare di piccole strutture 
a conduzione familiare: quel 
lo sviluppo distorto che non 
ha saputo rispondere alla for¬ 
te domanda interna ed estera. 

Sono questi i problemi, ag¬ 
giunti ovviamente a quello 
dell’erosione, che hanno por 
tato nel giro di pochi anni 
ad un calo pauroso delle pre¬ 
senze negli alberghi, ad una 
diminuzione delle giornate di 
vacanza passate sul nostro 
‘ litorale, fenomeno che solo 
adesso sia conoscendo una 
1 inversione di tendenza. 


E sono questi i problemi 
che la Giunta, nata alla fi¬ 
ne del 1975, si è trovata ad 
affrontare. 

Problemi aggravati poi dal¬ 
la generale crisi del Paese 
ed in particolare dal tremen¬ 
do nubifragio dell’agosto del 
1977 che ha cambiato com 
pktamente l’aspetto moilolo- 
gico di una delle zone più 
belle della Versilia: quella di 
Ronchi-Poveromo. 

Sono tutte questioni sulle 
quali non si è ancora riflet¬ 
tuto abbastanza e sulle quali 
occorrerà discutere approfon¬ 
ditamente. 

I comunisti hanno iniziato 
a farlo. Si sono riuniti gior¬ 
ni orsono nella sede del¬ 
l’Azienda di soggiorno ed han 
no affrontato questi proble 
mi. indicando le strade da 
seguire. 

Altri dovranno fare altret¬ 
tanto. Essere riusciti ad ap¬ 
plicare il piano dei camoeg 
gi: a sistemare il caotico 
mercatino di Via delle Pine¬ 
te: aver affrontato alla ra 
dice (con un convegno di stu¬ 
di) Il problema dell’erosione 
prima di passare all’azione 
concreta: aver ripulito la zo¬ 
na del Tornado, ma soprat¬ 
tutto aver impedito che su 
tale zona la speculazione e- 
dilizia potesse compiere uno 
scempio: essere riusciti in 
questo — dicevamo — non 
è stato facile. 

Ma l’elenco delle cose ri¬ 
maste da fare è ancora lun 
go, occorre continuare in que¬ 
sto modo, per un turismo nuo 
vo. alla portata di tutti. 

f. I. 
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In‘Toscana un modo divèrso di diffondere e gestire il teatro 
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Il teatro pubblico 


è riuscito a vincere 
la sua «scommessa» 


Una rete di strutture efficienti dirette dalie amministrazioni lo¬ 
cali 6 regionale - SÌ può vivere in periferia senza essere provinciali 
Il sostegno e la partecipazione di tutto il movimento democratico 


A Che l’attività teatrale 
aumenti non è, di per 6é 
e necessariamente un fatto 
positivo: anzi, ci sono epoche 
in cui l'incremento degli spet¬ 
tacoli e degli spettatori è più 
il segno di un riflesso condi¬ 
zionato, di un fenomeno su¬ 
bito, che una libera scelta. 

La • nrogressiva estensione 
del «diritto al teatro», pa¬ 
rallela a quella del libero ac¬ 
cesso al palcoscenico è sta¬ 
ta certamente, in questo ul¬ 
timo periodo di tempo, un se¬ 
gno positivo di vitalità del 
nostro tessuto sociale. ! 

Oltre all’aumento dei posti ’ 
a scuola, anche la diminu¬ 
zione del pasti vuoti a tea¬ 
tro indica che la democrazia 
si è allargata. 

Tuttavia quando la crona¬ 
ca registra ogni giorno posti 
di lavoro in meno e (se non 
l'aumento) dei posti di la¬ 
voro in teatro, insieme al- 
l'affollarsi delle platee, non 
può lasciare indifferenti. E’ 
almeno una contraddizione. 

Se come lo sci e il tennis, 
il teatro è un genere di sport 
che ha perduto l’aureola ari¬ 
stocratica e si è fatto popola¬ 
re è anche vero che proprio 
quella popolarità può essere 
asservita ad una più estesa 
commercializzazione del oro- 
dotto. con effetti non dissimi¬ 
li dalla scoperta della Coca 
Cola In Cina. 

L'utile potrà poi coniugarsi 
agevolmente con il dilettevo¬ 
le, qualora ci si rammenti che 
anche i mercanti hanno un’ 
anima. I borderò approfitta¬ 
no del rigurgito religioso, in¬ 
nalzano altari sul palcosceni¬ 
co, trasformano nuove leve di 
spettatori in nuovi credenti 
ai nuovi rituali. »• , r- 

Il teatro che era apparso 
come una spiaggia di cono¬ 
scenza. rischia di essere una 
caverna evasiva E’ in questi 
momenti religiosi qhe la ,po-, 
litica nel teatro riconquista di 
primato sul pragmatismo e 
sul qualunquismo plurisecola¬ 
re dell’arte comica italiana. 

Nel dopoguerra la batta¬ 
glia fu prima contro la cen¬ 


sura democristiana, poi per 
l'affermazione dei teatri a ge¬ 
stione pubblica: oggi, mentre 
riaffiorano le tendenze regres¬ 
sive, l’impegno delle forze de¬ 
mocratiche e progressiste è 
più complesso. 

All'interno di una prolifera¬ 
zione di centri produttivi e di¬ 
stributivi, spesso anche priva¬ 
ti. la gestione pubblica dei 
teatri garantisce più che mal 
una resistenza culturale e tu¬ 
tela il circuito pubblico - atto¬ 
ri - autori dal totalitarismo 
delle leggi di mercato. 

Il cosiddetto riflusso confer¬ 
ma che il pluralismo 1° si d: 
fende solamente grazie ad una 
forte e intelligente e onesta 
presenza pubblica nell'ammi- 
nlstrazlone e direzione del tea¬ 
tri. 

La nastra Toscana, al mo¬ 
mento di stilare un rapido bi¬ 
lancio dell’annata 1978 79 si 
presenta come un campione 
esemplare al riguardo. 

£% Non folta la schiera dei 
” nuovi allestimenti, 1 tea¬ 
tri della regione hanno sapu¬ 
to fornire. comnatibUmente 
con le risorse finanziarle, un 
quadro esauriente di quanto è 
stato preparato altrove. Ep¬ 
pure in qualche caso si è an¬ 
dati oltre. Degno di rilievo 
il successo conseguito dall’ul¬ 
timo lavoro che la cooperati¬ 
va della Rocca ha presenta¬ 
to grazie al fondamentale ap¬ 
porto de! Teatro Comunale 
« Manzoni » di Pistoia: « con¬ 
certo » di Renzo Rosso, non 
.un capolavoro ma un lntelli- 
gente e misurato esercizio 
collettivo di stile. 

L’esperienza non è nuova, 
ma discende della volontà di 
rivitalizzare 1« cultura anche 
.teatrale di una città che de- 
‘ ve - continuamente combatte- 
-re' contro le tentazioni della 
pigrizie provlncia’e; anche la 
rassegna sperimentale, da po¬ 
co finita è stata da far in¬ 
vidia a più dinamiche metro¬ 
poli. 

Tre spettacoli non ovvi, de¬ 
stinati a far cariare di sè 
tutta ia penisola, hanno pre¬ 
so Il via da Prato, dal so¬ 


lido palcoscenico del teatro 
Metastasio e dalia Chiesa di 
8an Domenico: oltre al felice 
« Mistero napolitano » di Ro¬ 
berto De Simone, due ottimi 
allestimenti dello Stabile del¬ 
l’Aquila, dovuti alla bravura 
di uno del più seri registi ita¬ 
liani, Antonio Calenda, che ha 
curato « La rappresentazione 
della passione », e « La ma¬ 
dre » di Brecht. Anche qui 
teatro pubblico che produce e 
che ospita, e per di più su te¬ 
sti originali, scelti secondo un 
disegno culturale coerente (la 
ricerca sulle forme popolari 
dch’ideologia tra cristianesi¬ 
mo e marxismo), con un sag¬ 
gio equilibrato tra il lavoro 
umanissimo sull’attore (Elsa 
Meriini e Pupella Maggio, 
amalgamate con i più giova¬ 
ni) e la fantasia organizza¬ 
trice del regista. 

Quell'equilibrio che la mae¬ 
stria di Strehler ha distribui¬ 
to tra la recitazione di Car- 
raro e Lazzarini, da una par¬ 
te. e il razionalismo della sce¬ 
notecnica, dall’altra, nella 
« Tempesta », cosi come An- 
toine Vitez ha fatto bilancian¬ 
do testo e spettacolo. 

Nel due casi colpisce la net¬ 
ta autonomia dai mercato e 
dalle mode, il sigillo di re¬ 
sistenza Intellettuale e mora¬ 
le che le due unità lavora¬ 
tive hanno messo in camoo. 

Ha avuto un grande effetto 
didattico, credo la loro pro¬ 
grammazione alla Pergola di 
Firenze, teatro che garantisce 
sempre con puntualità un pa- 
norama completo e veritiero 
del repertorio annuale. 

Il lunghissimo « defile » di 
quest’anno ha riconfermato un 
evidente ritorno al passato, 
con moltissimi capocomici, 
più o meno stagionati (da 
Buaz7elli a Cecchi a Lionel¬ 
lo) alla ricerca di una pre¬ 
minenza che gli anni del me¬ 
stiere hanno perfezionato no¬ 
nostante il proeredlre del gu¬ 
sto più avvertito. 

Contro 11 teatro dt regia, 
per un unilaterale rigurgito 
antl razionaùsUco. accompa¬ 
gnato da evidenti e meno no¬ 



bili motivi di cassetta. 1 de¬ 
tentori del nome in ditta han¬ 
no fatto molti sfracelli. 

Meno vistosi alla Pergola. 

1 tonfi sono stati di maggio¬ 
re frastuono nel limitrofo e 
redivivo Niccolini. in cui la 
gestione privata ha preso atto 
di poche novità e di vecchiaie. 

Mario Scaccia, Paolo Poli, 
e altri hanno restaurato il co¬ 
stume del mattatore senza 
freno, mentre alcuni ex gio¬ 
vani intelligenti (Salvetl, Pa¬ 
rodi, Nanni) hanno mostrato 
inusitate capacità di adegua¬ 
mento al nuovo vento mer¬ 
cantile. 

O Dove non c’è stato il so¬ 
stegno pubblico, poche 
spine dorsali hanno infatti 
retto. Encomiabile quindi la 
iniziativa del comune di Fi¬ 
renze che ha sostenuto. Insie¬ 
me ad altri organismi pubbli¬ 
ci, alcuni casi di produzione 
locale. 

Primo fra tutti li meritevo¬ 
le allestimento promosso dal 
Centro Teatrale Afratella- 
mento, 11 «Cosi è (se vi pare)» 
di Pirandello, con regia di 
Ugo Chlti; e poi a Punto di 
rottura » del Carrozzone: 11 
« Masaniello ». nato dalla col¬ 
laborazione di Pupi e Fre- ' 
sedde con il « Bread and Pup- 
pet ». 

Anche 11 sostegno riconfer¬ 
mato alla distribuzione dello 
stesso Affratellamento si è di¬ 


mostrato positivo, soprattutto 
a metà della stagione, quando 
il rapporto del pubblico con 
le consuetudini del cartellone 
e si è fatto più stabile, me¬ 
no esposto alle Incertezze. 

Ecco allora l buoni risulta¬ 
ti delle due « personali » di 
Giancarlo Sepe e Franco Pa¬ 
renti. E’ la conferma che il 
pubblico è cresciuto, chiede 
serietà e coerenza, apprezza 
il teatro più meditato, ama 
approfondire 11 consumo del¬ 
lo spettacolo verso una ri¬ 
flessione consapevole. 

Solo attorno ad una struttu¬ 
ra garantita dalle istituzioni 
e sostenuta da un solido mo¬ 
vimento democratico, da una 
partecipazione effettiva del¬ 
la gente, si consolida quella 
che potremmo definire la re¬ 
pubblica del teatro, contro il 
dispotismo e l’anarchia dei ca¬ 
pocomici di ventura e con¬ 
tro l’improvvisazione dilettan¬ 
tistica. 

SI pensi alla crescente uti¬ 
lità dei teatri comunali di 
Pisa, Siena, Pistoia, Grosseto. 
Livorno e Massa e poi alla 
capacità di aggregazione for- 
, nita dal centro « Hurnor Side » 
di Firenze e dal Centro per. 
la sperimentazione di Ponte- 
dera. 

La rassegna sul teatro fem¬ 
minile del primo e le periodi¬ 
che eccellenti - iniziative del 
secondo (seminari su Groto- 


wskl. rassegna dt burattini 
di tutto il mondo) hanno, an¬ 
che in questa stagione, detto 
che si può vivere in provincia 
e in periferia senza essere 
nè periferici nè provinciali. 

La ricerca di una solida e 
concreta professionalità nel 
caso di Pontedera, la forza 
unificante di una Casa del 
popolo per l'« Hurnor Side » 
tengono ancora unito un pub¬ 
blico non usuale, e lasciano 
sperare in un possibile nuo¬ 
vo teatro. 

Ma sarebbe una resistenza 
Inutile se qui e altrove, do¬ 
ve le leggi economiche sono 
più forti, lo SDontaneismo di 
base, la curiosità creativa del 
giovani, la fame di sapere e 
il desiderio di costruire non 
trovassero sedi istituzionali in 
cui formalizzarsi. 

La gestione del grandi tea¬ 
tri. l’organizzazione di milio¬ 
ni di spettatori, il sostegno al¬ 
ia produzione, la politica tea¬ 
trale degli enti locali e quel 
la dello stato II teatro non 
è soltanto una festa di gala. 


Siro Ferrone 


Humor Side e Rondò 
o dell’avanguardia 



Il duo Sepe-Parenti 
all’Affratellamento 


La nave della-tempesta 
gemma della «Pergola» 
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Il Rondò di Bacco ha contihunto il suo cammino nella 
proposta e nella valorizzazione di gruppi appartnenti a 
vario titolo all'area della ex avanguardia, oltre a segna¬ 
lare le novità nel campo della ricerca teatrale non solo 
italiana. <■ * -" > c 

Innanzitutto la memorabile Uotrologla di Anlolne Vitez 
iu fècole des femmes ». «Le tartuffe», « Don Juan ». «Le 
misanthrope »), appuntamento per tutti gli appassionati 
dt teatro, per il rigore della messinscena. 

. In secondo luogo la rassegna del gruppi italiani, dal « Car¬ 
rozzone » fiorentino che ha esibito : il suo ultimo lavoro 
(«Punto di rottura ») alla compagnia teatro «Lo maschera» 
di Memè Perlini e Antonello AgUoti con « Il risveglio di 
primavera », al Gruppo Ouroboros, a Remondi e Capoross.. 
a Rostagno, ai « Pupi e Fresedde » col « Bread and Puppet ». 

Ancora una volta il Rondò ha documentato, nel bene e 
nel male, il percorso futuro di una parte del teatro italiano. 

Altro avamposto ormai rassicurante è l’« Humor Side » del* 
l'S.M.S. di Rifredi. da tempo impegnato nel difficile com¬ 
pito di far conoscete al pubblico gruppi e personaggi del 
teatro comico e satirico intemazionale, con particolare in- 
cLnazione per il settore del mimo. 

Quest’anno è stata la volta, in modo particolare, del tea¬ 
tro delle donne al quale è stata dedicata una lunga rassegna 
durata due mesi, con seguito di incontri • seminari. 


Chi quell'anno ha seguito con particolare fedeltà la ata- 
glone del teatro Affratellamento non avrà certo motivi di 
recriminazione e di pentimento. Ai centro delle proposte 
dell'Affratellamento le due personali di Giancarlo Sepe e di 
Franco Parenti, secondo una formula che permette all'artista 
un rapporto di lunga durata con il pubblico e la possibilità 
di approfondimento del proprio discorso scenico e di amplia¬ 
mento dello stesso attraverso testi diversi rappresentati in 
un ristretto giro di tempo. 

Un'arte precaria come quella teatrale trova proprio in que¬ 
ste occasioni la strada per una riflessione non effimera e 
non legata agli eeiti di una sola aerata. 

Accanto alle due personali l'Affratellamento ha presentato 
e rlpresentato Adriana Martino (Kurt Tucholsky e il cabaret), 
il Gruppo della Rocca con la novità di Renzo Rosso II concerto. 
Carlo Cecchi con la farsa di Antonio Petito A morte dint’o 
Metto ’e deci Felice. Massimo Castri. Muzzi Loffr*do e Bruno 
Cirino. 

Ma accanto alla proposta distributiva è da rilevare il fatto 
che l'Affratellamento ha ripreso da quest'anno l’attività 
produttiva con il pregevole allestimento del pirandelliano 
Così è, se vi pare, per la regia del fiorentino Ugo Chlti. 

Un'ultima cosa, ma importante, il prezzo dei biglietti 
d'ingresso à rimasto quello dell'anno precedente. 


Nella foto: una scena de « Il 
concerto » di Renzo Rosso, al¬ 
lestito dalla Compagnia della 
Rocca 


Il Teatro della Pergola rimane il canale più importante 
di diffusione fiorentina di quanto il mondo dello spettacolo 
ufficiale propone ai suoi migliori livelli. 

Il cartellone di questa stagione annoverava nomi di diversi 
esponenti dalie molteplici esperienze che agiscono nel set¬ 
tore. Siamo passati, così, con inevitabili flessioni, dalla 
grande prova di Strehler con il piccolo teatro di Milano 
nelle Tempesta shakesperiana, alia passerella del teatro de¬ 
gli attori con Pupella Maggio, grande interprete della Madre 
di Brecht, a Sarah Ferrati protagonista di Gallina vecchia 
di Augusto Novelli, a Tino Buazzeili nella goldoniana Bottega 
del caffè, a Alberto Lionello nel Piacere dell’onestà, a Franca 
Valeri è Paolo Stoppa, protagonisti di Gin game per finire 
con Luigi Proietti, che ha riproposto il suo ormai glorioso 
recital A me gli occhi, please. In mezzo tante occasioni, 
d&WAmleto di Gabriele Lavia alle Femmine puntigliose di 
Patroni Griffi. 

Significativa resta la sosta alla Pergola dei Théàtre des 
Quartiere d’Ivry. diretto da Antoine Vitez nella tetralogia 
moiieriana. 

Le quattro commedie non facevano parte del cartellone 
delia Pergola, bensì di quello del Rondò di Bacco. 

Si tratta di un precedente interessante che riafferma la 
collaborazione esistente tra le varie strutture teatrali fio¬ 
rentine. 
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Con i greci la rassegna 
è risorta a nuova vita 


Presentati i risultati raggiunti - L'ottima risposta di pubblico 
Dopo il successo di quest'anno, al lavoro per le prossime edizioni 



La Rassegna Internazionale 
dei Teatri Stabili ha concluso 
davvero in bellezza la ric¬ 
chissima stagione di prosa, 
ritornando ad una formula, 
quella monografica, che si è 
dimostrata ancora assai pro¬ 
ficua. - 1 1 ■ 

La scelta di un tema sul 
quale contèmplare ogni at¬ 
tenzione, sempre che le scelte 
specifiche siano poi quelle 
giuste, consente al dibattito 
approfondimento e risonanze 
che vanno oltre l’interesse 
dello spettacolo e che riesco¬ 
no a fornire ben più che una 
semplice informazione sullo 
stato dei lavori teatrali di 
vari paesi. 

Da qualche anno la Ras¬ 
segna era ferma , per molte 
ragioni, e il rischio che la 
sosta diventasse cosi lunga 
da essere poi irreversibile, si 
faceva sempre più concreto: 
non è tacile rimettere in mo¬ 
to meccanismi anchiiosatl. 
rapporti interrotti, consuetu¬ 
dini abbandonate. 

Poi, finalmente, quest'anno 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione, il passaggio 
di consegna alla presidenza 
da Ugo Zilletti a Giorgio Mo¬ 
ri e, immediata, la ripresa 
dell’attività. 

E quasi a precisare, l’in¬ 
tenzione di un ripensamento 
sulla propria funzione cultu¬ 
rale, la scelta di un tema 
problematico, che consentis¬ 
se, più che una passerella un 
bilancio, più che un facile 
« exploit», un'occasione cri¬ 
tica. 

E allora la necessità dt fa¬ 
re i conti con il proprio pas¬ 
salo prima di procedere, 
l’indagine sulla vitalità di ciò 
che ci è stato trasmesso, o 
sul suo superamento ad ope 
ra di diversi valori (politici. 


etici, estetici). « I greci no¬ 
stri contemporanei? » E’ stata 
la domanda a cui hanno cer¬ 
cato di rispondere i dodici 
spettacoli distribuiti tra la 
Pergola, l’Affratellamento e il 
teatro di Grassina, i moltis¬ 
simi studiosi convenuti nelle 
stanze di palazzo Medici Ric¬ 
cardi per il convegno. 

Indipendentemente dalla 
qualità delle proposte (sem¬ 
pre dignitose anche se non 
tutte eccelse), il quadro della 
vitalità teatrale della grecità 
oggi è risultato ben delinea¬ 
to. con le oscillazioni tra una 
fedeltà quasi di maniera (fe¬ 
deltà a ciò che si ritiene fos¬ 
se lo spettacolo tragico della 
« polis » ateniese) e la pro¬ 
grammatica presa d’atto di 
una distanza incolmabile. 

Se infatti lo stanco « Edi¬ 
po» di Karolos Koun non ha 
troppo contribuito a raffor¬ 
zare la convinzione della con¬ 
temporaneità dei greci a noi. 
la stridente « Antigone » di 
Cristo Nel ha condotto sul¬ 
l’orlo della rissa i sostenitori 
delle diverse tesi, segno, 
questo, indiscutibile di vitali¬ 
tà. 

La riscrittura del * Filotte- 
te », fatta da Einer Muller 
per il Deutsches Theater di 
Berlino e quella di « Fedra » 
fatta da Salvador Espriu per 
la compagnia di Nuria E- 
spert, sono state l'occasione 
per saggi interpretativi note¬ 
voli mentre la curiosa « Pa¬ 
ce r. realizzata da Karolos 
Koun ha fornito la inattesa 
prova della « tenuta » dei 
greci anche sul fronte comi¬ 
co. 

L’Italia è scesa in campo 
con l'Elektra di Hofmansthal 
per la regia dt Antonio 
Taglioni, e Edipo di Seneca 
per la regia di Massimo 


Castri, ed è stato un apporto 
pregevole. Il ciclopc di Euri 
pidc è stato forse la « stella » 
della Rassegna, mentre la se¬ 
zione sperimentale, pur nella 
complessiva dignità, ha rive¬ 
lato qualche debolezza. 

Il convegno (quattro giorni 
stipati di relazioni e comuni¬ 
cazioni seguiti con sorpren¬ 
dente interesse da un pubbli -, 
co folto c non solo di addetti 
ai lavori) è stato di tale qua¬ 
lità da suscitare l’immediato 
interesse editoriale (si conta 
anche una richiesta della 
francese « Hachette ») e 
quindi la possibilità di una 
pronta pubblicazione di tutto 
il materiale. 

E il pubblico? Nella confe¬ 
renza stampa organizzata ieri 
dalla Rassegna per fornire u- 
na prima valutazione pubbli¬ 
ca degli esiti di questa ripre¬ 
sa attività, il presidente 
Giorgio Mori e i rappresen¬ 
tanti delle Istituzioni pro¬ 
motrici (il Comune di Firen¬ 
ze, la Provincia, la Regione) 
hanno fornito dati che, se 
non suscitano sorpresa, legit¬ 
timano però soddisfazione: 
gli spettatori paganti (esclu¬ 
dendo cioè le presenze all’af¬ 
follato convegno e alle mani¬ 
festazioni gratuite del teatro ’■ 
filmato) sono stati 13.000. 

Un bel risultato per una i- 
nizintiva che aveva più te ca¬ 
ratteristiche della novità che 
quelle della ripresa. 

E il futuro? Esiste, nello 
slancio di questo primo suc¬ 
cesso. nell'Impegno ribadito 
delle Istituzioni, nel lavoro 
già avviato dai suoi rappre¬ 
sentanti c dai tecnici della 
Rassegna per la prossima 
XIII edizione. 


Sara Mamone 


E’ ormai salda 
la rete dei 
teatri toscani 



Prato, che per anni ha co¬ 
stituito il centro di interesse 
delle stagioni teatrali dell’in- 
tera regione, è stata affian¬ 
cata daH’ormai salda rete dei 
teatri a gestione pubblica del¬ 
le città capoluogo. 

- Pistoia {che vanta ormai 
ron il suo teatro « Manzoni * 
qiK-u'esperienza che le con¬ 
sente anche di organizzare ri¬ 
schiose stagioni sperimentali) 
ha ospitato, oltre a più nor¬ 
mali e tranquilli spettacoli di 
t routine ». il « Gruppo della 
Rocca per tutto il periodo di 
prove del nuovo spettacolo 
« Il concerto » di Remo Ros 
so. «1 quale ha fornito il suo 
cospicuo apporto anche finan¬ 
ziario. 

Da ricordare poi la « Rasse¬ 
gna di teatro e musica verso 
nuove forme espressive >. co¬ 
raggioso tentativo di proposte, 


con un normale abbonamen¬ 
to. di una regolare stagione 
per presentare quei gruppi 
sperimentali che assai di ra¬ 
do trovano un mercato fuori 
delle aree delle grandi me¬ 
tropoli. 

Anche il « Guglielmi » di 
Massa, gli « Industri > di Gros¬ 
seto e i « Quattro Mori » di 
Livorno hanno organizzato per 
questa trascorsa stagione car¬ 
telloni degnissimi, con ope¬ 
razioni che, seppur qualche 
volta discutibili, ' mai hanno 
tralasciato l’impegno di pro¬ 
poste stimolanti, senza troppo 
concedere alla tentazione di 
rinnovare facili successi. 

Anche Siena, che con il 
cartellone dei « Rinnuovati » 
ha costituito per anni il rife¬ 
rimento teatrale di molti spet¬ 
tatori. non ha deluso rispet¬ 
tando in pieno le attese a 


comunque accontentandosi sag¬ 
giamente deila buona qualità 
delle proposte, senza cedere 
alla tentazione di imprese di 
grande risonanza ma di poca 
corrispondenza col pubblico 

Da poco restituito all’atti¬ 
vità, il « Comunale » pisano è 
tra le « stelle » di questa sta¬ 
gione senza divi. 

Quest’anno il « Verdi » è in¬ 
fatti riuscito ad offrire al suo 
pubblico, che è massicciameli 
te e progressivamente. ' cre¬ 
sciuto, un cartellone senza 
smagliature, dosato con intel¬ 
ligenza tra gli spettacoli di 
sicura chiamata e quelli di 
sicuro interesse, tutti comun¬ 
que di più che dignitosa qua¬ 
lità, con alcune notevoli va¬ 
rianti sul programmi degli al¬ 
tri teatri, contribuendo cosi 
ad aumentare il numero com¬ 
plessivo delle proposte. 


Ora a Pontedera 
il palcoscenico 
è nelle strade ; 
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Tra la sicurezza del Tea- J 
Irò in Toscana non si può j 
non contare il Piccolo di Fon- 
tedera, il vivace Centro per 
la Sperimentazione e la ricer¬ 
ca teatrale che, nato dalla 
evoluzione di una piccola fi¬ 
lodrammatica simile a tante, 
è ormai diventato un punto di 
riferimento nazionale per quel 
tipo di attività teatrale che si 
colloca ai margini del tradi¬ 
zionale modo di fare spetta¬ 
colo, e ricerca con energie 
nuore ed entusiasmi mai do¬ 
mati nuove strade espressive. 

Innumerevoli sono i debiti 
contratti con il Piccolo dallo 
spettatore curioso al quale so¬ 
no state aperte in questi anni 
le più riposte porte dei miste¬ 
ri del teatro Orientale, del 
teatro d’ombre, di espressio¬ 
ni marginali e degnissime. 

Discutibili poi ma certo de¬ 


terminanti nella conoscenza i 
del teatro d'oggi gli «stages » 
con i padn ael teatro fuori | 
del teatro. Se Eugenio Bar - j 
ba è diventato, oltre che un 
nome favoleggiato e idolatra - 
to una presenza concreta e 
quindi verificabile (con gli op¬ 
portuni e salutari ridimensio¬ 
namenti legati alla conoscen-. 
za diretta) è merito che nes¬ 
suno negherà agli attivi oonte- 
deresi. 

Come nessuno potrà negare 
il coraggio quasi programma¬ 
tico di non fermarsi su formu¬ 
le riuscite, ma di percorre¬ 
re tempre, con risultati a vol¬ 
te non incoraggianti. gli im¬ 
pervi commini della novità. 
Gli esiti confortanti della pas j 
safa stagione, si sono rissiti ’ i 
al di fuori del generico cnm- i 
piacimento, nella valutazione 
dei rischi che poteva com¬ 


portare l’insistenza su una for¬ 
mula. 

E ì'itinerario ha mutato di¬ 
rezione. anche se senza ba¬ 
schi saiti. La funzione di pas¬ 
serella di spettacoli curiosi e 
rari, si è pian piano modifi¬ 
cata anche se ancora per¬ 
fettamente funzionale in alcu¬ 
ni episodi come la rassegna 
di burattini e marionette di 
tutto il mondo 

I pupari siciliani e il tea¬ 
tro d’ombre balinesi si sono 
misurati con il greco Rara- 
ghioz rivelando nella diver¬ 
sissima forma espressiva ge 
nerali risonanze comuni. La 
indagine in corro, è ora oltre 
il confine tra feltro ed espres¬ 
sività complessiva e troverà 
un punto dì verifica tra poco 
nella qrande ranpresentazio 
ne collettiva de « L’albero del¬ 
le genti ». 


Il Metastasio 
tra burattini 
e esperimenti 



Fino a non molti anni fa, 
quando il capoiuogo oormiva 
nel pacifico sonno dell'iner¬ 
zia. Prato è stata la capitale 
non solo morale del teatro 
toscano: non c'è spettacolo 
che non sia debitore di qual¬ 
cosa al Comunale Metastasio. 
che per primo tra i teatri 
della regione si è posto ve. 
raroente al servizio del pub¬ 
blico e che è riuscito a di¬ 
ventare per molte stagioni il 
riferimento di tutto il pub¬ 
blico fiorentino. 

Poi con il progressivo ri- 
sveglio delle attività nel ra- 
polungo (l'apertura dell’Af¬ 
fratellamento, per - quanto 
tecnicamente insufficiente, a 
regolari stagioni dignitose, il 
successivo varo dell'Iniziativa 
del Rondò di Bacco) « il 
conseguente progressivo in¬ 
nalzamento di qualità del'a 


proposta del teatro delia 
Pergola, il Metastasio. so'l® 
vato in parte dal gravoso pe 
so di uri'&spettaliva sempre 
puntata addosso, ha potuto 
ridimensionare la sua stagio¬ 
ne e concedersi un’incursione 
nel più affascinante territorio 
della produzione, anzi della 
libera sperimentazione: ha 
così contribuito, insieme al 
comune di Prato e al teatro 
Regionale Toscano, alla lun¬ 
ga. e indubitabilmente profi¬ 
cua. esperienza del laborato¬ 
rio diretto da Luca Ronconi. 

Tante sono state le polenti 
che. ma assai di più gli ap¬ 
prezzamenti per l’iniziativa e 
per i risultati conseguiti. 
L'ultimo di questi giunto con 
l’invito dal Festival d’Autou- 
ne di Parigi. 

Alcune delle realizzazioni di 
Ronconi per il laboratorio 


(prima tra tutte Le Baccanti 
con Marisa Fabbri) sono sta 
te unanimemente considerate 
come i massimi raggiungimen¬ 
ti di questi ultimi anni. 

Della normale stagione ih 
abbonamento, poco ha delu- 
j so. non poco ha entusiasma¬ 
to: in cima a tutto mette¬ 
remmo. anche per il successo 
di pubblico, il Teatro centra¬ 
le delle Marionette di Mosca, 
dirette daU’ormaj mitico O- 
brazov con Don Giovanni ’77, 
miracolo di tecnica, gusto e 
fantasia. Mistero Napolitano 
presentato dalla compagnia II 
Cerchio e diretto da Roberto 
De Simone, La Rappresenta¬ 
zione della Passione con Elsa 
Meriini, La Madre di Bertold 
Brecht, anch’essa con l’Intel¬ 
ligente regia di Antonio Ca¬ 
lenda e la strepitosa presta¬ 
zione di Pupella Maggio. 
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Centinaia di persane ieri sera alla Pignasecc 

Botta e risposta con il PCI 
nei «cuore» della città 

v 1 

. I 

All’incontro presenti i compagni Chiaro monte, Maida e Geremicca - In decine di 
domande la voglia di cambiare - Diffuse decine di copie del « Dossier Napoli » 


REDAZIONE:. Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


« Botta e risposta » con 
1 comunisti nel cuore del¬ 
la città. L’appuntamento è 
a piazzetta Pignasecca, nel 
rione Montecalvarlo. con 

I compagni Chiaromonte, 
della segreteria nazionale, 
Emma Malda e Geremicca, 
assessori comunali. 

Le centinaia di sedie 
messe in fila dai compa¬ 
gni. di fronte al palco, ba¬ 
stano appena a dare posto 
ai più anziani. Gli altri 
« sono tanti — si arran¬ 
giano in piedi o ascoltano 
dai balconi. Ci sono i com¬ 
mercianti della zona, i di¬ 
soccupati, i pensionati, le 
donne, i giovani. Uno spac¬ 
cato significativo di que¬ 
sta città raccolto intorno 
ai comunisti per chiedere, 
per capire, per esprimere 
dubbi e perplessità. 

Prima che la manifesta¬ 
zione abbia inizio c’è già 
chi discute, chi chiacchie¬ 
ra. Il disoccupato « croni¬ 
co » anticipa ad un amico 
la domanda che porrà di 

II a poco. Un compagno 
commenta positivamente il 
progressivo riempirsi del¬ 
la piazza- 

« E’ il segno — dice — 
di un’attenzione che si rin¬ 
nova non solo verso il PCI, 
ma per la politica, per la 
voglia di confrontarsi... ». 

Altri argomenti li offre 
il « dossier Napoli » la pub¬ 
blicazione sui tre anni e 
mezzo di amministrazione 


democratica a Napoli. Il to¬ 
no semplice e pacato della 
disscissione non cambia 
quando il compagno Rug- 
giano, responsabile di zo¬ 
na — dopo una breve in¬ 
troduzione — invita la gen¬ 
te ad intervenire. 

Il microfono « volante > 
fa il giro della piazza, pas¬ 
sa di mano in mano ed 
.amplifica impressioni, giu¬ 
dizi, commenti, che poi si 
concludono tutti in una do¬ 
manda. In tutte c’è un 
sottofondo comune, che 
non è difficile cogliere: è, 
in sostanza, la voglia di 
cambiare, di voltar pagina, 
ma anche di non tornare 
indietro. 

Si parla di equo canone 
e di case, di asili nido, di 
disoccupazione, di estorsio¬ 
ni ai commercianti. Sono 
problemi di sempre, dietro 
ai quali — specialmente in 
questa parte della città — 
ci sono migliaia di drammi 
personali. 

« Le pensioni. E’ mai 
possibile che dobbiamo con¬ 
tinuare a vivere con 120 
mila lire al mese... », sbot¬ 
ta un’anziana signora. La 
segue a ruota un corsista 
dell’ANCIFAP: « Se non 
era per l'amministrazione 
di sinistra stavamo ancora 
in mezzo ad una strada — 
— grida in dialetto — ma 
dopo i corsi ci deve essere 
la cosa piu importante, il 
lavoro ». 


Ma insieme a questi pro¬ 
blemi vengono sollevati 
quelli dell’Europa e del 
governo del Paese, della 
DC, delle sue responsabilità. 
« Dopo le elezioni continue¬ 
rete a chiedere alla DC di 
farvi posto nel governo? », 
chiede un ragazzo. 

Le risposte.sono chiare, 
sintetiche, ma non « ad ef¬ 
fetto >. Emma Maida ricor¬ 
da le iniziative del Comu¬ 
ne per far fronte ai proble¬ 
ma della casa. Ma sottoli¬ 
nea anche gli intollerabili 
ritardi della Regione, che 
continua a custodire gelo¬ 
samente, invece di render¬ 
li disponibili, i trecento mi¬ 
liardi del piano decenna¬ 
le. Poi annuncia tra gli 
applausi la prossima aper¬ 


tura dell’asilo nido di Ba¬ 
gnoli. 

Dei corsi ANCIFAP e del 
lavoro parla invece Gere¬ 
micca. Anche in questo 
campo — dice — il Comu¬ 
ne ha fatto tutto da solo 
e il governo non ha nean¬ 
che provveduto alla rifor¬ 
ma del collocamento, più 
volte preannunciata. 

Alla domanda sul dopo- i 
elezioni risponde Chiaro 1 
monte. Noi — dice — non 
chiediamo a. nessuno, e 
specialmente alla DC. di 
accoglierci n'el governo. 
Chiediamo -solo al popolo 
di cambiare i rapporti di 
forza e di costringere que¬ 
sto partito a fare i conti ; 
con le forze del progresso, ; 
coi comunisti. i 
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Per l'atteso piano di ristrutturazione 

Italsider: via ai lavori 

' V ‘ • 

entro la metà di giugno 

Contemporaneamente scatterà il ricorso alla cassa integrazione - In¬ 
vestimenti per 415 miliardi - La notizia data in una conferenza stampa 


Due immagini della « botta e risposta »: in alto alcune ragazze le ggono « Dossier Napoli », da oggi distribuito nelle sezioni del PCI 


Prenderà il via, entro la 
prima quindicina del prossi¬ 
mo giugno, il programma di 
ristrutturazione del centro si¬ 
derurgico deiritalsìder, a Ba¬ 
gnoli. Lo hanno annunciato 
ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, l’in- 
gogne:* Alessandro Fantoli, 
direttore generale deil’Ital- 
sider, e l'ing. Giangiacomo 
Parodi, responsabile del cen¬ 
tro di Bagnoli. 

Vengono in questo modo 
del tutto fugate le preoccu 
pazicni che ancora aleggia¬ 
vano sul futuro dello stabi 
limento e cancellato il di¬ 
segno di quanti miravano a 
rendere libere le aree del polo 
industriale di Bagnoli per 
speculazioni di tipo turistico- 
residenziale e che ancora lu¬ 
nedì sera, nel corso di un 
convegno a Villa Pigliateli!, 
Iiar.no trovato fautori che 
non hanno esitato a ricor¬ 
rere persino alla menzogna 
(come ha fatto Lello Capal- 
do, responsabile del WWF, 
affermando che lo .stabili- 
molto scarica in mare ogni 
ora 24 milioni di litri di 
acqua catramosa) per soste¬ 
nere i loro cinici progetti. 

I responsabili dell'Italsi- 
der hanno chiarito che il pro¬ 
blema centrale di Bagnoli 
non era quello di un aumen¬ 
to della produzione (che. in¬ 
fatti, resterà ferma al mi¬ 
lione di tonnellate annue) 
quanto di una qualificazione 
del'.a stessa attraverso le se¬ 
conde lavorazioni nello sta¬ 
bilimento napoletano portan¬ 
dolo al novanta per cento 
dell’acciaio prodotto rispetto 
all’attuale cinquanta per 
cento. Ciò è realizzabile am¬ 
modernando il sistema della 
i produzione dell’acciaio con le 
! co’ate continue (attualmente 
j ne è in funzione solo una » 

■ e rimpianto di treni di la¬ 


minazione per la produzione 
di rotoli a caldo tCoils) che 
sono richiestissimi 

Il potenziamento delle se¬ 
conde lavorazioni è indispen¬ 
sabile per assicurare, alla ri¬ 
presa piena della produzio¬ 
ne, una gestione economica 
io pareggio. Sono, infatti, le 
seconde lavorazioni che pro¬ 
ducono valore aggiunto, cioè 
ricchezza. In quest’opera di 
ristrutturazione saranno in¬ 
vestiti 415 miliardi di lire per 
la cui acquisizione sono in 
corso le pratiche. Questi soldi 
verranno assicurati tramite 
rapplieaz.ione. nella misura 
massima, delle agevolaz.icni 
finanziarie previste dalla 
normativa vigente in tema 
di investimenti per il Mozzo 
giorno (legge 183 del 1976) 
per la ristrutturazione indu- 
sti iale (legge 675 del 1977): 
l’ottenimento dalla CEE di 
adeguati mutui agevolati nel¬ 
l’ambito delle misure volto 
al risanamento della side 
rurgia europea. 

Con l’avvio dei lavori di ri¬ 
strutturazione si dovrà dare 
attuazione anche al piano di 
applicazicne della cassa in¬ 
tegrazione salari come con¬ 
cordato ocn le organizzazio¬ 
ni sindacali. A turno, 750 la¬ 
voratori (con punte che po¬ 
tranno raggiungere le 1.110 
unità) faranno ricorso alla 
cassa integrazione così come 
previsto dalla Ic^se di ricci- 
versione industriale. Va an¬ 
che tenuto predente, però, 
che nell’ ! nterno dello stabili¬ 
mento di Baenoli. per la rea 
lizzaz.ione delle opere edilizie 
e degli imnianti. troveranno 
lavoro dalle 2.000 alle 2.509 
unità 

Questa ristrutturazione che 
assicurerà costi di gestione 
validi non sarà comunque 
indolore ner i livelli occupa- 
zicnali. Perchè, se è vero che 


non ci saranno licenziamen¬ 
ti collettivi, è stato confer¬ 
mato che al termine dei la¬ 
vori saranno consolidati solo 
ottomila posti con un taglio 
dì 1.300 unità che si sarà rea¬ 
lizzato rinunciando alla so¬ 
stituzione di quei lavoratori 
che vanno in pensione o che. 
eveutualmente, dovessero di¬ 
mettersi. 

Come si vede gli impegni 
finanziari sono notevoli, ma 
indubbiamente costituiscono 
un in vestimento positivo clic 
assicurerà a Napoli il man¬ 
tenimento di una struttura 
produttiva efficiente c ca¬ 
pace di dare un sensibile ap 
porto alla piu generale e in¬ 
dispensabile ripresa econo¬ 
mica del Paese. Ciò e stato 
possibile realizzare anche c 
soprattutto per le lotte dei 
lavoratori e la .sensibilità del¬ 
l’attuale amministrazione co¬ 
munale che ha ndottato una 
variante al piano regolatore 
per destinare l’area di Bn 
gnoli permanentemente a In¬ 
sediamenti industriali. 

Nel corso della conferenza- 
stampa seno stati affrontati 
anche i ncn secondari prò 
blemi della difesa dell’am¬ 
biente daH’inqu’namento e 
sono state illustrate tutte le 
misure già mes-e in atto per 
l’abbattimento delle emissio¬ 
ni entro i limiti previsti dnl- 
le leggi vigenti. E’ una que¬ 
stione che interessa princi¬ 
palmente fintesela fisica 
del lavoratori che onerano 
all’interno dello stabilimen¬ 
to di Bagnoli e certamente 
costoro continueranno, come 
hanno fatto finora, a essere 
vigili perchè sempre più 
vengano ridotte le conse¬ 
guenze della presenza nella 
zona di una industria'indub¬ 
biamente mattinante. 


Sergio Gallo 


Le manifestazioni 

del PCI 

I bambini m s 
di Nai 



« I confiiniltf fie 
i bambini della città: l’espe¬ 
rienza popolare del ’47, le pro¬ 
spettive ed 1 problemi di og¬ 
gi ». E’ il tema della manife¬ 
stazione indetta dal PCI che 
si svolge stasera, alle 20, alla 
Cassa Armonica in Villa Co¬ 
munale. Partecipano Antonio 
Napoli, segretario provinciale 
della FGCI; Emma Maida, 
assessore all’Assistenza ed al¬ 
l’infanzia del Comune di Na¬ 
poli; Salvatore Cacciapuoti, 
vice presidente della Commis¬ 
sione centrale di controllo. 
Seguirà un recital di canzoni 
di Marina Pagano ed Achille 
Millo. . 


Diffusione 

dell’Unità 


La prossima domenica sarà 
l’ultima occasione prima del 
tre giugno per dar vita ad 
un’eccezionale diffusione do¬ 
menicale del nostro giornale. 
L’Intero partito è dunque mo¬ 
bilitato per far giungere in 
ogni casa una copia del no¬ 
stro giornale. 

Giungono già le prime pre¬ 
notazioni : Ponticelli 600 co¬ 
pie. - Torre Annunziata 400. 
Pianura 300. Fuorigrotta 300. 
San Giuseppe-Porto 200. Vo- 
mero 150, Curiel 150, Marano 
250. San Carlo Arena 200. Bo- 
scotrecase 180, Portici « Sere¬ 
ni » 300. 

Le altre prenotazioni devo¬ 
no giungere al più presto al- 
i uifiGu diffusione dell’Unità 
(tei 322544) per arrivare all’ 
obiettivo di 35.000 copie a Na¬ 
poli e provincia. 

Prosegue intanto con gros¬ 
si successi la campagna ab¬ 
bonamenti. L’Unità ha già 
raccolto 3 milioni in più del¬ 
l'anno scorso ed è al 37G del¬ 
l'obiettivo. Rinascita ha rac¬ 
colto un milione in più ed è 
al 787. 

Per cambiare 
con le donne 

La tua vita non è come la 
vuol: per cambiare con le 
donne la società vota comu- 


"H 


nista ». E’ lo slogan, dell’as-. 
sqtublea delle donnesche si;, 
tiene stasera, alle Ì8, al Vo 1 - 
mero, a piazza degli Artisti. 
Partecipano ' Giulia. Rodano, ® 
dell’esecutivo nazionale’ della 1 
FGCI; Ersilia Salvato, can¬ 
didata alla Camera; Ornella 
Sepe, candidata alla Camera. 


II PCI 
in TV 


L «S, V V» » M. »»« 

\nzivicio; Circolo giovanile 
ria Caldieri. 19,30, cfcattito 
lui terrorismo coti miglisi; 


Da Firenze 
' a Napoli 
il « 113 » 
scongiura 
un suicidio 

. Una donna residente a Na¬ 
poli e che aveva ingerito una 
forte dose di barbiturici è 
Mata salvata attraverso gli 
•genti del « 113 » di Firenze. 

• L'aspirante suicida, dopo 
aver messo in atto l’Insano 
gèsto ha telefonato alla fi¬ 
glia. Terlizzese Perii, abitan¬ 
te a Scandicci (In provincia 
di Firenze), informandola di 
quanto stava facendo. 

. La donna ha avvertilo al¬ 
lora la centrale del «113» di 
Firenze che per via telefoni¬ 
ca ha dato l’allarme ai col- 
leghi di Napoli, fornendo lo¬ 
ro tutti 1 dati necessari. 

Una veloce corsa per le 
itrade della città e dopo po- 
èN minuti l’aspirante suicida 
finiva ricoverata in ospedale 
itato confusionale. 




Ieri pomeriggio manifestazione di protesta còn il compagno Donise 

Sdegno per l’attentato 

■Mia. «Gramsci» 



Ogni giorno a Televomero 
trasmissioni autogestite del 
PCI: stasera, alle 18,30, con¬ 
versazione con Vitiello e Gua¬ 
rino. 

A Canale 21, ogni sera dal¬ 
le 19,30 alle 19,45. trasmissio¬ 
ni autogestite: stasera un fil¬ 
mato su Guido Rossa, l’ope¬ 
raio comunista assassinato 
dalle BR. 

Stasera a Teleuropa, alle 

21.30. filmato sull’incontro tra 
Gerardo Chiaromonte e gli 
operai dell’Alfa Romeo realiz¬ 
zato dal centro operativo del 
PCI di Napoli. 

Campagna 

elettorale 

Vicarìa, ore 12, incontro con 
1 lavoratori della Redaelli con 
Erpete; Melito. 19, comizio 
con Valenza; Visciano, 19.30, 
comizio con Lenza: Materdei, 
19. comizio ccn Francese ed 
Anzivino; Circolo giovanile 
via 
sul 

ARCI Barra, 17, abusivismo, 
risanamento, piccola impren¬ 
ditoria eco Imbimbo; Porta¬ 
grande, 18.30. caseggiato ccn 
Antjoolfi; Pomlgliaoo, 18.30. 
dibàttito con Trogu e L. Con¬ 
te; Frattamaggiore, sede coo¬ 
perativa Badiera, 18.30. in¬ 
centro ccn i commercianti j 
ccn Scippa e Russo: Caval- 
leggeri, 17.30. caseggiato con 
Marzano e Mangiapia: Acer- 
ra, 19. comizio eco Petrella, 
A. De Chiara e M. De Chia¬ 
ra: Soccavo, 18. comizio con 
Impegno: Fuorigrotta. 20. ca¬ 
seggiato ccn Sandomeoico e 
Geremicca; Casandrioo. 19. 
botta e risposta ccn Orlan¬ 
do; Portici C. Umberto, 17. 
manifestazione sulla casa ccn 
Demata e Sbriziolo: Pozzuo¬ 
li. Rione Totano. 18,30, co¬ 
mizio con Geremicca: S. Era¬ 
smo, 16.30, incontro con i la¬ 
voratori del gas con Gere¬ 
micca; ENEL v. Vespucci. 

16.30. incentro con ì lavorato¬ 
ri ccn Bassolino e Mola: Tor¬ 
re Annunziata, 18, botta e ri¬ 
sposta ccn i cittadini : San 
Giorgio. 9. caseggiato ccn Pu- 
pella Maggio: Colli Anvnei. 
17. comizio eco Russo e Fran¬ 
cese: Cimitile, 20. dibattito 
con Ulianich: hotel Mediter¬ 
raneo, 17. dibattito sulle cli¬ 
niche private con Sandome- 
nico. Beerà noi e Demata; 
Fuorigrotta. 17.30. botta e ri¬ 
sposta su scuola, infanzia e 
servizi sociali ccn Nitti e 
Malda; Stella «Di Vittorio». 

17.30. incentro ccn i lavora¬ 
tori calzaturieri ccn Cerbone: 
Seccndigliano centro. 18.30, 
incontro tra operai coma noti 
e disoccuoati con Formica, 
Erpete e Petrosino; San Pie¬ 
tro a Patiemo, 17. caseggiato 
e comizi volanti: Grumo Nc- 
vano, 21,30. dibattito con Ne¬ 
gri; Cercola, 19, comizio con 
Visca; Camaldoli, 19, Incen¬ 
tro eco gli elettori; facoltà 
dì ingegneria, 18, assemblea 
su terrorismo e democrazia 
eco Vinci. 


I comunisti di Cappella Cangiani erano al fianco dei commercianti nella lotta 
contro il racket delle estorsioni - Gli intrecci fra violenza politica e criminalità 


Ancora un attentato fasci¬ 
sta alla Gramsci. Una bom¬ 
ba ad alto potenziale — come 
diciamo anche in altra parte 
del giornale — ha devastato 
la sezione del PCI di Cap¬ 
pella dei Cangiani. Un forte 
boato, improvviso nella notte, 
alle 0,40, ha svegliato gli abi¬ 
tanti della l/a traversa Ma¬ 
riano Semmola. I vetri delle 
abitazioni che si affacciano 
di fronte alla sezione sono 
andati in frantumi. La sede 
del nastro partito è rim iota 
completamente devastata. 

Appena si è spento l’eco 
del boato i compagni sono 
arrivati alla « Gramsci ». Era¬ 
no in giro, come ogni sera, 
per attaccare i manifesti elet¬ 
torali ed hanno udito da lon¬ 
tano il rumore dello scoppio. 
Guardando la serranda di¬ 
velta. i tavoli sconquassati, 
gli armadi sventrati, le sedie 
polverizzate, il pavimento co¬ 
perto da detriti e calcinacci 
hanno avuto un attimo di 
sconforto, poi si sono ripresi. 

« Qui si cerca di intimidir¬ 
ci » si sono detti, pensando 
alle continue provocazioni dei 
fascisti, alle continue piccole 
violenze quotidiane. Rimitoc¬ 
ca tisi le maniche, appena la 
polizia ha terminato i suoi 
rilievi, hanno preparato car¬ 
telli di condanna dei!’ep;»c- 
dio; hanno predisposta dei 
turni di vigilanza e. ieri mat¬ 
tina. si sono dati da tare 
per organizzare una man’fe 
stazione per il pomeriggio. 

Alle 17 c’era tanta gente 
in strada davanti alla sezio¬ 
ne comunista. C’erano i ne¬ 
gozianti. i cittadini, i com¬ 
pagni. i simpatizzanti della 
zora. C’erano rappresentanti 



di altri partiti democratici, 
c’era il compagno Donise. se¬ 
gretario della federazione. 1 
cittadini hanno portato la 
loro solidarietà ai comunisti 
per l’attentqto ed hanno fir- 
j mato una petizione. E’ stata 
questa manifestazione, insie¬ 
me. un atto di condanna ed 
una affermazione di volontà 


a - non ‘lasciarsi- intimorire 
dall’attentato. - 
La sezione Gramsci già nel 
febbraio scorse era stata og¬ 
getto 'di un attentato: una 
tanica di liquido infiammabi¬ 
le era stata deposta fuori la 
j sede, ma per fortuna non c; 

furono.danni. Si sono ver.fi- 
I cati poi altri scontri, provo- 


Respinte tutte le proposte per evitare La grave decisione 

La DC impone la nomina dèi commissario 
nei consigli di Nola, Capri e Casalnuovo 


cazionl fasciste e la matrice 
dell’attentato non può esse¬ 
re che questa. 

Negli ultimi temi)!, è da 
notare, i compagni della 
« Gramsci » hanno svolto una 
intensa lotta accanto ai ne¬ 
gozianti, alla gente del quar¬ 
tiere, contro il racket delle 
estorsioni: e. si sa. sono stret¬ 
ti i legami fra criminalità 
politica e quella comune. Ma 
se qualcuno voleva far dimi¬ 
nuire l’impegno dei comuni¬ 
sti su questi problemi ira fal¬ 
lito nel suo scopo. 

E' una spinta « a moltipli¬ 
care e rafforzare la nostra 
vigilanza — ha affermato il 
compagno Gerardo Vitiello, 
responsabile della commUsin. 
ne giustizia — i nastri lega¬ 
mi. le nostre iniziative, la 
mobilitazione unitaria ». 

Per battere il terrorismo e 
la violenza, è bene ribadirlo, 
è necessaria la massima unità 
e compattezza delle masse 
popolari c di tutti i demo¬ 
cratici. « Ogni cedimento — 
ha concluso Vitiello — non 
fa che favorire la sfili «vrr- 
siva sollecitando oggettiva¬ 
mente i " bombaroli ”, 5 fa¬ 
scisti. i mandanti e i fian- 
chczgiator. a compiere alti, 
magari con la complicità del 
la delinquenza organizza¬ 
ta particolarmente virulenta 
nelle zone del Vomero. del- 
l’Arenella e di Cappella Can¬ 
giani ». 

Adesso la polizia deve arre 
stare i colpevoli. La loro ma¬ 
trice è nota e quindi non 
dovrebbero esserci difficoltà 
ad individuare 1 mandanti e 
gli autori del vile ntten’.i’.o 
dell’altra notte. 


I tre consigli comunali non avevano approvato i bilanci nei. termini previsti — L'atteggiamento di 
chiusura dello scudocrociato è stato determinante nella seduta del comitato regionale di controllo 


Giovar. Battista Mastrosi- 
mone. Nicola Giudlcepietro 
e Luigi Pilla, tre funzonari 
della prefettura, sono da una 
settimana i tre commissari 
prefettizi di Capri, Casalnuo¬ 
vo e Nola. 

Formalmente ì tre consigli 
non sono ancora sciolti, in 
quanto per Io scioglimento 
definitivo delle assemblee co¬ 
munali. occorre un decreto 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. Intanto la « macchina » 
sì è messa in moto e pare as¬ 
sai improbabile che i tre 
consigli possano restare in 
vita. 

I motivi che hanno portato 
alla nomina dei commissari 
sono uguali in tutti e tre 1 
comuni: la mancata appro¬ 
vazione del bilancio. Le tre 
assemblee hanno superato 
anche le ulteriori proroghe 


concesse dal comitato regio¬ 
nale di controllo, per cui si 
è reso necessario l’invio dei 
commissari « ad acta ». 

Cos’è accaduto a questo 
punto? Il omniissarlo « ad 
acta » al Comune di Nola. 
Mario Rodella, si è dimesso 
dali’incaricò alcuni giorni do¬ 
po, dando il tempo alla giun¬ 
ta DC-PSDI di riconvocare 
il consiglio e votare di nuovo 
il bilancio che era già stato 
respinto in una precedente 
seduta. 

Giovanni • Squame, invece, 
commissario a Capri, appro¬ 
va il 5 maggio il bilancio che 
era stato approvato dal con¬ 
siglio la sera prima adottan¬ 
do ima decisione illegittima, 
in quanto egli non doveva 
fare altro che prendere at*o 
della s'tuazicne e intorniare 
il comitato regionale. 


Ancóra diverso il raso ti: 
Casainuòvo.' dove il sindaco 
comunista aveva fatto tutti 
gii adempimenti per' Tappro- 
vaz.one dei-bilàncio dopo la 
stia nomina e il giuramento. 
Ma i ' Ire - consigli comunali 
potevano restare in carica se 
aH'inter^o ? del. comitato re¬ 
gionale di’ controllo ’i vari 
rappresentanti avessero tro¬ 
vato un accordo, che tenesse 
conto delle .esigenze delle po¬ 
polazioni e dei problemi de; 
tre comuni. Ma a!’e ripetute 
propóste dei compagno Vio¬ 
lante di fàfe il massimo sfor¬ 
zo per non arrivare allo scio¬ 
glimento dei consigli, i rap¬ 
presentanti dell* DC si sono 
opposti.ed hanno votato per 
lo scioglimento dei cons.glì 
e il commissariamento. 

La DC,. dopo li tentativo 
fallito - , di approvare in extre¬ 
mis il bilancio a Nola, con 
la'complicità-anche del com¬ 


missario ad acta. ha prati¬ 
camente imposto Io sciogli¬ 
mento di tutte le altre am- 
mmistrazioni comunali. 

Ma alle spalle dell’intera 
vicenda c’è anche una ille¬ 
gittimità amministrativa per 
la quale le tre amministra¬ 
zioni comunali hanno presen¬ 
tato un ricorso al TAR. Il 
comitato regionale di control¬ 
lo. aveva diffidato per tempo 
i Comuni che non avevano 
Approvato il bilancio entro 
i termini previsti. La diffi¬ 
da. però, doveva essere no¬ 
tificata dal sindaco del co¬ 
mune a tutti 1 coas.gl.cn 
comunali. Non risulta c-ie 1 
sin-laci abbiano fatto tuanto 
e prescritto dalla legge, per 
cui anche la prefettura ha 
richiesto quegli atti ai Co 
munì, per accertare la le¬ 
gittimità dello stato delle am¬ 
ministrazioni comunali prima 
della nomina dei commissari. 


Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 


La caratteristica della uninominalità del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra II candidalo e i problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han¬ 
no saidi legami con le popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico¬ 
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidali ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 


1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo¬ 
stazione viene data alla campagna eletto¬ 
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidali? 

3) Quali sono, nell'ambito del program¬ 
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con¬ 
dizioni del tuo collegio? 


Antonio Mola (coll. Napoli IV) 


A La realtà dei quartie- 
v ri di Mercato. Pendino 
e S. Lorenzo (collegio Xa 
poli IV) è molto comples¬ 
sa e non si può tagliare, 
come una fetta di torta, 
dal contesto cittadino e 
regionale. Essa comprende 
i settori industriale (SEBX. 
piccole industrie navalmec¬ 
caniche. aziende artigia 
ne); commerciale (piazza 
Mercato. Rettifilo, via Duo¬ 
mo, gli «orefici»); infra¬ 
strutturale (Porto, stazio¬ 
ne FS. Circumvesuviana, 
ex TPN); sanità, giustizia, 
cultura. 

Su tale realtà hanno eser¬ 
citato un’influenza nega¬ 
tivo le inadempienze, i -i- 
tardi e l’inefficienza dei 
governo rispetto a pro¬ 
grammi c leggi varati dal 
Parlamento del 20 giugno. 
Per cui se la SEBX ha 
molti operai in cassa in¬ 
tegrazione, vi sono però 
anche elementi che hanno 
prodotto c produrranno ef¬ 
fetti positivi e riguardano 
l’impegno del Comune di 
Xapoli per l’assunzione d: 
cantieristi. i corsi AXCI- 
FAP. il restauro dei mo 
numenti. costruzione di via 
Marittima, interventi per i 
senzatetto della Zabatteria. 

Altri elementi positivi so 
no: blocco e regresso dei 
la paurosa, inflazione dei- 
l’autunno del ’76 die mi 


nacciata mortalmente le 
attività commerciali all’in- 
grosso e al dettaglio e ciu- 
invece si sono riprese; in 
terventi sul Porto di Na 
poli (insediamento degli 
organi democratici del con 
sorzio elei porto, contribu¬ 
to finanziario di 10 miliardi 
al CAP. finanziamento por 
opere marittime per oltre 
cento miliardi); nuovo con¬ 
tratto di lavoro per i fez 
rovieri. approvazione del¬ 
la legge per il materiale 
rotabile ferroviario e del 
la legge di finanziamento 
della Circumvesuviana. 

A Gli altri partiti non 
^ si sono ancora presen 
tati pubblicamente, ma i 
loro candidati si stanno 
muovendo sul piano dei 
contatti diretti individuali 
e clientelar! Tacendo pru 
messe e cercando di stari 
care il malcontento popoia 
re per i problemi della 
pulizia della città, del la 
voro e della casa sulla 
giunta VaJenzi. 

A II programma dei co¬ 
munisti per l’8. legi¬ 
slatura contiene risposte 
importanti ai problemi di 
questi quartieri che van¬ 
no dalia lotta alla crimi¬ 
nalità che taglieggia im¬ 
pietosamente commerciali 
ti e popolazione alla scia 
zione stabile de; problemi 
del lavoro e della casa c 



clic sarebbe troppo lungo 
illustrare. 

Desidero sottolineare, in¬ 
vece. qui l'importanza nel 
programma per la gente 
ixivera del Mezzogiorni, 
del passaggio dnll’assi.itei: 
za clientelare a forme uf¬ 
ficiali e controllate di as 
•ustenza (minimo vitale c 
impegno sociale c forni.i 
tivo per i disoccupali: as 
sisten/a c inserimento so 
ciale per i minorati ed c\ 
carcerati: per i bambini 
ct-ntri medico-alimentari e 
scuola a tempo pieno con 
refezione: centri di assi¬ 
stenza domiciliari agli a.-, 
ziani e ai minorati). Inol¬ 
tre per j giovani un prò 
gramma speciale di corsi 
di qualificazione, di studio 
e lavoro, dj lavoro a mez¬ 
zo tempo e altre forme di 
impegno finalizzato all’ic- 
quisizionc di una qualifica 
e di una occupazione sta 
bile. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 23 maggio 
1979. Onomastico: Desiderio 
(domani: Susanna). 

CULLA 

J E’ nato Fabio figlio del com- 
| pagno Salvatore Napoli e Ma- 
j ria Rosaria Errico. Gii augu- 
i ri dei compagni di Chiaiano 
e della redazione de l’Unità. 

CLASSICISMO 
E INFLUENZA 
CATALANA 

Venerdì 25 presso l’archeo- 
club campano di Capua il 
prof. Massimo Rosi parlerà 
alle ore 18 su: «Classicismo 
ed influenza catalana nell’ar- 
chitettura meridionale del 
Rinascimento ». 


1 FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivara: via 

Carducci 21. Riviera di Chia:a 
77, via Mergellina 148; S. 
GiuaeppeS. Fardinando: via 
Roma 348: Marcato-Pandino: 
piazza Garibaldi il: S. Lo- 
ranzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83; Poggioreale: 
stazione centrale corso Luc¬ 
ci 5, Calato Ponte Casanova 
30; Stalla: via Foria 201; 
S. Carlo Arano: via Materaei 
72. corso Garibaldi 218; Colli 
Aminai: Colli Amine! 249: 
Vomero: via M. Pisciteli! 
138; Arenella: via L. Giorda¬ 
no 144, via Merliani 33. via 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: piaz¬ 


za Marcantonio Colonna 31; 
Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 

I Posillipo: via Manzoni 151; 

: Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 

1 Pianura: via Duca d’Aosu 
13; Chiaiano: via Napoli 46. 

NUMERI UTILI 

• Guardia medica » conau- 
j naie gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente par 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 34 
ore tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani¬ 
tario comunale di vigtlAMA 
alimentare te!. 29.4014/ÌÌ.4J2. 
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Si è svolto ieri lo scioperoni otto ore della categoria 
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In corteo a Napoli 
migliaia di edili 


Il rinnovo del contratto al centro della giornata di lotta 
A piazza dei Martiri i comizi:di Miraglia e Mucciarelli 


Gli edili e i lavoratori delle 
costruzioni hanno scioperalo 
ieri per otto ore. Migliaia e 
migliaia di lavoratori sono ar¬ 
rivati a Napoli da tutta la 
regione per la grande mani- 
1estazione regionale indetta 
dalla Federazione dei Lavora - 
tori delle Costruzioni. 

Al centro della giornata di 
lotta, il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto ormai da 
mesi e sul quale il padrona¬ 
to ha assunto un atteggiamen¬ 
to di netta chiusura. 

Alle 9 in piazza Matteotti 
c’erano le prime delegazioni 
di lavoratori di Napoli e dei 
comuni della provincia, poi 
sono arrivati quelli dei centri 
iù lontani, i lavoratori della 
ondedile, dei cantieri della 
zona di Giuliano, di Caloria, 


delle ditte appaltatrici della 
Montefibre di Acerra. 

Poco dopo le 9 e mezzo il 
corteo si è mosso da piazza 
Matteotti e. attraverso via Ro¬ 
ma e via Chiaia, è sfilato 
fino a piazza dei Martiri dove 
era fissato il comizio conclu¬ 
sivo con Luciano Miraglio, se¬ 
gretario regionale della FLC, 
e Giovanni Mucciarelli, segre¬ 
tario nazionale. 

Il clima è stato quello del¬ 
le grandi giornate di lotta; de¬ 
cine e decine di bandiere, di 
striscioni, slogan contro l'at¬ 
teggiamento del padronato 
che si ostina a non chiudere 
il contralto. Ma anche la prò 
testa contro la Regione Cam¬ 
pania che tiene fermi nel 
cassetti 300 miliardi per la 
costruzione di nuovi alloggi 


previsti dal piano decennale 
della casa: « rivendichiamo 
con forca una svolta nella po¬ 
litica della Regione Campania 
sempre più inadempiente ed 
incapace di affrontare e ri¬ 
solvere i problemi del nostro 
settore » afferma uno striscio¬ 
ne. L'elenco delle inadempien¬ 
ze è tristemente noto: dalla 
mancata ripartizione dei fon¬ 
di del plano decennale della 
casa, alla corretta applicazio¬ 
ne della legge n. 10 sulla ur - 
banistica. alla mancata con¬ 
centrazione degli interventi 
in edilizia in zone determi¬ 
nate della regione. Ma anche 
lo scontro piu duro m questi 
ultimi giorni. I lavoratori edi¬ 
li si scontrano con un netto 
rifiuto dei padroni a discute¬ 
re degli investimenti, del su¬ 


bappalto, della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro, a II pa¬ 
dronato ha sbagliato i conti! » 
* hanno gridato i lavoratori 
Tutti i temi della giornata 
di lotta sono poi stali ripre¬ 
si dai comizi di Miraglio e 
Mucciarelli. * 

■ «Le piattaforme sindacali 

— ha detto Giovanni Mac¬ 
carelli — pongono problemi 
che si ricollegano alla ' esi¬ 
genza di cambiamento della 
gestione della' cosa pùbblica 
per questo le preclusioni del 
mondo imprenditoriale hanno 
una chiara connotazione po¬ 
litica ». 

- A cinque mesi dalla sca¬ 
denza del contratto l’ANCE. 
l’Associazione dei costruitoli 
edili, ■ si è richiamata ai li-' 


miti fissati dal piano trien¬ 
nale per bloccare poi la di¬ 
scissione nel merito delle ri¬ 
chieste sindacali. 

«Avevamo detto come Fé- 
derazione delle costruzioni —r 
ha detto ancora il segretario 
generale — che avremmo pre¬ 
ferito chiudere il contratto 
prima della scadenza eletto 
relè per eliminare quanti più 
motivi di tensione in un mo¬ 
mento delicato, ed avevamo * 
detto di essere pronti ad ogni 
confronto serio. La risposta 
dell’ANCE è stata invece quel¬ 
la della faccia dura ». ■ 

A questa faccia dura i la¬ 
voratori della Campania han¬ 
no mostrato ieri di sapersi 
opporre 

n. i. 


Un edile al lavoro in un cantiere di Somma Vesuviana 

Travolto dal montacarichi: è gravissimo 


Pasquale Granata, la vìttima, era tornato al lavoro proprio Ieri mattina - Ha riportato un trau¬ 
ma cranico e lesioni interne - Il materiale del cantiere sequestrato dall’ispettorato del lavoro 


Un edile ' è»’ ricoverato in 
gravissime condizioni nel re¬ 
parto di rianimazione del¬ 
l’ospedale Cardarelli. Il lavo¬ 
ratore è rimasto, ieri matti¬ 
na, vittima di un grave inci¬ 
dente sul lavoro a Somma 
Vesuviana dove abita in loca¬ 
lità Casamali. 

Pasquale Granata, di 2-1 
«uni, nonostante lo sciopero 
degli edili, ieri mattina si era 
recato al lavoro. Un’impresa, 
infatti — la Secom —. pro¬ 
prio stamattina poteva ri¬ 
prendere i lavori ad una 
costruzione di piazza Don 
Minzoni di Somma Vesuvia¬ 
na. dopo che l’edifìcazione di 
una sopraelevazione era stata 
bloccata per un lungo perio¬ 
do di tempo dall’autorità 
giudiziaria. 


Errata corrige 

Nell’articolo su Sant’Anti- 
mo apparso sulla cronaca di 
martedì 22, • per uno spiace¬ 
vole refuso si legge che la 
mostra sul consultorio è sta¬ 
ta allestita dai giovani co¬ 
munisti, mentre il testo pre¬ 
cisava che la mostra è stata 
promossa dalla amministra¬ 
zione comunale e allestita dai 
giovani comunisti. 


Pasquale 1 Granata, assieme 
ai suoi compagni di lavoro -— 
tre o quattro ip tutto —, si 
era recato perciò al cantiere. 
Alle 10, mentre si stava mon¬ 
tando il montacarichi, la tra¬ 
gedia: il meccanismo ed il 
castello di supporto sono 
precipitati trascinando con 
loro lo sventurato edile. 

Pasquale Granata, nella 
paurosa caduta ha riportato 
gravi ferite, ed è stato tra¬ 
sportato aU'ospedale civile di 
Pollena Trocchia. Qui i sani¬ 
tari hanno constatato che le 
condizioni del ferito erano 
molto gravi per cui ne ordi¬ 
navano il trasferimento al¬ 
l’ospedale Cardarelli. Giunto 
al nosocomio partenopeo l’o¬ 
peraio è stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione dove 
i sanitari stanno tentando di 
tutto per salvarlo. - 

Pasquale Granata ha ripor¬ 
tato nella caduta la lesione 
di organi interni, un trauma 
cranico e lungo tutto il corpo 
presentava escoriazioni, e- 
chimosi e ferite. Sul luogo 
dell’incidente sono giunti sia 
i carabinieri di Somma — 
che hanno svolto i primi ac¬ 
certamenti — sia i funzionari 
deU’Ispettorato del lavoro. 
Questi w Itimi hanno disposto 
la chiusura del cantiere ed il 
sequestro del montacarichi. 
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DALLA PROVINCIA DI NAPOLI PER IL PERSONALE 


Discusso il nuovo inquadramento 


Con 23 voti & favore e 
13 contro, il consiglio pro¬ 
vinciale ha votato ieri se¬ 
ra a favore della sospen¬ 
sione delle delibere che pre¬ 
vedono l’avanzamento di 
carriera per due sole ca¬ 
tegorie di dipendenti del¬ 
l’amministrazione provin¬ 
ciale. 

La seduta è stata parti¬ 
colarmente movimentata 


per l'atteggiamento della 
DC che chiedeva l'appro¬ 
vazione di una nuova de¬ 
libera contenente l’avan¬ 
zamento di carriera per 
tutti i dipendenti. 

La posizione della giun¬ 
ta è stata esposta dal com¬ 
pagno Stellato, assessore 
al Personale, il quale ha 
detto che la giunta è di¬ 
sposta a riesaminare le de¬ 


libere per estenderle anche 
agli altri dipendenti. Ciò 
ha però bisogno di tempi 
che il gruppo de non pre¬ 
vedeva nella sua proposta, 
era necessario, cioè, avere 
prima una sospensione del¬ 
le due delibere e succes¬ 
sivamente formularne una 
nuova. La DC ieri sera ha 
votato contro questa pro¬ 
posta. 


ORGANIZZATI DALLA BANCA D'ITALIA 

Per i bancari corsi anti-falsario 


A Napoli tra i primi di gennaio e i primi 
di maggio di quest’anno sono state idivi- 
duate oltre 200 banconote false di vario ta¬ 
glio. Nel solo 1977 In tutta Italia sono state 
registrate oltre 48.000 falsificazioni 
Da qui ha preso il via una interessante ini¬ 
ziativa della Banca d’Italia che ha organiz¬ 
zato dei « corsi » di informazione sui pro¬ 
blemi riguardanti la circolazione del bigliet¬ 


to di banca, sulle tecniche protettive incor- , 
porate per difenderle dalla contraffazione 
Per quanto riguarda Napoli, su iniziativa ' 
del direttore della sede dott. Dario Zinco- 
ne, si sono già tenuti due incontri cui han¬ 
no partecipato oltre 60 rappresentanti di 
istituti di credito cittadini. Altre banche, tra 
cui il Banco di Napoli, hanno richiesto che 
i corsi informativi — tenuti dal dott. Anto¬ 
nio Menna — vengano ripetuti 
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AVELLINO - Oggi scade la cassa integrazione 


Amuco: dopo anni di promesse 

.' ... 1 . i . i i . • 

nessuna prospettiva 



Novanta operaie rischiano il licenziamento - Le bugie delPon. De Mita - E’ l’in¬ 
tero nucleo industriale irpino a soffrire di una crisi assai profonda e grave 


AVELLINO — « Scade oggi, 
esattamente dopo un anno, 
la cassa integrazione per noi 
operale deH’Amuco, senza che 
ancora, dopo tante promes¬ 
se, ci sia stato dato un nuo¬ 
vo posto di lavoro. A questo 
punto, la nostra situazione 
diviene drammatica, giaoché 
dobbiamo di nuovo riprende¬ 
re a lottare per far protarre 
la cassa Integrazione e per 
avere qualche speranza di 
vincere la nostra battaglia 
per l’occupazione ». 

In queste affermazioni — 
Intrìse di amarezza, ma non 
di spirito rinunciatario — di 
Gina Gambardella, un’ope¬ 
rata dell’Amuco, si riassume 
il dramma di circa 90 lavora¬ 
trici su cui incombe lo spet¬ 
tro delia disoccupazione. La 
loro odissea cominciò il 22 
maggio dei ’78 allorché la di¬ 
rezione di questa azienda di 
confezioni — appartenente 
ad una multinazionale ame¬ 
ricana — annunciò l’intenzio¬ 
ne li licenziare, su un orga¬ 
nico di 300, circa 130 lavora¬ 
trici, motivando la decisione 
con intervenute difficoltà di 
mercato. Solo la lotta delle 
operaie e del sindacato fece 
si che si ottenesse la cassa 
integrazione: prima per 6 e 
poi altri 6 mesi. 

. Nel frattempo continua è 
stata, la pressione per otte- v 
nere dal governo (ministeri 
per il Mezzogiorno e del La¬ 
voro) un intervento sostitu¬ 
tivo per assorbire le 120 uni¬ 
tà di manodopera. Le pre¬ 
messe, per la verità, non so¬ 
no mancate: De Mita, fin 
dal giugno dello scorso anno, 
allorché era ministro della 
Cassa del Mezzogiorno, an¬ 
nunciò in un comunicato uf¬ 
ficiale che sarebbe stato crea¬ 
to un nuovo insediamento 

Da allora, però, ancora non 
si è visto niente. Anzi, se 
una trentina circa di ope¬ 
raie e di operai dell’Amuco 
hanno potuto trovare lavoro 
è stato grazie alla dura lot¬ 
ta del lavlratori delt’Ital- 
Data che sono riusciti a 
strappare un ampliamento 
degli organici. 

«Il caso dell’Amuco — di¬ 
ce il compagno Sergio Simeo¬ 
ne della segreteria provincia¬ 
le della CGIL — non è, pur¬ 
troppo, che un'ennesima pro¬ 
va della fragilità di fondo 
delle scelte di politica indu¬ 
striale operate nella nostra 
prowicia; al nucleo vin/u- 
sttiaie (fcofhe inigerterqle'lni» 
tutto' U- Mezzogiorno): sonò 
stati destinati prevalente¬ 
mente spezzoni marginali e 
dequalificati di Industrie; 
spezzoni espulsi dall’appara¬ 
to produttivo del Nord e pa¬ 
gati a caro prezzo con i soldi 
delia collettività». 

« Non meno grave — dice 
a sua volta Maria Limpido, 
operaia dcll’lmatex — è la 
situazione all'interno delia 
nostre azienda, anche se ncn 
è ancora giunta al punto di 
rottura. Da- più di un anno 
per 50 lavoratori a rotazio¬ 
ne, su un organico di 450 uni¬ 
tà. c’è ia cassa integrazione ». 

Il gruppo Ceat, cui la fab¬ 
brica appartiene, dopo aver 
cercato di risolvere i proble¬ 
mi derivanti dall’alto costo 
della produzione con l’inten¬ 
sificazione dello sfruttamen¬ 
to — continua a presentare 
piani di ristrutturazione che 
,non solo si limitano ad una 
modernizzazione assai parzia¬ 
le di impianti obsoleti, ma 
prevedono anche drastici li¬ 
cenziamenti. = - • 

• '«La richiesta nostra e del 
.sindacato — aggiunge la Lim- 
.pidq — .che riformuleremo 
'nell’Incontro di domani al mi¬ 
nistero del Lavoro, è che si 
affronti seriamente il proble¬ 
ma attraverso una riconver¬ 
sione della produzione che 
salvi gli attuali livelli occu¬ 
pazionali ». 

s- »• 


Allestita dagli alunni dell’Artistico di Eboli 


FALERNO — Partita il 
1. maggio da Eboli. la 
mostra allestita dagli stu¬ 
denti del Liceo artistico do¬ 
mani arriverà a Persano. 
Su quelle tele ci sono an¬ 
ni. decenni di lotte conta¬ 
dine nella Piana del Seie 
riassunte in esperienze, im¬ 
pressioni ed anche epnòrio- ' 
ni die gli studenti del li¬ 
ceo artistico hanno raccol¬ 
to nel contatto con i con¬ 
tadini die in questi mesi 
si battono per l'utilizza¬ 
zione dei 1500 ettari di 
terra del demanio milita¬ 
re di Persano. 

Mesi di lavoro, studi, 
ricerche e interriste han¬ 
no accompagnato l'iniziati¬ 
va. Tutti i docenti * lo 
stesso preside hanno na¬ 
strato di capire il signi¬ 
ficato dell'esperienza pro¬ 
posta dai professori Paudi- 
oe e Citarella con la colla¬ 
borazione dei professori 
Valletta e Gas parrò. ' ’ 

L’iniziativa — ci he det¬ 
to il professor Paudice — * 
è partita cosi, ■ un po’ • di 
corsa, per dribblare le 
difficoltà e i burocratismi 
die furono frapposti an¬ 
che nel ’74 quando si era 
trattato di compiere una 
esperienza artistica appli¬ 
cata al centro storico di 
Eboli per la riappropriazio¬ 
ne di quella zona, di que¬ 
gli spazi ed edifici, da par¬ 
te degli studenti e delia 
gente stessa di Ebo’i ». 

« Il programma ministe- 


Domani 
a Persano 
la mostra 
sulle lotte 
contadine 

ri ale — ha detto Tiziana 
Fiorillo — ci tiene ingab¬ 
biati dentro le quattro mu¬ 
ra della scuola, astratti 
dalla realtà, a riprodurre 
un modello vivente vicino 
ai cavalletti, senza poter 
uscire dagli schemi usuali 
di produzione ». « Abbiamo 
deciso di tornare indietro 
fino alla fine dell’800, epo¬ 
ca in cui iniziarono le lot¬ 
te per la terra della no¬ 
stra zona — afferma An¬ 
na Ctiicffo - non per ope¬ 
rare un revival, ma per 
riappropriarci di una cul¬ 
tura che è nostra, per 
stringere con le lotte di 
questi mesi a Persano un 
legame non solo di studio, 
non solo teorico o di soli¬ 
darietà. Ne abbiamo fatto 
— continua — con le fo¬ 
tografie le interviste i 
contatti personali una cosa 
nostra, parte delle nostre 
esperienze ». 

« Le difficoltà le abbia¬ 
mo incontrate anche fuori 


della scuola — dice An¬ 
gela D’Eboli — quando ci 
siamo accorti che solo la 
CGIL, nel sindacato unita¬ 
rio, ci dava una mano per 
questo nostro lavoro. C’ora 
prevenzione da parte del 
le due altre componenti 
sindacali, scetticismo; ci 
guardavano quasi a do¬ 
mandarci "die cosa c’en¬ 
trate voi con queste sto¬ 
rie?” ». 

« Abbiamo dimostrato — 
dice Domenico Caracciolo 
- - che il Liceo artistico ad 
Eboli non è il rifugio di 
di giovani sbandati, co¬ 
me qualcuno malignamen¬ 
te pensa: abbiamo dimo¬ 
strato che è possibile rom¬ 
pere la crosta d’indifferen¬ 
za della gente a propo¬ 
sito di quello che succe¬ 
de anche a pochi chilo¬ 
metri di distanza, della sto¬ 
ria die si scrive con le 
lotte ». 

Intorno al Liceo artisti¬ 
co di Eboli la realtà for¬ 
se comincia a cambiare. 
Segni di maggiore co¬ 
scienza crescono; all’isti¬ 
tuto agrario, per esempio, 
c’è interessamento a que¬ 
sta esperienza: anche di 
qui bisogna partire per 
costruire non solo una 
cultura che non sia le¬ 
gata grigiamente sopra ai 
banchi di scuola, ma all¬ 
eile per far crescere una 
coscienza diversa 

f. f. 


L'ospedale di Capri potrà finalmente funzionare 


La Regione ha ampliato 
Pòfganico del «Capili^!» 


i) 
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Il risultalo positivo della battaglia condotta da popolazioni e sin¬ 
dacati - In breve tempo attraverso concorsi 46 nuove assunzioni 


Domani (ore 19) 
al Palasport 
il complesso 
folkloristico 
della RDT 

Domani alle 19. nel palaz- 
zetto dello sport, si esibirà il 
complesso folkloristico di Sta¬ 
to della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. 

Lo spettacolo è stato orga¬ 
nizzato dal Comune in colla¬ 
borazione con il Centro na¬ 
poletano per i rapporti cul¬ 
turali con l’estero e l’associa¬ 
zione Italia-RDT. I biglietti 
di invito si possono ritirare, 
sino ad esaurimento, presso il 
Maschio Angioino. 

Allo spettacolo di domani 
ne seguiranno altri, nel qua¬ 
dro della rassegna « Estate a 
Napoli ». 


Capri avrà finalmente un 
ospedale completo e funzio¬ 
nante. La battaglia portata 
avanti da tutta la popolazio¬ 
ne e dal dipendenti dell'cspe- 
dale, culminata, come si ricor¬ 
derà, all’inizio del mese nel 
blocco totale di tutte le atti¬ 
vità dell’isoia, per una inte¬ 
ra giornata, c alla fine risul¬ 
tata vincente. 

La giunta regionale ha in¬ 
fatti autorizzato l’ente ospe¬ 
daliero « CapiJupl » ad am¬ 
pliare la pianta organica isti • 
tuendo 46 nuovi posti che con¬ 
sentiranno Il necessario ri¬ 
cambio e i turni di riposo 
sia del personale medico, che 
di quello paramedico, ammi¬ 
nistrativo ed addetto ai servi¬ 
zi, finora impossibili dato io 
scarso numero di personale in 
organico. 

I nuovi posti il aiuto pe¬ 
diatra, 1 assistente di ostetri¬ 
cia, 2 assistenti di anestesia 
e rianimazione, 1 assistente 
di radiologia, 1 assistente di 
cardiologia. 5 infermieri pro- 
fessioifall. 9 infermieri gene¬ 
rici, 2 vigilatrici d'infanzia, 


i 4 puericultrici, 1 applicato al- 
i la direzione sanitaria, 2 com 
I messi, 2 centralinisti, 1 auti¬ 
sta, 1 cuoco, 5 dispensieri au¬ 
siliari di cucina. 1 addetto al¬ 
le squadre di pulizia, 2 lavan¬ 
daie, I stiratrice, 1 elettrici¬ 
sta. 1 aggiunto principale, 1 
ragioniere capo servizio, 1 
i applicato dattilografo) do- 
! vranno essere coperti median- 
■ te pubblici concomi, ed al 
più presto. Nel frattempo • 
comunque per un periodo di 
tempo non superiore al sei 
mesi, si potrà lare ricorso ed 
avvisi pubblici. 

II provvedimento adottato 
dalla giunta regionale si è 
rifatto a quanto già previsto 
da una pianta organica del¬ 
l'ospedale Capilupi, che ha 
riportato il parere favorevole 
del comitato tecnico scienti¬ 
fico per la programmazione 
ospedaliere e della 5. com¬ 
missione consiliare, con cui 
erano d’accordo tutte le or- 
ganizazzioni sindacali di ca¬ 
tegoria. Esso, è stato dettato 
dall'urgenza di superare le 
difficoltà che hanno carette- 
rizzato l’attività dell’ospedale. 


TACCUINO 

CULTURALE 


I CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 


« Il teatro di Eduardo » (S. Fordlnando) 

« Tornando a casa » (Maximum. Adriano, Piata) 
« American Graffiti » (Italnapoii) 


TEATRI 


(V. 
calano) 
Riposo 


soc. a. 


Mao 44 - Ir. 


La violinista 
Sylvie Gazeau 
all’Accademia 

L'altra sera al teatro Medi¬ 
terraneo, per l'Accademia Mu¬ 
sicale Napoletana, la violini¬ 
sta Sylvie Gazeau. 

Sylvie Gazeau ha svolto un 
programma nel quale figura¬ 
vano musiche scritte per vio¬ 
lino solo: dalla Fantasia n. 7 
in Mi bemolle maggiore di 
Cari Philip Telemann, alla 
Sonata di Bela Bartok, a 
quella in Re maggiore di 
Prokoficff, per concludere 
con la partita n. I in Si mi¬ 
nore di J.S . Bach. 

Momento culminante della 
serata, la Sonata di Bartok. 
Mai eseguila prima nella 
nostra città, la composizione è 
opera comunque di rara ese¬ 
cuzione 

Con straordinaria automa 
Sylvie Gazeau ha superato la 
prova, riconfermandosi violi¬ 
nista di saldissima prepa¬ 
razione che al vigore, all'am- 
piezza del suono, alla impec¬ 
cabile intonazione, unisce una 
viva musicalità ed un rigoro- 
§o senso dello stile. Qualità 
Che sono chiaramente emerse 
anche nella interpretazione 
delle oltre musiche in pro¬ 
gramma. 

Il successo è stato vivissi¬ 
mo. Eseguita fuori program¬ 
ma. la Gavotta dalla Partita 
n. 3 in Mi maggiore di J.S. 

MA 


DIANA 

Oro 21.15. Antonio Camgrand# 
pretonta: ■ Capitan Fracassa » 
CHEA (Via San Osmanico - Tele¬ 
fono 650.265) 

Chiusa 

JAZZ CLU« NAPOLI (Al « G 7 > 

• Via Gemei D'Ayate 15 - Vo¬ 
meri) 

Ripoto 

SANNAZZARO (Vie Chiaia. 157 * 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.ra 5. far- 
4ieoe4o • Tot. 444.500) 

Il Teatro dì Eduardo oro 21.15 
SANCARLUCCIO (Via 5. Posane 
lo o Chiaia. 4» - Tal. 4*5.000) 
Nell’ambito della rassegna Mag¬ 
gio Irpino "79 sarà presentata 
lo spettacolo ■ Irpfnia al latra 
mia echio cara », ore 21,15 
CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (Piat¬ 
ta 5. Loffi 4/a) 

Stanza 4e camera di Raniero 
Marcolini ore 18 
POLITEAMA (Via Manto di Dio • 
Tel. 401.843) 

Chiusa 

TEATRO COMUNQUE (Via Porla 
Albo, M) 

Lunedi, mercoledì, renerai ora 
11: WfTtpi* teatro*# 
TEATRO DI «I RINNOVATI» 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneta, 121 - Mìena, Na¬ 
poli • Tel. 7404481) 

Riposo 
CINE CLU8 

California suite, con J. Fonda - 
S 

CINETECA ALTRO 

R.poso 

EM8A5SY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.948) 

Antro en crr of ioro li aero a *4- 

raggio, con J. Fonda - OR 

MAXIMUM (Via A. Cremaci, 19 
Tal. 983.114) 

Tornando a casa, con J. Voight 
OR (VM 14) 

NO (ina Santa Catarina do Fi en o 
Tel. 415.371) 

Prima assoluta par Napoli 
Tr o p i c hi . di e con Bay Okan 
(17-22) 

NUOVO (Via Mantecate m i a. 18 • 
Tei. 412.410) 

Le 1 e ora l ie, con M. Kilder - OR 
(VM 14) 

RITE (VM Ramina, SI • Telate¬ 
ne 919919) 

Ramare a i matti rimati 

•TOT CINECLUB (Via Et Sala, • 
Vernare) 


Il fratello più furbo di 5herlock 
Holmee, con G. Wiider - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PeMetle CI sodio . 
Taf. 377.057) 

li cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Gagà Belletta, con F. Bucci « 

SA 

ALCYONE (Via L amen to, 3 - Te¬ 
lefono 418-6*0) 

O»on4o paesi da guaste parti 
AMBJISC1ATORI (Via Crispl, 23 - 
Tal. 883.128) 

Norma rea, con 5 F.eld - DR 
ARISTON (Tel. 377352) 

Cara papà, con V. Gessma.n - 
DR 

AUCUSTEO (Piazza Duco d'Ae 
ata - TaL 415381) 

Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 418.731) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Corsa Meridionale • Tela¬ 
rono 339.911) 

I p e rno desideri di SUrin 
DELLE PALME (Vlcoto Vetrario • 
Taf. 419.134) 

Con cor d Affair 79, cun J. Fran- 
ckuI - A 

IXCCLSIOR (Via M Ilare . Tal» 
fare 268.479) 

Gagà Sollevila, con F. Bucci * 

SA 

EMPIRE (Via F. Giordani. 

Vittoria perdute, con 8. Lan¬ 
ce* ter . DR 

FIAMMA (Via C Feerie, 48 • Te 
latore ^419. 099) 

FILANDIERI (Via P H anoi ari, 4 • 
TaL 417.437) 

Form m a li a torta, aan T. Cur¬ 
ii* - SA . 


FIORENTINI (Via R. tracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Gegè Betlarlta, con F. Bucci - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

I guappi non ai toccano 

ODEON (Piazza Pledigratta. 12 » 
Taf. 887.380) 

Gardenia F. Cantano - A 
ROXV (Via Tarala • Tal. 343.149) 
Conterà Affair ’79, con J. Fm- 
ciscus - A 

SANTA LUCIA (Via 9 Lucia, 59 • 
Taf. 415.572) 

Le scugnizzo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augasta - Tele¬ 
fono 619.923) 

Eccitazione carnale 

ARCO (Via Alemaadro Feerie, 4 • 
Tel. 224.784) 

La coflegiaia a ra dasi 

ADRIANO (Tel. 313.095) 

Tornando a casa, con I. Voight 

- DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 818.383) 

Interiora, con G. Pag* - DR 
AMERICA (Via rito Angolini, 3 » 
Tal. 248.982) 

Questa è l’America • DO 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
. Tal. 377.583) 

Gialla napoletana, can M. Ma 
stroiannì - G 

AViON (Viale dagli Astronauti . 
Tel. 7419284 

Gialla ■ spalat in e, can M. Me 

stroienni - G 

BERNINI (Via DareM, 119 . Ta¬ 
tefere 377.188) 

La paa lma reso, can D. Nivan - 
SA 


DIANA (Via L. Giordana - Tele¬ 
fono 377.527) 

(Vedi Teatri) 

CORALLO (Piazza G.R. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

L'immeralitè 

EDEN (Via G. Caafelica - Tele 
fano 322.774) 

Sep ari amo erotiche di una fem¬ 
mine in calore 

EUROPA (Via Nicola Rocca, 49 • 
Tal. 293.423) 

La cerimonia de! renai 


LA PERLA (Via Nuova Agnine 35 

Tal. 760.17.12) 

$. Holmes soluzione 7011 
ITALNAPOLt (Tel. 885.444) 

American GraHiti, con R. Drey- 
fu** - DR 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Coma profondo, con C. Buyold 
- DR 

PIERROT (Via A.C. Da Mela, 58 - 
Tel. 758.78.02) 

Casa dell’amore la polizia inter¬ 
viene 


POSILLIPO (Via Fremire • Tale 
fona 7IM741) 

L'australiana, con A. Batta • DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.ia Cavallette 
ri • TaL 819925) 

Agente 007 missione Geldfin- 

gar, con 5. Connery - A 

VALENTINO (Vi* Risorgi me mo, 
83 - Tel.787.SS.58) 

7 aghi d’ara 


GLORIA « A » (V. Arenacela, 250) 

- Tel. 291.30* 

M a nsi» ! da forza sconosciute, 

con D. Carrsdine - A 

GLORIA « ■ • 

Distratto 13 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
Tal. 324.893) 

Baby love 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 • Tela 
lana 370.519) 

Tornando a casa, con i. Voight 

- DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • T» 
lefon* 289122) 

Espiri anse erotiche di una fem¬ 
mina In colera ~ 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannana, 109 
Tal. 289479) 

Fatela can ma Manda a dolci 
donasi 

AZALEA (Via Cumana, 22 . Ta 
fatare 919.238) 

Braca La* il ritorna di palmo 
d’acciai* - A 

BELLINI (Via Canta di Bure, 18 
Tal. 341.332) 

Latti arireot< M. Vitti - C 

CASANOVA (Coreo C ar i » a ldi , 390 
TaL 989 441) 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Towtreoll, con 9. Hopkins - A 


I 1 " —1 

DOMANI AL 

MAXIMUM 



GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

EDEN 

TiTANUS 



L'ULTIMA OPERA 
■ IMMORALE» DEL 
REGISTA DE 
s LA BESTIA »! 

OGGI AL 

FIAMMA 


MARMA FERRO 
GAfllE LEORAHE 
PASCALE CHRISTOPHE 


GAfllE LEQRAHD Sji 

TRE DONNEI 
IMMORALI^ 

unfHmd 1 
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Sereno ma appassionante dibattito a Tolentino'sulle proposte del PCI 


Uno studio su problemi e prospettive delle frazioni agricole di Ancona 


Il 3 giugno si vota «anche» per l'Europa Inventare un futuro 
come il 10 si vota «anche» per l'Italia per la campagna dorica 

Domande e risposte con i compagni Galluzzi e Carandini • Una linea precisa e coerente che ha saputo pesare anche nelle deci- La « fuga » dei contadini, favorita da decenni di disinteresse del governo e delle giunte locali 
sioni di Strasburgo • La necessità di programmare le risorse - Il riconoscimento del grande schieramento socialdemocratico La realizzazione di coerenti piani zonali e il risanamento delle numerose case coloniche abbandonate 


sioni di Strasburgo • La i 

Dal nostro inviato 

TOLENTINO — « Ci invitate 
a votare PCI anche per l’Eu¬ 
ropa. Ma nel parlamento di 
Strasburgo siete una mino¬ 
ranza; non è un voto di¬ 
sperso? ». 

Si parla dell’Europa in una 
deliziosa piazzetta di Tolen¬ 
tino; sembra un’atmosfera 
d’altri tempi, lontani 1 rumo¬ 
ri delle auto, silenzio quasi 
irreale (si ascoltano solo le 
voci dei due oratori, i com¬ 
pagni Galluzzi e Carandini. 
e quelle dei cittadini che ri¬ 
volgono loro delle domande). 

A Piazza Madama la Fede¬ 
razione comunista di Mace¬ 
rata ha riunito i cittadini ed 

1 compagni per discutere ap¬ 
punto deU’Europa. La piaz¬ 
za e piena di gente, la discus¬ 
sione si dipana tranquilla. 
Dunque è possibile — spe¬ 
cialmente qui nelle Marche 
— un confronto misurato e 
razionale. 

Non è vero che occorrono 
le bugie e le strumentalizza¬ 
zioni per prendere voti. La 
gente qui è abituata alla de¬ 
mocrazia, perché da sempre 
organizza con la sua forza, 
la vita produttiva ed asso¬ 
ciata. A Tolentino, però, «si 
socializza » di più, da quan¬ 
do comunisti e socialisti 
amministrano il Comune. 

Alcuni grandi tabelloni an- 
. nunciano — appoggiati a del¬ 
le arcate della piazza princi¬ 
pale -— un dibattito organiz¬ 
zato daH’amministrazione sul 
terrorismo. Anche questo è 
un significativo indizio. 

Carlo Galluzzi. « numero 

2 », nella lista della circoscri¬ 
zione centrale per le elezio¬ 
ni europee del 10 giugno, non 
nasconde che i comunisti sia¬ 
no deboli, rispetto alle altre 
forze del parlamento euro¬ 
peo « ma il PCI — continua - - 
ha comunque una funzione 
insostituibile tra il blocco so¬ 
cialdemocratico, relativamen¬ 
te compatto e le forze con¬ 
servatrici ». 

Per esempio sui fondi da 
assegnare alle Regioni, il vo¬ 
to dei 28 parlamentari comu¬ 
nisti è stato determinante. 

«E poi — dice Galluzzi -- 
non siamo stati con le ma¬ 
ni in mano. Abbiamo costrui¬ 
to un rapporto politico mol¬ 
to importante rnn le forze 
socialdemocratiche. Lo stes¬ 
so Brandt non ha potuto fa¬ 
re a meno di dire che i co¬ 
munisti e 1 socialdemocrati¬ 
ci debbono collaborare se si 
vuole che l’Europa progredi¬ 
sca, se si deve invertire la 
tendenza disastrosa delia 
crisi ». 

Si parla apertamente dei 
dissensi interni «.ra comuni¬ 
sti francesi e italiani: «Mu¬ 
tile nasconderselo, non è sta¬ 
to facile il nostro lavoro ». 
Si è lavorato per fare muro 
contro le scelte conservatri¬ 
ci, cercando una coerenza 
che evitasse comunque la 
rottura del blocco socialista 
e comunista. 

« Piccoli » in Europa, ma 
« forti » come nessun altro 
partito comunista in Italia. 
Non è cosa da poco. 

« La nostra linea — affer¬ 
ma Carandini — ha pesato 
. molto anche - sulle vicende 
europee. Siamo stati noi gli 
unici ad aver posto con coe¬ 
renza la questione di una 
”crisl" dalle dimensioni mon¬ 
diali, die richiede anche alia 
sinistra risposte nuove ». 

■ a Risposte necessariamente 
unitarie dice l’on. Carandini. 
Basti pensare alla crisi ener¬ 
getica. I rimedi — continua 
Carandini — richiedono gran¬ 
di trasformazioni. Ed anche 
1 partiti socialdemocratici ne 
sono ormai consapevoli. La 
nuova attenzione verso noi 
comunisti italiani, deriva 
proprio dalla assoluta neces¬ 
sità di programmazione delle 
risorse e degli interventi ». 

Carandini risponde a do- j 
mande specifiche sullo SME 
(«perché il PCI. che dice di 
essere europeista, non ha vo¬ 
luto aderire?»*. Spiega, ar¬ 
gomentando. la sostanziale 
politica di cedimento del go¬ 
verno italiano. « una specie 
di resa incondizionata, che 
svantaggia non solo l'Italia, 
ma l’intera economia medi¬ 
terranea ». 

E non è un caso che ancora 
non sia cominciato il nuovo 
sistema, solo perché la Fran¬ 
cia sta continuando a chie¬ 
dere garanzie. 

Altre domande sull'entrata 
di Spagna. Grecia e Porto¬ 
gallo. Il PCI è d’accordo per 
principio all’ingresso di que¬ 
sti paesi ed anche perché 
sarà più forte la contrattua¬ 
lità dei paesi mediterranei 
tpur non nascondendo la dif¬ 
ficoltà derivante da una even¬ 
tuale eccedenza di alcuni pro¬ 
dotti agricoli). 

Ma finalmente la Comunità 
si troverà costretta a svol¬ 
gere una politica che non 
privilegi i grandi produttori 
dei centro-nord (Europa ric¬ 
ca) a scapito del sud (Eu¬ 
ropa povera). 

Dice Galluzzi: « I liberali 
conservatori parlano di una 
Europa della libertà; la DC 
di tornare all’Europa degli 
anni ’ 50 ; i socialisti di una 
Europa dei lavoratori. Ma 
cosa propongono nel concre¬ 
to. al di là degli slogan? 
Nulla, solo l comunisti, per 
quanto « piccoli » sanno da¬ 
re risposte credibili a pro¬ 
blemi reali ed enormi». 

E cioè, la disoccupazione 
dilagante, le enormi ecceden- 
M di prodotti (vino che di¬ 
venta alcool, distruzione di 


lecessita tu programmare 

prodotti ortofrutticoli, ecc.), 
una politica agricola fonda¬ 
ta sugli sprechi più clamo¬ 
rosi, un deficit di mille mi¬ 
liardi (per l’Italia) anche se 
si continua a sussidiare i 
grandi produttori del nord 
e a pagare — in ogni sen¬ 
so — prezzi altissimi. • 

Non è paradossale affer¬ 
mare che il 3 giugno si vota 
anche per l’Europa e che il 
10 giugno, si vota anche per 
l’Italia: almeno questa vi¬ 
sione «integrata» dei pio- 
blemi è scaturita dall’incon¬ 
tro di Tolentino 
Una riunione « astratta » 
— abbiamo chiesto a due 
contadini che erano presen¬ 
ti -- lontana dai vostri pro¬ 
blemi? I due coltivatori so¬ 
no stati a sentire fino all'ul¬ 
timo. interessati. 

« Ma die astratta — dice 
uno • - ormai l’agricoltura 
non è più una questione di 
una solp regione. Qui dipen¬ 
diamo sempre più dalla Co¬ 
munità. Però vogliamo dire 
una cosa: con che faccia si 
presenta l'Italia die non ha 
ancora risolto il problema 
della mezzadria? ». 

Leila Marzoli 


Le manifestazioni del PCI 


ANCONA — Queste le prin¬ 
cipali manifestazioni del PCI 
della giornata odierna: 
Ancona e provincia: 

Ancona (Baraccola - Far- 
flsa) ore 15, Caprari e Castel¬ 
li; Loreto (fabbriche) ore 13 
Caprari; Ancona (circolo 
Gramsci) ore 16,30 incontro 
regionale dei lavoratori co¬ 
munisti del settore traspor¬ 
li, Stefanini; Camerano ore 
18,30 iniziativa sui giovani e 
donne. Castelli e Campagno¬ 
li; Ripe, ore 21 incontro 
candidati. Castelli e Massi; 
Ancora piazza Diaz ore 18, 
Carandini; Ancona (aula Ma¬ 
gna ospedale Umberto t) in¬ 
contro con i dipendenti, A- 
madei. Medi, Amici; Falco¬ 
nara ore 18 Caprari e To- 
nelli; Chiaravalle ore 21 Ca¬ 
prari e Tonelli; Montecarotto 
ore 20,30 incontro deila FGCI 
con I giovani operai, Sturani; 
Falconara piazza Mazzini ore 


21 concerto del « Canzoniere 
delle Lame », organizzato dal¬ 
la FGCI; Ancona ore 21,30 
tavola rotonda a Radio Luna 
(102.5Q0FM) sui problemi del¬ 
le frazioni Solte e Cavatas- 
si M., Russi; Ascoli Piceno 
e provincia: San Benedetto 
del Tronto (isola pedonale) 
ore 18 incontro coi giovani 
Dj Giulio; Fermo ore 21 Ci- 
sbani, Benedetti, Di Giulio; 
Ascoli Piceno (piazza Diaz) 
ore 18 incontro coi giovani, 
Toria; Ascoli Piceno (villa S. 
Antonio) ore 20,30 Cingoli; 
Ascoli Piceno (Pennile di 
Sotto} ore 19,30 Romanuccl; 
Porlo San Giorgio ore 16 as¬ 
semblea a pensionati. Bene¬ 
detti; Colli del Tronto ore 
20,30 Pizzingrilli. Macerata: 
Recanati, Mombello; Moglia- 
no incontro candidate. Pai- 
mini e Cartoni; Monte Lupo- 
ne (S. Firmano) iniziativa zo¬ 
nale sull'agricoltura, Janni e 


Antonini; Civilanova Marche 
incontro candidate - Cartoni, 
Palmini e Ripari; Corridonia 
(S. Claudio) Valori; Cameri¬ 
no ore 21 iniziativa sui gio¬ 
vani, Giannantoni e Stefani¬ 
ni; Porto Recanati (cinema 
Kursaal) ore 18 proiezione 
film: « li PCI: tre anni di 
storia » e dibattilo con Lat- 
tanzi. Pesaro: Urbino (Uni¬ 
versità) ore 20,30 dibattito 
con Striano; Cagli ore 18 Pec¬ 
chia; Urbino (fabbrica « Be- 
nelli Armi ») ore 13 Salvuc- 
ci; Pesaro (piazzale Colle- 
nuccio) ore 18 incontro coi 
giovani della FGCI, Cecchini, 
De Sabata, Cocchi; Candela- 
ra ore 20,30 Tornali; Nova- 
feltria ore 20,30 Faggi; Fano 
(stazione autocorriere) ore 13 
Cocchi; Piandimelaio ore 
20,30 assemblea donne, Can¬ 
toni e Romagna; Calcinelli 
ore 20,30 assemblea giovani, 
Brisigotii. 



PESARO: i locali messi a soqquadro da ignoti vandali la notte scorsa 


Incursione teppistica alla Cantera del Lavoro 

Rubati oggetti di poco valore ma « consultati » tutti gli schedari - Lo sdegno e la solidarietà di amministra¬ 
tori, cittadini e lavoratori - Si sospetta che i teppisti abbiano « mascherato » i veri scopi - « Non sottovalutiamo » 








* K ** - 

*■ * » *■ « * ^ * * T' 


A Carpegna 

Non ritirano 
i certificati 
elettorali 
per protesta 
contro 
il poligono 


PESARO — Gli abitanti 
di Carpegna hanno riac¬ 
ceso la protesta contro il 
poligono militare, una 
protesta che ora si mani¬ 
festa con il mancato ri¬ 
tiro dei certificati eletto¬ 
rali. 

Il « Comitato cittadino » 
giustifica questa iniziati- 
\a con il fatto che gli ac 
cordi di ottobre con la Re¬ 
gione c il 7. Comilitcr sa¬ 
rebbero stati rispettati so¬ 
lo parzialmente dalle au¬ 
torità militari, soprattut¬ 
to per quel che riguarda 
gli spari notturni, l’utiliz¬ 
zo delle aree esterne il 
poligono, e denuncia dan¬ 
neggiamenti a strutture 
agricole. 

In effetti pare che alcu¬ 
ni di questi inconvenien¬ 
ti si siano davvero verifi¬ 
cati creando reazioni e di¬ 
sagio tra ì cittadini. 

Ben diversa è però la 
valutazione da dare alla 
forma di protesta messa 
in atto da un numero as¬ 
sai rilevante di elettori. 
E va anche rilevato l’at¬ 
teggiamento di alcuni di¬ 


rigenti democristiani che, 
se da una parte appog¬ 
giano ogni espressione di 
protesta, anche le piu 
qualunquistiche e anti-isti- 
tuzionali. dall’altra stan¬ 
no convincendo sottoban¬ 
co gli elettori che votano 
scudocrociato a non diser¬ 
tare l'appuntamento del 3 
e 4 giugno. 

Una presa di posizione 
netta e chiara l’ha presa 
invece il PCI, anche at¬ 
traverso l’interrogazione 
che i consiglieri regionali 
Mombello. Fabbri. Del 
Bianco e Loccarim hanno 
indirizzato al presidente 
della Giunta. 

« Di fronte al risenti¬ 
mento delie popolazioni 
interessate — vi si leg¬ 
ge — per ì ritardi e le 
ambiguità del governo na¬ 
zionale e le incertezze del¬ 
la Regione, e considerato 
che tale situaz.one viene 
utilizzata in modo stru¬ 
mentale. avverso l’eserci¬ 
zio del diritto di voto, i 
consiglieri del PCI inter¬ 
rogano con urgenza la 
Giunta regionale per sa¬ 
pere quali iniziative inten¬ 
da prendere con immedia¬ 
tezza terso il ministero 
della Difesa al fine di rea¬ 
lizzare il reperimento di 
una nuova area e quindi 
lo spostamento definitivo 
del poligono e nell’imme¬ 
diato la rinuncia formale 
all'ampliamento del poli¬ 
gono stesso e la sospen¬ 
sione delle esercitazioni ». 

Un'ultima considerazio¬ 
ne, alla luce anche delle 
manovre democristiane, 
va fatta. I cittadini più 
che non esprimere 11 vo¬ 
to, hanno la possibilità di 
punire il maggior respon¬ 
sabile di questa situazio¬ 
ne. Per farlo non debbono 
guardare lontano: debbo¬ 
no negare il proprio voto 
alla DC. 


PESARO — Provocatoria in¬ 
cursione notturna nella sede 
della Camera del Lavoro di 
Pesaro. L’inquietante episodio 
è avvenuto presumibilmente 
daU'una alle quattro e trenta, 
e sono state proprio le donne 
addette alla pulizia dei locali, 
che come ogni mattina nanno 
iniziato il proprio lavoro alle 
cinque, a dare l’allarme. 

Subito accorsi, i dirigenti 
del sindacato hanno trovato, 
l’intera sede a ' soqquadro, 
ogni ufficio è stato «visitato», 
cassetti aperti e rovesciati, 
quelli chiusi a chiave sono 
stati tutti scassinati, un lavo¬ 
ro minuzioso e • sistematico 
che deve aver richiesto noi 
poco tempo ai malviventi. 

Gli oggetti sottratti non 
sono di rilievo: una cassetti- 
na con un po’ di danaro, utia 
radio, un borsello, ma sono 
Stati trascurati numerosi tr.i- 
nicalcolatori, una televisione 
e tutta una serie di altre 
cose che .‘èditamente i ladri 
notturni non mancano di ar¬ 
raffare. 

Sono pertanto assai fondati 
i sospetti che i tepnì.disi 
siano appropriati di qualche 
oggetto per mascherar.* il 
motivo vero dell’inc’usìone 
nella sene sindacale di via 
Bertozziiii. 

Quello che ha subito ri 
chiamato '.'attenzione dei sin¬ 
dacalisti è stato il gran nu¬ 
mero di schedari tirati fumi 
da cassetti e armadi e chia¬ 
ramente consultati. Cosa cer¬ 
cavano veramente i teppist:? 
Che dimensione intendevano 
dare aH’atto di provoca zi uh:? 
A questi interrogativi cercano 
di dare una risjjosta aR"he 
gli agenti di Pubblica Sicu¬ 
rezza che stanno canuta endo 
le indagini, e ovviamente sa¬ 
rà possibile fare più Gravez¬ 
za al termine di un inventa¬ 
rio generale in coreo ufficio 
per ufficio 

Resta, comunque, tu Un 7a 
gravità dell’atto rompenti 
contro la maggiore s°de sin¬ 


dacale della puavinua. una 
provocazione che colpisce li¬ 
na organizzazione democrati¬ 
ca e offende la coscienza po¬ 
litica e civile di tutti i lavo¬ 
ratori del Pesarese. 

E' emblematica imene / a 
scelta che i provocatori han¬ 
no compiuto: quella cioè di 
agire a ficchi giorni dal voto 
per provocare linieri a rea¬ 
zione tra i lavoratori. 

«Non intendiamo dramma¬ 
tizzare l’episodio — ha com¬ 
mentato il segretario provin¬ 
ciale deMa CGIL, Massimo 
Falcioni — ma sarebbe jn-ri- 
colosissimo che qualcuno in¬ 
tendesse minimÌ7.zarlo, farlo 
passare per una "ragazzata”. 
L’obiettivo è chiaramente in¬ 
timidatorio, ma il disegno è 
sbagliato perchè trova di 
fronte a sé un ostacolo in¬ 
sormontabile: la fot za e la 
capacità unitaria di |).?ta di 
tutti i lavoratori». 

Una prima risi osta, imme¬ 
diata ed estesa, non è infatti 
mancata. Centinaia di lavora¬ 
tori e cittadini si sono recati 
a testimoniare iì proprio 
sdegno e la condanna per 
l’aÙo inqualificabile. Nume¬ 
rosi i dirigenti delle forze po¬ 
litiche democratiche e delle 
altre confeden/knii sindacali 
die hanno furiato la solida¬ 
rietà de’ic ioro organizzazioni 
alla CGIL. 

Tra gli aKri hanno visitato 
la Camera de! Lavoro il si n- 
daco di Pesaro Tornati, il vi¬ 
ce presidente <lr la Provincia, 
Tomasucfi; per il PCI la de¬ 
legazione era Rimata dal 
compagno Stefanini, segreta¬ 
rio reg'cnii’.c. dal sen. De 
Sabbat.i. -lair.ui Pecchia s 
da Anna Faggi della segrete¬ 
ria provini. m’-* de!!:: Federa¬ 
zione. 

La CGIL ha emesso *m 
fermo comunica,»» di con¬ 
danna e attuato un volanti 
naggio nelle fabbriche. Il 
senso deH’iniziatb a c ovvia¬ 
mente quello di dilaniare al¬ 
la vigilanza 


Uccisi dal cianuro 
i pesci del Rio Freddo 

PESARO — Su segnalazione di alcuni pescatori sportivi e 
grazie alle pronte indagini eseguite da personale specializ¬ 
zato della sezione chimica del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e dalle guardie ittiche provinciali in col¬ 
laborazione con i carabinieri di Mondavio, è stato possibile 
individuare la provenienza degli scarichi velenosi che hanno 
causato una ingente moria di pesci lungo il Rio Freddo, m 
comune di Mondavio. 

Nei pozzetti di decantazione d> una azienda è stata rile¬ 
vata la presenza di forti quantità di zinco e cianuro. Questi 
veleni finivano assieme alle acque di scarico nella fognatura 
comunale e. quindi, nel fiume. 

Nonostante il ritardo (comprensibile) con cui i prelievi 
sono stati effettuati ìispetto al momento dello scarico, le 
quantità di cianuro rilevate nei campioni sono risultate tal¬ 
mente elevate da essere considerate non solo letali per le 
varie specie animali, ma assai pericolose anche per la salute 
dell'uomo. 

L'assessorato ail’ambiente delia Provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino ha quindi predisposto una dettagliata documentazione 
da allegare alia denuncia che sarà inoltrata con procedura 
d'urgenza all’autorità giudiziaria. 


Un nuovo incendio 
sui colli pesaresi 


PESARO — E' dell’auro giorno l’episodio d: un nuovo 
incendio sulle colline pesaresi: questa volta sono andati m 
fumo quattro ettari di vegetazione che vanno ad assom¬ 
marsi a quelli distrutti di recente sempre sul colle San 
Bartolo e sulle pendici del Colle Ardizio. 

I vigili del fuoco sono sempre riusciti, con enorme Tanca 
e anche sfidando seri rischi, a limitare i danni che potevano 
divenire irreparabili. 

Autocombustione? Sbadataggine di qualcuno? Precido in¬ 
tendimento di distruzione? E’ difficile dare una risposta 
precisa a questi interrogativi, ma fatto è che questi feno¬ 
meni, abbastanza sconosciuti in passato nel comprensor.o 
pesarese, stanno assumendo con l’arrivo del caldo una 
dimensione assai preoccupante. 

Cile fare per evitare che si ripetano, sempre che non st 
tratti di azioni dolose? Un invito alia massima attenzione 
va rivolto a quanti, per diverse ragioni, accendono fuochi 
nei pressi di piante e sterpaglie. 

L’opera di prevenzione è quindi decisiva per preservare 
un patrimonio che è di tutti: i cittadini debbono quindi 
impegnarsi con l’esempio e con l’intervento affinché simili 
disastri possano essere evitati. 


Dopo il provocatorio esposto dell'ex consigliere de Maria Ferola 

Smascherata la manovra elettorale de 
contro tre assessori PCI di Ancona 


ANCONA — La Giunta co¬ 
munale anconitana iPCI- 
PSI-PRI), di frante all’inizia¬ 
tiva — giudicata «provoca¬ 
toria » — dell'ex consiglie¬ 
re comunale de Maria Fero¬ 
la in Pisani (nei giorni scor¬ 
si ha presentato un esposto 
alla Magistratura nei con¬ 
fronti di tre assessori comu¬ 
nisti, Medi, Piazzini, Pacet- 
ti) ha espresso solidarietà ai 
tre amministratori. 

In una nota si precisa che 
il gesto di solidarietà scatu¬ 
risce « dall'accertata e pro¬ 
fonda convinzione che l’ini¬ 
ziativa ha solo ed evidenti 
scopi elettorali e tende a di¬ 
stogliere l’attenzione della 
pubblica opinione dai reali 
problemi della città». 

La signora Ferola, unica 
donna. fra i cinquanta can¬ 
didati de per le prossime ele¬ 
zioni amministrative, ha trat¬ 
to spunto da una « antica » 
vicenda di iscrizioni agli ast- 
li nido pubblici, per riesu- 


mare una incredibile, qua n- i 
to strumentale manovra, con¬ 
tro la giunta dorica e. in par¬ 
ticolare, contro suoi espo¬ 
nenti del Partito comunista. 

« E' opportuno ricordare — 
come informa una nota uffi¬ 
ciale della stessa ammini¬ 
strazione comunale — che 
della questione si è discusso 
ampiamente in Consiglio, 
che approvò un ordine del i 
giorno dove, tra l'altro, si 
affermava: « Si dà atto alla 
Amministrazione comunale 
di essersi prodigata per svi¬ 
luppare la rete degli asili ni¬ 
do e di avere prefigurato ceti 
apposito regolamento una ge¬ 
stione sociale dogli stessi: di 
essersi conseguentemente 
comportata nei modi più cor¬ 
retti e democratici nella loro 
gestione ». 

Evidentemente — prose¬ 
gue la nota — la discussione 
ed il voto del Consiglio co¬ 
munale non sono stati suf¬ 


ficienti per la signora Fe¬ 
rola che. dopo sette mesi (ed 
campagna elettora¬ 
le! odn ha deciso di presen¬ 
tare un esposto alla Procura. 

La Giunta comunale ripor¬ 
ta a mò d’esempio per dimo¬ 
strare l'infondatezza e la 
pretestuosità dell’a.rione giu¬ 
diziaria. un dato di fatto in¬ 
contestabile: « L’assessore 

Medi, chiamato in causa dal- 
esposto. è stato eletto il 28 
aprile 1978 ed ha avuto la de¬ 
lega da parte del sindaco al¬ 
cuni giorni dopo. Dunque — 
si sottolinea — egli non ha 
partecipato a nessuna deci¬ 
sione riguardante l’apertura 
deH’asilo nido. Quando ini 
ziò l'attività assessorile. 1’ 
asilo era già funzionante ». 

Dopo aver sottolineato an¬ 
che altri elementi oggettivi, 
in chiaro contrasto con i 
contenuti dell’esposto, la no¬ 
ta della giunta cosi si con¬ 
clude: «La semplice e cruda 
verità, mostra la correttezza 


del comportamento de'.la 
Giunta •>. 

L’ammmistrazicne ha deci¬ 
so. per contribuire a fare 
piena luce suH’episodio, di far 
pervenire alia magistratura 
un pro-memeria. 

Dal canto ioro i compagni 
Piazzini. Medi e Pacetti han¬ 
no dato mandato ai loro le¬ 
gali di querelare la signora 
Ferola per «calunnia e dif¬ 
famazione ». 

Anche la segreteria comu¬ 
nale del PCI ha espresso so¬ 
lidarietà nei confronti dei 
compagni assessori a al cen¬ 
tro dell’incivile attacco ». 
« Essi sono perfettamente in 
grado di controbattere le ac¬ 
cuse: lo hanno fatto, del re¬ 
sto in modo del tutto con¬ 
vincente anche in Consiglio 
comunale. A noi spetta — di¬ 
ce il comunicato comunista — 
solo il compito di evidenzia¬ 
re la miseria politica di cer¬ 
ti episodi ». . . . . _ 


ANCONA — Ancona città di I 
mare, con una sviluppila I 
« economia marinara ». « re¬ 
gno » del terziario Ma all¬ 
eile (perché volerlo dinient: 
care?) centro con un ricco 
retroterra agricolo. 

Ci riferiamo, non all’intera 
area comprensoriale. bensì a 
quelle vaste zone agricole, 
frazionali al novanta per 
cento che rientrano nel ter¬ 
ritorio comunale dorico. Una 
realtà, questa, troppo dimsn 
ticata in decenni di giunte 
a prevalenza DC. 

Errate scelte locali, in per¬ 
fetta sintonia con una ispi¬ 
razione nazionale che vole¬ 
va l’agriccltura sacrificata 
ad una industrializzazione ad 
oltranza. Nelle Marche, regio¬ 
ne tradizionalmente agrico¬ 
la. la coscienza dell'importan¬ 
za economica di questo set¬ 
tore primario è da sempre 
radicata nelle popolazioni: 
una consapevolezza che. pur¬ 
troppo (come nel recente ca¬ 
so della mezzadria), non ha 
trovato adeguata risponden¬ 
za politica. 

Un discorso questo che per 
quanto riguarda le tredici 
frazioni del capoluogo mar 
chigiano è stato amplificato 
ed aggravato d.nH’immedm- 
ta prossimità alla realtà cit¬ 
tadina. 

Il risultato pratico (stan¬ 
do a studi redatti da un 
gruppo di lavoro del PCI nel 
*77) è die il comune di An 
cona ha registrato un calo 
di addetti nell’agricoltura 
dal cinque al venti per cen¬ 
to circa nel giro degli ult.- 
mi venti anni. 

Un calo certamente non 
fisiologico ma traumatico, 
concretamente verificabile 
nello spopolamento e nell'ab¬ 
bandono delle campagne cir¬ 
costanti la città, nella stes¬ 
sa difficoltà di sopravviven¬ 
za per certe frazioni. 

Uno studio della Camera di 
commercio dava nel 1975 un 
dato di 819 nuclei di agri¬ 
coltori presenti nel territorio 
comunale, pari a 2 219 unità 
(fra cui 276 considerate a 
«carico»). Di particolare im¬ 
portanza il lavoro compiuto 
dalla « Voce delle frazioni » 
(supplemento alla « Voce di 
Ancona » del Comitato co¬ 
munale comunista), all'inter¬ 
no del quale si forniscono 
tabelle aggiornate circa la 
situazione occupazionale del 
le tre circoscrizioni ccmoren- 
d°nti frazioni (VII. Vili e 
XI). 

Pur tenendo conto che v: 
sono altri operatori agricoli 
residenti in altre circoscri¬ 
zioni. dunque non recensiti, 
lo studio (ricavato in bis" 
alle nuove liste elettora!.). è 
particolarmente indicativo d. 
una accrescila tendenza ai 
l'abbandono delie campagne. 

In base a questi dati su 
3821 persene attive nel!e do 
d’.c: frazioni cons derate 

«escluso solo il Ghettareilo). 
1373 sono gli addetti aU'agrì 
coltura (pari al 35 9 per cen 
to». La percentuale più ele¬ 
vata è nella XI (38.3 per cen 
to». la più ba*sa nella VII 
(32.6 per cento). 

Come si vede, ma calo no¬ 
tevole (nonostante la non 
perfetta paragonabihtà sta¬ 
tistica). rispetto ai dati del 
'75 della Camera di commer 
c:o: :n soli tre anni e mezzo 
circa cinquecento unita m 
meno. 

Il problema di un raodo 
recuoero del settore are colo 
ad una re?'e produttività e 
v.te’e anche per Ancona: 
particolarmen’e per ciò che 
riguarda la vita e lo sv ino 
pò delle fraz oni. 

L'agr, coltura, seppure in 
gravi difficoltà, resta quasi 
sempre l'at! : vità eccnom ca 
prevalente. So’o la VII c.r- 
coscrizione si discosta da 
questa considerazione, regi¬ 
strando il 41 per cento in al¬ 
tre attività produttive. 

L'VIII e XI. invece, vedono 
quasi equiparate le due br.an 
che. Bisogna poi pensare (in 
aumento alle percentuali con¬ 
siderate) alle tante mogi;, 
madri, figli, che aiutano nei 
lavori dei campi, pur non es¬ 
sendo ufficialmente «regi¬ 
strati» (la «questione agri¬ 
cola » anche ad Ancona, non 
può più andare elusa). 

Un ruolo prioritario nella 
trasformazione di questo set¬ 
tore spetta al Parlamento ed 


alle Regioni. Agli enti loc.- 
h. al Comune, però, deriva¬ 
no compiti importanti di prò 
grammazirne territoriale e di 
risorse: soprattutto di enor¬ 
me contributo ad una inizia¬ 
tiva per il risollevamento 
culturale, materiale e soda¬ 
le del livello di vita delle 
campagne e delio frazioni. 

E' quello che il PCI indi¬ 
ca nei propri programmi elet¬ 
torali. in particolare in quel¬ 
lo comunale. 

F.’ necessario, ad esemplo, 
clic si vari, con il concorso 
del più ampio ventaglio di 
forze democratiche un « pia 
no di recupero delle cani 
paglie » die comprenda la 
definitiva sistemazione urba¬ 
nistica e dei servizi nelle 
frazioni. 

La legge regionale tn. 6 del¬ 
lo scorso anno indica ai Co¬ 
muni l'obbligo ih formulare, 
a partire dal prossimo anno. 
1 piani agricoli zonali: stru¬ 
menti fondamentali di pro¬ 
grammazione economica che. 
soli, possono costituire la le¬ 
va per una progressiva e net¬ 
ta inversicne di tendenza. 

L'nmminist razione comuna¬ 
le dorica ha condotto, re¬ 
centemente. usufruendo della 
legge 285. una rilevazione sul 
terreni incolti e malcoltivatl. 
nonché sulle case coloniche. 

Occorre ora che questi da 
ti siano al più presto little 
sounto di lavoro per ogni or¬ 
ganismo di programmazione 
e di partecipazione democra¬ 
tica. Specie nel campo della 
edilizio rurale, il Comune e 
le circoscrizioni uossono svol¬ 
gere un ruolo fcndamental“ 
di indicazione delle necessi¬ 
tà e di stimolo alla Regio 
ne. 

Occorre inoltre che si giun¬ 
ga ad una modifica del siste¬ 
ma basato sueli « ettari-col¬ 
tura ». concependo invece una 
ristrutturazione commisura¬ 
ta alle esigenze familiari e 
aziendali. 

Va applicato molto corret¬ 
tamente infine il piano de¬ 
cennale per la casa (utiliz¬ 
zabile anche per ì « rusti¬ 
ci »). Ancora, va sostenuto 
un rapido, graduale allarga¬ 
mento di tutti quei servizi 
sociali la cui mancanza od 
insufficienza, trad'zioralmcn- 
te. fanno sentire em„.'gina*i 
gli abitanti del’e Trazioni da 
quelli delia città. 

Una iniziativa culturale e 
ricreativa, sociale nel sen-o 
oiù ampio del termine, sarò 
la leva romnlementarc die 
I nermet'erà di bloccare l'ero- 
1 do dade campagne e dalle 
frazioni 

Lo sviluppo di aucst'ultlmo 
trentennio ha messo In dl- 
reiresmne l’antico rapporto 
citfà-frazioni. 

| Si tratta, alle sodile dedi 
poni ottanta, di ridare vita¬ 
lità e funzioni nuove alle 
frazioni. 

Marco Bastianelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Aminxnist razione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata da ese¬ 
guire :n conformità delle 
disposizioni contenute nel¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14 ar¬ 
ticolo I lett. A e precisa¬ 
mente cc i il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dai successivo art. 76 com¬ 
mi !.. 2. e 3.. senza prefis- 
s.cni di alcuni limite di 
riha->si. il seguente ap 
paltò: 

■ Lavori di adeguamen¬ 
to e depolverizzazione del¬ 
le strade provincializzate 
con DD.MM. 1*6-1975 e 
14-6-1976 1. gruppo - Nuclei 
di Ancona. Senigallia. Il 
Sassoferrato. Ili Jesi I e 
IV Jesi il. Importo a base 
d’asta L. 413.905.000 ». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare ali’Aministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 29 
maggio 1979 regolare do¬ 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 
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punto sul lavoro svolto nella riunione del comitato federale di Perugia 


Dobbiamo cercare nuovi consensi 
elettorali anche rispetto al 76 

i t ( ' ’ i ' » * * • . i • 

La DC e in particolare il suo capolista Micheli vanno avanti con «cene elettorali» • Il dibattito 
al cf • Le conclusioni del compagno Gino Galli • «Complesso di colpa» per il triennio 76-79 


Il successo delle trasmissioni di «Umbria TV» 


Oggi in programma 
iniziative PCI su 
giovani e cattolici 

A piazza della Repubblica si terrà anche un concerto 

TERNI — Oggi saranno i giovani ad occupare piazza delia 
Repubblica. Sarà, come quella di sabato, giornata della 
donna, un’occupazione festosa e nello stesso tempo un’occa¬ 
sione per approfondire e conoscere meglio l problemi dei 
giovani e le proposte che il PCI fa per risolverli. 

La manifestazione, la più importante rivolta al giovani, 
in programma in - questa campagna elettorale, avrà inizio 
alle ore 16,30 con un concerto del gruppo Blu Malbec Band. 
Seguirà alle ore 17,30 un comizio dei compagni Ezio Otta- 
viani, candidato al Senato, e Claudio Miccoli, della direzione 
nazionale della FGCI. La manifestazione proseguirà con uno 
spettacolo musicale - del gruppo « Campo di Marte ». 

Contemporaneamente, un’altra iniziativa di rilievo si 
svolgerà alla sala Farlni, dove, con inizio alle ore 17 si di¬ 
scuterà sul tema: « Il 3 giugno: il mondo cattolico per una 
scelta libera e di rinnovamento ». • 

La conferenza-dibattito sarà tenuta da Mario Gozzini e 
da Luigi Anderlini. 

Per venerdì alle ore 18. Intanto è stato fissato in piazza 
della Repubblica, un comizio del compagno Carlo Galluzzi 
della direzione nazionale. 

Mentre oggi i giovani manifesteranno in piazza della 
Repubblica per « portare le loro speranze al governo », come 
hanno scritto nei volantini, non si è ancora spenta l’eco 
dell’altra grande manifestazione, quella di sabato, che ha 
visto come protagoniste centinaia di donne. Dal pomeriggio 
fino a tarda notte, in una piazza gremita, in uno scenario 
reso insolito dai fiori che erano stati portati, si è discusso 
sui problemi della donna. Insieme agli spettacoli, alle poe¬ 
sie di Vittoria Protasi, lette da Dina Paolucci, si è svolto 
un dibattito con le candidate del PCI, compagne Cristina 
Papa e Alba Scaramucci. Hanno parlato inoltre le compagne 
Iole Perl, Sonia Berrettini, Lina Pazzaglla. 

« L’impegno che il PCI sta profondendo in questa campa¬ 
gna elettorale per far si che 1 problemi della donna siano 
al centro dell’attenzione pubblica — ha detto la compagna 
Anna Lizzi, responsabile delI’UDl provinciale — non è un 
Impegno dell’ultim’ora come quello di tanti altri partiti che 
soltanto nel corso della campagna elettorale si ricordano 
delle donne perché vi sono 22 milioni di elettrici, cercando 
di rispolverare qualche vecchio programma rimasto nei cas¬ 
setti e elencando impegni che dimenticheranno subito dopo 
le elezioni ». 

« L’impegno dei comunisti nei confronti delle donne — ha 
poi aggiunto — viene invece da lontano, e ha contribuito a 
fare scendere in campo grandi masse di donne per battaglie 
economiche, sociali, civili e politiche che hanno dato un 
volto nuovo al nastro paese e alle donne nuove possibilità 
di emancipazione e liberazione». ,, 

Anna Lizzi ha infine ricordato significative leggi conqui¬ 
state grazie alle battaglie condotte dal PCI, dalla legge per 
la parità a quella per combattere l’aborto clandestino. 

« Le leggi non sono sufficienti — ha concluso. — se con 
esse non cammina una diversa politica economica e sociale, 
se non si consolida un costume e una mentalità che le 
donne hanno contribuito a modificare, se non si sviluppa 
una maggiore giustizia, se non si spazza via il terrorismo e 
la. violenza contro le donne». 


PERUGIA — Grandi manifestazioni e assemblee popolari 
sono lo programma anche per oggi in provincia di Perugia. 
Diamo qui di seguito un elenco parziale delle manifestazioni 
comuniste (tante altre infatti sono organizzate direttamente 
dai comprensori). 

San Feliciano (ore 21) Vinci Grossi, Città di Castello 
(20.30) Galli, Marri, Gozzini; P. 3. Giovanni (ore 20,30) Cri¬ 
stina Papa. 

A Lama parlerà alle 20.30 Giuliano Gubbiotti. a Villa Pi- 
tigliano alla stessa ora Chiarappa. a Campo di Marte Ennio 
Picchio, a Ponte Valleceppi Galilei, a Gualdo Tadino Alba 
Scaramucci, a Pretola Alberto Goracci, a via Lancillotto (Pe¬ 
rugia) alle ore 18 Paolo Menichetti. 

A Pila (20,30) Loreto Bartolini, a via Eugubina Raffaele 
Rossi (ore 21) a Umbertide alle 21 ancora Paolo Menichetti, 
a S. Quirico alle ore 21 Fabio Ciuffini e Claudio Carnieri, 
a viale Kennedy (ore 17) Rossana Abbati, a via Boccaccio 
(ore 18.30) Cristina Papa, a Pieve S. Sebastiano Marco Ro¬ 
semi. a-Spoleto (ore 17.30) Umberto Pagliacci, a P. Eburnea 
(Perugia ore 20,30) Brando Fanelli e all’Elce (FGCI) Ceccarini. 


PERUGIA — Mentre la DC 
e Micheli, che è il suo ca¬ 
polista nelle elezioni del 3 
e 4 giugno, continuano a 
fare la campagna elettora¬ 
le a suon di cene (qualcu¬ 
na anche di massa: all’- 
Hotel della Torre di Trevi 
qualche giorno fa, si dice, 
fossero più di ottocento in 
un pranzo offerto dal¬ 
l’amministratore nazionale 
dello .scudocrociato) e di 
assegni ad associazioni 
sportive o- piccoli -enti, 
mentre la DÒ e Malfatti, 
che è il numero due della 
lista per la Camera, « usa¬ 
no * la federazione reg.o- 
nale degli industriali per 
incontrarsi con gli opera¬ 
tori economici, insomma 
mentre il partito di Piccoli 
e Fanfanl in Umbria sta 
utilizzando tutti i canali 
del « potere * per racco¬ 
gliere consensi vediamo 
come il nostro partito 
« riflette » sulla competi¬ 
zione elettorale. 

Ièri pomeriggio c'è stata 
infatti una riunione del 
comitato federale perugino 
del PCI: un’occasione per 
fare una prima, serena, va¬ 
lutazione e il punto sugli 
orientamenti ideali e poli¬ 
tici della gente. Una riu¬ 
nione di lavoro, breve, o- 
perativa ma che ha per¬ 
messo una unificazione 
delle esperienze e del la¬ 
voro fin qui svolto. 

Dopo una breve introdu¬ 
zione del • compagno Re¬ 
migio Palini. responsahile 
della commissione orga¬ 
nizzazione. hanno Darlato 
tutti i responsabili dei 
comprensori. Cosa è venu¬ 
to fuori? Una prima valu¬ 
tazione. Eccola. Il nostro 
partito (dopo una paren¬ 
tesi di stallo) nella pro¬ 
vincia dì Perugia ha cer¬ 
tamente. sul terreno della 
mobilitazione politica, 
metto in piedi meccanismi 
potenti. Seconda riflessio¬ 
ne: presso l’opinione pub* 


Convegno 
sul brigantaggio 
in Umbria 

PERUGIA — « U brigantaggio 
in Umbria nei secoli XVIII e 
XIX ». E' questo il tema di 
un convegno che si terrà gio¬ 
vedì prossimo presso l’istitu¬ 
to di etnologia in Via dd- 
l'Aquilone 

Un gruppo di studiosi ha 
già condotto una seria ricer¬ 
ca sull’argomento, particolar¬ 
mente riferita alla « storia » 
del brigante Cinicchio, ora è 
il momento anche di una ri¬ 
flessione metodologica sui te¬ 
mi oggetto dello studio. Il sot¬ 
totitolo del convegno. non a 
caso suona: «Risultati di una 
ricerca c problemi di me¬ 
todi ». 


blica si è realizzato un 

recupero » davvero for¬ 
midabile. Corollario finale: 
si tratta ora, nell’ultimo 
scorcio di campagna elet¬ 
torale, di andare oltre il 
muro e di fare politica ri¬ 
volgendosi agli altri e cer¬ 
cando nuovi .consensi po¬ 
polari anche rispetto alle 
elezioni del '76. • 

In partl»/)lare il com¬ 
pagno Francesco Mandari¬ 
ni, segretario della federa¬ 
zione comunista perugina, 
intervenendo nei dibattito 
ha voluto proprio sottoli¬ 
neare quest’ultimo dato. 
« Il nostro è sicuramente 
l’unico partito che ha ar¬ 
gomenti seri — ha detto 
— e che rivendica un voto 
nel nome degli interessi 
nazionali ». Il partito — ha 
continuato a dire Manda¬ 
rini — ha vissuto i primi 
giorni di campagna eletto¬ 
rale quasi vivendo un 
complesso di colpa rispet¬ 
to all'esperienza fatta nel 
triennio ’76’79. Occorre in¬ 
vece portare al confronto 
più ampio della gente e al 
dialogo ragionato e di 
massa l’impegno e II lavo¬ 
ro profusi dal PCI nella 
maggioranza di solidarietà 
nazionale nella direzione 
di « salvare » l’Italia da u- 
na crisi gravissima/*'. »'»" 

Del resto i segnali che si 
avvertono — ha detto an¬ 
cora Mandarini — sono 
positivi. Perché mai un 
commerciante, un artigia¬ 
no, un professionista do¬ 
vrebbe negare il consenso 
al nostro partito rispetto a 
tre anni fa? La questione 
allora in questi giorni è 
proprio quella di intensifi¬ 
care la nostra ricerca in 
questo senso. 

Questi temi sono stati 
ripresi del resto anche nel¬ 
le conclusioni svolte dal 
segretario regionale comu¬ 
nista, il compagno Gino 
Galli. « Occorre guardare 
con fiducia a questo ulti¬ 
mo scorcio di campagna e- 
lettorale. Finora abbiamo 
fatto sicuramente • un 
grande sforzo-politico.' 1- 
deale, organizzativo. Uno 
sforzo basato sul collo¬ 
quio costante faticoso, 
quotidiano con gli operai, 
i contadini, i giovani, le 
donne, il ceto medio, uno 
sforzo serio senza majo- 
rettes, musiche, cene o as¬ 
segni ». 

Naturalmente tutto 
questo non vuol dire che 
non dovremmo in questi 
ultimi dieci giorni dimi¬ 
nuire la mobilitazione o 
pensare che tutto vada 
bene. No la questione 
centrale è invece quella di 
intensificare al massimo 
mobilitazione e presenza 
consapevoli de! nostro 
ruolo e della nostra forza. 

Un elemento comunque 
è c-erto: in' Umbria l'antl- 
comunismo non è passato 
né un clima presso l’opi¬ 
nione pubblica capace di 
isolare politicamente il 
nostro partito. 


Un articolo dell'assessore regionale Vittorio Cecati 

Anche nel campo della sanità 
i risultati positivi sono molti 

L'Umbria ha il fasso di mortalità infantile più basso d'Italia — L'introduzione del 
prontuario farmaceutico nella rete ospedaliera — La riforma deve andare avanti 


PERUGIA — Le notizie del 
genere' si spargono in un 
baleno, vuoi perchè le voci 
girano di per sé veloci 
(«Sai, c’è una nuova TV 
locale»), vuoi perchè è fa¬ 
cile imbattersi in un mo¬ 
noscopio in . più durante 
l’ormai abituale carrella¬ 
ta serale dell’utente tra i 
canali televisivi. Ma se l’i¬ 
potetico telespettatore 
umbro, scopre • come può 
essere accaduto, un Giu¬ 
seppe Fiori a tutto scher 
I mo, come la si mette? 

■ Come sfuggire al dub¬ 
bio amletico: « Sarà la 
RAI? » UTV (Umbria TV, 
nome ufficiale) ha calcola¬ 
to anche questo cercando . 
fin dalle prime trasmissio¬ 
ni di far man bassa anche 
tra i personaggi di spicco 
della politica e della cultu¬ 
ra italiana che in periodo 
di campagna elettorale si 
sono visti più spesso in 
Umbria. 

Persino Fanfani (orec¬ 
chie comprese) ha fatto 
una fugace apparizione sul 
canale 60. mentre era at¬ 
torniato dai fedeli di par¬ 
tito che sono stati a sen¬ 
tirlo a Perugia. Enrico 
Manca, Achille Occhietto. 
Oscar Mammi. Altiero 
Spinelli, Lodovico Ma¬ 
schietta. Cristina Papa, 
Stelìo Zaganelli, ed ancora 
Franco Crespi, Franco 
D’Attoma, e persino Mau¬ 
rizio Costanzo (come ospi¬ 
te ovviamente) hanno 
impressionato assieme ad 
altri i nastri vtr di Umbria 
TV. 

Insomma la neonata ha 
cominciato facendo bene il 
proprio mestiere quanto a 
interviste e chiacchierate 
in studio con gente in vi¬ 
sta. La ghiottoneria, in 
.periodq .di. campagna eletv 
; torale! cVie 'le TV locali 


Mike Bongiorno non c’è 
ma l’inforinazione sì 


Dibattiti dal vivo 
senza « filtri » 
Ospiti come 
il giornalista 
, Giuseppe Fiori 
L’Umbria 5 
ripresa da 
un aereo 



offrono ai telespettatori 
stanchi, sia sa. è proprio 
costituita da dibattiti dal 
vivo senza filtri e possi¬ 
bilmente anche su temi 
che riguardano da vicino 
la comunità locale. 

Per la cronaca poi di vol¬ 
ti ne sono apparsi anche 
di più: dagli operai della 
Piccini intervistati per 
primi mentre picchettava¬ 
no i cancelli, a quelli della 
IBP. dentro al cdf, ai di¬ 
pendenti comunali in scio¬ 
pero. alle centinaia di me¬ 
talmeccanici in manifesta¬ 
zione a Spoleto, e così via. 
Con i volti, le immagini: 
dalla « prima » delle nuov" 
strade che sarebbero state 
aperte il giorno successivo 
dal comune di Perugia, 
agli/ { .onorali • macchinari, 
della minièra hi Piètra fitta ‘ 


] il giorno della manlfestn- 
I zione per lo sviluppo della 
I Valnestore 

Se Castagner e molti 
calciatori del Perugia si so¬ 
no sottratti ai VTR di 
Umbria TV. peraltro abi¬ 
lissimi in meno di un me¬ 
se, ad immortalare oltre 
al calcio spezzoni di palla¬ 
volo, basket e persino 
sci nautico. E vai con le 
mostre: il battesimo è 
spettato ai « concettua- 
listi » del Cronotopo, ma 
| nemmeno la mostra nazìo- 
j naie di fotografìa di palaz- 
j zo dei Priori è rimasta 
fuori dallo schermo. 

Per il costume la corsa 
dei Celi di Gubbio ha se- 
• gnato i! clou della neona- 
j ta: impegnata cin tre VTR 
.in >riprese è§tern§< .tra j la. u 
I (èlica del 15 - maggio.” Mà T 


che dire allora delle ripre- I 
se aeree dell’Umbria | 
(scoop di cui UTV va fie- j 
rissima) e di quelle a bor- I 
do di un motoscafo sul | 
Trasimeno. j 

Insomma in meno di un 
mese sul canale 60 dì im¬ 
magini se ne sono viste 
molte e tutte « mude in | 
Umbria » grazie ad uno 
staff che via via cresce ac¬ 
cogliendo giovani e meno 
giovani che hanno idee e 
voglia di dare contributi, 
assieme a giornalisti e 
tecnici in pianta stabile. 
Fatto l’elogio non resta 
che spiegare un po’ meglio 
di cosa si tratta. UTV, di 
fatto, è il prodotto di una 
cooperativa (Umbria In¬ 
formazione) recentemente 
fprmatpsK per intervenire 
come tllce'n nome, nel set¬ 


tore belle comunicazioni di 
massa. Una cooperativa 
per molti versi atipica,- In 
quanto 5 è partita con 50 
soci e tende a coinvolgerne 
qualche migliaia, 
v L’obbiettivo è infatti 
quello di far partecipare il 
numero piti ampio dì per¬ 
sone all'informazione coin¬ 
volgendo direttamente alla 
realizzazione dei prò 
grammi. E non ci pare po¬ 
co se si pensa che il costo 
delle TV locali (la coope¬ 
rativa ha firmato parec¬ 
chie cambiali) in genere 
permette solo a gruppi 
ristretti e non sempre 
« democratici » di metterle 
In piedi. 

UTV insomma fin dalle 
premesse ha tentato il ri¬ 
baltamento del tradiziona¬ 
le ghetto dei pochi che 
fanno Informazione e a 
giudicare dal numero dei 
collaboratori in crescita 
veloce sembra riuscirei. 
Ovviamente accanto alla 
produzione propria ci sono 
i film scelti cercando la 
massima qualificazione 
culturale (anche tra i film 
western o di cosiddetta 
« evasione » è necessario 
depurare le produzioni 
scadenti) e cartoni anima¬ 
ti. 

In prospettiva 1 pro¬ 
grammi realizzati diretta- 
mente in Umbria aumen¬ 
teranno grazie al centro 
parallelo di produzione In 
allestimento a Terni. Poi si 
aggiungeranno redazioni 
nei centri più importanti 
dell’Umbria per migliorare 
ancora l’informazione ed 
estendere lo staff. 

Insomma per chi ancora 
non la vede al di là delle 
nostre parole cl sarà tra 
breve l'occasione per veri¬ 
ficare da Tèrni ciò che 
UTV. sa .'fare. " ’■ 


La direzione aziendale della « Esseri » al delegato sindacale 

Gli operai lottano? Allora cassa integrazione 

Secondo i lavoratori il provvedimento sarebbe stato adottato in risposta ad alcune richieste - Prose¬ 
gue l’occupazione della Briotti peri dieci licenziamenti - Nelle fabbriche forme di lotta più dure 


Socialisti: 
r . « infortunio » ; 
a Orvieto 

ORVIETO — Un garofano 
rosso, i nomi dei candidati lo¬ 
cali socialisti, l'appuntamen¬ 
to per questa sera al Teatro 
Mancinelli: sin qui tutto 
bene. 

Sorpresa: al centro del ma¬ 
nifesto, affisso per Orvieto, 
che annuncia l’iniziativa so¬ 
cialista di questa sera al Tea¬ 
tro Mancinelli, spicca a carat¬ 
teri grandi in nome di Gior¬ 
gio Benvenuto, senza alcuna 
qualifica. Del resto non sa¬ 
rebbe servito. Che Benvenu¬ 
to sia il segretario generale 
della UIL, questo lo sanno 
anche i sassi. 

Un errore? Niente affatto. 
Solo un altro « infortunio » 
del PSI: Benvenuto parlerà 
sul tema: « sindacato ed Eu¬ 
ropa ». Evviva, dunque, il ri¬ 
spetto dell’incompatibilità 
sindacale! 


Più volte abbiamo sottoli¬ 
neato il fatto che l'Umbria 
si dispone a gestire il pro¬ 
cesso di riforma sanitaria 
in condizioni di vantaggio 
rispetto a molte altre re¬ 
gioni. 

Perché in condizioni di 
vantaggio? 

Forse perchè in Umbria 
il vecchio sistema non ha 
proodtto i guasti avutisi nel¬ 
l’insieme del Paese? 

L’Umbria non è stata al 
riparo da questi guasti. 

Certo la presenza deiie 
forze di sinistra alla dire¬ 
zione dei Comuni, e degù 
ospedali negli ultimi a».ni, 
ha lasciato tracce profonde 
nel modo di governare 1 =>er 
vizi, liquidando decenni ii 
malgoverno clientelare iti¬ 
la DC, con effetti importan¬ 
ti sulla tutela della sa.u ‘,2 
del cittadini e sull’uso delle 
risorse. 

Ricordo, tanto per fare 
qualche esempio, che l’Um¬ 
bria ha oggi il tasso di mor¬ 
talità infantile più basso d’ 
Italia, con livelli — unica 
regione d’talla — pari a quel¬ 
li dei paesi scandinavi. Ri¬ 
cordo che nell’autunno scor¬ 
so. quando imperversava la 
bufera degli scioperi selvagg. 
degli autonomi negli ospe¬ 
dali Italiani, in Umbria non 
si aveva un’ora sola di scio¬ 
pero perché una lungimiran¬ 
te politica di formazione e 


riqualificazione professiona- 
le del personale paramedico 
aveva disinnescato le mine 
vaganti esplose in altre 
realtà ospedaliere. 

Ricordo inoltre che l’in¬ 
troduzione del prontuario 
farmaceutico nella nostra 
rete ospedaliera regionale 
ha segnato uno dei momenti 
più significativi di una po¬ 
litica di risanamento e di 
contenimento della spesa, 
iniziata quando a livello 
mutualistico esplodeva il 
consumismo più esasperato 
e trionfava lo spreco più 
dissennato. 

Tuttavia, lo ripetiamo, il 
vantaggio accumulato dal¬ 
l'Umbria non sta tanto qui, 
nel buon governo delle Isti¬ 
tuzioni gestite dalle forze di 
sinistra in questi ultimi 
armi. 

Anche qui 1 guasti del 
vecchio sistema mutualisti¬ 
co, del consumismo esaspe¬ 
rato, della spedalizzazione 
forzata sono stati profondi, 
e anche qui occorre portare 
avanti un piano di bonifica 
e di trasformazione; voglia¬ 
mo offrire un’adeguata tu¬ 
tela alla salute fisica e psi 
cliica dei nostri concittadini. 
Il vantaggio sostanzioso in 
cui la comunità regionale 
può contare consiste nel¬ 
l'elevato livello di elabora¬ 
zione culturale e politica 
che si è avuto nel corso de¬ 


gli anni attorno ai problemi 
della sanità, per iniziativa 
pressoché esclusiva delle for¬ 
ze di sinistra e dei comunisti 
in particolare; una elàbo- 
razione culturale che ha po 
tuto trovare nel governo di 
sinistra delle istituzioni del¬ 
le possibilità di sperimenta¬ 
zione e di verìfica con po¬ 
chi riscontri In altre parti 
del nostro Paese. 

La riprova di c;ò la ntro 
vi a ni o nella stretta coerenza 
esistente tra i contenuti del¬ 
la produzione legislativa e 
programmatica della Regio¬ 
ne Umbria dal 1973 in poi e 
i contenuti delle successive 
leggi nazicnali fino alla 833 
del dicembre scorso, istitu¬ 
tiva del Servizio Sanitario 
Nazionale. Ma l’Umbria ha 
prodotto esperienze antici¬ 
patrici del disegno riforma¬ 
tore ancor prima, ad opera 
soprattutto delle ammini¬ 
strazioni provinciali di Pe¬ 
rugia e di Temi. 

Si ricordi la riforma dei 
servizi psichiatrici che pre¬ 
cede di oltre un decennio 
la legge nazionale di rifor¬ 
ma psichiatrica, n. 180 de! 
1978; l’avvio dei servizi di 
medicina del lavoro ad ope¬ 
ra del MESOP di Terni sul 
la base di modelli culturali 
prodotti dal movimento ope¬ 
raio e recepiti poi dalla leg¬ 
ge di riforma sanitaria: l’at¬ 
tività di controllo dei corsi 


d'acqua ' dai rischi dell'in¬ 
quinamento iniziata ancor 
prima che fosse varata, nel 
1975, una legge nazionale m 
materia; lo sviluppo di at¬ 
tività formative di nuove fi¬ 
gure professionali, come i 
tecnici deU’ambiente, che 
non trova ancora uno sboc¬ 
co e uno sviluppo coerente 
a livello nazionale per le 
inadempienze e i ritardi dc-1 
la DC nel campo della rifor¬ 
ma degli studi superiori. 

I passi in avanti compiuti 
in questi anni anche sul pia¬ 
no delle nuove aggregazioni 
comprensoriali ( i consorzi 
sanitari e socioassistenziali) 
ci mettono oggi in condizio¬ 
ni di procedere speditamen¬ 
te sulla via della costituzio¬ 
ne delle associazioni inter¬ 
comunali e delle unità sa¬ 
nitarie locali che la legge 
di riforma prevede. Da que¬ 
ste riflessioni emerge il sen¬ 
so preciso e concreto di ciò 
che noi comunisti intendia¬ 
mo dire e intendiamo fare 
quando parliamo di risana¬ 
mento e di rinnovamento, 
in questo come in altri 
camni. Tutta la nostra Ini¬ 
ziativa in Umbria nel set¬ 
tore sanitario porta l segni 
del cambiamento che abbia¬ 
mo saputo Introdurre: un 
cambiamento che si nu'^ 
di valori ideali per una nuo¬ 
va qualità della vita e di 


progetti culturali a largo 
respiro. 

E' questa la risposta che 
come comunisti diamo a chi, 
come la DC di Fanfani pro¬ 
pone un ritorno indietro, o 
a chi, come la DC di Zac- 
cagnini, vorrebbe arrestare 
il corso della storia. La li¬ 
nea della riforma deve po¬ 
ter andare avanti, anche 
perché fin troppo evidenti 
sono le connessioni esisten¬ 
ti fra un settore e l’altro. 

5 Non si .fa una completa ri- . 

forina Sanltarià senza la ri- ' 
-forma dell’università e del¬ 
le scuole di medicina in par¬ 
ticolare, che debbono darci 
quel nuovo medico di base 
chiamato a soddisfare il 
nuovo bisogno di salute dei 
cittadini. 

Non si offre al Servizio 
Sanitario Nazionale perso¬ 
nale paramedico e tecnico 
idoneo, senza la riforma 
della scuola secondaria su¬ 
periore. Non si saldano in¬ 
sieme prevenzione cura e 
riabilitazione senza la ri¬ 
forma dei servizi assisten¬ 
ziali. 

Ma tutto questo può farsi 
senza i comunisti al Go 
verno? 

Gli ultimi mesi della tra¬ 
scorsa legislatura dicono con 
chiarezza che no. che senza 
i comunisti nel governo del 
paese 11 progetto di rinno¬ 
vamento della nazione si 
disperde e si arresta nelle 
contraddizioni e nelle resi¬ 
stenze della DC. Per ripren- 
dere il cammino in avanti 
occorre garantire col voto 
l’accesso delle forze unite 
della sinistra alla direzio¬ 
ne dello Stato. 

Vittorio Cecati 


TERNI — Appena conclusa 
l’assemblea, la direzione del¬ 
l'azienda ha fatto chiamare 
{ il delegato sindacale per an- . 
„nunci,are, la. richiesta, della 
cassa integrazione.' E’ acca* ' 
duto alla «Esseci », un’azien¬ 
da che si trova lungo la via 
Flaminia e che è addetta ad 
una produzione particolare, 
quella dei pannelli solari e 
di altra strumentazione. 

L’assemblea era stata chie¬ 
sta dalla FLM per discutere 
su una serie di problemi in¬ 
terni, che vanno dall’orario 
di lavoro, aH’ambiente, all’in¬ 
quadramento unico. Per que¬ 
sta ragione la lettera con 
l’annuncio della cassa inte¬ 
grazione è giunta in un mo¬ 
mento del tutto particolare 
e ria parte sindacale si ritie¬ 
ne che non vi sia un’effet¬ 
tiva diminuzione di lavoro, 
quanto la volontà di scorag¬ 
giare i lavoratori nell’avan- 
zare delle giuste richieste. 

A conferma di questa tesi, 
si fa notare che in fabbrica 
circolava la voce che l’azien¬ 
da . cercava altri lavoratori 
da assumere. La FLM ha 
già chiesto di discutere con " 
l’azienda sulla richiesta di 
cassa integrazione, dopodiché 
deciderà sulle iniziative da 
prendere. 

Nessuna novità invece per 
1 lavoratori della Briotti che 
proseguono l'occupazione del¬ 
la fabbrica, decisa subito do¬ 
po l’annuncio da parte del¬ 
l'azienda di voler licenziare 
dieci dei suoi sedici dipen¬ 
denti. I licenziamenti sono 
stati giustificati con la man¬ 
canza di commesse di lavo¬ 
ro da parte della Sit-Stam- 
paggio. La Briotti è infatti 
una di quelle piccole aziende 
metalmeccaniche che lavora¬ 
no esclusivamente se le gran¬ 
di industrie gli affidano dei 
lavori. 

In questo caso il « carro » 
al quale l'azienda è aggancia¬ 
ta e la Sil-Stampaggio. che 
ultimamente ha ridotto le 
commesse di lavoro. Gli ope¬ 
rai delle officine di Vocabo- i 
lo Sabbione si sono cosi trova- 1 
ti senza lavoro. Non è la I 
orima volta, regolarmente la j 
-Briotti tema a far parlare j 
di se ogni qualvolfot il flus- j 
so di lavoro da parte della i 
Sit-Stamoaegio diminuisce. ! 
Ecco perchè c’è stata una | 
reazione fortemente critica da 
Da rie delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Nel frattempo si intreccia¬ 
no a ouesti casi aziendali le 
lotte per il rinnovo de! con¬ 
tratto. Dopo le recenti provo- ( 
calorie prese di posizione pa¬ 
dronale. nelle aziende metal¬ 
meccaniche s? è passati a 
forme di lotta più dure. Al¬ 
la i Terni» nei prossimi due 
storni saranno effettuati de- j 
gli scioperi articolati, con due ! 
ore di fermata per zona i 
La prossima assemblea, do* i 
po la riunione di Rimlni al* I 
la ouale partecioerà una de¬ 
legazione ternana, si terran¬ 
no le assemblee sia alla 
«Terni» che in tutte le pie- i 
cole aziende metalmeccani¬ 
che. nelle ouali saranno ef¬ 
fettuate en'ro venerdì cinque 
ore di sciopero articolato, se¬ 
cando modalità eh» dovrà de¬ 
cidere osni singolo consiglio 
di fabbrica. 

Se oualcuno si era illuso 
che attraverso l’intranslgen- 
za si Dotasse fiaccare la com¬ 
battività del lavoratori, dovrà 
ricredersi. In tutte le azien¬ 
de fempne c’è un’adesione 
totale agli scioperi 
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Giovani disoccupati in corteo 


Regione: esecutivi i 
finanziamenti per la 285 

Richiesta al CIPE per l'assegnazione di 4 miliardi 


PERUGIA — La giunta re¬ 
gionale proprio ieri mattina, 
sollecitata peraltro da un or¬ 
dine del giorno approvato al- 
l’unanimità lunedi sera dal 
consiglio regionale, ha deli¬ 
berato di rendere esecutivi 
tutti i progetti legati ai fi¬ 
nanziamenti della 285. 

La mozione votata dalla 
maxima assemblea elettiva 
regionale richiedeva al CIPE 


«di esaminare la possibilità 
di assegnare alla Regione del¬ 
l'Umbria la somma necessa¬ 
ria a coprire l'intero costo 
del programma 1978 79 pari a 
circa 4 miliardi e mezzo di 
lire e che comunque venga 
immediatamente sbloccato 
l'accantonamento effettuato 
per ;1 territor.o umbro pari a 
mezzo miliardo 
• E ancora: • « il consiglio re¬ 


gionale in attesa delle deci¬ 
sioni del CIPE da mandato 
alla giunta regionale di dar 
corso alla prosecuzione dei 
progetti 1978. di cui alla deli¬ 
bera del consiglio regionale 
1973 ». 

Questo il mandato: prontis¬ 
sima la risposta dell’esecuti¬ 
vo a meno di 24 ore di di- 
danza. Come si ricorderà la 
incenda del finanziaménto dei 
contratti lavoro previsti dalla 
285 è stata recentemertte pre¬ 
sa in esame nel corso di una 
riunione tra l’assessore Al¬ 
berto Provantini e la lega dei 
disoccupati. In quella sede si 
discusse e si criticò assai se¬ 
riamente l’operato del CIPE. 
che aveva deciso di «taglia¬ 
re » i fondi per l'Umbria. Sia 
l’assessore che i rappresen¬ 
tanti dei disoccupati giudica¬ 
rono inaccettabile il compor¬ 
tamento governativo. Seri 
danni — si disse allora — ne 
sarebbero derivati ai giovani 
impiegati in virtù della 285. 

Adesso il consiglio regiona¬ 
le ha fatto sue quelle critiche 
e la giunta, pur mantenendo 
ferme le sollecitazioni al CI- 
PE. ha iniziato ad operare in 
modo che i giovani assunti 
con contratti di lavoro non 
ne risultino troppo danneg¬ 
giati. 


«Terni pulita»: si inaugura oggi 
il nuovo impianto di depurazione 

E' costato tre miliardi e servirà centomila abitanti - Tre anni per realizzarlo 


TERNI — Un costo comples¬ 
sivo che sfiora i tre miliar¬ 
di di l:re. una capacità che 
gli consente di servire una 
popolazione di centomila abi¬ 
tanti. una portata media gior¬ 
naliera di venticinquemila 
metri cubi: sono alcune del¬ 
le caratteristiche del nuovo 
impianto centrale di depura¬ 
zione dei liquami, denomina¬ 
to « Temi Centro ». che sarà 
inaugurato questa mattina dal 
sindaco di Temi, compagno 
Giacomo Porrazzini. 

Le cifre di per se danna 
l’idea della portata del nuovo 
impianto iniziato a costruire 
nel mese di febbraio del 1976. 
Con la realizzazione di que- 
sfopera il progetto «Terni 
città pulita », fa un ulteriore 
passo in avanti e la città 
si appresta ad essere una di 
quelle che dal punto di vi¬ 


sta della dife.-a ambientale 
ha fatto i maggiori passi in 
avanti. 

11 nuovo impianto offre inol¬ 
tre la possibilità di un suo 
ulteriore potenziamento fino 
a servire una popolazione di 
130 mila abitanti. Non è il 
primo impianto di depurazio¬ 
ne realizzato dall’Ammini¬ 
strazione comunale che ha 
prestato alla lotta all’inqui¬ 
namento una sollecita atten¬ 
zione. Già funzionano due mo¬ 
derni depuratori, uno a Ga- 
be!Ietta e l'altro a Piediluco. 
sufficienti per far fronte alle 
esigenze di 1500 persone. Nei 
programmi futuri c’è inoltre 
la realizzazione di altri tre 
depuratori: a Marmore, per 
la cui costruzione devono es¬ 
sere appaltati i lavori, e a 
Collcstatte e a Torre Orsina, 


ix-r i quali si sta provveden¬ 
do ai progetti. 

Per quanto riguarda le fo¬ 
gnature va ricordato che qua¬ 
si tutta la città è ormai al¬ 
lacciata all’impianto. Sono 
ancora in corso invece i la¬ 
vori per la costruzione di tm 
collettori che dovranno con¬ 
durre i liquami al depuratore 
dalle seguenti zone: Santa 
Maria Maddalena. Campo- 
micciolo. Vallecaprina. Valen¬ 
za: quartiere Cianfcrini. Col- 
lescipoli, Poscargano, Voca¬ 
bolo Carene, quartiere Pallet¬ 
ta. quartiere Polymer; Borgo 
Rivo. 

Il depuratore centrale è fat¬ 
to in maniera che è pota¬ 
bile studiare l’utilizzazione 
delle parti solide che esetnq 
al termine del processo di 
depurazione dei liquami 
me concime per l’agriooltura. 
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II PCI chiede che sia fatta piena luce all'Opera Sila 

___ / 

Chi ha interesse ad affossare 
lo scandalo dei 10 miliardi 
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Un’interrogazione sul traffico dei vini - L’ente e la DC rappresentano un bino¬ 
mio funzionale agli intrallazzi scudocrociati - Nascita di società di comodo 


/ 

Sequestrati i lavori sul terrorismo in una scuola di Cagliari 

Al provveditore non va giti 
che i bambini osservino il mondo 


x, ». 


Nelle loro ricerche i ragazzi dell'istituto di via Meilogu avevano anche affrontato t il problema della droga, 
della violenza, del razzismo - Sotto accusa un modo diverso di fate scuoia - La protesta dì genitori e insegnanti 


CATANZARO — D PCI 
chiederà nella prossima 
riunione del consiglio re- 
gionade la discussione di 
urgenza dell’Interrogazio¬ 
ne che 11 gruppo comuni¬ 
sta ha presentato nel gior¬ 
ni scorsi sulla vicenda del 
traffico di vini che sareb¬ 
be costato all’Opera Slla 
un mancato guadagno di 

10 mlMardl. Nell’Interroga¬ 
zione, firmata da tutti 1 
consiglieri comunisti, si 
chiedono spiegazioni e de¬ 
lucidazioni sull’affare, sul 
perché si sia concluso un 
contratto con una società 
privata e non tramite il 
ministero del commercio 
con l’estero, se 11 contratto 
ha amito il visto della giun¬ 
ta regionale. E si chiede, 
infine, che 1 responsabili 
dello scandaloso traffico 
vengano puniti. 

In effetti l’occasione del 
traffico di vini non è che 
una delle tante occasioni 
che l’ente di sviluppo agri¬ 
colo calabrese offre per di¬ 
mostrare all’intera opinio¬ 
ne pubblica di quali me¬ 
todi si è servita la DC per 
* governare » un ente di 
primaria Importanza per 
l’agricoltura calabrese. 

Opera Stia e DC sono in¬ 
fatti due termini stretta- 
mente collegati, un bino¬ 
mio che ha visto e conti¬ 
nua a vedere il partito di 
maggioranza relativa fare 

11 bello e il cattivo tempo, 
mortificando le attese e le 
esigenze di un’agricoltura 


dalle enormi potenzialità, 
ma svilita In tutti questi 
anni dal metodi clientela- 
ri Imposti dalla DC. Né 
questa ennesima « pietra 
dello scandalo > può man¬ 
dare assolto il responsabi¬ 
le politico dell’agricoltura 
calabrese, l’assessore re¬ 
gionale Pulja, uomo di 
punta della DC in Cala¬ 
bria, eminenza grigia del¬ 
la maggioranza scudocro- 
clata e. In queste elezio¬ 
ni, grande elettore anche 
del capolista Riccardo Mi- 
sasl. Dietro tutta una se¬ 
rie di fatti ohe vedono 
coinvolta l’Opera Sila c’è 
infatti poca chiarezza, né 
si lntravvede un minimo di 
aggancio ad una seria po¬ 
litica di programmazione 
In agricoltura. Proprio la 
gestione dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo e le resi¬ 
stenze frapposte dalla DC 
per l'avvio della legge di 
riforma permettono anzi 
di collegare meglio alcuni 
avvenimenti che negli ul¬ 
timi anni sono avvenuti in 
Calabria. 

Innanzitutto la nascita, 
In ogni parte della regione, 
di società e cooperative di 
comodo, per strappare ai 
produttori associati, cosi 
come la legge di riforma 
detta, la gestione delle de- 
cine di Impianti costruiti e 
mal entrati in funzione. SI 
tratta di un patrimonio 
enorme, salumifici, oleifici, 
cantine sociali, centrali di 
carne, un enorme elaiopo¬ 


lio a Rossano, abbandona¬ 
ti da sempre, mai entrati 
in funzione, in cui marci¬ 
scono decine e decine di 
milioni di macchinari. 

- Il disegno democristiano 
è quello di appropriarsi di 
queste strutture mediante 
cooperative appunto di co¬ 
modo, costituite all’ultimo 
momento, finendo con il 
vuotare la legge di ogni 
contenuto. E qui entra in 
ballo l’assessorato all’agri¬ 
coltura, che dà oltre un 
anno sfugge all’impegno 
politico più importante as¬ 
sunto in sede di discussio¬ 
ne del bilancio regionale 
1977: quello cioè di presen¬ 
tare un progetto comples¬ 
sivo per la ristrutturazione 
e il risanamento di questi 
impianti per investire poi 
alcune decine di miliardi 
nell’opera di adeguamento 
e potenziamento. 

Allo stato attuale esiste 
Invece solo una misera 
raccolta di schede, con l’in¬ 
tenzione di non modifica¬ 
re in alcun modo la situa¬ 
zione, continuando a te¬ 
nere fuori da queste strut¬ 
ture i contadini e i veri 
produttori. Che l’Opera 
Slla sia poi un terreno di 
coltura del vari potentati 
democristiani, e ohe in 
ogni caso sull’affare dei 
vini vi siano responsabili¬ 
tà dell’assessore all'agri¬ 
coltura, lo dimostra poi 
non solo il fatto che su 
ogni delibera dell’Opera 
Sila è necessario il visto 


della giunta regionale, ma 
soprattutto il fatto che 
nelle cooperative e socie¬ 
tà di comodo sono presen¬ 
ti sempre portaborse, ami¬ 
ci, parenti, elettori di que¬ 
sto o quell’esponente de. 
Anche la commissione di 
inchiesta, costituita un an¬ 
no fa, su richiesta del PCI 
e del PSI, per indagare 
su alcune irregolarità del¬ 
l’Opera Sila nell’assegna¬ 
zione di gare d’appalto, 
segna 11 passo per le resi¬ 
stenze e l’opportunismo 
democristiani. 

C’è Insomma un com¬ 
plessivo atteggiamento del¬ 
la DC e dell’esecutivo re¬ 
gionale, testimoniato per 
ultimo dai continui rinvìi 
nell’elezione dei membri 
del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione. che lo scan¬ 
dalo da dieci milioni nel 
traffico dei vini ha ripor¬ 
tato in primo piano. Ma¬ 
croscopiche responsabilità 
politiche, coperture, vere 
e proprie connivenze In 
decenni di malgoverno, in 
cui sono stati dilapidati 
centinaia di miliardi di 
pubblico denaro, non pro¬ 
ducendo nessun reale a- 
vanzamento del contadini 
e dell’agricoltura calabre¬ 
si. al servizio degli agrari 
assenteisti e latitanti. Ora 
i nodi sembrano venire len¬ 
tamente al pettine, e il 
PCI chiede che si vada fi¬ 
no in fondo. 

Filippo Veltri 



Due centri del Sud di fronte olle elezioni per il rinnovo delle ussemblee 


A Scilla la mano pesante 
della DC infastidisce 
gli stessi democristiani 

Molte opere pubbliche compromesse 
dall’incapacità del Comune 
L’ospedale, donato da emigrati, 
declassato a posto di infermeria 


Le «carte in regola» 
di un Comune 
che discute con la gente 


A Filiano la popolazione chiamata 
a decidere in molte riunioni 
nelle frazioni e nelle contrade 
Le cose realizzate 


SCILLA (RC) — Nel disordi¬ 
ne amministrativo e urbani¬ 
stico. nel coulinuo processo 
di degradazione delle attività 
economiche, nella mancanza 
di iniziative promozionali per 
il sostegno e il rilancio del 
turismo e per la valorizza¬ 
zione dell’incomparabile pa¬ 
trimonio paesaggistico e cul¬ 
turale, stanno i segni emble¬ 
matici del lungo prepotere 
clientelare democristiano e 
del suo fallimento complessi¬ 
vo. Non c’è aspetto della vita 
politico-amministrativa che 
non mostri i segni profondi 
delle mani pesanti della DC e 
degli speculatori. Importanti 
opere pubbliche sono state 
rinviate, o comunque, del 
tutto compromesse dall’inca¬ 
pacità, dalle violente «beghe* 
interne della DC. dalla difesa 
strenua di egoistici interessi. 

L’ospedale di Scilla, dono 
degli emigrati d’oltre atlanti¬ 
co, rischia di essere declassa¬ 
to a posto di infermeria per 
gli effetti negativi della con¬ 
duzione «familiare» dei fratel¬ 
li Panuccio; nonostante - la 
presenza nella disciolta am¬ 
ministrazione comunale di 
alcuni assessori delle frazio¬ 
ni, mancano in molte località 
le necessarie e spesso più e- 
lemcntari attrezzature civili 
(acqua, luce, fogne). Il 3-4 
giugno si vota a Scilla anche 
per il rinnovo del consiglio 


comunale. Eppure la DC (10 
consiglieri su 20) era riuscita, 
in quattro anni, a rafforzare 
la sua presenza numerica nel 
consiglio, incorporando l’uni¬ 
co consigliere missino e un 
socialista. Quel rafforzamen¬ 
to, numerico, è stato però 
frutto di vergognose e squal¬ 
lide operazioni trasformisti¬ 
che e clientelati di compro¬ 
messi talmente umilianti da 
provocare, sia pure tardiva¬ 
mente. la ribellione nelle 
stesse fila democristiane tra 
quanti non erano più dispo¬ 
nibili ai capricci e alle «debo¬ 
lezze* del prof. Panuccio, 
primario chirurgo presso il 
«chiacchierato* ospedale di 
Melito Porto Salvo e. per sua 
scelta, sindaco ad ogni costo 
di Scilla. 

E tutto quanto per fare 
che cosa? Solo per Dresiede- 
re. negli intervalli fra inter¬ 
venti operatori negli ospedali 
di Melito e di Scilla, una 
giunta «d’affari»; per difen¬ 
dersi. poi. dall’indagine aper¬ 
ta dalla magistratura dì ba¬ 
gnare e di Melito sulla sua 
attività di ammViistratore e 
di medico ospedaliero: per 
favorire parenti ed amici ol¬ 
tre il limite del lecito: per 
creare un vero cartello dei 
no. non soltanto all’inseri¬ 
mento del PCI in giunta ma 
ad ogni iniziativa di rinno¬ 
vamento. di apertura demo¬ 


cratica, di avvicinamento del 
Comune alle reali esigenze 
della popolazione. 

Di qui l’assoluta mancanza 
di iniziativa politica, le logo- 
■ ranti divisioni di una Demo¬ 
crazia cristiana che non rie¬ 
sce tuttora a liberarsi dalla 
rigida trama clientelare in¬ 
tessuta nel > rapporto Comu¬ 
ne-ospedale ■ e nell’uso più 
spregiudicato del potere e dei 
rapporti politici. Questa men¬ 
talità, questo uso del potere 
pubblico hanno provocato 
guasti irreparabili a Scilla, 
che in tutti questi armi, ha 
subito un lento ma graduale 
processo di abbandono. 

I segni dell’abbandono sono 
visibili ovunque. Pianalea. • il 
caratteristico rione con le ca¬ 
se ai piedi del mare, sta len¬ 
tamente andando in rovina 
sotto la minaccia dei marosi 
e delle periodiche frane dalla 
montagna che lo sovrasta. 
Più drammatica è la situa¬ 
zione nella zona collinare e 
montana (Melia. Solano) che, 
pure, offrono ideali condizio¬ 
ni per un turismo mare-mon¬ 
tagna. per lo sviluppo di at¬ 
tività agricole e di alleva¬ 
menti zootecnici, vivono in 
estrema difficoltà. Nel ri¬ 
stagno di attività economiche 
si inseriscono quelle specula¬ 
tive: ma il costo pagato dalla 
collettività è assai elevato. 
Negli ultimi quattro anni di 
fallimentare gestione ammi¬ 
nistrativa. durante i quali 
hanno avuto un peso deter¬ 
minante ' transfughi Si- 
tlari e Gioffrè. si sono persi 
come ha denunciato, più vol¬ 
te. l’opposizione comunista, 
finanziamenti per vari mi¬ 
liardi di l*re nel settore delle 
opere pubblici», nell’edilizia 
popolare e sono state blocca¬ 
te opere già avviate come la 
costruzione delle scuole eie 
mentari e del campo sporti¬ 
vo. . ' - ì ' ì ‘ J 7 ‘ 

Qui, più che altrove, è ne 


POTENZA — L’amministra¬ 
zione di sinistra del comune 
di Filiano si presenta con le 
carie in regola alla consulta¬ 
zione elettorale amranistrat- 
va che conicide il 3 giugno 
con quella politica. Alla cit¬ 
tadinanza ha esposto il pro¬ 
prio consuntivo — un piccolo 
volume stampato — senza 
pretese, dal titolo «Cosa è 
cambiato», che sindaco e as¬ 
sessori stanno discutendo in 
riunioni nelle frazioni e con¬ 
trade del paese e in incontri 
di caseggiato. > 

Innanzi tutto la giunta co¬ 
munale. composta da comu¬ 
nisti e socialisti e guidata dal 
compagno Donato Bardi, si è 
impegnata a fare dell’istitu¬ 
zione un ente diretto a pro¬ 
muovere la partecipazione 
del cittadino alle scelte più 
importanti, - raccogliendo le 
istanze di progresso sociale e 
civile. E non è poca cosa, nel 
clima - generale di sfiducia o 
frattura con le istituzioni, 
che caratterizza la vita poli¬ 
tica della maggior parte dei 
piccoli comuni amministrati 
dalla DC e ridotti a strumen¬ 
ti burocratici di erogazione 
di certificati. Tutto ciò è sta¬ 


to possibile mettendo in mo¬ 
to il meccanismo della con¬ 
sultazione. attraverso ì con¬ 
sigli comunali aperti alla cit¬ 
tadinanza, a chiunque volesse 
intervenire nel dibattito. 
L’attività amministrativa 
nei vari settori ha poi mirato 
a concretizzare in opere e in 
fatti visibili gli obiettivi con¬ 
tenuti nel programma di go¬ 
verno. Fare Un consuntivo di 
questa attività non è facile, 
tuttavia si può cercare di 
sintetizzarla in poche cifre: 
le opere pubbliche realizzale 
raggiungono un importo 
complessivo di un miliardo e 
500 milioni, e sono state in¬ 
dirizzate verso il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
degli abitanti delle frazioni, 
con opere di consolidamento 
degli abitati, di strade inter- 
poderali (un miliardo e 800 
milioni), con la realizzazione 


della rete idrica e fognante 
(un miliardo e 600 milioni), 
per incrementare la tutela i- 
gienico-sanitaria. Particolare 
attenzione l’amministrazione 
di sinistra di Filiano ha 
mostrato per i problemi del 
diritto allo studio 
- Sul piano della valorizza¬ 
zione delle risorse del paese, 
la sagra del formaggio e dei 
prodotti caseari è diventata 
una manifestazione annuale 
che ha varcato i confini del 
territorio comunale oer ri-. 
chiamare sempre p’.ù vasti 
interessi di tutta la comunità 
regionale. 

Per tutte queste ragioni la 
lista «Unità delle sinistre» 
chiede ai cittadini di Filiano 
di non interrompere il pro¬ 
cesso di cambiamento avviato 
faticosamente 


Appello di intellettuali 
a Melfi per il voto al Pei 


è. gì. 


CAGLIARI - Tra i dirì¬ 
genti democristiani, sì sa, 
l'on. Carta è il più spor¬ 
tivo. Per tenersi all’altez¬ 
za dell’incarico (è presi¬ 
dente deità federazione di 
Pentatlon moderno) ha per¬ 
sino sostituito un nome au¬ 
stero Gianuarìo, con il più 
sportivo e giovanile Ariuc¬ 
cio. 

• Nei piccoli paesi del Nuo- 
rese il collo moderno e 
tecnocratico non tira pre- 
- fererae ed ecco Io sporti 
~ cissimo Ariuccio cambiare 
sport, dal nuoto alTatleti- 


Psichiatria 

alternativa 

ca, dal linguaggio impren 
ditoriale a quello del 1948. 
*1 comunisti governano ma 
le, sono nepotisti e colti 
vano le clientele — tuona 
con sicurezza l'uomo po 
litico nuorese dimesso dal 
governo per., anzianità —. 
Queste cose le possiamo 
dire qui senza paura di 
finire in manicomio ». 

Non. si sa. non abbia 
mo mai condiviso la test 


di coloro i quali, in nome 
di una « psichiatrìa alter 
nativa » sostengono che i 
manicomi sono la sede ove 
una società sostanzialmen¬ 
te alienata ricovera i « di 
versi ». coloro che in qual _ 
che modo sono scomodi. 
Secondo questa tesi, in so¬ 
stanza, i veri alienati so¬ 
no coloro che stanno fuo¬ 
ri dagli ospedali psichia¬ 
trici. Dopo aver sentito 
qualche discorso del no¬ 
stro Ariuccio stiamo però 
cominciando a rivedere le 
nostre certezze. 


A flnljtr» un» 
tragica 

immagina di 
piazza Nicoila, 
a Roma dopo 
l'assalto dalie 
BR. A destra 
l'operalo 
comunista 
Guido Rossa 
assassinato a 
Genova mentre 
si recava al 
lavoro. Il - 
provveditore 
agli studi di 
Cagliari ritiene 
che questi sono 
argomenti tabù 
per 1 bambini. 
Meglio 

tapparsi occhi, 
bocca e 
orecchie. E 
cosi i compiti 
degli scolari di 
un’elementare 
del capotuogo 
sardo sono 
stati 

sequestrati 



CAGLIARI — E' lecito che i 
ragazzini della quinta ele¬ 
mentare si occupino di terro¬ 
rismo? Sembra essere questa 
la domanda che maggiormen¬ 
te preoccupa il Provveditora¬ 
to agli Studi di Cagliari. Tut¬ 
to è nato da una ricerca rea¬ 
lizzata da due classi della 
scuola elementare di via Mei¬ 
logu a Cagliari. Sotto la gui¬ 
da degli insegnanti. Ignazio 
Melos e Paola Fodde. i ra¬ 
gazzini cagliaritani erano so¬ 
liti discutere in classe i prin¬ 
cipali problemi che caratte¬ 
rizzano la nostra epoca. Nel 
corso di altrettante ricerche 
avevano affrontato il tema 
della droga, della violenza, 
del razzismo. Quando a Va¬ 
rese i giocatori di pallaca¬ 
nestro di una squadra israe¬ 
liana erano stati minacciati 
da un gruppo di neofascisti, 
gli scolaretti avevano sentito 
il bisogno di esprimere la 
propria disapprovazione at¬ 
traverso una lettera inviata 
alla stampa locale. 

Un modo diverso di fare 
scuola, insomma. Una scelta 
che, senza sacrificare l’aspet¬ 
to tradizionale dello studio, 
implica però un costante 
sforzo volto a conoscere ed a 
comprendere i fatti che la 
cronaca quotidianamente 
propone. Così è sfato anche 
dopo l’assalto delle BR in 
piazza Nicosia. L’episodio, 
forse il più clamoroso nell’ul¬ 
timo periodo, è penetrato 
con prepotenza in tutte le 
case. I giornali, la radio, la 
televisione gli stessi muri 
delle strade coi manifesti di 
condanna hanno portato la 
notizia a tutti gli italiani. Fi¬ 
no alla scuola di via Meilogu, 
dove una cinquantina di sco¬ 
lari sono soliti lavorare «a 
classi aperte». 

Il fatto è in sé gravissimo: 
per i sardi c’è poi a renderlo 
più drammatico, la trepida 
zione per la sorte dell’agente 
di Gergei Pierino Oliami, 
gravemente ferito nell’incur¬ 
sione. e poi deceduto. 

A scuola si parla dell’acca 
àuto, gli scolari esprimono il 
proprio punto di vista, un’a 
lunna propone di allargare la 
discussione coinvolgendo i 
genitori ed i parenti in una 
sorta di inchiesta. Si prepara 
un questionario e si realizza¬ 
no le interviste. Il materiale 
così raccolto viene organizza¬ 
to in relazioni scritte, dise¬ 
gni i. grandi cartelloni coi col- ! 
lages delle foto che tutti i 
giornali riportano. 

Un genitore esprime qual¬ 
che perplessità: forse è me¬ 
glio che i bambini si occupi¬ 
no soltanto dei loro giochi. 
Anche questa opinione viene 
discussa dalla scolaresca, che 
decide di continuare secondo 
i metodi di lavoro normal¬ 
mente seguiti. 

La vicenda sarebbe presso 
che conclusa se la notizia 
dell’accaduto non giungesse. 


chisà come, al quotidiano «Il 
Tempo» di Roma. Quel gior¬ 
nale pubblica un articolo nel 
quale sono riportate le do¬ 
mande del questionario, e si 
esprime un parere sostan¬ 
zialmente negativo dell’acca¬ 
duto. L’articolo, data la scar¬ 
sa diffusione che quel quoti¬ 
diano romano ha in Sarde¬ 
gna. praticamente passa inos¬ 
servato. 

Qualche giorno dopo ' però, 
la direttrice convoca gli in¬ 
segnanti delle due classi e 
chiede di vedere gli elaborati. 
Gli insegnanti consegnano il 
materiale, ma. quando ne 
domandano la restituzione, 
scoprono che la direttrice, 
con una lesta manovra, ha 
già provveduto ad inviare 
tutto al Provveditore agli 
Studi. L’episodio, a questo 
punto, si è gonfiato, se ne 
occupano i giornali sardi e 
numerosi quotidiani naziona¬ 
li. Nelle classi c’è uno stato 
di tensione che contagia an¬ 
che i ragazzi: si sentono pri¬ 
vati del risultato di un pro¬ 
prio lavoro, una cosa che 


Interrogazione 
del PCI 

CAGLIARI ~ I deputati 
comunisti sardi Giorgio 
Macciotta, Giovanni Ber¬ 
linguer, Umberto Cardia, 
Maria Cocco, Salvatore 
Mannuzzu e Mario Pani 
hanno rivolto un'interroga¬ 
zione urgente al ministro 
della Pubblica Istruzione 
per sapere se corrispon¬ 
de a verità la notizia se¬ 
condo la quale gli elabo¬ 
rati « sequestrati » agli in¬ 
segnanti e ai bambini'dal- 
la scuola di via Meilogu 
sono stati inviati dal Prov¬ 
veditorato agli studi al mi¬ 
nistero della P.I.. 

Gli interroganti, che ri¬ 
cordano la ferma reazio¬ 
ne dell'opinione pubblica e 
democratica ad i danni che 
dalla sconcertante iniziati- ’ 
va possono dorivaro ai gio¬ 
vani alunni, in pari (celare 
chiedono al ministro se 
ritenga indispensabile: 1) 
restituire gli elaborati agli 
insegnanti o al bambini, 
anche in ottemperanza alle 
richieste dei rappresentan¬ 
ti dei genitori; 2) invitare 
il Provveditorato agli Stu¬ 
di e direzione didattica ad 
evitare per il future In¬ 
terventi censori che sene 
non solo incomprensibili, 
ma perfino dannosi ed an¬ 
titetici rispetta alla esigen¬ 
za di crescita di una ini¬ 
ziativa popolare che con¬ 
danni il terrorismo ed edu- ' 
chi i qiovani al rifiuto del¬ 
la violenza ed alle reqole 
della convivenza civile. 


p. „ 

apparteneva loro di diritto. 
Si sentono, e sono vittime di 
un arbitrio ingiustificabile. 

’ Viene convocata un’assem¬ 
blea per discutere l’accaduto. 
Vi partecipano genitori, in¬ 
segnanti, rappresentanti dei 
sindacati confederali. La 
condanna per l’operato della 
direttrice, già conosciuta in 
passato per il suo fare auto¬ 
ritario e per le continue vio¬ 
lazioni delle norme contenute 
nei decreti delegati, è netta. 

1 Nè minori critiche riceve il 
Provveditore agli Studi il cui 
ufficio, solitamente inefficien 
le e lento, ha mostrato in 
questa circostanza una so 
spetta tempestività. Si decide 
di inviare una delegazione in 
Provveditorato . per chiedere 
la restituzione dei *corpi di 
reato » i quaderni dei ragazzi 
ni. I genitori che raggiungono 
gli uffici di via San Saturni¬ 
no non trovano però buona 
accoglienza: solo discorsi 
ambigui e contorti. Dei qua¬ 
derni nessuna traccia, c’è chi 
dice che siano spediti a Ro¬ 
ma. 

A questo punto la vicenda, 
almeno da parte della dire¬ 
zione scolastica, appare bloc¬ 
cata. Probabilmente è nato 
un sia pur tardivo senso del 
ridicolo, accompagnato dalla 
consapevolezza della stupidità 
di una simile azione ammi¬ 
nistrativa che è priva di ogni 
giustificazione e non si ap¬ 
poggia su ' alcuna norma. I 
genitori, gli insegnanti i sin¬ 
dacati scuola CGIL-CISL-UIL, 
nel frattempo continuano la 
loro mobilitazione per far si 
che il ripensamento sia anco¬ 
ra più rapido e porti il Prov¬ 
veditore e la direttrice all'u¬ 
nica. sensata soluzione: for¬ 
mulare tante scuse ai ragaz¬ 
zini e ai loro insegnanti, e 
cercare di fare dimenticare il 
maldestro operato. Difficil¬ 
mente, però, si potrà porre 
rimedio ai danni creali in un 
processo educativo che si 
fonda, nè potrebbe altrimen¬ 
ti, sulla fiducia esistente tra 
alunno e maestro, tra giova¬ 
ne e adulto. 

I ragazzini di via Meilogu 
hanno visto la loro fiducia 
tradita dal brutale atteggia¬ 
mento dell’autorità scolastica. 
Agli insegnanti ora il compito 
di riprendere un lavoro che è 
diventato improvvisamente 
molto più difficile, nell’inten¬ 
to di costruire, come hanno 
cercato di fare finora, citta¬ 
dini responsabili anziché a-, 
critici strumenti nelle mani 
di un potere che come quello 
della direzione scolastica ca- ■ 
gliarìtana, non può certo de- 
finirisi illuminato. 

Giuseppe Marci 


MELFI — « In questo diffìcile momento della vita nazionale, 
alla vigìlia dì elezioni che possono decidere delle sortì del 
paese e della nostra cittadina, noi Intellettuali, ricercatori 
ed emigrati democratici di Melfi vogliamo rivolgere a tutti 
i cittadini l’invito ad una scelta politica razionale e respon¬ 
sabile. n PCI si è fatto interprete in questi anni degli obiet¬ 
tivi dì rinascita culturale, civile ed economica di Melfi e 
della Basilicata. Rivolgiamo perciò un appello alle giovani 
generazioni, ai tecnici, ai lavoratori, agli uomini di cultura 
e a quanti vogliono contribuire a questa necessaria opera 
di rinnovamento, perché essi diano H voto si PCI ricono¬ 
scendolo come forza decisiva per costruire l’unità del popolo 
melfitano nella consapevolezza che per cambiare davvero 
occorre che il PCI governi». 

Questo l’appello — che è stato al centro del dibattito 
a Melfi con i compagni Vainieri, Ranieri e il regista Sibilla 
— firmato da: Daniele Bovet, premio Nobel per la Chimica; 
Filomena Bovet-Nini; uiuseppe Sibilla regista RAI-TV; 
Antonio Soda, magistrato di Reggio Emilia; Angelo Bottini, 
direttore museo nazionale di Melfi; Venturino Alfano consi¬ 
gliere comunale del PCI a Torino; Felice Alfano, delegato 
sindacale Carello di Torino; Antonio Deiligatt! consigliere 
comunale PCI di Santena (Torino); Attilio Di Napoli, 
collaboratore casa editrice «La nostra Italia»; Antonio 
Sìmonetti assessore comunale di Brandizso (Torino): Mauro 
Capplello tranviere di Torino; Michele Iannarone aenatore 
della Repubblica, magistrato. 


cessaria un’effettiva svolta, 
per scrollarsi dì dosso le ca¬ 
tene di un clientelismo esa¬ 
sperato e rozzo: anche a Scil¬ 
la il PCI si mostra la forza 
più coerente e capace di 
costruire con l’unità a sini¬ 
stra una reale alternativa al 
prepotere clientelare. I de¬ 
mocristiani sanno di avere 
perso credito. La presenza di 
liste civiche è una prova del 
disfacimento politico ed idea¬ 
le di certi ambienti e settori, 
ma le liste civiche non hanno 
programmi, non dicono con 
quali forze politiche intendo¬ 
no amministrare. Disperdere 
voti significa dunque fare il 
gioco dei democristiani. ' 

Enzo Licarìa 


la perle di un candidato scudocrociato, presidente del consorzio per la riabilitazione degli spastici di Bari 


Un cavallo di razza de dai molti record (di 1 malcostume) 


BARI — Non c’è alcun 
dubbio che tl record del 
malcostume elettorale rag¬ 
giunto dall’insegnante Gio¬ 
vanni Cusmal. candidato 
della DC nel collegio sena¬ 
toriale di Tranl - Barletta, 
sia difficile da superare. 
Questo candidato è presi¬ 
dente del C.P.R., che è un 
consorzio provinciale per 
la riabilitazione degli spa¬ 
stici. Ed è tn questa quali¬ 
tà che ha proceduto In que¬ 
sto periodo elettorale, in 
violazione di ogni legge • 


di nonne contrattuali, a 
200 assunzioni presso l’ente 
che presiede e che già ha 
registrato nel 1979 un in¬ 
cremento di ben 5 miliar¬ 
di di spesa rispetto all’an¬ 
no scorso. 

Il provvedimento è co¬ 
si scandaloso che alla pro¬ 
testa del gruppo consiglia¬ 
re del PCI alla Regione 
Puglia si è aggiunta an¬ 
che quella degli altri grup¬ 
pi consigli ari. La mozione 
comunista, che è stata pre¬ 
sentata al consiglio regio¬ 


nale dai compagni Colamo- 
nica. Fiore e Somma, reca 
infatti anche la firma del 
consiglieri di Lonardo 
(PSI) Ciacua (PSDI) e del¬ 
lo stesso capogruppo della 
DC Trlsorio Liuzzt che e- 
videntemente non ha avu¬ 
to il coraggio di difendere 
l’operato scandaloso del 
suo collega di partito. Sa¬ 
rebbe però opportuno che 
il partito della DC condan¬ 
nasse ufficialmente il com¬ 
portamento di questo can¬ 
didato che. alla ricerca dei 


voti nel suo collegio, non 
va certo per il sottile e non 
per migliorare il funziona¬ 
mento dell’ente pubblico 
che presiede. 

Già due mesi or sono io 
stesso candidato de pre¬ 
sentò al consiglio del CPR 
una delibera da ratifica¬ 
re con la quale si assume¬ 
vano 350 persone ricevendo 
il voto contrario dei rap¬ 
presentanti comunisti. Non 
contento di questa infor¬ 
nata di potenziali eletto¬ 
ri, il Cusmal assume ora 


altre 200 persone, utiliz¬ 
zando i fondi relativi ad 
un progetto speciale finan¬ 
ziato dal ministero della 
Sanità per l’inserimento 
nelle scuole degli spastici, 
utilizzando cosi fondi sta¬ 
tali per fini clientelali ed 
elettorali < : , ì 

Per questo nella mozione 
presentata dal PCI e dagli 
altri gruppi consigliali si 
chiede alla giunta regio¬ 
nale: 1) di predisporre in¬ 
dagini conoscitive per ac¬ 
certare i fatti denunciati; 


2) di intervenire per im¬ 
pedire lo sperpero di de¬ 
naro pubblico nel rispet¬ 
to di leggi sociali e del con¬ 
tratto collettivo di lavo¬ 
ro; 3) di prendere tutte le 
iniziative utili per realizza¬ 
re le finalità assistenziali 
e sanitarie piu volte richia¬ 
mate e sottolineate da un 
arco assai ampio di forze 
democratiche, politiche, 
sociali. 

i. p. 
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Chi ha boicottato 
le intese ^ 1 
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ha boicottato il Sud 


Nelle regioni meridionali mette abitare è più difficile 

• ;« t ** j. s 

Poche le stanze, troppi jn una stanza 
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Le 1 cifre pubblicate su « Edilizia e Mezzogiorno » per conto della Svimez - La disordinata espansione delle città 


di Pancrazio De Pasquale 


A LL’INDOMANI dei 20 giu¬ 
gno 1976 si avverti in 
tutte le organizzazioni comu¬ 
niste del Mezzogiorno la ne¬ 
cessità di aprire un capitolo 
nuovo nel rapporto tra le 
forze politiche, nell'impegno 
verso i gruppi sociali emer¬ 
genti e nella vita delle isti¬ 
tuzioni. 

La grande fiducia raccolta 
col voto esigova una sbocco, 
una risposta, che poteva es¬ 
sere data solo attraverso una 
assunzione di responsabilità 
più diretta, articolata ed am¬ 
pia da parte nostra, non solo 
verso i problemi meridionali 
resi - ancora più acuti dalla 
crisi, ma anche verso le isti¬ 
tuzioni e la strumentazione 
pubblica, attraverso cui la 


soluzione dei problemi dove¬ 
va necessariamente passare. 

E’ nata da questa consape¬ 
vole/za la politica delle infe¬ 
ste degli accordi regionali e 
locali. Lo sforzo dei comuni¬ 
sti meridionali fu quello di 
individuare i problemi, di 
formulare interro ad essi 
appropriati programmi e di 
ottenere il consenso di tutte 
le forze democratiche per u- 
na lotta ed un impegno me¬ 
ridionalista, costruiti dal bas¬ 
so. senza querimonie e re¬ 
criminazioni, ma con spirito 
offensivo verso l’ostilità dei 
grandi gruppi economici e 
contro le consorterie politi¬ 
che e burocratiche dominanti 
negli apparati centrali e peri¬ 
ferici dello Stato. 


Un*esperienza ricchissima 


L’impresa era • difficile e 
non ■ priva di gravi pericoli, 
date le deboli tradizioni dì 
«governo del movimento o 
pernio e contadino meridio¬ 
nali. 

Nessuno ha ancora tentato 
un bilancio dei «contenuti 
delle intese». Se si farà, co¬ 
me io credo si debba fare, ci 
troveremo davanti ad una e- 
norme ricchezza di analisi, di 
proposte e di obiettivi quale 
mai si è avuta nel Mezzo¬ 
giorno, creata non a tavolino 
da poche menti illuminate 
secondo le migliori tradizioni 
del meridionalismo, ma dal¬ 
l’apporto e dalla esperienza 
vissuta da migliaia di diri¬ 
genti politici e sindacali, di 
uomini di cultura, di giovani 
e di donne impegnati nella 
lotta quotidiana. 

Le istituzioni elettive, i 
consigli regionali, comunali e 
provinciali, hanno vissuto, in¬ 
torno ai programmi unitari, 
la loro stagione migliore, non 
fatta di idillio o di opportu-, 
nismi. ■ ma segnata da < duri 
scontri per far prevalere do¬ 
vunque orientamenti nuovi e 
un nuovo modo di governare 
a contatto con le masse e 
con i gruppi sociali interessa¬ 


ti. I comunisti sono stati il 
motore di questo processo e 
in questi anni, superando 
forti difficoltà e diffuse in¬ 
comprensioni, hanno rinnova¬ 
to dal profondo il loro pa¬ 
trimonio politico e culturale, 
ed hanno costruito una piat¬ 
taforma meridionalista «di 
governo» dalla quale in avve¬ 
nire sarà difficile prescinde¬ 
re. 

Ma questo era solo un 
punto di partenza per gli ul¬ 
teriori sviluppi. In ogni situa¬ 
zione, diventava matura la 
necessità di aggregare nei 
governi regionali e locali tut¬ 
te le forze che si erano unite 
nelle intese. Per dar vita a 
un movimento meridionalista 
profondamente rinnovato ed 
autonomo nella sua capacità 
di pressione, per dare coe¬ 
renza nazionale alle famose 
«vertenze», per dare una gui¬ 
da ed un punto di riferimen¬ 
to stabili all’unità tra le clas¬ 
si lavoratrici, le altre forze 
produttive, i disoccupati e le 
istituzioni - locali, ,'era indi¬ 
spensabile creare governi e 
giunte unitarie, o perlomeno 
impegnarsi tutti lealmente 
nell'attuazione puntuale dei 
programmi concordati. 


Rilancio meridionalista 


Davanti a questo passaggio 
la DC ha opposto dovunque 
un netto rifiuto, senza moti¬ 
vazioni. Al rilancio meridio¬ 
nalista da noi perseguito con 
gradualità ma con tenacia, ha 
contrapposto la conservazio¬ 
ne del suo sistema di potere. 

I socialisti e gli altri partiti 
minori hanno preferito in 
quasi tutte le situazioni me¬ 
ridionali la subalternità alla 
DC, accettandone i ricatti e 
le lusinghe, e rifiutando nella 
sostanza i termini di una po¬ 
litica di unità e di solidarietà 
democratica. 

II centrosinistra è rimasto 
così il sistema di governo 
prevalente nel Sud. con tutti 
i suoi vizi antichi e recenti. 

Sicché nelle regioni del 
Sud appare davvero parados¬ 
sale la polemica elettorale 
dei socialisti circa l’accordo 
privilegiato tra DC e PCI. 

Una delle esigenze di fon¬ 
do. al contrario, nel Mezzo¬ 
giorno resta sempre quella 
di liberare i socialisti da una 
lunga e perdurante subordi¬ 
nazione alla DC che li ha lo¬ 
gorati e, in certi casi persino 
snaturati. 

Le intese che tante speran¬ 
ze avevano suscitato diven 
lavano in queste condizioni 
pezzi di carta, corpi estranei 
e separati dalla concreta a- 
zione di governo, e rischia¬ 
vano al limite di costituire 
una comoda copertura per 


comportamenti diametral¬ 
mente opposti agli accordi 
stipulati. 

E come, all’indomani del 20 
giugno, era nostro preciso 
dovere avanzare la grande 
proposta dell’unità delle for¬ 
ze democratiche del Mezzo¬ 
giorno, per rompere la crosta 
del centro-sinistra et! andare 
avanti, così nell’ultimo anno 
siamo stati costretti a de¬ 
nunciare il sabotaggio della 
DC e l’indifferenza dei suoi 
alleati. Noi siamo i difensori 
più conseguenti e decisi del¬ 
l’autonomia del movimento 
di emancipazione delle classi 
lavoratrici meridionali co 
struito in un trentennio di 
lotte gloriose. 

Ora è evidente il compito 
che ci attende. Si tratta di 
dare una nuova spallata, di 
creare un rapporto di forza 
ancora più favorevole al 
cambiamento, di riannodare 
le fila dell’unità in modo tale 
che le forze della conserva¬ 
zione e del parassitismo non 
possano spezzarle. 

L’ambizione dei comunisti 
era e rimane quella di af¬ 
frontare la questione meri¬ 
dionale come questione na¬ 
zionale senza tuttavia dele¬ 
garla a quelle forze e a que¬ 
gli organi esterni ed estranei 
alle popolazioni meridionali, 
che hanno sempre considera¬ 
to il Mezzogiorno come un 
gran malato cui propinare il 


sonnifero nei momenti di 
crisi. 

L'intervento straordinario 
ha avuto sempre questo ca¬ 
rattere assistenzialistico, 
clientelare e burocratico e la 
sua strumentazione (la Cassa 
per il Mezzogiorno) ha costi¬ 
tuito sinora l’ostacolo princi¬ 
pale sia all’assunzione, in 
concreto, della questione me¬ 
ridionale come questione na¬ 
zionale sia allo sviluppo e al¬ 
la crescita unitaria delle isti¬ 
tuzioni elettive del Sud (re¬ 
gioni e comuni) e del loro 
carattere democratico. 

Come può emanciparsi il 
Mezzogiorno non solo sul 
piano economico-sociale, ma 
anche su quello politico-de¬ 
mocratico e del risanamento 
morale, se gli interventi e le 
decisioni • più rilevanti (com¬ 
presa la programmazione re¬ 
gionale che è la sostanza 
prima di tutto) vengono sot¬ 
tratti alle rappresentanze le¬ 
gittime e dirette delle popo¬ 
lazioni meridionali? 

Basti, fra tanti, un solo e- 
sempio siciliano, il più recen¬ 
te. Giorni fa sono stati arre¬ 
stati tutti i dirigenti del con¬ 
sorzio di bonifica del Belice. 
che è l’ente cui sono affidati 
i lavori della diga Garcia, fi¬ 
nanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Si tratta di u- 
n'opera pubblica intorno alla 
quale ci sono già stati decine 
di morti e lo sperpero di 
molti miliardi. 

Ma chi sono i protagonisti 
di questa grave e sanguinosa 
vicenda? Due enti burocratici 
di controllo popolare (laq 
Cassa per il Mezzogiorno e il 
Consorzio di bonifica), una 
grande impresa di costruzio¬ 
ne non siciliana, la mafia lo¬ 
cale e gli esponenti del sot¬ 
tobosco politico del cen¬ 
trosinistra, nominati secondo 
le regole della lottizzazione 
privata degli incarichi pub 
blici ed insediati nei gangli 
degli organi amministrativi. 
Il potere elettivo è tagliato 
fuori, e con esso l’ingom¬ 
brante presenza dei comuni¬ 
sti e della pubblica opinione. 

La discriminazione antico¬ 
munista e il soffocamento 
della vita democratica nelle 
istituzioni locali, oltre che la 
espropriazione sistematica 
dei loro poteri, sono stati e 
sono, dunque, gli strumenti 
essenziali per tenere le classi 
popolari siciliane in posizioni 
di subalterna inferiorità 

Non abbiamo ancora vinto 
la storica battaglia ■.tra la 
democrazia e la partecipazio¬ 
ne da un lato e il paternali¬ 
smo e la corruzione dall’al¬ 
tro. Sono due fronti contrap¬ 
posti, ma all’interno del si¬ 
stema di potere clientelare 
sono invischiate forze politi¬ 
che e gruppi sociali che pos¬ 
sono e devono essere liberati. 
Che possono e devono schie¬ 
rarsi con noi sul fronte della 
lotta per il rinnovamento e il 
risanamento della società 
meridionale. 

Questa è la ragione più 
profonda della politica di u- 
nità meridionalista per la 
quale ci battiamo, anche in 
queste elezioni. Non si può 
tornare ndietro né consenti¬ 
re alle consorterie politiche e 
burocratiche di chiudere le 
falle che le elezioni del 20 
giugno 1976 hanno aperto nel 
loro blocco di potere. 

Perdio il Mezzogiorno si 
liberi da tutti i suoi nemici, 
interni ed esterni, dobbiamo 
portare ancora avanti la for 
za del Partito comunista e la 
politica di unità. 


Nel Mezzogiorno si vive 
peggio che in altre parti d’I¬ 
talia. L’affermazione è scon 
tata, ma ritrova una sua ag¬ 
ghiacciante attualità leggendo 
le cifre pubblicate nel recen¬ 
te studio della Svimez su E- 
dilizia e Mezzogiorno. L’arco 
: di anni esaminati va dal ’5L 
al 71. ma scegliamo solo 
quest’ultima data come ter¬ 
mine di riferimento. 

Questa è la tesi di fondo: le 
condizioni abitative più sfa¬ 
vorevoli del Centro-Nord so¬ 
no migliori di quelle più fa¬ 
vorevoli del Mezzogiorno. 

Vi è qui in primo luogo la 
conferma di un dato visibile 
ad occhio nudo. La disordi¬ 
nata espansione delle città 
meridionali negli ultimi ven- 
t’anni ha in pratica distrutto 
l’immagine urbana tradiziona¬ 
le delle città medilo-grandi. Vi 
sono state città (è il caso di 
Bari) interamente demolite e 
ricostruite: è continuato il 
degrado del patrimonio ur¬ 
bano nei centri storici: ac¬ 
canto alle tradizionali «coree» 
cittadine sono cresciuti quar¬ 
tieri nuovi dove è stata lette¬ 
ralmente deportata la parte 
più povera della popolazione. 

Queste scelte sono state il 
frutto dell’abbraccio mortale 
fra la rendila urbana e l’i!n- 
petuoso sviluppo di una im¬ 
prenditorialità occasionale le¬ 
gata ai vecchi moduli dell’in¬ 
dustria edilizia: tutto sotto il 
mantelli protettore di un ce¬ 
to politico democristiano — 
«arricchito» dalla presenza 
dei più aggressivi esponenti 
del partito edilizio — che 
della devastazione del terri¬ 
torio urbano ha fatto il per¬ 
no di un sistema di dominio 
nei grandi centri. La vicenda 
dei piani regolatori è sotto J 
questo aspetto esemplare, co¬ 
sì come è stata altrettanto e- 
semplare l’interdipendenza 
che si è venuta a creare fra 
la gestione deU’interventu 
puhblico. la rete di imprese 
minori, il sistema bancario e 
l'iniziativa delle - imprese 
maggiori, largamente con 
centrata nei grandi lavori 
pubblici (dalle strade alla 


Indici di affollamento delle 
al censimento del 1971. 


abitazioni occupate, per regione. 


Abitanti 

REGIONI per stanze 

occupate 

Condii. afiollam. 
(oltre 1 tino a 2 
abitanti per stanza) 

Condiz. sovnatloll. 
(oltre 2 abitanti 
per stanza) 

9o delle 
abitaz 

Si degli 
abitan 

So delle 
abitaz. 

t % degli 
| abitan. 

Piemonte 

0,86 

21.5 

31,6 

2.1 

4.4 

Valle d’Aosta 

0,85 

20.1 

30.4 

1.9 

3.8 

Lombardia 

O.W 

26,6 

36.7 

2.7 

5.0 

Trentino-Alto Adige 

0,90 

25.3 

38.0 

1,7 

3.1 

Veneto 

0,86 

22,5 

32.7 

1.3 

2.4 

Friuli-Venezia Giulia 

0,78 

16.1 

25.2 

0.7 

1.4 

Liguria 

0.85 

14.7 

23.3 

0.9 

1.7 

Emilia-Romagna 

0.84 

' 19.4 

28.7 

0.9 

1.8 

Toscana 

0.82 

19.6 

29.1 • 

1.1 

2.1 

Umbria 

0.91 

27,2 

38,1 

1.5 

2.6 

Marcite 

0.87 

23.9 

35,0 

1.0 

1.7 

Lazio 

0,99 

31.9 

42.2 

4.1 

6.9 

Centro nord 

0,88 

23,4 

33,4 

2,1 

3,9 

Abruzzo 

0,93 

28.0 

39.4 

2.9 

5.3 

Molise 

0.96 

1 28.8 

40.2 

4.9 

8.7 

Campania 

1.24 

35.7 

42.4 

14.9 

23,8 

Puglia 

1,20 

34.8 

42.3 

13.2 

21.0 

Basilicata 

1.25 

, 36.2 

42.9 

14.9 

23.1 

Calabria ’ 

1.22 

35.2 

43,1 

13.1 

22.1 

Sicilia 

1.12 

32,6 

40,9 

10.9 

18,2 

Sardegna 


28,5 

’ 40.4 

5.7 

10.5 

Mezzogiorno 

1,15 

33,5 

41,7 

11,7 

19,2 

ITALIA 

0,96 

26,6 

36.3 

5,2 

9,2 


Affollamento delle abitazioni occupate, per circoscrizione e 
tipo di insediamento, ai censimenti del 1951 e 1971. 


Tipo 

d'insediamento 


19 5 1 


Mezzo¬ 

giorno 


Centro 

nord 


I 


Italia 


19 7 1 


Mezzo¬ 

giorno 


Centro- 

nord 


Italia 


(Abitanti per 1.000 stanze occupate) 


Aree metropolitane 

2.027 

1.224 

1.386 

1.223 

918 

985 

Altri centri urbani 

1.941 

1.223 

1.477 

1.153 

866 

974 

Altri comuni 

1.672 

1.134 

1.299 

1.109 

850 

935 

Totale comuni 

1.180 

1.189 

1.355 

1.155 

884 

963 


Servizi installati nelle abitazioni occupate, per circoscrizione 
e tipo d'insediamento, al censimento del 1971 (percentuali delle 
abitazioni occupate). 


Tipo 

d’insediamento 

| Mezzogiorno j 

j Centro-nord | 

Italia 

Gabinetto 

(a) 

Bagno 

Gabinetto 

(a) 

Bagno 1 

Gabinetto 

(a) 

Bagno 

Aree metropolitane 

89,6 

63.2 

90.9 

82,9 

90,6 

78.9 

Altri centri urbani 

90,7 

52.8 

85,8 

76.6 

87.8 

66.8 

Altri comuni 


76,1 

31,4 

69,3 

56,7 

71.8 

47.2 

Totale comuni 


83,6 

47.0 

82,5 

72,7 

82,8 

64,5 


(a) Gabinetto interno all'abitazione. 


costruzione di interi quartieri 
popolari). 

Dopo il ’71 la situazione 
non è migliorata. Negli ulti¬ 
mi anni la crisi'del settore 
(basta leggere i dati sul co¬ 
stante calo degli - occupati 
nell’edilizia) ha in qualche 
modo • sppstato l’intervento 
privato verso l’edilizia di lus¬ 
so o verso quelle fasce di 
mercato alla ricerca della se¬ 
conda o terza casa. Del tutto 
insufficiente è stato poi l’in¬ 
tervento pubblico, rispetto 
sia alla domanda sia alla 
qualità del «prodotto» offerto 
in particolare ai ceti popola¬ 
ri. 


Tuttavia : in questi ultimi 
anni in molti Comuni ha in 
qualche modo ripreso vigore 
la battaglia per l’introduzione 
di strumenti urbanistici che 
mettessero un po’ d’ordine in 
questo meccanismo infernale. 
Ma siamo ancora al di qua 
delle necessità. Ed è questo 
un grande terreno di iniziati¬ 
va e di lotta per l’intero mo¬ 
vimento democratico. 

Torniamo tuttavia allo stu¬ 
dio delia Svimez. utile anche 
per comprendere, da un pun¬ 
to di vista molto particolare, 
quali prezzi abbiano pagato 
le popolazioni meridionali ad 
una politica urbana e del 


territorio su cui la DC ha 
costruito il suo blocco socia¬ 
le interclassista e l’asse di un 
sistema di potere, in molti 
casi egemone all’interno del 
più generale quadflo di al¬ 
leanze politiche e sociali del 
partito di maggioranza relati¬ 
va. 

Nel *71. nel Mezzogiorno, le 
abitazioni con oltre 1 abitan¬ 
te per stanza erano oltre il 
45 per cento delle abitazioni 
occupate, mentre erano ben 
il 12 per cento quelle che a- 
vevano oltre 2 abitanti per 
stanza. Ma l’indice di affol¬ 
lamento è reso ancora più 
chiaro da quest’altro dato: il 


61 per cento degli abitanti 
del Mezzogiorno ha a dispo¬ 
sizione meno di una stanza 
per ponsona e tra questi il 19 
per cento sono quelli che 
hanno a disposizione meno di 
una stanza ogni due persone. 
Nel centro-nord — tenete a 
mente il raffronto — le per¬ 
centuali sono rispettivamente 
il 33 per cento e il 4 per 
cento. 

In sostanza su circa 4.8 mi¬ 
lioni di persone che vivono 
in Italia in condizioni di af¬ 
follamento circa 3 milioni e 
600 mila si trovano nelle re¬ 
gioni meridionali. 

Questa la situazione gene- 


A Foggia la campagna elettorale all’insegna dello spreco 

Un voto può costare anche un milione 
(ma i candidati non badano a spese) 

Nella caccia sfrenata alla preferenza i democristiani non li batte nessuno - All'hotel Ciccolella assemblea della 
FILP-CISL, ail'o.d.g. i de da votare - Anche nel PSDI e nel MSI-DN la lotta per accaparrarsi lo spazio nelle TV private 


Contro 

10 strapotere 
della DC 
Per cambiare 
veramente 

le cose 

11 3 e 4 
giugno 

e il 10 giugno 
VOTA PCI 



FOGGIA — Molta gente, i giovani e le 
donne in particolare alle prese la mat¬ 
tina per far quadrare i propri conti 
quando vanno a fare le compere, si chie¬ 
dono da dove prendano tanti soldi la 
DC e i suoi candidati per la propagan¬ 
da elettorale. L’osservazione non poteva 
mancare per lo sperpero, che si confon¬ 
de col malcostume, a cui in questi gior¬ 
ni stiamo assistendo di cui sono prota¬ 
gonisti i candidati e la DC in questa bat¬ 
taglia elettorale. 

Lunghe code di macchine con tabel¬ 
loni dei vari personaggi locali, (dal 
dottor Trecca all’on. Vincenzo Russo, 
da Augelli a D’Elia e Matarrese, De 
Leonardis ecc.). decine e decine di seg¬ 
gi elettorali aperti io più parti della 
città, dal centro cittadino alla perife 
ria. nonché un balletto di volti che dal¬ 
le emittenti locali ripetutamente e con¬ 
tinuamente chiedono voti e soprattutto, 
per chi già vota DC, la preferenza. 

La caccia alla preferenza è serrata, 
non si risparmiano nemmeno i colpi bas¬ 
si. Cerchiamo di fare i conti in tasca 
a questa gente che parla di moralizza¬ 
zione. di oculatezza della spesa pubbli 
ca. di lotta allo spreco ecc.. 

Decine e decine sono i giovani che ven¬ 
gono « ingaggiati » per questedue ulti¬ 
me settimane a ventimila lire il giorno: 
óOmila lire vengono invece corrisposte a 


chi noleggia la macchina e si mette a 
disposizicne: le squadre di attacchini che 
affiggono manifesti ovunque e dovun¬ 
que ricevono dalle venti alle trentami¬ 
la lire per sera. Gli attacchini in parti¬ 
colare devono rispettare la consegna 
loro data e cioè mettere manifesti da 
per tutto, soprattutto fuori gli spazi. 
Hanno inoltre « l’obbligo » di tappezza¬ 
re le vie di accesso alla città e in par¬ 
ticolare nei quartieri periferici. Per i 
pianterreni e i « bassi » presi in affitto 
per aprire i seggi elettorali die subito 
dopo il 3, 4 giugno scompariranno, si 
spendono decine di centinaia di biglietti 
da mille. Ogni volto democristiano che 
appare in Tv costa cinque milioni per 
tutto il periodo della campagna eletto 
rale. Ma c’è di più. Il dr. Trecca, pre¬ 
sidente del’Ordine dei medici della pro¬ 
vincia di Foggia e presidente nazionale 
dei media condotti, è il candidato, do¬ 
po naturalmente Vincenzino Russo, che 
sta spendendo molto. H Russo, il Trec¬ 
ca. il denaro dove lo prendono? 

Si sussurra in molti ambienti demo- 
cristiani che Trecca abbia convinto non 
si sa come, a far versare mezzo milio¬ 
ne a moltissimi medici. La DC però 
non sperpera soltanto denaro, ma uti¬ 
lizza tutte le forme strumentalmente 
negli ambienti di lavoro in modo speci¬ 
fico per procacciarsi voti. 


Nei giorni scorsi la FILP CISL pro¬ 
vinciale ha indetto una riunione che si 
è svolta presso l’hotel Ciccolella di Fog¬ 
gia di postelegrafonici presente l’on. 
Vemola, ex sindaco di Bari. A questo 
incontro erano presenti Benito Attana- 
si. segretario compartimentale del SIP; 
Antonio Mastrolillo. segretario provin¬ 
ciale del SIP di Bari e consigliere na¬ 
zionale ed il direttore compartimentale 
postelegrafonici di Puglia e Lucania dr. 
Pompeo Carriere. Oggetto della riunio¬ 
ne. come trovare i voti di preferenza 
per questo candidato democristiano. 

Anche negli altri partiti la lotta per 
la preferenza è serrata. Addirittura ri¬ 
dicolo appare l’invito che rivolge da 
una emittente locale lori. Vittorio Sal¬ 
vatori. candidato del PSDI per il sena¬ 
to nel collegio di Foggia, il quale si 
attarda i sterili discorsi circa un pun¬ 
to in più o in meno in percentuale per 
poter diventare senatore. Il discorso 
dell’on. Salvatori è semplice: date qual¬ 
che volo in più perché posso farcela. 
Anche i candidati del MSI-DN non si 
discostano da questa logica. Stiamo as¬ 
sistendo ad una campagna elettorale in 
cui lo spreco e la diseducazione sono 
al centro dei candidati dei partiti che 
con ogni mezzo cercano di carpire la 
buona fede degli elettori. 


Roberto Consiglio 


La missione 

disuor 

Teresa 

REGGIO CALABRIA - 1 
miracoli elettorali son ro¬ 
ba del passato: ma la De 
mocrazia cristiana che mu 
la il pelo non può mutare 
il vizio. Così, madre Tere¬ 
sa di Calcutta, « instanca 
burnente impegnata » neila 
sua « azione di carità a 
favore degli emarginati 
della società » è stata por¬ 
tata a Reggio Calabria per 
fare entrare al suo se¬ 
guito, quei candidati de 
die avevano paura di sfi¬ 
dare la collera degli abi¬ 
tanti dei quartieri « mini¬ 
mi » di Sbarre, di Archi, di 
Modena, cui ancora la DC 
nega la possibilità di avere 
un alloggio. 

TsQ pjfl *5 

fa, ha concionato in ingle¬ 
se aU’auditorium S. Paolo 
subito tradotta da una gen¬ 
tile fanciulla: è rimasta 


fortemente colpita dalla si¬ 
tuazione drammatica esi¬ 
stente nei quartieri « mi¬ 
nimi » al ponto da lascia¬ 
re quattro delle sue suo 
re a Reggio Calabria per 
« portare il suo messaggio 
d'amore e di carità ». La 
« nofa benefattrice », giun¬ 
ta in Italia per ricerere il 
premio Balzan e per por¬ 
tare bambini asiatici da fa¬ 
re adottare, non ha potuto 
forse resìstere ai caldi e 
pressanti inriti di amici 
dei candidati democristiani. 
Ora, quattro benefattrici 
di tono minore resteranno 
a completare la sua opera 
vicenda in francescana po 
vertà: fino al 4 o al 10 
giugno? Staremo a ve¬ 
dere. 

Il « vizietto » 
(dei de) 

PALERMO — Quando si 
tratta di involarsi con la 
Cassa... L’ultimo esempio 
. di questo « vizietto > de¬ 
mocristiano l’ha dato l’al¬ 


tro ieri a Palermo il semi 
sconosciuto sen. Giuseppe 
Arelione. Il quale, visto 
che nessuno s'è mai accor¬ 
to della sua assolutamen¬ 
te superflua presenza a 
Palazzo Madama, è ricor 
so all’aiuto di un cervcl 

10 elettronico. 

Nei locali che ospitano 

11 centro di calcolo delia 
Cassa di Risparmio Vitto 
rio Emanuele per le prò 
vincie siciliane a Palermo 
in viale della regione Sici 
liana — complici ì mossi 
mi dirigenti deU’Istituto di 
Credito — ha fatto il suo 
comizio elettorale. 

Il tutto nelle ore di la¬ 
voro, distogliendo impiega¬ 
ti e funzionari — molti di 
loro certamente contro vo¬ 
glia — dai rispettivi ser¬ 
vizi. Risultato: anche il 
sen. AvaRone (ma molti 
hanno risposto che è forse 
la controfigura dell’ex 
presidente della Casso. 
Fon. Vincenzo Giummar- 
ra, candidato DC alle eie 
zionì europee, desideroso 
di andare a Strasburgo per 
dimenticare lo scandalo 


IEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTROP 


delVIfalcasse) s’è presa 
la sua parte di... Cassa. 
Una piccola fetta, in at 
tesa che prenda possesso 
della presidenza l’ex pre 
sidente della Regione. An 
gelo Bonfiglio, mandato a 
quel posto nientemeno che 
da 7/iccaanini in persona, 
come se la Cassa fosse il 
salvadanaio della DC. Ad 
un'altra fettina rimane af 
fezionato il de della corren¬ 
te di « base » Alberto Ales¬ 
si, componente del consi¬ 
glio dì amministrazione il 
quale, nonostante candida¬ 
to, si ostina a rimanere 
attaccato alla poltrona. 

In un altro importante 
istituto di Credito il Banco 
di Sicilia, socialisti e re¬ 
pubblicani hanno trovato il 
loro terreno di pascolo e- 
lettorale: l’esponente dei 
PS1 Ivo Reina, H repub¬ 
blicano Michele Zacalone, 
del consiglio di ammini 
strazione, entrambi candi¬ 
dati ai seggi, non hanno 
mai tentata di smetterà. 


Il quadretto bancario 
elettorale si completa con 
un altro episodio, acca¬ 
duto alla Satris, la socie 
tà degli esattori di Salvo 
che incassano le imposte 
di Palermo e di mezza Si¬ 
cilia. Al personale della 
sede palermitana di ria 
del Parlamento è stato im 
posto di assistere alla pas 
serella propagandistica di 
un altro candidato de. fa 
le Lipari. A benedire la 
manifestazione, l’on. Sai 
ro Lima, notoriamente di 
casa. 

Sezioni de 
come uffici di 
collocamento 

ROMA — L’onorevole Ga- 
spari, t padrino» di Gissi 
e dintorni, non ha bisogno 
di ufficio-stampa. Ci pen¬ 
sa « /I Tempo d’Abruzzo », 


ogni mattina, ad informa 
re gli abruzzesi — quanto 
mai ansiosi di seguirne le 
gesta — dei suoi giri elet¬ 
torali. per piazze e contra¬ 
de della regione. Tanto ac¬ 
ceso di zelo fon è im 
mune da grossolanità, tal 
volta veri e propri infortu¬ 
ni giornalistici. Non si spie¬ 
ga altrimenti il resoconto 
di domenica scorsa (*Per 
il medio San grò l’impegno 
di Gaspari»), in cui Ga- 
spari e il suo seguito ven¬ 
gono definiti, secondo noi 
poco degnamente, « lunga 
carovana » — di cammel¬ 
li, ' di carri foUcloristici? 
—, per non parlare delle 
poco opportune sottolinea¬ 
ture di ricchi pasti con¬ 
sumati in noti ristoranti 
della zona. 

Ma tutto questo in fondo 
è il meno. A Villa S. Ma¬ 
ria, paese dissanguato dal¬ 
l’emigrazione, come a Bor- 
rello, a Quadri e a Gam- 
berale, i de, responsabili 
iii prima persona dello spo¬ 


polamento, sono andati a 
promettere — state alle 
gre. popolazioni del medio 
Sangro — poliambulatori 
lussuosi. a tagliare nastri 
per centri di riabilitazio 
ne e strutture cui ricorre¬ 
re « nei casi di immediato 
pericolo di rila ». 

Salutando amici e com¬ 
pari. Gaspari si è an 
che intrattenuto — riferi¬ 
sce la cronaca — sui dif¬ 
ficili colegamenti di que¬ 
sta zona impervia con la 
valle. Le fiere montagne 
hanno avuto un fremito: 
non è proprio qui, che si 
continua da anni — au¬ 
spice Gaspari e compagni 
— a sbancare tonnellate 
di ghiaia per l’impossibile 
fondo calle Sangro, fatta e 
disfatta cento volte, con 
piloni a metà ad ogni svol¬ 
ta di strada? E tutto per¬ 
ché? Perché da anni, ap¬ 
punto, i democristiani di 
Villa S. Maria non si met¬ 
tono d’accordo con quelli 
di Pennadomo e giunti con 


quelli di Bomba. Tutti vo¬ 
gliono il pilone sotto casa, 
non certo per motivi di 
partito, per carità. Solo 
per far arrivare il « pa¬ 
drino » più veloce, ad ogni 
giro elettorale. L’ultimo 
ponte — crollato prima di 
essere finito — pare sia 
costato un miliardo, e dite¬ 
ci se è poco. 

Ma Vattivismo dei de 
non si ferma qui. Sempre 
domenica abbiamo saputo 
che sono state inaugurate 
nuove sezioni democristia¬ 
ne, rei medio Sangre. Era¬ 
vamo quasi contenti, un 
po’ di dibattito politico 
non fa male, anche in que¬ 
sti paesi spopolati. Ma un 
amico bene informato ci 
dice di non illuderci: con 
esse la DC vuole sostituir¬ 
si agli uffici di collega¬ 
mento, in vista dell’inse¬ 
diamento Fiat. Bé, in que¬ 
sto caso s’illudono loco: 
il Sangro, medio e basso, 
non è più terra di « pa¬ 
drini ». 


rale. Ma i dati forniscono u- 
n’altra precisazione che fo¬ 
tografa il tipo di espansione 
urbana che è avvenuta nel 
ventennio considerato, a ca¬ 
vallo fra il centrismo e la 
parabola del centro-sinistra. 

Gli indici di nlfollamento 
sono, secondo la Svimez, 
magg ? ori nelle aree metropo¬ 
litane, soprattutto nei centri 
minori conurbati intorno al 
Comuni centrali. Questo fe¬ 
nomeno è tuttavia comune 
sia al Nord che al Sud. Sono 
viceversa meno elevati questi 
Indici nei Comuni non me¬ 
tropolitani. Quest’ultimo dato 
però va integrato con altre 
cifre e un’analisi che leghi 
l’indice di affollamento alia 
qualità delle abitazioni. 

So prendiamo in considera¬ 
zione il rapporto fra abita¬ 
zioni e l’assenza delle più o- 
lementari strutture igieniche, 
il quadro del sistema abitati¬ 
vo meridionale esce ancora 
più chiaramente nel suo de¬ 
solante dagrado. Qui la Svi¬ 
mez introduce una opportuna 
considerazione. La carenza 
delle più elementari struttura 
igieniche definisce certo le 
condizioni più abnormi, ma 
in molti casi la presenza di 
acqua potabile e servizi igie¬ 
nici nelle abitazioni non de¬ 
finisce tuttavia una condizio¬ 
ne abitativa che si elevi sugli 
standard unanimemente rico¬ 
nosciuti come civili. Restia¬ 
mo comunque alle cifre che 
segnalano le situazioni t di 
degrado. 

Nel 71 solo il 45 per cento 
delle abitazioni occupate nel 
Mezzogiorno era dotato di 
bagno, mentre il 20 per cento 
era privo di acqua potabile. 
Non basta? Allora diciamo 
che ancora nel 71 erano cir¬ 
ca 85.000 le abitazioni occu¬ 
pate prive di ogni servizio. 

Queste cifre appaiono anco 
ra piu desolanti se le Con¬ 
frontiamo con quelle che 
descrivono la situazione nel 
Nord del Paese. Qui avevano 
il bagno oltre il 71 per cento 
delle abitazioni, mentre è ad¬ 
dirittura irrisoria la percen¬ 
tuale (0.3 per cento) di abi- 
, tazioni prive di tutti 1 servizi. 

Tuttavia - al Nord anche 
quando variano in peggio 
le condizioni di affollamen¬ 
to, la situazione dei servizi 
resta generalmente unifor¬ 
me. Con questo non si vuol 
ovviamente ignorare il de¬ 
grado che investe molti 
quartieri popolari soprattutto 
nei grandi cefftri o, ad esem¬ 
pio, nella capitale. Tuttavia 
la tendenza è quella descrit¬ 
ta. 

Nel Mezzogiorno, invece, 
anche nei centri minori in 
cui si è segnalata una situa¬ 
zione relativamente più favo¬ 
revole per quanto riguarda la 
disponibilità di abitazioni, le 
condizioni abitative tendono 
a mantenersi al di sotto di 
standard accettabili. Infatti, 
sempre nel 71, solo il 31 per 
cento delle abitazioni occupa¬ 
te erano dotate di bagno. Nel 
Centro Nord, nei Comuni del¬ 
lo stesso tipo, la percentuale 
sale al 57 per cer.to. 

Arriviamo, infine, alle zone 
di assoluta indigenza e po¬ 
vertà. In quelle che vengono 
definite abitazioni improprie 
(si va dalla grotta al magaz¬ 
zino) nel 71 abitavano circa 
237 mila persane: il 62 per 
cento si trovava nel Mezzo¬ 
giorno. 

Dei 600 mila alloggi di ima 
sola stanza esistenti in Italia 
(il termine «alloggi» è inadat¬ 
to per eccesso di simbolismo, 
cast come va ricordato che 
qui abitava spesso più di una 
persona per focale), il 63 per 
cento sono situati nell» re¬ 
gioni meridionali. 

Questa era la situazione fi¬ 
no al 1971, armi felici secon¬ 
do le nostalgie ricorrenti di 
fanfaniani e craxiani. 

L’abbandono delle campa¬ 
gne e l’emigrazione interna 
hanno dilatato oltre misura 
le grandi città meridionali. 
Ma la via delle riforme è sta 
ta largamente intralciata da 
chi, non solo nella DC. ha 
colto in questi spostamenti 
di popolazione la grande oc¬ 
casione per far lievitare il 
prezzo delle aree, per gestire 
in modo clientelare la fame 
di alloggi della parte più di 
scredata della popolazione, 
per coprire con la necessità 
di dare lavoro ai cantieri l’o¬ 
biettivo della messa in mora 
degli strumenti urbanistici. 

Nel Mezzogiorno si vive 
peggio perchè questo blocco 
di forze ai è rivelate assai 
compatto per la copertura 
che ha offerto e avuto in 
particolare dalla DC. Che 
succederebbe se queste forze 
potessero ancora una volta 
contare su un partito dema 
cristiano addirittura premiato 
dallVkttorato, così come 
vanno sostenendo con i loro 
propostici i profeti di piazza 
dei Gesù? 

Basta dare uno sguardo al¬ 
le liste de e agli ultimi epi¬ 
sodi siciliani per comprende¬ 
re a quale rischio è esposto 
il Mezzogiorno se non viene 
ridimensionata la DC. 

Giuseppe CalcUrola 
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PAG. 12 / le regloni 

Esasperazione per l'attesa e le notizie contraddittorie 


l’Unità / mercoledì 23 maggio 1979 


Assemblea regionale del personale e degli studenti ieri al Ciapi di Chieti 


Bloccata di nuovo l'Autosole Denunce e proposte dei sindacati 
dai tessili di Castrovillari per la formazione professionale 

Indetta per venerdì c*na giornata di lotta in tutto l'Abruzzo. — La logica del clientelismo de nel divario tra 
compiti e potenzialità del settore e scollamento e inefficienza di gestione — La legge quadro voluta dal 
PCI e il « freno » imposto dalla nuova giunta centrista della Regione — Il raccordo col mondo del lavoro 




La manifestazione in coincidenza di un incontro che si doveva tenere a Roma con An- 
dreotti - I mille della Infoca e dell'Andreae Calabria presidiano la fabbrica 24 ore su 24 


Manifestazioni 
PCI e FGCI a 
Palermo e Bari 

PALERMO — I compagni Pio 
L« Torre, reepcntablle nazio¬ 
nale della sezione agraria del 
partito ad Eugenio Peggio, pre¬ 
sidente della commissione La¬ 
vori pubblici delle Cernere, ri¬ 
sponderanno oggi, alte 10,30, a 
Villa Igea, «Ile domande del 
piccoli e modi Imprenditori pa¬ 
lermitani nel corso di una tri¬ 
buna politica. 

Le Torre « Peggio elle 19,30, 
• piazza BaHorò e Palermo, ter¬ 
ranno una tribuna politica sul 
risanamento del quattro mon¬ 
damenti del capoluogo siciliano. 

BARI — Organizzato dalla Fe¬ 
dera lieti e giovanile comunista 
si terzi oggi, alle ore 17,30 
nella {acotti di giurisprudenza, 
un Incontro dibattito sul tema: 
« Del movimento del ’77 al- 
reut~nomla organizzata ». 

Ai.a discussione partecipe¬ 
ranno Fabio Mussi, vice diret¬ 
tore di « Rinascita », Welter 
Vitali, della segreteria nazio¬ 
nale della FGCI, Piero Di Sie¬ 
na, segretario dePe Federatone 
dal PCI di Potenza, Beppe Vec¬ 
ce, dal comitato centrale det 
PCI. 


Dal nostro corrispondent# 

COSENZA — Per ben tre 
ore, dalle 9 alle 12, ieri mat¬ 
tina il traffico è rimasto in¬ 
terrotto sull’autostrada del 
Sole nei pressi dello svincolo 
di Firmo-Spezzano Albanese. 
L’interruzione è stata provo¬ 
cata dai mille lavoratori tes¬ 


si dovessero discutere e pro¬ 
spettare soluzioni concrete 
circa il futuro deH’Inteca e 
dell’Andreae Calabria di Ca¬ 
strovillari. 

La tensione dei lavoratori 
tessili intanto aumenta ogni 
giorno di più. Se ne è avuta 
conferma nell’assemblea ge- 


sili delle vicine fabbriche I , n l rale J . d * due giorni fa e an- 


Montefibre (l’Inteca e l’An- 
dreae Calabria), i quali han¬ 
no invaso la sede autostra¬ 
dale imponendo il blocco del 
traffico da e per il nord 
Su entrambe le corsie si so¬ 
no formate code di automez¬ 
zi lunghe alcuni chilometri. 
Soltanto dopo mezzogiorno il 
traffico, sia pure lentamen¬ 
te, è potuto riprendere con 
regolarità. 

Questa ennesima protesta 
dei tessili di Castrovillari era 
stata decisa il giorno prece¬ 
dente nel corso di un’assem¬ 
blea generale, svoltasi nella 
sala-mensa dell’Inteca, per 
farla coincidere con rincon¬ 
tro die, sempre nella gior¬ 
nata di ieri, si sarebbe tenu¬ 
to a Roma tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e i 
massimi dirigenti della Mon- 
tedison e della Gepi. Nel cor¬ 
so di tale incontro sembra 


cora di più durante la ma¬ 
li, festazione di ieri mattina 
culminata nel blocco dell’au¬ 
tostrada. Gli operai, e so¬ 
prattutto le operaie, che so¬ 
no la maggioranza, erano e- 
sasperati. 

« Con queste attese sfibran¬ 
ti, con le notizie che arriva¬ 
no da Roma spesso in con¬ 
traddizione tra di loro, non 
ce la facciamo più a resi¬ 
stere », dicevano dopo aver 
rimosso il blocco sull’auto¬ 
strada mentre rientravano 
nelle fabbriche che continua¬ 
no ad essere presidiate dai 
lavoratori 24 ore su 24. Ora 
comunque si guarda con un 
certo interesse e con fondate 
speranze allo sciopero nazio¬ 
nale di 4 ore dei tessili e 
dei chimici che si svolgerà 
il 25 maggio prossimo e cul¬ 
minerà con una grande ma¬ 
nifestazione a Milano nei 


pressi di Foro Bonaparte. do¬ 
ve hanno sede gli uffici cen 
trali della Montedison. 

Alla manifestazione del 25. 
promossa dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. a 
Milano i lavoratori dell'Inte- 
ca e dell'Andreae Calabria 
di Castrovillari saranno pre¬ 
senti in maniera massiccia. 
Molti si recheranno nella ca¬ 
pitale lombarda in treno e 
molti altri hanno già noleg¬ 
giato dei pullman. 

Un sindacalista della FULC 
ieri mattina ci diceva che 
il 25 maggio dovrebbe esse¬ 
re una giornata decisiva, non 
soltanto per i tessili di Ca¬ 
strovillari, ma per tutti i di¬ 
pendenti delle 25 o 26 fabbri¬ 
che Montefibre sparse su tut¬ 
to il territorio nazionale che, 
grosso modo, si trovano nel¬ 
le medesime condizioni, os¬ 
sia collocati in cassa integra¬ 
zione a zero ore e con la 
minaccia della chiusura defi¬ 
nitiva delle fabbriche. 

« I! nodo Montedison — ci 
diceva il sindacalista — de¬ 
ve essere finalmente sciolto. 
Non è più possibile ormai 
rinviare ulteriormente il pro¬ 
blema ». 

Oloferne Carpino 


Dal nostro corriiDondcntt I * R tasso di attività giova- 
uai nostro corrispondente nMe è tra j più bassi de j me . 
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Lavoratori della ' zona industriale di Portovesme 


All’Alsar e alle OPV scioperi per il contratto e la piattaforma aziendale 

A Portovesme, una settimana di difficili lotte 

I lavoratori hanno attuato il blocco dei materiali - Alto senso di responsabilità: « La fabbrica è importante per chi la¬ 
vora e per chi è disoccupato » - Tutto viene deciso dai vertici romani delFEFIM - Coinvolte le popolazioni della zona 


Nostro servizio 

CARBONIA — All’Alsar di 
Portovesme, per una settima¬ 
na, i lavoratori hanno attua¬ 
to il blocco dei materiali: 
nessun prodotto in uscita e 
nessuna merce in entrata. I 
cancelli sono rimasti costan¬ 
te mente presidiati da ’ dele¬ 
gati del consiglio di fabbri¬ 
ca e da gruppi di operai. 
Scioperi alternati di 4 ore 
sono stati effettuati nei di¬ 
versi reparti. 

«Nella nostra fabbrica — 
dichiarano concordemente i 
lavoratori — non si vedeva 
da tempo uno sciopero così 
bene organizzato. Ma non è 
stato un fuoco di paglia La 
lotta deve svilupparsi, e coin¬ 
volgere le popolazioni della 
zona». L’obiettivo è duplice: 
rivendicare la chiusura posi¬ 
tiva del contratto dei metal¬ 
meccanici e insieme ripren¬ 
dere le trattative per la piat¬ 
taforma aziendale. 

« Proprio sulla piattaforma 
aziendale — spiegano gli ope¬ 


rai — pesa l’atteggiamento 
dilatorio della direzione. Ma 
tutto viene deciso dal verti¬ 
ci romani dell'EFIM. Sono 
costoro che guidano 1 reg¬ 
genti locali. Essi non sono 
mai venuti in fabbrica, non 
conoscono ria realtà del Sul- 
cis e della Sardegna ». 

Proprio nei' pieno della lot¬ 
ta a Portovesme su « L'Espres¬ 
so » è apparsa un’intervista 
del presidente dell’EFIM. 
« Eloquio lènto, aspetto raf¬ 
finato, stile anni 30... »: così 
ci viene presentato l’altolo¬ 
cato personaggio, w Corrado 
Fiaccavento. assiso, beato ed 
ignaro, sulla sua poltrona 
presidenziale. All'ingresso di 
una delle « sue » fabbriche, 
il delegato sindacale si pre¬ 
senta in tutt’altra veste, di¬ 
sordinato e cotto dal sole, 
dopo ore di picchettaggio ai 
cancelli. 

E’ preoccupato, nervoso, an¬ 
zi «scocciato», per non usa¬ 
re una parola più pittoresca, 
per « l’assurda e irresponsa¬ 
bile latitanza deila direzione 


aziendale ». Soprattutto si di¬ 
mostra preoccupato dall’anda¬ 
mento degli impianti. Il de¬ 
legato sa, come pure i suoi 
compagni, quanto siano de¬ 
licati gli impianti par la pro¬ 
duzione elettrolitica di al¬ 
luminio. 

«La pressione sulla contro¬ 
parte devé • essere -dpra, lo 
sappiamo benissimo: Ma sla¬ 
mo altrettanto consci — spie¬ 
ga, dimostrando un forte sen¬ 
so di responsabilità — che 
la fabbrica è importante per 
chi. come tutti noi, opera al¬ 
l’Interno di essa, e dal mate¬ 
riale che produce ricava il 
salario per la sua famiglia. 
La fabbrica è allo stesso tem¬ 
po importante per tutti quei 
giovani disoccupati, e sono 
migliaia, che fondano le lo¬ 
ro speranze sulla verticaliz¬ 
zazione. sulla creazione di un 
polo integrato sardo dell’al¬ 
luminio». • • 

Non solo i giovani disoc¬ 
cupati lottano perché questa 
« grande speranza del polo 
dell’alluminio » si avveri. Di- 


A Salina, la seconda isola delle Eolie 

La lotta per la casa non piace 
ai de (e nascondono i fondi) 

I due comuni dell’isola dominati dallo strapotere de - A 
Malfa PCI e indipendenti si battono per alloggi popolari 


Dal vostro corrispondente 

LIPARI — Salina, per esteri 
sione, e per superficie, dopo 
Liriàri, ò l’isola più grande 
neà’arcipelago delle Eolie. 
Ufia terra arida, ma adatta al¬ 
la coltivazione dei datteri e 
alla produzione del famoso vi¬ 
no «Malvasia», uniche risorse 
economiche reali, insieme al 
turismo, per i circa 2.500 abi¬ 
tanti del luogo. Eppure, se 
all'apparenza può sembrare 
un posto tranquillo, anche per 
le bellezze naturali ed adatto 
per una vita Lar.qu:I; 2 , in 
realtà è un vero e proprio 
«centro» politi (^mafioso. 

Un centro dove la DC. vuoi 
per ignoranza, vuoi per i so¬ 
liti ricatti e giochi clientela- 
ri. ha sempre aiuto ed ha una 
roccaforte elettorale. Non a 
caso infatti, a Salina esistono 
tre comuni: a Leni, a Santa 
Marina Salina ed a Malfa. 
Tre comuni dove l’opposizio¬ 
ne politica, è pressoché inesi¬ 
stente In quanto, indisturbati 
quindici consiglieri per ogni 
frazione a Leni tutti sono de¬ 
mocristiani. a Santa Marina 
quattordici sono scudocrocia 
ti, ed uno è comunista (da 
notare che in questo comune 
gli ultimi due sindacì sempre 
della DC hanno fatto una 
« brutta fine politica ». in 
quanto sotto processo per a- 
buso di potere e falso in atto 
pubblico, da parte della ma¬ 
gistratura). 

E a Malfa, storicamente, in 
maggioranza assoluta; i de¬ 
mocristiani hanno fatto e 
sfatto tutto esclusivamente, ed 
4 il caso di dirlo, por le lo¬ 
ro tasche. Mai un’opera pub¬ 


blica, se non legata ad inte¬ 
ressi privati dei consiglieri 
e sindaci; inesistente la po¬ 
litica dei trasporti, o se at¬ 
tuata solamente a favore di 
grossi ed individuabili boss 
prepotenti dell’isola: in pa¬ 
role povtr* una vera e pro¬ 
pria c comunità * feudale. 

Eppure, anche se ricattati, 
emarginati, e duramente at¬ 
taccati, da qualche anno a 
Malfa, per iniziativa di alcu¬ 
ni compagni, appoggiati da 
indipendenti di sinistra, è sor¬ 
ta una organizzazione del PCI. 
Obiettivo della sezione, oltre 
che cercare di scardinare 
questo disonesto governare 
dei democristiani, era ed è 
quello dell’edilizia economi¬ 
ca c popolare. In questo sen¬ 
so pure tante battaglie sono 
state condotte. 

Apertamente è stata denun¬ 
ciata la politica delle case 
sfitte, che restano libere du¬ 
rante il periodo invernale 
(mentre gli operai vivono an¬ 
che in abitazioni che vergo¬ 
gnosamente e realisticamen¬ 
te potrebbero essere definite 
stalle), affittate in estate ai 
turisti a prezzi che oscilla¬ 
no dalle 700 mila lire alle 
800.000 - lire al mese, sfug¬ 
gendo cosi all’applicazione 
dell’equo canone. 

«A Salina mancano le ca¬ 
se, e la gente sta male ». Con 
questo slogan e con manife¬ 
stazioni pubbliche, il nostro 
partito ha imposto alla mag¬ 
gioranza di usare una parte 
dei fondi della legge regiona¬ 
le *71 per lo sviluppo delle 
isole minori della Regione si¬ 
ciliana, per realizzare un pri 


mo intervento di edilizia po¬ 
polare. 

E’ vero, la cifra stanziata, 
duecento milioni, non basta 
neanche per l’edificazione di 
sette appartamenti: ma final¬ 
mente dopo trent’anni e passa 
di « sollazzo > DC, politica¬ 
mente questo è già un risul¬ 
tato. E c’è di più: con uno 
sporco gioco preelettorale il 
sindaco Tindaro Buttò, con i 
suoi « sgherri ». aveva tenuto 
segreta la notizia dell’accre- 
ditamento da parte della Re¬ 
gione siciliana alle casse del 
comune della cifra citata, fa¬ 
cendo sapere in giro che il 
nostro partito per interessi 
privati si era poi opposto in 
un secondo tempo allo stan¬ 
ziamento dei duecento milioni. 

Fortunatamente l’altro gior¬ 
no il compagno Angelo Raf¬ 
ia in un comizio, venuto a 
conoscenza poco prima dello 
spregiudicato imbroglio elet¬ 
torale, citando il numero e la 
data del decreto (n. 22 del 
14-4) — e ciò vuoi dire che 
i soldi da oltre un mese gia¬ 
cevano in tesoreria » — ha 
ulteriormente dimostrato di 
che pasta siano i democristia¬ 
ni, rivalutando il nostro par¬ 
tito di fronte all’opinione pub¬ 
blica. 

La reazione della gente co¬ 
me sperato è stata pronta e 
compatta. La DC insieme al 
suo caporione Tindaro Buttò 
è stata messa al bando, a tal 
punto, che «come tutti dico¬ 
no e sperano ». prenderà una 
brutta batosta elettorale. Noi 
ce lo auguriamo. 


rettamente interessati sono 
anche i 300 lavoratori delle 
officine di Portovesme (OPV) 
dei fratelli Medda. La prima 
fase della loro lunga e dram¬ 
matica vertenza si è chiusa 
da pochi giorni Coinvolgen¬ 
do la responsabilità della 
giunta regionale sarda (fino 
ad allora-, ampiamente colpe-: 
vole di « partlgiaha neutra¬ 
lità »), è stato sottoscritto 
l’impegno di avviare,, dopo 
un periodo di cassa integra¬ 
zione, un progetto di ricon¬ 
versione produttiva della fab¬ 
brica e di ■ ristrutturazione 
dell’apparato dirigente tecni¬ 
co-amministrativo. 

E’ stata una lotta durissi¬ 
ma che i - lavoratori delle 
OPV hanno dovuto condur¬ 
re per mesi senza percepire 
salario. Certo, all’avvio della 
vertenza le aspettative erano 
più ottimistiche. Non si può 
essere trionfalistici sulla con¬ 
clusione. ma non si può sot¬ 
tovalutare come le rivendica¬ 
zioni sostanziali dei lavora¬ 
tori e del sindacato siano in 
effetti le più serie e le più 
responsabili. 

Non solo è risultata giusta 
la richiesta che le OPV uscis¬ 
sero dalla logica dell’appalto 
ordinario ed assumessero una 
propria autonoma dimensio¬ 
ne produttiva, collegata alla 
realtà della zona: ma è emer¬ 
sa chiaramente la fondatezza 
dell’accusa di incapacità ge¬ 
stionale tecnico-amministrati¬ 
va mossa al vecchio gruppo 
dirigente. L’accordo siglato 
non concede pause di attesa. 
Rispettare raccordo significa 
per il consiglio di fabbrica 
e per i lavoratori delle OPV 
rinnovare il loro impegno di 
lotta. 

Di fronte a questi movi¬ 
menti diventa sempre più ur¬ 
gente e indispensabile — e 
niente affatto propagandisti¬ 
ca — la richiesta che il pafe- 
se e la Sardegna siano go¬ 
vernati da chi lavora, da chi 
produce, da chi veramente 
rappresenta gii interessi del 
popolo italiano e del popolo 
sardo. Da una parte ci sono 
i consigli di fabbrica con i 
lavoratori delle OPV e del- 
l’Alsar; dall'altra parte indu¬ 
striali improvvisati (magari 
validi come operatori del tem¬ 
po libero ricco, se è vero che 
l’ex-direttore generale delie 
officine Medda è particolar¬ 
mente competente in « night 
clu b ») e il beato presidente 
dell’EFIM, il romano Fiacca- 
vento. - 

Quest’ultimo. certamente 
incompreso dai lavoratori del- 
l’Alsar. deve pur avere un 
suo charme se è vero, come 
ci pare, che la direzione azien¬ 
dale lo ha preso ad esempio. 
Il modello è stato talmente 
perseguito da esser superato. 
Così succede che il suo «elo¬ 
quio lento » in Alsar diven¬ 
ga mutismo. 

Mentre il consiglio di fab¬ 
brica « ribadisce la propria 
disponibilità a trattare su ba¬ 
si serie da subito», il silen¬ 
zio e la latitane della di¬ 
rezione « assume una gravità 
inaudita davanti alla situa¬ 
zione determinatasi netta fab¬ 
brica ». 

Ancora una affermazione 
del cdf: «L’aspetto più gra¬ 
ve i costituito dal fatto che, 
mentre lo stato della sala 
elettrolisi dege n er a va. la di¬ 
rezione aziendale, oltre ad 
essere assente e a non pone 
rimedio, non si è preoccupa¬ 
ta che in questo impianto 
arrivassero puntualmente ma¬ 
terie essenziali per la salute 
delle celle elettrolitiche, no¬ 
nostante fossero I mma garzi - 
nate in fabbrica». 


Incurante la Giunta DC~PRI-P$DI 

Ad Altamura poca acqua 
e per di più inquinata 

Nostro servizio 

ALTAMURA — L'incuria e l’impreparazione della giunta 
comunale (DC-PRI-PSDI) e i ritardi dell’Acquedotto pu¬ 
gliese • minacciano continuamente la salute dei cittadini. 
Numerose famiglie delia zona a sud del centro storico hanno 
fatto uso per diversi giorni, senza saperlo, di acqua potabile 
inquinata dai liquami di fognature. Il grave fatto è stato 
scoperto dopo che una decina dì bambini, alcuni in tenera 
età, sono stati colpiti da una forma acuta di dissenteria e 
da conati di vomito. 

• I genitori, insospettiti dal sapore e dal colore strano del¬ 
l’acqua, che in un primo momento avevano addebitato a 
normali disinfettanti periodicamente miscellati dall’Acque¬ 
dotto pugliese, ne hanno fatto analizzare un campione dal¬ 
l’ufficio sanitario comunale. E nonostante l’acqua sia risultata 
inquinata di fogna, né l’amministrazione comunale, né l’Ac¬ 
quedotto pugliese, hanno provveduto subito a riparare il 
guasto. C’è voluta una energica protesta degli abitanti del 
quartiere per evitare che l’inquinamento avesse delle conse¬ 
guenze più gravi. 

E* questo l’ennesimo esempio di come gli amministratori 
de, che da sempre gestiscono il Comune, hanno in conside¬ 
razione la salute dei cittadini e particolarmente la situazione 
igienico-sanitaria dell’intero abitato. In questi giorni, inoltre, 
l’acqua è erogata all’intera città per un’ora sola al giorno, 
mentre nella zona alta del paese non arriva affatto. 

Di fronte alla mancanza di acqua il pericolo di malattie 
infettive è presente. Basta ricordare che ad Altamura ulti¬ 
mamente è stata riscontrata una vera e propria epidemia di 
congiuntivite che ha colpito maggiormente i ragazzi delie 
scuole elementari e delle materne. Ma questi problemi non 
scuotono minimamente i de, impegnati a fare promesse elet¬ 
toralistiche da qualche TV privata. 

E l’Acquedotto pugliese, l’ente che ha in gestione la co¬ 
struzione e la manutenzione della rete idrica e fognante, non 
è da meno. Alle donne, ai cittadini che si recano presso gli 
uffici di tale ente per protestare, per chiederne l’intervento 
per disotturare i canali che vomitano liquami, alcuni funzio¬ 
nari, dopo aver promesso un rapido intervento, invitano 
sfacciatamente a votare per la DC. 

I comunisti di Altamura, in un documento, oltre a denun¬ 
ciare la precaria condizione igienica in cui versa l’intero 
abitato, chiedono che si realizzino ì servizi sociali (acqua, 
fogne, luce, verde, ecc.) per i quali i cittadini hanno già 
versato oltre un miliardo e mezzo di oneri di urbanizzazione, 
cosi come previsto dalla legge Bucalossi e che giacciono 
inutilizzati in una banca cittadina. 

Giovanni Sardone 


PESCARA — E’ difficile par¬ 
lare di formazione professio¬ 
nale in Abruzzo senza nota¬ 
re immediatamente lo scol¬ 
lamento che esiste fra le sue 
finalità e funzioni e lo stato 
reale di inefficienza, di spre¬ 
co, della fitta rete di inte¬ 
ressi consolidati nel settore 
dagli anni ‘50 e mai intera¬ 
mente smentiti. 

Hanno pesato e pesano su 
questa situazione di estremo 
caos e inefficienza il molti¬ 
plicarsi di iniziative sponta¬ 
nee e spesso improvvisate, 
favorite dalla politica degli 
incentivi portata avanti dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e l’atteggiamento ostile dei 
j governi regionali della DC e 
degli interessi che essa orga¬ 
nizza, e che quando si tratta 
di scelte come questa, che 
coinvolge un terreno tradizio¬ 
nalmente toccato da potenti 
scontri di interessi, mette in 
campo tutte le sue posizioni 
cllentelari e politiche. 

E’ dunque una scelta' pret¬ 
tamente politica, che invano 
si tenta di mascherare con 
contenuti economico-efficien- 
tistici e falsi pudori plurali¬ 
stici. Sulla situazione estre* 

, inamente grave e precaria 
della formazione professiona¬ 
le della Regione si è svolta 
ieri, indetta dalla federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
una giornata di confronto in 
un’ assemblea del personale 
docente e non docente, degli 
studenti e delle loro famiglie. 

Aperta alle forze politiche 
(si sono presentati solo PCI 
e PSI, e non a caso), ai con¬ 
sigli di fabbrica della Valla¬ 
ta del Pescara, ai rappresen¬ 
tanti degli allievi e del per¬ 
sonale degli altri centri di 
formazione della Regione, sì 
è tenuta presso il centro in¬ 
ternazionale di addestramen¬ 
to professionale per l’indu¬ 
stria (Ciapi) di Chieti, uno 
dei più attrezzati e meno 
i utilizzati ai fini di uno svi¬ 
luppo programmato della qua¬ 
lificazione. degli otto che esi¬ 
stono in tutto il territorio 
nazionale. 

In questo modo il movi¬ 
mento sindacale ha inteso 
sollecitare sbocchi avanzati, 
con la richiesta di una effi¬ 
cace normativa regionale di 
tutto il settore. « La man¬ 
canza di - una normativa re¬ 
gionale per la formazione pro¬ 
fessionale, l’assenza di qua! 
siasi raccordo tra piani for¬ 
mativi. programmazione eco¬ 
nomica e mercato del lavoro, 
costituiscono oggi problemi 
per i quali il movimento sin¬ 
dacale ritiene ingiustificato 
e ingiustificabile qualsiasi 
rinvio », ha sottolineato nel 
suo intervento Erminio An- 
chini. della seereteria regio¬ 
nale della CGIL. 

E’ stato ricordato nell’ as¬ 
semblea come nel corso di 
questi ultimi due anni, nel 
parlamento e nelle istituzio¬ 
ni dove hanno partecipato 
a maggioranze di governo, i 
comunisti hanno teso a fare 
avanzare una linea di pro¬ 
fonda riforma nel settore 
della formazione professio¬ 
nale. Nel gennaio "79 si è 
varata una legge quadro che 
costituisce un punto di rife¬ 
rimento « per disboscare tut¬ 
ta la jungla di enti e inte¬ 
ressi che si è insediata nel 
settore e per promuovere 
una politica programmata di 
intervento in relazione alle 
altre iniziative per il lavoro 
e l’occupazione ». 

Oggi la formazione profes¬ 
sionale. con questa legge, 
può diventare una vera e 
propria cerniera tra la scuo¬ 
la e il lavoro. Il soddisfaci¬ 
mento di tale esigenza, è 
stato altresì sottolineato, di¬ 
venta tanto più pressante se 
si tiene in considerazione 
l’aspetto economico e produt¬ 
tivo che la nostra regione è 
venuta assumendo e il mo¬ 
do come tale assetto si ri¬ 
flette sul mercato del lavoro. 
Aumentare i posti di lavoro 
è un obiettivo, ma se la for¬ 
mazione è dequalificata fa¬ 
vorisce un rilevante fenome¬ 
no di lavoro nero: si pone 
dunque il problema di qua¬ 
lità del lavoro e di sviluppo. 

Qui in Abruzzo, infatti, do¬ 
ve risaltano grosse incapaci¬ 
tà di dare lavoro ai giovani 


nuovi processi di sviluppo 
che devono essere attivati, 

ridlcne, la formazione prò- sia in funzione della rlcon- 

fessiooale, proprio come fat- versione e della riqualifica¬ 
tore di sviluppo e non di zione dell’apparato produrti- 

pura e semplice scolarità, vo regionale », come ha rlba- 

gioca un ruolo determinante, dito nell’intervento conclusl- 

Per questo preminente deve vo il compagno Vito Bolaf- 

essere nel settore il ruolo fi della federazione unitaria 

pubblico come capacità di CGIL-CISL-UIL. 

programmazione democratì- In questo senso, in accor 
ca, contro la tradizione di do con la federazione della 

meridionalismo accattone e categoria scuola, è stata an- 

miserablle che hanno com- c he Indetta una giornata di 

portato un mercato del la- lotta regionale con sciopero 
voro sempre più impoverito. e pubblica manifestazione a 

tradizioni coltivate fino ad Pescara per venerdì 25 mag- 

oggi da concezioni puramen- pj 0 a sosteeoo dell’adozione 

te privatìstiche delle iniziati- di una legee regionale che 

ve formative, finalizzate piu regoli il settore secondo le 

alle esigenze delle strutture indicazioni più volte date, e 

esistenti (centri di privilegi con j a legge 1* applicazione 

e di clientele per la DC) che del contratto degli addetti ai 

non a quelle della struttura centri di formazione profes 

economica produttiva e so- stonale, 

ciato della Regione. c ’ • _ «« . 

con l’impegno dei pci nei- Sandro marinato 

la maggioranza alla Regione, 

il cui programma prevedeva *- 

tra i punti qualificanti la - 

legge sulla formazione prò- A PeilHfl 

fessicnale, sì era riusciti a 
far costruire una commissio- 6fflÌ£r& I 

ne speciale che aveva propo- ® 

sto un progetto di legge: con il citifl 

i successivi eventi politici e 
l’uscita del PCI dalla mag- L’AQUILA — A 
gioranza. la formazione della uno dei paesini 
nuova giunta centrista, si so- rìpirAhm?™ è t» 
no mosse una serie di forze sino « sindkco. 
che hanno ostacolato la pre- rh» ha < 

Paragone della legge e per rtenope 

JfmffiVva eV Hrt nt ^SSL e mn < si è dirette 

normativa del settore rap- nr p«n un -ilnot 

presenta una diminuzione del K®,“ n n «‘P™ 

potere della DC. forze alto R FFF. 

quali non importa nulla di .S!™ 

professionalità, disoccupazio- ® nì P ei«icf!o 

ne. che pensano solo a man- *‘°" e ** * 

ce. a favori, a Dremi elargiti p* 0 - 

con discrezionalità. possibilità d 

Centro queste posizioni la z ‘ ot \ e stabile, e < 

federazione sindacale ha in- co „ ® emigrato. 

teso ieri rilanciare una li- A precederlo, 

nea più consona alle finalità Stati Uniti, fu i 

e alle funzioni della forma- daco di Pennado 

zione professionale, ritenen- no Bevilacqua, c 

do che « tutte le Iniziative II paesino conta 

debbano collocarsi all’ ìnter- abitanti, che div 

no della strategia indicata pre di meno. Vi 

dal movimento dei lavorato- i vecchi, o quel 

ri per superare la crisi eco tornati dopo mi 

nomica. sia in funzione dei lavoro all’estero. 


A Pennadomo 
emigra anche 
. il sindaco 

L’AQUILA — A Pennadomo, 
uno dei paesini più depressi 
dell’Abruzzo, è emigrato per¬ 
sino il sindaco. Il primo cit¬ 
tadino che ha dovuto pren¬ 
dere il treno per la Germa¬ 
nia (si è diretto in Baviera 
presso un nipote' è Nicola 
D’Angelo, sposato e padre di 
tre figli, ex democristiano, 
ora a capo di un'amministra¬ 
zione di sinistra. Per D’An¬ 
gelo, tuttavia, non c’è stata 
la possibilità di un’occupa¬ 
zione stabile, e cosi il sinda¬ 
co è emigrato. 

A precederlo, però, negli 
Stati Uniti, fu un altro sin¬ 
daco di Pennadomo, Argenti¬ 
no Bevilacqua, otto anni fa. 
Il paesino conta appena 513 
abitanti, che diventano sem¬ 
pre di meno. Vi restano solo 
i vecchi, o quelli che sono 
tornati dopo molti anni di 


Un protagonista di 30 anni di lotte sindacali 

Cagliari: Salvatore Nioi eletto 
segretario regionale della CGIL 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — li compagno Salvatore Nioi è il nuovo segre¬ 
tario regionale della CGIL. Nioi assume la direzione del sin¬ 
dacato in un momento particolarmente difficile. L’econo¬ 
mia sarda vacilla sotto i colpi di una crisi che è più evidente 
nel settore industriale, ma che non risparmia neppure 1 
tradizionali settori lavorativi dell’agricoltura, della pastorizia, 
dell’artigianato. All’urgenza dei problemi non ha certo corri¬ 
sposto, in tutti questi anni, un impegno puntuale da parte 
degii amministratori regionali e del governo nazionale. 

All’inerzia dei governi e, talora, alle collusioni con la 
grassa imprenditoria animata solo da volontà di rapina, 
ha fatto da contraltare l’impegno di un movimento operaio 
che. a poco a poco, dagli originari gruppi formatisi nelle 
miniere e nelle lotte per l’occupazione delle terre degli anni 
’50, si è trasformato e irrobustito con la nascita di una mo 
derna classe operaia. 

A questo movimento, straordinariamente combattivo e 
maturo, è legato quanto di positivo è stato compiuto in 
questi anni; agli operai, ai minatori, ai contadini e ai pasto¬ 
ri sardi, alle loro lotte si deve resistenza di una qualche 
prospettiva che fa sperare in un domani diverso, al di là 
della crisi nella quale oggi ci si dibatte. 

Non è stato certamente un cammino facile, quello del 
sindacato in Sardegna, alla ricerca di una propria autorevole 
collocazione, rivendicando il diritto di partecipare al mo¬ 
mento delle scelte che riguardano l’avvenire dell’intera isola. 

Di questa lotta il compagno Salvatore Nioi è stato, 
fin dal dopoguerra, un protagonista. A questa tradizione, 
significativamente, si è richiamata l’intervista rilasciata 
nel momento in cui prendeva possesso della carica di segre¬ 
tario regionale della CGIL: «Più contatti con le masse, con 
le fabbriche, e meno con i burocrati: sindacato attivo e 
militante: sempre meno discorsi e sempre più studi seri; 
approfondimento e rispetto dello statuto dei lavoratori: è 
la nostra carta costituzionale». 

«Il compito del sindacato — ha detto il compagno Nioi 
— è quello di battersi per ottenere le lavorazioni primarie 
delle industrie chimiche di base, per difenderle e collegarle 
alle vere risorse sarde, che sono agricoltura e pastorizia ». 

Un’agricoltura ed una pastorizia finalmente gestite con 
criteri moderni e non poste più in posizione antagonistica, 
ma valorizzate e tutelate adeguatamente per difendere li po¬ 
sto di lavoro degli addetti. 

«Dobbiamo ricordarci — ha concluso il segretario regio¬ 
nale della CGIL — che l’isola ha circa 120 mila operai 
nell’industria, ma anche 80 mila dipendenti dell’agricoltura. 
Per gli uni e per gli altri, come per tutti 1 lavoratori sardi, 
le speranze di un avvenire diverso sono riposte nella 
capacità di mobilitazione del movimento operaio». 


Una disastrosa situazione igienico-sanitaria a Schiavonea di Corigliano 


Vivere sotto l’incubo delle epidemie 


Luigi Barrica 


Pupo Dariu 


Nostro serrino 

SCHIAVONEA — La situa¬ 
zione igienico-sanitaria a 
Schiavonea di Corigliano è, 
come sempre, nell’occhio dei 
ciclone. In questo grosso 
centro di Corigliano, rinoma¬ 
ta sona turistica della fascia 
jonica cosentina, superaffol¬ 
lata durante l'estate, si vive 
nel l'incubo delie epidemie. 
Malattie come l’epatite virale 
sono, purtroppo, di casa in 
tutto il comune di Corigliano, 
come più volte annunciato 
dal nostro partito, ma parti¬ 
colarmente presenti in realtà 
come Schiavonea, dorè vivo¬ 
no circa 10 mila abitanti, 
molti dei quali dediti alla 
pesca. 

Il motivo di tale situazione 
e dì tale precarietà è dovuto 
alia mancanza di idonea rete 
fognante e idrica. L’acqua 4 
«uno schifo», cosi come si 
pronunciano, e con rabbia 
giustificata, gli abitanti della 
sona. L’intera frazione vive. 


in parole povere, su una mi¬ 
riade incontrollata di pozzetti 
neri: possiamo dire che le 
case, quelle vecchie e quelle 
nuove, altro non hanno che 
pozzetti neri. Si vive tra li¬ 
quidi maleodoranti ed acqua 
sporca. Per di più le strade 
sono un autentico immondez¬ 
zaio, prive di un minimo di 
struttura di raccolta di rifiu¬ 
ti. 

Rifiuti di ogni genere è 
possibile vedere ammucchiati 
sulla spiaggia che è il ritrovo 


quale si afferma: «Gravissi- l tare danni maggiori alla salu- 

U1.hU* aamU A • «KUnnll A «lai Kavvi. 


ma situazione igienico sanita¬ 
ria Schiavonea di Corigliano 
priva di fognature et acqua 
potabile causa alto indice e- 
patite virale richiede in as¬ 
senza Comune et Regione ur¬ 
gente intervento governo per 
avvio mezzi straordinari rete 
idrica et fognante ». 

Intanto tutto il nostro par¬ 
tito, insieme alle popolazioni 
di Schiavonea, è mobilitato 
per la raccolta di firme per 
una petizione popolare da in¬ 


dei ragazzi di Schiavonea e viare al governo, nonché ai 


loro campo di gioco. Epatite 
virale ed altro sono stati 
sempre presenti tra i ragazzi 
delle scuole di Schiavonea: 
mai un dito è stato mosso 
dall’Amministrazione locale. 
Proprio m questi giorni di 
tutta questa faccenda si sta 
occupando, ancora una volta, 
il PCI. 

Un telegramma al governo 
4 stato Inviato l’altro ieri, a 
firma del compagno on. 
Francesco Martorelli, nel 


sindaco di Corigliano, per 
denunciare la ferma protesta 
delle popolazioni e per evi. 
denziare i rischi di una re¬ 
crudescenza incontrollata di 
malattie infettive e di « mali 
oscuri » che, poi, oscuri non 
sono. 

L'allarme per il perdurare 
di questo stato di abbandono 
e di degrado della frazione 4 
diffusissimo fra gli abitanti i 
quali si rendono perfettamen¬ 
te conto che è possibile «vi¬ 


te degli abitanti e dei bam¬ 
bini in particolare se vi sarà 
un intervento urgente e deci¬ 
sivo delle autorità. 

Intanto bisogna segnalare 
l’assoluto silenzio, su tutta la 
faccenda, dell'assessorato al¬ 
l’Igiene e Sanità della Regio¬ 
ne Calabria e l’ignobile, scia¬ 
gurato comportamento assen¬ 
teista della giunta de di Co¬ 
rigliano. Tale giunta, più vol¬ 
te sollecitata, sia dai diretti 
interessati, sia dai gruppo 
consiliare comunista, a pren¬ 
dere provvedimenti sulla 
drammatica e non più rin¬ 
viabile situazione igienica di 
Schiavonea, ha preferito il si¬ 
lenzio e la fuga dalle proprie 
responsabilità o le promesse, 
sempre risultate false. 

Di Schiavonea, tra l’altro, 
vi sono due consiglieri de¬ 
mocristiani che, a turno, si 
fanno nominare assessori in 
nome delle popolazioni di 
Schiavonea: la realtà 4 che 
costoro non hanno mosso un 


dito per questa frazione ed 
in Consiglio comunale questi 
due consiglieri de non hanno 
mai una volta preso la paro¬ 
la, insieme ad un terzo con¬ 
sigliere democristiano di 
Schiavonea, per denunciare 
questo o quel problema che 
affligge la frazione. 

La cittadina marina di 
Schiavonea che, come abbia¬ 
mo detto, vive per lo più di 
pesca — 110 barche da pesca 
sulla spiaggia di Schiavonea. 
mentre una quindicina di 
barche per pesca di atto ma¬ 
re erano ancorate, alla meno 
peggio, nel costruendo e 
chiacchierato porto di Sibari 
— trae il proprio sostenta¬ 
mento anche dalle attività 
terziarie, sempre in espan¬ 
sione, ma in modo particola¬ 
re. dalle pensioni e dalle 
numerose rimesse dei propri 
emigrati sparsi un po’ per 
tutta IT tal la e per tutta l’Eu¬ 
ropa. 

Giovanni Pistoia 
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Concessi dalla Regione'sarda ad una azienda di materie plastiche 
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Uno scandalo dei fondi 



Dalla nostra redazione tro sinistra, alla richiesta fat- 

'• ta da centinaia di cittadini e 
PALERMO — Ora c'è pure !a da decine di amministrazioni 
impugnativa-bis: » il conimi*- comunali di un riordino di tut- 
sario r dello ’Stato è tornato' *ta ~ la questione” dell'abusi- 
ad intervenire pesantemente vismo. 


' , • ' - t , ’* r-, , - - 

sospetti a fabbrica « fantasma » 

I > 

Sotto inchiesta un assessore ai Comune di Cagliari, ai tempo della truffa capo divisione dell’as¬ 
sessorato regionale all'Industria • Favorì il finanziamento di un miliardo ad un industriale fasullo 

CAGLIARI — Finirà davanti al Tribunal# l'annaslmo scandalo marca de, per I finanziamenti « sospetti » concessi due anni fa 
dalla Regione per una fabbrica di materie plastiche alia periferia di Assemini. La fabbrica non è mai sorta. L'Industria!# 
è scappato con i fondi pubblici. Ma non ha fatto lutto da solo. C'erano dietro I soliti maneggioni dello scudo crocialo. Sotto In- 

• chiesta è un assessore demveristiano al Comune di Cagliari, Giovanni Caria, Costui è un alto funzionario della Regione. 
All’epoca della truffa ordita da un sedicente architetto emiliano. Angelo Massari, il democristiano era capo divisione del¬ 
l'assessorato regionale all'industria. In questa funzione il Caria favori la concessione del finanziamento di un mi- 
___ _ bardo alla fabbrica fanta¬ 
sma. Il magistrato ha spic¬ 
cato un mandato di compa¬ 
rizione nel confronti dell* 
esponente de per «concorso 
in truffa pluriaggravata e 
Interesse privato in atti di 
ufficio ». 

Carla, quindi, è ufficial¬ 
mente incriminato. Deve 
spiegare come ha concesso, 
nel giro di appena venti- 
quattro ore, un miliardo all* 
industriale fasullo, meglio 
noto come truffatore inter¬ 
nazionale. Ma l’assessore re¬ 
gionale all’Industria dell'epo¬ 
ca, tl democristiano nuorese 
Gonario Gianogllo (allo sta¬ 
to attuale assessore atta pro¬ 
grammazione uscente) deve 
spiegare come mai firmò 1' 
atto per la concessione del 
miliardo al falso architetto, 
favorendo lo sperpero ed il 
furto di una cosi grossa som 
ma. Come mai l’onorevole 
Glanoglio non si rese conto 
che il Massari, già ricercato 
per altre truffe del genere 
a Mtlano, a Roma, in Sviz¬ 
zera e perfino In Canada, 

PALERMO — Una manifesfaziona di alcuni misi fa par l'immediata esecuzione delle norme ®*f va 

ne sarda una fabbrica cne 

sull abusivismo non «^teva neanche sulla 

' carta. 

La sanatoria era stata riapprovata dall'ARS ai danni della Regione risale 

__ 1 * a circa due anni or sono. 

Protagonista principale, co- 

TkT 1 "Il ' • • me abbiamo detto. Angelo 

JN uovo «veto» del commissario emiliano, «m tanto di pre- 

i cedenti fienali. Nonostante il 

"■l 1 - USI • • 6UO passato, sicuramente po- 

alla legge sull abusivismo 

. ìi. , *— r R—„ testa, non ebbe difficolta ad 

Disattesa dal centro sinistra la richiesta del PCI di modifiche che ne sto per f'apertura delia fab- 

impediscono la impugnazione -1 comunisti: « Pubblicarla sulla gazzetta » 'Nella vicenda erano coin¬ 
volti anche altri esponenti 
dello scudoorociato, tra cui 

Dalla nostra redazione tro sinistra, alla richiesta fat- risposta convincente. Si è l’ex presidente dell’ACT En- 

' ' ta da centinaia di cittadini e giunti cosi al voto del 16 mag- nio Rovelli deceduto qualche 

PALERMO — Ora c'è pure la da decine di amministrazioni gio scorso, un voto viziato in tempo fa. La realizzazione 

impugnativa-bis: » il commi*- comunali di un riordino di tut- partenza da tante resistenze della nuova fabbrica sarebbe 

sario’dello'Stato è tomàto' *ta - la questione” dell’abusi- c contraddizioni da parte de 1 - dovuta, avvenire, secondo 
ad intervenire pesantemente vismo. la DC e delle altre forze del 

sulle decisioni dell’assemblea Per varare a dicembre la centro-sinistra. Si trattava di di ima conceria «alla ferite 

siciliana relative alla sana- prima legge di sanatoria era una decisione presa dal gover- r j a di Assemini. Per cercare 

:oria dell’abusivismo edilizio. stata decisiva infatti la posi- no regionale solo per cinico di far assumere credibilità al 

riapprovata il 16 maggio scor- zione del PCI. che aveva po- calcolo elettoralistico? progetto li Massari presentò 

io dall’ARS secondo la impo- sto sin da allora la questione Se l'era chiesto, interve- inoltre un documento atte¬ 
stazione voluta dalla maggio- come un punto irrinunciabile nendo a Sala d’Èrcole per il- stante la fidejussione per 

ranza di centro sinistra, nello - per la propria permanenza lustrare le ragioni del voto quattro miliardi di franchi 

stesso testo che era stato hoc- nella maggioranza. del PCI. il compagno Mario svizzeri concessa da un isti- 

riato sei mesi fa. - - - * Poi. davanti alla impugna- Barcellona. E di fronte al ri- ^« 3"° 

Il governo di centro sinistra. tiva, nel quadro della retro- petersi. ben prevedibile, del- società, appunto, creata 
come si ricorderà, aveva pre marcia della DC sui nodi prin- l'impugnativa, il governo re- dall’architétto. A proposito 

Terito infatti ripresentare ia cipali del programma concor gionale — così come il grup- di tale società, è da sortoli- 

legge nella stessa stesura, fa- dato, accettata supinamente po comunista aveva ammonito neare un particolare per 

cendo quadrato centro la prò- davli altri partiti di centro- in quell’occasione — viene nulla secondario: il capitale 

posta comunista volta ad evi- sinistra, la risposta della Re- chiamato dunque ad una nuo- sociale si aggirava sul imbo¬ 
lare una nuova impugnativa gioia. era stata caratterizza- va prova di verifica della ef- ne e mezzo di lire, 

attraverso modifiche del dise- ta dalla più completa inerzia, fettiva volontà di rispondere connivenze dei de alla 

?no di legge che era stato va- nonostante fossero stati presi alle attese di migliaia dj sici- Regione resero possibile l'ero- 

rato nello scorso dicembre. ripetuti impegni dai rappre- liani. f? z ° ne „ prestito. L’opera- 

Vnalogo rifiuto era stato op sentanti del governo, al co II PCI ha richiesto, con una 

pasto in precedenza alla ri spetto di folte delegazioni di dichiarazione del vice presi- Novara che basandosi sulla- 

chiesta del PCI che il presi- cittadini «abusivi per neces- dente del gruppo pa r lan*-en- fidejusF»one' nella Regione 

lente della Regione si avva- sità » e di amministratori che tare all’ARS, Adriana Lauda- sarda, versò la cifra alla 

lesse della facoltà sancita dal- si erano recati ripetutamente ni. al presidente della Regione Polichem. Una volta incas- 

'art. 29 dello statuto autono- a Palermo. _ « una immediata e chiara sato il miliardo. Massari al 

nista di promulgare la legge ' La maggioranza aveva così presa di posizione ». eclissò. Dopo qualche tempo 

impugnata in considerazione respinto la mozione presen- J comunisti siciliani sosten- la Banca di Novara chiese 

icl fatto che la Corte costi- tata dal PCI per reclamare un gono la necessità di « proce- a H a Regione sarda di 6osti- 

iuzionale ncn si era pronun- passo volto a sciogliere il no dere alla pubblicazione della tu l n tl fl'’ a2le / ?d a fantasma 

naia in tempo sulla impugna- -do deH'abusivismo, per poi legge nella «Gazzetta Uffi- rimborso del prestito. La 

liva del commissario dello Sta- accettare, contraddittoriamen- ciale. rifiutando ogni auto- f *™***™** ! “* 

lo. vale a dire entro un mese te e con sei mesi di ritardo. limitazione nell uso dei poien al j a Guardia dj Finanza, 

ial provvedimento. * la proposta di riapprovare la autonomi della Regione e po- L’edificio di Assemini fu tra 

Sj era giunti a questa solu- legge. Perché non togliere ogni nendo fine ad una situazione vato dal militari completa¬ 
tone al culmine di una serie alibi al commissario dello Sta- di incertezza e di eouivocj ali- mente deserto. Scattò la de¬ 
li gravitarne resistenze opnc- to. modificando la normativa. mentati da inammissibili di nuncia contro il Massari e 

ite. prima dalle altre forze con nuovi meccanismi, casi soeni elettoralistici della DC contemporaneamente fu aper- 

ebe partecipavano alla ma-;- come il PCI aveva proposto e dei suoi alleati >. ta 1 inchiesta, 

gioranza a cinque assieme al con un suo disegno di legge? Su istanza della Banca Po- 

PCI, e poi dal governo di cen Non si era avuta nessuna *' v “' polare di Novara la Polichem 

venne dichiarata fallita. La 
vicenda giudiziaria segnò una 
-- 1 — tappa importante con la sco- 

. JSSffi-SSa-pSWt ■ Decine e decine di firme ! 

to al PCI I dipendenti , .• 111** in 8v ™ T * ,dove f*?*® 

Dipendenti pubblici 

s-k ^“Sbiu'T, di 1 eramo ss? s™ issi* ■ss»!: 

salvaguardia del paese da e a . ' 1 ' nosa r ?P n ' enn ? s P’“ zzata ne P' 

pericolose involuzioni rea-. Iipf il Vflffl Cll I pure da questa vicenda. Il 

zionarie. traendolo fuori UCI H ▼ vllvf Al 1. Massari oidi un a, tra truffa, 

da una grave spirale io- questa volta a Milano, ai 

2£j£* 'SSitStSa%S- « Oggi senza e contro i comunisti non 

to pubblico e con l’estero. . » „ r»r< i. „ stato finalmente arrestato, 

peimettcndo anche una SI gOVema » - La DL e la CategOna Nel carcere di San Vittore 

certa ripresa degli mve- il magistrato Io ha sottopo- 

stimenti produttivi e im- sto ad interregatorio anche 

pedendo ogni cedimento al mina l’appello — slgnìfi- ri Paolo. Firminl Alidea. per quel che riguarda la 

disegno eversivo ». porta- ca un voto ad un partito Seca Pietro, Falconi Cri- truffa alla Regione Sarda, 

to 'avanti dal terrorismo, dalle mani pulite, sempre stina. Pellegrini Bruno, pare che dainnterrogato- 

I firmatari proseguono al primo posto nella di- Gramenzi Antonio, Ulisse jì 0 siano scaturiti elementi 

indir iduando nella erro- fesa della democrazia, de- Maria, Monti Claudio, De interessanti. Si trattava, a 

ganza e nelle inadempien- gli interessi del lavora- Carolis Vincenzo (Ospeda- questo punto per il magi- 

ze della DC le cause della tori ». le Civile di Terano) ; Min- strato, di definire U ruolo 

rottura della solidarietà; Seguono le firme (ma carelli Angelo, Di Giusep- das]i personaggi coin- 

« ma oggi senza e contro altre se ne stanno racco- pe Paolo, Gambacorta Ri- vo m nell’inchiesta ed in par¬ 
li PCI non si governa», gliendo in tutti gli uffici): ta. Di Sabatino Maria, t(colare del capo divisione 

coicludcno. DiPerdaiando Vimjnzo, Sacco Antonio, PianUeri deH’assessorato regionale al- 

I dipendenti pubblici De Sanctis Osvaldo. Ange- Carla (INPS). Papa Pau- rinductria Giovanni Caria, 

sottolineano inoltre il ruo- lozzi Franco. Taraschi At- sto. Portensi Antonio. «v- «duto semnbeemente 

lo giocato dalla DC «nel libo (Comune di Teramo); PeJlanera Umberto (Dir. nel nutrirò o 

modo più sfacciato » per Renato Del Re, P.nizii prov. Tesoro); Cipollini cUà wn ?’a^ch tet^ t^Vfa- 

accrescere le spinte ehm- Salvatore, Ippolitl Lucio. Benito. Menna Mattkie. tore? GlI eterSSS ;a dtsoo- 

tclari nel settore, « creso- D’Adamo Sabatino, OUvie- Leone Vittorio (Intend. di «moti e deil’autSftà »iudìzi£ 

do sacche di. Inanimissi- ri Luigi (Vigili del Fuo- Finanza); Olivieri Giusep- ria hanno fattT orcSendere 

bili privilegi ». Un voto! co); Ammaizalosso Cate- pe (Ufficio IVA); Poerio drclsarSenteDeT la areonda 

contro la DC. dunque, è rina, Cibelli Gabriella (Ca- Alessandro (Procura del- l’aSejSjredSna 

un voto contro « Il malco- mera di Commercio); Am- la Repubblica); Pizzoni mtlle ab* 

stume che purtropoo ha . brosll Lanfranco, Binchi Eugenio (Osservatorio A- SSStura aìcomun 2ti al Co- 

imperversato per trent’an- Antonio. Valentlnl Gian- stronomico); Rasola Lu- 

nlC per «avviare seri franco. Moiinl Giuseppe, ciano. Daniele Pasquali- ^ 

processi di riforma di set- Nardi Maria, Piccirilli na, Di Bonaventura Na- fdt* 

- tori vitali come la sanità. Franco (Istituto Zoopro- dina, Coazi Diego (Ammi- limtixL Sri ri 

la scuola, la pubblica am- fllattlco); Ruggerl Pa- nitrazione provinciale); J*"»* V' 

ministrazione. Il fisco». squale, Luciani Dario (Uf- -Valentlnl Adriano (Uffl- 
. «n voto al PCI - ter- fido del Registro); Mur- ciò del Catasto). SeYlnteraw^àboVatU 

______ _ ■ — . — — , .... 1 , . 1 di ufficio a 


sulle decisioni dell'assemblea 
siciliana relative alla sana¬ 
toria deH'abusivismo edilizio, 
riapprovata il 16 maggio scor¬ 
so dall'ARS secondo la impo¬ 
stazione voluta dalla maggio¬ 
ranza di centro sinistra, nello 
stesso testo che era stato boc¬ 
ciato sei mesi fa. - - * 

’ Il governo di centro-sinistra, 
come si ricorderà, aveva pre 
ferito infatti ripresentare ia 
legge nella stessa stesura, fa¬ 
cendo quadrato centro la pro¬ 
posta comunista volta ad evi¬ 
tare una nuova impugnativa 
attraverso modifiche del dise¬ 
gno di legge che era stato va¬ 
rato nello scorso dicembre. 
Analogo rifiuto era stato op 
pasto in precedenza alla ri 
chiesta del PCI che il presi¬ 
dente della Regione si avva¬ 
lesse della facoltà sancita dal- 
. i'art. 29 dello statuto autono¬ 
mista di promulgare la legge 
impugnata in considerazione 
del fatto che la Corte costi¬ 
tuzionale ncn si era pronun¬ 
ziata in tempo sulla impugna¬ 
tiva del commissario dello Sta¬ 
to. vale a dire entro un mese 
dal provvedimento. 

Sj era giunti a questa solu¬ 
zione al culmine di una serie 
di iiravi*s : me resistenze oppo¬ 
ste. prima dalle altre forze 
che partecipavano alla mag¬ 
gioranza a cinque assieme al 
PCI, e poi dal governo di cen 


TERAMO — Decine di di- 
. pendenti di uffici pubbli¬ 
ci hanno sottoscritto a Te¬ 
ramo un appello per il vo¬ 
to al PCI. I dipendenti 
pubblici affermano che 
« pur nelle resistenze in¬ 
centrate. la politica di so¬ 
lidarietà nazionale del 
partito comunista italia¬ 
no ha reso possibile la 
salvaguardia del paese da 
pericolose involuzioni rea¬ 
zionarie. traendolo fuori 
da una grave spirale in¬ 
flazionistica, risanando il 
cronico passivo del debi¬ 
to pubblico e con l’estero, 
permettendo anche una 
certa ripresa degli inve¬ 
stimenti produttivi e im¬ 
pedendo ogni cedimento al 
disegno eversivo ». porta¬ 
to'avanti dal terrorismo. 

I firmatari proseguono 
indli Iduando nella arro¬ 
ganza e nelle inadempien¬ 
ze della DC le cause della 
rottura della solidarietà; 
« ma oggi senza e contro 
il PCI non si governa », 
coicludcno. 

I dipendenti pubblici 
sottolineano inoltre il ruo¬ 
lo giocato dalla DC «nel 
modo più sfacciato » per 
accrescere le spinte clim- 
teiari nel settore, « crean¬ 
do sacche di - Inaramissi- 


vismo. 

Per varare a dicembre la 
prima legge di sanatoria era 
stata decisiva infatti la pasi¬ 
zione del PCI, che aveva po¬ 
sto sin da allora la questione 
come un punto irrinunciabile 
per la propria permanenza 
nella maggioranza. 

Poi, davanti alla impugna¬ 
tiva. nel quadro della retro¬ 
marcia della DC sui nodi prin¬ 
cipali del programma concor 
dato, accettata supinamente 
dagli altri partiti di centro- 
sinistra. la risposta della Re¬ 
gioni era stata caratterizza¬ 
ta dalla più completa inerzia, 
nonostante fossero stati presi 
ripetuti impegni dai rappre¬ 
sentanti del governo, al co 
spetto di folte delegazioni di 
cittadini « abusivi per neces¬ 
sità v e di amministratori che 
si erano recati ripetutamente 
a Palermo. 

La maggioranza aveva cosi 
respinto la mozione presen¬ 
tata dal PCI per reclamare un 
passo volto a sciogliere il no 
do dell'abusivismo, per poi 
accettare, contraddittoriamen¬ 
te e con sei mesi di ritardo, 
la proposta di riapprovare la 
legge. Perché non togliere ovni 
alibi al commissario dello Sta¬ 
to. modificando la normativa, 
con nuovi meccanismi, casi 
come il PCI aveva proposto 
con un suo disegno di legge? 

Non si era avuta nessuna 


risposta convincente. Si è 
giunti così al voto del 16 mag¬ 
gio scorso, un voto viziato in 
partenza da tante resistenze 
e contraddizioni da parte de'- 
la DC e delle altre forze del 
centro-sinistra. Si trattava di 
una decisione presa dal gover¬ 
no regionale solo per cinico 
calcolo elettoralistico? 

Se l'era chiesto, interve¬ 
nendo a Sala d’Èrcole per il¬ 
lustrare le ragioni del voto 
del PCI. il compagno Mario 
Barcellona. E di fronte al ri¬ 
petersi. ben prevedibile, del¬ 
l'impugnativa. il governo re¬ 
gionale — cosi come il grup¬ 
po comunista aveva ammonito 
in queU’occasione — viene 
chiamato dunque ad una nuo¬ 
va prova di verifica della ef¬ 
fettiva volontà di rispondere 
alle attese di migliaia di sici¬ 
liani. 

Il PCI ha richiesto, con una 
dichiarazione del vice presi¬ 
dente del gruppo na narra¬ 
ta re all’ARS, Adriana Lauda¬ 
ni. al presidente della Regione 
« una immediata e chiara 
presa di pasizione *. 

I comunisti siciliani sosten¬ 
gono la necessità di « proce¬ 
dere alla pubblicazione della 
legge nella « Gazzetta Uffi¬ 
ciale. rifiutando ogni auto¬ 
limitazione nell’uso dei poteri 
autonomi della Regione e po¬ 
nendo fine ad una situazione 
di incertezza e di eouivocj ali¬ 
mentati da inammissibili di 
se^ni elettoralistici della DC 
e dei suoi alleati ». 

v. va. 


Decine e decine di firme 

Dipendenti pubblici 
di Teramo 
per il voto al PCI 

« Oggi senza e contro i comunisti non 
si governa » - La DC e la categorìa 


Decine di manifestazioni 

Oggi in Sicilia ! 
la parola 
è alle donne 

Giornata d’incontro indetta dal comi¬ 
tato regionale del Partito comunista 
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* Manifesfaziona sulla strada Nuoro-Abhasanta 

Un intero paese sceso in lotta 
per la difesa e lo sviluppo 

i ■ 1 v.i «!.»> ■* t, % : ■ . ■ 

delle miniere di talco di Orani 

Insieme agli abitanti del piccolo comune anche i lavoratori delia Chi- 

* 

mica e Fibra dei Tirso di Ottana • La richiesta del « polo dell'alluminio » 


PALERMO — 23 maggio; 
la parola alle donne. La 
giornata di incontro tra le 
donne siciliane indetta dal 
comitato regionale del 
PCI, presieduta da una 
campagna capillare di riu¬ 
nioni di caseggiato ed as¬ 
semblee nei quartieri del¬ 
le città e nei posti di la¬ 
voro, si articola oggi in 
una serie di iniziative in 
tutte le provincie 

Ecco un elenco delle 
principali; 

AGRIGENTO 

Licata: Incontro con le 
lavoratrici delle serre. 

Castellermini: Incontro 
con le braccianti. 

Sacca a Palmamonte- 
chlaro: Tribune politiche 
con Marina Marconi e A- 
mclia Sciascia. 

MESSINA 

Taormina: Tribuna poli¬ 
tica con Adriana Laudani. 

Lipari: Tribuna politica. 

Messina: Assemblee e 
riunioni di caseggiato nei 
« Villaggi ». 

Ragusa: Incontro di 

Bianca Bracci-Torsi con le 
lavoratrici. 

Comiso: Tribuna politica. 

Capo d’Orlando: Tribu¬ 
na politica con Angela 
Boltari. 

TRAPANI 

Marsala: Incontro con le 


donne lavoratrici delle Dal nostro COffiipondente 


Trapani: Tribuna politi¬ 
ca con Maria Rasa Cutru- 
felli. 

Castelvetrano: Tribuna 
politica con Gianna Bruno. 

Mazzara del Vallo: Tri¬ 
buna politica con France¬ 
sca Messana. 

Enna: Tribuna politica 
con Maria Grazia Giam- 
marinaro. 

Caltanlssetta: Riunioni 

di caseggiato nel quartio 
re S. Barbara. 

Gela: Tribuna politica 
con Simona Mafai. 

Nei prossimi giorni si 
svolgeranno, sempre nel 
quadro delle iniziative in¬ 
traprese con la diffusio¬ 
ne della « Lettera aperta 
alle donne siciliane » del 
comitato regionale del 
PCI altre manifestazioni: 
ad Augusta domani, gio- 
■ vedi 24. si svolgerà un 
incontro con le lavoratri¬ 
ci dell’area industriale, 
con la compagna Maria 
Teresa Noto, responsabile 
regionale della commissio¬ 
ne femminile; altre ma¬ 
nifestazioni sono previste 
a Fioridia (Bottari), a 
Palermo con Marisa Ro¬ 
dano e Maria Teresa No¬ 
to a Villa Sterlinga e nel 
quartiere del Capo vener¬ 
dì 25 maggio, a Caltagì- 
rone con Angela Bottari; 
a Siracusa con Maria Ro¬ 
sa Cutrufelli. 


NUORO — Alle 6,30 di ieri 
mattina si sono dati appun¬ 
tamento in piazza, davanti 
al Municipio di Orani; c'era¬ 
no centinaia di minatori del¬ 
la Soim, ia miniera di talco 
chiusa da sette mesi e della 
Vaichi6one, l’altra miniera di 
talco, in sciopero per solida¬ 
rietà. E poi centinaia di cit¬ 
tadini, di tutte le categorie 
e rammlnistrazlone di sini¬ 
stra al completo, con il sin¬ 
daco comunista Giovanni Cu- 
sinu. 

Il piccolo comune — non ar¬ 
riva a 3500 abitanti — si è 
bloccato al completo per una 
giornata intera. Poi una lun¬ 
ga fila di macchine si è di¬ 
retta verso la superstrada 
Nuoro-Abbasanta, fino al ca¬ 
valcavia di Ottana, a 15 km. 
da Orani, proprio sul punto 
sul quale confluiscono le vie 
di accesso alla Plannargia, al 
Marghine, al Ghilarzese e al 
Macomerese: un punto chia¬ 
ve per il traffico della Sar¬ 
degna centrale. 

Ad aspettarli c’erano già i 
primi gruppi di operai della 
Chimica e Fibra del Tirso; 
man mano che giungevano i 
pullman dei lavoratori pendo¬ 
lari dai comuni vicini, da Nuo¬ 
ro, Orotelli, Oniferi, Boiota- 
na, il gruppo si è ingrossato 
sempre più ed è diventata 
una vera e propria manife¬ 
stalone. Anche la grande fab¬ 
brica chimica di Ottana ieri 
ha scioperato al completo per 
sostenere con tutto il peso 
dei suoi 2500 operai la dura e 
difficilissima lotta dei 120 
minatori delle miniere di tal¬ 
co Soim di Orani. 

Una scelta importante det¬ 
tata dalia volontà di essere 
presenti nel territorio in tut¬ 
te le battaglie per ia salvezza 
dell'assetto produttivo e per 
uno sviluppo diverso. La ma¬ 
nifestazione è durata tutta la 
giornata; ne sono nate innu¬ 
merevoli discussioni con la 


■gente di passaggio sul motivi 
che hanno spinto un intero 
paese a scendere « in strada » 
«per farsi sentire da tutti. 

1 - La sera prima ad Orani 
! c’era stata un’assemblea po¬ 
polare: ma quante ce ne so¬ 
no state prima? Se n’è perso 
il conto, da quando la Soim 
, ha chiuso 1 battenti a no¬ 
vembre dell’anno passato e 
da quando, alla fine di apri¬ 
le, ne è stato dichiarato il 
fallimento. E' stata decisa 
« su due piedi » per l’urgen¬ 
za e la drammaticità degii 
avvenimenti. Ma la gente ha 
risposto in massa: un enor¬ 
me magazzino alla periferia 
del paese si è riempito in¬ 
credibilmente. 

Si discute sugli ultimissi¬ 
mi fatti e sulle iniziative da 
prendersi per « premere » su¬ 
gli organi competenti. Le no¬ 
tizie le fornisce Nieddu, del 
sindacato: l’assessore alla 
programmazione si è impe¬ 
gnato a presentare all’atten¬ 
zione del comitato la richie¬ 
sta già da tempo formulata 
dai minatori della Soim del 
passaggio delle concessioni 
minerarie della Soim alla 
Valchisone. Ciò consentireb¬ 
be il riassorbimento di tutte 
le maestranze ex-Soim. così 
come è stato previsto dal¬ 
l’accordo stipulato con la 
stessa Valchisone il 21 aprile. 

Oggi stesso la giunta re¬ 
gionale dovrebbe discuterne: 
per domani si è deciso un 
incontro a Cagliari con Sod- 
du, il presidente della giun¬ 
ta regionale: è una inizia¬ 
tiva Importante e bisogna 
far sentire tutto il peso del¬ 
la volontà dei minatori per 
la salvezza produttiva della 
miniera e per il manteni- 
[ mento del posto di lavoro. 

1 Sette mesi senza salario 
per 120 famiglie, in un paese 
cosi piccolo, e il rischio che 
la procedura di fallimento 
— che nessuno pare inten¬ 
zionato ad accelerare •— al 


trascini chissà fino a quan¬ 
do con ripercussioni gravis¬ 
sime suH’intera comunità, 
una prospettiva che 1 lavo¬ 
ratori hanno rifiutato da su¬ 
bito. Per questo hanno de¬ 
ciso la manifestazione ad Ot¬ 
tana e in più hanno deciso 
di andare in massa a Ca¬ 
gliari, giovedì alla Regione: 
« Bisogna battere il ferro a- 
desso che è caldo ». 

« Una manifestazione su 
una strada di grande traffi¬ 
co è una cosa seria, pratica- 
mente un blocco, anche se 
a singhiozzo — è Daniele 
Cavada che parla, minatore, 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Soim — lo debbono sape 
re tutti che se decidiamo di 
farlo è perché U lavoro è 
un diritto, e stanno tentando 
di levarcelo: allora dobbiamo 
lottare per conquistarcelo », 
parla in sardo e la cosa cu¬ 
riosa è che in questa assem¬ 
blea parlnno tutti in sardo. 

Si apre una discussione te¬ 
sissima. la gente è fortemen¬ 
te provata, esasperata da 
tante attese, da una lotta 
lunga e snervante. Volano 
proposte demagogiche e in¬ 
concludenti, per esemplo re¬ 
spingere i certificati eletto¬ 
rali, non andare a votare. 
Si succedono numerosi in¬ 
terventi: la gente sale su un 
tavolo di legno per farsi ve¬ 
dere e per farsi sentire, non 
c’è nemmeno un microfono. 

Uno fra i tanti, Camarda, 
operaio ad Ottana: «Bisogna 
avere le idee chiare: se sia¬ 
mo arrivati a questo punto 
è proprio perché abbiamo 
votato "male” In tutti questi 
anni. E adesso se rifiutiamo 
il certificato elettorale la 
questione della Soim non la 
risolveremo mal. Al padroni 
non è questo che fa paura, 
semmai l’unica cosa che fa 
paura è proprio perdere la 
poltrona ». 

Carmina Conte 


La direzione aziendale respinge provocatoriamente tutte le richieste sindacali 

» • , ' 4 

Iniziative antioperaie alla S0FIM di foggia 

* ' * 

Nella fabbrica di motori diesel veloci le azioni di lotta sono in atto ormai da oltre tre mesi 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Alla Sofim Fog¬ 
gia, azienda che produce mo¬ 
tori Diesel veloci, sono in at¬ 
to una serie di scioperi arti¬ 
colati. Da oltre tre mesi si 
stanno infatti sviluppando 
all’interno di questa fabbrica 
azioni di lotta a sostegno del¬ 
la piattaforma j contrattuale 
nazionale. Ma oltre a questa 
lotta, gli operai della Sofim 
attuano gli scioperi per riven¬ 
dicare due punti qualifican¬ 
ti: la istituzione della 14. 
mensilità, la rivalutazione del 
premio di produzione. 

Su queste questioni da tem¬ 
po le organizzazioni sindacali 
e in modo particolare il con¬ 
siglio di fabbrica hanno chie¬ 
sto alla direzione aziendale di 
dare delle precise risposte e 
soprattutto di assicurare la 
propria disponibilità ad af¬ 
frontare il discorso. Purtrop¬ 
po fino ad oggi la Sofim ha 
dimostrato di non voler pren¬ 
dere in considerazione que¬ 
ste richieste e di qui la deci¬ 


sione dei lavoratori di scen¬ 
dere In lotta attraverso un 
piano che prevede una serie 
di agitazioni. 

E’ utile anche sottolineare 
il senso della lotta salariale 
alla Sofim in quanto vi è u- 
na differenza notevole tra il 
salario di questa azienda e 
le altre fabbriche metalmec¬ 
caniche, differenza che a pa¬ 
rità di livello oscilla fra le 
80 e 100 mila lire. E* eviden¬ 
te quindi che le richieste at¬ 
tuali dei lavoratori della So¬ 
fim non sono affatto — co¬ 
me si cerca di far passare — 
« irresponsabili », tenuto con¬ 
to anche che il premio di 
produzione è fermo al livello 
di 160 motori giornalieri men¬ 
tre oggi se ne producono 450 
ai giorno. 

Su tutto questo la direzio¬ 
ne non si è degnata di dare 
delle risposte concrete. Anzi 
va aggiunto che l’attuale di¬ 
rezione della Sofim foggiana 
sta sviluppando una serie di 
Iniziative antisindaceli ed 
antioperaie davvero gravi • 


che dimostrano come si in¬ 
tende . governare una indu¬ 
stria nel Mezzogiorno. Infat¬ 
ti a Foggia come a Torino T 
oltranzismo dell'intero fron¬ 
te padronale mira a recupe¬ 
rare un nostalgico passato 
ed ottenere quindi mano li- 
bera nelle fabbriche, il che 
rende più acuto lo scontro ed 
apre gli spazi anche alle pro¬ 
vocazioni. 

In questi giorni non sono 
mancati atti provocatori mi¬ 
ranti a fiaccare la lotta de¬ 
gli operai. La direzione azien¬ 
dale tenta continuamente di 
reprimere l’attività sindaca¬ 
le negando i permessi ai di¬ 
rigenti sindacali ed ai mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica 
ed attuando provvedimenti 
di sospensione illegittima. 
Non mancano naturalmente 
minacce di licenziamenti. L’ 
altro ieri la Sofim ha sospe¬ 
so quattro operai di cui due 
delegati nel quadro di questa 
azione repressiva. 

Davanti ai cancelli picchet¬ 
tati dagli operai che si bat¬ 


tono anche contro gli straor¬ 
dinari e per una maggiore oc¬ 
cupazione vengono comanda¬ 
ti capetti « coraggiosi » che 
hanno il compito di provoca¬ 
re i lavoratori in lotta con 11 
chiaro proposito di far dege¬ 
nerare la loro azione in ris¬ 
sa. Tre di questi personaggi 
hanno fatto ricorso perfino 
alla magistratura la quale ha 
iniziato un procedimento pe¬ 
nale a carico di cinque dele¬ 
gati del consiglio di fabbri¬ 
ca. Anche su questo aspetto 
i lavoratori chiedono che la 
magistratura faccia piena lu¬ 
ce e metta in evidenza l’at¬ 
tività provocatoria di questi 
individui legati alla direzio¬ 
ne aziendale. 

L’ultimo atto provocatorio 
è stato commesso alcuni gior¬ 
ni or sano: la direzione della 
Sofim il 17 maggio scorso ha 
sospeso dal lavoro oltre 40 
operai. Il consiglio di fabbri¬ 
ca respinge tali provocazio¬ 
ni e riconferma la volontà 
di tutti i lavoratori a prose¬ 
guire la azioni di lotta per 


sconfiggere 11 disegno rea- 
zionario della direzione dello 
stabilimento. 

Un altro punto Importante 
che viene messo ki evidenza 
nelle lotte di questi giorni 
riguarda la necessità che sia¬ 
no utilizzate a pieno lo capa¬ 
cità produttive di questa fab¬ 
brica che dovrebbe assorbire 
una manodopera agglrantesl 
sulle 2 mila unità. Alla data 
di oggi le unità impiegate 
presso la Sofim superano di 
poco le mille. In questo sen¬ 
so si sono mossi non soltanto 
i sindacati, ma anche le for¬ 
ze politiche democratiche ed 
in primo luogo la commissio¬ 
ne consiliare al Lavoro del 
Comune di Foggia che ha te¬ 
nuto nei mesi scorsi un in¬ 
contro con le autorità politi¬ 
che regionali del Piemonte 
al fine di coordinare la lotta 
per il pieno sfruttamento del¬ 
le potenzialità tecniche e pro¬ 
duttive della fabbrica fog¬ 
giana. 

m. c. 


Iniziative della Confcoltivatori per far fronte ad una difficile situazione 

Industriale caseario, cioè speculatore 

A Nuoro una manifestazione provinciale per imporre nella trattativa prezzi equi per i produttori 


pedendo ogni cedimento al mina l'appello — slgnìfi- 

disegno eversivo ». porta- ca un voto ad un partito 

to 'avanti dal terrorismo, dalle mani pulite, sempre 

I firmatari proseguono al primo posto nella di- 

Indh Iduando nella erro- fesa della democrazia, de¬ 
ganza e nelle inadempien- gli interessi del lavora- 

ze della DC le cause della tori ». 

rottura della solidarietà; Seguono le firme (ma 
« ma oggi senza e contro altre se ne stanno recco- 
il PCI non si governa », gliendo in tutti gli uffici): 
coicludcno. Di Ferdinando Vincenzo, 

I dipendenti pubblici De Sanctis Osvaldo. Ange- 

sottollneano inoltre il ruo- lozzi Franco, Taraschi At- 

lo giocato dalla DC «nel tillo (Comune di Teramo): 

modo più sfacciato » per Renato Del Re, F.oizii 

accrescere le spinte ehm- Salvatore, Ippolitl Lucio, 

teiari nel settore, « crean- D’Adamo Sabatino, Olivie- 

do sacche di, Inanimissi- ri Luigi (Vigili del Fuo- 

bìli privilegi». Un voto! co); Ammaizalosso Cate- 


contro la DC. dunque, è 
un voto contro «lì malco¬ 
stume che purtropoo ha 
imperversato per trent’an- 
ni », per « avviare seri 
processi di riforma di set¬ 
tori vitali come la sanità, 
la scuola, la pubblica am¬ 
ministrazione, Il fisco ». 
«n voto al PCI — ter¬ 


rina, Cibelli Gabriella (Ca¬ 
mera di Commercio); Am¬ 
brosi! Lanfranco, Binchi 
Antonio. Valentlnl Gian¬ 
franco, Moiinl Giuseppe, 
Nardi Maria, Piccirilli 
Franco (Istituto Zoopro- 
fllattlco); Ruggerl Pa¬ 
squale, Luciani Dario (Uf¬ 
ficio del Registro); Mur- 


ri Paolo. Firminl Alidea. 
Seca Pietro, Falconi Cri¬ 
stina, Pellegrini Bruno, 
Gramenzi Antonio, Ulisse 
Maria. Monti Claudio. De 
Carolis Vincenzo (Ospeda¬ 
le Civile di Terano); Min- 
carelli Angelo, Di Giusep¬ 
pe Paolo, Gambacorta Ri¬ 
ta, Di Sabatino Maria, 
Sacco Antonio, Piantieri 
Carla (INPS), Papa Fau¬ 
sto, Portene Antonio. 
Pel!anera Umberto (Dir. 
prov. Tesoro) ; Cipollini 
Benito, Menna Matilde. 
Leone Vittorio (Intend. di 
Finanza); Olivieri Giusep¬ 
pe (Ufficio IVA); Poerio 
Alessandro (Procura del¬ 
la Repubblica) ; Pizzoni 
Eugenio (Osservatorio A- 
stronomico) ; Rasola Lu¬ 
ciano, Daniele Pasquali¬ 
na, Di Bonaventura Na- 
dina. Coni Diego (Ammi¬ 
nistrazione provinciale); 
Valentin! Adriano (Uffi¬ 
cio del Catasto). 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Serie di iniziati¬ 
ve della Confcoltivatori. l’or¬ 
ganizzazione democratica ed 
unitaria dei contadini e dei 
pastori, in tutta risole, per 
far fronte alla pesante si- j 
tuazione che si è venuta a 
creare fra i ’ lavoratori del 
settore. Sabato a Cagliari si , 
è tenuto un incontro regio- 1 
naie con Avolio. presidente 
nazionale dell’organizzazione. 

A Nuoro c’è stata una ma¬ 
nifestazione provinciale, che 
ha visto la porteci portone di 
centinaia di contadini e pa¬ 
stori provenienti da tutta la 
provincia: si è discusso delle 
cause che stanno all’origine 
deH’attualc drammatica situa¬ 
zione delle campagne, parti¬ 
colarmente acuta proprio in 
provincia di Nuoro, la zona 
più pastorale dell’isola. Ma 
soprattutto si è discusso de¬ 
gli interventi da proporre agli 
organismi competenti e delle 
iniziative di lotta a ribaltare 
1 «disegni perversi» di al¬ 
cuni settori del mondo eco¬ 
nomico isolano, come H ha 
definiti il compagno France¬ 
sco Nieddu. presidente pro¬ 
vinciale della Confcoltivatori 
di Nuoro. 

C'è un dato che balza agli 
occhi: at gravi rovescili cli¬ 
matici che ri sono abbattuti 
dall'autunno dello sc orso an¬ 
no, specie nelle zone Interne 
e nelle fasce costiere del cen¬ 
tro Sardegna, si aggiungono 


i tentativi speculativi degli 
industriali del formaggio, che 
tentano di attaccare pesante¬ 
mente le conquiste realizza¬ 
te nell’ultimo decennio. 

Che cosa sta accadendo di 
fatto? La prima questione 
riguarda le trattative per fis¬ 
sare il prezzo del latte, trasci¬ 
nate per lunghissimi mesi per 
la resistenza dagli industria¬ 
li caseari, e poi. alla fine, 
interrotte. * La legge nazio¬ 
nale 306 del ”75 regola tale 
contrattazione e indica chia¬ 
ramente come nella valuta¬ 
zione vada tenuto conto del 
prezzi di produzione. — ha 
affermato il compagno Nied¬ 
du. — E* quante abbiamo fat¬ 
to. Ora le associazioni dei 
produttori, le cooperative e 
ie organizzazioni di massa, 
hanno indicato un equo prez¬ 
zo del latte, che tiene conto 
del considerevole aumento del 
costo di produzione, valuta¬ 
bile nel 20 per cento rispet¬ 
to all’annata agraria prece¬ 
dente ». 

Nessuno ha messo in di¬ 
scussione queste valutazioni. 
Ma gli industriali provocato¬ 
riamente propongono un 
prezzo assolutamente irriso¬ 
rio: 400 lire al litro, contro 
le 600 proposte dai pastori! 
Assurdo se si pensa che In 
Toscana e nel Lazio riaccor¬ 
do è stato su cifre largamen¬ 
te superiori. 

Ma c’i di più: la commis¬ 
sione regionale, prevista dal¬ 
l’articolo il della 306, ha fis¬ 


sato in 575 lire li prezzo per 
un litro di lette ovino. Gli 
industriali non soio hanno 
opposto un secco rifiuto, ma 
hanno disertato la riunione. 

« Un grave attacco — è sta¬ 
to detto al convegno di Nuo- „ 
ro — contro l’applicazione di 
leggi e provvedimenti di ca¬ 
rattere nazionale. ET eviden¬ 
te che dietro il vergognoso 
atteggiamento degli industria¬ 
li del formaggio — lavorano il 
65 per cento del prodotto — 
vi è il tentativo di tenere 
inchiodati i pastori e i pro¬ 
duttori ai rapporti « cape¬ 
stro» di totale subordinato¬ 
ne. né più né meno come al 
tempi, mai dimenticati, dalle 


A Catanzaro 
manifestazione PCI 
sui ceti medi 

CATANZARO — L’impalo d*l 
PCI fui prpbtemi dei ceti medi, 
d«ii*«rTi 9 : «n«to, d«M» piccota • ma¬ 
dia indurirla, del commercio e dei¬ 
tà cooperai ione: è quatto il toma 
delta rr ani t e di ione che ai «volpe- 
ri offi- mercoledì. ■ Gatamaro 
(Salone delia Provincia, ora 17). 

Partacipeno I comparii Corion- 
trio Pittante, dalia Sagratoria ra¬ 
gionala a Guido Cappelloni, reapon- 
oobile detta aeiione flati modi dot¬ 
to Direi ione dot PCI. 


popolazioni dell’Isola, delia ca¬ 
lata degli industriali del for¬ 
maggio alia fine del secolo 
scorso, i vari Bozzano. Lo- 
catelli. Dal Masso e cosi via. 

Questi, col sistema delle 
« caparre ». costringevano | 
produttori ad accettare le lo¬ 
ro condizioni di acquisto del 
latte. Questi tempi sono fi¬ 
niti anche per il formarsi di 
solide organizzazioni coope¬ 
rativistiche. Adesso con le 
ultime manovre si tenta di 
rimettere tutto in discussione, 
di impedire, anche per que¬ 
sta via, un diverso, moderno 
sviluppo di questo importante 
settore dell'economia sarda. 

Con quali « paraventi »? Gli 
Industriali accampano le dif¬ 
ficoltà provocate dalla crisi 
del mercato intemazionale 
del formaggio: Il pecorino sar¬ 
do «tipo romano», il 90 per 
cento della produzione viene 
esportato soprattutto in Ca¬ 
nada e negli USA. Un mer¬ 
cato che ha tirato bene fi¬ 
no alla acorsa campagna e 
ohe improvvisamente si è in¬ 
ceppato. Che cosa è succes¬ 
so? Semplice: Carter ha so¬ 
speso il «trattamento di fa¬ 
vore» riservato alla Sarde¬ 
gna. 

Ciò, insieme al fatto che 
ti commercio dei prodotti lat¬ 
tiero • caseari In Sardegna 
e in Italia i lasciato alla più 
assoluta i m pro vvi sazione, ha 
prodotto orane contraccolpo 
un aumento delle scorte in¬ 
venduta. L'anno scorso c'è 


stata la « corsa selvaggia » 
degli industriali all'accapfi*-- 
ramento del prodotto e una 
immissione incontrollata del¬ 
lo stesso a prezzi bassissimi 
sui mercati intemazionali. 

Conseguenza: una grave 
perdita di credibilità delle no¬ 
stre produzioni- Come si esce 
allora dalla «spirale perver¬ 
sa » al ribasso innescata dal¬ 
le manovre degli imprendilo 
ti caseari, una operazione d: 
« disturbo » che ha caratteriz¬ 
zato tutta la campagna di 
vendita? 

ET chiaro che al tende ad 
indebolire tutto il movimen¬ 
to cooperativistico e a «ter¬ 
rorizzare » 1 produttori non 
associati con lo spauracchio 
della mancata vendita dei 
prodotti. Intanto c’è stata 
una risposta secca ed Imme¬ 
diata di tutto il movimento 
per imporre il rispetto delle 
decisioni assunte a livello re 
gionale: e poi c’è da fare la 
battaglia per il decollo degli 
interventi. laboriosamente 
conquistati in Consiglio re¬ 
gionale: sono stati stanziati 
ben 40 miliardi per la siste¬ 
mazione e la ristrutturazione 
di tutto il settore caseario nel¬ 
l’isola. per ia trasformartene 
e conservazione del prodotto, 
che operi una efficace poli¬ 
tica di programmazione coiti 
mereiale attraverso la costi¬ 
tuzione di un consorzio re¬ 
gionale. 

c. CO. 
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